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P E R P E T V w 

DI  RVTILIO  BEN'ENCÀ'S 
t COSENTINO, 

Con  la  Terza  Parte , & Filonomia- 

Naturale  dell’ifteflb  Autore. 

Di  nuouo  aggiuntouiin  quella  vltiraa  imprefsione 
molte, c varie  curiofità  ; come  anco  corretta, 

& accomodata  à quefti  noftri  tempi 

DA  OTTAVIO  BELTRANO 

di  T crranoua  di  Calabria  Cifra. 

•pera  molto  neceflaria,  dilctteuolcjfructuofe, 
& vtile  : Cosi  ad 

MrofcS$5^Wedici , Agricoltori,  Nocchieri,  come 

^ ipiàWuoglia  altra  curiofa  perfona . 

Con  ?n$/copioG»,  e generale  Tauola  di  tutto  quello, 

‘ che fi-contienc, neirOpera. 


S.  -v.  /*.x 

v:  : 


j NAPOLI,  Perlo  Beltrano,  MDCXXXVL 
CON  LICENZA  DE  SERIOR  I. 
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MTL“&  Eccetto  %“ 

l \ 4»  . ». 

IL  SIGNOR 


MAN  DATO  RIC  CI 


. „ * * 


Duca  di  Crofia , 

E Signore  della  Baronia  di  Pietra- 

paola,  Caloueto  > &c  Caio-  

pezzati, &c. 


Fficace , * <0/0*  ap* 

fanrebbe  la  forzju 
della  virtù , /?  quella j> 
(come  a Calamita > che 
tira  à fe  il ferro  ) anco  à fe  ella  noru 
A z tirajfe 
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tirale  da  lontano  gli  animi  altrui  : 
Eie  già  grìtempo{  E ccellentiff  Si- 
gnore ) che  i virtuofi gridi  della  <vo. 
ftra  Gloria  pii  percoffero  gli  orecchi 
Co  fbauiffimi  organi  del fuo  nom?^>> 
accennandomi  con  la  forila  dell 5 in- 
telletto , con  la  gentile fz^a  della  na- 
tura, col  decoro  de  coftumiy  e coru 
la fua  acutiffima Jpeculatiua  nella  e 
Theotogia , e Legge , comanco  njer- 
fatiffimo  nella  e Matematica  y & 
Aerologia , qual  per  fuo  diporto , 
dopo  gli  altri  affari  y di  quella  gode\ 
perciò  non  ifdegnarà  il  mio  fmceroy 
e fedele  affetto , qual  bora,  e fempne 
ho  tenuto  in feruirlay  e far  palefe  al 
Mondo  i henefcij  riceuuti , che  pur  | 
troppo  y e di  gran  lunga  fono , norL-> 

filo 
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foto  nella  mia  perfona  battuti:  nuLx 
in  tanti , e tanti,  che  il  Mondo fed<u> 
ne  fa , come  k vero  Protettore , o 
vero  Mecenate  de*  noHri  tempi  \ e 
fe  fin  qui  non  ho  mofirdto  al  Mon- 
do le jem  biande  delle  vofire  grafie  » 
- quefia  è l*  incomparabil  fua  gloria  % 
donde  nafce  la  maraviglia,  qual  co 
l'efperierìfi  da  nome  k V.E.  d*huo - 
mo  rarijJimo,e  vajfomiglia  al  gran. 
Motore  , la  cui  fot  enfi  infinita ^ 
capar  te  fi  per  ogni  parte  : cosi  l* E.  Vi 
dimorando  con  l*inuifibil  fuono  del- 
la Fama  per  ogni  cuore , in  ogni 
vno  fi  rapprefènta  il fimulacro  deb 
fuo  valore , fiapendo  difpenfiare  as 
qualunque  chiede  la  merce  fua  : la 
onde  qual  più  vero  fiegno  ejfierpuo 

ai  3 de  fi 


.3, 


Digitìzed  by  Google 


d’efferèWro  Signore  9fe  doue  mai 
imprese  furo  le  orme  di*  V E.  vl^ 
rapite  i voleri  altrui  ? E qual  piu 
virtuofo  Signore  fi  puotrouar e,  che 
foiose on  la fola Jua  nomala foggio ga 
i petti  > E fi  Alejfandro  tl  Magno 
arriuò  à dominij  grandi , furono  tut 
ti  perforila,  e potenzia  digerite^  o 
d’armi  : ma  i modi  co  quali  l*  E. V. 
lega , e collega  gli  animi  con  indijfo- 
luhili  nodi , fono  i lacci  della  gene * 
rofiffima  heneuolenz^a , e cortefi<u>  > 
la  cui  bella  vnione , come  quella. 
che  à Voi  fignoreggia9  non  e da  ma • 
rauigliarjife  à jignoreggiar  vi  con 
duce  gli  affetti  altrui  : ma  perche 
f non  d*  altro  9 che  dall  opere  fi  può 
f ergere  i cuori  .*  E pereto  io  burnii * 

mente 


\ 


mente  gli  prefinto , e dedico  quella 
picciola  ( non  già  mia  fatica  del f 
Almanacco ,)  fc?  w/4  dirpotreif 

attefo , l* ho  corretta  da  infiniti  er 
rort , gj*  accommodata  a quefii  no* 
fin  tempi  , éwz  h aiterai  giunto  mol* 
te  curiofità  5 c/tf  quale  ella  fi faglie 
la  confagro . Refia  filo, che  l'E.  V* 
l'accetti,  e me  connumeri  nel  catta* 
logo  de  fuoi fede  li  fimi fèrui>  mentre 
ch'io  fio  pregando  il  Signore  Iddio 
conceda  à VE.  il  colmo  d' ogni f e li* 
cita,  e quel  tantoy  che  il Juogenerojo 
cuore  defilai . 

Napoli  6.  Gennaio  9 1636* 

Di  VE. 

Humilijj.  feruidore 

Ottauio  Beltrano . 
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Al  Curiofo  Lettore. 
Il  Beltrano. 


NOn  folo  il  prefente  Almanacco  haue- 
ua  bifogno  dell’  accomodamento  del 
traportar  de  gli  anni  già  partati  , à quelli  no- 
ftri  tempi  ( come  à cola  perpetua  ) qual  hora 
fi  è fatto  i ma  anco  di  molti  A infiniti  errori, 
di  molte  cole  duplicate  nella  Prima,  nella 
Seconda, e Terza  Parte;  quale  il  numerargli 
qui,  farebbe  addurre  maggior  cófufione  allo 
Lettore,e  perciò  fi  tacciono  . In  quanto  poi 
alli  Pronoftichi,&  à qualfiuoglia  altra  co fi*-, 
appartenente  a giuditij  artroIogici,non  li  hò 
voluto  toccare:  acciò  fia  Tempre  la  volontà 
delfAutorc  intatta  dalla  mia  correttione,nó 
hauendo  voluto  io  ne  giungere , ne  minuirc 
quel  tanto,  che  da  si  ben  riceuuto  Autore-» 
approuato  da  tutti  ne  viene . 

Auer  ' 
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Auertafi,che  tutto  quello  da  me  aggiun- 
tolo trouerano  notate  có  quefto  fegno  * do- 
ue  principiano,  & doue  fini  (cono  tanto  tjelli 
capitoli  dell’Autore,  quanto  nelii  capitoli  in- 
tieri , che  vi  hò  aggiunto,come  il  tutto  fi  può 
vedere  nella  Tauola  vniueriale  delli  Capito- 
li di  tutte  le  tre  parti  infiememente  vnite. 
Con  hauerui  aggiunto  anco  molte  figure  ta- 
to neH’Eccfifsi , quanto  in  altri  Capitoli  per 
maggior  efplicarione  ,&  dimoftratione  più 
alvino.  Queft’Opera  non  occorre,  che  ve 
la  lodi, ne  tampoco, che  ve  Teflageri,  che  già 
fapete con  quanto applaufo  è fiata,  & farà 
fempre  riceuuta . Già  fi  va  ftampando 
vna  mia  Operetta  intitolata , Introduttione 
alla  Aftrologia,  facilifsima  ad  apprenderli  da 
tutti,  e da  fé  fteflfo  fi  può  ciafcuno  impara- 
re . Et  anco  vn’altr  Operetta  intitolata, 
Diftratto  di  varie  faenze , molto  curiofa  , & 
vtile  per  gli  Aftrologi,  Medici , Barbieri,  Al- 
chimifti, Nauti,  Agricoltori^  altri,qual  con 
l’aiuto  del  Signore  Iddio  (pero  quanto  prima 
darla  medefimamente  fuori . E viuete  lieti. 


PRO- 


PROEMIO. 

Quella  parola  Almanacco  , non  vuol  dire 
altroché  vn’annotatione , che  li  fa  di 
giorno  in  giorno  di  tutte  le  Hore 
minuti  ,punti5  & altre  cofe 
neceflarie,  & apparte- 
nenti airAftro- 
logia . 

Come  anco  la  parola  > Fifonomia , altro  non 
vuol  dire , che  vn  ragionamento>ouero  au- 
uertimento  del  vifo,cioè>riconofcere  le 
perfone  nella  faccia  fecondo  ttncli- 
natione  naturale»  ò à buoni,  ò à 
cattiui  collumi , 

3 Itroduttione  poi  generale  /opra  li 
termini  dell  Aerologia  è voce  gre- 
ca,e  non  ftgntfica  altro , che  vn~$ 
ragionamento  delle fi  elle  , fendo  » 
che  quejla  Aerologia  ricerca  lordine , il  moto  > 
la grandezza  l affetti >Ò*  altre pajjioni^  & acci- 
denti ne  t Ci  eh ydelle  Stelle ,e  delle  Pianete . 

Si  diuide  dettaAJlrologia  in  due  parti  princi- 
pali fvna  delle  quali  è detta  T coricalo  vero  fpe - 
eulatrice, l'altra  è dettaPratticatouer  'operatrice. 

La 
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La  Teorica  con  l aiuto  delle  dimoflrationi 
d' Aritmetici ,e  Gwmetria, dichiara  i mouimenti 
di  ciafiuna  Stella,  la  grandezza,ìlfito,la  difìa- 
za,  là/petti, che  hanno  fra  di  effe,  e tutte  le  altre 
apparenze  ritrouate  per  mani  fi  (lifftme  offerua- 
t ioni, e quefta  da  moderni  propriamente  vic?i~> 
detta  Agronomia.  V altra,  che  Prono  sii c atri- 
ce,  Gtudiciaria , & Indoui natrice  ( quanto  però 
appartiene  alle  cofe  naturali ) fi  chiama ,è  quella, 
la  quale  con  naturali  ragioni , e lunghe  efperte - 
‘fe  accuratamente  ricerca  le forze , e •valor  delle 
Stelle , con  Uguali  effe  eccitano  alterationi  ( per 
•una  certa  loro  conuemenza)  così  ne  IL  Elementi, 
come  anco  ne  i corpi  h umani-,  e quindi  dco  dimo- 
Jìra  come  fi poffonoconofcere  i temperamenti,^ 
inclinationi  ne  i corpi  humant  eie  mutationi  del 
l'aria, & altre  fi  fatte  cofe  , effetti  propriamente 
procedenti  dalle  caufe  celefti . Quefta  ( appreffò 
de' M odernijritiene  tlfuo  proprio  nome  d’Afiro - 
lo  già,  e fi diuide  in  due  partì , cioè , Introduttorio, 
(per  così  nominarla)  & Efiercttatoria. 

Llntroduttoria  hà  folamente  riguardo  alli 
principi)  del  giudicare , come  ad  •un  tendere  la  . 
natura, la  forza, e la  qualità  così  de  i Pianeti, co- 
me dell  altre  Stelle, che  fi  dicono  fife  parimente 

delle 
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delle  farti  del  CieloyC  della  communicanza , & 
certa  babitudinef)  rifpetto fra  tutte  quefle  cufe . 

V esercitatovi  a , ouero  Operatoria  è quella^» 
che  di  quefii  principi/  Jeruendofi  attende  al  giu * 
dicare , & anttuedere  i futuri  fucceffi  delle  cofe 
naturali, e quejlafi  diuide  iti  quattro  parti  frinì 
tifali . ■»’.  • . W.  v • • \?  \ 

La  prima , tratta  delti  principi/  deli  inclinar 
tioni  alle  mutationtie delle  rouine  così  delle  Citr 
tadorne  deli  Imperi/,  e M onarebie , & otte  fi  am 
anco  per  fuccederc  in  qual  tempo, pace, guerra 

facile, pefiileyejerrcmotifiiiuui/,  & altri  infiu/fi 
i quali  dependono  da  gran  concorfi  de  Pi  anelile 
dalle  mutati om  de * loro  circoli  eccentrici , come 
anco  dal  tardijfimomoui mento  deltottaua  sfera 
ftellata . .. 

La  feconda  parte  deli  Aflrologia  tratta  delle 
mutationi 5 e flato  dell'aria^  come  fono  fo  freddo, 
o humidoyb ferenofo  turbatolo  ardente , u ptouo/o, 
ò tempedofo,&  altro,  effe  rido  che  da  dette  cofe  ne 
fogliono  nafeere  comefanità,pefte , contagio  , ab  • 
bondanza,careJha , terremoti,  inondetione , & 
altri  fuccefjì  : e quefio  principalmente  per  l'Ec - 
clifj'e, ouero  cogwnttoni,&  oppofitioni  con  man- 
camento di  lume , per  il  ritorno  del  Sole  a i punti 


PROEMIO 

cardinali , o degli  Equìnoty \ & Solftity,per  tut- 
te le  congiuntioni,&  altri  affetti , cioè  del  Sole  ,e 
dell  a Luna , come  delli  altri  Pianeti  , per  le  Stelle 
fifiejhefono  nell*  ottauo  cielo  : & finalmente  per 
le  Comete ,&  Altre  cofe,  che  nel T alta  regione  deL 
ì aria  appaiono . 

La  terza  parte  dell indouinatrice , da  flolti  fi 
dice  quella,  che  giudica  la  vita  di  ciafcun huomo 
cosi  circa  lo  fiato  del  corpo,  come  anco  della  For- 
tunale condì  tione  di  e fio,  e jolo  fi  pofiono  conget- 
turare dalla  fiumana  mente  l'inclinationi  alli 
viti/ , alle  virtù , & allt  ftudij  delle  lettere , 
di  più  i cofiumi  , t infermità,  i pericoli,  & altre 
y cofe . 

La  quarta  parte  finalmente  è intorno  a prin- 
cipi/delle  cofe,  come Jono  dell' opere , dell*  attioni  , 
delCindifpofittoni,ouero  malitie,&  dell elettioni 
del  tempo  conuenienti  à qualunque  cofa  natura • 
le . Seme  anco  quella  all'arte  di  nauigare , & 
dell* agricoltura}come  per  eligere  i tempi  oppor- 
tuni per  poficr  piantare , jemiuare,tagliar  legna, 
e far  altre  coje  ne  cefi  ari  e ; e ferue  anco  per  ouuia • 
re  le  fortune  del  mare . 

Quanto  poi  fi  a vtile  quella  parte  alla  Me- 
diana , può  così  facilmente  giudicarlo  ci  afe  u- 

no 
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no,  che  confideri  quanto  il  celebre  Hippocra -» 
te, e Galeno  Prencipidi  tal' arte  ne  babbi  ano  la * •; 
/ciato  fcrittuycome  quellijhe  in  molti, e molti  luo  , 
ghi  affermano  quella  parte  d Aerologia  effere 
tanto  neceffdria  al  Medico , chefpeffb  configlia* 
no V infermo  non  douerfi porre  nelle  mani  di  Me - 
co , che  non  habbia  di  effd  cognitione  alcuna . - 
E così  dico  , che  quello  , chedifopra  se  detto  è la 
vera  , e /incera  parte  dell'  Aftrologia  naturale  ; 
lafciando  da  parte  le  molte  vane  fantafie , e chi - 
mere  de  Caldei,  Arabi,  e Giudei , che  quella 
vogliono  ampliare , con  far  diuer/e  interrogano- 
ni,  imagini,  & altre  cofe  vane,  fallaci,  e trifie , 
laonde facendo  quello  vengono  dal  popolo  beffi- 
ti,e riprefi dagli  buomini prudenti, & odiati  an- 
co dalla  Santa  Madre  Chiefa  Cattolica , & è 
gran  ragione  bauerli  hauuti  perfof petti,  & em- 
pii • Onde  auerta  il  Lettore, che  in  quefi Opera—» 
intendo  ofieruare  quanto  fi  commanda  nelle  Re- 
gole dell  Indice  Romano,  & Bulla  di  Sifio  V. 
fottomettendomi  fempre  humilmente  al  giogo 
della  Santa  Madre  Chiefa  Cattolica  Romana, 
dalla  quale  non  pretendo  dilungarmi  punto,  prò  - 
teflandomi  anco , che  in  tutti  i luoghi  di  que- 
ll'Opera  doue  fi  tratta  di  futuri  contingenti  li- 
beri 
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beri , fi  hanno  da  intendere  ferina  certezza-,] 
ma fecondo  l' in  flinatiòni , o modo  di  parlar  deU 
V antichi  AFtrologi , quale  modo  fi  corregge  dalle 
Regole  di  Santa  Chiefa . . 


GEN- 
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Oodcdott.iue  (opra  Hi:.  Mcfì  dclTAnno. 

^ Vent’vn  di  Gennaioecco,che  bolle 
A Jdvna  d'Aqnaiio  del  feguentefoco 
E poiché  Tonde  calda  forza  eftolle, 
Verfanfì  ailorquafifdegnadoil  loco 
Difpari  gambe  il  nafcéte  huo  ne  tolle 
E fia  fanguigno , e colerico  vn  poco 
Da  pochi  figlile  giufta  voce, è regna 
Le  gambe, e ftaza  di  Saturno  è degna; 


£ SP  iH 


A di  : i . entra  il  Sole  ni  A qua  rio  • 


P “ I A di  : i . entra  il  Sole  in  A qua.vio  • 
E i9\  I 7 -, 

G 26  4 1 9 

BI23  ? 1 

Sizl  9 7 L, 

D 21  io  21  • 

F 1 9 13  7 
F 18  14  o 

G 16  15  z3  l Jjrcuuicìfio  Domìni , 

A 15  16  21  6 ►{*  Domìni.. 

B 2 18  6 7 S.  Eàimundi  ConfafH 
Gii  20  2 8 S.  tyf^rire  de  Principio. 

D io  21  20  17  ^ intoni;  bbatis . 

« 24  5 1 9 i laudario  S.  Thom.  de  Aquiu» 
^ 7 25  1 9 20  SS.  Fabiani,  & Sebaftianì 
G 5 27  025  Conuerfio  S.  Pauli  Apo ft. 

\ 4 28  6 
i 2 29  il 
- J Ji  8 

, A ! P “ 


^ ^ .i'uohania  Domìni.. 

7 S.  Eàimundi  Conferì 

8 S.  Narice  de  Principio. 

7 ».  Antoni)  A bbatis . 


jjrcuuicìfio  Domìni , 


..".!'ihann 
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r*  T anza ai2. di Febrar,Febo nel Pefce, 
Che  di  Gioue  c magio  pafsado  auStc 
Molti  figli  à Thiiom  dan,pd  corpo  mef- 
Neui,e  bel  méto,e  cadido  scbiante;(ce 
I D Quanto  manca  la  tetta,  il  vifo  crefce  , 
i E Ingrato  gli  è il  dormir,  la  voce  errante 

3 F Petto  apio, occhi  rotodi,  or  qfto  bruto 

4 G A l’ughie,e  piedi  hor  togliere  dona  aiu- 

5 A t o* 

6 B Dichiaratione  del  Calendario  Perpetuo. 

7 C 

SD^'iD  HI  t A prima  colonnella  fono  li 
9 E j $»  j I j giorni  di  quitti  di  haue  ogni 

10  F |27j  2 2cjmefc.  La  feconda  cplonnella  è la 

11  GÌ26’  3*15  lettera  Domenicale,  & Teme  per 
li  A 24!  4U3  fapere  alli  quanti  di  qualfiuoglia 

13  B 23  6S  S mcfe,che  giorno  li  è con  la  lettera 

14  C 21  7Ì21  Domenicale  dell’anno  prefente  , 

15  D 19  9!  14  accomincierai  dicendo:  Domeni- 

16  E 18  12  oca,  Lune,  Marte  in  giù,  e cosi  tro- 

17  F 16  13  14  iterai  il  giorno,  che  esatti  quanti  di 

18  G 15  1413  qualfiuoglia  inde,  &dichegior- 

19  A 1 3 1 5 7 no  entra  il  fecoudo  mefe,&  fìnen- 
ao|B  12  16  iojdo  incominci  l’altro  mefe. 


1 ti  C io  17  9 
^2  Di  8 20  15 


A di  22.  entra  il  Sole  in  Pifce 


23  E 

24  F 

25  G 
■26Ì  A 
27ÌB 


7 *2  14 
5 24  1 
425  9 
2!  26  15 
il  28' io! 


aS'cUvj  29I  3I24 


* Purificatio  B.  M.  Virginia. 

3 S.  Bfafìj  Èpifcop. 

5  S.  Agathx  Virg.  & Mart.  Vigv 

l4  b.  Mattina  Apòft. 

MAR-  - 


Digitized  by  Google 


» 


r ^ 


I,  xè.  Riete  è fogno  Orietal  nomato, (Sole 
yL's/X  Che  à i vent'vn  di  Marzo  alberga  il 

• Dar  crefpi, aurei  capei,  vifo  inclinato, 

• E breui  orecchie  al’huónafcétcfuole  , 

} £ lungo  collo-,  e di  voce  temperato, 

L Et  inclina  à LufTuria,  e han  poca  prole, 

; JEi  de  l’humane  membra  il  capo,  e’1  vifo 
Domina,  e fopra  lui  fìi  Marte  afsifo  . 


) 


; W| 

T3 
p 

V 29 
* 17 
: 2 6 

}i24 
'|2J 
21 
19 
18 
1 6 
1 15 
13 
12 
IO 
8 
7 
5 
4 
2 
I 

I 29 


D 

I 

3 

5 

6 
7 
9 

1 1 
12 

14 

15 

1 6 
18 
20 
21 
24 
15 
26! 
17 

29 

31 


A di  22.  cntr®  il  Sole  in  Ariete. 

H A terza  colonnella  è l’Epat- 
i . ta-Ia  quarta  il  di  che  fi  la  Lu 
iona,  la  quinta  le  horc  pcrfaperc  il 
1 1 fare  delia  Luna;  prima  vediquato 
1 corre  d’Epatta, l’Anno  che  ti  bìfo- 
8(gna , c poi  à drittoni  detta  Epatta 
17;  ti  dona  il  di, e l’hore,che  farà  la  Lu 
nain  perpetuo, a effetto,  che  ogni 
19.  Anni  lo  millefìmo  non  corre 
più,  ma  l’Epatta  la  troni  in  perpet. 

Et  all’incontro  li  fono  tutte  le 
Fette  comandate , e feriate  d’ogni 
Tribunale  della  Fideliifima  Città , 
e Regno  di  Napoli 4 
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7 S.Thomre  de  Aqu.Patr.Ncap. 

9 S.  Francifca;  Romana; . 

12  S.Grcgorij  Papa;,&Ecc.Doc1:. 

*9  S,  lofcpb  S non  li  B.  V.  A un  .e. 

20  S.  Ioachimi  Patris  B.  M.  Virg. 

21  S. Benedici  Abb.  vigna, 

25  Annunciano  Bu'M.  Virginis. 
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APRII.  E. 

a D’albergar  col  Tauro  fi  ritorna 
D’Aprile  a 20.  il  figlio  di  Latona  5 
Di  mcza  voce,  e di  pel  nero  adorna  , 
Lufluriofa,  e debil  la  perfona , 
Difpone,  e verfo  il  mezo  di  foggiorna  5 
E grofio collo, e piene  ciglia ei  dona. 
Pochi  figli,  ampio  il  fronte,  e le  narici; 
Venere  effb  hà,  e può  nelle  ceruicr. 


A di  iì,  entra  il  Sole  in  Tauro. 
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17  n *oi'u  ^ . 

18  C 19  1 1 l a S.  Francifci  de  Paula  Proteso* 

19  D 16  12  io  risNeapolitani . 

10E  15  *3  1823  S. Georgij Martiris . 

ai  F i>  4|25  Ma.ia  hipm'-eliity  . . 

22  G ia  16  5 *9  Sanéb  Petn  Martyns  Ordmis 

23  A io  19  20  Pra^dicatorum. 

24  B 8 20  20  30  Santfi  Scueri  Epifcopi,  & Pa- 

25  C 72210  tronisNeapol, 

26  D 5 *3  i7 

27  E 4 2?  2 

28  F 2 lé  23 

29  G 1 27  16 
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MAGGIO,  . j. 

rj  Emani  il  di  vent’vnefimo  tìene(pella 
Di  Maggio, e fegno  Occidental  s?ap 
Chi  fotto  à lui  a quefta  luci  viene 
Voce,  e ftatura  haurà  mezzana)  e bella 
Fia  credulo , e fedel  terrà  ancor  bene 
L’arte  de  conti  in  opra,  e in  fauclla, 

Dà  petto  largo  al  fin  domina  il  tergo 
Qual  fegno,  è di  Mercurio  proprio  al- 

( bergo. 
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A di  .min  i!  Soie  in  Gemmi .. 


l SS.  Philipp),  & lacchi  Apoft, 

j ìnuencio  S.  Crmis. 

8 Apparino  Sancii  Michaeìis 
r Archangeli. 

17  SandLc  Reftitutce  Virginis, 

23  S.  Euphebij  Epifc.  Neap, 
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Entirà  il  Cancro  del  Pianeta  irai 
c A)  vere  lìmo  di  Gì  ugno,  ò di  quintile* 
Lui  le  membra  di  sii,  produr  vedrai 
Grolle;  mal  retto  poi  di  mezo  Itile* 
Crclpi  capei,  le  fpallc  larghe  affai, 
LVno,e  lalcro  occhio  piccioli, e Lottile 
Largo  è di  figli,  & il  petto,  e polmone* 
Colte  hi  lui , e milza , e di  Luna  è ma- 

( gione* 


A.  di  zi.  enti*  il  Scie  in  Cancro* 
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n S.  Barnabce  Apoft. 
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Vigilia. 

2lj  SS.  Pccri , & Pauii  Apoft 
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fy  EnailLeon  del  Sol  proprio  ricetto 
Di  Lug.  à i vitidui.  che  ci  propone 
Lafcìua.,  e lc^gno,  e di  buono  inteli  etto 
Fama,  e voce  comun,che  mal  no  fone; 
Infecondo  fà  l’huom  d acuto  afpetto, 
H grolle  in  giù , fottil  come  vn  bozone 
Di  color  giallo,  odiofo,  e corritore , 
Sogetto  è al  legno,  il  tergo,  il  petto,  e’1 
. ( core. 


A di  2,5.,  cmtr»  il  Sole  in  Leone , 
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2 Vifitatio  Bearifs.  Virg.  Mari*. 

15  S.  Athanafij  Epifc.  Neap. 

1 6 S.  Maria:  de  Carmine. 

22  S.  Mari*  Maddalena: . 

vigilia 

25  S,  Iacobi  ApòlL  Maior . 

26  S.  Anna:  Mztris  Beat*  Maria: 
Virginis  . 

2 9 S.  Marthae  Virginis, 
j 1 S.  Ignatij  ConfelT. 
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AGOSTO. 
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^ Vado  il  Sol  etra  nelVirgineo  fegno 
^ A vintidui  d Agofto  honéfto,e  gra 
Per  bei  coitum^e  di  gra  fede  degno(to 
Fdrhuom  di  corpo  lògo,e  ben  creato; 
Sarà  verace  , e d’aflai  buono  ingegno 
Nell’arte,  c nello  fcriuer  fignalato 
Dà  buona  voce,  e di  Mercurio  è feggia 
Il  ventre, e l’inteftine  fignoreggia . 

A di  22.  entra  il  Solc'm  Virgo . 
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S.  Petriin  Yincuja. 

S.  Afprcm  hpii.  &.  Pan 

S.  Dominici  Confefc 
S.  Mance  de  Niue . 

T ransfìguratio  Domini.  . \ 1 8' 

S.  Lamenti)  Mai  t.  Vigili*,, 

Afiiimptio  B.  M.Virginis. 

15  S.  Rocchi  Confetti 
17  Odìaua  S.  Laurentij 
20  S.  Bernardi  Abb. 

24  S.Patricice  V.&  Pat.Nea.'  ^ 3&* 

Bartolo  meri  Apoit.  ,/ 

28*  S.  Auguftitii  Epifc. 

29  Dccollatio  S.ioan.  W?- 
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AI  vét’vn  del  mefe  dopò  Agofto(Dio> 
Luftra  5 e fofpende  Libra  il  biondo* 
Fàl’huom  di  corpo  vago, e bé  còpofìo 
Che  d’Eloquenza,  e Càto  haurd  difio y- 
A i piacri,  à gli  amor  Tara  difpofto 
Naturalmente,  e per  voler  natio  , 

Puoi  Libra,  ch’è  di  Venere  foggiorno  J 
Renile  vmbellico  Tempre  dominomo« 

A di  ai.  entrai!  Sole  in  Libra, 
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Natìuitatis  B.  M.  Virginlj* 

S.  Nicolai  de  Tolentino’; 

Exaltatio  San&£  Crucis.  ...  . 

v ianuarij,  & loc.  mar.  V 

S . Matthxi  Apoit.  & Euang* 

SSXofmi,& Damiani.  . 
S.Micbaclit  Aicnangeii  . 

g.ftieronynd  Prsesbit, 
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I f 'Ottobre  à i ventitré  ftimula,e  coce 
| ' ‘ Scorpio  il  grà  raggio, e qfto  inclina. 
Che  di  molti  capei, e piè  veloce(e  porta 
Sia  J’huomOìe  d’alma  ingànatrice,c  feor 
Carco  di  figli,bcIlo,e  di  alta  voce,  (ta, 
E vuol  l’altrui  per  via  maluaggia,e  torta 
Poflede  Scorpio,  ch’è  magion  di  Marte, 
Con  la  veffica,  ogni  vicina  parte  * 
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A di  àà.  entrai!  Sole  in  Scorpio. 
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Comm.  S,  Angeli  Cuftodis . 

S.  Franarci  ( .onte!!' 

S.  Mari*  de  Vittoria. 

S.  Terefx . 


jg  Lue* E u angeli  lice . 

.1-  Vigilia. 
2g  SS.  SimOtn  & luche  Apo 
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La  prima  Domenica  èia  Fefta 
del  fantiflìmo  Rcfario.  • 
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POi"  di  Nouembre  è i vetidui  ne  dettai 
L’Arcier  celefte,il  Luminar  magiore 
D Chi  nafce  fotto  lui  conuien,che  vetta 
E Mollile  fottìi  capelli, e di  citreo  colore, 

F Prolifla  barba, acuto  afpetto,  e ho  netta 

G Voce,  e farà  di  pochi  figli  autore,  (ftro 

, j A Ma  farà  di  grotte  gambe:  or  quefto  mo- 

6 B Può  nelle  cofcie,ed  c di  giouc  chioftro* 

Cs 

V .. 

8 D ' 

9 £ \ A di  al , entra  il  Sole  in  Sagittario 
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io  12  6 b.  jLeonarcu  itomeli. 

18  6 9 S.  Agrippina  Epifc.  Neap. 

19  o io  B.  Andreas  Patron.  Neap. 

20  8 11  S.  Martini  Ejyfc. 

21  ii  12  S.  Dittaci  Confetti 

23  721  PrasfentatioB.  M.  Virginis. 

26  17  2?  S.  Catherinas  Virg.  &Mart» 

27  1 28  B.  Iacobi  Patr.Neap» 

U9  1 Vigilia. 


0 30  s,  Andrex  Apoft, 
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* Vidi  nel  Capricorno  il  sol  fi  caccia 
s Di  Decébrc  a’  vétidue,  che  Ehomo 
Secco  di  corpo,  e di  crapign3  faccia  réde 
Sottile,  & acuta  fila  barba,  efeende  i 
Luffuria  e pochi  figli  à noi  minaccia, 

E fotti!  gambe,  e faltator  ci  prende , 

Con  mediocre  voce,  & hi  pofianza 
Nelle  ginocchia,  c di  Saturno  è fìanza. 

A di  la.  entra  il  Sole  m Capricorno. 
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i8,B  no  io  18  2 S.  Francifci  Xauerij  ConfelT 

19  C 8 12  o 4 S.  Barbara»  Virg.  & mare. 

2°  D 7 14  ir  6 S.  Nicolai Epifcopi . 

iifE  5 16  7 7 S.  A mbrofij  Epifcopi. 
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LVNARIO  PERPET 

Rutilio  Benencala  Coicntino. 


O quale  lì  ha  da  intendere  che  o- 
gni  1 9.  anni  finiti  fé  ritorna  da 
principio , fi  come  fi  vedono  gli 
altri  millefimi  addoppiate  : &10 
vi  dico  per  quclli5chc  ci  faranno 
viui,  come  faranno  in  fine  cheli 

ritorna  da  principio  che  ci  ritro 

uano  gli  altri  millclìmi,  come  li  Lettori.virtuofìf- 
lìmi  al  preferite  vedeno  che  feguono  Anno  per 
Anno  perpetuamente . 

Li  Afpcttifono  quando  fi  la  Luna  la  quintade- 
cima primo,  c fecondo  quarto  della  Luna. 

Di,  Hore,  e Minute,  voleno  lignificare  d quan- 
ti giorni  del  Mefe,Hora,  e minute  farà  la  Luna;N. 
S.  notte  fe guen re,  D.M.dìmcdelìmo,fcgno,&in 
che  fegno  Celefte.  Gradi,  in  quanti  gradi  lì  ritro- 
ua  la  Luna  con  il  Sole  , & con  quallìuoglia  altra 
Pianerà  giorno  per  giorno,con  la  qualità" de’tépi . 

Al  Lunario  ogni  iy.  anni  lì  vigionge  vn’hora  , 
& meza  per  efier  giuito,  òc  in  304.  anni  vn  gioì  no.  . 

'Anni 
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77  S Anni  correnti.  1635.  1054.  & 1673; 

j Ui 

Afpetti.  dì  ho.  mi.  tép.  feg.  gra.  qual. 
Lima  piena  3.2.3.  20.  d.m.canc.  13.  freddo 

GVltimo  qu.10. 18.  35.  d.m.  hbr.  20.  temp. 
Luna  noua  /8.  6.  48.  n.s,  capr.20.  humi. 
Primoqu,  2 $.18.  34,  d.m.  ariet.  27.  fecco 

Lnna  piena  2.  2. 17.  n.s.  cane.  4.  nuuolo 

FVltimoqu.  9 • 9-  6.  n.s.  feor.  12.  fecco 
Luna  noua  16.18  24.  d.m.  aqu,  19.  temp. 
Primoqu.  24.1/,  o d.m.  taur.  27.humido 

Luna  piena  3.  6,  56.  n.s,  virg.  4.  nuuolo 

MVItimo  qu.10.  9.  56.  n.s.  fagi.  1 i.tcmp. 
Luna  nona  18.  6.  57.  n.s.  pifee  ip.humid.’ 
Primo  qu.  25.  io.  5 6.  n.s.  gem.  27.  freddo 

Luna  piena  a.  17.  17.  d.m.  libra  4.  temp. 
f A Vlcimo  qu.  9^6.  29.  d.m.  capr.  1 1.  freddo 
jl\  Luna  noua  16.io.26.  d.m.  ariet.  19*  humid. 
Primoqu.  23.  5.  o.  n.s.  canc.a7*  humid. 

Luna  pura  1.  r.  ji.  n.s.  feor.  5.  temp. 
Tli'Vltimo  qu.  8.  2 3. 49  d.m.  capr.  i4-humi. 
Luna  noua  16.10, 3 i.d  m.  taur.  2x.fecco. 
Primoqu.  23.20. i8.d.m. leo,  i.  temp. 
Luna  piena  3r.ro.1Xd.rn.  fsgir.  8.  temp. 

Vlcimo  qu,  7.  6.  / c.n.  s.  pifce  16.  temp. 
Luna  noua  15.  i.  1.  n.s.  gem. 22.  temp. 

JT Primoqu.  n.  8. 18.  n.s.  virg<  29.  buono 
Luna  piena  29.i7,/7.d.m.fagit,  7,humid. 
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2 Anni  correnti.  1691,  1711.  & 1730* 

p> 

Afpetti  dì  ho.  mi.  tep.  feg.  gra.qnal. 
Vltimo  qu.  6 . 18.  22,  d.m.  ariet.13.temp. 

LLuna  noua  14. 15. 57.  d.m.canc.  n.  temp. 
Primo  qua.21. 17.  27.  d.m.  libra  29.  hnmi. 
Luna  piena  2p.  o.  52.  n.  s.  aqu.  ' ^.acquj^ 

Vlrimo  qu.  5. 11. 17.  d.m.  raur.  ' 1 i . temp. 

A Luna  noua  13.  6. 74.  n.  s.  leo.  19.  humi. 
Primo  qu.  20.  0.2  3.  n.  s.  fcorp.26.  fred. 
Luna  piena  18.  9.  1.  n.s. ’ pifee  j.eempe-i 

Vltimo  qu.  5.  4.  i4.n.s.  geni.  io.  fé  eco 

S Luna  noua  11.  ai.  2^.  d.m.  virg.  18  fiumi. 
Primo  qua. 18.  <5.37.  n.s.  fagit.  25. temp; 
Luna  piena  26.  ai.  59.  d.m.  ariet,  2.  freco. 

Vltimo  qu.  2.23.  o.  d.m.  cane,  p humui. 

O Luna  noua  11.  io.  57.  n.s.  libra  17.01190). 

Primo  qu.  1 8.  iz.  41,  n.s.  capr.  24, temp 
Luna  piena  ifi,  9,50.  n.s.  taur.  2.  fecco 

Vltimo  qu.  1.  18. 3 J.  d.m.  leo.  « 9.  humi. 

NLuna  noua  9.  23. 45. d.m.  fcorp.17.ump. 
Primo  qua,  1 6.  jo.  40.  n.  s.  aqu,  24. humi. 
Luna  piena  14. 14. 12.  n.  s.  gem.  1.  teirp. 

Vltimo  qu.  I.  13.32.  n.s.  virg.  9.humiì. 

DLuna  noua  9. 11. 2 6»  n.  s.  fagit.  /d.fecco 
Primo  qu.  15.  6, 1 3.  n.  s.  pefee  23.  humi. 
Luna  piena  23.  23.  39.  d.m.canc.  i.temp. 
Vltimo  qu.  jo*  io*  20,  0,  $*  libra  p«  feccov 
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[2  Anni  correnti.  1636.  1655.  & 1^74, 

.S> 

Afpetti  dì  ho.  mi.  tép.  fe£.  gra.  qual. 
Lunanoua  7.20.  8.d.m.capr.  I7.numi. 

G Primo  qua.  14. 14.  3,  d.m.ariet.2  j.  temp. 
Luna  piena  21.17.  56.  d.m.  leo.  i.remp. 
Vltimo  qu.  jp.  5. 15.  n.  s.  feor.  9*  fecco 

Lunanoua  6.  8./1. n. s.  aqu.  16,  humi. 

F Primo  qu.  13.11. 41.  n.  s.  taur  23.  fred. 
Luna  piena  ai.u*  59.  n.  $.  virg.  1.  humi. 
Vltimo  qu.  28.  6. 4/.  n.  s.  fagi.io.  lecco* 

Luna  nona  7. 16.  38.  d.m.  pife.  i6.humi> 

M Primo  qua.14. 44*  d.m.gem.  aj.humi. 
Luna  piena  21.  3.42.  n.s.  libr.  t.  temp* 
Vltimo  qua.29. 14.18.  d.m.capr.  8,  humi* 


i*  Lunanoua  6.  3.  56.  n.s,  ariet.  15, temp. 
| A Primo  qua.  13.  2. 41-  n.  s,  cane,  as*  temp. 
x\.Luna  piena  21. /6.  24.  d.m.  lcor,  1.  fecco 
Vltimo  qua.28. 19. 52.d.m.  aqu.  8.  fcdto 


Lunanoua  5.15.  o,  b.m.taur.  14  humi* 

M Primo  qua.  ji.xo. 43.  d.m.leo.  21.  temp. 
Luna  piena  10.  2.  9.  n.s.  fsgit.  29.temp, 
Vltimo  qua. 27.  1*  2.  n.s.  pilce  6.  Pecco 

Lunanoua  4.  3.  P9.  n.s.  geni,  i2.flumi. 

G Primo  qua.  1 1.  13, 18.  d.m.  uirg.  19, humi. 
Luna  piena  19.  io.  19.  d,m.  fagit.  27,  fecco 
Vltimo  qna.  27.  7. 28.  n.s.  ariet.  4.tempt 
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■ g Annicorfenti.  1693-  171».  &.  173/. 

n "1 

Afpetci  dì  ho.  m.  tép. . feg.  gra.  qua!. 
Lunanoua  3»  7»  8,  d.m.  cane,  io  hiimi. 

L Primo  qua.  io,  8,  za,  d.m. libri  i8,nnuoI» 
Luna  piena  18.  17.41.0.111.  capr.^.fecco».' 
VItiiro  qtu  25,20, 42,  d.m.  tur.  i.humi» 

Luna  nona  2»  8, 20,  n.s.  leo.  p.humi. 

A Primo  qua.  9,15»  1 1,  d.m.  feof.  29, nini pi. 
Luna  piena  17,  1,  2 9,  n.s.  aqua  a^remp, 
Vltimo  qu.  24,  1 r,4t,  d.m.  taur.  29.temp. 

Lunanoua  1,  0,43,  n.s.  virg  5,  humi.  . 

S Primo  qua.  8,  8,  55»  n.s.  Lag it.  1 f humi. 
Luna  piena  1 6%  o>  50,  ms.  piìce 
Vltimo  qu.  2 j,  0.  3/,  n.s.  gem  18  humi. 
Lunanoua  $0,  17,  20^  d.m.  l*bra  <5, lécco 

Primo  qua.  7, 1 7 j d.m capr.  1 4 humi. 

O Luna  piena  15, 14»  39rd.m.  ariet.  xi,humi. 
Vltimo  qu.  22. 17.  59.  d.m.  cane.  18.  lecco 
Luna  noua  50»  9>  58  n.s,  feorp.  ó^humi. 

Primoqua,'  6r  a»  47,  n.s^.  aqqa.  1 j.ccmp- 

NLuna  piena  14»  7^4?» ■».$•  ca«r.  lo^ertip* 
Vitimo  qu . 2 r,  il,  15%  n.s.  ìco.  a 7,  lecco 
Lunanoua  29,  1*17#  n.s.  fagic.  5.  temp. 

Primo  qua.  b>  13.  6.n.s.  pifee  I3,temp. 

DLuna -piena  fj,  3,  2» n.s..  gem.  19, tempi 
Vltimo  qu.  20»  5,52,  n.s.  vi rg.  27,  Greco 
Luna piena  28,  19,  22,  d.m.  capr.  5?  lecco 
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i*  A L M A N A C C O 

g Anni  correnti.  i*j7-  *6)6.  8c  1^75. 

.*  P>  A (petti,  dì  ho.  mi.  tép.  feg.  gra.  qual. 

Primo  qua.  5.  o.  j5.fi.  s.  ariet.13.remp. 

G Luna  piena  js.12.45  n.  s.  cane.  ìo.tcmp. 
Vltimoqu.  19»  11.  50,  n-s.  Ibr.  aS.  fccco 
Luna  noua  a.  o.  »j.d,m.  aqu.  6,  fecco 

Primo  qua.  4.1/.  8,  d.m.  taur.  12.  humi, 

FLuna  piena  12.  o.  7»  n.  s.  leo  20.  temp» 
Vlcimo  qu.  18. 10. 15.  d.m.fcor,  »8  temp. 
Luna  noua  z/.  9.  39,0,  s*  pile.  5.  fecco 

Primo  qua.  6.  ij*  3*.  d.m.  gioì.  la. burnì* 

M Luna  piena  13.  9.42.0.$.  uirg.  19.  fccco 
Vltimoqua.19.  8.  39.  n.s.  fagit.  a7-hu.  fr. 
Luna  noua  2 6. 17»  p.  d.m.  ariet.  4.  temp^ 

Puimoqua^  z;  6 . 42-  n»  s*  cane.  1 i.humi, 

A Luna  piena  io.  17.55*  d.m.lib.  19.  nuuoL 
Vlcimo  qu*  17.  19. 10.  d.m.  capr,  a7.fccco 
Lana  noua  25.  2.  J7«  n>  s,  taur.  4.  humi* 

Primoqua.  a»  17.  58.  n.s.  leo  10.  temp* 
Lupa  piena  12.  i*  34.  n*  s*  fcor.  18  humi- 
T^fVlrtmo  qtf.  17*  9.  ja.ms*  aqu*  id.temp* 
Luna  noua  24. 11.  o.  d.m*  geni*  x*temp* 
* Primo  qua.  30.  9*  1 9.  n*  s.  *irg*  8.humi. 

Luna  piena  8. 12. 4i.d.m.  lagit*  id.frcdd* 

G Vlcimo  qu.  ij.  1.  l/.n.s.  pile*  24*  humi* 
Luna  noua  2,1.22.  20.  d.m.  cane*  i.fccco 
Primo  qua,  29. 23, 19.  drm*  libra. 
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m Anni  correnti.  169 4*  I7ij.  & i7Ja* 

e*  ^ 

?»  Afpetti,  dì  ho.  mi.  tep.  feg.  gra.  qual. 
Lunapiena  8.  18.  39.d.m- capj.  ij.nuuol* 

LVtimo  qu.  15.18. 40.  d.m,ariec.  n.  fecco 
Luna  noua  ai  10. 17.  d.m.  leo.  28. humi. 
Primo  qua.29.  ai.  o.  d.m.  fcnr,  <>,aetnp. 

Luna  piena  6.  j#  57  n.  s aqu.  ji.humi.^ 

AVltimoqu.  13.  ix1  éLd.m.  Caur.  ip.temp. 
Luna  noua  ai.  io.  i6.d.m.  virg.  a$»cemp* 
Primo  qua.  28.  16  50  d.m.fagtt.  4.humi. 

Luna  piena  5. 19  4J*  d.m.  pile.  n humi. 

SVlcimoqu.  ai.  5.  a*.  n.  $•  gem.  i8.f  eddo 
Luna  noua  19. 78,40.  d.m.  virg*  ij.humi. 
Primo  qua.  26,  a?.  40.  d.m.  capr.  i>  fecco 

Luna  piena  4.  17»  a/,  d.m.ariet.  io  humi, 
^vVltimo qu.  1 1,  a 1*45.  d m.  cane.  17  humi» 
V^Lunattoua  19. 1 a.  »$•  d.m.  libra  1 j .fecco 
JPrimo  qqa.  15.  tt,  30.  n s.  aqu.  j.acqu* 

Luna  piena  3.  7.  x.n.fi.  taur.  lo.cemp» 

NVlcimoqu.  io. /a.  /i.n  s.  virg.  id.temp. 
Luna  noua  /8.  6 . 47.  d.m.  feor.  a4.fecco 
Primo  qua.  25.  1.  31.  n.s.  pifee  a.  fecco 

Luna  piena  3.  a.  4.  n.s.  gem.  p.ccmp, 

DVltimoqu.  9.  o.  o.n.s.  virg.  ió.temp. 
Luna  noua  1 7.  ij»  47.  n.s,  fagic,  >4.  fecco 
Primo  qua.24.  ij.  33»  n.s»  ariec»  ». fecco 
Luna  piena  19. 10.  d.m#  cane,  p.cemp,* 
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3,0  A L M A N A'C  C O 
g Anni  correnti.  li}8.  1657.  & 1676. 


O 

er> 


Afperti  di  ho.  m.  tép.  feg.  gra.  qual, 
i Vìrimo  qu.  8.  q.  35.  n.s.  libra  16.  temp. 

Luna  noua  15,25,  26,  d.m.  capr.  zo  fccco 
\JTPnmo  qua. ai,  7, 15,  n.s.  taur.  i,humì. 
Luna  piena  30,  / 3,  37,  n.s.  leo.'  9,nuuol. 


F 


Vlcimoqu.  6,21,  8,d.m.  fcor.17.humi. 
Luna  noua  14,23, 50,  d,m«  aqu.  25,frefco 
Primo  qua.  2 1,20, 1 jr.  d,m.  gem,  a,nuual: 
Lunapiena  28,  8,  tj,  n.s.  virg.  9 temp. 


M 


Vltimoqu,  715.32  d.rn.  fagit.  I7,humi. 
Luna  noua  15.  8, 48  n.s,  pefee  24.nuuolo 
primo  qua.  irtt  t,  2:, d.m,  cane.  1, temp. 
Luna  piena  10  23,  ij  d.m.  libra  8,humi. 


A 


Vltrmoqi».  6,  6,42,  n.s.  capr.  16,  (ecco 
Luna  nona  1 j,  (7,  5,  d.m9  ariet.  24  temp. 
Primo  qua.  20.  ir,  24,  d.m.  leo.  1, burnì. 
Lunapiena  28  15,39,  d.m.  fcor,  7>hurni. 


M 


Vlcinrio  qu._30.10  20,d.m.  aqua*  i5,frefco 
Luna  noua  1 3,  3,.*;,  n.s.  taur.  12, temp. 
Primo  qua.  1 9.  >5-30,  d.m.  capr.  18,  (ecco 
LunapieraiS,  6,2 j,  n.s.  fagic.  <5,femp. 


G 


Vltmoqr.  4,fi,4j>d.m.  pifee  13 diurni. 
Lima  noua  i r,  14, 16.  d.m.  gem.  20  t:mp. 
Primo  qua.  /8,  t,  41,  n.  s.  virg.  26, Loco 
Luna  piena  16,  4,  42,  n,$.  capr*  4, temp. 
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•g  Anni  correnti.  j6?f.  17/4.  & i73i> 

r»  ■ 

=T>  ' - - ■ 

Àfpetti  dì  ho.  mi.  tép.  icg.  gra.quaf.. 

' VIcimoqu.  4,  1. 18.  n.s.  ariete  n.  buono 

LLuna  noua  1 1.  i8.  4.  d,m.  cane*  kbuono^ 
Primo  qua.  18.  $ jz.  d.m.  libra  24.  temp.  * 
Luna  piena  id.  ip.  58»  d.m.  aqu.  3.  temp» 

VlrirìiQ  qu.  2,10. 20.  d.m.  taur.„  p.  humi. 

. Luna  noua  9.  5.  J7,  n.  s#-  leo.  14.  humi» 
/\  Primo  qu.  16.10. 30,  d.m.  fcor>  23.  lecco 
Luna  piena  14. 11.  a.  d.m.  pifce  /.temp. 

Vie  imo  qua.  1. 15. 17.  d.m.  gcm.  $»humi* 

• -Luna  nona  8.10.  52.  n.s.  virg.  14.WIU0L 
^ Primo  qua. 15.  5.  6.  n.s*  fagit.  22.  fece® 
*T  Luna  piena  23.  o./j.n.s.  ariet,3o.  humi. 
Vltimo  qua.30.  25.49.  d.m.  cane. 7»  tempi 

Lunanoua  8.  4.  24. d.m.  libra  ì^humi* 

Q Primo  qua.15.  2/. 45*  d.m,  capr.  aj. tempi 
Luna  piena  23,13.  79.  d.m.arier.  29.  remp. 
VJtimo  qua.  30  19  3 9. d.m.  leo.  J.  nuuolo  ~ 

Luna  nona  ^ 6 ai.  8,d.m.  icor.  n.freddor 

N Primo  qua.  13.12.  »i.  d.m.  aqu.  iz.humù^ 
Luna  piena  2r. 23.50.  d.m.  caur.  28  (ecco 
Vlrimo  qua. 27.  1.  5/.  n.s.  vrrg  5.  humi,' 


D 


Lunanoua  6.  14.  n.d.m.  iagic.  ij.temp^ 
Primo  qua  13.  12.30.  d.m.  pifee  ai.  humi. 
Luna  piena  20.10.  56.  n.s.  geni.  28. freddo 
Viumo  qu*  a$,2o,  4o,d.m<  U?w  4.  temp. 
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A L M A N AJC  C 


O 


g.  Anni  correnti*  1639*  1 dj$.  8c  léyfl 

r» 

Afperp  <JI  ho.  m,  tep.  feg.  gra.  qua!# 
Luna  nona  5,  4»29*n.s.  capr.  Ij.temp* 

G Primo  qua.  i»y  a»  Ji*n.s.  taur.  ar,fredd# 
Luna  piena  io,  1 5,  i/,d.m.  leo.  i8,humi* 
Vlcimoqu.  27»  io,  »o,  n.s,  fcor.  5.  nono* 

Luna  nona  3,  15, 50,  d.m.  aqu.  laburni. 
Primo  qua.  io,  11,45»  n.s.  taur*  io  Lecco, 

: Luna  piena  17. 1».  42.  d.m.  virg.  27. reato 

1 Vlr>ir°  qu«  27»  7>^>  n.s,  Lagic.  j.temp. 

Lunanoua  5,  1,  io,  n.s.  pifce  i3,cemp. 

M Primo  qua.  la,  8,  6,  n.s,  gem.  ip,tcmp. 
Luna  piena  10,  ié»i4>d.m.  ?irg>  t^humù 
Vltimo  qu.  *7.  12.  24*  d.m.  fagit.  j Lecco  ' 

Lunanoua  j»  9,31,  n.s.  arie:,  f aTtempw 

A Primo  qua,  io,  5,  70,  n.s.  cane.  15»,  temp. 

Luna  piena  18,  8. 54,  n.s.  fcor.  26,  Lecco 
Vltimo ou. 25,  <6, 15.  d.m. aqu.  5,  Lecco 

Luna  piena  2,  1 7, 4 5,  d.n>.  taur.  1 /, fiumi. 

M Primo  qua.  9»  15. i8»-d£in.  rirg.  I7.hurni. 
Luna  piena  77,  a*,  47,  d.m.  Lcor.  2 5»temp» 
Vltimo  qu.  24,  io,  20,  d^n.  aqu.  3,  Lecco 

Lunanoua  1,  i»4p>  n.s.  gem.  9, Lecco 

G Primo  qua.  8,  1*,  »o>  d>in.  libra  /ó,cempv 
Luna  piena  14.  5»  49»  ,n  s.  capr.  i^fecco 
Vlcimo  qu.  2 3»  18,  1 /,  d.m.  ariet.  1.  lécco 
Luna  nona  30, 1 o,  29,  d.m.  cane»  7,  temp* 

Anni 


i 


Digitized  by  Google 


** 


PER  P E T V O;  / 

g Anni  correnti.  1696 » 171/,  & 1714. 

o 

.P  Afperti  dì  ho.  m.  t5p.  feg.  gra.  quaW 
Prima  qua.  8,  io,  6,  d.m.  (cor.  14, (ecco 

LLuna  piena  15,  o,  8»  n.s.  aqu.  aa.feccp 
Vlrimo  qu.  22,  15,  arie.a^tcmp,  " 

u Luna  noua  29;ji8,  23,  d.m.  leo.  5»temp» 

Primo  qua.  6,  j,  40,  n.  $.  (agi 1. 1 j,frefco 

A Luna  piena  ij.  io,  3 3,  d.m.  pifee  20. caldo 
VItimoqu.21, 15,  /5»d.m.gem.  i7.humr. 
Luna  noua  28, 1 1, 29»  d.m.  libra  4,mroof.- 

Primo  qua.  5. 10.30.  d.m.  capr.  n.frefco  . 

SLuna  piena  12.  iy.  40.  d.m.  arier.  /y.  burnì* 
Vtrimoqu.ip.  12.  io.  d.m. 'cane.  25/ccco 
Luna  noua  17.  4.  24.  n.  s.  libra  2.  (ceco 

Primo  qua.  4,10»  j,  n.s.  capr.  lo.tcmp.., 

OLuna piena  12.  4*13.  n.s*  arie,  i8.ee mp„ 
Vftimo  qu.  19. 1 1.  20.  d.m.  cane.  2j.feccO 
Luna  noua  16.  22.  36.  d m.  feorp.  2.remp*. 

Primo  qua.  3.  7.  lo.  n.  s.  aqu.  io.humi. 

N Luna  piena  io.  iy.  3.  d.m.  tau.  17.  temp. 
Vlcimo  qu.  17.  la.  a.  n.s.  virg.)24.teiii|v 
Luna  noua  26.  17, 48.d.m.  fagli,  a.hurai. 

Primo  qua.  3.  io.  20. n.s.  pefee  io.humi. 

DLuna  piena  10.  t.  39.  n,  s*  gem.  i7.humi. 
Vlcimo  qu.  itf,  13.  ij„d.m.  libra  2|(cemp» 
Luna  noua  23.20. 55.  djn.  jeapr.  z.  ten.p. 
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^ Anni  correnti»  1640..  1659.  & 1678. 

' n 

Afpetri.  dì  ho.  mi.  ccp.  feg.  gra.  qual.’ 
Primo  qua.  /.  d.  12.  n.s*  vjrg*  lo.cctnp. 

£ Luna  piena  9.15.25  d.m.  capr.  17  tcmp#~ 
» Vltimo  qu.  16 . 2 lo,  n.s»  -fcor.  24,  ficco* 

1 Luna  n<  uà  zf.  5. .20.  n.s.  aqu.  2*  burri. 
Pri  - o qua.  50 . 8 40.  n.s.  gcm.  10.  humr. 

t Lunvpiena  8.  2,47,  n.^.  vng.  iy-humù 

1J  Vitimo  qu.  5*  6. 24.  n.s.  Éag>t,  *4.  homi. 
Luna  nona  22.14  jj.d. m.  p ie.  adunili. 

<.  Prnqo  qua.,  àT.  1.  32.  n.s.  geni.  9.  ferreo 

. Luna  piena*.  .8;  7»  3.  n.s.  uirg.  ìó.ccmp.- 

M Vltimo  qu.  16.10. 40.  d.m.  fagic.  i4.ccmpè 
Luna  noua  24.  5,23.0.$.  ariec.  2.  temp. 
Primoqua.30.  1 20.  n,  s.  leo.  9.  (ecco 

Luna  piena  9.  9.  29.  n.s.  feor.  l6»temp# 

A VItimoqu.  15.  8.18.  n.s.  aqua.  z^.temp. 
Luna  noua  22.10.  40.  d.m.  taur.  1.  temp. 

,1.  Primo  qna.  28-  16.,  2.  d.m/  virg»  7.  fccco 

Luna  piena  7.  a.u.n.s.  fagic.  i^.iredd. 
Vltimo  qu.  i4«/2.?i9.d.m«  psfe.  22. temp. 
Luna  noua  21. 18.  7.  d.m»  g-m.  jo.buono 
Primo  qua.29>  i>  25.  d.m.  libra  7.tcmp.  " 

Luna  piena  4.  *•  «*.  n.  s.  capr.  15. fecce» 
Vltimo  qu.  1 a.  8.19.  dm.  pife.  2i.cemp,  : 
Luna  noua  19.19.  8.  d.m.  canc.27,eemp» 
Primo  qua,  29,  2.  3.  n.s.  libra.  4.temp» 
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g Anni co/rcnci.  . 1697.  r*7l$r;i  &n..*7|£ 
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^fpe^tij  dì  ho»  mi.  tép.  fcg.  gra.  .Qual*  ^ 
Luua piena  y*  6^50,rn,s*  fapr.i i^  ccmp* 
Vltimo  qn.  i».  a*  5 J • n>  S<  ^cr»  x&*Xccc^ 
Lunanoua  29»  8.  50.  d.m.  cane,  a^jtemp* 
pfi mo qu*_.  26.  10.45.  d»m.  Jtbra  a.  fecco 

Luna  pieni  jf  zo- xi.,  n.s.  aqua,  £.huinfc 
Vltimo  qu.  io.  5.  xo.  n.$..  i7ecJ;mP« 
Lunanoua  l*./8,Jo.  d.m.  ÌCQ.  2$.  lecco 
Pnmo  qua.  24,  iòj  tq>  d.gi.  (agir.  a»temp« 

Luna  piena  x.V^  .4^.  n.  S.  J^(£~e' ~ 

Vlcimd  qu-.  10^  4* 4°»  n\sri  I5*fecc® 
Lunanoua  1 <5..  n- s..vir&  xx.  (ecco 

Primo  qu.  xj.  j.4,^8.  n»  6^v  l9-  tcmP* 

Luna  p’enajo,  2.  ^xo.  n.s«  pìh-e  7hnmu- 
Vltimq  qu.  ^.ao^i2.  d.m.  cane.  14.  Te  eco 
Lunajioua  15 .[2$,  .2  d.nn.  libra  21  ^mp.- 
Primo  qua.  aa.10.29.  n.s.  capr.  xo.piimi. 
Luna  piena  30,  7.  io*  d.m.  raur.  6.  lecco 

Vltimo  qU.  7.  7.  40  n.  s,  virg.  i3jfredd* 
Luna  noua  14.17.  3*  d.m.  feor..  20.  humi. 
Primo  qu.  21  • 12. 30.  d.m.  ariete  29. 1 c np  • 
Luna  piena  29  *3»  14.  d.m.  gem»  6,fecc<aL 

Vltimo  qu.  6.  6.  20.  n.s.  virg. . ij^iccco 
Lunanoua  14*1 1*  37*41*  *•  fagit.  2 i.ieiRp* 
Primoqu.  11.  8.1  j.  d.m.  pifce 
Luna  piena  20,  3.30*  n.s»  cane.  6.  temp. 
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g Anni  correnti.  1641,  1660.  & 1679* 

"il  ‘ 

. J Afpetti  dì  ho.  m.  tép.  fcg.  gra.  quaf. 
Vlcimoqu.  5.  5.  $o.n.s,  feor.  12.  temp. 

GLuna  nona  13,  7,47,  n.s.  capr.  io>nuuoI. 
Primo  qua.  20,, io,  40, n.s.  arier.  19*  fecco 
piena  28»  ig,  io»  d.m.  cane.  6» freddo 

Vlcimoqu.  4,  5,  $0,  n.s.  fagte.  1}  freddo 

Fllnna  nona  12,  o,  jó9  n.s*  aqu.  2,  burnì. 
Primo  qui.'  19,  1/,  n.s.  taur.  29,  fecco 

piena  27,"  5,  34.  n.s.  virg.  A Pecco 

Vlcimoqu;  t '7,40,  n.s.  (agite.  ij, freddo 
-j.  . Luna  nona  11*114,25,  d.m.  pelce  ai.humi. 
Primo  qua.  *7;  9»  jo,  n.$.  gem.  29  (ècco 
Luna  piena  27  19»  34.  cbm.fcorp.  5,humi. 


A 


Vlcimoqu.  3,  4,  j,  n.s.  capr.  12»  temp» 
Luna  nona  1 1,  i,  xz>  n.s;  ar»et.  21,  Pecco 
,P,rimoqua.  8,  io»  30,  d.m. cane  aj, freddo 
Luna  piena  27»  9*  40*  n.s.  libra  4, fecco 


Vlcimoqu.  3,  $,  n.s.  aqua.  15, fecco 

MLima  no*:a  io,  io»  ry»  dm.-taor.  i9,temp* 
Primo  qua.  r?»  15*  7,  d.m.  virg.  ìy.humi* 
Luna  pierà  ?y.  y»  8,  n.s.  fa  gir.  2>remp* 

- Viriti»©  qu.  /,  4»  30,  n s.  pi  (le  io,  buon. 

GPu  >à  noua  8 , 17,  yo>  d.m.  geni.  8,remp. 
rimiqua. /?,  7,  20,  n.  s.  virg.  2 3,  fecco 
i ma  piena  zj,  iy>  30,  d.m.  capr.  i.terrp* 
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g Anni  correnti.  16981  1717,  Se  VJ96. 
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Arpetti  di  ho.  m.  tép.  feg.  gra.  qua?. 
Vltimoqu.it>  6>  3>  n.s.  ariet.  9,  Cecca  1 
Luna  noua  8,  o,  J2,  n.s.  cane.  ij.cemp. 
Primo  qua.  14,  a.  4»  n.  s.  libra  ii.tempJ 
Luna  piena  2$,  6,41,  n.s.  capr.  ip.fecco^ 
Vltimo  qu.  30,  7»  i7>  n.s.  ariet.  6. buono 

Luna  noua  6,  io,  8,  d.m.  Ico.  rj»temp* 
Primo  qua.  1 3,  io,  50,  d.m.  fcor7  ao>fccca 
Luna  piena  2 1>  n>  u>  d.m.  aqu.  28,humù 
Vltimo  qu.  27,  6, 20.  n.s.  taur.  f,  Cecco 

rnrnmmmm  » •■ViVii.wi  . ■ « — ■ — — m * ■ ■ 

Luna  noua  6,  17, 56,  d.m.  virg.  12. fece? 
Primo  qua.  ia>  1 8,  3, d.m,  fagic,  i8,fredd. 
Luna  piena  20,  3,53,  n.s.  pifee  id.hurnù 
Vlcimo  qu.  27,  6,  io»  n.s.  gem.  4, (ecco 


Luna  noua  4,  o,  31*  d,m.  libra  io,temp* 

OPrimqqua  u.  4»  io,  n.s.  fagic.  17, Cecco 
Lunapiena  18»  3,  14,  n.s,  ariet,  25,humi. 

. Vltimo  qu.  2 6.  10. 12.  d.m.  Ico.  frfecco 


Luna  flou*  j»  1 9,  32,  d.m,  feorp.  p temp. 

N Primo  qua.  to,  io,  70,  n.s.  aqua.si7*feceo 
Luna  piena  18,  ij,  14,  d.m.  taur.i$,tredd. 
^ Vltimo  qu.  2$  6 . 6>  n.s.  leo.  2,keco 

Luna  noua  1,  12,  33,  d.m.  fagic,  p.frcdd. 

D Primo  qua.  9,10,40,  n.s.  piTce  ta.ccmp. 
Luna  piena  17,  0,14,  n.s.  cane,  ao.humi. 
Vltimo  qu.  24. 15.  io.  d.m, > libra  a,remp# 
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. -g  Anni  correnti.  1641.  léfii.- & \6io. 

o 

^ Afpctti.  dì  ho.  mi.  rép.  feg.  gra.  quàl. 
Luna  noiia  i 17.  19.  d.m.  capr.  io  cemp. 

G Primo  qua.  9.  5. io.  n.$.  pefee  i8.fredd<* 
Luna  piena  16.  6*  19  n.s.  cane.  26  humi. 
Vltimoqu.  ij.  2.  14  n.s.  feorp.  a.nuuòl. 
Luna  noua  30.  a.  29.  n.s.  aqua.  9 humi. 

Primo  qua.  7.  4-  9.  n.s.  taur.  iy.bumi. 
Ih  Luna  piena  15.  /y.  19*  d.m.  leo.  26  humi. 
A Vkimoqu.  21.10.  $0.  d.m,  feorp.  i.fecco 

Luna  noua  1.  79,  y<5.  d.m.  pifee  io.nuuol. 

M Primo  qua.  8,  8. 24.  n.  s.  gem.  i8,fredd. 
Luna  piena  ij.  i>  4.  n.s,  virg.  15  humi. 
Vkimoqu.  *2.aj.  14. d m. capr.  a fccco 
Luna  noua  30, 1 1.  28.  d.m.  arief.  ìo.humù 

Primo  qua.  7.  4»  14.  n.s.  cane.  i7.ccmp. 

A Luna  piena  13*  ii.  7.  d.m.  libra  aj.buonoit 
Vltimoqu.  10  a/.  20.  n s.  capr.  r. freddo 
Luna  noua  28.  o.  a.  n s.  raur.  {8.  humi. 

— M — ■ -■  - ■ — - . ■ ■ — “ "*•  T 1 "»'■»-  „ Il  «m 

Primo  qua.  6 . 2.  8.  n.s.  leo.  iS.fecco 

MLuna  piena  1 j.  a 2. 18.  d.m.  feor.  22  Otccé 
Vlcimo  qu.  20.20.  4, d.m.  arie. -2 9. humi» 
Luna  noua  28.  io,  8. d.m.  gem.  7,  temp. 

Primo  qua.  4.  5.  2it  n.s.  4eo.  14.  fecco 

GLnna  piena  i i.io.  29.  d.m.  fjgir.  20.nquo!. 
f. una  piena  19.  15.  7. d.m  pifee  28. temp. 
Vici  no  qu,  27,  i8, 15.  d.m>  cane.  6, buono 
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Anni  correnti.  i*9p>  1718»  & 173$. 

Afpetti  dì  hò.  m.  tép.  fcg.  gra.  qual. 
Primo  qua.  4»  2,  40,  n.s.  libra  12, buono 
Luna  piena  ir,  o;  58,  n.s,  can.  19. fresco 
Vltimo  qu.  ip,  1 1,  4o>  d.m.  arie.  6, burnì. 
Lunanoua  26;  1,  /y,  n.s.  leo.  3,  Geco 

Primo  qua.  a,  6,./,  n.s.  icor.  io, Geco 
Luna  piena  r$>  d.m, aqu.  J7  frefeo 

Vltimo  qu.  17,20»  \o,  d.m.  taur.  24  .humi. 
Luna  noua  24,  io,  4.  d.m,  vii  g.  1. buono 
Primo  qua.31.  3.17.  n.s.  fagit.  8 freddo 

Luna  piena  8.  y.  7,  n.s.  pifee  /ó.huif.-. 
Vltimo  qu.  16  12H7.  d.m.  gem.  2$.fecco 
Luna  noua  23.19  7.  d.m.  Ibra  /.buono 
Primo  qua.  19,  7,  50,  n.s.  capr.  8,  rerco 


Luna  piena  7*  i>  J7*  n*  S.  arie.  I4*<?ni;  . 

O Vltimo  qu.  15.  4. 40.  n.s.  cane,  ai.hunn?. 
Luna  noua  22.  5.41.  n.s,  libra  28.  fecco 
Primo  qua,  ay  7.  29.  n.s.  aqu,  6 buono 

Luna  piena  6. 17.  ip.  d.m.  tau.  14.  temp. 

N Vic  ino  qu.  14. 21.  7,  d.m.  leo  22  humi. 
Luna  noua  21. 18.  I7*d.m.  fcorf4'8.frcfco 
Primo  qua. 28,  2,  5. .‘n.  s.  pefee  16.  fecco 

Lunapiena  6,  .4.  7.  n,  s,getn.  idfrcfco 

DVlximoqù./3,  8.17,  n.s.  virg.  ti.cenp. 
Luna  noua  ao.  9,  9.  n.s.  fagir.  2y  h imi. 
' Primo  qua.27»  io.  ip.  n.s,  anec,  6.:-:rnp. 
: , ' - Anui 
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25  Anni  correnti.  1*4;.  ió6u  & 1681 
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A (petti.  dì  ho»  mi.  rép.  feg.  gra.  qual. 
Luua  piena  /.  ai.  14.  d.m.canc.i  J.  nuuol# 
Vicimo  qu.ix.  io.  7.  d.m.  libr.  a»,  freddò 
Luna  noua  rp.  a.  7.  n.s.  aqua.  1.  temp. 
Primoqu,  26.12.  27.  d.m.  raur.  <5.  fecco 

Luna  pienti*  7 41.  n.s.  Ico,  (4.  humi. 
VJcimo  qu. io.  14*32.  d,m.  (cor.  21.  fredd. 
Luna  noua  17.20.  3.  d.m.  aqu.  28.  temp* 
Pr'moqua.  2/,  10*23  n.s.  gem.  6.  fecco 


Luna  piena  j.  6, 58.  d.m,  virg.  14.  fecco 
'XAVJtmioqu.i  1.10*18.  d.m*  fagit,  ai.cemp. 
J-VJ-Luna  noua  19.1$.  42.  d.m.  pifee  28. humi. 
Primo  qu.  27. 10*  1 2.d.m.  cane.  6,  fredd* 

Luna  piena  3. io.  50.  n.s*  libra  io.  fredd» 
I A Vitimo  qu*io*  2.  24.  n.s.  capr.  ao.  temp. 
Luna  noua  17.  o.  1 n.s,  arict.  27*  humi. 
Primo  qua»  id.ao.50.  d.m.  !eo.  5.  (ecco 


Lunapirna  a»  9. 18.  n.s.  icor.  11.  humi. 

MVlrimoqu*  9 15.  7. d.m.  aqua.  18. temp. 
Luna  noua  17.19.  8*d.m*taur.  26. fecco. 
Primo  qu.  2 5. 20. 17. d.m*  virg  4.buono 

" Luna  picca  1.  8 5f»d.m.  fagic.  io.  temp. 

G Vlt»mo  qu,  8.  8. 45. n.s.  pifee  17.  fredd* 
Lunar.oua  16.  7.  Ln.s.  gem.  aj.  fecco, 
Primo qo.  25.  jr.  28.  n.s.  libra  t.  nuuol. 
Lunapicnaj3o.io.ao.d*m.capr.  8.  buon» 
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2 Anni  correnti,  /joo.  17 19»  Se  1739* 

* r 

Afpetti  dì  ho.  mi.  tép.  fcg.  gra.  qual. 
Vleimo qu.  7.  9.  ro.  n.  s. arier.i 5.  nuuol. 

LLuna  noua  15.  < 6.  17  d.m.  cane,  aj.frefco 
Primoqua.23. 22  20  d.m.  feor.  1.  Greco 
. Luna  piena  2p.  18.(0.  d.m.  aqu.  6. buono 

Vltimoqu.  610.  8.  d.:n.  caur.  14.  lecco, 

A Lunanoua  14.  2, 38.  n.  s.  leo.  *1.  tem£># 
Primo  qu.  21.18.  6,  d.m.  feor»  28.  humi. 
Luna  piena  28.  9. 16.  n.s.  pifee  16.  humi, 

Vlcimoqua.  j,  5.32.  n.s. gcm.  1 j,  fecco 

S Luna  nona  12. 11.  30.  n.s*  virg.  ip.fr efeo 
Primo  qua*  19. 15.  20.  d.nufagit.  26.  humi. 
Luna  piena  26.1 1.  16.  n.s.  arie»  4.  cemp. 

Vitimoqua*  5.  io  30.  n.s.  cane. la*  frefeo 

O Lunanoua  /i.  20,30. n.s*  libra  19,  temp. 
Primo  qua.18.io.40.  n.  s,  cane.  25*  humi» 
Luna  piena  26. 20*  39*  d.m.  taur*  )j.  Pecco 

* Vlcimoqua.  3.10.17.  n.s.  leo*  io.  frefeo 

NLuna  noua  /o.  6.  / 4»  n.s.  feor.  i8.humi* 
Primo  qua.  £7.18. 30.  d.m«  aqu  ly.cemp. 
Luna  piena  ìy.  iy. 5/.  d.m» gem.  3.  cemp* 

Vlcimoqua.  3.  8.20.  n.s.  virg.  n*  frefeo 

D Luna  noua  10.18.  7-d.m*  fag.c.  18. humi* 
Primo  qua.  17.  io.  9.  n.s.  pifee  ay.hufri. 
Luna  piena  23.  6.  ip.  n.s.  cane.  3.  cemp. 
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Anni  correnti.  16 44, 


166 3,  8t  lóSpl 


1F*  A fpetfi  di  ho.  m tép.  {Vg.  gra.  qua!. 
Vltimoqu.’  x ,11,40,  n.s.-  libra,  fi, buono 

G Luna  nona  ’8,  7*  14,  n.s.  capr.  18  fiumi. 
Primo  qua  15,  3.40,  n.  s.  arict,  ij.kcco 
Lini  piena  2 $,  2 r,  21,  d.m.  leo.  3.  temp. 
Vkimoqu.  31.1?  ?2»  d.fn.  fcor.  6.buono 


Luna  roua  6,  21,55»  d.m.  aqu.  18, burnì* 
Primo  qua.  1*.  *2j,  40,  d m.  taur,  25,temp, 
Luna  niena  ia*  19  42  y d.m  virg.  j.temp. 

Vbimoqir.  o»  i.ii.s.  fag».  il,  temp, 
Lunt  no  a Si  1 4>  J d.m.  pcfc.  ijtficdd» 
Primo  qùa.  16,  ì?, 415, d.m,  g tn.  25>feceo 
Luna  piena  24,18,  t8,  d:m,  libra  $ temp. 
Vlr  mo  qo.  30,  1,  40.  n.s.  caor1.  io  humi. 


Luna  n«  ua  7,  8*51.  n s.  ante.  1 1 rèttip. 
Pr  moqua  15.  8, 30,  n.s.  ca^c.-af*  murti. 
Lunapieni  ai»  2,  17,  n.s.  feorp.  i.fecco 
Vitfino  qu.va.9.>o,'59,  d.m.  aqu.  8 .fleto 


* l*  Luna  nouA  6,  ali,  4 6>  d .m.  taur.  9 (ecco 

A Primo  qua.  14,  4,  1»  d,mé  lco<  a 9, temp* 

-IVI  Luna  piena  n,-  9,  4o,  n.s.  feorp.  *9  temp, 
. Vltimoqu.  28,  io,  /,  d.m.  pifee  dhumi. 

Luna  nvua  9*  TJ  i<5,  d.m.  gem.  14,  temp. 

G Primo  qua.23,  j,  4,  n.s.  virg.  2a,nuuol. 
Luna  p ena  20#  17,  nf  d.m.fagit.  28,  { ecco 
Vltimoqu.  ad.  1.  29.  n.s.  arie:,  4, Lecco 
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f E R P E T V O:  lì» 

rg»  Anni  correnti.  1701.  1710.  le  1739. 

A fatti  c!ìho.  m.  rcp.  &g.  gra.  qua?. 
Lunanoua  4»  ?»  o,  n.s.  cane.  / 1 muol. 

L Primo  qua.  12»  8,  19,  n.s.  libra  19  humi* 
Luna  piena  19.  2.  25.  n.s.  capr.  ìó.temp. 
VIcimo  qu.  26.18,  29»  d.m.  raur.  i.tcmp. 

Luna  n^ua  $,  ly,  12,  d.m.  leo  10-humi, 

A Primo  qua.  1/,  15»  1 2,  d.m.  fccr.  18  homi. 
Luna  piena  17»  13»  d.m.  aqu.  24  frtdd. 
Vltimo  qr.  ly,  1 1, 40,  d,  m.gem.  a.tcmp. 

Lunanoua  2,  a,  21,  n.s.  virg.  9 > (ecco 

S Primo  qua.  9*  18,  J41d.n1.  fagic.  /ó.remp» 
Luna  piena  1 <5,  8,  31.  n s.  pifee  23  humi, 
Vltimo  qn.  23,  7,  6,  n.«.  gem  30  humi. 

~.l  ■■  ' —.11  . ' ». ......  .1'  -II..—  " '■ 

Lunanoua  !<,  1 1,  27,  d.m.  libra  8,cemp. 

O Primo  qua.-  8 jii j n.s.  capr.  1 j<frcdd. 
Luna  piena  15,  ao,  i9,d.m.  ariet.  2 2,remp, 
Vltimo  qu.  23.  o.  39,  n.s.  Ico.  t.humi, 
Lunanoua  51,22.  yy.d.m.  feorp.  7,temp* 

Primo  qua,  6, 14,58,  dir.  aqua.  13,  lecco 

N Luna  piena  14, 1 7, /y, dm.  raur.  22,  (ceco 
Vltimoqu.  12,  16,  a.d.m.  Jco.  jo.hum». 
Luna  roua  19,  6,45,  n s.  fagtt.  7.  remp. 

Primo  qua.  6 , 6.14.  n.s.  pulce  14  humi. 

DLuna  piena  4,  io,  1 5,  n.s..  gem.  12  tempi 
Vlr»mo  qu.  12, 14, 2»,  n.s.  virg.  |o,temp. 
Lunanoua  a^iy,jr, d.m. capr.  7, burnì. 
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„ Anni  correnti*  i<4f»  1S«4>  & iSSj.' 

A 

^ Afpetti  dì  ho#  m.  tep.  feg.  gra.  qua!#1 
Primo  qua#  4»  o,  17»  n.s.  arict.  ij,humi. 

GLuna  piena  ia,  41  r*  n.s,  can.  i2.nuuol# 
Vltimo  qu.  io,  1 3,  58,  n.s.  libra  30,  temp# 
Luna noua  27;  6,  44,  n.s.  aqu.  7,frefco 

Primo  qua.  3>ao,  3,  d.m.  taur.  14, temp. 

F Luna  piena  11. 19*49»  d.m,  leo.  2 2, temp. 
Vltimoqu.  19**1»  o,d.m.  /cor.  jo.fccco 
Luna  noua  ad,  13, 16,  d.m.  pifee  6, freddo 

Primo  qua.  j.  15.59*  d.m,  gem.  i4.fecco 

M Luna  piena  13.  8.36.  n.s.  virg.  aa.tempj 
Vltimoqu. io.  I#  12. n.s.  feor.  29. temp. 
Luna  noua  27.  8*  57.  n.  s.  pifce  d.eemp.  j 

Primo  qua.  4» /o»  41»  n.s.  cane.  ij,temp# 

A Luna  piena  12.  ig,  46.  d.m.  libra  ai.  fecco 
Vltimoqu,  19.  9.40.0.8.  aqu.  ag.temp. 
Luna  noua  15. 13.  44.  d.m,  taur.  4*temp. 

Primo  qua.  j.  2.  54.  n.  s.  leo#  12,  fecco 

M Luna  piena  n.  2.  y».  n.s#  feor.  ao.humi. 

Vlcimo  qu.  18. 17.  38.  d.m.  aqu,  27-humù 
Luna  noua  23. 14. 47.d*m.  gem.  3 .temp# 

Primo  qua.  2.1 d. 15. d.m.  virg.  x i.  humi. 

GLuna  piena  9.  9.  jj.d-.m.fagir.  18. temp. 
Vltimoqu.  /I,  7,  9,  n.s.  pefee  24, fecco 
Luna  noua  14,  j.17.  u.s.  cane#  ^.nuuol. 
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'SS  Anni  correnti.  170».  vj *n  & 1741 

et 

Afpetti.  dì  ho*  mi.  tcp.  feg,  gra.  qual. 
Primo  qu3.  a,  il»  13.  d.m.  libra  lo.tempj 

LLuna  piena  9.  i7t  *•  d.m.  capr.  1 j.fecco 
Vkimoqu.1j.17.  24.d,m.  ariet.  i3.humi. 
Lunanouaaj.10.2p.  d.m.  !eo.  jojtcmp. 
Primo  qu.  ji.  io.  a8.  d.m.  rcorp.f7.nuuo!. 


Luna  piena  6.  1. 10.  n.s.  aqu<?«  14  humi. 

AVltimoqu.  ^.  9. 36.  n.s.  caur.  ai.  {ecco 
Luna  noua  *2i,/i.i5>  d.m.  leo.  z8.n^uoL 
Primo  qua.  30,18,  47,  d,m.  fa  gir.  A,  humi. 

Luna  piena  6.  j.  $i*n.  s.  pifee  in  freddo 

SVicimo  qu.  1 j.  4.  a.  n.s.  gern.  i^.ccmp# 
Lunanoua  ao  ij.  14.  d.m.  virg.  »7.c*jmp.‘ 
Primo  qu*  ag.  11.  54.  d.m.  cip,  f.humi» 

Luna  piena  5*  o.  4.  n.s.  ariet.  u.t«mp. 

OVlcimo  qu.ia.aj.  4.  d.m.  cane.  i8c«mp. 
Lunanoua  ao.  13»  aj.  d.m.  libra  ad.  fecco 
Primo  qua.  27 • d«  y.  n.s.  aqu,  j.humì. 

Luna  piena  3,  j 5. 34.  d.m.  taur.  Fo. tempi  <’ 

NVlcimoqu.iM,.  js.d.m,  leo.  j&frcdd,  ; 
Lunanoua  19.  0.59. n.s*  feor.  ad.  f« eco 
Primo  qu.  a 5.  iy.34.  d.m.  pifee  3. humi. 


Luna  pieoa  j.  y.38,  n»  s*  gem.  lo.temp* 

DVlcimoqu.ii.  4.  41.  d.m.  virg.  18.  fece® 
Lunanoua  18.11,^7. n. s.  (agir. a<5. temp. 
Primo  qu.  ij.  4.  o.  n.s.  ance.  3. humi. 
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g Anni  correnti.  1646 . i66j.  & Ì53'4» 

P Afperti.  dì  ho.  mi.  tép.  Lcg.gra.  qui!# 
Lun*  piena  1.  4 41,  n.  s.  cane.  lo.humi# 

G Vltimo  qn.  io.  4. 56.  n.s.  hbrai9humi. 
Luna  noua  17.11.  ai. d.m.  cap,  ló.cemp. 
Primo  qua.  ij. 18.  8.  d.m.  taur.  j.rcmp. 
Luna  piena  39.2J.  15.  d.m.  feo.  lo.humi. 

FVÌtimoqu.  8.16.  41.  d.m.  ico;  p.  1 9; homi. 
Luna  noua  15.  7>  i8.n  s.  #aqu.  ij.fredd: 
Primo  qua.  1»  1 9*  8 d,m.  ’{fm.  j.temp. 

Luna  piena  1.  16,2 1.  u m.  *irg.  1 1,  iecco 
-VItimoqu.  9.  o.  jg.  n.s.  fagit,  19  remp. 
J^Luna  noua  16.17- d,m.  pcLce  ij.humi. 

• Prìmoqua.ij,  7.  41.  n.s.  cane,  /.Lecco 
Luna  piena  31.  6 ji.  n.s.  libra  11  temp. 

VI  imoqu.  7.  6.  ji.n.s,  capr.  17.  Lecco 

A Luna  noua  14.  5.57.  n.s,  arier,  2^emp. 
Primo  qua.  ai*  1,  7.  n.s,  ieo.  ì.humi. 
Luna  piena  19  17.  47.  d.m.  frorp.  p.fredd* 

Vltimo  qu.  7. 17. 17.  d.m.  aqu.  17. temp, 

MLuna  noua  i j.  17.  3 1.  d.m.  taur.  *a>  Lecco 
Primo  qua. 11. /o.  u.  d.m.  virg.  i.temp. 
Lunapienai9*  1.41.0.  s fagit,  8 fiumi, 

Vltimo  qu.  5.51*  /5>  n.$.  pife.  #2.  Lecco 

G Luna  noua  11.  7.  7.  n.s.  gem.  n.tcmp. 
Primo  qua.  10.  13  / 6%  d.m.  virg,  zShumi. 
Luna  piena  17.10. 13.  d.m.  capr*  ó.cemp. 
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g Anni  correnti.  I7‘J»  J72**  * *74** 

. 

Arp:tri  dì  ho.  m.  tép.  feg.  gs'a.  quaf. 
Vkimoqu.  4.11  51. d.m.  ar»ct.  ù huxnù 

LLuna  nona  IJ»  d ni.  cjoc.  i 9 

>•*>'  mo  qua.  19  10  47»^  ***»  libra  xf,  fecco 
X.u  1 piena  25  ^7»3°>d#ni»  aqu.  4:  temp» 

- • 1 V turno  qu.  1»  1. 23»  taur*  io  ccmps 
Luna  noua  io,  2*,  79*  d.m.  leo.  rpihunh. 
Primo  qua.  18,19* d/n,  fcor,  25  humi* 
Lunapirna  2$,  r 40;  n,s,  pifcg  3,trcfwQ 

Vhmioqu,  i.  »»4£»  n.  s.  gem.  9,  Tecco 

S Luna noua  8.  6}  /»  n.s,  virg.  16.tc.mp* 
primo  qua*  16*19»  j>6»d.m,  fagic.  if.fecco 
t Luna  piena  23»  u%  6.  n.s.  arier.  a,fecco 
Vkimoqu. 30,  zo,  3>  d m.  cane.  7>humi. 

Lunanoua  8,12»  x,  d.m,  libra  ijatcnnp# 

O Pr  imo  qua.  ié>  $,17,  n.s.  capr.  x},tempé 
Luna  piena  2*;i»  34,  d.m.  taur.  1,  fecco 
Vkimo  qu.  30,  i6,  j,  dim.  lco.  7,humù 

”Tùna  noua  7,  rz,  ja,  n.s.  icor,  i5,humi* 

N Primo  qua.  1 J,  10.42,0  s.  aqua.  2$>ecmp* 
Luna  piena  ti,i  a,/o,  n.s.  taur.  29,  remp. 
Vlctmoqu.  29,  / 2.  51,  n.s.  virg;  7 lecco 

Luna  1 oua  7,  »,  5 n.s  k?gir.  ijjtrmp,  . 

DPrmo  qua.  74,18,  28  d.m.  p fee  2 t.humi. 
luna  piena  21,  5,  «9,  n.s.  gem.  ip  f eco 
Vltimo  qu,  *3.  9.  7.  n.  S.  hbra  7;  £**■  (co 
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V Anni  correnti.  1647#  1 666.  Se  i6if. 

O 

Afpetti.  • di  ho.  mi.  tcp.  feg.  gra.  qual. 
Luun  noua  31$.  17.  n.  s.  capr.  jf.temp. 

G Primo  qua./x.  4. 1$.  n.s.  ariec.  2i.humi. 

Luna  piena  19.  9 • 39*  n.s.  cane,  ap.nuuol* 
* Vlrimoqu.  17.  x.  33.  p.s.  feorp,  ty.Tccco 

Luna  noua  4. 13.  ao.d.m.  aqua.  i4»fredd: 

FPnmoqua.11.16. 15.  d.m.  caur.  n.humi. 
Luna piena  18. 77*  2$»  d.m.  Ico.  jo.ccmp. 
Vlrimoqu.  16.16. 51.  d.m.  fagit.  7.humi. 

Luna  noua  5.  .8, 3 4.  n.  ‘s.  pifee  4-humi. 
"ìi*  Primo  qua.  il,  7.  i.n.‘s.gem.  ai,t«mp. 
-l’Vl.Luna  piena  io.  io»j6.  n.s.  virg.  30.  fecco 
Vie»  imo  qu.  »8. 1 j.  7.  d m.  capr.  7-hurai, 

Luna  noua  4. 17.  2 6.  d.m.  ariec.  i4.temp. 
t ,A  Primo  qua.io.  23,  i6.d.m.  cane.  20.  temp* 
Luna  piena  19.  2. 15.  n.  s.  lihra  27.  fecco 
Vlrimoqu.  26.  /o.  3.  o s.  aqua.  6.  cemp. 

Luna  noua  8*  2. 45.  n.s.  caur*  12.  cemp. 

M Primo  qua.  10,16.  3 1.  d.m.  leo.  19.  fecco 
Luna  piena  18. 14.56»  d.m.  feor.  27  humi. 
Vlcimo  qu.  26. 14*45»  d.m.  pifee  4.buono 

Luna  noua  1.12,55. d.m.  gem.  lo.temp. 

G Primo  qua.  9.  9 42, d.m*  virg*  iS.humi* 
Luna  piena  17.  1. 1 1.  n.s.  fagic.  25. freddo 
Vlcimo  qu.  24, >8.  ja.  d.m>  arie»  3,tcmp. 
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^ Anni  Correnti.  1704.  * 1741. 

A 

?>  Afpccti  dì  ho.  m«  tcp.  fcg.  gra.  qua). 
4 . Luna  nota  is  0,41,0.5.  cane.  4»  Cecco 

L Primo  qua.  8»  a,  i7,B.S.  libra  i6,temp. 
Luna  piena  16. 13.  j.  d.m.  capr.  13 .burnì. 
Vltimo  qu.  23,  o,|*,  n.  *.  taur.  i,Cecco 
Luna  noua  31,14,  36,  d.m.  lco.  7.tcrop. 

Primo  qua*  7,18,  23»  d.m.  feor.  ij,humi. 

A Luna  piena  1 5,  1 8, 18,  d.m.  aqu.  ai,fr«dd» 
Vltimo  qu.  2 r,  p,  ióf  n.s.  taur.  a8.humi. 
Luna  noua  6,  j J,  n.s.  virg.  5,tcmp. 

Primo  qua.  6,  8,  37,  n.t.  fagir.  14,  Cecco 

S Luna  piena  u,  a,  5P>  n.s.  pifee  aahumi. 
Vltimo  qu.  20  ,zi,  37,  d.m.  gem.  27.temp, 
Luna  noua  *7,  a?» /?»  d.m.  libra  5»  Cecco 

" Primo  qua.  6,ii,i&.d.in.  capr*  12,  homi. 

O Luna  piena  12»  12,10,  n.s*  ariet.  i?,temp. 
Vltimo  qu.  19. 1 s«  41.  d.m.  cane.  26.nuuol. 
Luna  noua  27, 17,  ?Oid.m.  feorp,  4,dmmi. 

Primo  qua,  4,  7, 34,  n.s.  aqua.  1 j»  lecco 

NLuna  piena  1 r,H,  58,  d.m.  taur.  i9,tcmp. 
Vltimo  qu.  18,  8,  5 a,’ n.s.  leo.  *5, fiumi. 
Luna  noua  26,10, 54,  n.s.  Cagic.  4.  temp. 

~ Primo  qua.  4,12.44.0.5.  pifee  12, temp. 

DLuna  piena  / o,  u,  26,  n.s.»  gem.  18,  Cecco 
Vltimoqu.  17,  5,56, n.s.  virg.  »6, fiumi. 
Luoai.oua  24,  i,/j»  n.s*  capr»  4>tcmp, 
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g Anni  correnti.  1*48,  1567,  Se  i68é, 

fV 

Arpetei  dì  ho.  m.  t?p.  frg.  gra.  qual,1 
- Primo  qua.  3,23,  2,  d.m.  ariet.  12,  fecco 

G Luna  piena  9,  6.25,  n.s.  cane.  J8  temp. 
Virano  qu.  16,  2,  23,  n.s.  libra  i^humf. 
Luna  noua  245  14, 3 1,  d.m.  aqu.  4, freddo 
Primoqua.jr,  6,  38»  n.s  taur.  i/.temp. 

F Luna  piena  7.  17,  52,  d.m,  Ico.  18  humi. 
Vltuno qu.  15, 2i»4J, d.m.  feor.  26. fredd. 
Luna  uoua2jt  l>  3»  n.s.  pifee  4, freddo 

Primo  qua.  x 15.41.  d.  it.  geni.  ii.ccmp. 
Lunapuiu  y 11.  ?.jns.  vug  iS.fccco 
A4  Vi  timo  qu.  17.  14.  o.  d.m.  fagi.  ló.tcmp, 
•*•***’ Luna  noua  24,  9 34. n.s.  arict.  3-temp. 
Primo  qua.ji,  2,  48,  n.s.  cane.  io,humi. 


A 

V 

M 


Luna  piena  7.  4»  io.  n.s.  libra  iB  temp. 
Vinaio  qu.  15.  x.  37.  n.s.  capr.  2 j*  fecco 
Luna  noua  24.  17.  33.  d.m.  taur.  i.temp. 
Primo  qua,  40  ró.  io.  d.m.  Ico.  8>humi. 

Luna  piena  7.  y 56. d.m.  icor.  lo.humi. 
Vlcimoqu.  15.  u.  32.  d.m.  aqu,  24.fredd: 
Lun*noua2i.  1.41.  n.s.  gcm.  2.tcmp. 
Pruno  qua.jo.  7. 57.  n.  s.  virg.  7. buono 


Luna  piena  ó y.  40.  d.riu  fagic.  ij.tcnip» 

G Vlcimoqu.  Ì5, 17,  xyr  d.m.  peice  2j,huaii. 
Luna  noua  20.  io.  7.d*m.  gcm.  xìi.  fecco 
Primo  qua#*7*  sj.jj.d.  n.  nbra  ó.tcmp. 
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2 Anni  correnti.  /705.  1714»  & i74J« 

O 

et 

Afpetti  di  ho.  mi.  tep.  feg*  gra.qual# 
Luna  piena  5 22»  6,  d.m.  capr.  ij.tempis 

LVlcimo  qu.  f.|  21.54.  d.m.  ariet.  ìo.temp. 
Luna  nona  io.  20.15  d m.  cane.  17.hu mi 4 
Primo  qu.  27.17.  2**  d.m.  feor.  4.frtdd« 

Luna  piena  4.  9*  56.  n.  s.  aqu.  /i.humi. 
Vltimoqua.ii.  2.46.  n.s.  taur.  i8»cemp. 
jf\  Luna  noua  18.  9.  16.  n.s.  leo.  2j.humi, 
Primo  qua.26. 11.  j.d.m.  fagit.  2.tcrop» 

Luna  piena  19,  4.  d.m.  pifee  lohumi. 

SVitimoqua.io.  9.39.  n.s.  gem.  !7.rcmp* 
Luna  noua  16.  o.  8.  n.s.  virg:  2 3»  fecco 
Primo  qua. 24.  4,10  n.s.  capr.  i.temp* 

Luna  piena  1 . 4.39.  n.s.  ar»ec.  9.temp. 

OVJtimoqu.  6.  1 9 46.  d.m.  cane.  16.  nuuoli 
Luna  noua  16.  17.  42,  d.m.  libra  23,  (ecco 
Primo  qua.  24  io.  ro.  d.m.  aqu.  i.fredd. 
Luna  piena  j 1. 14  22.  d.m.  ariet.  9.temp« 

"vltimo  qua.  7. 3.  38:  n.s.  leo,  i^.nuuol» 

N Luna  noua  15. 12. 3 <5,  n.s.  feor.  22.humi. 
Primoqua.23.  9.  ji,n,s.  pifee  r .fredd* 
Luna  piena  30.  o.  79.  n.  s.  gcm.  8 humi. 

^ «gl  — ■ 1 ■■  ■ » -»  — ■ — I ' — ' - I,  — - *■»  mm  > ■« 

Vlcimoqu.  7.  2.  55.  n.  s.  vìrg.  if.tcmp. 

DLuna  noua  14.  7.  15.  n.s.  fag-.c.  22,temp. 
Primo  quj.23.  20.  2,  d.m.  ariet,  a.cemp. 
Luna  piena  29.  u.  40,  n.s.  cane*  7-rfrnp. 
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4»  ALMANACCO 

_ Anni  correnti.  16 4?,  166S,  & 1687. 

O 

P Afpctti  dì  ho.  m.  tcp.  feg.  gra.  qua!. 
Vltimoqu.  5,  *,23,  n.s.  libra  i^cemp. 

GLuna  noua  13»  9»  io,  n.s.  capr.  23,  fece© 
primo  qua.  11,  6,40,  n.s.  taur»  30.  feeep 
Luna  piena  18,  21»  45»  n.s.  leo.  7»nuuol. 

Vltimoqu.  d.m.  fcor.  i/.temp. 

F Luna  nona  1 a*  4»  13»  n.s.  aqu.  13,  frefeo 
Primo  qua.  10,  io,  31»  n.s.  gem,  i,nuuol. 
Luna  piena  16,  9»  j$,  n.s.  ?irg.  7,temp. 

* Vitimo  qu.  6, 17,50.  dm  fagi.  i*,tcmp» 

MLuna  noua  X4iip»38,  d.m.  pefe.  2j,humi. 
Primo  qua.  2 1, 23,27» d.m,  cane.  ipjDuuoL 
Luna  piena  28,  i3,  1.  dhn,  libra  7,  temp. 

“ vitimo  qu.  4,10,  o,  n.s.  capr.  J4,  (ecco 

ALunanouau,  8,20,  n.s.  ariec.  2 2,cemp. 
Primoqua.ip.  5,30,  n.s.  cane.  a8,humi. 
Luna  piena  2 6,  7, 1 5,  n.s.  feorp,  ò,humi. 

’ vitimo  qu,  4.  23,53,  d.m.  aqu.  i^.frefco 

MLunanoua  12, 20,  29,  d.m.  taur.  21  temp* 
primo  qua.  18, 1 1, 27.  d,m.  leo.  *7*  fecco 
Luna  p»ena  1 6, 22, 18,  d m.  fagit.  ^cemp» 

VJtimo  qu.  3.23.28.  d.m.  pifcc  xx,humi. 

GLuna  noua  io.  ^.40.  n.  s.  gem.  ip,ccmp. 
Primo  qua.  17.  17.  53.  d.m.  virg.  25, fecco 
Luna  piena  25,  ji.  10rd.ro.  e*  pr.  2,tcmp. 
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PERPEIVO;  4f 

Fg  A»ni  correnti.  1706.  1715.  le  1744» 

n 

Afpecti  dì  ho.  m.  tcp.  feg.  gra.  qual. 
Vidimo  qu.  i.U.  4<5.d.m,  ariet,  lo.temp» 

LLùnajnoua  9 » 8»  58,  n.  s.  cane*  U,humi. 

Primo  qua.  1 6t  0*49»  n.s.  libra  *3 ,tcmp# 
J Luna  piena  >4?  / i»  /y»  d.m.  aqu.  l:fireddo 

vicimoqu.  i»|  I,  3,  n.s.taur.  S.tempr 

A Luna  nona  8,1$*  i69  d, nimico.  /5,hura:* 
Primo  qua.  15*1,7»  8>d*na.  (cor,  ai>humi* 
Luna  piena  *3»I7»  aj.d.m,  aqu.  3o.fredd. 

' .■ VÌtimo  qu,  jo, io,*8,ld.m.  gcm.  <?, fecce# 

Luna  noua  7,  4»  44,  n.s.  virg.  i4.cemp. 

S Primo  qua.  /4>n»  ya»d.m.  fagic.  ai, fiumi» 
Luna  piena  xz>  18, 45»  d;m.  pe(c«  a 8, fredda 
Vicimoqu,  a9,i8»4*>d.m,  gem.  4,  (ecco 

Luna  noua  6, 18,50»  d.m»  ‘libra  ia,cemp, 

O Primo  qua.  ty*  a 2»  14»  d.m.  capr.  aq^humi. 
Luna  pianali»  5,  53»  n.$,  ariet.  i7,temp. 
Vltimoqu.  a8,  xi^jf»  n«g*  kQ*  4>humi. 
” Luna  noua  4, 12»  44»  n.s.  feofr,  1/,  humi. 

N Primo  qua.  12,  ia,24,(n.f.Jaqua.  infreddo 
Luna  piena  i6,i<?,4i»d.m.  caur.  a5, ccmp, 
Vlrimoqu.  16, /8, 18,  d.m.  ^irg;  3, (ecco 

Luna  noua  4,  16,  57»  Airi™  Sgir.  / 

D Primo  qua.  /i,  a,q.s.  pi  Le  laburni. 
Luna  pitiia  19»  7»  5*»  n,|,  gem,  KS.terop. 
Vitix»p  qq.  a#r  ai»  40»  &0L»  hbta  4»  ^ 
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44  ALMANACCO 


~ Anni  correnti.  1650.  1 669.  & 16SS. 

o 

r Afpetr?.  dì  ho.  mi.  tép.  feg.  gra.  qual. 
Luna  nou a j 2. 23,  n.s  capr.  ncemp. 

G Primo  qua.  9.  o.  4.  n.s.  arier.  lo.frcdd. 
Luna  piena  19  11/9  n.s.  cane.  28. humi. 
Virino  qun.15  59.  d.m.  feorp.  tf.nuuol. 

Luna  noua  2.  20.  27  d.m.  aqua.  i4»humi# 

I"'  Primo  qua.  9.  7-50  n.s.  taur.  ij.cemp* 
Luna  piena  16.  2 3.  32»  d.m.  leo.  19  humi, 
Vlrin'oqu.  24  11. 59.  n.s.  fagir.  8. fecco 

- Luna noua  3.  n,  47.  n.  s.  piice  15  efimp* 

M Primo  qua.  io,  1^.51.  d.m.  gem.  a2,humi; 
Luna  piena  18.  u,  1 5.  n.s.  virg.  1 fecco 
Vienilo  qu.  2j.  6. 18.  n.  s.  capr.  8 humi. 

Luna  noua  1.  0,29.  n.s.  ariet.  iq-temp. 

A Primo  qua.  9.  12,  22. d.m.  cane.  21.  humi. 
Luna  piena  17  23. 55.  dm.  libra  30.  fecco 
Virino  qu.  2 u o.  29.  ns.  aqua.  6. freddo 

Luna  noua  1.  9.  59  d.m.  uur,  u.ccmp* 
Primo  qua.  8.  1.56.  n S.  lco.  lO.humj. 
Jyl  Luna  piena  1 5.  3.37.  n.s.  feor.  28  fredd. 
Vlcimo  qu.  ij.  Jó.5  r,  d.m.  pilcc  4-hun  i. 
Luna  nou*  3 o;  17, 3 3. d.m.  gem.  12.  (ecco 

Primo  qua.  5.  8.56,  n.s,  virg.  2i.en,p. 

G Luna  piena  13.  7. 21.  n.s.  fagir,  29-humf. 
Vltimo  qu.  2 1.  6 28.  n.  s>  pelcc  6, humi* 
Lena  noua  29;  o,  jo,  n.  s.  taiu:  j 3 humi. 
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V E R P E T VlO  : 45 

2 Anni  correnti.  1707,  17 26,  Se  1745 

n 

S» 

Arpetti.  dì  ho.  mi.  tép.  feg.  gra.  qual. 
Primoqua.  7, 18^7  d.m.  libra  22. temp, 

LLuna  piena  14. 19»  ai.  d.m.  capr.  jo.fccco 
Vhimoqu.s  1. 17.  7 ariec.  8. temp. 

Luna  nona  28.  8.4 4 n.s.  leo.  1 /;humi. 


Primoqua. 

/•  7»  37. 

n.s.  fco:p. 

12  humi. 

A Luna  piena  1 
x\  Vltimo  q*. 

la*  il.  0 .< 

d.m. 

aqua: 

29  fredd. 

19.  2.55. 

n.s.  taur. 

tf.ccmp. 

Luna  noua 

27  t6  59, 

d.m. 

virg. 

14  (ecco 

Primoqua. 

5*24,  48. 

d.m. 

iagi. 

22,tcmp. 

O Luna  piena 

II.  2 21, 

n.  s. 

pi  ice 

40  humi. 

O VJtimo  qu. 

l8.IO*  20, 

n.s. 

gem. 

7, temp# 

Lunanoua 

2>.  i-  73. 

n.  s. 

libra 

14.  fecco 

Primo  qu. 

2.  I8-  37. 

d.m. 

cap. 

ìi.nuuol. 

^vLuna  piena 
V-/  Vltimo  qu. 

10,17.  7« 

,d.m. 

ariec. 

30. temp. 

I7#,7.  5. 

d.m. 

cane. 

7. humi. 

Luna  ooua 

24. 16*  8 

d.m. 

feor. 

i^.temp. 

Primo  qua. 

I*  I4.55- 

d.m. 

aqu. 

2 2. humi. 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 

8,  6 . |o 

».  n.s. 

taur. 

29  temp. 

, 15.  0 24 

> n.s, 

, lco. 

7.nuuol, 

23*  7*54* 

n.  s. 

fagic. 

15  burnì. 

Primo  qu. 

J 0.  11.18. 

n.s. 

pi  Tee 

2 1. freddo 

Luna  piena 

8.18.33. 

d.m. 

gem. 

19  humi. 

*W"V Vltimo  qu, 
A J Luna  noua 

13.  9.  30. 

n.  s. 

virg. 

7.tcmp. 

33.  MJ> 

. n.  s. 

capr. 

14.  (ecco 

Primo  qu. 

30.  6 . 2. 

, n.s. 

anet. 

22,  temp. 
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4 S ALMANACCO 

g Anni  correnti.  i«ji.  1670.  & iti;;, 

J?4  AfpeCti.  dì  ho.  mi.  rcp.  f g.gra.  qual. 
Lunapicna  7.  > 7»  n.  s.  cane,  jo.humù 

G Vltimo  qu.  14.  uj8»  n.s.  libra  S.temp, 
Lunanoua  11.20. 3o.d.m.  aqu.  i5.fredd: 
Pruno  qna.-a8.  a.  $8.  n.s.  eaur.  ai.humi. 

Luna  piena  j 14.  5 j.d.m.  tco.  ap.frcddo 

F Vltimo  qu.  Ji.16.27-d.fr.  fco?p.  7.humi. 

Luna  noua  ao.  15,  i.d.m.  peice  ij.temp. 

Primo  qua.  27.15.  8.  d,m-  gem.  8.fccco 
* ■ 1 '■■■■■  — ^ — - ■ ■ - ■ ...  - — ■ 

Luna  piena  7.  o.  i».  n.s.  virg.  3o,humi. 

M Vltimo  qu.  44.  9. /a.  n.s.  (agir,  jtemp. 
Lunanoua  21.  7.  ;i»n»s.  ariec.  14  humi. 
Primo  qua.  29»  0.15.  n.s.  canc»2i.nuuol. 

Luna  piena  5.  9*  54*  n.s.  capr.  ^o.temp. 

AVltimoqu.  12»  3.  45.  n.s.  piice  7.  fredd. 
Lunanoua  20.  2 1.42.  d.m.  taur.  i^.nuuoi. 
Primo  qua.  17»  6,  25.  n.s.  cane.  22. humi* 

Luna  piena  4.10.  12.  d.m.  {corp.  30.tcmp. 
a-  Vltimo  qu.  //.ai.  48.  d.m.  aqu.  7.humi. 
JV1  Luna  noua  19.*  8.  io.  [n.s.  gem.  14,  (ecco 
Primo  qua.26.r1.  6.  d.m.  Jeo.  az.rcmp. 

Luna  piena  7. 4$. n.s.  (agir,  jotemp* 

G Vltimo  qu. /i.  15.  17,  d.m.  pife.  7,tcmp. 
Luna  noua  18.  7.16.  d.m.  gem*  i^.ttmp. 
Primo  qua.  25. 16. 14»  d.m.  virg»  a a. buono 
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£ Anni  correnti.  /708.  1717.  8c  1746» 


L 


A 


s 


o 

N 

D 


A (petti  dì  ho.  mi.  t<*p.  feg.  gra.  qual . 
Luna  piena  3>*o>47»d.m.  capr.50.humi. 
Vltimo  qu.  9.  7. 17.  n.s.  ariet.  7.  temp. 
Lunanoua  17.  2 . 7. n.s.  cane.  i4.tetnp. 
Primo  qu.  25.22.  14.  d.m.  libra  ar.fredd. 

Luna  piena  j.u.  58.  d.m.  aqu.  J^o.humi. 
Vltimo  qua.  p.  ai.  9.  d.m.  taur.  7,humi. 
Luna  noua  16.  9.  3 3.  d.m.  leo.  26.  fé  eco 
Primo  qua.22.  9.  32.  n.s.  feor.  21. temp. 
Lpna  piena  51.4.  2.  n.s.  pifce|z9.humi. 

I ■■  — —— — — . ■ I ■■■■  ■—■»»>  ■■  ■ . . HI— — ^ 

Vltimo  qua.  7.  8.j6.  n.s.  gero.7#  nuuoJ: 
Luna  noua  14. 1 7. 44*  d.m.  virg:  15,  Pecco 
Primo  qua.ar.  25.  j.  d.m,  fagit.  ai.humi. 
Luna  piena  29,21.  9.  d.m.  ariet.  29.temp. 

Vltimo  qua*  6.18.47.  d.m.  cane.  7.humi. 
Luna  noua  14.  5.  48,  n.s.  libra  14, temp. 
Primo  qua.  2/.16*  3 2,  d.m.  capr.  n.temp. 
Luna  piena  29. 14»  7»  d.m.  taur.  2 9 humi. 

VÙimo  qua.  J,  2. 50.  n.s.  leo.  6.  fr.  huj 
Lunanoua  12.  15.26.  d.m.  feor.  12. burnì, 
primo  qua.ao.  12.  16,  n.s.  aqu.  20.  (ecco 
Luna  piena  27.15.  4 6.  d.m.  gein.  28,hurm. 

Vltimo  qu.  4.  9.5  9.  n.s.  virg.  (6.hmni 
Luna  noua  la.  o.  25.  n.s.  fagit. 

Primo  qua. 19.  9,  4,  n.s.  -net,  2. homi. 
Luna  piena  27.  19.21*  d.m.c*nc.2:U<?rop, 


% 


m&if* 


Digitized  by  Google 


'4*'  ALMANACCO 


g Anni  correnti.  1651 , 1671,  & 1S90I 

r* 

r*  Afpetti  di  ho.  m.  rép.  fcg.  gra.  qua?. 
Vltimoqu.  3,18,  23, d.m.  libra  6 retnp. 

GLuna  noua  io,/2,  $6,  os.  capr.  13  {ecco 
Primo  qua.  18,  j 14,  n.s,  arie.  20  temp. 
Luna  piena  25,  6>5I-  ns.  feo.  28  nuuol. 

vltimoqu.  »,  i>3i*r\s,  feor.  4.  lecco 

F Luna  noua  9,  «4» 48,  d.m.  aqu.  *2, temp. 
Primo  qua.  16,  23,48,  d.m,  taur.  ao.humi. 
Luna  piena  24»  16,  $8, d.m.  vrg.  28.nuuol# 


Vltimoqu.  3, 14, io.  dm  lagi.  6.  lecco 
^ k Luna  noua  u>  8 30,  n.s.  pclce  15  homi. 
Jyl Primo  qua.  i8t  14  37, d-m,  gem,  2z,temp. 
Luna  piena  26.  1. 17.  n.s.  libra  30,  temp; 


Vienna  qu.  ti  4,  3,  r.s  capr.  7,rcmp* 
* Luna  noua  10,  o 7,  n.s.  ance.  74, temp* 
j£%  Primo  qua.  17*  1,48»  n.s.  cane,  n,  humi* 
Luna  piena  2/»  9»  58»  n.s.  feorp.  a8,hunii« 

Vltimoqu.  2.  79.  48, d.m.  capr.  4-humi. 
_ Luna  noua  9*10- 52,  d.m,  taur.  12  lecco 
A/|  Primo  qua.  16,  6, 19,  n.s.  leo.  20, humi. 
JLuna  piena  18,  9,  d.m.  (agi.  28  ht  mi. 
VI*  mo  qu.31. 12.  34.  d.m.  pifee  7»rcrr  p. 


Luna  noua  7.  4.28.  n.s.  gem.  1 j,  humi. 

GP.  uno  qua.  14.  14.  14.  d.m.  virg.  n.unp. 
Lun*»  p-e.iaai.  3.30. n.s.  fagir.  jo.ttmp. 
Vitinio  qu.ap,  3. 42.  r* 5.  anCt.  7:11  eco 
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PERPETVO; 


4#  >: 

g Armi  correnti.  1709,  1728»  & *747. 

« 

& Afpetti  dì  ho.  m.  tÉp.  feg.  gra.  quafj 
Lunanoua  6.  4*59*  n.s.  cane,  13.  Lecco 

G Primo  qua.  13,  18124, d.m.  libra,  zo.humi. 
Luna  piena  21,15»  1»  dm.  capr.  27  temp# 
Vltimo  qu.  18,22, 45?d.m.  arict.  4.temp. 

Lunanoua  55  1,  20,  n.s.  lco.  / 2. Lecco  , 

F Primo  qua.1z.23, 3 jr,  d.m.  feor.  iS.humù  * 
Luna  piena  ao.  4»  59»  n.  s.  aqu.  id.nuuol. 
Vltimo  qu.  27, 15»  7,  d.m.  taur.  3,  (ecco 

Luna  noua  4,  io,  26,  d.m.  virg.  io.tcmp. 

M Primo  qua.  11.  7.38*  n.s.  fagic.  I7.humi. 

Luna  piena  19  ai.  i4.d.m.  pifee  23 .buon. 
Vltimo  qu.  24. 1 4. 16  n.s.  gem.  a.  (ecco 

Lunanoua  3.1 9 32. d.m.  libra  io.humi. 

APnmoqua.iOj  19»  14»  d.m.  capr.  i7,tempt 
Luna  piena  18.15»  rd  d.m.  arict.  zj.humi.. 
Vltimo  qu.  25. /p,  22.  d.m.  cane,  i.temp. 

Lunanoua  2,  5. 31.  n.s.  feor.  6 hum  • 

M Primo  qua.  $.20  34.  d.m»  aqua.  r$.cemp. 
Lunapiena  17. 13.47.  d.m. taur.  aj.temp. 
Vltimo  qu.  24.  g.  13.  n.s.  lco,  2.  humi. 

Luna  noua  1.17. 33.  d.m.  fagit.  lo  humi. 

G Primo  qua.  8.  3»  5.  n.  s.  pifee  19  humi. 
Luna  piena  id.  3.  / 8.  n.s.  gem.  ij.temp. 

Vltimo  qu.  23. 14.  49  n.s.  virg.  i.temp. 

Lunanoua?!,  3.15.  n.s.  c*pr.  8 humt. 

" D Anni 
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5<r  - ALMANACCO* 
g Anni  correnti.  16*3»  1^71,  & i£pi. 

o 

Afpcrtl  dì  ho.  m.  tfp,  fcg.  gra.  qual.1 
Primo  qua.  7,  1, 37»  n.s.  arict.  ié,temp, 

G Luna  piena  15, 18,44,  d.m.  cane,  »j  cemp. 
Vltimo  qu.  12, d.m*  libra  30, Lecco  j 
Luna  noua  19;  1,  24,  d.m.  aqu.  7,  fecco 

~~Primo^ua.  5*12, 391  d.m.  taur.  r6,humi. 

F Luna  piena  1 3.  7**8,  n.  s.  leo.  a^temp. 
Vltimo  qu.  20,  3,36*  n.s.  feor.  i.temp. 
Luna  noua  27,  io,  14,  n.s.  pi  Tee  8,  fecco 

*Primo  qua.  6. 18.18.  d*m.  gem.  id.humi* 

MLuna  piena  14.17. 52.  d.m.  virg.  tj.lc eco 
Vltimo  qu. ir.  14.  ló.d.m.  fagi.  30.hu.  fr 
Luna  noua  a 9.  a.  o.  n.  s.  arict . ^.temp- 

Primoqua.  5>  il»  itf, d.m.  cane.  ij,humi. 

A Luna  piena  13.  a»  25.  n.s.  libra  zi.nuuol. 
Vltimo  qu.  ao.  o.  4 6*  n.s.  capr.  30.  fecco 
Luna  noua  17. 1 6.  28.  d.m.  taur.  7,humi« 

Primo  qua.  5^  o.  3 7.  n.s.  leo.  I3>temp. 
Luna  piena  12.  9.53.  n.s.  feor.  ao.humi* 
Vltimo  qu.  19. 13. 23.  d.m.  aqu.  i8.temp. 
Luna  noua  16.  7. 41.  d.m.  gem.  /.temp. 

Primo  qua.  3.10.  9.  d.m.  virg.  /j.humi. 

G Luna  piena  ir.  17.  / 2.  d.m.  fagic.  ip.frcdd. 
Vltimo  qu.  i8.  3.i8,n,s.  pefee  zrf.humi. 
Luna  noua,  25. 22.2 $.d.m.  cane.  4.  fecco 

* / 
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PERPETVO: 


51  , 

< • 

^ Anni  correnti*  1710.  172  9.  & 1748. 

« 1 

P*  Afpetti'CÌ  ho.  m.  tep.  feg.  gra.  qual. 
Primo  qua.  a,  6,43,d,m.  libra  n,humi# 

LLuna  piena  io,  / , 2 4>  n.  s.  capr.  1 7:humi. 
Vitimoqu.17  io,  1.  d.m.  ariet  24.remp# 
Luna  noua  25,  2,  8,  n,  s.  !£o.  1 humi. 

Primo  qua.  21, 29>  d,m.  libra  8,ten-p«  • 
Luna  piena  9,11,  27,  d.m.  aqo.- ìjMemp* 

A Vltimoqu*  16,13, 26,  d.m.  taur.  22*  frcco 
Lunanoua  23,  23,  59,  n.  s.  virg.  29*  fecco 
Primo  qua.  30,  2,  15,  n.  s.  fagit.  7^t«mp. 

Luna-piena  7,  4,  o,  n.s.  pilce  /4»temp, 

S-  Vltimòqu.  \4>  7,  25.  n.s.  gem.  2/,temp. 
Luna noua  22, 1 j,  3,  n.s.  libra  28,  (ecco 
Primoqua.29.  8, 43,  n.s.  capr,  s^humi. 

Luna  piena  7,25,26,  d.m.arier,  12. humi. 

OVlcimoqu.24,  r,  17,  n.s.  cane,  ai,  fecco. 
Luna  noua  21,22. 1 6,  d.m  feor*  2 8,remp# 
Primo  qua. /8,  ì8.  4,  n.s.  aqua<  4,humi. 

~Lunapiena  j,  9,  24,  n.s.  taur.  *i,nuuoI, 

NVlcsmoqu.  17,  /7,  3i,«d.m.  leo.  /o,fecco 
Luna  noua  20,  8S  40,  n.  s fagir.  28, humi. 
Primo  qua.  27,  7,  o,  n.  s.  pifcc  4,  temp. 

Luna  piena  5,  4*  28,Ìj.s.  gem.»  12, humi, 

DVlcimo  qu,  ii».  7-  n« s*  fagir.  2 1 ,temp. 

Luna  noua  19,  ip>  29,d,m*  fagi.  a^.temp^ 
Primo  qua,2<5.  23.28.  d.m.  arie*  4*bunii. 

D a Anni  • 
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Tettola  deU' ~4rchi  fmidiwni  de  gli  Gradi  39.  delti  Volt  9 
e few  per  tl  K&no  di  Tripoli,  Hpma,  e Sicilia . 

Sole  in  Ariete.  Gradi.  Sole  in  Tauro.  Gradi. 
Cafe  i/o  11  ,ix.  j|  ».  3 « Cafe  10.11  n.  i|  a.  f 

».M.  ar.  ta.  ge.ca.  le.  vi.  n H.Mcage,  ca.le.|vi. vi. 

o.  o o.  8 18.17  10.  » 1.5*  o.  8 il.  9.  3.18 

e.  4)  1.  918.18  11.  3 g 1.55  1.  913.10]  3 19 

14.11*  4.Jp 
ij.ir  y . il. 
16.13  1 

,17.14  7-  * • 
O.xxj  é.14  U lljt4-  7 » 15  6./ 4 17.15  7.  } 

o.  6 7.15  13.11I16.  8 o * 9 7.15  18.16  8.  4 

0 *9  8.i7|»4.ì3ìi6.  9 « xxi  8.16/9.16  0.  J 

0.33!  9 -8  xf.x4i  17.10  o"  x.x6  9. 171017, i°.  ^ 
0.3710:19  16.151  17. li  *g.  x.30jio./8  x/.t8;it.  7 

0.40  u.xo  17  x6J  18.  x g x.34  11.19  x»  19  ix.  8 

0.44  **  xi  18.16  19.13  *5  *-38  ix.xo  X3.XOI13.  9 

0.48  13  iijx8. 171^0.44  *-  X 4X  /X.X?  14. xo  13.10 

V o.5i-«4.xx;X9  »7  »i. 15  5*  » 46  14  ax  xf.xi  14.1K 

O.55  15  13  ca  1811.15  3 a.50  17.13  x6.xx  i|.U 

o.  j9  16.14  1x9*11.16  * 2.5416x4x713^6.1} 

X.  3 17  xj:  x.X9  1}  io  n a.58  17.15  x8.x4  17.14 

X.  6 18.17!  3-le.  X4.17  ^ .3  X.18.X6  x8.x5  »8.*7 

t .10  19  x8,  3.  1 15*18  2.  3 6J19.X7  19.15  ‘8,1^ 

/ 14  io. 19  4.  x x6.  9 o 3.10  x0.18  30.16  19.17 

x.^8  xi.30  5.  3x710  g 3.14ÌXI.X9  Jeo»7  xo.18 
X xiìxt.ge  6,  3 x8.)!  3.18  xx.ca  I.x8  XI,I9 

1.15  x3.  x 7.  4I18.11>  3x11x3.  I i.x9  xx.xo 

1.19*4.  Jj  8.  sl»9  *}  U } .*7 1*4.  * 3 19  *}.ai 

1.33x5.  4’  9 ^ 30.14  « 3 3*  *5:  3 3*vi.  *4  »* 

1.36x6.  510  7 W.  15  5.  3.3516.4  4.  1 *5**3 

1. 40(17.  6 lo.  8 116J.  g 3,391x7.  5 5.  x 16.14 

1.44  = 18.  7 ‘i-  9 a.  17  ~ 3.411*8.  6 6.  3 X7.*4 

1.48^19  7 **•  9i  ***7  JJ  3-47|*9*  7 7.  4 18.15 

a. 51  30.  8.IX.I01  ?.x8  3.51130.  8 8.  5 19.16 

» Soie 


o.  7 x.10  19.18:11.  3 « 1 59  x.10 

0.11  3.11  >9  I9|m*  4 o*  x.  3 J./i 

o 15  4.1*  *0.10*13.  5 o ».  7 4*1* 

c.18  <.  1 x'.xi.xoj  14.  6 S*  x.i/  < ix 
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Sole  in  Gemini.  Gradi.  Sole  in  Cancro.  Gradì, 
Cafejio.u  ia.  i a.  3 Cafe  io.iifj2.  il  a.  3 
H.M  ge  ca  le.  vi.  vir.Ii.  H.M  ca  le. j vi r li.  lib.fc 

3- 55  8.  o 8.  3 ap.aj  6.  o o.  6|  5.  o 26.24 

4.  o l.  9 9.  430.26  6.  4 li  7 6.  1 «27*25 

4.  4 a 9 9.  6 li.  27*  6 9 a.  7 7.  2*27.26 

4.  8 3,10  10.  7 i.a8  6.1Ì  3.  8 7.  3118.27 

4.11  4,11111.  8 a.30  6.17  4.  9 8.  3lii 9&9 

4 .13  5-12  13*  9 3*fc.  6.aa  J.io  9.  4*30.30 

4.21  6.13  13  io  4.  a 6 26  6.  il 'lo,  5-fc.  la. 

4.ai  7.1414.11  5.  3 6.30  t^ivii.  6 1.  1 

4- 26  8.1415.12  5.  4 6.35  8.13U2.  7 a.  % 

42 9 9*15  16.12  6.  5 6.39  9.1411 3.  7 a.  3 

433  10.16  17.13  7-  6 6.44  W.I5ji4*  8 3.  4 

4*38.12.17  18.14  8.  6 6. 48  il.Iójij.  9 4.  5 

4«4»  ia.18  «8.IJ  9.  7 6*52  ia.i7i*6  io  5.  6 

4-46  13.19  19.15  io.  8 6.57  23.18,17.11  7.  7 

4.51  142020.16  11;  9 7.  1 14.18  x8.12  8.  8 

4- 53  'J.ii  21.17  12.10  7.  5 15.19j18.13  8.  9 

4*59  16.22  22.18  12.11  7 9 xó.io'19.14  9.10 

5-  3 17.23  23.19  13  12  7.14  17.2ijao.14  10.11 

J.  8 18.24  24.20  14.13  7.18  18.22j21.15  xi. 1» 

5.12  19  25  25.21  15.14  '7.22  19.23j22.16j1a.13 

5.16  20.16  26  12  16.15  7.27  20.25  23. 17,13- 14 

J.21  21.17  27.23  17.16  7.31  11.26  24.18  14  15 

* 5.25  12.28  17.24  18.17  7*35  22.27  24.19  15.15 

5.29  23  29  28.25  19.18  7.39  23.18  25.20  16,16 

3.34  24  30  29.26  20.19  7.44!24.a9:26.io  17.17 

J.38  25,le  vi. 26  21.20  7.48J25.VÌ  27.21  18.18 

5.43  26.  1 1.27  22.21  7 51(26.  1 28  ai  19.20 

5.47  27.  2 2.28  22.22  7.59  27.  2 29  23  20.21  ’ 

J.51  28.  3 2,29|  23*23  8.  028.  3 li.  24.  21.22 

5.66  29.  4 3 29)24.23  8.  5 29.  3 1.24  ai.aj 

6.  <•*  “ " 4.3025.14  8.  9 jo.  4 a.25  22.23 
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Sole  in  Leone.  Gradi.  Sole  inVirgo.  Gradi*  . 
Cafe  io.u  12.  i 2.  3I  Cafc  i°.ii  iz.  1 '2.  $ 

• H.M  le.  vi.  li.  li.  fc.  fa.  H.M  vir.li.  li.  fc.  fa.cp. 

, 8.  9 o.  4 2,25  zz.z4  io.  8 o.  z 28.18  18. zz 

8.13  i.  5 3.2 6 23.24  io.iz  1.  3 28.18  19.23 

8.17  2.  6 4.27  24  25  ro.i6  2.  4 29.20  19.24 

8.21  3.  7 5.2825.26  1020  3.  4302020.25 

8.25  4.  8 5.28126.27  10.24  4.  5 fc.  2»  20.26  I 

8.29  5.  9 6.29  26.28  10.27  5.  6 1.22  21.27  I 

8.33  io  7.30  27.30  10.31  6.  7 2,22122.28 

8.38  7. 11  8 fc.  28.cp  10.35  7.  8 3.23  23.29 

8.42  su  9.  1 29.  1 10.39  8.  9 3. 2424.30 

8 46'  9.13  io.  z fag.  2 10.42  910  4.25  25. aq 

8.5o|io.I4  11.  3 1.  3 10.46  io.ii  5.25  25.  o j 

8.54  11.15(11.  4 2.  4I  10.50111.12  6.26  26.  1 

8.58)  1 2.  tè  12.  5 3.4!  10.54  12.13  7.2727.  2 
9.  2 13.17  13-  3.  5 10.57  15.13»  7.28'28.  3 

9.  6 14.18  14.  6 4.  6 il.'  1 14.14  8.29  29.  4 

9.10  15.19  15*  7 5-7  11.  515.IJ.  9.29  cp-  5 

9.14  16.30  16.  8 6.  8 1 1.  9 16. 161 10.30  1.6 

9.18  17.21  16.  8'  6.  9 11.12:17.17  il. fa.  2.  8 

9.22  18.22  17.  9 '7.10  i i.i6|.i8.i8  i*.  1 2 9 

9.26  19.23  18.10  3.11  11.20119.19  i2.‘ 1 310 

9.30Ì20.24  I9.it  9- 1 2 ;n.Ì3|2o.*9  13.  2 4.  Li 
9.34(21.2520.1110.13  1 1.27  21. 2013.  3'  5.13 

9.38  22.26  21.12  1 1.14  1 1 31  22.21  j 14.  3 6- T3 

y 9.40  23.27  22.I3'I2. 15  I I.34  23.22|l5  ‘ 4 715 

9.43  24.28  23.14  12.16  21.38I24.23.16  5 8.16 
9.45  25.29(24.1 5 13.17  1 1.42Ì25.24I16.  6 9.I7 

9.57  26  29IÌ5-A5  14.18  !i  1.4?; 26  25  17.  71018 

5.57  27.30  26.16  15.19I  1 1 4#: 27- 5-5, 18  ‘ S 10.19 

. 20.  1 28.  li:  27.16  16.20»  1 1.5 21 28.26, *9.  9 1.2 .20 

IO.  5 19.  1 27.l8ji7.2i  jj  1. 56(29. Z^jfO.lO  12. 2l 
IO.  8 30.  2»28.l81;8.22!'' li.  CÌ30, 28.  ti.  L » '13.22 
**  4 • * Soli?  ' 
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in  Libra.  Gradi.  SoleinScorpio.Gradi  ^ 

Ito. ti  xi.  i 2.  3 Cafe  lio.iijia,  i ».  j 

Li. Li.  Se  Sa  ca.aq  W.M'JSc.Sd  fai  ca  aq.pi. 

o.»8  zi. ii  I3  »3  13.511  °.i?  ij.  4 14.17 

i.*9  xi.li  14.13  13.55  I.14U4.  5 15.18 

71  2.29  xx.ix  15.14  13.50  *.i4  *5.  6 16.29 

il  3.50  23. 13  16.15  14.  3 '3.25  16;  7 ‘7.3®  * 

5 J 4-Sc  *3.14  17*16  14.  7 4.16  17,  8 ijar. 

8 5.  x 24  15  18. 27  14,11  5»*7  18.  9 »o.  %: 

li  6.  3 15.16  19.18  14.15  -6.18  i8.io|»i.  4*  , 

t6  7.  4 26.16  XO.X9  14.19  ; y.»9  19.11  13.  6 

19,  8.  5!  16.17  11,30  i4.li  .8.30  X0.H  X4.  7 

331  9.  6 27.18  ix-pi.  14  x6  9.1  a,  xi  i3[»6i  * 

37llo.  6 28.19  23.  3 • 14  30  io.  1 11,1417.10 

.40/1.  7 19.10  14.  4 >4*34  n.  1 *3=15  18-1* 

• 44  **•  8 30  io  15.  5 14.38  /».  3 15.16  30.11 

47  13.  9 8a.*i  16.  6 J4  41  2 3.  4 16.17  Pi.14. 

.52  14.  9 1.2117»  6 44  47  *4-  5 16. 18  ».i$ 

53/5.10  i.xi  18.7  24.50  15.  6 1.7»  »9  4.16:* 

.59  *6.11  i.ii  19.  8 14.53  16,  7 18. io  6.17 

. 3 I7.11  3*1)  3°*  9 >4.58  17.  7 *9.**  7.I9; 

,.  6/8,13  4%» 4 30.10  is.  1 18.  8 30.13  8.ii. 

;,io  ‘9.14  515  aq.11  il.  6 k9,  9/P.14  «o.ix 

;.l4  1o.l  5 6.x6  3.1$  15,10  10.10  11511.15“ 

$.<8  11,15  7*17  4.r6  15.14  11.11  1.2613.1 6 

}. xx  ix.  16  7.18  5.17  x$.i8  ii.x»  3.17  14  x6 

3.X5/3.17  8.19*  6.18  15. xx  13.13  4.1917.17 

3.191418  9*9  719  15.1714,14  5.30  17»»* 

3.33/5.19  io.ca|  9r»»  ? 5*3X  5 6.aq  9.19  • 

3.36  l6  io  11.  1*0.13  I5.35'i6.i6  7.  110.30 

3.40/7.11  1».  111.14  15.39  17.17  8.  4 ii.ta, 

3.44  i8.il  23.  3 11.15  I5.43  »8  18  9*  5 13*  » 

3.48  29.2»  13.  3 13. x6  15*47  19  >8  to,  6 14.  3 

13.51 30.13  14.  4 M* *7  *5*5»Ì5o.i9  >°i  7P9*  4 

» * * • 

D 4 ” Sole 
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Sole  in  Sagittario.Gradi.  Sole  in  Capric.  Gradi* 
Cafelio.i  i|ia.  il  a.  ?!  Cafe  lio  u'ia.  i 


H.M|fa.  fa.  cp.aq  pi.ta. 

.15-5 1 [ 0.19  il.  8 2 6.  j 

15*55  1.20  il.  9 2 7.  6 

16-  o a.11  12,10  28.  7 

16.  4 5.22  13.12  29.  8 

16.  8 4.23  14.13-30.11 

16.12  J.24  i6.l6jar.-2. 

16.16  6.25  18.17  7-* 3 

16.21  7.26  19.19  8.14 
16.25  8.2720.2010.15 

16.29  9.28  21.22  11. 17 
16.35  1 o*29  22.24  13.18 

16.38  23-25  f5-i9 
j6  42  12. cp  24  26  16  20 
16.46  13.  2 25.28  17.21 
*6.51  *4-  3 26.29  19-n 

16.55  *5.  4 27-pj.  i°.i3 
16.591*^.  5 28.  3ìzl-24 

17.  3 *7-  5 29.  4 »3-i5 

17.  818.  6 jo.  6 24,26 

17.12  19.  7,aq.  9 16.27 

17.16  20.  8 4.12  29.30 

17.21  21.10  5.13  3o.ge 
17.2511-11  6.(4  ta.  2. 

17.29  13.12  8.16;  1.  3 
17  34  14-13  9-i8  3.  4 

27.38  25  15  ;o.20  4,  5 
27.42  26.(6  ll,22  6.  6, 
17  47  i7-*t  14  231  7-  7 
17.51  28.16  (5J25jio.  8 

17.56  29.18  16.2  7 11.  9 
18/0  30.19  18.3  Ji4,ic 


H.M  cp.cp  aq.ar  ta.ge. 

18.  o 0.20  18.  3 14. 11 

18.  4 i.2i  19.  4 15. 11 

18.  9 2.22  20.  6 16.13 

18.13  3.25  ai.  8 17.14 

18.18  4.24  23.  9 19.15 

18.21  5.25  24  1 1 20  16 
18.25  6.26,25.13  21.17 
18.31  7.27  27.15  22. 18 
18.35  8.28  28.16  25.18 

18.39  9.29  30.18  26.20 

18.44  10.30  pi.  19  27.21 

18.48  1 i.aq  2.21  29.22 
18.52  12.  2 5.23  ge.23 
i3  57  13-  3 7*i5  1.14 

19.  <1  i4.  4 8.27  2.25 
19-  5 '5-  5 9 i8  3.26 
19-  9 16.  811.30  4.27 
I p- 1 4j 1 7.  9 13-ta.  5.28 

19.18  18.10  14  3 6.29 
19.22I19.11  16.  5 7.30 
19  27  20.12  17.  6 8.ca 

19  31  11  13  18  8 9.  2 

19  35  22.16  20.10  io.  3 

19.39  23.(6121.11  11.  4 

19.44  Z4.I7'23.I2  [2.  5 

19.48  25  1 8 j 24  ; 5 ! 1 3 . 6 
19  42*26.20  29  17  15.  7 
19  56  27.21  29  18I17.  8 

20.  o 28  23  3o.i6;i3.  9 
20.  5 29.24  ar.21 118.10 
20.  ; J >.25  2.2  2 19- Il 

Sole 
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Sole  in  Aquario.  Gradi.  Sole  - in  Pifce  • Gradi. 
Cafe  io.ujia.  i a.  3 Cafc|io.n  ia.  I a.  $ 
H.M  aq.aq  ar.ta  ge.Ca  H.  M piar,  ta.ge,  ca.Ie. 
io.  a o.aji  4-aa  19.11  aa.  8 o.  3 16.26  17.  8 

50.13  1 26  5.23.20.12  ia.ia  1.  4 I7.a7ji8.  % 

50.18  a 26  7.2421-1}  22.16  2 519.2818.  9 

20.11  3.28  8.25  21  14  22.20  3 «I10.28  19.  9 

20*25  4.29  10.26123.14  22.24  4.  7 *i«*9  19*10 
20.29  5.  pi  n a8  24.15  22.27  5.  8 ZZ.30  20.1 1 
20.33  6.  1 13.3025*1®  22.31  é.io  Z3*ca  21  iz 
20.38  7.  214.gd6.17  22.35  7.1 1 Z4.  ! 22.1 1 

50.42  8.  3 16.  217^8  22.39)  8.12,25.  223*14 

50.46  9.  417.  4U8.19  22.42)  9.14  *6.  3*4  15 

50.50  10.  5 19.  5 29.20  22,46(10.151*7.  4*4.15 
50.54  11.  6 21.  6 30.21  22.50:11. i6j*8.  51*5-i6 

50.58  12.  8 13.  7 Ca.  22  22.54  12.171*9-  6 Z6.17 
5,1.  213.1024.  8 a.23  22.57  *3.i9jge.  7i*7-i8 
51.  6 14.12  26.10  3-24  23.  1I14.20  z.  z 28.19 

51.10  15.14  27.12  3*25  23.  6 15.21  3.  9 *8.zo 

51.14  16.15I29.13  4.26  23.916.23  4.10  Z9.zi 

51.18  17.16l30.14)  5-27  23-12  17.24  5-io  3o.zz 

51.22  18.17  fa.  15  6.28  23.16  18.24  5 11  le.zz. 

51.26  19.19]  1.16  7-29  23  20  19.25  6.iz  1.Z3 

51*3020.20  3.17  8.30  53.2320.26  7.13.  *.*3 
51.34  ii.2i  4.18  9de.  *23.2721.28  8.13  3. *4 

51.3822.23  6.19  io.  1 23. 3»  22.29  9.14'  3- *5 
51.41  23.24  7-20  il.  2 5 -34  23.30  10.14,  4**6 
51.4524.268.21H.3  23.38  24  ta.Ju.13  5 »*7 
51.49  15.27  10*22  17  4 ii-41  25*  2 I**I6  6.28 

51.53  26.28  11.13  13.  5 23-4Ì  26.  3 13.17  729 

51.57,27.29  12  24 U4*  6 23.49  27.  4 14.18.  7.30 
52.  1-28.30  14.25U3.  ó 23.53  28.  5 16.18  8. vi* 

52.  5,29.ar.  15.2*  .16  7 23.56129.  6 17.19  9.  z 

51.  8^0.  2 i6,26|ì/.  8 24.  « 30.  7 iS.zo  io.  3 


Digìtized  by  Google 


58  ALMANACCO 

Tauola  dì  quinte  bore , Ù minuti  è tutto  il  giorno  j tutta 

la  notte •>  & s’bà  da  intender  dal  tramontare  al  fpontar 
del  Sole  nell  Oriente»  nel  Voto  41.  qual  fcrue  per 
tl  dominio  nellbcrc  Vlanetario  » ij  altre . 

. Alk  il.  di  Mar^ò-i  n. di  Giugno^  zi.  di  Set - ‘ 
ten.bre^z  » :di  Dee  eh. fono  li  Solftitij. 

Auertafi,  che  dal  primo  p$r  tutti  li  5.  fono  h.  9.  m.  48.  Et 
dalli  5.  per  tn:ti  li  10  fono  h.9.  m $8.  & coli  in  tutti. 

2 Djj  5 io.  15.-'  10.  I 25.  30; 

a,  IH.M' H.M.  H.M  H.MJH. MHM  * 
G.  g.  9.28  9*j8  9 38  9.58jio.  8 10.18 
no.  14.32' 14.32- 14.1 2 14.  2 12.52' 13.42  ; 

, F.  gi.  10.38;  10.381 10.48  10.58  11.  8 11  14 
no. '13.32  13.22j13.12  13.  2 12.52  12  46  - 
M.gi  11.26  11.36  11.46S11.56  12.  8 12.18 
no  12.34  12*24  12114  12.  4 11.52  11.42 
A.  gì.  12.30  12.40  ià.5013.  o 13.10  13.18 
no.  11.30  11.20  11. io  11.  o 1 0.50*  10.42 

M. gi.  13.28l13.38  13*48  13.58  14.  8 14.18 
no.  10.32  10.22  10.12  io.  2 9.52  9.42 

G.gi.  14*28  14.38  14*48^14.58  14.58  14.42 
no.  9 32  9.22  9.12  9.  2 9.  8 9.18 
L.  gi.  14.32  14*22  14.12  14.  2 13.52  13.42 
no.  9.28  9.38  9.48  9.58  io.  8 10.18 
A .gi.  13.31  13.22  13.12  13.  2 i2  52  12.42 
no.  10.28  10  38  10.48  10.58  li.  8 11. 18 
S.  gi.  12.32  12.22  12.12  12.  2 11.52  11.42 
no.  11.28  1 1.381 1 1 48  11.58  12.  8 12.18 
O gi.  11.32  11.30  11.12  11.  2 10.52  10.42 
no.  12.28  12.30I12.48  12.58  13.  8 13.18 

N. gi.  10.32  10.2210.12  i*.  2 9.52  9.42 
no  13  28  13.38  13.48^3.58  14.  8 14.18 

D.g.  9.3-I  P.iaj  9.  2 y.  8 9.18 
i-io.j-i  4-.xS:  1^.38  1^.48)14.58  14(52  14.42 
* ' Taudu  ■ 
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Auertafi,  che  dal  primo  per  tutti  li  5.  fono  h.  i$> 
m.i6.&  dalli  5.  per  tutti  li  io.  fono  h.  $, 
m.  1 1 . & cosi  in  tutti  1 altri  giorni, 

s. 

- 2,  Di  5*  io.  iy.  20.  | »?.  39; 

H.M.  H.M.  H.M  H.  MJH.M  H.M 
G.me.gi.  19.16  xi.utxp.  6 rp.  1 18. 56  18.5 * 
me.no.  7.16  7.11  7.  6;  7.  1 6 56f  7*5* 
F.  me.  gì  18.46  18  41  18.36  18.31  18.26  18.21 
me. no.  6.46  6.41  6.36  6.31  6.26  6,4$ 
M.me.gi.  18.18  1813  18.  8 l8*  3 I7*57  1 7*5» 
me.no.  6.17  6.12  6.  7 6.  \ 6.56  6.JI 

' A. me.  gi.  17.47  17*42  17.37  17.32  17.27  17.2» 
me.no.  6.45  5.40  5.35  5.30  5.25  5.21 

M.me.gi.  17.17  17.12  17.  7 17.  .2  16.57 
me.no.  5.16  5 u 5 .6  5.  i 456  9.51 

- G.me.  gi.  1647  16,42  16.37  16.32  16*33  16.38 

me.no.  4.46  4.41  436  4.31  434Ì4.  39 

L.  me.  gi.  16.43  16.48  16.53  *6. 58  17.  3 17*  8 
me.no.  4 44  4-59  4.54  4-59  5-  4 5*  9 

• A.me.gi.  17-13  1718  17,25  17528  17-33  *7-38 
me.no.  5.14  5i9  524  5.39  5-34  5-39 

S.  me.  gi.  17.43  17-48, 17  5 3 17.58  18.  3 18,  8 
me.no.  5.44  J.49.I  5-54  5-59  6.  4 6.'*  9 
O.me.  gi.  18.13  18.18  18.2jj18.28  J8.33  18.38 
me.no.  6.44  6.1.5.  . 6.24!  6.296.  34  6.39 

; N.me.  gi.  18.43  18.48' (8,53)18.58  19.  3 :I5>-  8 
me.no.  6.44  6.49;  6 54 ' 6.59  7 4'. 7. '9 
D.mc.gi.  19.13  19  1819-23  29.28  19.27  19-22 
mc.no.  7.141  7à9j  7*24*  7**9  - 7 
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DICHI  A RATI  ONE. 

Prima  vedi  a man  iiniftra  il  giorno, che  ti  bifogna,e  poi 
in  teda  cerca  il  numero  deH’hore  che  vorrai  a dritto  del* 
Vvno.e  dell’altro, in  mezzo  l’angolo  li  crouerai  il  p:ancu 
che  domina  d’hora  i $. infino  3dho.14.per  io  giorno,e  per 
la  notte, l’iftelfo  giorno  di  hore  vna  ialino  ad  liore  dode- 
ci,corae  vedete  il  numero  deli’hore  della  fera  feguente  . 
E coli  s’hauera  d’intendere  perlo  lunario . 

*ì< E perche  tutti  li  giorni  non  fono  egualhpercid  le  ho 
re  de’  pianeti  non  poftono  eflere  eguali , e volendo  Cape- 
re quàti  minuti  Cara  l’hora  del  pianeta , li  Cara  coli , cioè  p 
quando  il  giorno  è di  hore  ij.  moltiplica  le  dette  hore 
per.5.  cioè  5. via  z 5 .fa  75.  e tanti  m nutié  I hora  del  pia- 
neta di  quel  giorno.  Si  moltiplicarà  1 hore  della  notte, che 
fono  9.medefimarnente  per  5.  cioè  7.  via  9 fa  4$-&  que- 
lli fono  li  minuti,  che  ha  per  la  fua  bora  della  notte  il  pia- 
neta : & coli  fi  fara  io  qualfiuoglia  altro  giorno . 

Hore  Notturne. 
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PERPETVO.  6i 

D T S C OR  S O 

DEL  LI  SETTE  PIANETI, 

Che  inclinano  li  corpi  Huraani. 

SE  T T c fono  le  Piacete  Celefli , 

Ch’inclinano,  & forzano  le  genti, 

Ma  a l’Hooio  Uà  a fare  bene,  e mali  •> 

Co’I  fuo  liber’arbitrio  aito,  e poffenti, 

Dunque  fe  forzi  adeiiere  leali 
Coj  proflimo,  Se  con  iesù  Onnipotenti, 

Ch’cflo  a chi  l ama  con  perfetto  core 
Dogai  rio  influito  to  leuera  foxe.| 

Rimo  e ft  la  Luna  qual  non  manca 
Far  l’Huomo  amato  da  tutte  perfone 
Grande  di  corpo,  e cardatura  bianca, 

Con  barba  lunga,  & graffo  con  ragione  : 

Benigno  a far  piacere  mai  non  fianca 
In  qualfiuoglia  giuda  occafioue 
Dunque  fe  tn  fei  nato  a tal  Piancaa 
Viue  contento,  & fta  con  faccia  lieta  '• 

LA  Luna  inclina  la  perfo* 
na  flemmatica , il  quale 
falò,  corpo  bianco  , il  vi  lo 
polito , k&  (morto , Se  fallo 
groffo , e pieno  di  carnea 
fmorta  , le  vene  alcole  , Se 
dietro  fa  li  corpi  flretti.cur- 
ti , e rotondo,  graui,  no  ioli, 
lenti, hauerà  le  fpalle  grolle, 
fogni  bianche* lottile,  e ten- 
nere,  quella  Pianeta  fa  li  ca- 
pelli canuti  , e la  fronte  larga,  l'occhi  modelli , lo  nato  le- 
mo,  la  bocca  picciola,  Il  volto  aperto,  li  denti  aliai  ac  fó- 
ci , il  bellicoto  groflo , coflui  molto  fc  difetterà  m cofe_, 
terrene,  li  laperà  buono  il  dormire,  non  la*  di  gran  ftah'i 
lità,  farà  Huomo  fidele,  facilmente  fi  infermerà, non  c pc , 
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«fiere  molto  luffuriofo , darà  affai  |in  quell’atto  » di.  hauerà 
la  verga  grolla,  e lunga»  e li  teftìcoli  pendenti  » & quello 
«ftratto  per  opinione  di  molti  Fjlofofi,li  quali  delle  cook 
pleffìone  hanno  detto  : però  che  dilucidamele  fi  con- 
cordano, 3c  quefto  halli . >*  r ■ ■'  • 

IL  fecondo  è Mercurio,  qual  non  niente 
Far  l.Httomó  accorto,  e d’ingegno  fublime, 

Con  barba  rada,  ma  lungo  di  dente 

Pien  d eloqucza,  e pien’  ancor  di  rime,  J 

Con  mani  longhe,  e può  tutt'eccellente, 

Mediocre  di  datura,  & di  gran  ftima, 

Tal,  ché  chi  farà  nato  a tal  Mercurio 
Sarà  Poeta,  de  d’ogni  bello  agurfò  . 

MErcurio  inclina  l’Huo-  » 
mo  flemmatico,  e fa  11  * 
corpi  graui,.  de  morbidi , li 
quali  Cercano  dei  .Mondo,  e . 
tono  belli  parlatori , volen- 
ti ere  ridono , fi  die  volé  fie- 
ri acqui  frano,  guardate  dalli 
luci  configli,  (ara  fuperbo,  e 
bugiardo,  Sede  buono  inge- 
gno , cioè  in  mala  parte,  ha- 
uerà  la  fronte  (fretta , le  ci- 
glia lunghe,  gl  occhi  negri,  il 
^afo  ftretto , il-  vifo  competeinente , le  labbra  groffe,  lo 
mento  conuepeuolmente  , & amerà  li  vedimene!  negri  , 
imperoche  Sgrumo  degni  moftitia  , e lugubrità , lui  fi  fa  . 
fatto  Prcncipe  , , 

IL  terzo  Pianeta  Venere  fi  chiama, 

Et  fa  1 Huomo  alto  di  faccia  ferena, 

Con  Tocchi  belli,  ch’ogni  vno  l’ama, 

Nafo  aquilino  di  perfetta  vena, 

Puro  di  mente  fenza  alcuna  trama, 

Et  la  dia  vita  d’ogni  grada  piena, 

Talché  s’na  quefto  Pianeta  Tara  oato 
Dio  voglia,  che  aou  venghi  innamorato. 


Vene- 


T V O.  ■ «j 

VEnere , Inclina  la  pcrfo- 
na  dicomplefiìone  fan* 
guigna,  e con  collera, & que- 
Ito  fa  gran  nocimento  sili 
corpi  d’ogni  naturi’:  ma4‘pur 
Ja  collera  vince  , fa’  gli  Imo- 
mini  fefteuoli,  amatori,  alle- 
gri , e defiderofi  de  iftrumé- 
ti  de  più  maniere  , &c  non  {i 
adirlo  troppo,  efepurfe 

la dilcbentican , & lamette- 

in  dubbio,  ma  più  predo  mitrouo  ccncordenole  al  detto 
de  gli  Iftorici,  li  qui  via  molte  cole  dèlia  natura  han  detto 
del  nonorato  vipere,  accetto  al  prefente , che  dice  tutti 
eli  Huomini,  di  natura  malencouici  ; più  predo  ogni  me- 
ftitia,  dofore,  e tribularione,&  in  fine  quelli  amano  le  de- 
liciei?  6 debbono  effer  fupei  d’ogni  flagitiefpieni. 

L quarto,  éi I Sole  maggior  chiamato, 

Il  qual  ti  fa  oarnofo,  Óc  volto  bello 
Con  occhio  grande  da  Signori  amato  , < 

E di  gran  conto,  pochi  come  quello  , 

Gialli  di  volto.  & piccolo  ingarbato, 

Et  volerà  fua  fama  più,  Ch’Augello, 

Dunque  fe’l  Sole  haurai  per  tuo  Pianeta, 

Haucrai  Dignità,  Oro  con  Seta  . 

IL  Sole,  inclina  la  perfona 
Sanguigna  de  complefho- 
ne,  mefcolata  con  fangue,  fa 
ancora  la  fronte  rotonda , e 
le  ciglia  fottili.gli  occhi  bra- 
chi , il  nafo  dritto , e non » 

molto  groflo,  e la  faccia—» 
chiara,  allegra  , e rotìa , & la 
bocca  mezzana  , e le  labbra 
vn  poco  groiìette,  lo  petto 
. . e il  collo  rotondo,  e dritto, 
lo  co/po  ben  finmaro,  frr 
te,  e - 
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ce,  e gntiofo,  amerà  coftu*  & veftimenti,  e arnefi  d'oro , 9 

E iacerà  edere  honorato,  e per  tal  ragione  fi  contenterà  af« 
ii,  e non  poco. 


IL  quinto  Pianeta  (e  dimanda  Marte, 

li  qual  fi  l’Huomo  fcerrante,  A riffofo,  . ■ 
Bianco  di  volto,  Se  bioodoàn  ogni  parto 
Collerico  affai , Se  linticinofo 
L’arme  efferciterà  per  la  Tua  arte» 

Rt  Tempre  viuerà  da  fufpettofo  , 

hauerai , 

/incerai  • 

M Arte,  Inclina  la  perfont 
d'  humOre  collerico. 
Se  de  tal'Huomo  ne  nafee 
colore  cetrìgno.  Se  fi  etiam 
l’Huomo  giallo,  e malinco- 
nico, Se  farà  inclinato  Reli- 
gioio , e di  mali  cottomi,  ha 
e fiere  bruno  col  colore  rof. 
io  , o vero  fanguigoo , Se  al- 
cuni crifpi , Se  Tempre  é de» 
fiderofo  di  mal  fare,  e mal» 
trattare,  e ferire  il  profilino, 
e non  fi  farierà  de  operare,  e far  male, lari  parlatore,-  non 
crederà  lo  detto  de  altrui,  ne  a Te  medefimo,  e tutte  cole 
vorrà  a Tuo  volere , e ci  ne  Tono  alcuni  inclinati  ladri , Se 
anco  il  Tuo  core , molto  fallace  in  Battaglia  , Se  hauerà  fe- 
rire fanguinofe  nella  luaperiona,  e leggiermente  giurerà  il 
nome  del  Signore,  de  i Santi , Se  del  Padre  , e la  Madre  in 
vano,  e non  temono  a nifeiuno,  e faranno  àuenturofi,  ma 
con  la  Tua  Donna  Tempre  contratteranno  per  la  fuperbia, 
& in  quello  terzo  giorno  Iddio  creo  gli  aroori,e  le  piane» 
te,  e tutti  li  fruiti,  che  la  Terra  produce. 


Dunque  Te  quelli  Tegni  tu 
Và  netta  Guerra,  cerche 
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IL  fello  è Gioue  benigno , & humano  , 

Quale  fa  rhuomo  di  giufta  ftatura  , 

Bello*  gratiofo , amato  , e non  vano , 

Di  color  pieiio  , e di  vita  licura  , 

E farà  di  coniglio  recto  * e iano, 

E de  la  fua  contcienza  hauerà  cura  , 

bei  fégni  haural 
amato  farai . 

GIOVE  , inclina  il  corpo 
bianco, e roffo,  le  carni 
fono  morbide , e fà  le  vene 
groffe,e  larghe,il  vifo  sagui- 
gno , mefcolato  con  alcune 
vene  , & è di  buona  cdplcf- 
fione , & fallo  ben  compo- 
ilo, formato  , le  dita  né  pie* 
ciole  * né  foctili,  fed  potius 
mezane,  d'offa  tenere , e ca-  ** 
pelli  biondi  , e fronte-# 
grande , il  nafo  groffo , le-# 
mafcelie  larghe,e  la  bocca  grande,  gli  occhi  negri , li  denti 
fpeiTi,e  grandi  ; le  gambe  fottili,  le  natiche  carnofe,  petto» 
e fpaUe  largherà  gola  groffa.li  tefticoli  longhi,  e pieni,  an- 
cora luppiter  fa  l'huomo  yitiofo,e  molto  alla  luffuria,  farà 
etiam  dedicato,  perche  lui  prometterà  largamente, ma  fa- 
ranno nulla, comò  è per  foftenere  affai  fame,  e non  fi  cure- 
rà delj’ingiurie,  & non  è già  per  fare  alcuna  gran  cofa  , ha- 
uerà li  denti  gialli,  e finalmente  per  luffuria  farà  gran  cofe, 
ft  quello  procederà  per  il  Pianeta  fuo  di  tal  giudico  pieno. 

IL  fettirao  , è Saturno  dolerofo  , 

Quale  fa  1 ’buoms  affai  crudo, ed  ingrato  » 

Bruno  è di  faccia , e di  corpo  petofo» 

Capilli  crefpi , e d’auaritia  ornato: 

Fedele  al  mondo , ma  luffuriofo  , 

Cogitabondo , e pigro  in  ogni  fiato  » 

Se  tutti  quefti  legni  tu  hauerai  » 

D’amore  malinconico  morrai . 

t 5ATVR- 

■ • f'  v 


« 


Tal  che  le  tutti  que 
Da  gran  Signori  tu 
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SA  T V R N O , inclina  à 
quelli  che  nafeoao  fatto 
quello  Pianeta,  cóuiene,  che 
lui  /fia  pigro , auaro , cogita- 
bondo,e pieno  d’ingani,  per- 
fido, trillo  , fottile  , Se  inge- 
gnoso , in  reliquia  fideliflìmo 
(s’alcuno  ben  ci  refta)  dice-* 
Arinotele , che  quella  natu- 
ra, ouero  cópleflìone  é mol- 
to luffuriofa  per  la  gran  vea- 
tofità  ) ch’in  elfi  regna , del- 
le qukli  cole  di  quella  compleflione  ancor  più  oltra  dice-» 
Anitotile, che  quelli  tali  amino  li  veftimenti  negri , Se  elfi 
hanno  le  ciglia  groffe,  e la  loro  guardatura  verfo  la  terra-», 
ancora  Saturno,  parche  facci  la  carnafone  bruna,el*offa_* 
grofle,e  pieni  neU’ellremità,ma  le  vene  fottili,e  difeouerte, 
gli  occhi  grofli.l’ongie  conueneuoli,li  capelli  negrità  barba 
afpera,il  mento  fpatiofo,le-natiche  grolle, il  petto  fottile-*» 
la  verga  curta,e  dura, li  parecchi  fofpefi,e  groffetti,e  piccio- 
ia  la  borie  di  elfi  , 

• 

Le  Manfani  iella  Luna  con  li  fimi  nomi,  in  che  luoghi  •>  fe* 
gni-graii,e  minuti  fi  ritrovano^  e loro  qualità . 

Vefto  primo  giorno  della  Luna  è chiamato  Àl- 
natjcioè  le  corna  d’ Ariete, Se  è iìtuato  alli  gra- 
di »7-  « min  d*Ariete»è  di  natura  téperata, 
qual  e buono  à fare  molte  cofe,  come  urà  co* 
* prare , feminare,  e piantare, e quafi  è buo- 
lio  cominciare  ogni  cofa,  che  Phuomo  vuole  : chi  s’amala, 
la  può  hauer  lunga,  ma  ne  guarirà , chi  nafeerà , viuerà  affai 
he  ne,  e cauarfi  (angue  non  è vtile — » . 

il  fecondo  giorno  della  Luna  é chiamato  Alothayn,cioc 
ventre , Se  coda  di  Ariete  in  gradi  4.  e min.  57.  di  Tauro  di 
qualità  fecca:e  buono  à molte  cofe, come  à mercantie,in_j 
vendere,  e comprare  » Se  andar  aitanti  ad  vn  Magiftrato  » il 
..  * farto. 
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fiuto  i onero  qualche  altra  cofa  afcofa  hà  da  effe  re  mani  fé-.' 
ftaxhi  s’amala,  tofto  fi  preualerà , chi  nafeerà  in  tal  giorno 
deue  viuere  fei  giorni.ouero  Tei  annij&  fe  lui  paflerà  li  det- 
ti termini»  farà  torte, e fauio,à  cauar  fangue  no  è buono . 

Il  terzo  giorno  della  Luna  Athoraye,li  Pleiade, ó pluuia- 
le  in  gr.i  5.min.49*di  Tauro, di  qualità  humida  , tutte  fono 
cofe  forti, che  però  non  è buono  à cominciare,  nè  far  cola 
alcuna  di  merci, vendere,  comprare,  Se  il  furto,  é altro  oc- 
cultato farà  fatto  palefe, chi  s’inferma ,fara  in  dubio;cht  na- 
scerà,farà  forte, ma  non  farà  amato,  & quel  giorno  farà  cat- 
tiuo  ; à cauar  fangue , per  nefiun  modo  è buono  . 

Il  quarto  giorno.della  Luna  è chiamato  Aldebaran,  oue- 
ro  Aldelamen,cioè  occhio  di  Tauro  in  gr.i8.  m 40.  di  Tau- 
ro,di  natura  humida, ma  più  al  freddo.  A tutte  le  cole  è buo 
no ,&  vtile,&  imperò  è buono  cominciare  viaggio, compra- 
re,vendere, far  compagnia*andar’innanzi  à tribunalhchi  s’a- 
mala collo  guarifce,ò  collo  muore,  chi  nafeerà  farà  buono» 
e gratiofo,-  del  che  la  fentenza,  Se  opinione  de  gli  Aftrologi 
è, che  la  vita  di  collui  non  farà  troppo  buona, à cauarfi  fan* 
ghie  non  è buono . 

Il  quinto  giorno  della  Luna  è chiamato  Alchataya , cioè 
l’eftremità  de’ corni  di  Tauro  in  gradi  ir.  min.  5 i.  di  Ge- 
mini, la  fua  qualità  è fecca:  ogni  cofa  è ria  à fare  per  alcun 
wodo,lo  furto, ch’egli  farà  non  fi  trouerà,  chi  s’amale rà, ha* 
nerà  lunga  iofirmità , & al  fine  commuterà  la  fua  vita  eoa 
la  morte,  à cauarti  fangue  è vtile>e  buono . 

Il  fello  gio/no  delia  Luna  è chiamato  Alchaya.cioè  i pie* 
di  de’  gemelli , in  gradi  24.  min.  13.  di  Gemini  di  natura.» 
temperata,  tutte  le  cofe  fono  buone à far  cominciare  viag- 
gio,© nozze, & à far  compagnie,  cale,molini,  pefchiere,  ca- 
ulinare,ma  furto  fatto  farà  diuulgato, lunga  malata  hauerà, 
chi  s’ammalerà, chi  nafeerà  hauerà  lunga  vita-à  cauarti  fan- 
• gue  è buono, é vtile  ancora  ventofe,e  pigliar  medicine . 

Il  fetrimo  giorno  della  Luna  è chiamato  Alaryach,  cioè 
li  capo,ò  le  braccia  de’  gemelli  in  gradi  7.0».  1 5 . di  Cancro, 
di  natura  humida , tutte  le  cofe  fono  in  peggior  flato  , poi 
oiuna  cola  è buona  cominciare , chi  s’ammalerà  mai  può 

£ » guarire 


Digitized  by  Google 


68  almanacco 

guarire, chi  Rafcerà  viuerà  lungamente, ina  farà  golofo:à  ca« 
«arri  fangue  non  è buono  . 

L’ottauo  giorno  della  Luna  è chiamato  Anatrachia,cioè 
si  prefepe,&  gli  afinelli  in  gr.io.min.é.di  Cancro,  di  natu- 
ra nubilofa,e  téperata,  é quali  buono  à far  ogni  cola, e fpe- 
cialmente  a vedere, comprare,  andare  in  viaggio,  per  com- 
prare moire  cole, chi  s’inferma  torto  guarifce , chi  nafcerà 
farà  lauio,à  cauarti  fangue  è buono,  & vtile  . 

Il  nono  giorno  delia  Luna  è chiamato  Alcarph,  cioè  te- 
da, ouer’occhio  di  Leone, in  gradi  i.  min. 5 7.  di  Leone,  di 
natura  fecca , volentieri  lì  dice  bugie, tamen  fe  computa*# 
comunale, in  bene, chi  s'ammalerà, torto  guarirà, ò torto  pe- 
rirà:quelli  che  nafceranno  faranno  né  ricchi,nè  poueri:  ma 
fi  daranno  Tempre  buon  cuore, e deu  edere  buona  perfona: 
à cauar  fangue  è più  buono,  che  rio  . 

Il  decimo  giorno  della  Luna  è chiamato  Agelioe,  cioè  il 
cor  o la  cerulee  di  Leone, in  gr.17.rn.49.di  Leone, di  natura 
humida,  Se  è buono  à tutte  le  cote, e fpecialmente  dare  li 
fanciulli  à qualche  arte , Se  ogni  cofa  é buona  a fare , Se  è 
perfettiflima  à far  qualche  arte , Se  anco  à far  compagnie, 
andar  in  viaggiòxhi  fuggirà, cercherà  di  ritornare:chi  s’am- 
malerà,farà  m pericolo  grande,  chi  nafcerà  acquirterà  gran 
robba,e  viuerà  affai:  à cauar  fangue  è molto  vtile . 

L’vndecimo  giorno  della  Luna  è chiamato  Azobra,cioé 
il  dorfo  del  Leone,  in  gr.18-min.40.  di  Leone,  di  natura*» 
temperata, quali  in  tutte  le  cofe  è buono,  far  compagnia*», 
menar  moglie, chi  s’ammala  guarifce  torto,  ouero  vaalon- 
ga  infermità, che  viene  a morte, chi  nafcerà  in  tal  giorno 
acquirterà  di  gran  diuitie,come  à dire  molta  robba,à  cauar 
-fangue  non  é buono  . 

il  duodecimo  giorno  della  Luna  è chiamato  Azarpha-», 
cioè  la  coda  del  Leone , ó il  capo  di  Vergine  in  gradi  1 3. 
min. 31  di  Vergine, di  natura  humida  ; è buono  piantare-», 
feminare, far  mercantie, trattare  di  far  nozze, vendere «com- 
prare-fabricar  cafe.dare  fanciulli  à nutrire:chi  sfamala  pre- 
sto guarirà, chi  nafcerà  farà  buono, e forte>religiofo,  hauerà 
«urta  vita,&  a cauar  fangue  è buono , ..  ' 
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Il  decimoterzo  giorno  della  Luna  è chiamato  Alhayre? 
cioè  il  cingulo  di  Vergine  in  gradi  14.min.zj. di  Verginea 
di  natura  temperata, è buono  à dar  principio  ad  alcuna  co» 

' fa, come  mutare  loco,&  limili  cofe,e  tutti  principi;,  e buo- 
no à piantare, e chi  nafcerà  fe  il  primo  anno  non  morirà  , 
hauerà  lunga  vita,  &.  farà  amatore  di  robba,  a cauar  langue 
« buono . " 

Il  decimoquarto  giorno  della  Luna  è chiamato  Azimech 
ò Alhumech,cii>«  la  fpica  della  Vergine  in  gr.7»m.ij.di  Li- 
braci natura  temperata, è quali  bJfno  à tutto:  chi  s’amala 
tolto  guarifce, & chi  nafce  deu’ellere  forte  ftrenuo,  e deue 
diuentar  ricco.ma  hauerà  curta  vita,à  cauar  sàgue  è buono. 

11  decimoquinto  giorno  della  Luna  è chiamato  Algar- 
pha,cioé  i piedi  della  Vergine, in  gradi  10.  min.6.  d»  Libra 
di  natura  humida  è quali  rio  à tutte  le  cofe,&  e peiHcolofoj 
chi  s’inferma  hà  lunga  infermità, ò pretto  guarifce  , ò muo- 
re, ch’in  tal  giorno  nafce  farà  molto  vano,  in  giouèntù  ijatà 
poucro.in  vecchiezza  farà  alquanto  ricco  , à cauar  fangue 
non  é buono . * .v 

il  decimofetto  giorno  della  Luna  èchiamato  Ahubeue, 
cioè  le  cc  ma , ò l’vngia  di  Scorpione,  ouero  lance  librae  in 
gr.z  min. 5 7.  di  Scorpione,  qual’é  di  natura  fredda,  & hu- 
mida è communeuole  tanto  al  bene, 'quanto  al  male , però 
l’huomo  deue  fare  piu  cole, chi  s’amala, fe  lui  muta , e cam- 
bia loco , guarirà  più  pretto , chi  nafcerà  hauerà  lunga  vi- 
ta,de  deu  eiler  più  pouero,che  ricco,  à cauar  fangue  è buo- 
no fino  al  fecondo  giorno, 6 terzo  al  più . 

11  decimolèttimo  giorno  della  Luna  è chiamato  Alchil, 
cioè  la  fronte,  o la  corona  di  Scorpione  in  gradi  1 5. 01.49* 
di  Scorpione  di  natura  humida  è pericolofo,  e no  in  tutte 
le  cole,  chi  s’amaij  cotto  guariice,  ò pretto  muore , chi  na- 
fcerà,lì  declinerà  alquanto  à lufluria.ma  lui  morirà  più  pre< 
ito,à  cauar  fangue  non  è buono,né  rio,  ma  communale. 

11  decifri  ottano  giorno  della  Luna , è chiamato  Altoh  , 1 

cioè  il  cor  di  Scorpione , in  gradi  z8.  min, 4.  di  Scorpione 
di  natura  fecca, -quali  in  tutte  le  cole  e buono , ma  no  trou- 
pe : chi  s’amaia  cotte  guarifee  , chi  nafce  viene  in  giaude_> 
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honore,&  hauera  curta  vita.à  cauar  sàgue  è molto  buono; 

11  decimonono  giorno  della  Luna  e chiamato  Acha!a,vei 
Alatha,cioe  la  coda  di  Scorpione,  in  gradi  u.  nj.ji.  di  Sa- 
gittario di  natura  humida,  quali  à tutte  le  cofe  è buono,  & 
vtile,pero  lì  può  principiare  à fare  quello,  che  fi  vuole,  chi 
«'amala  to-lto  guarifce,  ouero  lunga  infermità,  e morirà,  chi 
«afcerà  Tara  fauio, e prudente, non  farà  gran  fatto  fe  lui  pol- 
la viuere  più  d’anni  18.  à cauar  fangue  non  e buono  . 

. 11  ventèlimo  giorno  della  Luna, è chiamato  Abnahaya_j, 
cioè  l’arco, e mano  di  Sacrario  in  gr.14.rn.15. diSagittario 
di  natura  céperat£,in  quel  dz  è vtile  à far  tutte  le  cofe  , che 
l’huomo  vuole,chi  s’auiala  no  è gran  fatto , che  lui  guarifce# 
chi  nafcera  farà  ingegnofo.ma  hauerà  curta  vita,fara  molto 
felfo , c fcaltrito:  a cauarti  fangue  non  è buono,  nè  vtile  . 

Il  ventefimoprimo  giorno  della  Luna,  c ohiamato  Abel- 
dach,cioe  il  polterior  piede  del  Sagittarioin  gradi  7.111.17. 
di  Capricorno,  di  natura  temperata , qual  giorno  è buono, 

& vtile  per  venderei  comprare  animali  grolìùchi  s’amala, 
tofto  ne  guarifce  , chi  nafcerà  viuera  aliai  conueneuol men- 
je, ma  l’ara  altero, e di  lunga  vita  : farà  ingegnofo  , & a cauar 
fangue  non  e buono  . 

il  ventèlimo  fecondo  giorno  della  Luna  , è chiamato  Sa- 
dahacha.cioe  il  capo  di  Capricorno, in  gr.io.min.6.  di  Ca- 
pricorno,di  natura  humida:  è buono, chi  s’amala  tofllo  gua- 
rifcejchi  dafcera  viuerà  commodamente,  ma  farà  altero, in 
acqua  hauerà  pericolo, à cauar  fangue  non  è buono . 

11  ventèlimo  terzo  giorno  della  Luna,  fi  chiama  Sabado* 
la;ciòè  il  ventre,e  coda  di  Capricorno  , in  gradi  x.  min.  5/. 
di  Aquario, di  natura  temperata , tutte  le  cofe  fono  coaue- 
neuole,chi  s’amala  guarirà  con  diftìcultà,  chi  nafcerà  farà 
auuenturato  in  honore,&  hauerà  buona  ventura, & à cauar- 
ti fangue  non  è buono . 

IL  ventèlimo  quarto  giorno  della  Luna,  fi  chiama  Sadt- 
had,cioé  Stella  della  Fortuna^  ò il  capo  d’Aquario,  in  gradi 
1 5.  min. 4p.  d’ Aquario  di  natura  temperata,  è più  rio  , c'\9 
buono, chi  s’amala  ne  morirà, e torli  che  facendo  mutatio- 
ne  d’aria, gli  farà  rimedio, chi  nafecra  viuerà  poco,  c fe  V* 

via# 
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viue  farà  ri©,auaro,beftemiatore  : à cauarti  finga e,&  etiau» 
in  pefluaa  coftellationc  à douerti  In  tal  di  mouere  alcun» 
quetìione^ . 

11  ventefìmo  quinto  giorno  della  Luna,  fi  chiama  Sadala* 
chia,cioè  il  vafo  d’Aquario  in  gradi  18  min. 4®.  d’Aquario 
di  qualità  fccca,è  fuentnrato,chi  s’amala  muore  pretto, chi 
nalce  per  il  contrario,  cioè  farà  buono,  c farà  amato  dall» 
genti  in  vecchiezza  hauerà  briga, à cafltr  fangue  nò  è mena- 
te al  propofito . 

Il  ventefìmo  fefto  giorno  della  Luna  chiamafi  Alpharg; 
cioè  il  prinyj  Pefcein  gr.i  i.nj.3».di  pefce, di  qualità  lecca* 
« affai  buono  à tutte  le  cole,  chi  s'amala  pretto  guarifce,  ò 
torto  muore, chi  nafcerà,farà  molto  gratiofo , farà  ricco,  Se 
viuerà  affai,  à cauarti  fangue  non  è buono . 

Il  vétefimo  fettimo  giorno  della  Luna,  chiamali  Alcha^ 
ga,cioè  la  coda  dtl  primo  pefce,in  gr.a4.min.a5. di  qualitì 
humiàa, quel  giorno  farà  dicommune  potentia,  cioè,  tanta 
inclmatione  al  male,quanto  al  bene, ch'in  tal  di  farà  amici* 
tia,la  tenera  lunga, & è per  conferuarla  gran  tempo , chi#  • 
amala  rottone  naorira, chi nafcerà, farà  forte, & però  non__* 
deu  effere  troppo  ricco, & viuerà  affai, à cauarti  fangue  non 
farà  v die . 

Il  ventefìm’ottauo  giorno  della  Luna,  fi  chiama  Alboà 
tham,cioè  la  metà  dtl  legame  di  pefce , in  gradi  7 .min.  f f . 
di  natura  temperata , non  è buono  ad  alcuna  c©fa  dar  prih# 
cipio.à  cauarfi  fangue  non  è buono  . 

Il  ventefìmo  nono,  c trentèlimo  giorno  della  Luna  , è in 
gr.i.  & in  gr.i  5.  d’ Ariete  di  natura  humida , e temperata: 
quel  dì  c buono  per  guadagnare^  pefcare,e  fare  altre  cof« 
t chi  nafcerà  farà  prudente,©  fedele,  viuerà  affai , (amen  « 
giuditio  d’Aftrologi , che  del  foco  fi  guardi , perche  è p et 
patire,  à cauarfì  fangue , e pigiiar  medicine  Rea  è buon»  t 
perorile  e pericolo  «l’infermità. 
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TAVOLA  j TAVOLA 
De  i giorni  infelici.quali  Delti  giorni  buoni , C-» 

C J aIP  A («a  a A 1 «!■  Alt  I 


fono  daU’Autori  ap- 
probati  peri- 
colo/ì* 


cactiui  di  cauar 
fanguo* 


Gennaro 

Fcbraro 

Marzo 

aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

•Jgofìo 

Settembre 

Ottobre 

Tgouembre 

Dectmbre  • 


j giorni  buoni. 

S.ia.ij] 

13  l6‘l9  Gennaro 
ij.iS.i6  pebraro 
S.iA+o  Marzo 


8*i4-i°  aprile 
6,1 7 ' Maggio  . 
3,]t3,T9  Giugno 
B.iJ.i 6 Luglio 
l'l*'l9i,s4gofló 
j.  16. 2 1]  Settembre 
I4.i5.z2  Ottobre 
5.H.22  Ncucmbre 
Dicembre. 


9. 12 
4.15 
5.17 
5.z8 

13.21 

12.27 

18. 23 

16.24 
*6  2 S 
6.26 

21.18 
8.  9 


cattiiii. 
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TVtti  quell  iiche  cader an- 1 

no  amatati  in  etafemo  di  Tw  T Ota  5 che  non  è buono 
quefìi  giorni,  ò non  guarir™*-  ; iN.  à cauar  f angue  c^i 


noiouero  bauer anno  lunga in-\  giorno  , perche  <vi  fono  al 
fermiti  ' r‘  A — --t-n  j; 

ni 


no^ouero  bauer  ano  mi  feraci 
ta^c  fempre  pcuerfche  non  fa - 
ramo  mai  buoni  per  quaìfUo. 
gita  indufirid  ■>  nè  dar  priva - 
pìO)&haueràno  tanta  povertà-, 
cb’anderàno  fempre  di  mal  in 
peggio , ma  fard  meglio  far  fi 
reltgiojo 


fangue 

giorni  cattità  > incorrerei  be 
in  pericolo  di  morte, pet  i in- 
fluenze de'  cieli  5 1 quali  non 
fianno  fermi  i ma  fi  mutato 
di  giorno  ingioinole  perciò 
ogni  Medico , e Bai ItJC 

deuono  offerirne . 
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jLugl.22  Que fiatino 
Pronaftico  delli  malati, e di  A - M.  163  f.la  Ca - 

quanti  di  ch’c  fatta  la  •.  Apr.  V*  mcola  efce  a' 
Luna  . E -22,  di  Luglio 

VÌe  quand’efcc 

I èdubio  odi  14.21 .2S.f  poiana.  £ > alli  21  .cote- 

a èdubio  odi  14.  poi  f ana*  , Seìt.  M-  raivna  lette» 

3 forte  malattia , poi  fona . Mar.  M-  ra  più  folto 

4 è dkbto adì  il. poi  fana * E del  me /o, 

5 forte  malattia , por  fana.  V perche  sepre 

6 odi  5.  del  feguentc  mefe  fona.  M efce  dalli  2 

7 è dubiofo  y e non  fisa.  Agoft.V  in  22.  &lo 

8 hà  topo  i^.dì  poi  pene. di  morte.  V traudrai  nel» 

9 forte  malattia  y poi  fana.  M - li  Trono  fti- 

I o pa(Ja  pencolo  di  morte . V chi  perpetui . 

I I Preflo  fana  frà  tre  giorni . Fehr.  É* 

1 a hà  iepo  1 5 .dì  poi  perù,  di  mer.  V T actfingisy 
13  è dubiofo  rS.  di  poi  fona.  V meirom. 

iqè dubiofo  li.  dì  poi  (ana.  M M* 

15  hà  tepo  q.dfpoi  èperic.  di  mor.  --.E  Tacidni ma - 

16  flìzS.  dì  amalatoipoi  fana . Gou  M tiu . V* 

1 7 flà  1 8.  di  amalatOy  poi  fana . V Mctateixna 

1 SprcHo  fana  frà  tre  giorni . £•  M-  magnol  me - 

19  preflo  fana  fra  tre  giorni . V noitatorge . 

20  hà  tempo  7. dì  poi  peric.di  mori-  M £• 

2.1  odi  io. dell altro  mefe  fana.  Dee.  M-  Tidnetrop 

22  il  primo  dell'altro  mefe  fana  » V.  mermaibud - 

23  hà  tepo  2 2 .dì poi  peric.di  morte  Giug.  V . M.  E. 

24  non  hà  dubio  ? fana . M Dell' vii.  di 

' 25  adì  8. dell7 altro  mefe  fona  . F Giugno  infi- 

26  è dubiofo , e non  fi  sa.  M no  à 22^  di 

17  bà  tipo  ìo.dì, poi  peric.di  mor.  iKou.  E.  Luglio  no  fe 
281 1 primo  deli' altro  mefe  fina . | Mag.  M.  ne  fa  mentio- 

2 9.  e 3 o.  è dubiofo^e  non  fisa . . V.  E.  V4  ne . 

* Otiob.  V ' Se* 
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Seguitano  altri  belli  documenti  fopra  la  intrp* 
duttione  generale  delli  termini  del - 
t Aerologìa . 


E Prima  incominciando  dalli  afpetti 
prefente  figura  fono  dtfcritti , ci< 

A.  lignifica  il 

B.  Il  Quadrato . 

C.  Il  Trino / 

D.  L’Oppofitionc-  . 
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E perche  quefia, figura  degli  affettali  mofìra  afiolutamen - 
te  in  generale  : io  per  maggior  intelligenza  de  principianti , 
w P™  <dtr  ironie  anco  per  cono  [cere  più  facilmente  quali  fia. 
no  gii  af petti  dcfiri  ,e  finiflri  5e  per  faptre  di  quanti  gra- 
di Jia  ctafcuno  di  detti  afpetti  : p£rcià  vi  kò  pofio  dognt 
Figura  del  Sellile  A.  affetto  la  Jua  par  ticolar 

figura  etn  la  fua  dc- 
chiar adone.  E con  l’a. 
/petto  non  è altro  foloy 
che  vn  riguardar  fi  l'v  n 
l’altro  per  alcuna  di- 
flanZa  : e quefia  di - 
fianca  è fiata  diuifa_ ^ 
in  quattro  parti  da  gli 
~dfir  onorai,  ciac  li  tre 
afpcttt  SefitkyQuadra - 
tOje  Trinoy  fono  di  due 
modi , cioè  de  fin , e fi- 
nifìriy  come  fi  vedono 
fegnati  in  qucfle  figu- 
re particolari, 
L’Oppofiticney  per- 
che è vn  riguardar  fi 
per  la  giufia  metà  del 
cerchio  del  Zodiaco  nS 
cade  in  quefia  differen- 
za di  e fiere  dcfìra,e  ft- 
niftra_;*  ~ . 

Vi  è anco  la  cogiun- 
tionc,quale  non  è afpet - 
tOy  perche  è vn  congip- 

Sf p™*1  cuh’ 


Figura  del  Quadrato  B. 
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il  Sefttle  , è il  riguardar  fi  perla,  fèfla  parte  del  Cielo > 
cuero  per  60.  gradì  , pigliando  da  tre  fegni. 

Il  Quadrato  è il  riguardarli  per  la  quarta  parte  del 
Cielo- , ouero  per  90. 

Gradi  , pigliando  da  Figura  del  Trino  C. 
quattro  fegni . 

il  Trino  è il  ri- 
guardarli per  la  ter - 
%a  parte  del  Cielo  , 
cioè  per  1 zo.  Gradi  9 
pigliando  da  cinque  fe- 
gni. • 

Et  finalmente  la  Op- 
pofttione , è il  riguar- 
darli per  il  diametro , 
cioè  per  180.  Gradi 5 
c appunto  Id-j 
metà  del  cerchio  del 
Zodiaco  9 come  fi  è 
detto  di  I opra  . 


Tutti  quefli  cinque 
af petti  fono  flati  da  gli 
^4 flrologi  fegnati  con 
quefli  caratteri  per  più 
bremtà  3 cioè 
& Congiuncione  • 
# Stililo . 

P Quadrato  • 

£>  Trino. 
dP  Oppoficione, 


Figura  deirOppoficione  D. 
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L’Altezza  del  Sole  è il  numero  de  i gradi  del  Sole,  oner 
il  Polo  fi  leua  lopra  l’Orizó te, l’altezza  ancora  s'intéde 
per  li  gradi  che  alcuna  Città, ò Porto, o llola  e difcofia  dal- 
la linea  equinottiale . 

Qrado  è vna  delje  $6o.  parti  del  cerchio  del  Zodiaco, 
quii  circonda  tutto  il  mondo,  & è di  lunghezza  miglia.* 
tcifa  nta_» . 

Orizonte  è vn  circolo  che  imaginiamo  nella  fuperficie 
della  terra, qual  terminala  noflra  yifta  in  circolo  dei  CìqIo, 
l Se  per  quello  circolo  è diuifa  la  inetà  del  Cielo  qual  noi 
pon  vedcmo  dall’altra  meta,  che  fé  nalcondc  lotto  terra  . 

Zodiaco  è vn  circolo  attualmente  fituato  nell’ottauo 
Cielo, lotto  il  quale  fi  muoue  il  Sole  per  tutto  l’anno,  que-  • 
fio  circolo  diuid£  la  linea  equinottiale  in  due  parti  eguali, é 
yna  metà  del  Zodiaco , declina  dalla  parte  equinotiale  all? 
parte  diTramontana,e  l’altra, al  l’altra  parte  del  Mezo  Gior- 
no,& ogni  metà  di  quella  è di  ilio,  gradi  per  longhezza, 
à tal  che  tutto  il  Zodiaco  hà  360  gradi. 

Clima  lono  più,  & per  quello  fi  dice  diuerfo  clima  per 
lo  mezzo, & cosi  detto, perche  leguono  dittate,  Gradi  3*0. 
tanto  di  longhezza , quanto  di  larghezza  , e ciafcun  grado 
idei  Cielo  fono  in  terra  60.  miglia  > come  fi  è detto. 
Meridiani  fono  360.  & fono  in  diuerfi  luoghi  . 

Eclitica  c vn  circolo,  che  diuide  il  Zodiaco  per  lo  me?* 
f. o,e  quàdo  il  Sole  con  la  Luna  s’afFrótano  in  detta  linea,  le 
ne  cagionano  Pecchili  del  Sole,’  & in  oppofito  della  Luna. 

Zone,  ouero  orbi  lono  cinque  , chiamate  due  eftreme-» 
fredde,  e l’altre  due  che  feguono  calde,  e quella  di  mezzo 
vuol  dire  ?bborra£cata,  e tutte  quelle  cinque  Zone  abbrac- 
ciano tutto  lo  sferico  Mondo  . ' 

1 paralelli,  cioè  li  crepulcoli  fonoi  otturare  della  ferau*, 
& lo  giornare  della  mattina.  , - ; 

Interuallo  dell’anno  lunare  al  folare  . 

La  linea  equinoziale  è vn  circolo  imaginato  per  mezzo 
del  mondo  di  Leuante  per  Ponente  egualmente  dittanti 
d’ambi  doi  poli, in  tal  maniera  che  dalla  equinotiale  à ciaf- 
cheduo  de  1 poli  lono  gradi  f 0.  Se  chiamali  equinotiale-* 

P« 
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per  caufa  che  palfando  il  Sole  per  efla  fa  e quale  il  giorno 
con  la  notte-> . 

Declinacione,è  vn  difcolla mento, che  fàil  Sole  coi  prò. 
prio  moto  dall'equinotiale  perfei  mefi  dell’anng  alla  par- 
te di  Tramontana,  e fei  altri  alla  parte  di  mezzo  giorno. 

Circoli, fono  vna  via  per  doue  li  poli  del  Zodiaco  fi  mo- 
uono  attorno  li  poli,&:  chiamanfi  circolo  Artico, e circolo 
Antartico,  quelli  circoli  fono  difeofti  dalli  poli  del  mon- 
do 13.  gradi,  e 33.  minuti. 

Tropici, fono  due  circoli  doue  il  Sole  vltimamente  arri- 
ua,&  aggiunge  vna  volta  l’anno,  vno  alla  parte  di  Tramon- 
tana , Se  l’altro  di  Mezzo  giorno  dicefi  Tropico,  Atropo*, 
nome  Greco,  che  vuol  dire  conuerfione  , perche  giongen- 
do  à qualfiuoglia  delli  Tropici  il  Sole  fi  conuerte,  Se  ritor*  i 
ua  alla  parte  dell’equinotiale  . 

Parte  della  Tramontana  s’intende  la  metà  del  Mondo, 
il  qual  e tra  l’equinotiale , & il  polo  Artico, Parte  del  mez-  • 
zo  giorno, e quella  del  mondo,  ch’è  tra  l’equinotiale , Se  il  ‘ 
polo  Antartico. 

Longitudine, é la  via  di  Leuante  in  Ponente,  onero  da_» 
Ponente  in  Leuàte, perche  quella  è larghezza  del  modo. 

Latitudine, è la  via  di  Tramontana  al  mezzo  giorno, cioè 
da  vn  polo  all’altro,  perche  quella  è la  larghezza  de  I modo . 

Paralello,è  vna  linea  dritta  imaginata  per  il  Cielo,  ó per  * 
la  terra,  ó per  il  mare  da  Leuante  in  Ponente,  e perii  con- 
uerfo  egualmente  in  tutte  le  fue  parti  dello  equinotiale. 

Il  Meridiano.è  vua  linea  imaginata  da  vn  polo  del  mon- 
do all’altro, dritto  (oprai  capo  nollro , e quando  arriua  il 
Sole  à quella  linea  é mezzo  giorno  à tutti  quelli, che  habi- 
tano  fotto  d’elfo . 

Hemifperojvuol  dire  mezza  sfera,  Se  è da  fapere  ch<L-» 
tutto’  1 mondo  è yna  sfera, la  sfera  fi  piglia  per  vnacoia«*  . 
rotonda,  e per  edere  il  mondo  rotondo  fi  chiama  $fera_», 

Se  per  quello  ouunque  l'huomo  fi  fia  fempre  vede  la  metà 
del  Cieto,qual  chiamano  sfera . 

Zenith,è  vn  punto  nel  Cielo  imaginaco  ,che  rifpondt-# 
dritto  al  capo  aoliro,&  da  quello  punto  , onero  Zenich  a 

qual 
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qual  li  voglia  parte  del  noftro  Orizonte  fono  gradi  90. 

Centro  c vn  punto  nei  mezzo  della  sfera  imaginato,  dal 
qual  tutte  le  linee  tirate  alla  fuperficie  fra  toro  fono  vgua- 
li,e  da  quatfiuoglia  parte  della  fuperficie  verfo  il  centro  fi 
dilcende,  e dal  centro  alla  fuperficie  s'afcende  . 

» r 

Seguono  le  mtnftoni  della  Luna  con  Vafpetti 
' dell' altri  Vianeti, 

I 

LA  Luna  congiunta  con  Saturno,  quel  giorno  è 
infortunato  , non  far  viaggio, nè  tanpoco  andar 
à parlare  nè  a Principi, ne  à vecchi , fuggi  tutti  i 
negotij  con  fattori,  fuggi i villani , & l’agricol* 
tori . 

La  Luna  in  fertile  afpetto  con  Saturno  in  quello  dì  habr 
bi  da  fare  con  vecchi,  & agricoltori,  edifica,  coltiua  la  ter? 
ra,vigne,arbori,e  piante,  ma  fuggi  l’aqaicitia  delle  donne, & 
cote  vene  rèe . . "... 

La  Luna  in  Quadrato  afpetto  con  Saturno , in  quel  d» 
non  parlare  con  vecchi,  non  andare  da  Principi,  non  torre 
medicine,  nè  far  viaggi,  ritienti  dalli  deltderij  tuoi . 

La  Luna  in  trino  afpetto  có  Saturno,  in  quel  dì  và  à tro- 
ttare vecchi, & agricoltori, rifabrica,& rifa  cafe,&  cole  vec- 
chic, datti  à coltiuare.cioé  lauora  terre, v igne, & horti . 

La  Luna  in  oppofito  afpetto  con  Saturno,  in  quel  dì  nó 
pigliar  feruitori,  non  rifeuotere  debiti,  nè  incenfi,  nè  entra- 
te , non  incominciare  cofa  alcuna . 

La  Luna  congiunta  có  Gioue , è giorno  fortunato  è buo- 
no d’andare  da  Principi,  Giudici , & a fare  confulri,  onero 
dimandare  giuftitia,  va  à dimandare  gratie , và  da  huomini 
grandi,  e da  Giudici . . • 

La  Luna  in  fertile  afpetto  con  Gioue, in  quel  dì  è buono 
andare  a Dottor  di  legge, & à perfone  della  Chiefa, comin- 
cia a rtudiar  legger  farci  Auocato . 

La  Luna  in  Quadrato  afpetto  con  Gioue,  in  quel  dì  in- 
comincia à ftudiare,  và  à conlìgliarti,e  vedi  di  finir  le  liti. 
La  Luna  in  trino  afpetto  con  Gioue, è giorno  buono  da 

conain- 
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accomìnciare  tutte  le  cose  honefte,  và  à Rè  Principi,  Pre- 
lari, & à Giudici. 

La  Luna  in  oppofìto  afpetto  con  Gioue  , fa  viaggio , Se 
jRudia  iii  maiemarivha  , và  da  persone  di  Chiese  , & Giu- 
dici . * 

la  Luna  congionta.con  Marte,  è giorno  infortunato,  co 
fare  viaggi , fuggirai  foldati,  Se  h uomini  di  guerra,  feti  Mar- 
nali . ! 

La  Luna  in  feftili  afpétto  con  Marte  ,'in  quel  di  compra 
a.imi , e causili  condurrai  efferato  nella  guerra,’,  comincia 
cose  di  foco,  ouero  archimia  & da  opera, à cose  di  metalli, 
oue  inrerueng?  il  foco  . 

La  Luna  in  Q^a  Irato  aspètto  con  Marte , è giorno  pii 
di  tema,non  far  queftione,ne  cosa  neffuna  . 

La  Luns  in  Trino  aspètto  con  Marte  , in  quei  di  fa  appa- 
recchio de  tutte  le  cose  di  guèrra,  compra  ogni  forte-* 
d’animali'. 

La  Luna  in  opposto  aspetto  con  Marte  , in  quel  di  non 
fare  viaggio  , fuggi  le  compagnie,  Io amicicié , Se  l’amore-* 
delle  donne . ...  . } , ’ 

La  Luna  congionta  con  il  Sole  , in  quel  dì  guardati  di  co- 
minciare cosa  alcuna, fora  che  quelle  cose  che  defideri  cjie 
fiano  occulte  , & fecrete . .a 

vLa  ? una  in  feftili  aspetto  con  il  Sole, in  quel  dì  tratterai 
tiegotij  con  principi  tecolari,r&  demandar»  officio , & di- 
gnità à q ielli,etiam  con  il  Rè  . 

La  Lama  in  Quadrato  aspetto  con  il  Sole,  è giorno  da_* 
efiere  ni  ogni  cosa  fugito , tugirai  d’andare  ài  Principi,  Sèi  - 
gran  Signori . - 

La  Luna  in  Trino  aspetto  con  il  Sole,è  giorno  di  appre- 
sentare  doni  à Prencipi)’&  a Signori  domandar  gratie,  e-* 
fauore , perche  facilmente  da  dii  impetrarai  lo  intento 
tuo  . 

La  Luna  in  oppofito  aspetto  con  il  Sole,  in  quel  dì  non 
cercare  d’hauere  fenteutia  , fuggi  da  potenti , de  ricchi , Se 
non  fare  cofa  alcuna  . 

La  Luna  congiunta  con  Venere,  è giorno  buono  è atto  * 

JF  pia- 
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piaceri, & a (patii,  tagliati  veftimenti  noui  ,ó  ve  (liti  di  n«. 
Mo  fa  amicitia  con  donne . 

La  Luna  in  fetide  aspetto  con  Venere, é giorno  ite*  alle 
coie  d’amóre, Carrai  matrimonio,  & nozze, compra  gioie, 
&c  cose  che  appartengono  aU’ornamenti  del  corpo , & al- 
tre cose  fimLÌi . 

La  Luna  in  Quadrato  aspetto  con  Venere, in  quel  dì  co- 
pra Ichiaui.e  piglia  seruit ori , é fa  ieftc,&  allegrezze, vedi- 
ti,& tagliati  noui  ve  dimena, piglia  moglie , metti  in  operai 
& conduci  lauoratori . 

La  Luna  in  trino  aspetto  con  Venere , il  qual  dì  fa  amici- 
aia  con  donne  genera  figliuoli, cerca  d hauere  la  grada  loro 
vediti  di  nouo,ma  guarda, che  la  Luna  non  fta  in  Leone. 

. La  Luna  ih  oppofiro  aspetto  con  Venere,  in  quel  di  e-/ 
buono  condurre  ferule  ferue  fa 'viaggio,  ti  darai  tutti  ii  fol- 
lazzi  che  vorrai, fa  matrimonio . * 

La  Luna  cong'unta  con  Mercurio,  in  quel  dì  cominciai 
/are  fcritture, comincia  à far  calcoli, fa  conti,  esercita  la-» 
Aiercantia),  ó compra, ó vende, manderai  corrieriA  amba- 
femori  da  ne  got  i j . 

La  L una  in  fcftiie  aspetto  con  Mercurio, in  quel  dì  inco- 
mincia à dare  opera  alle  lettere,  farai  conti , mercantiamo 
vero  officio,  manda  figliuoli  alla  (cola,  & accompagnati 
con  dotti . 

La  Luna  in  quadrato  aspetto  con  Mercurio, e giorno  da 
mandare  ambasciatore, & mcflaggieri  con  corrieri, fa  viag- 
gi , compra , & vende . 

La  Luna  in  trino  aspetto  con  Marcarlo , in  quel  dì  datti 
dia  Poefia, datti  ancora  alle  fottile  fpcculatione,  & esercita 
le  matematiche  . 

La  Luna  in  oppofito  aspetto  con  Mercurio,mlquel  di  vi 
da  fcriuanlA  cancellieri,  manda  ambafciatori,ìfa  viaggio* 
compra, vende, & impara  à leggere* 


Per 
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Per  fapere  il  dì  quando  è buono  de 
andare  à caccia  per  terra  ,e  per 
mare , & infegnare  Cani, 
e Falconi , & fare 
gran  caccia.  ■» 

OVel  dì  cht  vuoi  andare  * caccia  j?  tetra  d’an  mallqui- 
drupedi , fa  che  la  Luna  iìa  in  vno  di  quelli  fegni , 
Cioè  Ariete  i Tauro  , Leone  > o Sagittario  . 

Et  quando  vuoi  andare  à caccia  de  vestili  fa  che  la  Luna* 
fta  quel  dì  in  vno  di  quefti  fegni  » ctoé  Gemini , Libra—* 

ò Aquario . . ' , . ,v  • 

Quando  vuoi  andare  à caccia  per  mare  fa  che  ia  Luna-* 

quel  di  lia  nel  fegno  del  Cancro  . - 

Quando  hai  da  infeguare  alcuno  Falcone  ».che  la  Luna—* 
quel  di  fia  nel  fegno  d'Aquario  . 

Quando  hai  da  infegnare  alcuno  Cane  , va  che  la  Luna 
quel  di  fia  nel  fegno  d’ Ariete . 
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trattato  di  elettionb 

Secondo  il  corfo  della  Luna  che  fa  nelli  1 2* 
fogni  Celejli  nel  Zodiaco.  N ella  quale 
sinfegna,&/tdk  il  modo  in  qual- 
jiuogliagi  mo  dell  Anno  f he  fa 
rk  bono,à ftr  ekttione  per  pi- 
gliar medicine purgati 0-  ' ' V 

ni  e per  lx  Agricoltura  a 
•utili fa  de  gli  h uo- 
mini in  per - 
, petuo  . 


•»  j 


Lana 

in  Ariete.’ 


ARIETE  quando  farà  c 6 la  tuna  in  qualffuoglia  giorno 
dell’anno  in  perpetuo, e buono  quei  di  per  femìnare 
& cominciare  cofe,che  durano  alcuni  di,  andare  alli  bagni 
queli  che  faranno  malati  per  humidità , paraliafi  è buono 
per  quelli  che  E vanno  ad  vnrare  li  loro  corpi  con  vcgué- 
tue  buono  à cauar  fangue  » e buttarli  ventose  : Ma  meglio 
JOTì  flemmatici,  & è buono  a cagliare  i’voghe  , lare  nio- 
$j»\  incominciare  à medicare  vna  antica  ui  termica,  tanto 
pfltie  farà  nella  ceda , nella  gola, nel  petto,  à pigliar  medi» 
cine,&  per  vomicare,&:andare  à caccia  per  terra,ad  impa- 
rerà ni  per  fare  caccia, andare  per  mare,&  e buono  a con- 
fettare te  virtù  attrattiua,e  nelle  vene  misere,  e guafte,&  è 
buono  à pigliar  temenza  del  Sirico  quel  giorno , che  cofi 
««a  ie  morirà, e farai  feu  affai  • 

- LVNA 
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Luna 
in Tauro 


'AVRÒ  quando  farà  con  latuna  in  qualfmoglia  dì  del- 


X l’anno,  è buona  à cauarfi  fangue , e buttarli  ventofe 
per  tutto, dal  collo  in  fuore,e  dal  nodo  della  go’a,&è  buo- 
no à piantar  arbori, à incominciare  à medicare  vn’antica 
infermità  tra  la  tetta, & il  petto, a pigliar  medicine  laflatiue 
apelinari , & vntare,  e gargarizzare,  è buono  ad  andare  à 
fpaffo  per  terra  , & à incominciare  à far  naue , & altri  Va- 
iceli! di  Mare,  ad  arare,  piantar  vigne, & arbori, de  far  giar- 
dini, 8c  incalmare, & é buono  quel  dì  da  pigliare  la  fement 
la  del  Sirico  , per  far  feta  affai . 


Luna 
in  Gemini 


GB  MÌNI  qnando  lata  con  la  Luna , in  qualfiuoglia  dì 
dell'anno , in  perpetuo  è buono  à lauarfi  incapo , à 
purificare  l’oro  , & argento  ,'ad  accominciare  à medicare 
vna  antica  infermità  , che  farà  fra  la  tetta , gola,  e petto, 
& è buono  à fare  caccia  d’vccelli,e  di  dilettatone , Se  an- 
dare à ipaflo  à qualche  luoco,à  comprare,  ò incominciare 
à far  naue,&  altri  vafcelli  di  mare, de  è buono  ad  incorni*} 
tiare  ad  impara^  figliuoli  • 
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Luna 
ih  Cancro 


CANOPO  quando  far-  conia  Luna  in  qualfilioglia  di 
dell  anno , in  perpetuo, é buono  quel  di  per  li  cole- 
rici à cauar fi  l'angue  ,e  buttar  ventofejfuor  de!  petto, 
/toma co , & colte  , a togliarfe  l’vngie  , ad  andare  al!i  ba- 
gni, ad  vntarti  li  cor.  i con  vnguenti  , ad  incouvnciaae^ 
a medicare  vna antica  infermità  «che  lara  tra  le  parti  del 
ventre , inSuo  alli  piedi , a pigliare  medicine  ladacue  » e-» 
fare  caccia  per  mare , e mettere  le  naui , ò altri  valcelli  in 
mare, ad  impararli  di  notare  , a femioare  , e piantare  ogni 
forte  darbuu . 


Luna 
in  Leone, 


LEONE  quando  (ara  con  la  Luna  in  qualfiuoglia  dì  del 
l’anno  in  perpetuo , è buono  quel  di  andare  alli  ba- 

rii , quelli , che  to.o  malati  Per  humidita  , e quelli  che 
vogliono  ontare  li  loro  corpi  con  vnguenti  , e cagliarli 
l’vgnie  , a itraere  l’acqua , e piantare  arbori , & dilet-arff 
di  cofc  odorifere  , ad  incominciare  a medicare  vnantica 
infermità,  che  (ara  tra  le  parti  del  ventre  infino  alli  piedi, 
Se  è buono  a piantare  frutti  di  giardini , e far  fondamenti, 
e buono  a piglia  la  femciua  del  Sirico  , che  non  te  m*- 
rira>«  faraili  le ra  affai. 
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, Luna  ) 

in  Vergine 

\ 

LA  VERGINE  quandojfarà  con  la  Luna  in qualfiuoglte 
dì  dell’anno  in  perpetuo  quel  di  è buono  andarti 
a fpaffo  per  terra,ad  imparare  fcientie*  Se  a feminare^r, 
piantare  alcune  forte. d’aibori  a lauarfi  il  corpo , à purifi- 
care l’oro  , Se  argento , mettere  vafcelli  in  mare , a cauar- 
- j:  fancue , e buttarli  ventole  , eccetto  che  al  ventre , allo- 
care terre  per  feminare , a medicare  vn’antica  infermità, 
che  farà  fra  le  parti  del  ventre , infino  alli  piedi  » Se  pi- 
gliare medicine  laffatiue  . ; 


Luna 
in  Libra. 


LIBRA  quando  farà  conia  Luna  in  qualfiuoglia  dì  del- 
l’anno in  perpetuo, è buono  a tagliarli  li  capelli, a ca- 
ttarli fangue,e  buttarli  ventole , eccetto , che  alli  lumbi, 
bellico , e pettignone.è  buono  a cominciare  a medicare 
yn’antica  infermità, che  farà  tra  le  cofcie  inlino  alle  parte 
inferi  ori  del  corpo  , è baono  andare  a caccia  d’vccelli , a 
feminare  , c piantare  ogni  forte  d‘arbori , e pigliare  la  Te- 
nenza dei  Sirico , per  fere  fetc  affai . 1 
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(ALMANACHO, 


Luna- 

in  Scorpione 


SCORPIONE  quando  farà  con  la  Luna  in  quallìuoglia 
di  dell’anno  in  perpetuo,  è buono  quel  di  a pigliarli 
piacere  per  mare , e fare  camino  . ad  impararli  a n ìtare,  a 
edificare , e fare  fondamenti , a entrare  nellt  bagni, de  vn 
tarli  li  corpi  con  ynguenti , e li  colerici  cauarfi  fangue , e 
buttarli  ventole  , eccetto  che  neU’angumagiie  , è buono 
tagliarli  le  vngie , ad  eftraere  acque  , & fare  diuorire  le  ri- 
pe, feminare , r piantare  arbori , e medicare  va’aatica^» 
infermità,  che  iara  tra  le  cofcie , .inlino  alli  piedi,  e pi* 
gliare  medicine  lalfactue , e purgarli , che  fara  buono  . 


Luna 

in  Sagittario. 


SAGITTARIO  quando  farà  con  la  Luna  in  qualfiuoglip 
di  dell’anno  , e buono  pe  r quel  di  a dilettarli  di  cofe 
odorifere , de  incominciare  a medicare  vn  antica  infer- 
mità , che  fara  tra  le  cofcie  , ialino  alle  parte  inferiore.-* 
del  corpo»  qu  111  che  tono  malati  per  humidita  parali!*  , 
entrare  nell  Pagai , de  intarli  li  corpi  eoo  vnguent»,  e ta- 
gliarli i camelli , cauar'i  iangue,  de  buttarli  ventole  , fuor-’ 
delle  coicie  , e buono  fase  correre  caual  i , che  pigliano 
lo  palio  , a coofoi tare  ia  virtù  attrJttiua  , e nelle  vene.-* 
milerabile  , pufilìorc  loro, e l'argento  , e buono  andare  a 
fpaffo  per  terra  , e lare  caccia  , e metterli  akuni  vngurnti 
alli  Tonni,  per  fare  Duono  intei  ecto,e  mettere  li  figliuoli  a 
leggere  , de  andare  a qualche  iuoco . 

• * J.YNA  \ 
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Luna 

in  Capricorno 


CAPRICORNO  quando  farà  con  la  Luna  in  quaWu#3 
glia  4»  dell’anno  in  perpetuo  ,è  bono  quel  di  anda- 
re à fp.affo,e  pigliarli  piacere , t feminare  , e piantare  ogni 
forte  d' arbori, & alloggare  terre  e li  l%uigni  cauarfe  iague, 
ebuttarfi  ventofe  fuora  delle  cofcie»  a pigliare  medicina— » 
per  le  nari  > per  vomitare, e gargarizare , e incominciare  a 
medicare  vn’antica  infermità, che  farà  tra  le  parti  del  ven- 
ere  , ivtfino  alli  piedi, e buono  a mettere  palombi , nella-* 
palombara  , & altri  vece  Ili  nelle  gabbie  per  impararti  pre- 
ilo , & è buono  a pigliare  la  Temenza  dello  Sirico.che  tra 
gli  altri  quello  è lo  più  corrente  alla  conocchia  io  forma 
della  Capra  alla  frafea  Si  è ticuro  di  non  morire , e fare-* 
fata  etiai . 


uario 


AQV ARiO  quando  farà  con  la  Luna  in  qualfiuoglia  di 
dell’anno  in  perpetuo  ,é  buono  quel  di  accanare  ter- 
re,e rendite, e piantare  vigne,&  arbori, edificare, e fue  fon- 
«lamenti, Se  è buono  andare  a caccia  d’vccelli,&  imparare 
Talconi>&  Allori , Se  imparare  Icienza  , a incominciare-# 
a medicare  vna  antica  infermità, che  farà  tra  le  parti  def 
ventre  infino  al  pendile , a cariarli  fangue , e buttarli  yen- 
Cole , dalle  gambe  in  fuor  a,  è fuacie  Tacque , 

* J.VNA 
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Luna 
i in  Pefce 


PESCE  quando  farà  con  la  Luna  in  qualfiuoglia  di  dei- 
ranno,  e buono  a incominciare  a medicare  vna  anti- 
ca infermità  , che  farà  tra  le  parte  del  ventre  infino  al  pen-  1 
dile:&a  pigliar  medicina  camma, andare  per  mare  fara  fi- 
curO'fcc  buono  a impararli  di  nataie,&  purificare  l’oro,  e 
. Fargento,&  imparare  li  figliuoli  a leggere  , ò altro  docu- 
mento,& andare  alli  bagni,  Se  yntarfil li  corpi  con  vnguen- 
. ti , & lauarfi  il  capo , Se  li  colerici  cauarfi  langue , . e but- 
, tarli  veutofe  fuora  delli  piedi , Se  e bona  all’opera  dell’aio 
chimi*  • 
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PERFETTO  ' «9 

T A V O L E 

Del  corfo  perpetuo, che  fa  la  Luna 
per  li  1 2.  Segni  del  Zodiaco»  _ 
per  anni  19. 

Qual  finiti  fi  torna  dal  principio  » 

e così  fi  farà  in  perpetuo. 

{ . " v* 

Di  Ottauio  Beltrano . 

. . • % 

. » ♦ 

L’Intelligenza,  & vfo  di  quelle  Tauole 
fono  facilifsime,come  già  fi  vede  iti 
quella  femplice  dimoftratione  : cioè  il  pri- 
mo di  Gennaro  163  la  Luna  fi  ritroua  nel 
Segno  di  Gemini.  Dalli  2.  per  tutto  li  4.  fi 
ritroua  nel  Segno  di  Cancro , & dalli  5 . per 
tutto  li  é.fi  ritroua  la  Luna  nel  Segno  di  Leo- 
ne, e così  vif  decorrendo  per  tutti  Tal  tri  gior- 
ni delli  mefi , conforme  fi  vede  notato  nelle 
detre  Tauole  mefe  per  mefe. 

Non  vi  hò  notato  tutto  il  nome  intiero  del 
Segno,' mavì  Thò  lìampato  abbreuiato,cioè 
ar.  Ariete,  ge.  Gemini,  can. Cancro,  le. 

Leone, 
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P E R P E T y o:  Sì 

II  corfo  3 che  fa-Ij  I<una  per  i dodeci 
légni  del  Zodiaco - 

I <5 5 4*  - ' s l*7b  &fi,  fX 

GEnn.. i ge. 2 .can.  j.leQ.y.vir. io.Ii- 1 2.fco. i 5*/^,' 
i7.chp.Ì9.aq,2i.pi.23.ar,25.ta.27.ge;3o.cam 
Fcb j 8.fco.  i j/a.  1 3 . cap. i j,  aq.  1 7.piw 

i9.ar.2i.tau.23.ge.26.can.2^ìeo. 

Marzo,  i.lco.3.yir.5  Jib.8  fco»jqJa.  i2.cap.  iy.aqk 
i7.pìf.  19.  ar.2i.taii.  23.gc.25.can.27.ic, 3o!vi. 
Aprii.*  .:vir.2.Ii.4.fco^.fa.9.£:ap.i.i  .aq.13.pi.  15^ 
17.ta11.19.gc. 21. can.24.ko.  26.vir,  29.1ib. 

Mag.  i.fco.4.iàg.6.cap-8  aq.  io.pif.  u.ar.  i^.taìl, 
I7.ge.  19.can.21.Ico.23  vir.26.lM8.fcQ.31.le, 
Giugno.  I.fag.2.  cap.4.aq.  7rp  if  9.ar.  Il.tau.13.ga 
15.can.17.Ic0.10.vi.  22.Ii.25jfco.27.fa.a9.cap, 
Lug.i.cap.2.aq.4.pi.6.ar,.8.ta.io/ge.  ij,can,  .13  .lei 
.17.vi.20.lib.22.fc0.24.fa.27  cap.29.aq.  31.  piC 
Agofto.  i.pif.2.ar.4.tau.6,gc.9.can*  1 ideo.  1 3.vir. 

16.lib.18fco.21.ik.  23.cap.J25saq.  28.pif.30.ar. 
Settcb.i.ta.3.ge.5.can.7.1eo4i9,vir,^2.1ib.  15/co, 
I7.fa.20,cap.22.aq,24.pi.26.ar.28.tau.30.ge. 
Ottob.i.ge.2.can.5rleo.7.  virghi*.  12.fco.15.fag. 

t7.cap.i9.ftq.%i.pif.23.ar.25*tau,2  7.ge.3o.ca. 
Nouéb.i.lco.3.vir.6.1ib.8.fco.u,fa.i3.cap.i5.aq. 

i8.pif.20,ar.22.tau.24.ge.>6.can,28.1eo. 
peccb.i.vir.3.1ib.6.fco,,8.fa.  io.cap.  13  aq.  ij.pifl 
l7.ar.i9.Uu.2i.gc.23.càn.26,lco^§,yi.3v’Jtb. 


/Hcor- 
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11  «orlo , che  fa  la  Luna  per  i dodecì  * 
Segni  del  Zodiaco. 

1 6$6.  1 1655.  ti674>&c* 

GEnn.i.lib. 2.fco.  4.fa.  7.cap9.aq.u.pe.i3.ar. 

1 5.ta.  i S.ge.io.  ca.  21.le.a4.  vi.  27  Jib.  i9.fcorv 
Fab.i..fa.3.cap.y.aq.8.pe.io.ar.i2,ta.i4.ge.  i6.ca, 
18.leo.11.vir.23.Iib.a6.fco.  28.fag.  ' 

Marzo.  i.cap.4.aq.6.pif.8.ar. io. ta.  ia.ge.  I4.can. 

1 7.1e o.  1 9. vi. 2 1 .li.  24.  fco.  2 6.fag.  29.  ca.  3 1 • «q. 
Apr  ,i.aq.  2.pi.4.ar.6.ta.8.ge.  11.can.13.Ieo.  15.  vir. 

• l8.Iib.20.fcor.23.fag.  25. cap.  i8  aq.  30.pif. 
Maggio.  i.pif.2.ar.4.ta.6.gem.8.can.io.!e.  12. vir. 

15Jib.r7.fco.20.fa.22.cap.25.aq.27.pi.29.ar. 
Giugno.  i.ta.2.ge.4.can.6.1eo.9.vir.i  i.Iib  14-fco. 

16.fkg.19.cap.  21.aq.23.pi.26.ar.  28.ta.31gc, 
Luglio.  1 . ge. 3 .can . 4 leo.  6.vir.8.1ib,u.fco.i3.fag. 

16.cap.18.aq.ai.pi.13.ar.15.ta.27.ge.  29.can. 
Agoft.  i.leo  3. vir.5.1ib.7.fco. io.fag.  1 2.cap.  1 4-aq. 

17.pi.19.ar.11.ta.23.ge.  25.can.28.leo.  30.UC. 
Settéb.  1 ,lib.3.  fco.6.fag.  8»cap.  1 1 .aqii  3.pif.  1 5 .ar. 

I7.ta.  io,gei  22.can  24.le.26.vir  28.iib. 
Ottob.  1 .fco.3  .fag.é  cap.8.aq.  io.pif.  1 3 .ta.i  7.gem. 

I9*canc.2i  .leo.23*vcrg.26.1ib.i8.fcor.3 1 .fag. 
Nouéb.  1 .fagi.a.cap  .5.aq.7.ptf.9.ar.u.tau.  1 3.ge. 

15.Can.17.le.19.  vcr.22.I1b.24.fto.27.fa.~30.ca. 
Decéb.  i.cap.i.aq. 4.pef.6.ar.9.ta.l  i.gem.  1 j.can. 

* 5 de.  1 7*  v er.  19  Ji,  2a.fco.24.fag.27.cap.a9*  a q* 


Hcor- 
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Il  co  rio , che  fa  la  Luna  per  i dodecf 
legni  dei  Zodiaco 

tèff.  1656.  \ ; i^75/j&e< 

GEnn . 1 p ef.  3 .ar.  5 . ta.7.  ge.  9.  can.  u.leo.  13  .ver* 
i6.1i.i8.fcor.2o.là.23.cap.25.aq.28.pe£  jo.or/ 
Febr.i.tau.3.gem.5.can.8.1e.io.ver.i2.hb.i4,rco< 
17  fagit.  19  capr  22.aqua.24.pefc.26.anet. 
Marzo.  i.tau.3.ge.j.can.7  leo.9.ver.i2  Iib.14.lco-' 

16.fa.19-cap.21.aq.23.pef  26.ar.28.tau.  3 o.ge* 
April.i.can.j.Ieo.j.ver.S.lib.io.fco.  I2.fa.  1 j.cap* 

17.aqu.20.pef.22.ariet.24.tau.26.gem.28.can* 
Mag.  1 .fco.12  ver.j.Iib  7.fco.io.fag.2i.cap.  iy.aq-’ 

. 17-pcf.  19.ar.21.ta.24.ge.26.can.28.lc.30.yer. 

Giug.i Jib-3.fco.tf.fag.8.cap  n.aq.  i3.peC  i6.ar» 

i8.tau.  20.ge.22.can.24.le.  26. ver.  aS.lib 
Lug*  i.fc.3.fa.6  cap.8.aq.ii.pef.i3.ar,i5.ta.Ì7.ge.i 

19.can.21.Ieo.24.vcrg.26.lib.  28.fcor.  3o.fag. " - 
Agoft.i.làg.2.cap.4.aq.7.peC9.ariet.  12.tau.14.gc. 

i6.ca.  i8.Ieo.  20.vcr-2a.lib.24  lc.27.la.29.cap. 
Scttcb.  i.aq.3.pef6.ar.8.tau.io.ge.i2.can.  14.^0.’ 

' 16.verg.t8.hb.r2.fcor.23.fag.2y.cap.  28.aqu. 
Ottob.ji.pef  3*ar.5.tau.7*gc.9.can.i  i.Jeo.ji4.  ver.. 

i^-li-*8-fco.io.fàg.22.cap.2j.aq.  28.pef.30.ar. 
Noucb.  1 .ari.2.tau.4.ge.6.can.8.1eo  10. ver.  r 2.1ib.  * 
i4.fco.i7.fa.i9.cap.22.aq„24.pef.27,ar.29.ta 
Deceb.  i.ge^.can.j.leo^.vtr.y.l^.ii.lco.j^facr.- 

I6.cap.19-2q.21.pef24.ar.26-ta.28.ge.30.can. 


li  cor- 
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Il  corlò  > che  fa  la  Luna  per  i dodeci  ’ 
Segni  del  Zodiaco  é 

lij *.  • 1 1557.  ‘ ‘ 1^76.  &c.; 

GEftn/i.cati.2.feo.3.vi.6.Iib.8.fco.Tó.fa.  1 j.cap.’ 
i j.aq.i8.pe.2o.ar.23  ta.a5.gc.27.c5.29.Ie.31u 
S’cb.r.yitvi.Iib  4-fco.7-là.9.cap.i2.aq.i4pe.i6.ar. 

I9.ta  21.gc.23.can.25.ico  27<vir. 

Marzo.  r.lib.4.fco.6.fag.8.cap.i  i.aq.i  j.pif.i6.ar. 

18.tafrio.ge.2i7can.25.leo.a7vi.a9.Ii.  3i.fco. 
Apr.i.fco.2.fjg.5.cap.7aq.9.pt.  12.ar.14.ta.17.ge, 
1 9.CM.2 1 .Ico.23.  vir.25.lrb.28.fcor.  30.fag. 
Maggio.*  fag.  2 cap.  4.aq.  7.pif. ro.ar.  1 2.ta.  i 4-ge. 

an.18.lt.  20.  vir.  22. l:b.2^.fco,2;7.fa.i29.cap. 
Grugho.  i.aq.j.pi.6.ar.  8.ta.  10.ge.-11.cabv14.leo. 

v 17.vir.19.lib  21  ftor  23.fag.26  cap.28.aq.  . 
Lugl'o  t.pif.j.  ar.5.ta.8.gc.io.can.i2  feo.  i4.vir. 

J6.1ib  18.fc0.20.fag  2j.cap.a6.aq.28.pi.30.ar. 
Agoft.i.ar. i*a. 4.gcm.  6.can.8.ko  io.vnvi2.fib'. 

14.fco.17.fag  19  cap.2i.aq.24.pi.27:.ar:29.ta. 
Settéb.f  gem.j.can.j.le.  7-vir  9.I1. 1 1.  fco.i  3. fag. 

16.cap.18.aq.20.p1.23.ar.25.ta.  285ge.30.can. 
Ottob. i.can.2.k'o.4.vir.6.1ib.8.fco.  io.fag.1 j.aq. 

17.  pif.ao.ar.  23.ta.25.gen1.  27.can.  29.ICO.  . 
Ttfóuéb.  i.vir.2.1ib.5.fco.7.fa.9.cap. n.aq.  »4pif 
16.ar.19.ta.21.ge  23.can.26. ko.28.vir.jo.bb, 
Pecéb.  i.hb.  2.fcor.4.fag.6.cap.9.aq.i  i.pif.i4.arJ 
1 6.ta,  1 8.gc,  2 1 .can^  3 .leo.  25. \ir. 27. li' 29  Se m 
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GEnn.  x.fag.j.cap.  j.aq.  8.pif.  1 o.  ar.  13  .ta  1 y.gc.' 

1 7.  can.  1 9.  1 eo«  2 1 .vi  r.  a 3 .li.  a 5 .fc.  a 8 .fa.  3 6.  cp. 
Fcbraro  1 .cap.».aq.4.pif.é.ar.9.tau.i  1 .ge.  1 3.can. 

i^.lco.  xff.vir.  ao.lib.  aa.fcor.14.fag  26  capi*. 
Marzo  x.aq.3  pifÀat.8.tau.  1 i.gc.i 3 .can.  1 3.U  o. 

I7.vir.19.ii.a1.fc.a3.fag.1if.cap.a8.aq.30.pif. 
Aprile  i.pi(c.a.ari.4.tau  7.gc-9  can. 1 1 .leo.  1 j.vir. 

15.lib.18.fir.20.fag.a2  cap.24.aq.27.pif.i9.ar. 
Maggio  i.ar.a.tau.4.gf.6.can  9 lt*o.  tx.vir.» 3.1ib. 

1 5 .fc.  1 7.fag.  1 9 cap.  22 . aq . 24*pif.  16.  ari.  29.ta. 
Giugno  i.ge.3.can.5.1e.7.vir  9.1ib.xx.fco.  X3.fag. 

15. cap.  iSLaqu.  ao.pifi  i3.ar.  15.tau.28.gem* 
Zuglio  i.can.a.!c.4.vir.5.fi.  S.fcor.xx.fag.ij.cap. 

15.aq.i8.pif.10.ari.23.ta.25.gc.a7.can  3o.Ic, 
Agofko  i.vir.3.1ib.5.fc.7.fa.9.cap.ia.aq.i4.pi.  j?. 

ar.  f9.ta.11  gem.a4.can.a5.leo.18.vir.30.lib. 
tfettéb.  x .fc.  3.fag.5  .cap  .8.aq . 1 o.pif  il’.ari.  1 5 .tau  • 
18.gem.ao.can.aa.le0.24  vir.a6.1ib.  a8.fcor. . 
Gttob.  i.fig.i.cap.5.aq.8.pif  I0.ar.i3.tau.13.gc. 

18.C an . 2 o le. 2 2.  v ir . 14. 4b.26.fc . a8./àg.  3 o. cp. 
l>Ioucb.i;aq.4.pif6.ar.9.tau.ii  ge.14.can.x6.leo*  . 

l8.vir.  ao.lib  22.fcor.24.lag.  27.cap.29.aqu. 
Pcccb.  i.pif4.ar,6.tau.9.gc.x  i.ran.  13. le.  i5.vìr. 
i7.Ub.ao.fc.aa.fag.a4.cap.26.aq.  a8.pif.3  i.ar# 
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lEruv  i.ar.i.tau.  J.ge.y^tn  .9.1eo.  i^iVira4.H, 
_T  i6i.fc.j8.fa.2p.cap.22.aq.25.piC27.ar.30  tau. 
Fcb|r.  i.gem.4.can.tf.leo.8.yir.iodib.i2.fc.i4.fag. 

?6.cap.  i^.aqu.  ai. pif,  23.ari.26.Uu  29  gem. 
Marzo  i.gf.j.can.4.lc.6.vi.8  li.io,fc.  12.fa.15.cp. 

i7,aqu,  19-piC  ai.ari.  24.UU.  27.gcm.29.C6n. 
Aprile  1 Jio,j.vir.5.!i.7.fco.p.&g.i  i.cap.  iy.aqu. 

16  pif.  18.arv21.tau.  23.5011  26.can.28.reo. 
Maggio  i.vtr.a.Jib4.fc.6.fag  8.cap.n.aqu.i  j pif. 

iy.ar.  18.ta.20 gc. 23  can.25.lf  27  vir^o^Hb. 
Giugno  1 fco.3  fag.y.c*p.7.aq.9  pif.12.ar.j4.tau. 

I7.gcm  19.can.22.ko.  24  vir.26.Iib.  a8.fcor. 
Luglio  t,fag.2.rap.4.aq.7.pir.9.ar.u,tau.i4.gcin. 

16. can.19  le.ai.vir.13  I1b.25.fc.27.fa.29.cap. 
Agofto  i.aq.3.pif.5.ar  8.tau.io.gc.i3.can.i5.Ieo. 

1 7. vir.i  9.b.2i.  fc  24-liig. a6,cap.  28. aq.  3o.pif. 
Settcb.  ».pif.2.ari>4.tau.7.gc,9.can.  1 i.lco.i4.vir, 

i6.li.i8.fco.  10  fag  22.cap.24.aq.26.pif.29  ar» 
Ottob.  1 uu.4.ge.7.can.y.)eo.i  i.vir.>3.1i.  ìy.fc. 

17, fag,  i9.iap.  21  aqu.24.p1f  a 6.  ari.  29  tau. 
'Nouéb.  i.ge.3.can  5-lco.8  vir.10.hb.12.fc.  14.fi. 

<6  capr.18.aqu.20  pif.23.ar.  25. tau,  28. gemi 
peccò.  j.can.3.lta5.vir.7.1ib.9  fc.  11. fa.  1 j.cajp. 
lj.aq.i7.pifto'ar*2*.iau.25.ge.27.can(jo.lc< 
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iOEnn.  r.  vir.  3.1ib.  5.fc.  7.fa-9  cap.  12.aq.i4.ptf. 
VJ  15.ar.19.ta  21.ge  24.can.26.leo.28.vir.31. li. 
Febraro  i.lib.2.fco.4  fag  6 cap*8.aq.  10.pif.13.ar. 

ij.tau.  i7.gem.  20.can.  22.lco.25.vir.27.lib.  . 
Mano  i.fco.3.fag*5  cap.7.aq.$ pif.12.ar.  I4.rau. 

17. ge.i9.can.22.le  24  vir.26.li.28.fco.30  fag. 
Aprile  1 cap.  3.aqq.  6.pjfc.8  ari.  u.tau.  I3.gem. 

i6  can.  »8  leo.2o.vir.23.H^»5.fc.27.fa.29  cap. 
Maggioi.aqj.pif.j  ar.8  tau.io^ge.i3.can  15  leo. 

- ..  18.vir.2i.lf  a2.fc.24.fag.26  cap.28.aq.30.pif. 
Giugno  i.pif.  B.ar.  4.tau.7.ge.9.can.i2.1e  »4.vir* 
l6.1i.i9.fcQ.2i.fag/23.cap.25.ag.2’7  pif.29.ar» 
Luglio  i.tau.4.ge,^rean.9.1e.n.vir.  14. li.  i6.fcor. 

18. fag.  20.cap.  22.aqu.  24.pif.  2 6,  ari.  29.tau* 
Agoftp  i.gem.  3*can.5.!eo.8.vjr.io.Ii.i2.fc.  14.fi. 

16. cap.18.aq.20.pi.23.ar.a5.ta.27ge.30.can. 
Settéb.  i.leo.4-vir.6.1ib.8.fc.u.fag.i3.cap.i5.aq. 

17. pif.  19.  ari.  ai.tau.  a4.gem.  26.can.29.leo. 
Ottob.  1. vir.3. li. 6. fc. 8. fa. lo.Cap. i2.aq. I4.pi  1 6» 

ar.  J9*tau  a1.ge.24.can.26  leo.29.vir.  31. 'ibi 
Koucb.  i lib,a.fc.4.fag.6.cp.8.aq  lo.pif  13.ar.15. 

tau.17  ge.20.can.23Jc.a5.vir.27.lib  29*ftor. 
Dccéb.  i,fc.2.fag.4.cap.6.aq.8  pif.10.ar.ja.ta.  15, 
Jgt.j7.can.ao.ic.a2.Vl.25.li.27.fc.a9.fa.31.cp. 
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Segni  dei  Zodiaco. 
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GEnn.  i.cap.  1 aq.4.pif  6.ar  8.ta  1 1 .gc.  1 f.ean* 
16  le  i9,vi.ij.'  .13  fe.25.fa.x7-cp.29.aq  |ipi. 
Fcbraro  i.pif.  3-ar  y.rau.7.gcni.i©  can.12.leo.  15». 

vir.  J7.1ib.  1 9.60.  a1fag.24.cap  a6.aq.18.pif* 
Marzo  !.pif.a.ar-4.iau  7.gem.9  can.  xaJe.  14.  vir* 
i6.1ib.  19.fc.21.f1g.  j3.cap.2y.aq  l7,pif.  z9*ar* 
Aprile  i.tiu.  3. geni. y.can.8.1e  io.Vir\i j.Hb.iy  fc* 
I7.fag.  19  capr.21.aqd  13  pif.  2<?  [an.  iS.tau 
Maggio  l.ge.  3.can.5.!eo.8.vir  io.]ib.Ì2.fi*.ij.fag' 

1 7. Cip.  1 6.aq.2 1 .pif.23  ar.25.ta. 28. gk  3 o.can* 
Giugno  i.can.i»teo.  4.vir.7  ljb.9.fc.iifag!j.cafp] 

15.aq.17  pif.19  ar  11. tau14.ge.26.e1n.  i9/ie* 
Luglio  x.vir.4*lib.é.fror.8  fag.10.cap.t2.aq.14.pif 

16.arti9.tau.11.ge.14.can.26  le19.vif.31.lib* 
Agofìo  i.lib.3  fco.y  mg.7.cap#9.aqu.ii.pif  f3.ari* 

1 j.tau.  17  ge.20.can.ii.)e.iy.vir.i7.1ib.3o»fc» 
Settéb.  i.fag.3.cap.j.aq.7  pif.9  ar.11.uu.14.gem* 
J6.can.  >9.1eo.  21. vir.  i4)ib.  a6.fcorp.  i8.iag* 
Gttob  1 • cap.a.aq.  y .pif-7.ar9.tau.  1 1 .gem.i  3.can. 

1 é-leo.  1 8. vi.2 1 lib  2 3*fc. 26.fjg.28.cap.  3 o a q. 
Nouéb.  1 pif.3-ar. j.tau  7*ge*Jo.can.  ti  le.  ly.vir, 
17.I1!>  20.fc.22.fag.24.cap.26.aq  28.piC30.ar. 
pccéb.  i.ar.  2.tau  j.ge.7.can.!©.lco.ia.vir.iy.]jb, 

i7.fc.j9.fag.ax.cap.2j.aqu.25  pif.27.ar.jjp.ta. 
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' l*6i.  168 f.  ice. 


GHnn.  i .ge,  3 . can.*.Ie.  p.Yir.  1 1 .lib.  1 3. fc.  i 6.fa« 

IoiCSD.lO.ifl.i'^  nir*>i  t«  « o .. 
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18.cap.ao.aq.22.pif.a4.ar.26.ta.  2S.ge.3r.ca. 
rebraro  lican.  2.1eo. y.vir, 7.lib.  10.fc.12.fag.  14. 

cap.16  aq.18.pi.10.ar.22.tau.25  gcm.27.can» 
Marzo  x.le. 4.vir. 7.1ib  9.fco.zi.fjg.j4.cap.j6.aq,! 

18.pi.20.ar.22.ta  »4‘gf**^can.iy.ieo.  3i.vir. 
Aprile  1 . Yir.  3 .Iib.5 .fco.8  fag.  1 o.cap.  1 2.  aq.  x 4.piC 
a/f  • ar,f^‘tali-10*ge-2i-can.25.ie.28.vir.jo.lib 
2..cc. 5. fag.7.cap.<x.aq.  11. pif  j3.tr. 

i8.tau.18.ge.20.can.a2.Ieo.25.vir.27.li.30.fc. 

Giugno  1 .fag.  3*cap.5.aqu.8.pi.io.ar.  12  ttfii.  14, 
ge.  16  can.  17.le.21.vir.24.lib  i6Sc pt.  29S*k\ 
Luglio  : .capj ,aqu.5,pif 7,ar.9.tau. ly.gc.  1 4. canj 
a ' eo'i9,v,r,iI,^b.24.fc.i£;fr.28.cap.3o.ack 
Agofto  rpif.  3 ar.  5.tau.  8.ge:io.can.i2.1e.i5.vir 

s^rri8*;lb,20*fC*ai*rag*2S:c3^'27aq.29.pif  31.nr. 
Setteb.  i.ar.2.tau.4.gcm.^  can.p.le.n.vir.i^Jib. 

Orrnh  , \19  fd«-al-cap-a3i«qu-a5.pi>ar’.ar.2p.ia. 

Ottob.  i tau.2.ge.4.can.6.Ie.8.vir.n.li.i4.fc#,^ 

virt  k-ip.cp.ai.aq  *J  pi-a5.ar.27.  ta.ap.gc.31.es 
Noueb.i.can.j.Ic.i.vir  «.lib.ic.fc.13.fag.  15  capi 

Dee/ b ’^r  I^  P,?2l,*r-*l^*  a5*ge.a8.can.  3o.Ie. 

Dcceb.  i;leo.a.vir.5.1ib.7.fc.  10.fag.2a.cap.  14-aq. 
^pxf.i8.ar.ai.tau.a3,gc.  af.can  37.Ie.30.Yir* 
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GEnn.  i.lib.  4fc.6.fag.#.cap.ii.aq.i3.pi.i5.ar, 
17.ta.19  ge.21.cah.24.lc.25.vir.29.l1b  3».fc. 
Febr.  i.(cor.2.fag.5.cap.7.aq  9.pif.ii.ari,  i3.tau. 

15.gc1t1.18.can.  20.lc0.22.vir.  24  lib.  27.fcor. 
Marzo  i.f/ig.3.cap.5.aq.8.pif.9.»r.ri.tau.f$^gchi 

i6.cah.  18.  Ic.20.v1r.  2j.l)i.26.rc.28.fag  jo.cap. 
Aprile  i.tap.2.aq.4  pi(!  6.ar.  8.tau.  io.ge.  12  £an. 

14.1^.17  vir.i9.1ib.22.1c.24fag.  27.cap.29  aq. 
Maggio  i.pif.2,ar.5.tau  7.ge.9.can.i2.Ieo.i4.vir. 

174i.19.fco.22.rag.24.cap.26.aq.28  pif31.gr. 
Giugno  i.ar.2.tau.4.ge  6.can.8.1eo.io.  vir.  13. lib. 

15Zc.18.fag.20  cap.22  aq.25  p1f.27  ar.  2 9.ta. 
Loglio  i.ge  j.can.5.lco.  8.vir.io.Ii.  13.fco.15.fag. 

i7.cap.20.aq.22.p1f 24.ar.26.ta.28.gc. 30. can,  • 
Agòfto  i.can.i.le.4.vir.7.1ib  9-fco.12  fag.14.cap. 

i6.aq.18  pif20.ar.22.ta.24.ge.27.can. 29  Ico. 
Scttcb.  i.vir.3.1ib.5.fc.8.fag.io  cap.13.aq.  i5.pif. 

1 7.ari. r 9.tau.2 1. gc.2 j- can.25  le. 28. vir.70.li. 
Ottob.  i.li.3.fc.5.f«g.8  cap.io  aq.12.pif  14.ar.1tf. 

tau.18.ge.20.can.23.lc.25.v1r. 27. lib.  3o./bor. 
Nouéb.  i.fag.4.cap.6.aq.9  pi.i  Kar.13.1au.  15. ge. 

J7.can.  i9.1eo.  zi.vir»  24.hb.  26.fcor,  29-fag. 
Decéb.  1 .cap.4.;'q.6  pif8.ar.10.tau.  12.gc.14.can- 
1 6.ic.  1 9,vir.2i  .hb.23.fc.26.fag.28.cap.  3 1 ,aq* 
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GEnn.  i.aq.2.pif4.ar.6.tau.$.ge.ii.can. i3:leo. 

i5.vir.i7.!i.20.fc.2z.fag.2y.Cap.i7.aq.29piC4 
Febraro  i.ar.  j.tau.  5 ge.7  can.9Je.11.vir.  14. lib. 

16.fcorp.19.rag.2i.capr  2}.  aqu.26.pif.  28.ar. 
Marzo  i.ar.  a.tau.4.ge.  6.can.8.leo.u  vir.  1 3.  lib. 

16.fc.18.f1.20.cp  2j.aq  a5.pi.27.ar.29.ta  3i.ge. 
Aprile  i.ge.  2.can.4.le.7.vir.9.H*n.fco.i4.fag  17. 

cap.  1 9. aqu  2 1 . pif.  2 4.  ar.26,‘  tau  .28.  ge.  3 o.can. 
Maggio  i.can.2.1e.4.vir.  6 li.b. 9.fc»  12  fag.  i4.cap. 

»7.aq.  1 9. pif. 2 i-ar.  28.tau.25,ge.27.can ,29.Ie. 
Giugno  i.vùr.3.Iib.3.fc.8.fag.  io. cap  13  aq.15  pi. 

17.ar.19.tau.2r.ge.23  can.25.le.  28. vir.  30.  !i. 
Luglio  i.lÌ3.fc.5.fag.7.cap.io.aq,;2.pif.i5.ar.i7. 

tau.19 gesw  can.2Me.2  3.vir>27  Iib.30.fcor. 
Agofto  1 .fag.4.cap.6.  aq.9-pif  1 1 .ar . 1 3.  tau  1 5.  ge. 

i7.can  19.lc.22. vir  24  li.i6/fc.29.fag.  3i.cap. 
Scttéb.  i cap.3.aq.5  .pif.7.ar.9,tau.n.ge.i3.can. 

16, le  18.  vir.20.li.23.fc.25.fag.  27.cap.  3o.aq. 
Ottob.  1 aq.  2. pif.  4 ar.7,tau.9.ge.n.can  13.ICO. 

15.vir.17  li.20.fc.22  fag.  25.cap.27.aq.30.pif. 
Nouéb.  i.ar.3.tau  5 ge  7.can.9.Ieo. n.vir.»4 lib. 

i6.fcorp.  I9.fag.  2i,cap.24.aqu.l6 pif28.ar. 
Decéb.i.tau.2.  ge.5.can.7  Je.9  vir,  1 1Jib.13.fcor. 
16. fag.  1S.cap.21.aq  23.pif.26.ar.28.ta.30.ge. 
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CEnn.  i.can.jj.Ie.y.vir.7.fib. fo.nr.12.fag.i5.cp. 

t7.aq.20.pi.21.ar.24.ta.26.ge.28.canjo.leo. 
Febr.  i.réo.2.vir.  4.fib.6.fcor.8.fag.  u.cap.i  j.aq. 

i6.pif.  i8.ari.  n.tau.  ij.gem.  ij.can.  27.1eo. 
Marzo  1 .vir.  3. li.  5. fc.  8.  fa.  1 o.Ie.  1 j.aq.  T5.pif.17.ar. 

ao.tau.  22.gem.  24.can  i6.Ieo.'a8.vir.  3o.lib. 
Aprile  i.lib.2.fc.4^ag.7.cap.9  aq.ti  pif  14.tr.  16. 

‘ tan.  18.ge.20  can..2i.Ie.24.vir.27.1ib.  2p.fco. 
Maggio  i .fco.2.fag.4.cap.7.aq.9  pi£  1 1 .ar.l  j.tau, 
15.ge.17.  c.i.2o.le.22.vt.24.ii.26.fc.i9*fa.ji.cp. 
Giugno  1 cap.  iaq.5.pif.8  ar.10.ta.i2.ge.14.can. 

i6.lc.  18.  vir.20.Ii.  a1.fc.25.fag.  28.cap.30.aq. 
Luglio  i.aq.2.pif 5.ar.7.ta.9.ge.it.can.l j.leo.15. 

vir.  17.hb.20.fco.22.fag.25.cap.27.aq.  jopif. 
Agofto  i.ar.  j.ta.6.ge.8.can.io  leo.12.vir.  1 4 .lib* 
16.lco.19.fag.21.cap.23.aq.26  pi.28.ar.  ji-ta. 
Settcb.i.tau.2.ge.4.can.6*lco  8.vir.io.lib.i  j.fco. 

15.fag.17  cap.20.aq.22.pif  25. ar  a7.ta.  29. ge. 
Ottob.  i.can.  j.Ie.5.vii.8.1ib.  io  fc.11.fag.15  cap. 
. 17.aq.20.pif  22.ar.24.tau.26lge.29.can.ji.le. 

Nouéb.  i.luo.  2<vir.4.1ib.6.fc.9.fig  11.cap.i4.aq. 
^ 36.pi.i8.ar.21.tau.2j.ge.25.can  27.le.29.vir. 

” Decéb.i.l  b.3.(co.6.fag.8.cap. 1 i.aq.i  jpif*i6.ar. 
i8.tau.2C.ge.a2.caa.24.1e.i6.vir.29.1i,ji5fco. 
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11  cor fo , che  (à  la  Luna  per  i dodcc» 
Segni  del  Zodiaco. 

A 

1647.  1 666.  1 685.  &ci  / 

GEnn.  1 .fc.  2 .fag.  J.cap.7»aq.  1 opif.  1 a.  ar  x 4.UII* 
i7.ge.i9*can.2i:Ico.2j.vir.ij.Ii.  27.fi:.  a9.fir 
Febraro  j.capr«3.aqu.tf.pif»9.aMl.t&u.  ij.ge.  *$* 
can.  17.le.19.vir.  21.lib.23.fco.2tf.fag.28.cap* 
Marzo  x.cap.  j.aq.;  pif.8ar.io.tau,i2.ge.i  j.can* 
i7.1eo.  19.v1.21.Jib  23.fc.25.fa.27.cap.30.aqr 
Aprile  x .pi.  4-ar.tf.tau.  9-ge.  11.can.13.leo.15.vir* 
I7.1ib.  i9.fcorp  21.fag.24.  cap.2tf.aqu.29.pifr 
Maggio  i.ar.3.tau.tf,ge.8.can  10.Ie.12.vir.  i4lib* 
1tf.fC1i9.Jag.21.cap.24.aq.2tf.pif.  29  ir.  3i.ta* 
Giugno  i.tau.2.ge.4can.tf.le.»*vir.io.Iib.  i3.firo* 
ij.fag.  I7.cap.20,aq.22.pin2j.ar.i7.ta.29.gc* 
Luglio  1 . ge.2  can-4.le.tf . vir.8  .Iib,  if>  .fc.  1 2 .fag,  1 j* 
cp.  1 7.aq.2o.pi.2  2.ar.  25.ta.27gc.29.  ca.3  i.lc* 
Agofto  i le.  2.vir.  4.1ib.tf5fc.8.ftg.n.cap.  I3.aqu» 
itf.pi.  18.ar.21.tau  23. gc.2j.can  27.lc.30.vir* 
Settéb.  1 .lib.  3-fco.  j.fag.7.cap.  1 o.aq,  1 2 .pif.ij.ar* 
i7.tau.  20. ge.  22. can.24,le  2tf.vir.28.li.30.fi:* 
Ottob.  1 fco.  2. fag. j . cap.7 ,aq.9.pif.  1 2 ar.x4.uu* 
17  ge.19.can  2j.leo.23.vir.2j  Ii.27.fc.3O.fag* 
Kouéb.  1 .cap.  3.aq.tfpif.8.ar.i  i.ta.i  jgt.  1 j.can* 
i7.lco.2o.Vir.22  lib.24.fcorp.  atf.fàg.  28,cap* 
Deccb.i.aqu  3.pif.tf.ari8.ta.t«.gc.i3.can.ij.leo. 
1 7»yìt.  j9.Ji-a1.fcor.23.  fa.  atf.cap.a  8.  aq.J^.pù 
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IlCQrfo>che  .fòla  Luna  per  i dodeci 
Segni  del  Zodiaco  . 

i$*8.  1667.  ,1685.  dee. 

'»  t ^ * ..  * 

GEnn.  1 pif.iar.ytau.7.gc.9.can.ti.le.i3-vir. 

15.li.17  fc.io.fag’az.cap.i^  aq.17.pi.30.ar, 
Febraro  i.ta.3-ge.5.can.8  le. io  vi r.iz.Iib.  14/00. 
‘ 1 i6.fag.  i8.capr.  zr.aqii.  z3.pif.  z<5.  ar.'zé.tau. 

^ « a • ••  /* 


i V'd  » a V I — A j Mi  • «UHMI4I 

Marzo  1 .ta.  z. ge.  4.can.  6.1e.  8. vi r.  1 o.li.  1 z.fc.  1 4-fa. 
16.cp.19.aq.z1.pif.z4  ar.z6.tau.z9.ge.  31  .ca. 

A * t ■ i l-  n r r 


I7.ar.  20.ta.zz.gc.z5.can.z7  le.29.vir.  3i.lib, 
Giugno  i.lib.z.fcò  4.fag.7.cap.9.aq.i I.pif.i4.ar, 
i6.tau,i9ge.  21.can.a3.le.25.vir.27.li.  29.fi:. 
Luglio  (.fcor.z.fag.4  cap.6.aq.9  pif  ii-ar.  i4.tau. 

I6.ge.i8.càfzi  .ie.23.vi.s5  li.17.fc.29.fa.31.cp. 
Agofto  i.cap.z.aq.5.pif.7.ar. lo.tau.  1 z.gc.  1 5.can. 

17.le.19.vir  21.l1b.23.fc.25.fag.z7.cap.30.aq. 
Settéb.  i.pif.  4.ar. 6 tau.9-ge.il  can  1 3.lc.  iy.vir. 

I7:lib.  19.fcor.zz  fag.  z4.capr.z6  aqu.28.pif. 
Ottob*  i.ar.3.tau.6.ge.8rcan  11. le*  I3.vir.  15  lib. 

; 1 7 fé.  19.fag.z1.cap.z3.aq.26  pif.28.ar. 3i.ta. 
Nouéb.  i.tau.z.ge.5  can.7.Ieo.9  vir.11.li.  1 3.1bo. 

“ij-fag.  17.cap.20.aq.zz.pifz5.ar.z7.ta.  30  ge. 
HL>ct£b.  r.ge.2.can  4Jeo  7.vir.9.hb.  1 i.fco-z^.frg. 
tj.éap.  17.aq.19.pif zz.ar.z4.ta.a7.ge.z9.can 

fc  ,(>  »■  >.  ■ • -R  ■ 
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Il  cor- 


P E R P E T V O;  . *•? 

Il  corfo,che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
Segni  dei  Zodiaco . 

1 649.  ; 1 662.  16  87.  &c. 

GEnn.  1 .le.  3 .vir.  5 .Iib.7.  vir.  p.fag.  1 1 .cap.  1 4.aq.' 

16.pir.18.ar.21.ta.  23. gc  26.can.28Je.  30. vir. 
Febraro  i.lib.3  .fc  5 fag.7.cap,io  aq.12.pif.  xy.ar. 

17  tau.  19  gem.  22.can.  24.1eo.  26  vir.28.Iib. 
Marzo  i.lib.2.ìtor.4.fag.7.cap.^.aq.ii.pif.  I4.ar. 

i6.ta  I9.gc.2.can.24.1e.26.vir,  28.lib.30.fcor. 
Aprile  i.fag.3«cap.5.  aq.8.pif.io.ar.i3.tau,  iy.ge. 

18.can.20.ie.22.vir.24.hb.26.fc.a8  fa.  30. cap. 
Maggio  i.cap.  3.aq.y.pif  i.ar.io.ta.ia.ge.iy.can. 

17.le.20.v1r.22.l1b  24.fc.26.fag.28.cap.30.aq. 
Giugno  i.pif.4.ar.6  tau.  9.g&n,can.  14.le.16.vir. 

iS.lib  20.fcor.  2i.fag.  24. cap.  26.aqu.  ip.pif. 
Luglio  t.ar.3,tau.6.ge.8.can.ii.leo.i3. vir.  iy.lib. 

17.fc.19.fag  22.cap.24.aq.26.pi.28.ar.  31. tau. 
Agofto  i.tau.2.ge.y.can.7.1e.9*vir.i2.1ib.  i4.fco. 

16.fag.18  cap.20  aq.22.pif.25.ar.27.ta.  30.ge. 
Settéb.  i.cati.3.1e.6.yir.8.1ib.io.fc.i2.1àg.  14.  cap. 

i6.aqu.  1 9. pii'.  21.ar.23.tau.26.gem.' aS.Can. 
Ottob.  i.leo.  3. vir  y.lib^.fc.p.fag.n.cap.  i4.„q. 

I6.pif  18.  ar.21.ta.23  ge.16.can.28.le.  31. vir, 
Nouéb.  1 .vir.z.hb. 4-ic. 6 Jàg. 8.  cap.  10. aq.  n.pif. 

I4,ar.  I7.ta  19.ge.22.can.  25. le. 27. vir  :9-f  b- 
Dccéb  i.fcor.j.fag.5*cap  7 aq.y  pif  12. ai.  i*. 
lf-ge.  j9.can.22.leo.24vir.26ji.  a$.fc.  , 
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ut  4 ALMANACCO 

U corfojche  fa  la  Luna  per  i dodeci 
Segni  del  Zodiaco  • 

1*50.  x 66g,  i*88.  dee» 

GEnn.i  fag.2.cap.4  aq.6.  pi.S.ar.i  i.tau.i  j.gc. 

i6.ca.i8.le.ao  vi.23.li.15.fc.27.fa.19.cp.j1aq 
Fcbraro  i.aqu.  2.piCy.ar.7.tau.9.ge.ia.can.i4  le. 

16.vir.19.lib.21.fco.23.fag.  25.  capr.  27.  aqu. 
Marzo  i.aq  z.pif.4  ar.  6.tau.9-gc.i  i-can.14.leo. 

I6.vi.18.li.20.fc.21.fa.24.cp.27.aq.a9pi-31.ar. 
Aprile  i.ar.;j.tau.y.gc  8can.10.k0.1a.vir  ìy.lib. 

I7.fc.19.fag.a1.cap.23.aq.ay.pif.  27.ar.  3©.ta. 
Maggio  i.ta  a.ge.j.can.7  le.io.vir.  la.hb.  Z4.fco. 

i^.fa.  18.cap.20.aq.aa  pi.ay.ar.27.tau.30.gc. 

• Giugno  i.can.4.1e.6.vir.8.1i.li.fc.i3.fag.liy.cap. 

I7.aqu.  ij.pif.  al.ar.  23.UU.  a^.gem.  aS.can. 
Luglio  i.le.  3.vj.é  li.8.fc.io.fa  21.cp.14.aq.i6.pif 

l8.ar.  ai.tau  aj.gemna6.can.a9.ko.3i.  vir. 
Agofto  i.vir  a.li.4.fc.<*fag.8.cap.i©.aq.i3.pif.iy. 

ar.  i7.tau.  19-gcm.22.can.24.le.27.vir.29.lib. 

- Settéb.  r.fcor.j  fag.  y.capr.7  tq.9.pif.i i.ar.ij.ta. 

16.ge.18  can  ao.le.  zj  vir.ié.-lib.aS.fc.jo.fag. 
Otto.i  Jà.2.cap.4.aq.6.p:f.8.ar  11.ia.13.ge.i6.ca. 

1 8.ico.2 1 . vir. 23  lib.a y.fc.27.fag.29.cp.3 1 .aq. 
Nouéb.  i.aq.  2.pif  j.ar.7.ta.Pgtm  12  can.iy.leo. 

17  vi.  19-ii  21.fco.24.fag.26.cap.28.aq.30.pi. 
vccéb.  j.pi£a.ar.4.ta.7.ge.9.Can.i2.1e.i4.YÌr.  17» 
I119.fc.alji1.aj.cap-2y.aq.a7  pif.ay.ar.jl,tt# 
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FERPETVO:  tof 
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H corfo  9 che  fa  la  Luna  per  i dodeci 

. Segni  del  Zodiaco.  J 

. ' . ‘ i 

1651.  1670.  1 6%$.  Ite.' 

: y . ••.~yv  , . • ’ : Jt 

CEnn.  i.tau. j.gc.y.ctn.S.!e.u.vir.i|.li.  ijJ*. 

17.fa.19.cap.a1.aq.jj.pjCj6.ar.28  ta.  jo.ìe. 

Fcbr.  i.gcm.2.can.4.1co.7.vir.9.1ib.: j.fco.i^fe  , 

i6.cap.- i8.aqu.  jo.pif.  22.ari.j4.tau.27  gem. 

Marzo  i.can.  j.le.6.vir.8.1ib.u.fc.ij.fag.ij.cap. 

17.aq.19.pif.21.ar.2j.tau.26.gc.28.can.31Jc; 

Aprile  r.Ico.j.vir.5.1i.7.fc.9.fag.i  x.cap.ij.aq,  16. 

pif.  18.ari.20.tau.  aa.ge.  aj.can.  27.le.30.v1r.' 

Maggio  i.vir.j.lib  4.fc.7.fag9.cap.i  i.aqu.i  j.pi^ 
ij.ar.  17.ta.20gc.22  qui.  25  .le*  27  Vi  f.  29 Jib. 

Giugno  1 fco.j.fag.5.cap.7.aq.9.pìf.ii.ar.rj.taiu 
16.ge.18.can.21.Ico.2j  vir.26.1i.28.f<;.jo;fag. 

Luglio  1 .fag.  j.cap.4.aq.6.pi  f.9.ar.  1 1 .tau.  1 3 .gc  mr 
16.can.18.le.21.vir.23.lib.26.fc.28.fa.jo.cap; 

Agofto  ».aqu.3.pif.j.ar  7.tau.9.ge.i2.Can.i4.1eo,  _ 

1 7.vir.  1 9.IÌ.22. fc.24.fag.26.cap.28.aq.  jo.piC 
Settéb.  i.ari.3.tau.6.ge.8.can.  11.lco.1j.vir.16Jk  * 
i8.fcorp.  20. fag.  23.cap.25.aqu.27.pif  29  ir. 

Ottob.  i tau.  3.ge.;6.can.8.1eo.io.vir.i3.1i.  15. fc. 

18.fag.20.cap. 22  aq.24.pif.26.ar.28.ta.  3o.gc.  i 

Noucb.  i.ge.  2.can  4.1eo.7  vir.9Jib.12.fc.  14-fag. 

i6.cap.18.aq.20.pi.22.ar.24.ta.27.gc.29.can. 
pcccb.i  .can.2.1eo-4. vir.7.11.9  fc.»  i.fa.  13. capri 5.  , ; 

aqu.18.pifao.ar.22.tau.24.gc.26  can.  29J10.  " [j  J 


Il  cer- 
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tJd 

Il  corfo , che  fa  la  Lima  per  i dodeci 
begni  del  Zodiaco* 

1652. ’’  1671.  2690.  &c. 

GEnn.  i,v1r.3  lÌ.y.fc.8.fag.io.cap.  11  aq.14.piil 

16.ar18.tau.20wge.13.can.  25  le.28,vir.  30.  li. 
Ftbraro  i lib-  2-fco.  4*fag6.Cap  8.aq.io  pif  i2.ar 
1 4 tau.i 7«ge.  1 9 can.i  1 .le. 24.  vir.27.li.  29.fco. 
Marzo  i.fcor.  2tfag.5.cap.7.aq  9-pifi  i ar.  i3-tau. 

1y.ge.17.can.20.Ic.22.v1r.2j  lib.27.fc,  3o.fag* 
Aprile  1 .cap.  3-aq.5.pif  7,ar.9.tau  1 1 .gem.14.can* 
I6.1e-  18.Vir  2i.lib.24  ft.26.fag.28  cap.  30  aq* 
Maggio  i.aqu.2.pif.4.ar.7.tau.9  ge.u,can.i3-leo. 

i6.vir  18.lib.21.fc.43.fag.25.cap28.aq.30.pif» 
Giugno  iJtr.  3.ta.5.gc.7.can.io,leo.  12.v1r.15  li b* 

I7.fc.  19.fag.22.cap.24.aq. 26  pif28.ar.30.tau* 
Luglio  i:tau.2.ge.5.can  7 lc.Mo.vir  i2.l1b.14.fcor* 
17  fgg.19.cap.2i.aq.23.pif  25.3^27. ta.  3o.ge* 
Agofto  i.can.3-le  6.vir.8.1ib.i  1 fc.  13-fag.  i^  cap* 

18.aq.20 pif22.tr!  24.tau.26  ge.28.can.3 ì.Ie* 
Settéb.  1 .le.2.  vir.5.1ib.7.fcor.  1 o.fag.  1 2. cap.  1 4-aq* 
16  pif.18.ar.  20ta.22ge.24.can.27.le0. 29.vir* 
Ottob  i vir.2.1ib  4.fcor  7.fjg.9.cap.u  aq.  I4.pif* 
i6.ari.  i8.gcm.  22.can.  24-Ieo.  27- vir.  29  lib* 
Noucb.  1 .fc.  3*fag.J.  cap  8.aq  10.pif.12  ar.14.rau* 
i6.ge-18.can.21le.23  vir. 25. hb. 28  fc.  30, fag* 
Decéb-  i.fag.  3-cap.5.aqu.7  pif.9  *r.i  i.tau  ij.ge* 
l6.Can.l8.le.i0.Yir.23.hb.25.fc.28.fag.30.cgp 


li  cor- 
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Il  corfo,che  fa  I^Luna  per  i dddcci 
Segni  del  Zodiaco.  « 


*<  s<M_> 


t.inrt 

. n v> 


•i.*53r.  1671.  ;&<?.;=- 

«Èhn.  i.aq.3  pi^5  ar-8-t«u-io.ge.i ascari.  ìft.Ie. 
f i%viìr,zòM‘i2.ic,2Ìi{ig.z^CapJÌ9,a<^)J^iC 
Fcbraro  1 .pifa.ar. 44ati  <5.ge  8;. pn.'t i.lco.  1 4-Vir. 

1 6.1ib.  1 9 fcorp.ii  ÙLg.i  j .di pr. 25.aqu.  a745 if* 
Marzo  i.ah5.tau.5,ge.8.c^n:fp.)eo.:n^ir‘f^lib- 
i8.fc.io.fag.22.cap.24,aq:i;'<f'.pifrì^ar.  ^V.rtiU' 
Aprile  l.tau.  2.ge-4  can*7.|eo:7.vir.it 

, I^.fag.l9.cap.2I.aq•25.p^f^J.a^a5.taH^c* 
Maggio  i.ge.  *,can.4,le.6.vii%>.H.di.feo,i4.À3g.^’ 
cap.  1 ^aq.20  pi.  i 2-ar.24.ta,  27)ge.a9.cS*  3-i^lc* 
Giugno  i,le.5.vir.5.1ib.8,fc.  io.fòg.  ia;Cap.;i4  àq. 

1 6.pif.  j 8 ar . 1 1 . tau.  2 3 ge.  2 5 . c an.  28. 1 e,  3 o.  vir. 
Luglio  i.yfr.  3.1ib.  5-fc.  7-ftg-tó,cap.  i».aq- if  foif. 

ló.ar.  18.tau.20  ge.22.can.25.Ic.27  vir^yo-iib* 
Agofto  i.fco.4  fag.6.cap.8.aq.io.piXi2^ir.t4.tau. 

Jl.ge.  1 9>can.  21.le.24. vir.26.l1b.29.fc  • 3 1 .fag* 
Sertcb.>  fag.2.cap.4.aq.6  pif.8.ar.i  i.tau.  i3gem» 
1 5.can.i7, le.20.vi.22.lib.25.fc.27.fag.  jo.csp* 
Ottob.  i.cap.2.aq.  4.pif.6  ar  S.tau.  lo.ge.  i2.can* 
I5.1ei7.vi.20.1i.22.fc.25.fa.27:cp.29.aq.3i.pi* 
Nouéb.  1. pif. 2.ar.4.tau.6  ge.9.can.  x i.leo.  1 3. vir» 
1 6.1ib.  i8-fc.  2i.fag.23*cap.25,aq,28  pif. 3o.an 
Decebi. ar.2.ta.4.ge. 6.ca.8.1eo.  1 1 .vir.  1 3. li,  j6;fc 
1 8.  fag.  20.Cap.23  .aq.25,pif  27.  ar.29.  tau.  3 1 .ge 

tifine  delhTauoladel  eorfo  della  Luna  perii  12. Segni  Cc- 
Itfìt)  & finiti  qncflanw  fi  temerà  da  principio^  i5  r. 

Tauola 
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PERPE  TVO; 

Rjefiduo  della  Tamia  p<.  r fapere  di  che  giorno  entn 
ogni  principio  di  Mefe  in  perpetuo  . 


Almi 

LV. 

AG. 

SET 

lOTTjNO. 

JDEC. 

coir. 

! 

i<*35 

Do. 

Mer. 

Sab. 

Lun,  | Gio 

Sab. 

1 636 

Mar. 

Ven. 

Lun. 

Mer. 

! Sab. 

Lun  1 

1637 

Mcr. 

Sab. 

Mar, 

Gio. 

Dom 

Mar. 

1638 

Gio. 

Dom 

Mer. 

Ven. 

Lun. 

Mer. 

U39 

Ven, 

Lun 

Gio. 

Sab- 

Mar 

Gio. 

1640 

Do. 

Mer. 

Sab. 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

164.1 

Lun. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

Ven. 

Dom 

164.2 

Mar. 

Ven. 

Lun. 

Mer. 

Sab. 

Lun. 

l«43 

Mer. 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

1644 

Ven. 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

1^45 

Sab. 

Mar. 

Ven 

Dom 

Mer. 

Ven. 

1646 

Do. 

Mer. 

Sab. 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

1647 

Lun. 

Gio. 

Doni 

Mar. 

Ven. 

Dom 

1648 

Mer. 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

1649 

Gio.  1 

Dom 

Mcr. 

Ven. 

Lun. 

Mer. 

1650 

Ven. 

Lun. 

Gio 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

1651 

Sab. 

Mar. 

Ven. 

Dom 

Mcr. 

Ven. 

Itfj2 

Lun. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

Ven. 

Dom 

1653 

Mar. 

Ven. 

Lun. 

Mer. 

Sab. 

Lun. 

•**54 

Mer. 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

1*55 

Gio. 

Dom 

Mer., 

Ven. 

Lun. 

MerJ 

3 616 

Sab. 

Mar. 

Vcn.i 

Dom 

Mer. 

Ven. 

1657 

Do. 

Mer. 

Sab.  j 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

3658 

Lun. 

Gio. 

Dom 

Mar. 

Ven 

Dom 

I6J9  - 

Mar. 

VenT 

Lun. 

Mer. 

Sab 

Lun. 

J660 

Gio. 

Dom 

Mer. 

Ven. 

Lun. 

Mcr. 

1661 
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TAVOLA  CLEMATERIC  A DEL 


N afri  mento  ddl'huomo  infitto  al — 
la  fua  vctcbie^ze^j . 

luna  Mer.  Vene.  So!.  Mart  Gioue.  Satur.Lum  Mer.  Ven* 
1*5  45  é 7 8 910 

Sole  Mar.  Gioue  Saturo  Luna  Mer.  Ven.  So'e  Mar.  Giou. 
11  i*  13  14  *5  17  *8  19  10 

Saturo.  Luna  Mer.  Veu.  Sol.  Mart.  Giou,  Sat.  Lui.  Mer. 

*1  *»  *}  *4  *5  *6  *7  *8  *9  5® 

Veo.  Sole  Mar.  Giou.  Satur.Luna  Mer.  Vener.  Sole  Mar. 

51  3*  35  54  35  36  ^37  38  39  40 

Giou.  Satur.  Luna  Mer.  Ven.  Sol.  Mar.  Gioue  Satuc.  Luna 
41  4*  * 43  44  45  46  47  48  49  so 

Mer.  Vener.  Sol.  Mar.  Giou.  Satur.  Luna  Mer.  Ven.Sol. 

51  5*  5?  54  >5  56  57  58  59  6® 

Mar.  Giou.  Satur.  Luna  Mer.  Ven.  So*.  Mar.  Gioue  Sat. 

61  6 » 63  44  61  66  67  68  69  70 

Lun.  Mer.  Vener.  Sol.  Mar.  Giou.  Sat  Luna  Mer.  Veu. 

7*  7*  73  74  75  76  77  78  79  80 

Sol.  Mar.  Gioue  Satur.  Luna  Mer.  Ven.  Sol.  Mar.  Gioue 
81  Sa.  83  84  85  86  87  88  89  9® 

Sat.  Luna.  Mer.  Vener.  Sol.  Mar.  Gioue  Sat.  Lan.  Mer. 
$t  9*  91  94  95  96  97  ?8  99  *°° 
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PERPHTVO>  n* 

Vn  altro  bello  efempio  j opra  la  Concezione  del* 

l'huomo  fin  alla  fua  vecchiezze, 

. » * •* 

SAppi che  le  Pianete  hanno  dominio,  mentre  la  crea- 
tura ftà  nel  ventre  della  madre , & primo  Saturno  ha 
cura  della  creatura  concetta  nel  primo  mele  il  fecondo 
mefe  Gioue,  & li  dà  la  forza  , & la  natura  colerica, <1  quar- 
to mefe  il  Sole  , & li  da  il  colore  , & retifican  le  membri» 
il  quinto  mefe  Venere,  & li  dà  il  color  fuo  & li  fa  cresce- 
re li  capelli  , il  fello  mefe  Mercurio,  & li  dà  lo  intelletto, 
& la  lingua , il  Settimo  mefe  la  Luna.&  complifce  rutta  la 
creatura  ,&  l’otcauo  mefe  torna  ad  hauerne  cura  Satur- 
no come  Sopra  é detto  ,&  non  può  campare , & nel  nono 
mefe  ne  hà  cura  Gioue, & camparà  . 

Dapoi  che  l’huomo  è nato, fecondo  dicono  l’AftroIogf, 
la  Luna  ne  hà  cura  infino  li  4.  anni , & detta  creatura  mal 
ila  ferma  > & fala  Luna  , & chiamali  età  infinita . 

Delli  4 anni  inhnò  à li  14  ne  hà  cura  Mercurio,  & fan- 
no lo  effetto  di  Mercurio,&  chiam  * fi  quella  età  purità. 

Dalli  14.  anni  fino  alti  zz.  dà  il  gom  mo  Venere,  & al- 
l’hora  incomenza  à conoscere  il  mondo,&  defidera  Sape- 
re ftudi  are,  & attendere  alla  virtù,  & quella  età  fi  chiami 
adole  fcentia . . , 

Dalli  zz.  fino  à li  41.  gouerna  il  Scle;&  li  dà  tutte  le.» 
fue  forze,  & quella  età  é veramente  bono  età,  & chiamai 
gionenni. 

Delti  41.  infino  alli  56.fta.nro  Sotto  il  ^ouerno  de  Mar. 
te,&  perciò  in  quella  età  l’huomo  è piu  colerico  , che 
ma’,&  chiamali  età  virile  . 

Dalli  5 6.  infiao  sili  68.  gouerna  Gioue , & la  perfona-* 
attende  a l’anima, & hanno  buon  cefudlo,&  donano  buo* 
ni  configli , & chiam.  fi  età  umettatine  vecchiezza. 

Dalli  68.  infìno  alh.  98.  gouerna  Saturno.,  & L’huomo 
è pieno  di  maleoconia  , e de  flemma  ,&  è tutto  rincte- 
iceuole.e  faftidiofo,&  pieno  di  latìame  ftare,e  quella  età' 
fi  etnam»  decrepita  . Da 
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m * ALMANACCO 

Esempio  fer  cu  hvomini  idioti. 

Sopra  la  corrifpondenza  dilli  quattro 
Elementi  con  li  corpi  celefti. 

T I corpi  celefti  con  li  Angeli,&  li  Angeli  con  Dio  ; per 
JL*  tanto  la  Terra  ha  corrifpondenza  con  Saturno  il  qua- 
le  è fe eco  , e freddo  è della  natura  d’efla  Terra  . 

L’acqua , hà  corrifpondenza  con  ia  Luna , Se  Venerea, 
quali  fono  freddi» & humidi,com’cfia  acqua  » 

L'aere  hi  corrifpondenza  con  Gioite,  e Mercurio»quali 
fono  humidi , e calidi  come  l’aere . 

Il  fuoco  hà  corrifpondenza  con  il  So  le,  e Marte,  quali  fo-* 
•o  calidi,e  fecchi,com’efifo  fuoco . 

11  Cielo  della  Luna  hà  corrifpondenza  con  li  Angeli* 

11  Cielo  di  Marcurio , con  li  Archangeli . 

II  Gelo  di  Venere  » con  li  Principati  • 

Il  Cielo  del  Sole , con  le  Virtù  . 

Il  Cielo  di  Marte , «pn  le  Potetti . 

Il  Cielo  di  Gioue , con  le  Dominationi . 

Il  Gelo  di  Saturno, con  li  Troni , , 

La  Otcaaa  Sfera , con  li  Cherubini . 

La  Nona  Sfera , con  li  Serafini . 
li  Primo  Mobile  , con  il  Signor  Iddio  « come  primo 
Motore , dal  quale  deri  ua  tutti  gli  altri  moti,  onde  per 
fua  mife rieordia  ei  benedica  per  tempre,  il  quale  fia  lau- 
dato in  fempiterno. 

Altro  fende , altro  intefe. 

Beato  è quel  che  tal  iògetto  prefe. 

Qui  firguita  la  qualità  delli  1 1,  fegni  celefti  qua!  fi  è trafpor 
esca  à fuo  luogo  al  trattato  delli  legni  coletti . 

- , Tau*!a 
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Tamia  della  Ftfa  Mobìli  pet  «4nni  69 . 


Mil- 
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Qua- 
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Tauolci  delle  Ftjìe  Mobili  per  Ami  69 . 
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7 Mola  delle  Fette  Mobili  per  strini  69 . 
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I6?l 

11.  fe. 

a 8 fe 

15. ap. 

24.  ma. 

3-giu. 
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ai.fe. 

io.ma 

25.  ap. 

3 giu. 
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Dichiaratone  della  lettera  Dominicale  . 

Eputia  noua-i  e vecchia . 

QVando  finifee  lo  miUcfimo  16)7.  per  U lettera  Dèmi* 
nivale  nuouatoruada  priacipio,  c dirai  16 38. 16351. 
1 640. 1 64 1 . c finendo  inconuucumdo. 

Per  la  lctteia  Dominicale  vefchia  incomincia  l'Aono 
1 5 j 5 torna  da  b«icio,  coue  Anace  1 5 Si.  che  li  rramuro  la 
lettera  c .e  era  G.  e vi  fi.  pofe  la  lettera  C.  per  la  nuoua  ri* 
forma  ,ed*r  i <554.  2553. i$$i.  ijji,  IJ50.  « corna  infi- 
do dune  ri  piace  » 

1 H 4 7 aneli 
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no  ALMANACCO 
Tauo!t  con  Io  numero  della  lettera  Dominicale, 
Epatta  Aureo  numero,  Indit.  Ciclo  folare 
perpetuo . 
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PERPETVO,  ni 

PRONOSTICO  PERP6TVO  CON  IL  MILLESIMO 
per  inni  x8.  con  li  Pianeti, che  dominano^  quali 
anni  18. finiti,  che  fono  fi  ritorna  da  capo 
e potrai  dire  1663.  16 64.&C. 

i6^.G'roue  fertiliff.e  guerre, l’inuerno  neue  Peliate  tuoni 
165  6.  Venere  fert  liflf.  ma  i'iuuerno  più  del  folito. 
iti 6 57. Sole  fertile, infermi ta  nelli  fanciulli, l’inuemo  buon* . 
•,yi»i6j8.La  Luna  fertile  di  grano. vino.ot’lio, ma  infermitadi. 
7-^i639.Marte  fteiile, guerre, infinite, e Pimierno  affai  piogge. 
*^{4640.  Mercurio  Iterile,  difcordie  con  mortalità  d'animali**. 
> «641.  Venere  fertile,  & cócordie,  ma  infermità  di  vecchi*- 
1 / 641. Saturno  mediocre  ma  infeinattàsrcftatc  affai  tuoni,. 
1643.  Sole  fertile, c pace, aliai  mortai. di  vecchi, tf  d'vCceL— ■ 
i644.l.una  mediocre,mo  cahta  di  donne, fortuna  in  mar« 

1645.  Mercurio  me  dì  ocre, abbondai!  za  di  vino,  e d’oglio. 

1646. Giouè  fertile, rumore  di  eiler«iti,ma  Tara  lalubre.*»  • 
1(547.  Venere  fcrqle,guerre,&  infermità  ne  i vecchi.  — 

vb648.Saturno me.iiocre,guerre,Pinuerno neued’cft.tuoni  « 
jé4ii  Luna  fertile, Pedate  p muoia  con  moire  infermità. 
1650  Marte  ma  .ra,con  guerre,  e nel  mare  fortuna  . w 
»6j  1.  Mercurio  magra, affai  goggie,c  mortalità  d’animali 
165  i.Gioue  fertile,  1 iuuerno  arisi  neue, ma  Peliate  buona- 
1653, Satur.uaed'ocre, guerre, piogge, e mortalic.d’animali 
i6s  4. Soie  fertiliff.e  pace,mortaiuàdi  fàgiuìli,e  vccejti. 
i6j5.Luua  fertililf.I’cftate  affai  acque  con  infermità.-  — ^ 
j6  > 6.  Marte  Iterffe, infermità  ’i  dune  l'inuerno  affai  acq*_ 
itjTsGioue  fertiHììmo, guerre, e tutto  l'hanno  buorv>.  >• 
ì^S.vcncr  fe.tffjff.guc: re, mortalità  di  vecchi, e dqnim, 
i6j9.Satur.mediocre,tcrzane,equ3rt.I  iuuerno  affai  acq* 

» ló&o.Sole  fertili  (fintole  guerre,  Pmu-  ino  affai  acque  « 

16*1.  Marte  fteiile  1 eilate  lecca,  e {'musino  affa»  acque, 
16&1. Mere. iterile, dildcrdie  tra  Prenci pi>l  anno  piouofo 

Tre  giorni  mortati  fa  non  operar  niente. 

L!v)timo  d Ila  luna  d'n  prile.  Il  pruno  de  ila  iurta  J'A§9~ 
fio*  Ut i vitimcr  de  1 a luca  di  pvc«otb;e , 
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perpetvo . 

Con  li  Piane, te  che  Dominano , di  che  Ri 
il  Mondo  , Tempre  hanno  Dominato  in 
quefto  modo , inlino  alla  noua  correttio- 
ne , poi  c i fece  noua  aggiuntane , quale.# 
fono  da  doue  incomenza  il  capouerfo,  per 
moftrare  alli  virtuofiflìmi  Lettori  la  for- 
ma , e modo  che  fe  fanno  li  Pronoftichi  in 
Roma,  & altre  parti  dei  Mondo . 

E perciò  vi  ho  Plxnìpxte  le  T* auole  noue . 


1635.  1663.  1691.  I7'9. 

DI  tutti  quelli  fop  radetti 
Anni  all’hora  , che  il 
Sole  entrerà  nel  primo  gra- 
do d'Ariete , e nella  fua  pri- 
ma faccia,  che  (araalli  x .di 
Marzo , & il  Dominatore^ 
dell  Anno  farà  il  Pianeta  di 
Gioue  con  il  fegno  di  Scor- 
pione, Cafa  di  Marte, e l'An- 
no tara  fertile  di  Grano,  Vi- 

. no,  Seta,  Oglio , e pifcagio- 

ne , ma  per  la  qualità  4ci  legno  dinota  edere  lìnuerno  af- 
fai neue,  c mortalità  d*  Animali,  che  a Mandre  pafcono,  Se 
il  mezo  temperato,  e vintolo  , il  tì:ie  h umido  , c brinofo 
olcuro,  la  Primauera  farà  temperata  con  qualche  infermi- 
tà, e nel  principio  dell’Efta&c  farà  limile  alla  Frimauera, 
l’Anno  la  tà  pericolofo  alle  Donne  grauide  , farà  buona—» 
aboudautu  di  Grano,  Orgio,e  Frutti,  Democrito  dkc^-, 

eh; 
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«he  quell’ Anno  non  abbondano  li  Fiumi , & poco  gran- 
dmi , l’Autunno  acquoio  > & l’Vliue  faranno  fufficienct , la 
Carne,  e li  Lini,  iaranno  Guerre,  & l’Eftate  aliai  tuoni. 


IV  quell’anno  1635.  per  ritrouarfi  Marte  nella  decima 
I Cala  del  Cielo,  lignifica  per  qurlto  che  ci  Tarano  gran 
Guerre,  e mortalità,  Se  parche  it  ritroua  in  fegno  fequen- 
te  dal  Sole,  1 fi  mie  lignifica , & anco  forte  infermità  , 8c 
poca  realità  tra  gl*Hu<unini.  Ite  Venere  lignifica  nel  me- 
ro del  Cielo,  & con  bulla  dal  Sole  lignifica  morte  di  Rè  , 
il  insdcfimo  figpifica  Marte  nel  legno  nel  mero  del  Cielo 
*Òc  perche  Gioue  fe  ritroua  neli’ottaua  Cafa  del  Cielo , fi 
dubita  che  regnerà  morre  tubini. ea,  & perche  e congiun- 
to con  Mercurio , lignifica  per  li  Mercanti  in  quell’ Ann® 
non  daranno  mai  ili  vn  propofito  , fi  vederà  ancora  mor- 
talità de  piccioli  fanciulli,  come  dimollra  Mercurio  in  ot- 
taua  Cafa.regncrànod.uerfe  infermita.aiorralità  di  beflie» 
c danno  nelli  Arbori,  & loro  Frutti,  la  Plebe  patirà  dan- 
no dalli  Signori,  la.Teiianon  frutterà  bene , & ogni  vitio 
lari  mediocre  , come  demolirono  la  Luna  congiunta  con 
Saturno,  Se  Saturno  nella  fella  Cafa  Jet  Cielo,  item  Vene- 
re in  nona,  & vkimo  loco  per  ritrou  tifi  il  legno  del  Leo* 

ne  nell  Horofcopo  • 

» , 

1 £64.  169*  1710. 


i \ Anni  all'hora  , che  il 
Sole  étrera  nel  pruno  gra- 
do, e nella  Tua  prima  tàccia 
d’ Ariete , che  farà  alii  ai. di 


ra.ictti  An- 


E l’Anno  faro  il, Pianera  di 
— V * Venere  có  il  legno  di  Scor 


Mar/o,  ii  Dom  Datore  del- 


pione  Caladi  Marte,  l'An- 

i&Co  jjt  l o tara  lèi til.lfimo  ton_* 
v*  / r , , 


inolia  a.'boucaii/a  di  i^ra- 
ttC,  OgllC,  SwU,  C pltCéglO* 
ni,  c 
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ni , e de  tutt’altri  Frutti  ; il  principio  dell'Inuemo  farà 
freddo  con  grandini , il  mero  caiio , & il  fine  piaceuole , 
la  Primauera  fredda  inlino  al  Sólftitie  dell’EltacejClic  lari 
di  Giugno,  e ne  minaccia  delle  poggile  tuoni, mà  dopò 
mancheranno  l’ Acque  dalli  Fóti,e  perciò  moriianno  Bo- 
ui  Democrito  dice , che  l'Autunno  crefceranno  li  Fiumi, 
e faranno  delle  infermila,  &de  pregherà  Iddio, che  non_* 
fra  peftilentia,bilognera  edere  di  poco  cibo,  e poi  abon. 
deuole  al  vino,  nel  princip  o dell’lnuemo  faranno  acque, 
e neue  più  del  foUto . 

INqueft’Anno  / 63 6.  regnerà  gran  fibre  , & infirmiti 
caufata  da  gran  caddi ta , li  come  dunollra  Gioue  per 
ritrouarfì  nella  fella  Gala  del  Cieio  . icem  fi  vederagran 
mortalità,  & precife  de  Vecchi , & piccioli  Fanciulli  che 
no  poi  no  elpnmrre  ciò  che  intendino1&'  deftruttione  de 
Donne,  fi  come  d.moftra  Marte  congiunto  eoa  Saturno , 
& in  quadrato  «fpetto  con  d Sole,  Mercurio,  combulto 
dal  Sole  , &in  quadrato  con  Marte , & in  Iella  Caia  del. 
Cielo  , & Venere  congionra  con  la  coda  del  Dragone  , & 
per  quello  le  vederà  gran  mortalità,  li  come  conferma  la 
Luna  polla  nelFottaua  Cala . Icem  etiam  lì  vedera  iniur- 
gere  Liti,  e Guerre  da  diuerfi  contra  il  loro  Rè , & di  più 
accalcherà  liti  tra  Fratelli , & Amici,  fi  come  dimofiia— • 
Marte  congiunte  con  Saturno,  & in  quadrato  del  Sole 
nella  terra  Cafadel  Cielo,  regneranno  gran  fraudi, Se  men 
dacij  tra  li  Sciiuani,  & Mercanti,  per  li  qtlafr  ne  luccede- 
rà  à lor  gran  male , li  come  dtmollra  Mercurio  combufto 
dal  Sole,  & in  quadrato  alpetto  di  Marre,  & vttimo  loco, 
all’ Officiali  del  Rè  accalcherà  gran  dàno,  de  male,  &'  quo- 
fl o per  ricrouarfi  Signor  della  decima  Cala  del  Cièlo 
quadrato  afpetto  ai  Marte  partilicer. 
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1«9J.  17*1. 

FRa  tutti  quefti  fopràtfet- 
ti  Anni , all’hora  che  il 
Sole  entrerà  nel  primo  gra- 
do , e nella  prima  faccia  di 
Ariete  aiti  ri.  di  Marzo , il 
Dominatore  dell’Anno  farà 
il  Sole  con  il  fegno  di  Sa- 
gittario Cala  di  Gioue  l’an- 
no farà  f rt'IiKìmo  di  Gra- 
no, Viuo,  Oguo,  e pifcagio- 
ni , & tutje  cole  di  prezzo^ 
vile, e nel  principio  dell’ln- 
uerno  farà  temperato  , acqueto , ne  caldo , ne  freddo , il 
mezo  ingr citeranno  li  Fiumi  e nel  fine  faranno  freddi , & 
venti,  la  Pnmauera  auflrina,  e piouofa , l tifate  tempera- 
ta, ma  più  tofto  ffefca,  bifognera  edere  follecito  alla  rac-  f 
colta  per  le  pioggie  quanto  più  prima  fi  porrà , l'Autun- 
no lara  ficuro  per  lo  ipirare  dell  Ettefie,  e li  Frutti  faran- 
no buoni,  e tardi,  e predi,  e le  vcndemie  faranno  durabi- 
li, e tu'ti  I Albori  faranno  fertili,  è coir, modo  a piantare  , 
e moriranno  Ammai  grandi,  Se  aliai  Cani , il  Mare  (ara 
tempetlofo,  farà  pace,  Se  iaferm  ta  di  Fanciulli,  e farà  tar- 
da l’Annata  più  ael  lolito . 

]N  queft’Anno  1637.  fi  vedere  gran  effufion  di  fangue,  e 
moiri  d-nni  accalcheranno, & quello  per  ritrouarfi  Sa- 
turno con  la  coda  del  Dragone, & pe.che  ancora  firicro- 
v ua  nella  prima  Cala  ftd  Cielo  lignifica  per  quelto  gran—* 
Guerre,  imperf*  trioni.  Se.  pt-neoli  di  Ré , Liti,  Difcordief 
e danni  nelle  Mercsntie , tl  medrfìmo  fign.fica  Marte  c5- 
gionco  c<  n G oue,  Se  in  quadrato  alperco  di  Saturno  , Se 
poflo  nell  Angolo  della  Te.ra,  li  qual  faranno  di  grà  tem- 
po, Se  quello  per  ntrouarfi  il  detto  Marte  in  fegno  fido  . 
ltem  IH  uomini  fi  cflerciteranro  a fare  grandi  viaggi , Se 
anderanno  mora  delli  loro  Paefì,caufanti  per  alcune  Mer- 
canti, fi  come  d moflrano  Mercurio  cella  terza  Cafa  » Se 
la  Luna  nella  nona  Cafa  del  Cielo. 

...  tfjfé 
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Già  farà  quelli  lopradet- 
ti  Anni  allhora  che  il 
Sole  entra  nel  primo  gra- 
do, e nella  fua  prima  faccia 
d'Ariete  fecondo  U Grego- 
riana reduttioue  aiti  ai.  di 
Marzo  , e Dominatore  del- 
l'Anno farà  il  Pianeta  della 
Luna,  con  il  fegno  del  Sagit 
tario  Cafa  di  Gioue,  l'Anno 

iarà  fertile  , e perche  ne-» 

ammiuaccia  molte  pioggie,  grandini,  rubigine , e molte-» 
piaghe  il  principio  dell  lnuerno  farà  temperato , il  mezo 
humido,  facittofo,  e vcntofo , al  fine  Tacque  crefceranno 
affai,  e faranno  di  gran  nocimento,  e grandini,  e neue,  e-» 
dopò  i!  nafcere  della  Canicola  farà  caldo , & infermi  tic  o, 
li  venti  fittili  fpireranno,  e dinota  t rremoti , li  Piani  fa- 
ranno più  fertili  delle  Selue,  di  Grano,  Oglio,  e Vino,  & 
abbondanza  de  Frutti , el'Anro  farà  commodo  alli  Am- 
mali piccioli,  ma  alli  grandi  farà  calamitofo  maflime  alli 
Boui , & all  Autunno  ci  farà  dolore  di  tefta , e pofteme  di 
occhi , & fi  preghi  Iddio , che  il  giaccio  non  fìa  dannofo 
alli  Frutti,  oc  che  l’Eftate  non  fiano  affai  delle  infermità. 
IN  quell’ Anno  1638.  per  ritrouarfi  Gioue  nella  prima 


CAE  AB 
X>ViM  IK, 


J.  Cafa  del  Cielo  , lignifica  che  lo  Genere  humanofarà 
fa  no  de  corpo.  Item  Saturno  in  decima  Cala , & la  coda 
de<  Dragone  congiunta  con  Marte,  & ìldetto  Marte  effe- 
re  in  fegno  mobije,  lignificano  gran  Guerre,  e mortalità* 
& che  li  Ré,  ePrencipi  intoneranno  alli  loro  Sudditi 
molti  tributi,  & faranno  à quelli  cola  che  non  è di  grullo# 
11  vederanno  gran  Affaffini,e  Ladroni,  raliter  che  li  viaggi 
non  faranno  ficuri , fi  come  dimoftra  Marte  nella  nona—» 
Cala  del  Cielo  con  la  coda  del  Dragone  , de  perche  i i det- 
to Marte  fi  ritroua  nella  Cafa  di  Sarurno , de  il  det  o Sa«- 
turno  à quella  non  rilguarda,  per  quello  li  fa  gradino  che 
le  Carceri  per  alcuna  violenti*  A apriranno , Se  molti  di 

quelli . 
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quelli  vCdranno  , & vitimo  loco  Mercurio  per  ritrouarfi 
nella  duodecima  Cala,  lignifica  che  li  Mercanti}  e ùpieati 
iefceaderanbo  de’  loro  fiati. 


AHI*' 


1667.  r «Uf.  *7*?. 

\ A fo P radetti  ao- 

li jVl  ni  all’hora  che  il  So- 
ie entrerà  nel  primo  grado 
d’Ariece  aili  11.  di  Marzo* 
il  Dominatore  dell'  Anno 
farà  Marte  con  il  fegno  di 


;>  ,ara  marce  Luuui^au  w 
Capricorno  Cala  di  Sa  tur- 
5 no»  € ‘nclina  1 Anno  fieri!et 
e Guerre  infinite,  llnuerno 


miC^W  affai  piogge,  &abbondan- 

^5^- tia  di  Caua  letti  , Se  tutto 

l’Anno  boreale,  è ventofo  , & in  alcuni  luoghi  iaranno 
pcfte  dopol  Equin  >ttio  della  Primauera,  e faranno  con- 
tinue piogge,  e li  Fiumi  ingrofferanno  1 mafiime  nel  Mefe 
di  Marzo,  ficonuertera  in  acqua  fptffa,  e piaceuole  , ^fi- 
fiate  farà  temperata,  e la’utifera,  l’Autunno  auttofo,e  cal- 
do, faranno  morbi,  e <.  olon  di  ttfla.  catarri,e  toffe.e  fpe- 
cialmente  nelle  Montagne, fi  dene  pregare  iddio,  che  no» 
fiano  Guerre,  Democrito  dice,  che  faranno  li  vini  buoni, 
e durabili , e tutto  1*  Anno  fara  commodo  , ma  e di  bifo- 
gno  effere  fri  lecito  alia  ricolta  delh  Grani  per  le  piogge  , 
IN  quell  Anno  1659.  per  ritrouarfi  Saturno  in  Angulo 
J delia  {ertimi  Cafa  del  Cielo  lignifica  per  quello  , che 
fn  dm  Anno  e,  farà  gran  Guerra , eoccifione  , Si  perche 
fi  detto  Saturno  è congiunto  con  Venere  fignifica  di  più 
morte  d nagran  Signora  ricca , e fsmofa  . liem  la  Luna 
cengioora  con  ia  iella  del  Dragone, fignifica  morte  d’huo- 
jnini  de^nt  de  laudi, & fuccederà  roina,  e danno  in  li  frut- 
ti. il  Re  farà  viaggio,  Se  quello  per  ritrouarfi  il  Sole  nella 
Acca  Cafa  dei  Cielo,  Se  vitimo  loco,  per  ritrouarfi  Marte 
con  la  Luna , le  limitando  per  quello  in  dctt’Anno  grao 
Terremoti.  - ^ 

' . • ItfO, 


1640. 


1 668. 


1 696.''  ' 1744.' 
JNquefti  fopradetti  anni  al- 

i fhora , che  il  Soie  entrerà 
nel  primo  grado,  e nella  uia_* 
prima  faccia  d’Ariete  alli  ri. 
li  Marzo , dominatore  del- 
lanno  farà  Mercurio , con  il 
egpo  di  Capricorno,  cafa  di 
Saturno,  dinota  l’anno  Iterile, 
e difcordie,&  mortalità  d’ani- 
mali grandi,  e commodo  all’a- 

ii  ini  ali  piccoli  quadrupedi , t 
poco  oglio  , & abbondanza—» 

di  vino, e di  frutti  dell’aiborue  lo  principio  deU  lnucrno 
farà  freddo,  Se  il  mezzo  temperato,^  il  fine  ventofo-,  Se  la 
Primauera  acquofa, fredda»  e bùnofa , 1 Eftate  farà  per  la  ve* 
hemenaadelli  venti  gran  pioggie, e li  frumenti  con  le 
de  fi  guaderanno  in  parievt’iniindatione,  l’Autunno  nafee- 
ranno  venti  acquolì,e  preghili  lddio,che  non  fia  febre  acu- 
ta alli  giouani,&:  a quelli  di  mezza  età  * Sarà  ancora  della—» 
brina, che  nocerà  ali  vua  in  molti  luoghi , alli  feminati  ve* 
oiranno  beftic  falua'tiche,&  vcelli,  facciali  oratione  à Dio  % 
che nón  frano  p'etterterremdii,  e faecte^  . r ■ - 

queft'dnno  1640.  ‘per  ritrouarfi  il  Sole  nella  fella  cafa 
del  CieloJ  fi- vederi  regnare  grande  iofirmità.e  molti  do- 
lori,^ prfeciffe  nellocchi,  & mortalità  di  beffarne,  et  farà 
ancora  graftdilfima  careftia  doglio, e quello  per  mrouarfi 
il  legno-delia  fibra  nell  horofeopó  . Item  Mercurio  orien- 
tale, & congiunto  con  Saturno  lignifica  gran  male,e  danno 
che  hà  da-venire  al  Htè,  Se  fuo»  fcriuani,  vero  che  regneran- 
no gran  muficfpiù  del  folito  . Di  più  anco  per  ritrouatfi 
Venere  nella  ìettima  cafa  del  Cielo  lignifica  gran  profperi- 
tà  alle  donne, de  huomini  effeminati  : è vero  che  alle  prene- 
lignifica  morte,  leu  fconciamrntó^  e mortalità  del  popolo 
minuto, fi  come  dtmoftra  Saturno  per  ritrouarfi  nella  quitta 
ta  cafa  tici  Ciclo  , & vltimo  loco  Avcderanno  gran  guerre; 
&c  imperfetóéati'e  Auffa  dì  lingue»  e:la  maggior  parte  del® 

. • l ■'  .■  • caree*  • 
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larceracl  ftiggianno,e  quello  per  ritrouarfi  Marte  nell’an- 
golo della  terra  in  caia  di  Saturilo  fema  edere  quella  rif* 
guardata  dal  detto  Saturno . 

• I 

fd*7*  I7»f*. 

CAn  miei  Lettori  in  que- 
lli anni  all'hora  , che  it 
Sole  entrerà  nel  pruno  gra- 
do, e nella  fua  prima  (accia.» 
d’ Ariete  alli  aa.  di  Marzo, 
c dominatore  deiranno  farà 
Venere  con  il  fegno  di  Capricorno  cala  di  Saturno,  e l’an- 
no iarà  fcrtilifli.no  di  grano,  aglio, vino,  feta,  e di  tutti  altri 
frutti,  & il  principio  deli’lnuerno  farà  freddo  con  grandi- 
mi, il  mezzo  caldo,  Se  il  fine  piaceuole.La  Primauera  fredda 
infino  al  Solfritio  elfciuo . LE  fi  ite  alcune  pioggie,e  tuoni, 
l4Democrito  dice, che  l’Autunno  crefceranno  li  foori,e  fa- 
rà dell’infermità, e preghili  Iddio,  che  non  fia  pefiileoza^ 
bifogna  edere  di  poco  cibo, e più  abbondeuole  al  vino . 

Itf  quell’anno  1641-  per  ritrouarfi  Gioue  retrogrado,  8c 
infortunato  da  Saturno  lignifica  che  il  Ré  caligherà  H 
fuoi  officialo  gli  darà  morte, ò gli  lèuarà  l’orficio  eie  ten- 
gono,dimoila  anco  ederci  gran  guerra, & perche  fi  ritrosa 
nell'ottaua  cala  del  Cielo  lignifica  che  regnerà  morti  fubi* 
tane  Itera  Marte  in  quadrato  afpecto  di  Saturao,e  Gioue, 

& edere  in  fegno  humano  lignifica  gran  guerra,  e mortalità 
de  (oliati , fic  perche  il  detto  Marte  con  quello , che  fi  hà 
detto  li  ritreua  Signore  della  decima  cafa , dimoila  che  il 
Rè  per  detta  guerra  vfeirà  dilla  fua  terra,  e farà  viaggi , 8c 
porche  ancora  riguar  dato  dalla  Luna  di  quadrato  ai  pecco 
dimoft  a aili  huomìnt  inferra  ta  fopraueniente  di  calidità,e 
deciti,  fame,  pelle,  vertigini,  e doglia  di  teda,  (ludo  di  ven- 
tre.morbo  gallico,  & altri  morbi  corrofini , fi c ancora  mor- 
talità di  beltìe,  e gregi . Item  etiam  la  plebe  patirà  danno 
dalli  Signori,  fi  come  dimoila  la  Luna  congiona  con  Sa- 
turno, & vltimo  loco  il  Sole  ritrouarfi  nella  terza  cala  del 
Cielo  Agiti  fica, che  il  Rè  farà  viaggi, e l 'accompagnar  a con 
h uomini  di  guerra.*  - Li 
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Ll  fopradetti  anni  feci- 
do  la  Gregoriana  re* 
duttione  all’hora  che  il  So* 
le  entrerà  nel  primo  grado 
d’ Ariete,  e dominatore  del- 
l’Anno Tara  Saturno  con  il 
fegno  d'Aquario  caia  lua__» 
propria  , e dinota , che  farà 
T Anno  mediucre, e proliffo, 


/CASARI 


e di  frutti  copiofo , Se  alle* 
grezza  fra  gli  huomini , o 
mortalità  di  pecore , e d’ve- 
celli, e tutto  l’anno  faranno  venti  Aulitali,  Se  Africo , Se  il 

Srincipio  dell  Inuerno  farà  ventofo  , il  mezzo  temperato, 
: il  fìtte  ghiacciofo,  e vétolo,  la  Primauera  Tara  temperata 
con  piogge  leggiere  , l’Eftate  temperata,  perche  li  venti 
fpirano  Inanemente, e li  frutti  fi  corromperanno,  ma  ne  fa* 
ra  copia, l'Autunno  inclina  infermità  fpecialmente  a igio- 
uani  di  mezza  età, e farà  infra  le  donne  lippitudine , e ne-# 
moriranno, e Democrito  dice,  che  fìano  glandini  di  noci- 
mento, e preghili  Iddio, che  non  fìa  pefìilenza . 

1641.  fi  dimofìra  che  la  plebe  patirà  affai 


]M  queft’anno  i6 4».  fi  dimofìra  che  la  plebe  patirà  affa* 
grauezze,c  tirannie  per  ciufa  de*  lor  Signori, granofe  in- 
fermità per  corruteione  di  sàgue,come  petecchie, e limili, e 
ne  i vecchi,  Se  huomini  Saturnini  accenna  mortalità,  fi  co- \ 
me  dimofìra  Saturno  congiunto  co’i  Sole, e percheancora 
fi  ritroua  con  la  tefìa  del  Dragone, mortalità  di  pecore,  Se 
al  tre  beftie  lignifica, item  Gioue  con  la  coda  del  Dragone, 
Se  in  malo  loco  poli  morte  di  altri  huomini,  infermità , Se 
imerfettioni,mala  fide, e pouertà,febre,  & infermità  arden- 
tifìime  fignifica , ma  di  più  il  Sole  per  ricrouarfi  nella  duo- 
decima cafa  del  Cielo  fignifica  che  il  Rè  hauerà  grande^ 
anfi«ta,e'  cogitatone  per  li  fuoi  amici , che  con  effo  s’iu- 
furgeranno , Se  vltimo  loco  per  ritrouarfi  Mercurio  nella 
vndecima  cala  del  Cielo, dimofìra,  che  il  Rè  chiamerà  à fe 
ffeuoaùai  Spienti,  Se  honorcrà  quelli . 
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M Offrano  in  queffianql 
fecondo  la  Gregoria- 
na reduccione  all’hora  che  il 
Sole  entrerà  nel  primo  gra- 
do d’ Ariete,  e dominatore.-» 
dell’anno  (ara  il  Pianeta  del 
Sole,  con  il  fegno  d’Aquario 
cala  di  Saturno,®  Tanno  larà 
fertile  di  grano, vino,e  di  tut- 
te cofe  di  prezzo  vile,inclina 
molte  pioggie , e moriranno 
< vccelli  l’inuerno  dalla  parte 
Orientale, per  effer  freddo  caliginofo , e li  fiumi  ingroffa- 
nnno.e  dopo  l'equinotio  vernale  inclina  molte  grandini 
à lochi  afpri,e  m uuuoù  , ma  proiuceranno  molto  frutto* 
farà  l'anno  falutifero  , eccetto  l’Autunno,  bifogna  alla  rac- 
colta effer  predo  perle  pioggie, quanto  più  fi  potrà, li  frut- 
ti faràno  buoni, e predi, le  vindemie  faranno  durabili, e tut- 
tid'arbori  faranno  fertili,»  commodo  à piantare,  moriran- 
no animali  grandi, & non  poco  il  mare  farà  cempeftofo,ot 
venti  grandi, e pace, e tarda  l'annata  più  del  folito  . 

IN  quell'anno  1643.  fi  vederà  affai  latroni,  5c  nell’hotni- 
ni  non  regnerà  pietà  nilfuna , fi  come  dimoftra  Satur- 
no nella  nona  cafa  del  Cielo,  & per  effer  riguardato. di 
quadrato  afpecto  da  vi  arredi  l’oliaci  haueranno  lite  con  li 
loro  immici,  &fe  muteranno  da  vn  loco  iq  vn'altro  , & 
perche  il  detto  Marce  fi'rlfroua  nella  n.  cala  lignifica  per 
quello  che  molti  farannb  occifi  da  corcello*  6 (pada.  Iter» 
il  Sole  per  ritrouarff  nella  nona  cala , & congionco  con  la 
teftd  del  Dragone, demodra, che  il  Rè  farà  viàggi , lignifica 
ancora  la  morte  di  potenti-,  tic  altri  huomini , & appari- 
ranno Rè  nouij  li  quali  per  Violènti  a vorranno  regnare,  & 
occupare  alcuno  dominio  . Et  di  più  Venere, 'e  Mercurio 
Infortunati,  & tóbaftì  lignificano, che  al  popolo  venirà  aK 
cu t>  danno  da  parte  del  Ré  Scfimilmence  accalcherà  dan* 
no  al  Ré  da  parte  delpòpolOf&  vitimo  locovtt  Ugnar  deh- 

•rii.»'.  Zi  l . li 
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la  decima  càfa  infortunato, & in  cafa  cadente  ridonandoli» 
& combullo  diuiottra  trauagli*  e danni  ali’ofhciali  regij . 

'•  .risto  1718. 

I Otà  che  in  quelli  fopra- 


N 


detti  anni , all  hora  che 
il  Soie  entrerà  nel  primo  gra- 
do  , e nella  fua  prima  faccia 
d'Ariete  adì  11.  di  Marzo  , e 
dominatore  dell’anno  farà  la 
Luna,  e per  ritrouarfi  in  tn«- 
zo  del  Cielo  in  fegno;di  pe- 
fee,  cafa  di  Gioue, l’anno  farà 
abbondate  di  grano,  e vino, e 
faranno  molti  grandini  a luo- 
ghi alpri,  e montuofi,  e pro- 
duceraono  molti  frutti , èc  li  fiumi  ingroffèranno,  e l’aniio 
farà  falufifero  , eccetto  l’Autunno, che  dimoftra  mortalità 
di  donne, e Democrito  dice,  che  nafeeranno  fìttole  attor- 
no alla  bocca, & è di  bifogno  à primauera  fpecialmente  al- 
ii  giouani  viare  il  vino,e  non  beuere  acqua  fola  per  poter- 
ftne  guardare,  c l'Oliue  quelt  anno  non  (arano  abbódanti. 

IN  queft’anno  1644  per  ritrouarfi  Gioue  nella  terza  ca- 
fa del  Cielo, & nella  fua  càia  lignifica  per  quefto  al  ge- 
here  fiumano  buona  fortuna, &:  pjolperità , & perche  nel- 
IHorofcopo  (ì  ricroua  il  fegno  della  Libra,  denota  efferci 
grandiflìma  careftia  de  oglio.Di  più  Marte  congióto  con  la 
tetta  del  Dragone, lignifica  ciré  l’huomini  s’intrometteran- 
no all  armi,&  infieme  litigaranno,  & vltimo  lodo  Saturnio 
per  ritrouarfi  in  angulo,(ìgnifica,che  ci  farà  gran  guerra.*» 
& interferone  ptflima— . » 

164*.  167?  1701.  171?. 

Onorati  Signori  li  detti 
anni,aU'hora,  che  il  So- 
nel  primo  grado, 
prima  faccia  d’A- 
1 . di  Marzo  è do- 
, e per  ri- 
I 1 troucr^  * 


minatore  dell'anno 
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irouarfi  in  mezzo  del  Cielo  in  Pefce  cala  di  Gioue  nella 
fra  cfrltacioacic  nella  fra  prima  taccia, che  perciò  fi  potrà 
dire  , che  a quell’anno  inclina  pochifiìma  ricolta  di  gra- 
no , e mortalità  di  Vefpe , & Ape , e morbo  pedilentiale , 
c corrutcìone  nelli  frutti , & il  principio  dellìnuerno  farà 
piouofo  con  tuoni, e freddo, il  mezzo  temperato,  & il  fine 
dclTlnucrno  con  affai  giacci,  e pioggie , e grandezza  de  fiu- 
mi la  Primiuera  piouola,  enoceuoìe  al  ( arbori  infino  al  fi- 
ne,in  molti  luoghi  faranno  grandini, e Teliate  piouofa,e  ca- 
liginosa, bifogna  Spedirli  alia  raccolta  delti  grani , accioche 
non  fi  corrompano, T Autunno  tara  ventofo.e  faiubre, le  vi- 
le faranno  vua  affai, & e buono  a piantare,  e recolcare  del- 
le vati,  lo  grano  facilmente  li  guaderà, e fi  deue  pregare  Id- 
dio per  li  frutti,  e che  non  frano  difcordie  tra  Prencipi  .* 

]N  quell'anno  1645.  li  vederà  gran  mortalità  di  donne 
ricche,e  fimo  le,  & quello  per  ritrouarfi  Saturno,  e Ve- 
nere congionci.lcem  Gioue  nella  prima  cafa  del  Cielo  li- 
gnifica che  Thuomim  faranno  liberi  di  ogni  male  di  corpo, 
lucce  lera  in  quell  anno  gran  guerre , & interfettione  , & 
mafsime  in  li  Re-,  <3ciuoi  aufibatori , fi  coma  demonllrano 
Saturno  in  aogulo,e  Marte  nelTottaua  cafa  del  Cielo  . 

1701.  1730. 

PEr  quelli  fopradetti  an- 
ni all’hora,  che  il  Sole^» 
entra  nel  primo  grado  d’A- 
rie  te, fecondo  la  Gregoriana 
reduttione,alli  11. di  Marzo, 
e dominatore  dell’anno  farà 
Gioue,  e per  ritrouarfi  in—, 
mezzo  del  Cielo  in  Ariete 
cala  di  Marte , doue  è La  fua 
efaltatione.e  nella  fra  prima 
faccia, pei  ciò  Tanno  fi  potrà 
. idre , che  Tara  fertile  di  gra- 

r j,.Jiade,&  abbondanza  di  vino;mele,oglio,lini,feta,e  pe- 
bone  jcmeati,  e tutto  Tanno  bouo  , e tranquillo, 
eccetto  alcuni  romori  d'elerciti,&  il  principio  dclTlnuer- 

no 
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no  farà  freddo  eoo  grandmi,  il  mezzo  caldo , & il  fine  pia* 
ceuole,ia  Primauera  fredda  infino  al  Solftitio  delimitate,  e 
ne  inclina  delle  pioggic  con  tuoni,  c mancheranno  Tacque 
da  li  fontine  moriranno  floui  afiai.  e Democrito  dice  che 
dopoi  dell’Autunno  cresceranno  li  fiumi , faranno  dell’in- 
fermità,fi  deue  pregare  Iddio, che  non  fia  pestilenti»,  bifo- 
gna  effere  di  poco  cibo,  & guarditi  dell’acqua . 

IN  queft’anno  1646  per  ritrouarfi  il  Sole  nella  duodcd* 
maca'acon  Marte  fignifica , che  il  Rè  Turco  hauerfi 
gran  tribulatione  da  Suoi  inimici, & forfè  che  da  quelli  p»> 
tira  morte  con  grandissima  occifiont  de  Soldati . itera  Sa- 
turno in  ascendente , & in  quadrato  afpetto  di  Gioue  fi» 
gnifica  gran  guerra, per  le  quali  accalcherà  alThuomini  grf* 
difsime  anfietà  , e triftitie  da  parte  del  loro  Rè,  demolirà 
ancora  pericolo  di  Ré , lite , e discordie , dannatione  in  le 
mercantie , & perche  fi  ritroua  in  Segno  fiflo-,  Tannata  fari 
mediocre,  regneranno  guerre,  epidimij,  papoli,  e moruilli 
ardenti . 

1705.  1731. 

Q Velli  anni , allhora  chfe 
il  Sole  entrerà  nel  pri- 
mo  grado  d’Ariete  ali;  ti.  di  \ 
Marzo , Dominatore  dell’an- 
no farà  Venere , e per  ritro- 
uarfi in  mezzo  del  Cielo  in 
Ariete  cala  di  Marte  douc  è 
la  Sua  cfaltatiooe  , e nella  Sua 
prima  faccia,  e perciò  fi  può 
dire , che  la  ricolta  Sara  ferri* 
le  , & abbondanza  di  tutte*» 
cofe,  di  grano,  lini,  vua,  fet^ 
oglio.e  pifcame,edi  carne, & il  principio  dcITInuernofarà 
freddo  con  grandini, il  mezo  caldo,  il  fine  piaceuole  la  Pri* 
mauera  fiedda  infino  al  principio  delimitate, e l’Eltat»  cal  - 
da affai, e l’Autunno  ghiacciolo, pio«ofo,&  infirmoSo,e  Spe- 
cialmente aili  giouani  farà  lippitudine,e  pofteoy*  nelli  oc-  ' 
chi  1 c li  pi?ni  uraniio  più  fertili  delie  montagne , li  vini  fi 

1 4 guada- 
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guaderanno, e faranno  pochi , e bifogna  vendicatane  rardo* 
i(ara  abbondanza  de  frutti  lignofi,  e tara  ateo  fanno  à naui- 
^are  ,c  Democrito  dice  , che  laranno  molti  grandini,  & li 
.vene»  fpi.cianno  fottemente  , e lì  deue  tare  oratione , che 
.Aondano  terremoti*  >\>v  ...  t>  ., 

1 N queifanuo  1 6 47.  Ugni  fica  gran  guerre , & interfetrio- 
ne  ue  huomuii,Óc  li  Re.e  Principi  imponeràno  alti  fuot 
Additi  gran  tributi  con  fare  cofe  inique,  & fi. eleueranno 
fendei  htwtnifli  mali*  Óc  vili,  Ir  come  demottrano  il  Sole  in 
eppofitp  a/petco.  di . Matte:,  Se  Saturno  nell'angulo  della 
decima  cafadel  Cielot,  & vltimo  loco  anco  Marte  per  ri- 
trouarii  m oppofito  appetto  del  Sole,<Sc  nella  terza cafa  del 
Cielo  » & la  reuobtione  e diurna  lignifica  per  quefto  gran 
guerre»  de  inobedienza  al  loro  Rè  con  perdimento  d’alcu- 
fio  Regno , fi  vederanno  di  più  gran  lice , & queftioni , le 
qiubiucce  le  ranno  trafratelli,e  buoni  amici-,  Óc  tra  l’huo* 
anni  cheiuficme  haueranno  alcuna  focieca,feu  compagnia, 
& etiam  ne  li  loro  cafe. 

1648.  1676.  1704.  17*1. 

T "I?  IùfcirannoTi Topradet- 
IV  ti  anni  alFhora  , che  il 
Sole  entre/à  rie!  primo  gra- 
,do  d’Ariete  a i 11. di  Marzo, 
il  dominatore  dell’anno  fa- 
ta Saturno,  & perritrouarfi 
In  mezo  del  Cielo  in  Ariete 
cafa  di  Marte  doue  è la  fua 
efaltatione,  e nella  prima—» 
faccia  , perciò  fi  può  dire—», 
l'anno  lara  mediocremente 

r i-j.f  ..  di  g ano,  e vittouagliap*  r la 

nonta  dell’Ariete  faranno  abbondante  le  pecore  , ma  farà 
poco  pifcagione,e  mediocre  d oglio,  e meie-ór- regneranno 
teori  terzane, e quartane ->  e tutto  I anno  regnerà  io  vento 
Aurtrale,&  Africo, Óc  il  principio  dell’lnuerno  lara  ventofo» 
il  mezzo  temperato.. il  tiue  ventolo  e giacciofo  , la  Prima- 
nera  tara  temperata  con  . prnggie  leggiere»  i’E&ate  cera- 
0 u pcr3t3) 
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pirata, perche  li  venti  fpirano  fuauemére,&  li  frutti-fi  eoe- 
romperanno, « l?  Autunno  n inclina  delie  infermiti, fpeciap 
mente  alle  donne  liboidtnoie,e  ne  moreranno,e  fara  copia 
de  frutti  lignotv&  Tara  vtilc  a contentare , Uemoctito  di? 
ce,che  faranno  pi  andini  di  molto  no>:uat:fltQ,e  preghiti  Id- 
dio,che  non  fia  pefti  lenta  . - 

ÌN-  qucft'anno  1648  fi  vederanuo  regnare  gran  ladroni 
&netrhuoiiiini  Saturnini  poca  tede  , & pietà  , come 
dimofira  Saturno  nella  nona  cala  del  Cielo  . Iteni  Marce 
congionto  Con  Gioue,&  é concia  , & nella  fettima  caia*-» 
del  Cielo  lignificano  gran  guerre,  de  mortalità  , nec  non_# 
morte  d’huommt  ricchi , & di  gran  lama  con  elfer  1 tnno 
molto  buono, &vltimo  loco,  Venere  nell’angulo  della  iec-' 
tima  cafa  del  Cielo  pronuncia  alle  donne,  &.  attorniai  td'e* 
minati  gran  profperità.. 


16  77. 


tilt. 


*7  Pi»-'  1 zi- 

fopradetti  anni  ali  li 0- 
ra  , che  il  Sole  entre- 
rà ne!  primo  grado  d1  Ariete 
alli  ii.di  Maizo  , ildomina- 
tore  deil’anao  farà  il  Pianeta 
. della  Luna.E  per ritrouaut  u 
metto  del  Cielo  in  Tauro  cala  di  Venere,doueè  ìafuaefal- 
tacitine, e nel  primo  termine,  e nella  fua  prima  faccia , per- 
ciò fi  può  dire, che  l'anno  farà  fertile  di  grano,  vino,  frutti, 
feta,oglio,lini,e  pifcame,e  la  ftagione  aflai  benigna,?:  amar 
bile,  & abbondanza  d'acque,  6c  perciò  ne  inoreranno  pe- 
core,& api,  I E fiate  farà  piouofa,&  infermatica,  PInuerno 
rara  communeja  Priinauera  temperata,  l’Autunno  acquo* 
lo,  e fe  corromperanno  li  grani  ndl’arie.in  verfo  Lcuante 
più  dell’altre  paniche  neh  Occidente.  - 

ÌN  queft’anm,^  164^.  per  ritrouarfi. Gioire  nella  prima 
caia  del  Cielo,  lignifica  che  logeafcrc  hamano  (ara  fu- 
mo di  corpo . Itero  Saturno, in  dècuiracafa,  Scia  coda  del 
Dragone  congioma  con  Marce  , & il  detto  Marre jelfere  in 
ftgno  mobile, figmficano  gran  guerre, e mortalità,  A:  eh?  U 
iw,efl<ijacfpi  imporreranno  ahi  loro  fuddùi  molZ  tribù:-. 

' ‘ & 
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& faranno  à quelli  cofa,  che  non  è di  giufto , (ì  vedemmo 
gran  aflaflini,e  lacroni , taliter  che  li  viaggi  non  faranno  fi- 
curi, li  coinè  dimoftra  Marte  nella  nona  cala  del  Cielo  eoa 
la  coda  del  Dragone , & perche  il  detto  Marte  fi  ritroua_» 
sella  cala  di  Saturno  , & tl  detto  Saturno  à quella  non  ri£- 
guardaper  quello  fi  fa  giurie  io  , che  le  carcere  per  alcuna 
violenza  fi  apriranno,  & molti  di  quelli  vfeiranno,  & viti- 
ino  loco  Mercurio  per  ricrouarfi  nella  duodecima  cafa  » 
lignifica  che  li  Mercanti , c fapienti  ttelcendcranno  de  lor 
flati  . 


1706.  1734. 

TVtti  quelli  fopradettian- 
ni  all  hora,che  il  Sole> 
entrerà  nel  primo  grado  d’A- 
riete  alti  a». di  Marzo , freon-  • 
do  la  Gregoriana  redduttio* 
ne, il  dominatore  dell'anno  fa- 
rà il  Pianeta  di  Marte,  e per 
ritrouarfi  in  mezzo  del  Cie» 
Io, Tauro, cafa  di  Venere , do- 
ti' c la  fua  elaicatione , e nella 
fua  pi. ma  faccia, perciò  fi  può 
dire,  che  l’anno  inclina  edere 
Iterile  affai  freddo,  e nene,  farà  mediocre  di  frutti , feta_ » , 
cglio,  vino,  e pifeame,  la  Primauera,  e l’Elia  te  faranno  hu- 
mide,  FAutuono  fccco,e  Tlnuerno  vberrimo,  e ventofo,  lo 
grano, farà  caro,  e poco  frutteranno  le  pecore,  & api,  l’an- 
dare pericolofo.li  lini, e le  carni  faranno  care, li  legumi  me- 
diocri , Marte  n’inclina  guerra,  e piegamo  Iddio } che  non 
fono  terremoti. 

)N  quefti  fopradetti  anni  1670.  per  ritrouarfi  Saturno  in 
angolo  della  fet tinta  cafa  del  Cielo,  lignifica  per  quefto 
che  in  dett’anno  ci  faranno  gran  guerra , Se  occifioni , & 
perche  ildetro  Saturno.e  cougionro  con  Venere,fignifica 
di  più  morte  d vna  gran  Signora  ricca , e famofa  . Uem  la 
Luna  congioata  con  la  tefta  del  Dragone  lignifica  morte 
d huouvni  degni  di  laude, & faccetterà  rouina>e  danno  in  li 

frutti 


1670.  1678. 
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fratti, il  Rè  farà  viaggio,  Se  quello  per  ritrovarli  il  Sole  nefcs 
la  nona  cafa  del  Cielo, & vltimo  loco  per  ritrouarfi  Marte 
eoa  la  Luna  fi  fentiranno  per  quello  in  dett’anno  gran*», 
terremoti . 

1707.  1735. 

Volendo  fapexe  li  fopra- 
detti  anni  all’hora,che 
il  Sole  entrerà  nel  primo  gra- 
do d'Ariete  alli  ai. di  Marzo, 
il  dominatore  deiranno  è il 
Pianeta  di  Mercurio,  con  il 
1 fegno di  Gemini  cafa  fua  propria,  perciò  ne  inclina-* 
la  raccolta  fterililfima,  con  guerre,  e mortalità  d’animaU,  e 
Vefpe,&  Api, e morbo  peftilentiale,&  il  principio  dell’ln- 
1 uomo  farà  freddofo , il  mezzo  temperato , il  fine  con  affo» 
ghiacci, e pioggie,c6  grandezza  de  numi,  fa  Primauera  pio- 
uofa,e  noceuoie  ail>arbori,&  nei  fine  ip  moki  luoghi  faran- 
no grandini.  L’Eftate  piouo£a,&  caliginofa,  bitognerà  fpe* 
dirfe  alla  raccolta  delti  grani, acciò  no  fi  corrompino,lJAu- 
‘ turino  farà  ventofo,c  falubre,le  viti  faranno  vua  affai, fanno 
è vtile  à piantare, e ricolcarc,&  indiare, lo  grano  facilmen- 
te fi  gnaftera,  e preghili  iddio  per  li  frutti . 

SI  vede  in  quelli  fopradetti  anni  1651.  gran  roina  d' al- 
cuna regione,  feù  Città , & molt’altri  incommodi , & 
mali  auenire  al  genere  humano,  Se  perche  Marte  fi  ritroua 
nella  fettima  cala  dei  Cielo,  Se  in  quadrato  afpetto  di  Mer- 
curio , e Saturno  nell'ottaua  cafa  etiam  in  quadrato  del  So- 
le,morte  de  migliarade  huomini, lignificano,  anzi  fi  molti- 
plicherà la  fottilità,e  fagacità  di  quelli, dicendo, quello  che 
vi  farà  alcuna  foffa,lo  iltcffo  accalcherà  in  quella, di  più  ac- 
calcherà al  genere  bumano  cattiuità,e  carcerazione  più  dei 
folito,  ci  faranno  tra  gran  Signori  diuerfe  guerre,  Scindi* 
uerfe  Prouincie,e  Citta,  tali  ter  che  non  fc  lapexà  tra  fami- 
ci  quali  farà  il  buono  , e fidato  , Saranno  ancora  per  il  lo- 
pradecto  Mercurio  male  afpettizato  da  Marte, molte  frau- 
di, tradimenti*  falli  configli, per  li  quali  ne  fuccederà  à di- 
uerfi  luoghi  gran  danno'. 

^ Aque* 
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1651  1680.  1708.  i7}<$. 

A Quelli  fopradetti  àtlnl 
all  hora,che  I Sole  en- 
trerà si  primo  genio  d’ Arie- 
te sili  ii. di  Marzo,  lccodola 
Gregoriana  ridutnone.  il  do- 
minatore dall’anno  tara  Già* 
ue,conil  legno  di  Gemmi  cala  li  Mercurio  &'  per  hauerfe 
ritrouato  in  mezzo  dd  C.ielo  , dom.  e la  l'uà  eùltat  one,  c 
nella  lua  prima  faccia,  perciò  fi  può  dire  , che  1 auno  ùfà 
fertile  per  la  benignità  di  Gitile, \ il  principio  dell’lnuer- 
no  acquofo,  il  me/.zo  temperato,  ventofo,  il  fine  humi- 
do,&  brinolo.la  Primau  ra  l’ara  temperata  con  qualche  in* 
infermità, l’Eftare  farà  limile  alla  Pnmauera,  qudtJanno  fa* 
rapericoloio  alle  donne  giauidc,  l’oliue  faranno  luffìcien- 
ti,la  carne, & li  lini  faranno  cari . . 

'1  N quelli  lopradetti  annUóji  per  ritrouariì  il  Sole  nella 
duodecima  cafa  con  Mar  te,  fi, ni  fica  che  i!  Re  Turco  ha- 
uera  gran  tribulatione  da  Tuoi  inimici, & torli, che  da  quél- 
di  patirà  morte  con  gran  infima  occhione  de  faldati.  Iteai 
Saturno  in  afceniente,&  in  quadrato  afpetto  di  Gioue  li- 
gnifica gran  guerre,  per  le -qua  i accalcherà  all'huomini 
grandifiìma  anlieta,e  triltuia  da  parte  del  loro  Re  , demo- 
•Itra  ancora  pencolo  di  Re.  lite,  e difcordie,  dannatone  in 
le  mercantie , & perche  fi  rirroua  iìguo  filici , 1 annata  farà 
.mediocre  , regneranno  guerra  , epulani , papoli , tumulili 
ardenti . , • . . 


170^.'  I?Ì7* 

BE  N in  quefii  iopradettr 
anni  ali  hora, che  il  Sole 
entrerà  nel  primo  grado  d’A- 
rieteall;  zi. di  Marzo, il  domi- 
natore dell  anno  farà  il  Piane- 
ta di  Saturno,  e per  ritrouariì 
in  mezzo  del  Cielo  io  L:lxa  cafa  di  Venere, .ione  è la  fua_ » 
tlairatone,e  nella  ma  prima  faccia, fecondo  là  Gregoriana 
redutcioDe,percio  fi  può  dire, chi  l amio  farà  med-ocre,  òc 

alic- 
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«negrezza  fra  gli  huomini.e  molta  copia  farà  d’vcelli, e f*. 
ra  mortalità  di  pecore,  e tutto  1 anno  fpirerà  lo  vento  Au- 
sale, de  Africo, &il  principio  dell’Inuerno  farà  ventofo,  il 
mezzo  téperato,  il  fine  ghiaccipfo,&  ventofo,la  Primauera 
farà  temperata  con  pioggie  leggiere  , 1 fcllate  temperata-# 
perche  li  venti  fpirerannolòauemente,  li  frutti  tìcorrom- 

{jeranno, l’Autunno  n’inclina  infdl-mità,&  fara  tra  donne  la 
ibidine,  e ne  moriranno  gran  parte,  Democrito  dice, 
che  faranno  grandini  di  molto  nocimento  , de  li  deue  pre- 
gare Iddio , che  non  fia  peftileqtia  . 

IN  quelli  fopradetti  anni  1653.  fi  vederanno  regnare-# 

nron  lifrnni  _ npll’himmini  Vo^nrnint  nr\rn 


■ gran  lattoni,  de  neli’huomim  Saturnini  poca  fede,  de 
pietà, fi  come  demolirà  Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo, 
ìtem  Marte  congionto  con  Gioue,&e  contra,& nella  fec- 
tima  cafa  del  Cielo  lignificano  gran  guerre  , Se  mortalità  , 
nec  non  morte  d'huomini  ricchi, de  d:  gran  fama, con  effec 
l’anno  m >lto  buono  , de  vltimo  loco  Venere  nell’angolo 
della  fettima  cafa  del  Cielo  pronuncia  alle  donne,  Se  huo- 
mini  effeminati  gran  profperita , 

i68z,  1710.  1738. 

«7“  |f~>Ome  in  quelli  lopradetti 

I . anni  allhora Sole 

i entrerà  nel  primo  grado  d’A- 

I rietealli  n.di  Marzotildomi- 

natore  dell’anno  farà  il  Sole, 

‘ con  ìMègua  di  Cancer  cafa_» 

della  Luna, e per  trouarfi  in  mezzo  del  Cielo,  doue  e la  fua 
$faltatione,«  nella  lua  prima  taccia,  de  perciò  dinota-  che-# 
{'anno  farà  feirti!ifiimo,&  abbondante  di  tutte  cofe  di  prez- 
zo. vile, buona -viridemia,  affai  frutti, vini,  feti,  oglio,  e di 

carne, e pifeagione,  e tutto  l’anno  farà  falnbre,e  tranquillo, e 
l’Inuerno  fara  caldo, e la  Primauera  humida,e  l’Ellate,e  PAu 
lunno  ventólì,  farà  abbondanza  di  pecore,  e mele, quantità 
di  legumi, fara  affai  vino,  periranno  li  frutti  delPhorti,?  farà 
mortalità  di  fanciulli . vi;-  •••  ' • : ’ 

IN  quelli  fopradetti  anni  1654,  lì  vederanno  affai  lifro|ii 
q neU’huomini  non  regnerà  pietàméffuna, fi  cómtfthmo- 
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Ara  Saturno  nella  nona  cala  del  Cielo, e per  effer  riguarda- 
lo in  quadrato  afpetto  di  Marte , li  loldati  haueranno  li- 
te fra  di  loro  , oc  fi  muteranno  da  vn  loco  in  vn’altro» 
& perche  il  detto  Marte  fi  ritroua  nella  duodecima  cala  • 
lignifica  per  quello  che  molti  faranno  vccifi  di  cortello , e 
f pada.  Item  il  Sole  per  ritrouarfi  nella  nona  cala, e congio ti- 
ro con  la  tetta  del  Dragotte,  dimoftra  che  il  Ré  farà  viaggi» 
lignifica  ancora  morte  di  potenti  ,&  altri  huomini,nec  non 
apparirono  Ré  nuoui,li  quali  per  violenza  vorranno  regna- 
re,& occupare  alcun  dominio.  Irem  edam  Venere, e Mer- 
curio infortunati,  & combuftì,  lignifica, che  al  popolo  ve- 
nirà  alcun  danno  da  parte  del  Ré,  e fimilmente  accafcherà 
danno  al  Rè  da  parte  del  popolo, & vltimo  loco  il  Signor 
della  decima  cala  infortunato , & in  cafa  cadente  ritrouan- 
dofi , de  combufto  dimoftra  trauagli , e danni  all’officiali 
Hcgii. 

1711.  i7$f. 

Dirò  di  quefti  iopradetd 
anni  all’hora,  che  il  So- 
le entrerà  nel  primo  grado 
d’ Ariete  alti  »i.  di  Marzo, do- 
ue  è la  fua  efalcadone , e nella 
fua  prima  faccia , fecondo  la 
Gregoriana  reduttiomp,il  dominatore  dell’anno  farà  lo  Pia- 
neta della  Luna, e per  ritrouarfi  in  mezzo  del  Cielo  in  Leo- 
ne cala  del  Sole,  perciò  fi  può  dire  che  l’anno  farà  fertile,# 
J’Elhte  affai  acque, & infermità,  e l’inuerno  affai  freddo,  e 
caliginoso , e li  fiumi  ingrofferanno  dopo  l’equinotdo  ver- 
nale, e faranno  molti  grandini  à luochi  afpri , e noontuofi, 
ma  produceranno  molto  frutto, farà  l’anno  faluti foro, ec- 
cetto l’Autunno . Democrito  dice , che  nafceranno  fìttole 
incorno  alia  bocca,  Aèdi  bifogno  Specialmente  alti  gioua- 
ni  vfare  il  vino  nella  Primauera,  e l’oliue  quell’anno  faran- 
no (officienti, & abbondanti . 

t N quefti  fopradetd  anni  róff.per  ritrouarfi  Gioue  nel- 
* la  prima  cala  del  Cielo,  lignifica, che  lo  genere  h umano 
sarà  fono  de  corpo, item  Saturno  in  decima  cafa, de  la  coda 

del 
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del  Dragone  congionta  con  Marte, 8c  il  detto  Marte  edere 
in  fegno  mobile, lignificano  gran  guerre  .e  mortalità, & die 
li  Ré,  e Principi  imponeranno  alti  loro  (additi  molti  tribu- 
ti^ faranno  a quelli  cofa  die  non  è di  gufto,  (ì  cederanno 
gran  affa(fiai,e  latro», taliter  che  li  viaggi  non  faranno  Iteti-.' 
ri, fi  come  diandra  Marte  nella  nona  cala  del-Cielo  con  la 
coda  del  Dragoae , Se  perche  il  detto  Marte  fi  ritroua  nel- 
la cafa  di  Satura®,  Se  il  detto  Saturno  à quella  non  riguar- 
da, per  quefto  fi  fà  giudicio  che  le  carcere  per  alcuna  vio- 
lenti fi  apriranno,  Se  molti  di  quelli  vfeiranno , Se  vltimo 
loco  Mercurio  per  ritrouarfi  nella  duodecima  cafa  che  li 
Mercanti, e iapienti  defeenderanno  de  loj:  dato  . 

i6$6.  1684*  1711.  1 740. 

"ì  ^ ^ A Queft»  fopradetti  anni,  per  quanto  incli- 
vP  LP  lP  **  na.all'hora  che  il  Sole  entrerà  nel  primo 
°i  cr'  d’ Ariete  alli  zi. di  Marzo  il  dominatore 

ri  n ri  dell’anno  farà  il  Pianeta  di  Marte, con  il  legno 
45  v del  Leone  cafa  del  Sole,  per  ritrouarfi  in  mez- 
zo del  Cielo  nella  fua  prima  faccia , ci  dinota 
che  l’anno  farà  fterile , con  il  principio  deU’Inuerao  fred- 
do, acquofo,con  venti  grandi , che  fi  diradicheranno  far. 
bori, il  mezzo  farà  temperatoci  fine  freddofo,la  Primauera 
piouofa,&  il  limile  farà  l’Eftate , & difeccheranno  li  fonti, 
oc  mancheranno  li  Pallori, l’Autunno, perche  inclina  effere 
caldo,5c  infermatico  di  catarri, e toffe.pero  farà  di  bifoguo 
mangiare  poco  pane, e beuere  affai  vino , Democrito  dice 
che  l’oliue  faranno  fufficienti , e l’anno  fara  com mudo  al- 
le propagini , ma  non  potare , moriranno  molti  animali 
grandi, e domeftichi,e  delle  fere  ne  farà  gran  copile  faran- 
no delle  infermità  nelle  donne , e faranno  romori  di  eser- 
citi,e facciali  oratione  à Dio,  che  non  fiano  terremoti . 
t N quelli  fopradetti  anni  per  ritrouarfi  Saturno  in  angu» 
r lo  nella  feteima  cafa  del  Cielo  lignifica  per  quefto  che 

10  dett’anho  ci  faranno  gran  guerra,  e occifioni . e perche 

11  detto  Saturno  è congionco  con  Venere , lignifica  di  piti 
morte  d’vna  gran  Signora  ricca,  e famola . Item  la  Lunt__, 
congionta  con  la  tetta  dei  Dragoae,  ftgnifica  morte  d’huò, 

-ì-~  mini 
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ut  vt  degni  di  laudi, & {decederà  roma,  e danno  molto  nel- 
li  frutti,  il  Hi  fora  viaggio',  & quetto  per  rinouarfi  il  Sole 
lìdia  nona  cafo  del  C ielo,  & vlt.mo  loco  per  mrotaarfì 
Marte  con  la  Luna, Ti  fentiranno  per  quello  in  dett*  anno-' 
£ran  terremoti . ” - f • - • - j 

1657.  ì6S<j.  1713.  •1741. 

F Arano  qiteiti  l’opradet-* 
ti  anni  ali'hora  , che  il 
iole  entrerà  nel  primo  gra- 
do d* Ariete  ahi  il  - di  Mar-  1 
z®,  il  dominatore  ‘delTanno 
fora  il  Piaiiet^di  Gioue»con 
il  regno  del  Leone , caia  del 
Sole  , e peso  dinota  che-/ 
Tanno  Tara  fertiliflìmo,  e c5  ( 
molta  abbondàza  di  grano , 
oglio , vino  {èra,  e pjlcagto- 
ne,e  dì  rutti  ab  ri  frutti  Et  il  ! 
principio  delHuerno  (àrà  freddo  , con  grandini,  & il  mez- 
zo caldo, & il  fine  piàceuoleda  Primauera  fredda,  e piouo- 
fa  in  fino  al  Soldino  deU  Ella:e,che  e Giugno,  e ne  minac- 
cia delle  pioggie , e tuoni,  e ne  mancheranno  Tacque  delti 
Tonti, e perciò  nc  moriranno  Boui  affai  ,>e* poi  nell'  Autun- 
no crefceraono  li  fiumi, e Democrito  dice,checifono:del- 
}e  informità, e le  deue  pregare  Iddio,  che  non  fia  pellilen- 
tia, bisogna  effer  4i  poco  cibo, e poi  abbondeuole  al  vino , 
e ne  minaccia  guerra  . . 

ir  N quelli  lopradetti  anni  per  ritrouarfi  il  Sole  nella_* 

8 duodecima  cafa  con  Marte,  figmfica  che  il  Rè  Turco 
.IL  li  niera  gran  tabulatone  da  fuoi  nemici , &c  fiorii  che 
ri  i quelli  patirà  morte  con  gràdifiìma  occiiione  de  faldati. 

J;é  Saturno  in  alcendente^dc  in  quadrato  alpetto  di  Qioue 
lignifica  gran  guerre , perle  quali  accalcherà  aU’huomiui 
gì  a.inlìma  aniìera,&  trTttkia  da  parte  del  lorofl.é,dernoftri 
ancora  pericolo  di  Redi  ce, e di  fcordie,d  ànaci  one  io  le  mar- 
cane,& perche  fi  ritrotiain  iìgno  lìffod'annata  Tara  medio- 
cf  c,rcgneràuo  guerre, epidimq.papoh, e momìlli  ardenti , 

’ ~ ~ i6$9 
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1714.  »741- 

Già  tutti  quelli  foprai 
detti  anni  al/’hora,che 
il  Sole  entrerà  nel  primo 
grado  d’ A rie  te  à di  zi.  di 
Marzo  fecódo  la  Gregoria- 
na reduttione,e  dominato- 
re dell’anno  farà  il  Pianeta 
di  Venere  con  il  legno  di 
Vergine  cafa  di  Mercurio  , 
e l’anno  fara  fertilifTìmo  , e 
più  li  piani  delle  mócagne, 
perche  nelle  felue  ci  mi- 
naccia il  fegno  di  Vergine  della  rubigine,  e’ivino  fi  guattì 
rà,e  fara  poco,  Se  acciò  non  fi  guaiti  è buono  à vindemiare 
tardo, e lava  abbondanza  di  frutti  lignofi,e  pochi  vecchi, & 
SI  principio  deirinuerno  farà  temperato  , e piouofo , Se  il 
mezzo  neuofo,  & al  fine  freddofo,  & all’Equinotio  verna- 
le, ouero  della  Primauera  farà  temperata, & humida,  l’Efta- 
te  farà  calda  aliai, e l’Autunno  ghiacciofo,&:  infermofo  fpe- 
cialmente  a*  giouani  farà  lippitudine,e  pofteme  d occhi, & 
a’nauigàti  l’anno  farà  atto, e buono,  e dinota  guerre, e mor- 
talità di  vecchi, e d’animali . Democrito  dice,  che  faranno 
molte  grandini  di  nocimento,e  li  venti  girerano  fortemen- 
te,e fi  deue  fareoratione , che  non  fiano  terremoti . 

-|  N quelli  fopradetti  anni;fignifkano  gran  guerre, & inter* 
J fettione  d’huomini>&  i Re, e Prencipi imponeranno  ài 
fuoi  fudditi  gran  tributi  con  far  cofe  inique, & fi  eleuaran- 
no  moiri  huomini  mali , Se  viliifi  come  dimoftra  il  Sole  in 
©ppofito  afpetto  di  Marte, e Saturno  nell  angolo  della  de- 
cima cala  del  Cieio,&  vltimo  loco,  anco  Marte  per  ritro- 
uarfi  in  oppofìco  afpetto  del  Sole  , Se  nella  terza  cafa  del 
Cielo v e la  riuolutione  é diurna , fignifica  per  quello  gra» 
guerre,&  inobedienza  al  loro  Ré  con  perdimento  d’alcu- 
no  Regno.fi  vedranno  di  più  gran  liti, e queftioni , le  quali 
fuccederanno  tra  fratelli, e buoni  amici, e trà  1 huomini, che 
-fnfieme  haueranno  alcuna  iocietajfeu  compagnia,  Se  etiam 
nelle  loro  cofe_ . ^ Hanno 
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HJlJ.  ti  anni  il  Pianeta  di 

Saturno,  alThofiùchc  il  So- 
le entrerà  nel  primo  grado 
d’Ar  lete,  che  (ara  alli  il.  dì 
Marzo , Se  il  dominatore^ 
dell'anno  farà  Saturno,  con 
il  fegno  di  Vergine  caia  di 
Mercurio , l’anno  inclina^* 
mediocre  de  tutte  cole,  ma 

perla  qualità  del  fegno  di 

Vergine  lignifica  effer  rubi- 
gine nellt  fe minati,  e farà  pericolo  l'andare  per  mare,  «lo 
principio  dell  Inuerno  (ara  freddo  con  grandini,  il  mezzo 
caldo, òc  il  fine  piaceuole,la  Pnmauera  fredda  infiao  al 
Solftitio  delTEftare.e  Democrito  dice, che  l’Autunno  ere* 
feeranno  li  fiumi, e faranno  delle  infirmitàicioè  terzane»  e 
quartane . 

JN  quelli  fopra  ^etti  anni  fi  cederanno  regnare  gran  I* 
troni. Se  nell'huomini  saturnini  poca  fede,  & pietà,  fi 
tome  dimoflra  Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo . Iter» 
Marte  congionto  con  Gioue,  Se  è contra,  Se  nella  fettima 
cala  del  Cielo  fignificano  gran  guerre , Se  mortalità , nec 
non  morte  dhuomtoi  ricchi,&  di  gran  fimi  con  effer  Tan- 
no molto  buono,  & vltimo  loco  Venere  nelTangulo  della 
fettima  cafà  del  Cielo  pronuntia  alle  donne  » e huomini 
ageminati  gran  profperitàv 

1660 . ié<».  , 1716»  1744, 

A Q?*®*  fopradetti  toni 


all’hora  che  il  Sole  ca- 
fra nel  primo  grado  d’AriCr 


1 h ceà  at  .di  Marzo,  fecondo  la 

L— Gregoriana  reduttione  è do- 
minatore dell  ino  faràfl  Pia- 
neta del  Soie,  con  il  legno  di  Libra  cala  di  Venere»  e l’an- 
no lari  femliifimo  » ma  per  ia  qualità  del  fegno»  ne  ammi- 

naccxn 
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naccia  corruzione  di  frutti,  e piaghèVn$fiicorpi  human!,' 
e guerre*!»*  farà abbondanza  grande  di  grano, oglio,  rifà» 
ferace  di  tutti  altri  frutti  » Se  il  principio  dpjflnueruo  filiti 
freddo,  con  grandini  ,Sc  il  fine  piaceuole , la  Primauera 
fredda  infino  al  Solftitio  dell’  Eftate, che  farà  di  Giugno»  e 
neamminaccia delle  piogge, e ninni,  rl^tnj^^go i'nf 
que  delli  fonti, e roorcrano  Boni  affai. Democrito  dice, che 
faranno  vini  boni  *ò  durabili  . Panno  farà  commodoal 
putare  delle  viti, e fare  horti  defogliarne, e farà  abbondan- 
za de  canalletti  » & ne  mioaEC$^£rre . 

IN  quell'anno  1660.  fi  vede  ranno  molte  guerre  depo* 
pulationi.inceodij,  Se  molte  coatrouerfie,  8c  mali  « fi- 
gnificaaacora  calamità,  & tarbatione  nelle  religioni , Se 
fiato  de'  reltgiofi,&  negli  buomini  diuerfe  triftjtie,fi  come 
dimoftrala  congiuntionc  magna  di  Saturno, Gioue.che 
fu  fatta  alli  1 4.  di  Decembre  dell’anno  ióf9.  Scia  fogno 
igneo, le  quali  co ngiuntioni  lignificano  gran  male, e guerre 
precife  all’huomini  giouiali  morte  mala, fi  vede  ancora  li- 
gnificare detta  congiuntone  diuerfi  odij,e  liti  tra  li  Rè»  e 
Principi,  perii  quali  accafcheranno  mutatone  di  loro  fia- 
ti, & quello  per  mutarli  detta  congiunrionedeila  triplici- 
tà aquea  in  ignea  qual’è  pelfima,  Se  lignifica  al  genere  ho- 
mane  molti , e -diuerfi  mali . £t  perche  la  Pranza  è lotto  il 
domi  aio  di  Gioue,per  ia  qual  cofa  per  la  fopradetta  con-  ^ 
ile  Ustione  è fuggetta  à molti  incommodi,  mali , e danni  • 
Iter»  Marte  ritrpuandofi  nella  prima  cafa  del  Cielo  ligni- 
fica che  in  detto  anno  ci  farà  gran  efiiifione  di  l'angue , e 
perche  la  Luna  fi  applica  al  corpo  de  Saturno, morte  dV- 
na  graodilsima  fignora*  dimoftra , Se  alla  plebe  infirmità 
caulanti  de  caHdifià>&  bumidità, dolor  di  tefta,  mal  franco* 
fe , Se  diuerfi  altri  mali , Et  vicimo  loco  fi  vederanno  in-# 
quell’anno  gran  guerra  tra  i Rè,  e Principi, ncc  non, de  fti* 
na  di  populo  » 

: ' ;;  ^©0®-  . , 
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BEN  io  quelli  /opra detti 
soni  all’hora  che  il  So- 
le  entrerà  nel  primo  grado 
d’Ariete , e nella  lua  primi 
fàccia, farà  alti  it.di  Marre, 
il  dominatore  dell  anno  fa- 
rà il  Pianeta  di  Marte , eoo 
il  legno  di  Libra, cala  di  Ve- 
nere, perciò  n’indioa  Van- 
no Iterile , con  grandifsimt 
liceità,  Io  principio  dellln- 
- uerno  farà  freddo, acquoG* 
<on  venti  grandi , che  li  diradicheranno  li  arbori,  & taa 
meno  (ara  temperato , 5c  il  fine  ffeddofo , la  Priunuera 
piouofa,  l’ E fiate  diroccheranno  li  fium* , mancheranno  11 
Pallori,  1 Autunno  farà  brinofo,  bifogna  mangiare  poco 
pane,  e beuere  affai  vino,  perche  dice  Oemocnto , chele 
ne  fara  affai , e l’auliue  faranno  (ufficienti , 8c  l'anno  farà 
oom modo  à piantare  vigne, e non  arbori,  moreranao  del- 
l’aniinaii  grandi, e domeflicite  faranno  affai  fere,  e preghili 
Iddio,  che  non  (iano  terremoti . 

t .N  quella  riuolutione  del  Mondo  fi  vede  Saturno  nel* 
la  1 i.cafa  del  Cielo  in  quadrato  afpctto  del  Sole.Itefl 
la  Luia  con  Marte  cong'unta  nella  terza  cala  dous  per  ef« 
fere  detti  luminari  infortunati  gran  naie,  &incommodi 
al  genere  fiumano, fi  vede  taliter  che  non  ci  farà  più  amo* 
xe, ne  carità, ne  verità, ma  rouina  commune . Et  perche  ia 
quell  anno  a i a.d’Ottobre  à bore  ai  .e  mezza  ci  fuccede- 
jra  1 Eccliffe  del  Sole, vedi  che  caminando  il  Sole,  e la  La- 
ma  per  U ottaua  cala  del  Cielo , de  (otto  il  fegno  della  Li- 
pra  figninca  per  quello  la  morte  d*vn  grande , e potente, 
Re,feu  Principe, guerra,  fame, e pelle  generale.  Per  la  qual 
cofa  dieo  a voi  Re,  e Principi  nati  lotto  lo  legno  della 

fimi  eM,Che  PatCrCti  pii  «teatri  diuerfi,&  granit- 
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COme  inclinano  quelli 
fopradecti  anni  all’ho- 
ra  , che  il  Sole  entrerà  nel 
primo  grado  d'Ariete,e  nel- 
la Tua  prima  faccia,  che  farà 
alti  ai.di  Marzo,  il  domina- 
tore dell’anno  farà  il  Piane- 
ta di  Mercurio,  con  il  fegnv 
di  Libra, l’anno  dinota  efferd 
Aerile, e corruttione  di  frut- 
ti , piaghe  nelle  perfone , e 
mortalità  di  Vefpe , & Api, 
& molto  pettilentiale , & il  principio  dell’Inuerno  htS 
freddofo,  il  mezzo  temperatoci  fine  vernale,  co  affai  giac- 
ci  e piogge, grandezza  de  fiumi, la  Primauerapiouofa.e  no- 
ceuole  alti  arbori, & nclfine  in  molti  luoghi  faranno  gran- 
dini,e l’Eftate  piouofa,e  caliginofa,  bilognera  fpcdirle  alla 
raccolta  delli  grani, acciò  che  non  fi  corrompano.l’Autun- 
no  dopo  farà  ventofo.e  falubre.le  viti  faranno  yua  affai, et 
l’anno  è buono  à piantare,  e ricolcare  delle  viti  .11  grano 
facilmente  fi  guafterà,  l’anno  faràfenza infirmità,  preghe- 
rafsi  Iddio  per  li  frutti,  perche  l’anno  farà  piouofo  , e farà 
difcordia  tri  Prenci  pi. 

SI  vede  in  queA'anno  1 66 1.  ruina  d’alcuna  regione,  feti 
Città, & molt’ altri  incommodi,5c  mali  auenire  al  ge- 
nere humano,&  perche  Marte  fi  ritroua  nella  fettima  co- 
fa  del  Cielo,  & in  quadrato  afpctto  di  Mercurio , e Sàtur* 
no  nell’ottaua  etiam  in  quadrato  dei  Sole, morte  di  miglia- 
ra  de  huomini  fignificano , anzi  fi  multiplicherà  la  fottili- 
tà,  e lagacità  di  quelli,  dicendo  che  vi  farà  alcuna  foffa,  lo 
fteffo  accalcherà  in  quella,  di  pii!  accafcherà  al  genere-* 
fiumano  cattiuità,  e carceratione  più  del  folito  , ci  fa- 
rà tra  gran  (ignori  diuerfe  guerre  , Se  in  diuetfe  prouin- 
cie  , e Città,  taìicer che  nonfifaperà  tra  l’amici  quali 
farà  il  buono  , e fidato  . Saranno  ancora  perii  fopradec- 
to  Mercurio  male  afpettizato  da  Marte  molti  frati* 
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di , tradimenti , e falli  configli  , per  K quali  ne  tacce» 
ètri  à diuerfi  luoghi  gran  danno  il  fine,  e corna  da  prin- 
pio  a car.  114. 


Modo  di  fare  Io  Pronoftico  delle  fbgioni  dell’anno, e • 
poi  fi  dirà  quelIo,che  l’inclina, e li  promette  per  na- 
turale lineamento,  e per  bontà  di  Dio  tutto  quello , che  il 
Cielo  inclina  ,&  remoue  ogni  fuo  infiufio  in  quell’anno  « 

Modo  di  trottar  le  bore  del  far  della  Luna  • 

1 | 

PRima  vedi  neU’Effemeridi,  leu  Almanacchi  in  quell’an- 
no, giorno,  de  fiora  che  ti  bilogna,in  che  legno, e grado 
fi  ritroua  il  Sole  , e dopo  le  cerca  nella  tauoladelli  Ioni*  : 
diurni  quali  ferue  al  tuo  polo, de  à dritto  deli’vno,e  dell'al- 
tro legno, e grado  quello, che  ti  darà  nell’aria  di  detta  rama- 
la,fempré  l’aggiungerai  con  l’hore  c’haucrai , e tutta  lau* 
fiamma  dopo  faranno  hore  poft  meridiem  . 

Auerti.che  il  legno  del  Sole  lo  trouerai  in  teda  dì  detta 
tauola , hauerai  da  pigliar  il  legno  del  Sole  nella  prima  co- 
lonnella uerlo  man  Anidra . 

Ma  le  detto  legno  lo  trouerai  in  piede  di  detta  tauola 
hauerai  da  pigliare  il  grado  del  Sole  nella  prima  colonnel-  | 
la  in  verfo  man  delira, e quello  che  ti  darà  nell'area  di  detti 
tauola,&  à dritto  del  legno, e grado  del  Sole  l’aggiungerai 
«on  l’hore  che  ti  bisognano,  Óc  hauerai  1 bore  poft  meri-  . 

Auercidi  più, che  quàdo  il  Sole  farà  nell!  legni  meridio- 
nali,cioè  Libra, Scorpione, Sagittario, Capricorno,  Aquario, 
de  Pefce  quello  che  ti  darà  nell  area  della  tauola  dell!  femi- 
diurni , lo  leuarai  da  1 i.  Se  il  rello  l'aggiungerai  con  l’hoxt  ■ 
che  tibifognano,e  ti  venira  i’hore  poft  meridiem  . 

I 
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JMdb  di  fare  la  Figura  Celcftc  detti  Prono fticbi  in  quefìa 
modo  ) hnea  le  dodcci  cafe , come  vedi  apprejjo . v 

Dopò  entra  nella  tauola  delle  cafe , quali  feruono  al 
tuo  polo,  & in  tella  di  quella  cerca  il  fegno  del  So- 
le, & nella  colonella  decima  il  grado  del  Sole  , &. 
l’hore  j e minuti  : E fecondo  che  ti  dara  detto  grado  verfo 
man  fini  Ara, e colonella,  dopò  raggiungerai  cÓ  l’hore  poft 
mcridiem,  fela  fomma  Tara  più  d'hore  14.  leuate  le  14. 
e quelle,  che  vi  auanzaràno  cerchinfi  di  nuouo  nelle  tauo« 
le  delle  cafe,  & nella  colonella  dell’kore  , cioè  tempo  , & 
quelle  trouate  vedraffi  dritto  nell’area  della  tauola  verfo-. 
man  de  Ara,  & cofi  trouerai , che  Cotto  il  titolo , ò nùmero 
della  decima  che  Aà  cosi  (io.)  il  grado, e fegno,  che  haue- 
rai  da  mettere  nella  decima  cafa  della  figura  lineata . 

E poi  anderai  pariméte  dritto  del  grado  verfo  la  deftra, 
t piglierai  Cotto  l’vndecima  il  grado  » e fegno,  che  fi  riero-  . 
ua,&  quelli  metterai  nell  vndecima  cafa  della  figura . 

Et  il  limile  farai  nella  duodecima, prima, feconda,  Seter- 
ia cafa.  Fatto  queAo,cioè  la  decima, vndedma, duodecima» 
prima, feconda, terza  cafa, Se  in  quelli  poAili  fegni,  e gradi, 
oc  poi  neli’altre  fei  cafe, cioè  quarta, quinta,  fefia,ottaua_*, 
ik  nona , le  metterai  le  oppofitione  loro  con  il  medefim®. 
numero  de’gradi,e  Cappi, che  Ariete  è in  oppofito  di  Libra.’ 
Tauro  é oppofito  al  legno  di  Scorpione.Gemini  è oppo-. 
itto  al  fegno  di  Sagittario . Cancro  è oppofito  al  feguo  di 
Capricorno.  Leone  è oppofito  al  fegno  d'Aquario.  Verga- 
ne e oppofito  al  fegno  di  Pefce.  E così  ancora  hanno  l’opr 
polmoni, le  cale  della  celefie  figura , cioè  la  decima  è op- 
pofito alla  quarta,  iVndecimae  oppofito  alla  quinta, la_*. 
duodecima  è oppofito  alla  feAa , la  prima  è oppofito  alla 
fettima,  la  feconda  è oppofito  all’octaua,  la  terza  è oppo- 
fito alla  nona-/ . 

Leniamo  die  volefTe  trouare  l’ingreffo , che  fa  il  Sole-/ 
ip  vno  delli  quattro  Segni  cardinali,  come  per  efera  • 
pi*  in  Cancro,  qual  entra  alli  ai.  di  Giugno  16}  1.  à hore 
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4».  e minuti  fa.  della  notte  fogliente . vedafi  dunque  nell* 
effemeride,  o ver  Almanacco  del  OottilHmo  Argolo,  nel 
detto  Anno, e giorno,  e trouerai,che  il  Sole  entra  nel  pri- 
mo grado  del  Cancro  , con  quello  entra  nella  tauola  dell* 
Arco  fomidiurno,e  lotto  del  polo  di  gradi  41  qual’è  la  lati- 
tudine della  -irradi  Napoli,  Se  i dritto  del  fogno,  e grado 
del  Sole  in  detta  tauola  li  vede , che  riduna  bore  7.  e mi- 
nuti 30.  e poi  raggiungerete  con  l’hore  dette  di  fopra.» , 

• quale  fono  hore  ».  minuti  48. dela  N.S.come  sé  detto, c ti 
veniranno  hore  10.  e min.  1 9 . Se  fono  le  hore  poli  meridie 
le  quale  hore , e minuti  le  metterai  da  parte  . 

Dopò  entra  nella  tauola  delle  cale  à gradi  41.  del  Polo 
di  Napoli , come  s’é  detto , Se  in  tetta  di  quella  cerca  il  fe^ 
gno  del  Sole,  ch’é  il  Cancro,  e nella  colonnella  decima:  il 
grado, che  trouerai  à dritto  dell’vno  , e dell’altro  nella  pri-  I 
ma  colonnella  verio  man  finiftrahor.6.  e min.o.  e fecon- 
di o.  Se  s’hanno  à giungere  tempre  con  l’hore  poli  meri- 
die,e ti  veniranno  hore  1 6.  e minuti  1 8.  e fecondi  o.  e poi 
di  nuouo  le  cercherai  nella  propria  colonnella  del  tempo, 
qual’è  la  prima  verfo  man  finiftra  , e cosi  in  quella  trdue- 
ni  16.  *6.  »*•  à dritto  delle  quali  vederai , che  per  la  deci- 
ma caia  ti  darà  il  fogno  di  Sagittario  con  fei  gradi . 

Per  rvndecima  cala  ti  darà  il  fogno  del  Sagittario  coou* 
gradi  »4- 

Per  la  duodecima  cala  ti  darà  il  fogno  di  Capricorno 
con  gradi  14* 

; perla  prima  cafa  ti  darà  il  fogno  di  Aquario  con  gra? 
di  17.  e minuti  3 6.  ' 

per  la  feconda  cafa  ti  darà  il  fogno  d’Ariete  con  gradi  7. 

& vltimo  loco  per  la  terza  cafa  ti  darà  il  fogno  di  Tauro 

con  gradi  14»  t 

Ritrouati  quelli  fei  principi;  di  fei  cafe  orientali , final- 
mente li  potranno  ordinare  li  principi;  deli’altre  fei  cafo 
occidentali, perche  occorrono  ne  i conformi  gradi , e mi} 
rtuti  delli  fogni  oppofici,  sì  come  qui  di  fotto  fi  vede . 
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Nella  Decima  7 £ Nella  Quarta  n 7 

NeirVndecim.^  25  £ Nella  Quinta  n 25 

Nella  Duodec.£>  16  S Nel  a Sella  erg  ió 

Nella  Prima  s*  19  yg  Nella  Sectim.  </)  19  o 
Nella  Secóda  Y 8 Ncll’Octaua  & 

Nella  Terza  15  (5  Nella  Nona  m ij 

F Ormali  dunque  con  quelte  cale  la  celefte  figura , come 
qui  di  fopra  fi  vede  veridicamente  , c Tempre  queko 
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che  li  ritroua  nei  primo  angolo  orientale,  farà  dominatore 
dell  anno , e quello  é quello  che  haue  più  forza  de  gli  altri 
del  fpuntar  dei  Sole,  e come  capo  della  ftagione  . 

Auertendo  che  li  gradi  del  Sole,  che  fa  co  la  Luna, e con 
v tutti  gli  altri  Pianeti  li  trouarete  nell’Effemeride  al  moto 
diurno  d’efli  Pianeti . O alle  Tauole  perpetue  qm  polle. 

Si  è pofh  quejla  {opradetta  figura  dell  tngrefjo  3 che  fa  il 
Sole  nel  Orimo  punto  del  Cancro : perciò . he  la  figura  dell'm - • 
grefl o,  che  fi  il  Sole  nel  fegno  di  Ariete,  fi  è pi  tia  nel prin - 
apio  del  Troncflico,  4$  quella  figura  è conforme  (là  nell  E fi 
f emende  dell’ Erudito  Argolo  : Quefla  c [do  ({empio,  è 
per  [opere  pi»  dtjimtamente  la  fiagtone  dell  E (late. 

Trattato  de’  lètte  Pianeti,  e de’  i zi 
, Ségni  del  Zodiaco,  con  le  loro 
, qualità, natura, e paffioni. 

NOMI  E FIGVRE  DELLI  S£TTB 
Pianeti,  e del  Capo,  e Coda 
■ del  Dragone. 


Satino,  Ciotte . Malte,  Sole.  Venere*. 

5 . ' V <?  9 

Mercurio,  tanta.  Capo  del  Dragone.  Coda  del  Dragone» 

,9  > , SI  V 

Cafe  (klh  Sette  Pianai-,  Dinrne,&  Trottarne  nelle  quali  fo~ 
no  forti-}  e potenti. 
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Detrimento  de'  fette  Vianeti  ,<&è  quando  fi  tfouam  ne ’ St+ 
gru  oppoftt  alle  loro  caf e,qualt  fono  debiliti?  impotenti 

* i 5 * <?■  9 9 

1°  °2cf\  n«2  Ym  ?K 

Ejjaltatienc  delti  fette  Vianeti, <&  in  queflavifi  ra\ltgra,& 
principia  li  fuoi  effetti, fecondo  la  fua  Tritura . 

$ 3>  'I  b V <£  9 9 

Y 'o  -;a  ® £ x 

Deictticne,e  caduta  de' fette  TianeU , è tuffa  <jJ  fel- 
trano di  quello, che  opera  nella  fua  Eflaltalconc  . 

t ) 5 w £ ^ 
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Trono,  Solto,  ò Carpento  de  Vi  aneti, è quando  il  Vhneia 
fi  rìtroua  mvnfegno  cuckà  la  maggior  parte  citile. 

[uè  dignità . 

f 1 5 ? d1  ? 5 
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- Gautfro  de’Pwwti  nelle  i ».  Caft  Ctlcffc  figurai 

ii  f '>  5 ? 9 } 
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NOMI,  E FIGVRE  DELI  ! DO- 
deci  Segni  Celefti  con  le  loro  qualità 
& forma  di  corpo , 

7{pmi , e Figure  deUt  Segni  Celefìì  t 
Ariete  Y 5 Leone  Jlj  9 Sagitta? 

Tauro  ^ 6 Vergine  W^V‘  io  Caprico 


Gemini  n 
Cancro 


Vergine 
7 Libra  ^ 
f Scorpione 


- _ io 

io  Opricor. 

U Aquario 

1»  foie c.  1 


i$  6 ADMA’NAC  O' 
buie  parti  del  Zodiaco^uah  formano  le  quattro  parti 
pnnàpalli dell* \Anno  • 


Primauera  Y X n . 
fcfìace  25  S[  lt£ 

•Autunno  sfì=  ttl  Cp 
Inucrno  £ «S  ){ 

De' Segni  Mobili 5 è Cardinali- pi (Jhè  Communi . ! 

Mobili  , ouer 

Flfiì  . 

Co  ni  munire  bi* 

Cardinali.  • 

V 

' « 

• N N 

^corporei  • 

. Y 

1 

« 

n 

■\  <j 

a 

• . W 

$ 

,111 

$ 

^ ' ' ; 

lì  - . ; 

/ 1 

' ;•!  X 

7 '{atura)  e qualità  dellì  ì 2. Segni  Celefli^diutfa  tn  triplicità * 
fecondo  la  natura  delli  quattro  Elementi . 

Triplicità  ìgnea  Ycfl  $ Triplic.  Aquca  gzniX 
Triplicità  Aerea,  Triplic.Terrea 

Quefti  Co  Segni  Settentrionali 5 Boreali , OHm>  Orlici . 

iìo  U Se-  Y # H 25  Jì  ,* 

n;  op-  . . ^ 

oiti  fra  Segni  Mei  tdiomli-,  *Auflralt , ouer  Antartici . 
adoro.  di  Iti  $ £ BS  X 

' . . t ' 

' DclR  Segni  retti-,  e toriuo fi . 
ìàfegni  retti  fono  cori  chiamati)  peraocbe  rettamele  afc3- 
donati  quelli  fono  di  tardale  lunga  afa  ritiene, per  caufa,che 
udir,  afeentioni  oblique  afeendono  con  maggior  quantità  del- 
1 Eq  vatore , che  del  circolo per  tl  contrario , hanno  la  de- 
fi tr.  fi ione  breve-,  prefla. 

lUfegnt  Tot  tuofi  afeendono  obliquamente  , & per  Caffi- 

gna- 


Digitized  by  Googlc 


. FE  RF  ET  V O.  157 

piata  ragione . li  detti  Tomo  fi  hanno  r^ifcenfione  hreutjy 
4$  la  deferì  fi  one  tarda  : quefìo  btfogn  a guardarci  ben^j 

perciocbe  importa  molto  : Terche  rttrouandofi  il  Segno  , ò 
ncll'afctitfione,  0 nella  defcenftone,farà  ptù.ò  meno  durabile 
detto  effetto,  .y  . 

Segni  retti  03  <J1  ± ■ 

Segni  tort.ouer'obl,  1J.  5 Y X ^ ? 

Belli fegni  imperanti,# obedienti . Etgioua  per  veder , 
fe  f afpeto  Fidi*  fegno  imperante , è fuperiore  4 Se- 
gno obedtcnte , 

* - • \ » i ^ * • ' * • • 

Segni  imperanti,  & eftmi  Y Y n 22  «TI 
Segni  obedienti, flc  fiiemali  X 'SS  ^ HV  =0- 

\Auertafhche  Ariete^ imperante à Tefce,#  Tauro  ad 
l/tquario,  #c,  - * ; : .1’ , 

. , tklli  Segni  maf colini , & feminini , 

la  Segati  mafcolini  fono  quelli  di  natura  caldani?  peccaci 
DUtr  calda^iybwnida.USegni feminini  fono  quelli  di  natura 
freddaci?  ficca  ouer  fredda,^  bum  tdà. 

Segni  mafeo  lini, & diurni  Y H <0  t 
Segni  feminini, & notturni  V gs  ttg  ni  1°  X 

4. 

. • ’ | 1 1 . 

• Del?  Krfnti feto. 

Q5ef*°  ì è vn  ombra  fcambteuolmente  mandata  , c?ual- 
mntcdtflanv  dalli  due  Trovici . Et  quello, che  ne  preme- 

j°)r  rttroHandolt  « fi  egualmente  la 
deUtgtonuy come  anco  dellè  notti.  Cioè  tante  hore 

' * Leone, quante  bore  è il  giorno 

mila  fine  degradi  di  Tauro,  4?  cori per  mi:  * ' - 
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Segni,  che  fri  diloro  fi  mondano  l'^intifrioi 

<3  <n  «6  A m .? 

n V M £ 

Della  forma  detti  dodeci  Segni  Cekftt. 

V <f\  £ £ fono  di  quadrupedi . 

Jl , & lVltima  parte  di  fono  di  forma  ferali# 
XI  ltt  «S  So  no  di  forma  humana,  & anco  la  pri- 
ma parte  di  Sagittario . : 

Yfl  come  anco  nelle  Stelle  fi  fife  il  Capo  di  Meda* 
fa ,&  il  Serpente,  fono  relcnofi  # 

Significato  delle  1 1,  cafi^j  » 

LA  prima  caia  inclina  toprala  vita,  foprail  corpo  , 

La  feconda  calia  inclina  (opra  ricchezze, c facoltà# 

La  terza  (opra  fratelli  feienza,  e viaggi . . 

La  quarta  cafa  Copra  terreni, cofe  (labili,  occulte. 

La  quinta  cafa  (opra  i figliuoli,  compagnie  piaceri . 

La  fella  cafa  Copra  l’ infermità, feruitori,&:  animali  piccioli. 
La  fettina  cala  Copra  marninomi , compagni , & inimici 
occulti  . ; ; V • 

. La  ottaua  cafa  Coprala  morte, Se  l’heredità  di  morti. 

La  nona  cala  Copra  leggere  feienze  , e viaggi . 

La  decima  cafa  Copra  Signorie, dignità,  e madre  # 

La  vndecima  cala  (opra  amici  gratie,  & honori , 

La  duodecima  calia  Copra  1 nemici,  t prigioni , fenfibili  , Se 
animali  grandi  » 

Seguono  le 

Tauole  detta  Tripttcità,TerfMni,  Cafe  Efjattati<me<>e  Faccia 
. ' La  cafa  dona  cinque  dignitàj’effaltatione  quattro  digni# 

tà.la  triplicità  tre  digoità:  li  termini  due  dignità , & la  ac- 
cia vna  dignità:e  ritrouandofi  nelli  loro  fegoi  opporti  non 
Colo  perdono  le  dette  dignità , ma  6 rendono  deboli  » Se, 
ifllPOBUB  > \ 

* ' - ^ . ••  ' * T 1 * 

.5®* 
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Segni  Ce* 
Jefti. 

Y Ariete 
Tauro 
nGemi. 
gaCanc. 
<0  Leone 
nfc  Verg;  > 
£=Libra.  ! 
ITlScorp.- 
3:  Vagite. 
fi  Capr. 
«&Aqua. 

X Pcfce 
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Nella  Tua 
: Cala. 

5 

Marte.'  ' 
Venere. 
Mercur. 
Luna.  - 

Sole 

Mercuri 

Venere. 

Marte. 

G lo  uè. 
Saturno. 
Saturno. 
Gioue. 


1 S9 


.ì\ 


Segni  Celelti . 

Y Ariete. 

Tauro. 

II  Gemini. 
gz  Cancer. 

<f[  Leone» 

Ite  Vergine. 

-0=  Libra. 
lìX  Scorpione. 

J Sagittario. 
fi  Capricorno. 

Aquario. 

X P elee. 


Nelfa  Nella  fua  faccia  *na_. 
E fair.  ' . : c dignità. 

4 v 1 *• 

Sole.  Mar.io.5oI.20.Vé.j'ò. 
Luna!  Mer.10.Lun.20. Sa. 30. 
T.dr.  Gio.io.M'a.ào.SoL^O. 
©iou.  Vcn.io.Me.20.  Lu.jo. 

Sat.io.  Gì.ao.Mari  fó. 
Mer.  ■ SoJ.10.Ve.20.Mer.30. 
Satur.  Lun,  10.Sat.20.  Gkjo. 

• “•  Mer.  io  SoI.io.Veh.jo 
Ca.dr.  Mer.  io. Lun. 20. Sa. 30. 
Mar.  Gio.  io  Mj.20.Sor 30» 
Ve, io. Me r.20.  Lu. jo. 
Ven.  SatiioGio.20Ma.3q. 


Nella  Tua  trip  liciti. 

D.  3.  N. 

Sole.  Gioue.  Marte. 
Gioue.  Venere.  Saturno.  .r 
Saturno.  Mercur.  Gtfoue.  '» 
Venere.  Marte.  Luna. 

Sole.  Gioue.  Marte. 
Luna.  Venere.  Saturno. 
Saturno.  Mercur.  Gioue. 
Venere.  Marte.  jLnnaO 
Sole.  Gioue.  Marte. 
Luna.  Venere.  Saturno. 
Saturno.  Mercur.  Gioue. 
Venere.  Marte.  Luna* 
k Nel 
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- Nel  fuo  termine  due  dignità  « - * ' 

Gio.  6 . Ven.  i»,Mer.ay..Mar.a  $. Saturno.  " 
Vcn»  M’r.f^(  GioiiiiS^tuti^  Mjrt.jo# 
Mer.  6.  Gio.  12.  Ven.i7.Mara4.Satur.3o.l 
Mar.  7.  Ven. /j.Mer,i9.G:o  a^  Saturno. 
Gio.  tf.  Ven11.Satu.18.Mer.24.  Marr.^o. 
Mer.  7.  Vcn./7.G30.tr.Mar.i8,  ?atar.  jo)  ‘ 

Sacu.  6.  Mer.14  G<o.ìi-Vciì,28.  Mart.^o. 
Mar.  7.  Ven.f  i.Mer  ip  Gio.14.  Sacqr.jo.  - 
Gi.  i».  Ven.i7.M^r.?/.Satu  a6  Marr.30. 
Mer.  7.  Gi0.f4.Vcn  fj.Satu  26  Gio.  jo.  ' 
Mer.  7.  Ven.u.G  o.;o  ilar.  27.  Sitar,  30. 
/cn.  12.  Gio.<d«Mcr./y.Marc.a8.  Satu.  jo* 
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t 

Il  fine  della  Prima  Parte 
dell’ Almanacco.  ■ 
di  IRutilio  Benincala. 


ter  .> 


SE  CON- 


i 
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DI  RVTILIO  RE  VINCASA 

il  COSENTINO. 


Conia  nuoua  aggiunta,  e riduttionc  in 


ci  1 

\ 

t 
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DI  OTTAVIO 

Di  Terranoua  di  Calabria  Citra  • 


X 
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Della  Grandezza , Larghezza , c 
Diftanza  di  tutte  le-Sfere,  ri* 

« f i i ' 1 ‘ * 

dotte  a noftre  miglia . 


* 4. 


- J Quali  fono  le  cofc  dette  Sfa* . 


'Inferno,  la  Terra,  l'Aria,  U, Fuoco,  la  L*> 
na,  Mercurio,  Venere,  il  Sole,  Marte-»,. 
Gioue,  Saturno,  il  Firmamento, il  Cielo 
Criftallino,  il  Primo  Mobile,  Se  il  Cielo 
Empireo,  doue  feliaflìmamence  i Boati 

ri  potano,  fi  chiamano  Sfere  -. 

' 

él + : J »l>  « I v * .V 


vi 


\ ' , 

Cbecofa è Inferno , epenbeède'to  Inferno. 

. -rss. 

• • . • * V 

GHe  cofa  fia  Inferno,  é chiaro  ; per^iòche  col  fuo  no- 
me porta  il  lignificato  feco  , Ipfekio  Tuona  coft  in- 
feriore, fi  che  quella  parte  di  terra,  che  sfotto  noi,è  det- 
ta Inferno,  à riTpctto  di  noi:  e poi  fiamo  odl’inferno,ri- 
ip etto  al  Ciclo . ì .• 

'j 

Come  fi  diRinguet  Inferno;. 

* • ■.  •/  VV// 

fTOr  quello  Centro  fi  parte  inquanto  cerchia-,  mà  in 
1 modo, che  l’vno  circondaJ’altro  per  via  di  cócauo, 
c di  conueffo,  dico , che  quel  primo  cerchio  minore  non 

è aln  - - “ - • 


cati,  e le  icéleratézze;  fopra  \\  Purgato  i lo  giace  il  Limbo, 
ione  foggiornano  i Fanciulli  dannati-  folo  per  l’originale 

* * ,,  / a,  *•  - . p4C-  ,1 

. • * ' ' * iSl',  ' \ • /ù  }>  { V l<>.  I . , • * 


/ 


/ 
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pccMto.fopra  il  Limbo  infine  alla  fuperficie  della  tèrra  vi 
girando  il  quarto  cerchio, che  fi  chiama  il  feno  d’Àbramo» 
e i Poeti  campi  Elifilo  chamauano,in  eflì  ftauano  gli  anti» 
chi  Padri  prima  che  fodero  aperte  le  porte  del  Paradilo  » 
che  aprì  Ghrifto  benedetto, quando  ditieie  ncU’lnferno  i 
Quanto  fia  grande  l'Inferno  per  i ir  culto 

LA  sfera , 6 per  dir  più  propriamente  la  circonferenza 
dell'Inferno  è vna  delle  quattro  circonferenze  della 
terra,  percioche  Copra efla  è la  circonferenza  del  Purgato- 
rio di  grandezza  per  circuito  m giu  quindeci  millia  lette- 
cento^  cinquanta,  e di  altezza,  ouer  larghezza  miglia  cin- 
que milita, & vndeci, è lontana  da  noi  millia  cinquecento,* 
cinque,  e mezzo , Copra  quelle  alla  circonferenza  del  Lim- 
bo,il  qual’è  di  grandezza  per  circuito  miglia  vétitre  millia 
feicéto,e  vinticinque,  di  larghezza  fette  millia  cinquecen- 
to,* Tedici,  e mezzo,  e lontano  da  noi  miglia  mille  ducéto» 
e cinquanta  due , e tre  quarti  : Copra  quella  é la  circonfe- 
renza del  Ceno  d'Àbramo, la  qual  viene  per  infingila  Cuper-i 
fide  della  terra, laqual  vien’ad  efier  per  gràdezza  la  quanti- 
tà della  circonferenza  della  terra,  e medefimamente  tanto 
anco  di  larghezza,  conchiudendo  dunque,  dico,  l’inferno 
effere  di  grandezza  per  circonferenza  miglia  Tette  millia-# 
ottocento,  e Tettantacinque . 

Qrianto  fia  largo , onero  alto  l Inferno . 

LA  larghezza, ouero  altezza  dell’Inferno,  è tanto  per  va 
lato, quanto  per  l’altro, e cosi  fon  tutte  l’altre  sfere-/; 
perche  fono  tutti  corpi  rotondi, come  palle . Quella  sfera 
è di  larghezza  quafi  la  terza  parte  del  cerchio  loro . Adun- 
que detta  sfera, ouero  Inferno  è di  altezza, ouero  larghezza 
due  millia  cinquecento,  e cinque  miglile  mezzo . 

L’Inferno  è lontano  da  noi  tre  mille, e fettecento.e  cia- 
quant’ofto  miglia, & vn  quarto,  Dio  creò  quattro  elemétf, 
due  e (tremi, che  fono  la  terrari  fuoco,  e due  mezzi,  che-» 
fono  l’aere, e l’acqua , 

De U' ordioe9  e de  gli  effetti  degli  elementi , 

S Vanno  quefte  quattro  sfere,  dette  clementi, eoa  l’ordi- 
ne pollo  di  Copra  » e di  quelli  fi  compongono  tutte  te 

■y  L cole 

*• 


m ALMANACCO 

eoi è di  quello  mondo  dementare , Copra  poi  quelli  eie» 
penti  Arili,  pofe  la  quinta  edentia . 

Quanto  fia  la  grandezza  della  terra  per  circuito  . 

VArie  fono  {'opinioni  de  gli  Autori  intorno  alla  gran- 
dezza della  terrai percióche  fono  di  quelli, che  voglio- 
so , ch’ella  ila  ventiotto  mille  miglia  ^ e cinquecento , chi 
più , e chi  meno . lo  m’accoftero  alla  maggior  parte  delti 
Scrittori,  e concluderò  con  efiì.che  la  terra  iia  di  grandez- 
za trene'vn  mille  miglia, e cinquecento . 

Quinto  jtt  la  lunght^a  della  terra . 

BEnche  in  vna  palla  rotonda,  com’é  la  terra , non  fi  dia 
nè  largo,  nè  lungo  : tuttauia  quelli  Cofmografi  hanno 
fatto  la  lunghezza  della  terra  all’India  alla  Spagna  di  Radi/ 
nouantamilia  ; non  perche  non  fia  più:  ma  perche  più  noi| 
ne  hauno  potuto  conofcere  . 

La  terra  per  larghezza  è dieci  mila, e ventidue  miglia. 

La  metà  della  terra  è per  grodezza  del  centro  à noi  cin- 
que mille, & vndici  miglia, che  vien’ad  edere  il  Semidiame* 
tro  della  terra,  cioè  la  metà  del  Diametro  d’eda  terra . 

Q Quanto  fit  grande  la  sfera  del  fuoco  . 

Veda  s^ra  è poi  di  grandezza  per  circuito  cento  , 
fettantacinq uè  m lle,e  trecento,  e ottanta  miglia . 
'■*'  La  sfera  del  fuoco  è di  larghezza  trentaotto  mille 
piglia , e le  ree  cento  . 

La  sfera  del  fuoco  c lontana  da  noi  quindici  mille  inv 
glia,  & ottocento . 

Quinto  fia  grande  il  Citi  della  luna. 

IL  Cielo  della  Una  (perche  tanto  vnol  dire  Cielo,  quaiK 
to  sfera)è  di  grandezza  per  circuito  ottocento, e trenta- 
soue  mille,  e fedanea  miglia  • 

• Il  Cielo  della  Luna  è di  larghezza  ducento.e  fedantano- 
»e  mille,feicento,e  nouanta  miglia:  dirsi  bora  le  qualità,  a 
glicflfettt  della  Luna, non  è del  prefente  propofito  . 

HCiel  della  Luna  è lontano  da  noi  cento , e trentacig* 
que  mille  miglia,  e trecento, e cinquanta  • 


Quanto 
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Quanto  fu  gran  ìe  il  corpo  della  Luna . : 

« J Arie  fono  Popi nioni  fopra  il  corpo  della  Luna.perch* 
V fono  pjo lische  vogliono, ch'ella  lia  di  grandezza  vn* 
/delle  trpntanpue  parti  della  terra, che  farebbe  ottocento;* 
fette  miglia, e duo  ferzi  d*  naialfa.  Altri  vogliono, ch’ella-» 
jSa  yna  delle  trenta  parti, che  farebbe  mille,  e cinquanta  mi 
glta,&  pltri  chi  più, e chi  meno, pure  in  quella  coti  io  m’ac- 
cofterò  glla,maggior  parte.Vnol  Ja  maggior  parte,  ch’efra 
fu  di  grandezza  la  terza  parte  della  terra, onde  dico, che  il 
detto  corpo  è di  gràdezza  per  circuito  dieci  mila,  cinque- 
cento, e cinqnanta  miglia . > 

jLa  larghezza  della  Luna  è tre  mille, e venti  miglia  , 

. - » 4 • 

• f --  Pelli  gronderà  del  Ciel  di  Mercurio . - ' '} 

IL  Ciel  di  Mercurio  è di  grandezza  per  circuito  millio*? 

cinque, e quattrocento, e otto  mille  miglia,  e doicento, 
e nottanti.  - • \ v.r.  " 

Il  Ciel  di  Mercurio  è di  larghezza  millioni  vao,  e fette- 
pento, e ventimille  miglia,  e ottocento,  e venti . 

11  Ciel  di  Mercurio  è lontano  da  noi  ottocentp,e  fclfan- 
p3  mille  miglia, e nouecento,e  dieci  . 

Il  corpo  di  Mercurio  é vna  ftdla,e  in  quello  Cielo  nop 
pi  fono  altre  delle,  quella  fltelfo  c di  grandezza  per  circuir 
fo  mille,  e cento  trenta  miglia . .1 

Il  corpo  di  Mercurio ? di  larghezza  trecento  , e fe fran- 
ta miglia.  T v 

lì  corpo  di  Mercurio  fà  il  fuo  volgimento  per  lo  Zodùh 
fo  in  giorni  trecento  quarantotto  , 

* * ’ , ‘ • • - * f'  ‘ 

Della  grandina  del  Ciel  di  Venera  - *' . 

IL  Ciel  di  Venere  è di  grandezza  per  circuito  trentafet- 
te  millioni, e quattrocento, e lettanta  mille  miglia . 

M Ciel  di  Venere  è di  larghezza  vndici  millioni,  e noue- 
pento,e  ventimille  miglia,  'vr*  • <;  ■ 

11  Ciel  di  Venere  é lontano  da  noi'nouecéco,  e cinquan- 
jacinque  mille,  e cinquecento  miglia . 

11  corpq  di  Venere  c vna  ftella , e pel  fuo  Cielo  non  cì 

La  fono 

* 

- • 
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lìonr,e  quattrocento, e trentaotto  mille  miglile  feiceoto, 

Il  Ciel  di  Gioue  è lontano  da  noi  fettanta  millioni,*  dii* 
cento, é: quattordici  mille  migliai  ottocento . 

Il  corpo  di  Gì  <ue  è vna  iteila.e  nel  fuo  Cielo  non  ci  fai 
no  altre  ftèlle . t^defta  ftella  è di  grandezza  per  circuita 
cento, e quarantadue  mille  miglia  . • > ' 

n corpo  di  Gioue  è di  larghezza  nouanta  mille  miglia, 
e (èicehto* quaranta!-» . • 

Qumio  fia  grande  il  Ciel  di  Saturno,  anmscp 

IL  Gel  di  Saturno  è di  grandezza  per  circuito  feicento, 
e tredici  millioni,e  quattrocento, e ireataquattro  mHtó 
miglia-'  ìfc’c  • u • ■ • " 

Il  Ciel  di  Saturno  è di  larghezza  cento, e nouantacihque 
millioni,e  cento.ottantatre  mille, e feicento  miglia  .M"  - 

Il  Ciel  di  Saturno  è lontano  da  noi  nouantafcttc  minie- 
nte cinquecento,  e ottantafette  mille  miglia, e trecento . 

1 ' il  corpo  di  Saturno  non  è altro  che  vna  ftella,  e nel  fuo 
Cielo  non  ci  fono  altre  ftelle . Quella  ftella  è di  grandez- 
za per  circùito  cento,  è quatémadue  mille  miglia . 

Il  corpo  di  Saturno  è di  grandezza  quarantacinque  toi£ 
le  iniglia-»  . ^ 1 1 ‘ ■’  * * . 

• ‘Peièhe  il  Ciel  Stellato  ft  dica  firmamento  • * 

IL  Ciel  Stellato  s’addimanda  fumana  nto , perche  in  effo 
fono  le  ftdlc  fiffe,e  ferme , niuna  di  loro  per  fe  fteffa  ft 
muoue,aia  tutte  vnitamente  moffe  lono  in  va  medeftmo 
tempo  da  elfo  Cielo  nei  fuo  giro  , v 
-<  ••  < • • ' Del  Zodiaco* 

I Dodici  fegni  celefti  fanno  il  cerchio  nel  Zodiaco  , ogni 
fegno  fi  diuide  in  trenta  gradi, per  modo  che  il  cerchia 
del  Zodiaco  fi  parte  in  trecento, e fcfianta  gradi  . : 
Nelle  quarantotto  imagini  fono  mille,  e ventidue  -ftella 
di  mi  furale  gràdezza, le  quali  fono  partite  in  fei  parti*  c:od 
prima, feconda, rena, quarta, quinta,  e fella  gràdpzza:  e per 
maggior  intelligenza  nò  pollo  la  grandezza,  e larghezza  Ut 
tura  i fei  numeri  delle  ftelle . 

Il  Ciel  ftellaco  è di  grandezza  per  circuito  migliaia  vnc 
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di  millioni,e  quatc-océto,e  fectantafette  mille  miglia, e nc*»- 
uecento,  e ottanta . 

Il  Ciel  (Iellato  e di  larghezza  ducento,  e cinquanta  mik 
lioni, e ventitré  mille  miglia, e kicento  . . , . ,, 
c*.  Il  Ciel  [Iellato  e lontano  .la  noi  cento,  e ventìcinque^ 
millioni  e fette  mille  miglia,  e trecento . 

Le  ftelle  della  prima  grandezza  fono  di  grandezza  per 
circuito  cen:o,ecinquantaletce  mille  miglia,  e cento  , e-» 
quaranta^.  ; 

, Le  ftelle  della  prima  grandezza  fono  di  larghezza  chi- 
quanta  mille  miglia . 

Le  ftelle  della  feconda  grandezza,  fono  di  grandezza^ 
per  qjrcu.to cento, e.  treaunoue  mille  m glia,  t ducencoy 
e ottanta  . 

Le  ftelle  della  feconda  grandezza  fono  di  larghezza-* 
quarantaquattro  mille  miglia . 

Le  ftelle  della  terza  grandezza  fono  di  grandezza  pef 
circuito  cenco,e  trentafei  mille  miglia, e cento, e quaranta. 

Le  ftelle  della  terza  grandezza  fono  di  larghezza  quaran- 
tatre mille  miglia.  . . • 

Le  ftelle  della  quirta  grandezza  fono  di  grandezza  per 
circuito.  cenco,e  decinoue  mille  miglia,  e cento, e quaràta. 

Le  ftelle  della  quarta  grandezza  lono  di  larghezza  tren- 
tafei mille  miglia  . 

Le  ftelle  della  quinta  grandezza  fono  grandi  per  circuì» 
io  noùantafci  mille  tnigba,  e quattrocento,  e venti . 

Le  ftelle  della  quinta  grandezza  trent’vn  mille  miglia  . 

Le  ftelle  . ella  lefta  gr.Idczta  fono  di  grandezza  per  cir» 
culto  ottanraquattro  mille  miglia , e cinquecento , e eia» 
quanta .....  ..  . 

Le  ftelle  della  fefta  grandetta  fono  di  larghe***  venti»* 
fette  mille  migliai^..,. 

::  . Quanto  (ia  grande  il  . Ciel  Chrtflallino ' .<<.•  j 

IL  Ciel  Chriftallioó  è di  grandezza  per  circuito  tre  mì> 
j-  gliaia  fti  millionr,e  fette  cento, e (ViTancafette  milliont,  c' 

quattrocento, e vcnt’òtto  mille  miglia  ,C  cinquecento* 
c Sfianca—,.-  ..  . ~ - 
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11  Citi  Chriftallino  è di  larghezza  migliaia  vno  di  mil- 
lioni.c  doicento  millioni . <;**•  ( \ ^ - 

Il  Ciel  Chriftallino  è lontano  da  noi  cinquecento , « 
nouantadoue  millioni, e noueccnto,e  nouantacinqtìe  mil- 
le migka*e  cinquecento*  ' f - <-! ì *'  > 

Quanto  tempo  b abbiada  durale  il  Mondò  fecondò 
l'opinione  d alcuni  filpfifi . 

]L  Mondo  * fecondò  Popinione  d’alcuni  Filofofi  ha  da 
durare  anni  trenufei  mille, allegano  quefta  ragione, che 
tutte  le  cofède  quali  hanno  hauuto  principio,  deuonò  ha- 
uer  anco  fine , e che  hauendo  il  Ciel  Chriftallino  hauuto 
principio  di  girare.ha  da  finire  il  fuo  giro  ( come  ho  detto 
di  fopra  ) s’hà  da  fare  in  trentafei  mille  anni . 

Del  Cteidtl  pnmo  mobile  5 i perche  fi  dica  primo  mobile . 

| L Ciel  nominato  primo  mobile  per  «fiere  if  primo  di 
1 tutti  i Cieli, che  h moua , così  fi  nomina  , anzi  quello 
Cielo  fi  girar  tutti  gli  altri  Cieli  inferiori  à lui  fa  far  loro 
Vn  giro  perfetto  in  ventiquattro  hot i . 

11  Ciel  del  primo  mobile  è di  grandezza  per  circuito 
fei  migliara  de  miiliónb  e doicento,  e octantacinque  mfl- 
lìoni, e iettecento, e quattordici  mille,  e doicento,  e ottan- 
ta mglia / • ' *'  *•*  -•  '•  * < >; 

Il  Ciel  del  primo  mobile,  e di  larghezza  due  migliara  di 
tnhhoni ; '•  v 

11  Ciel  d#t  pr:mò  mobile  è lontanò  da  noi  nouecento,e 
Doùantanoue  milliòui,e  nòuecento,e  nouantacinque  mille 
miglia, c'ctaquecentó . - * <'• 

11  Ciel  ddprlmo  mobile  & il  fuo  giro  con  tanti  velo* 
cita,  che  inventiqnattr'hohè  lo  finifce . 

11  Ciel  Empireo  fecondo  ì Teologi , è dettò  Empireo 
per  lo  teio  grande  lplendore,e  quefto  Cielo  non  fi  mone  . 

11  Cielo  Emp  reo  è di  grandezza  per  circuito  diece  mi- 
gliara di  m llro.  i,  e trecento, e quattordici  millioni , e da- 
cento,  e ottantacinque  mille  miglia,  e fectecento,e  dieci . 

11  Ciel  Empireo  c di  larghezza  tre  migliata  di  millioni* 
t ieiccato  millioni . 
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‘DISCORSO  DE’  VII.  PIANETI, 

’ ' Che  inclinano  i corpi  humani. 


IL  primo  Pianeta,  che  è la 
Luna  nel  Cielo,  e Profcr- 
pina  nell’Inferno:  anco 
vien  detta  Lucina, perche  dà 
luce  a’  nafcenti,e  per  quello 
genera  la  perfona  grande.-/ , 
bianca, graffa,  con  barba  lon-  * 
ga,  & è di  natura  benigna  da 
effer  amato  da  tutte  le  ptr- 
fone,e  da  gran  (ignori,  haue- 
rà  da  far  viaggio  con  honor  . • 
fuo,e  Tempre  lì  eferciterà,hà 
dominio  fopra  li  nauiganti,  & ali’acque,  e pefce,  efoprali 
.frutti, oliue,perfiche, meloni,  cipolle,  cucuzze,  e tutti  loro 
fon  humidi,e  freddi, dedi  colorirne  hà  il  giallo , delli  huo- 
jnini  ilcerebro,  & del  mafcolo  1 occhio  Anidro,  e delle 
donne  il  deliro, e la  natura  dell’vno,e  dell’altro,  e domina 
il  ftomaco,  & il  ventre,  e rutti  della  parte  finiftra  , e del 
corpo  elige  il  ventre  , & il  ftomaco  , e delli  metalli 
domina  l’argento  , la  grandezza  del  Tuo  corpo  lunare  è 
vna  delle  parti , tanto  quanto  è la  terra  ; li  Tuoi  amici  ' 
fono  Gioue, Venere, Saturno,  l'inimici  Marte,  e Mercurio, 
il  Tuo  giorno,  è Lunedi , la  fua  hora  é quando  leua  il  Sole, 
quei  giorno,  il  fegno  Tuo  è Cancro  , & fa  li  n.  fegoi  in__, 
giorni  e? /&  hor.S  E le  lor  infìrmità  fon’i  catarri, la  parali- 
fia,  Pepilefia,  il  dolor  colico,  i menftrui,l’idropifia , le  po i 
firme  flemmatiche  , e le  malatie,che  prouengono  da  opi» 
Ution  de  nerui.  Signoreggia  il  fettimo  clima, c la  Fiandra  » ‘ 
U Holandia,Selandia,Dania,<Sc  Norimberga  . 

.e  • * . • . i . . ; t\  »r»  y. 
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L fecondo  Pfànerà  e «vPIt* 
, e genera  l’huonao 


curio  , e genera  niuonao 
di  mediocre  ftatura , c$ia 
lunghe  mani,  e lunghi  ceniti, 
la  barba  rada , de  ingegno 
grande,  & ha  domini©  fopra 
li  Arithmetici , Geometrici, 
Aftrologi, Mutici, e Mercanti, 
come  Dio  delle  mercantile 
della  eloquenza,  pero  qmlh- 
do  Mercurio  e actóp^gnato 


N A C C O 

IL  terzo  Pianeta é Veneri 
che  ftà  al  terzo  Cielo  , 
genera  l’huomo  alto , c 

benigno, di  faccia  allegra 

Tocchi  belli, e ridenti,  li  ca- 
pelli diftefi  , il  nafo  aquili- 
no , & hà  dominio  foprall 
mufici,  e giuochi,  e fopra  la . 
donne,  veftimenti , e cofe^» 
odorifere  , onde  li  Poeti  la 
chiamano  Dea  d’amore  , li 
fuoi  legni  fono  Tauro,  e Li- 
bra,& il  Tuo  giorno  èVenerdi.la  fua  bora  è quando  leua_# 
fi  Sole  in  Venerdì , e delli  membri  delfhuomo  gouerna  la 
parte  di  dentro, reni, e natiche, ventre,il  peteignone, la  ma- 
trice , e la  fperma  ; ancora  con  Gioue , delli  colori  hà  il 
bianco, declinante  al  verde, de’  metalli  il  rame, la  grande», 
za  del  fuo  corpo  è vna  delle  37.  patti  quanto  è la  terra, e 
finifee  il  fuo  corfo  in  tanto  tempo,  quanto  il  Sole  ; i fuoi 
amici  fono  Gioue,  Marte,  Sole,  Mercurio,  e la  Luna  , & il 
fuo  nemico  è Saturno,e  fà  li  dodeci  fegni  in  vn’anno,&è 
tna  Stella  che  molte  volte  fi  vede  il  giorno, e quando  ap- 
are la  mattina  viene  chiamata  Lucifero,  e quando  fi  mo- 
ra la  fera.fi  dimanda  Diana.ó  Vefpertina.E  fignoreggia_j 
il  quinto  clima, TAuftria, l’Arabia, Terra  di  Lauoro»  Vienna, 
Augufta, Polonia, Siena,  e Suizzert . 

IL  quarto  Pianeta  è il  So- 
ie,che  ftà  al  quarto  C ze- 
lo in  mezzo  li  Pianeti , ché 
il  Sole  è origine  della  luce* 
c perche  ftà  in  mezzo  delli  ' 
Cieli  é à guifa  d’vn  Rè , che 
tiene  la  cafa  in  mezzo  la.» 
Città, rallegra  tutti  i viuen- 
ti , quando  la  perfona  nafee 
fotto  il  Pianeta  del  Sole, ge- 
nera l imonio  pieno  di  car- 
ne^ 
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fié  eon.j’pcchi grandi,  e faccia  bella,  farà  colerico,  è giallo* 
jdquaùtvó  picciolo, e farà  huomo  di  gran  conco,  hauera  di* 
dai  ì Principi , e da  quelli  farà  amato  affai* 
ha  dqnuu'o  il  detto  Sole  fòpra  cuccili  Principi^ ftìpt* 
tanimalviii  bella  qualità, còme  LeonìjCaualli, e Gàlll,fl  fd- 
pra  lTofj>ori , viti  » cerale  * dattoli , role  i E'  fortuna  pef 
àl'petti  beneuoli,  in  fortuna  pet  congiontione  corporale* 
£ di  color  giallo*  e tiene  colore  oiifcrtató  * e delli  metalli 
domina  foro*  & il  fuo  corpo  c di  grandezza  doppio  i bèi 
É parte  quanto  la  terra  * & vn  poco  manto  li  Tuoi  raggi  fi 
fondono  ir.tìanzl,  c dopò  gradi  tj.  & illuminai!  Zodiaco 
per  fpat/O  di  giórni  365  & hòré  6.  è li  fuoi  amici  fonò 
G io  ile, Venere, e li  fuoi  nemici  fonò  Marte, c Mercurio,  & 
là  Lunà:  il  fuo  giorno  è Domenica, il  fUO  legnò  è il  Leone, 
£ fa  1.  dodecì  legni  in  vn’annò. Signoreggia  il  quarto  clima 
nell’Oriente^ 

IL  quinto  Pianeta  è Mar- 
te, e fìà  al  quinto  Citlo, 
e genera  l’huomo  biàco^ 
lentiginófó.con  poca  barba'^ 
e bionda  , di  buona  fiatata/ 
& affai  colerico,  fòfpcttofoa 
armigero, & ha  dominio  fo- 
pra PhuOminì  di  guerra , «L-» 
fopra  tutte  farti, che  laùóra- 
no  col  fuoco, come  fe erari* 
bottai ijòcofe  fìmili:fopraL_» 
, l’animaii  il  Leopardo,  Uali- 

lifco, Salamandra, e fopra  li  arbori,  il  p*pe;  e tutti  i’arbori 
fpinort:&  all’herbe  li  pòrri, cipolle,*  radici,^  c di  dualità 
calda,  li  fuoi  legni  fonò  Ariete,*  Scorpione,  & è colerico 
iti  fortuna  minore,  hà  dominio  fòpra  l'orecchia  fìnhtra__» 
delli  membri  humf3ni*vene,fcle,  e tefricoli,  deli»  humo*i  la 
colera*  e de’coloriil  rollò, e delti  metalli  il  ferro, dona  rilì- 
pille.le  podagre, le  migranie.fi  carboni,  la  graderà  dei  fuo 
Còrpo  c quali  due  volte  piu  quanto  è la  terra, fa  il  fuo  g.'ió 

1 »j> 
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10  anni  due, il  luo  amico  è Venere  , e li  fuoi  ntthici  fono 
Saturno, Gioue, Sole, Mercurio, e la  Luna, Se  il  fuo  porno  è 
Martedì,  la  lua  hora  è quando  leua  il  Sole  in  Martedì, e fi 

11  i ».  legni  in  anni  due  in  circa, de  le  loro  infermità,  le  fe- 

bri  acute, terzane,  continue , e peftilcntiali.  Signoreggia  il 
terzo  clima  i Getuli,  la  Lombardia, la  Cracouia,  la  Gothia, 
Padoua,e  Ferrara . . 

‘ » 1 , 4 J 

IL  fefto  Pianeta  è Giou# 
che  ftà  al  fello  Cielo,  e 
genera  l'huorao  di  bel 
vifo , e pieno  di  colore  rol» 
fo,e  di  buona  natura , carni»» 
nera  graue,  e farà  huomo  da 
bene, e di  buono  configlio.e 
di  buona  confcientia,&  farà 
amato  da  gran  Signori, &hà 
dominio  foptt  11  Religioni 
e con  quell», che  gouernanot- 
la  giuflitia.e  fopragli  vece!- . 
li  fignoreggia  l’ Aquile , Falconi, Sparuieri,e  grano, e orgia» 
& ha  in  dominio  il  fegato, polmone,  colle  > cartilagini,  ve-» 
ne  , & la  fperma  : e de'  colori,  citrigno , onero  biondo,© 
verde,  e de*  metalli  domina  lo  ftagno>la  grandezza  del  fuo 
corpo  e nouant  vna  volta  quàto  e la  terra, la  quantità  del» 
li  fum  raggi  li  lèdono  noue  gradi  innanzi, e popcorn plifcc 
il  tuo  coi  io  in  anni  dodccirli  lùoi  amici  fono  Sole,  Venere, 
Mercurio, e la  Luna,  il  fuo  nemico  è Marce , eli  fumfegnr 
fono  sagittario, e Pefce,i!  fuo  giorno  è Giouedì,e  la  fua-f. 
hora  e quando  leua  il  Sole  in  Giòuedi',  e diniinoifce  i’i»* 


fermila . Signoreggia  il  fecondo  clima, Babilonia, la  Petfln* 
l'Vngaria,  la  Spagna,  e la  Colono-* . 
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IL  fettimo  Pianeta  è Sa- 
turno , che  ftà  al  fettimo 
Cielo , e genera  limonio 
negro , e bruno  di  vifo  , di 
forma  affai  pelofo,  con  peli 
crefpi,grauofo,e  pigto,e  co- 
gitabondo, ingrato,  Saturni- 
no, e domina  fopra  li  villa- 
nie lauoranti  di  grano, ò co- 
fe  limili,  & à quelli, che  fan- 
no vita  iolitaria,  come  fono 
Heremiti,  vedoue,  e prigio- 
ni , e tucti  gli  occhi  negri,  & ofcuri , alli  Elefanti , Bufali, 
A fini,Cameli, Sorci, Corui, Se  hà  dominio  fopra  l’orecchia 
delira, delli  membri  humani,  e fopra  la  vellica,  e milza,  lo- 
p ra  li  humori  domina  la  malinconia,  ancora  hà  participa- 
tio  ne  fopra  la  flemma,  delti  colori  domina  il  negro, e delli 
metalli  il  piombo , la  grandezza  del  fuo  corpo  è doppio 
aouantacinque  volte  quanto  è la  terra , i fuoi  aurei  fono 
Gioue,Sole,e  la  Luna,  6c  li  nemici  fono  Marte, e Venere, e 
li  fuoi  legni  fono  Capricorno , & Aquario  , il  giorno  è il 
Sabbato,&  la  fua  hora  è quando  leua  il  Sole  nel  dì  di  Sab- 
bato,&  fà  li  dodeci  fegni  in  anni  30.  in  circa, e le  loro  in» 
fcrmitada  quartana, tutte  le  malatie  fredde, e fecche,  la  Ie- 
pra.la  reuma, l’etici a, dolor  di  fianchila  ponta,  il  tremore, 
colera, la  paralifia,&  il  fluffo.Signoreggia  il  priiqo  clima  ' 
la  SaHonia,la  Romagna, Rauenna,  e Coaftancia  . 

picbiartiionc  dell' effetti  tcbe  donano  li  Vimti y 
( fegni  Celejli . r.  /• 

ÀYerti  però  che  rare  volte  nafee  vna  perfona  fottovn 
Pianeta  folo  , perche  fpefle  volte  li  ritroua  Gioue  in 
eajfa  Saturno , ? quella  perfona  participarà  4-11’ v no  > * 
dell  altro,?  farà  laturnino,  e giouiale,cosi  li  ritrouano  tue- 
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fi  1 altri  Pianeti  , Se  fi  deue  confiderai  corrje  l'foaijclfe  | 
confi  derire  il  padre,  e la  inatte,  li  quali  e.Te.idQ  beili,  e^ 
grandi, onero  bratti,  e piccioli,  il  fiorile  ftrànpo  li  figli- 
poli,  però  Tempre  hanno  la  qualità  del  Iqr  Pianeta , che 
farà  quella  hora  come  fi  hà  vitto,  che  n?olri  fauij  bino  ha. 
pitto  figliuoli  paizi , Se  fi  deue  poufiderare  feben  paionp 
posi  neil'al’pettp  &e  non  hanno  putti  li  coftumi , hauendp 
d’vn  Pianeta,  e dell  altro  participio,  e di  quello  dico,  8c 
coneludo  cheGioue,e  yenere  lono  di  qualità  buona/? 
Satiprno.e  Marte  fono  di  pefliraa  natura  Saturno, & laltr? 
poti  eh?  fi  accodano  pigliano  della  lor  natura, e cosi  anco- 
na li  fegni  celefti  participano  dell'vno,  c dell’altro  quàdg 
pafcpno  alla  fua  bora  naturale^ . 

*•  ■ U u.  1 - l .......  r I.  . . .1, 

TRATTATO  DRLLR  XLVIII.  I MACINI 
pelefti,cioè  deK/oro  nafcere,e'tramontarej 
fon  la  yariatipne  de*  tempi  jn 
perpetuo  f 

falcolate  anno  per  anno ^nefe  per  mefe,e  giorno  per  giorni* 
Col  tempo  atto  all'agricoltura  perpetmmetit^. 

SI  tratterà  dello  nafeere  delle  Stelle  , e quando  rr*- 
montano  punto  per  punto,  con  la  loro  qualità,  e 
vento  , che  regna , e quando  piouerà  , ouero  fari 
tempefta  con  tuoni  , e quella  e la  vera  Al  ho- 
log'a  , che  non  mancherà  mai  di  fare  il  detto 
tempo  : pia  non  farà  per  tutte  le  parti  del  mon  lo  , ma  mi 
r3  parfp  far  lapere,e  fentirc  à i Lettori, che  d ogni  tempo 
faranno  i detti  tempi,?  quando  piouerà  in  vna  parte,  no/} 
piovra  in  vn’altra  , Se  la  rag  one  è quella , che  piouerà, ò 
tara  dette  teippefle,  cioè  à dritto  , donde  farà  il  detto  fe- 
gno  per  linea  perpendicolare  , ouero  Zenit  » &e  Tuoi  co- 
habitanti,  che  influifcono  con  li  Pianeti,  & loro  An- 
tifcie^.  . 

GEN, 
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GENNARO. 

IL  primo,  & x.  è d'ja* 
cerca  qualità, aiii  ?. Cit- 
erò tramóca,e  fà  vario  mu- 
tamento , aiti  4.  é mezzo 
verno, foffia  molto  Olirò, e 
pioue,  alli  5.  moftrafi  fidi, 
cula  la  mattina, & è varia.# 
tempefia  con  vento  6.  7.  8.  alle  fiate  loffia  Fauonio , alli 
9.  regna  Oftro,e  pioue, 40.1 1.1  x.l’aria  é incetta, ma  fi  mu- 
ta,alli  13.  è giorno  tempeftolo  per  li  venti , 14*1 5.16.17. 
regna  Africo, & alle  fiate  Oftro  con  pioggia,  18. 19.  Cancro 
finifee  di  tramontare. fà  tempo  di  verno, xo.zi.il  Sole  pal- 
la in  Aquario,  incomincia  ad  apparire  con  il  vento 
-Africo  , Se  lignifica  grandifiìma  tempefia,  xx.  la  Fi- 
dicuia  tramonta  la  fera, & il  giorno  è nuuolofo.alli  13.14. 
tramonta  la  predetta  Stella, e fà  tempefia  infino  alli  la 
chiara  Stella, che  appare  nel  petto  del  Leone, e fà  il  verno 
diuifo.  x8  Z9.  Oftro,&  Africo,  e fa  giorno  di  verno , o 
piouofo  , à i 30.  incomincia  à tramontare  il  Delfino , Ia_» 
Fidicola  tramonta, alli  3 1 fà  tempefia , e quello  tempo  è 
buono  à lauorare,&  à coltiuare  lo  terreno  , e piantare  ar- 

^ ( bori  diuerfi  f 

FEBRARO  lo  t.la  fidicu 
la  incomincia  à tramon 
tare,&  regna  il  vento  di  Eu- 
ro^ alle  volte  Olirò  con-» 
gragnolatili  a, e 3. la  fidicu- 
la,  Se  Leone  tramontano 
del  tutto, Se  regna  Coro,  e 
Settentrione,  &•  niley olte  Fauonio  4.e  y. lo  Delfino,  tra- 
mppta,e  pione  co  parte  di  Aquario^  fa  tempefia, e fact- 
te  pqn  ì’ifteffa  flejla,§  cominciano  à foftìare  i Fauonij  6.7. 
lafidicula  tramóta  co  vento  8.9-fà  repella, ventola  iq  ti., 
foffia  Coro , & in  quelli  di  fi  purgano  i prati , & i campi 
Belli  luoghi  maritimi  caldi, Se  lecchi.!  Sagittario  tra* 

•1  mon-' 


1 Google 


!76  almanaco 

monca  con  vento  alti  14  appare  la  ferì  catedra,  & muta- 
no h venti  fino  à 19.  regna  Fauonio  , o vero  Oftro  com^ 
gragnola,#:  fa  nuuoli,alli  ao.n.pafla  il  Sole  in  Pefce,&  al- 
fiate  ventofa  tempefta,#  Leone  ceffa  di  tramontare , fo- 
giiono  edere  venti  Settentrionali  per  giorni  trenta—» 
in  circa , alti  n.  appare  Arturo  nello  principio  della— • 
notte, Se  il  giorno  e freddo  con  Aquilone,  Coro  , & a le- 
uantc  pioue.  1 y appare  la  (accia  nel  fare  del  giorno,  Se  in 
quello  tempo  m fino  all’vltimo  e buono  à piantare  ol  ne» 
viti, e magliuoli, pepe, falacifparaci,migfio,&  altri  legumi, 
à 24.  Aquario  incom'ncia  a nuocere,e  pioue, à 15.  Arturo 
nalce,e  pioue. aó.fin’all’vltimo  Fauonio  afpira  largamene. 
K 'fi 

MA  RZ  O il  1. -regna-» 
A fri  co,  alle  volte  O- 
ftio  con  gragnolai  neue  ». 
appare  il  Vedemiatore,ch8 
chiamano  li  Greci  erigi  reri 
e regnano  venti  Settentrtf 

nah,  3 4.  Fauonio  , & alle-* 

volte  Oftro,  & fà  freddo,  5. la  fidicola  appare  con  vento 
6.  l’Aquila  tramonta  con  grandiflìmo  vento,  7.  Se  ap- 
pare di  mattinai  9 Capricorno  appare  con  vento,  Se  ac- 
qua, io.  1 1. 1 ì.Cauallo,#  foiba  Aquilone  con  vento, & ac- 
qua, 1 j.  appare  il  Pefce  di  Aquilone  , fono  venti  Serre» 
(rionali,  14-appare  A rgonaue, che  «'imbarcano  le  Rondini, 
e volano, & loffia  Fauonio,  ouero  Oftro,  alle  fiate  Aquilo- 
ne,& cÓ  quelli  tempi  fi  acconciano  horti.15.16  Scorpio- 
ne incomincia  à tramontare, e lignifica  tempefta, foiba  Fa- 
uonio io.  zi.  palla  il  Sole  in  Ariete, e tramonta  la  mattina 
il  Caualto,e  fono  venti  Settentrionali , »».  »j.  incomincia 
apparir  Ariete  il  di  piono(o,#alle  fiate  neuica,&  è l’Equì 
nono  di  Primauera.»4  »5.apparono  li  Pefc?,e neuica,  26. 
lignifica  tempefta  con  tuoni , »7-i8  Scorpione  tramon- 
ta, Se  fa  vento, e pioggia  con  tuoni, 19  30.  Oftro  fpira, 
p oue  ji.  venti,  & acqua,  e quello  tempo  c buono  à tire 
le  predette  colerici  mele  di  Schiaro . 

a p ai: 
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APRILE  il  itraiponni 
il  Scorpione, figni* 
fica  tépelta.  ».  3.  acre  nu- 
dilo Ip  per  ogni  parte , Se 
tèrra, Virgili?  tramutano, 
4 5*  Africo  fpira,0£  sili  6, 
le  fuccol?  appareno,  t-» 
pioue,7.foffia  Favonio, & 
Qftro  con  gragnola  » 8.  le 
yirgilie  tramontano, & fa  freddo,?, io. ii.Oilrp,&  Africo, 
lignifica  tempera,  1 ».  framontano  le  fuccole , e fa  freddo, 
alli  13*  Libra  tramonta, e fa  freddo, 4IU  14  ventola  tempe- 
ra, & pioggia  15  1647-1 8. 19. 1?  fiyccule  tramontano , & 
lignificano  pioggie  *q.»i.  il  Sole  paffa  in  Tauro, $ fi  pre- 
figge la  Primauera,  Se  regnano  pjpggie  »*.  appareno  le 
Vrrgilie,&  foffia  Africo, Se  Offro  13.  appare  la  fidicQla,  Se 
lignifica  tempera  14.» 5. 16.17.  fara  buono  18.  regna  O- 
ftrq  con  pioggia  »?.  appare  Capra,  Se  follia  Qftro,  & alle 
fiate  piope  3 0.  Cane  tramonta  la  fera,  de.  lignifica  tetppe- 
fta ,&  quelli  di  è bono  da  infertare  oliue,  perche  la  feorza 
fe  leuaali’ogliaftro  , Se  a 11’ altre  generationi  di  arbori  pari- 
pielite  fi  può  infertare  ? 

Maggio  dfceH 

che  il  Sole  per 
dpi  giorni  Uà  nella  me- 
de fùria  parte,  Se  appa- 
re le  (uccide , Se  fono 
venti  Settentrionali  3. 
Centauro  appare,  e fi- 
lignifica  teqipcfta  4.5. 
la  medefima  ftella  fi- 
go ifica  pioggia  6. Scorpione  mezzo  tramonta  , Se  lignifica 
frempefia  ipVirgilic  apparono  la  mattina , & foffia  Fauo- 
nio,  o Coro,&  alle  fiate  pioue  8.940.  le  VirgiKe  tramon- 
tano con  Fauonio*  0 Coro,  alle  voice  pioue  1 1 . 1 ».  1 *.  1 4? 
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appare  la  materna  la  fidicola,  e lignifica  tempera:  in  que- 
llo tempo  e buono  a nettarli  i lauori , Se  leccar.!!  le  her- 
be , eli;  fi  mietono , Se  e buono  da  mantare  li  rami  de  gli 
arbori  1516.  moiafi  di  mattina  fa  fidicola»  Se  regnai 
Olirò,  o Coro  & alle  fiate  pioue  17.18  19  io.  Coro  oue- 
ro  Olirò  con  piogge  ai . entra  il  Sole  in  Gemini , Se 
Succule  appareao  » Se  (odiano  li  venti  SectentrioaaU,  Se 
alle  fiate  O tro  con  piogge,  tx.xj  14.  Arturo  tramontala 
mattina,  e lignifica  tempella  15. 16. 27.  Capra  fi  moftra  la 
mattina,  e iono  1 venti  Settentrionali  28.  loffia  Olirò  17. 
le  Virgilie  apparono  50.  31,  tempella  , quello  tempo  è 
buono  a tapparli  di  nuouo  le  vigne , e fpitignarfi  le  viti  . 

Gl  VGNO  i.x*  di 
l’Aquila  appare,  Se 
è ventofo  3.4- 5. vèti  Au- 
lirai! con  acqua  6.  Aqui- 
lone loffia  t Se  p ione  7. 
Arturo  tramonta  , & re- 
gna Fauonio  » o Coro.  8. 
lo  Delfino  incomincia.* 
apparire  9 regna.  Aquilone,  Se  pioue  io.  appare  la  lera  il 
Delfino  & Fauonio  loffia, Se  alle  fiate  pioue  leggiermentei 
& di  nuouo  fi  coltiuano  1?  viti , Se  fi  deueno  mandare-# 
ancora  gli  animali  alla  pafiura,o  àpafeere  innanzi  io 
folllitio  , cioè  alti  quindici  di  quello  mele , ouero  alti 
quindici  di  Maggio,  n it.  loffia  Fauomo,  ò Coro,  Sec 
turbato  con  tuoni  13.  incomincia  il  caldo,  lo  Delfino  ap- 
pare, e loffia  Olirò  14.  L’Orione  appare,  15. aere  turbato» 
& loffia  Fauooio,&  Oli  a 16.  tempella,  Se  venti  d’Aqui- 
ione  i7.fpirano  li  Fauomj,&  Oitio  18.  tj.Oftro,  &Fauo- 
nio  fpuaqp,&  pioue  xo  xi  entra  il  Sole  in  Cancro,  Se  li- 
gnifica tempella  , Se  è il  Collimo  elliuo  , Se  incomincia  à 
mancar*  il  giorno, Se  crefcer  la  n0tte.xt.x3.  il  ferpe  appa- 
re,<x  Orione, Se  là  tempelta  24.25. xó.regna  Fauonio,  e fà 
gran  caldo  17.x8.x9.  lignifica  tempella,  il  Cane  appare  , 
9o. tramonta  Aduno  con  tempella. 

LV. 
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LVGLIO  1.1.3. regna 
Pauonio  con  gian  .. 
caldo  4.1a  corona  tramò* 
canata  mattina  5.6.  Can- 
cro tramonta  la  metta  7. 
8. Capricorno  mezzo  tra- 
monta 9.  Caualletto  ap- 
pare la  fera,  & lignifica»* 
tempeftì  io.  incom  nctano  à pre  'ominar’  i venti.n.iz. 
fofìa  Olro.i  ;.i4.  foffia  Settentrione,  & Olirò. iy.  Argo 
nau;  appare,  & fpirano  Fauonio, & Olirò.  16  17.  Aquilo- 
ne 1 pira  . 18.  Fauonio  fpira  19.  venti  incollanti.  xo.xi.  il 
Sole  in  Leone, óc  regna  Fauonio  zi.fpirano  li  detti  vèti, e 
i predoni  na  il  Cane.z}.  ouero  Canicola , Stella  chiamata 
i da  gli  antichi  la  Stella  di  Gioue, dalla  quale  principiauano 
1 gli  effetti  di  tutto  l’anno:  l'Aquila  tramGnta.24.  appare  la 
; ilella  lucente  nel  petto  di  Leone, & alle  fiate  fatempefla. 
xj. Aquario  incomincia  a tramontare  , & foffia  Fauonio  t 
ouero  Olirò  z6  appare  la  canicula,  & è vna  llagione  ca- 
lida.  17.  l’Aquila  fi  moftra.28.19. 30.31.  apparono  le  luci- 
de He  He,  nel  petto  di  leene,  & l'Aquila  tramonta, &figni« 
fic.q  f<“-r<pefia  . 


Agosto  ili.  foffia-  ■ 

no  i venti  Ethefij,  e 
la  Tramontana.!.},  venti 
Oftrali.4.«f. Leone  mezzo 
appare  f gnifica  tempe- 
Ila. 6.  la  fidicula  appare , 

& fa  caldo  7.  Aquario 
mezzo  tramonta.  8 9.10. 

1 1. Leone  appare, e fa  nu-  . 
uolofo  con  caldo.  1 x.la  fidicola  tramonta,  & fa  vento.  1 j. 

14.  lo  Delfino  con  la  Lepre  tramontano  , e fa  tempe- 
fla  .15.  16.  aereofcuro.17.  principiodeirAutunno.18.lt 
fidicola  tramonta  . 19.  lo  Delfino  tramonta,  & fa  caldo 
mediocre. 20  n. entra  lo  Sole  in  Vergine, & predice  tem- 
pclla.  xz.xj.la  fidicola  tramonta, ìk  fa  fereno.14.le  Vergi- 
ci . M » lie 
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papparono,  Se  fotta  Aquilone.  *5.  le  Tefie  foffiano 
%6  lo  Delfino  appare.*?.  lq  Venuemiatore  appare,  & 
fpira  Oftro  , e fa  fortuna , &i  Artuno  comincia  à tramon- 
tare. 18.  le  Virgilie  incommciano  apparire,^.  Fauonio 
fpira  jo.apparono  le  fpalle  della  Verginei  Ifiefinoa  foft 
fiano  più,  3 1.  Andromada  appare, Se  fa  freddo,  Ac  io  quelli 
•tempi  fi  domenicano  li  fichi , A s’incomincia  dalli  quin- 
dici di  Luglio  ad  innestare,  & iniettare  , 

0/ 

SETTEMBRE»!  t.  fa 
caldo,  a.  lafeguente 
auftrale  di  Berenice, & fa 
calde.  3.  pioggia  co  tuo- 
ni. 4.  Arturo  con  lo  Ver*! 
dentatore  apparano.  5. 
regna  Fauonio  con  ven- 
ti,&  pioggia. 6. lo  C mal- 
lo appare. 7.  Pefce  Aquilone  non  più  tramonta , Scappa- 
te Captala  tempefta.  8 Arturo  appaia  vento,  oc  tuo* 

, ni. 9. 10. 1 1. vento  di  Fauonio,  o vero  Africo.  1 a.  13. Artu- 
ro appare  con  pioggie  ?4.  le  Virgili  apparono . rf.fd. 
Capretta  appare  con  piogge,8c  le  R-Cd  in|barcano,& 
fc  ne  vanno  i7.moftrafi  Artuto,Sc  regna  Fauonio,  © Afri- 
co. 18  appare  la  fpica  di  Vergine,  Se  loffia  Fauonio  19,  li 
Pelei  apparono.  10  11.il  Sole  pafla  in  Libra,  oc  lo  giorno, 
& la  notte  fono  eguali,  Se  la  mattina  appare  la  tazza,  oc  e 
J'Equinotio  dell  Autunno , & lignifica  pioggia. n.  Ariete 
incomincia  à tramontare , Se  regna  Fauonio,  ouero  OllrQ 
con  pioggia  i*  tramonta  Argo  naue.i4*  Centauro , oc  li- 
gnifica temp.  ita  con  pioggia.  15  pioggia.  16.17.  appieno 
li  capretti,  & loffia  Fauonio.  18  19. tramontano  le Virgute, 
gon  u’efce  più  jo.la  capretta  appare,  e predice  tempefta* 
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Ottobre «èi  i.ap- 
pareno  le  Virgilio 
con  vento  t.  il  limile. 
L’Auriga  fcràmórà,  Se  tor- 
na l’Aquilone. 4.  pleiade 
apparono  , & pioue  5.  la 
Corona  appare  6.Ì0  mez- 
zo dell’Ariete  tramonta  * 
con  Scorpione. 7. apparono  li  Capretti. 8 appare  (schia- 
ra Stella  aella  Coronai  conturba  l’aere  910.  apparono 
le  Virgilie  con  vento,  io.la  Corona  appare  à maturino, 
conturba  lo  mare.  iz.  le  Virgilie  apparono  con  vento,  ij. 

1 4. Corona  appare  tutta  la  mattina, & regna  Olirò  di  Ver- 
no,& pioue.  t$.  i6i7.fignifici  tempefta,  de  alle  nate  pio* 
ue.i  8.i9.Fauoniò  fpira  to  tl.il  Sole  pafla  in  Scorpione* 
e cominciano  4 tramontare  le  Virgilie  conio  naiccre  del 
Sole, «Se  predicono  tempella.tr.  tramonta  la  coda  de  lau- 
to,& regna  Oftro  alle  fiate  pioggie.tj.  tramonta  Scorpio- 
ne.t4.tf .le  Virgilie  con  lo  Centauro  tramonti  a inattu- 
tino.  15.  tramonta  la  mezza  coda  dello  Scorpióne. iò.  Ié 

buccole  tramontano  fa  vento  con  tempefta  in  mare 

con  la  frónte  di  Scorpione  le  Virgilie  tramontano.  t8. 
Arturo  tradàotttacon  vento  i9.Cafsiopea  nafeondeu  $0. 

% i.  L’orione, Se  l*aquila  à pena  tramontarlo , Se  à vefpro 
la  fidinoli  appare  , & predice  tempeftà.foto  quelli  giorni 
buoni  per  infertile  & annottate  arbori, e fedJe  dehort;,3c 
fe  fc  alzano  16  ♦iti  per  la  fronda  cafcare  dentro, & fe  pian- 
tano le  viti  con  le  radiche, & eli  arbori, Se  fi  deue  lemina- 
ré  continuò  incominciando  dal  primo  di  detto  «ele,&è 
buòno  per  tutto  Decembre  per  fare  bone  (piche , Se  bo- 
tto bruto  dopo  che  le  VirgiUe  fialto  nafcófte , che  fe  na- 
scondono doppò  l’Equinottio  deU’aùtunno  , cioè  al- 
li  *9.  di  Settembre , Se  quello  buòn  leminare  dura  giorni 
4fi.haueiido  piouuto,  che  veniranno  (ufficienti,  Se  non  n 
Và  cercando  dafcirrtcnto,&  mancanza  de  Luna:  ma  perjjo 
potare  tantum  à vigna  forte  alla  mancanza  della  Lpna»$? 
.«Uà lenta allo  creiciotento  della  Luna* 
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Novembre  nei  ». 

Te  Virgilie  traoió- 
tano  à matutino , & con 
l’ Arturo,  & pioue.t.  Spi- 
rano vèti  frigidi , Se  pio- 
ue.  3.  la  Edicola  appare 
4.  5.  fpirano  vento  eoa 
piogge  . 6.  l’Arturo  tra- 
monta con  l’aere  nuuo- 
lofo.7-le  Virgilie,&  L’orione  fe  occultano,  Se  fà  vento.8. 
9.  aere  turbido.io.  principio  d Inuerno.i  1.  le  Virgilie  fe 
occultano  ix.  la  chiara  Stella  di  Scorpione  appare.  13*  le 
Virgilie,  Se  L*orione  tramontano  à matutino.  14  lo  Scor- 
pione tramonta  à matutino  .1$  16.  la  tìdicola  appare  à 
matutino  con  venti.  17.  giorno  tempeftolo  i-8.  Orione-/ 
con  la  tìdicola  appare  con  aere  tempeftofo.  19.  le  Corna 
di  Tauro  tramontano  con  il  Sole,e  fa  véro  xo  ai.  il  Soie 
pafTa  in  Sagittario,  & è horrida  tempera,  xx.cade  pioggia 
fredda.13.il  Corno  di  Tauro  tram0nta.x4.la  mattina  n’e- 
fee  la  Canicola.  17.  r 6.  incominciando  gli  Echefì  freddi. 
17.  x8.19.il  Cane  tramontai  fa  l’aere  nuuolofo  con  ven- 
to,de  acqua  30. Orione  tramonta, & fa  venti,  Se  piouc,  & 
quelli  giorni  fi  deue  effere  valente  alar  feminato  , Se  farà 
bene  die  fia  finito  innanzi  le  calende  di  Decembre,&  de- 
ve cflere,  & aggiungerci  parte  della  notte  al  tempo  del 
giorno , perche  molte  hore  li  ponno  fare  al  lume  di  can- 
dela, &.  il  potare  delle  viti  fi  deuono  potare  ai  tempo  ca- 
Jido  di  verno, Se  al  loco  freddo, cioè  la  Primauera,e  veni- 
tanno  [ufficienti . 

DECEMBRE  nel  1. 

aere  conturbalo, e 
tutto  1 Orione  tramonta 
à matutino  x il  Cane  tra- 
monta à vefpro  , e fa  ve- 
to. 3 . giorno  tempeitofo 
con  nuuoh  4 5-  vento,  e 
pioggia, & Sagittario  tra- 
monta 
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monta  alli  é.  il  mezzo  di  Scorpione  appare  7 8.  l’Aquila^ 
appare, & lo  Scorpione  tutto  appare, e fa  vento.?,  io.  1 1. 
il  Cane  appare  à maturino, & fa  vento, & aere  caliginofo, 
e tempeftofo  11.13.141516.17  vento, & acqua. , 8.  cie- 
lo tenebro fo,&  re  barrino  due  venti. ^.Capretta  appare. 
%o.  l’ Aquila  con  Capricorno  appare , il  Sole  va  in  Capri- 
corno : fa  il  Soldino  Hiemale,&  incominciano  à crefce- 
re  i giorni, n. ii.  vento , Se  aquila  appare  à vefpro  13. 
la  Capretta  appar*  à maturino  . 14.  l’Aquila,  e la' Corona 
tramontano , e fanno  tempefta,  15. 16. 17.  (a  mattina^» 
s’incomincia  à dimoftrarlì  il  Delfino, e lignifica  tempefta, 
e fa  freddo, 18  1?  30  la  Canicola  tramontala  fera, e prò. 
dice  tempefta, e l’vltimo  pure  di  Decembre  è ventofo 
con  tempefta , Se  in  quei  giorni  deuono  efferc  compite 
tutte  l’opere , che  fi  doueuano  fare  il  mefe  paflato , . 


SEGVONO  ALTRI  BELLI  SECRETI 

fopra  T Agricoltura . 

».  / ’ ...  * • * 

RIMO  ■ pér  pròdur  la  terra,  conuien^ 
• ararla  bene  4.  05.  volte  l’anno  innanzi  II 
Verno , il  folco  non  vorrebbe  eflere  più 
longo  di  feffanta  partì , perche  fi  fuol  dir» 
per  prouerbio.Chi  ara  curto  fa  buon  frut- 
to. Et  non  tì  de ue  feminare  il  grano  ai  ter- 
reno bagnato, che  Volgarmente  fi  dice,  li 
grani  alla  poluerina,  Se  il  frumento  alla  paterina, e quello 

. .S_.  i. o t — - ^ /.Ai.afnn  il  nnnA  lll 


>«  (i«u  u«uuU)IU4  zapparti  quando  <w-  -■ - - 

non  fi  deuono  metter  letame  nella  campagna  nel  tondo 
della  Luna, che  fa  poco  vtile, tutte  le  forti  di  letame  fono 
buone,  ma  quello  dellapecora  e migliore..  Se  quello  d|l 
colombo  è ottimo, de  quello  dcU’huomo  e.  perfetritiìmo, 
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ic  alle  terre  vacue  fi  deuc  mettere  lupini , che  ingra /Tanfi 
la  terrai . . 

Non  fi  deue  piantare  arbore  alcuno  alle  foce  frèfché) 
thè  perdono  aliai)  ma  fi  deuono  piantare  dopo  fatte  1 e_-> 
folle  due,o  tre  mefi,e  non  fi  deue  calcare  la  terra,  mi  ini- 
bire di  terra*e  poi  abbeuerarlo,che  fia  d’ogni  tempo  con 
le  radiche  per  lo  Verno  j t lenta  radiche  fi  deuono  pian- 
tare TEfiate,  e decta  teme  fpaccarfi  vn  poco  al  pede  , Se 
metterti  vna  pietra  picciola , Se  non  venir  anno  Meno 
mai, e darci  alcune  linee  . 

A fare  vna  vigna  pfeftò, metti  nello  fondo  della  palli-  . 
na,e  nella  bufe  tenere  di  fai  menti , ouero  retagli  de  ìar- 
tori,ò  caLtolaii  < Se  feralfi  prefio . 

Et  fi  deue  (calzare  à Luna  vècchia  innanzi  il  Vernò) 
che  dopò  il  Verno  l'acqua  entra  più  fecilmente  nella  mi- 
dolla,& fa  danno.  Sé  anco  i gli  arbori,  Se  pòi  detta  palti- 
ha  quando  fi  taglia,  non  jfi  deue  lafciare , eccetto  da  e oc- 
chi (opra  terra,  e tagliarla  il  fecondo  anno  con  diligenza 
Se  alli  tre  anni  tagliarli, quanto  peggio  lì  taglia, tanto  Me- 
glio fi  fetinoi  * -- 

Chi  hauefle  arbori,che  nori  feceficrò  fructi,triet dei  cal- 
te innanzi  lopr«(  la  radice. 

Tanto  arbori,  quanto  le  feinenze  fi  deuono  fe minarci 
é piantare  a Luna  crèfcetì,te,e  quanro  piu  pània  tinto 
(meglio  pjoducono.  Li  legnami  li  deuono  tagliare, oderd 
Infettare  a Luna  mancaote.eccetto  Coline, che  fi  deuorid 
piantare  dalli  15. di  Nouembre  infido  all'tlcinio  di  dettai 
itiefe  , e più  meglio  vemranno  li  bafioui  delti  faErni  degli 
bliuafiri  feUiadchi,lpaccato  va  poco  il  piede  con  vna_n 
pietra, & la  Lumi  fia  dì  qùàltiuoglia  motlow 

V 'fi  bcllijjìmo t fecreio  dà  fapir  trottare  U VA' 

• • rtattoni  de  i tempi  buoni  7 e 

cattili 1 4 


itnpre,  die  fa  Luna  piiò  venire  ricrouàndofi  id  quelli 
legni  » e gradi  fera  pioggia  # 

•*ì  taurO 
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téli  li  Jegiti  naturili , li  fioggiè tft  venti,  li 
tildi , li  freddi,  é le  tempetU  à giorni 
per  giorno  in  perpetuò  » 

È prima  li  fegni  di  buon  tempd  * 

Afjqùe,  e neue  affai  rìeti’tnUerhO  dinotaiid  li  ^rinlàUè- 
ra,  & l’Eftate  cifere  calda . , . 

Acqua  celeffé  leuata  in  aho  nel  tenàpò  delle  pioggte  i • 
gnifica  fereno  * e buon  tempo  i . . 

ArcOjdi’appàre  la  fera  a Leuantejdinòti  fèrctio . 

Arco,  cH'apparé  rieU’aftt  vernale  con  pioggia  , e poco 
*’  veiito , dinota  budn  tempo . ■-«.  • - . K . 

^alenar  appreffo  l’Oriionte  là  fchi,  lignifica  ferino  c 

buon  tenipd  i ..  _»  j 1 r - 

tìarbaftrelli  in  maggior  numero, é piu  pét  téaàpo  del  107 
iito  volar  li  feia,  dinota  il  proflìmó  giamo  efier  lem- 
no  , e buon  tempo  , e caldo . 

Éoili  giacere  nella  Ììniflrà  patte,  dinota  ft tenO  . 

Ciuetta  nel  mal  tempo  garrulare  j dinota  feretto  . 
Cornacchie  garrulare  la  mattina#  dinoti  buon  tempo* 
Kuuola  nell' aria#  che  dilcende<dinot?,  buoi*  Uuip«* 

Segni  di  pioggia  * ' 

A Cqua  pluuiaie,la  quale  fa  quelle  cimpàaelle  topi  a»*- 
f\  la  terra, oltre  al  iòlicojdirtota  àcqoa  aliai . 

Acqua  la  quale  ftà  ferula, oltre  al  coniueto  tìbà  femà  **+ 

, le, e fi  caldo,  & è fegnd  di  pioggia  4 ' 
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Acque  di  nuouo  nafcere  più  abbondante  del  folito  fca-l 
curire , dinotano  gran  p>oggie  . 

Acque  poche  neil'Inuerno, dinotano  la  Primauera  douer 
edere  acquofa  atfai  » 

Balenar  folamente  dall’Aquilone  la  fera, lignifica  futura-* 
pioggia—» . 

Calor  d’ fidate  intenfo,  & più  pungente  del  folito,  figa* 
* fica  pioggia 

Luna  con  cerchio  negro,  lignifica  pioggia . 

Nebbia  bianca, e grólla, che  dimoitra  turrioni,  lignifica-* 
pioggia  con  tuoni . 

Segni  di  vento . 

ANatre,e  Maliardi  attutandoli  nell’acqua,  e footendo 
l’ali,  dinotano  vento . 

Arco  celefte  molto  rollò,  lignifica  vento . 

Balenare  folamente  dall’Aquilone  nella  fera  dinota  do- 
uer venire  vento  freddo . 

Balenar  di  mezzo  giorno,  e vento  Fauonio  nella  notte»» 
ferena,  dinota  in  quella  parte  venir  vento . 

Cane  voltandoli  per  terra, dinota  vento . 

Cielo  fereno  , che  ci  appare  nella  fera  picciola  nuuola-*, 
lignifica  douer  venire  gran  vento  . 

Delfini  l'aitando  per  mare  tranquillo,  dinotano  vento  da 
quella  parte  donde  vengono  . 

Luna  con  cerchio  bianco, e rollo,  lignifica  vento . 

Segni  di  caldo  • 

B Alenare  effondo  l’aria  ferena,  fignifica  caldo. 

Brina  cafcar  nella  Primauera,  e l’Autunno , dinotai! 
giorno  eller  buon  tempo,  e caldo  . • 

Comi  dar  contra  il  Sole, de  aprendo  il  becco, dinota  do* 
uer  venir  caldo . 

Carboni  volar  la  fera,  fignifica  caldo . 

di  frtodo. 

CAlor  da  baffo  mandato  alia  noftra  regione , dinota»* 
venir  freddo  . 

Ghiaccio  da  venti  orientali  nclfuo  principio  fatto, dino- 
ta douer  durar  freddo . « Segni 
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Segni  dt  tempefla _ . 

GOmcta  appare, fegno  di  tempefta  . 

Luna,  apparendogli  attorno  attorno  circoli  verdi, d 
‘ ■ negri  turhulenti, dinota  tempefta,  e ie  faranno  (pezza- 
ti,e di  verde  colore^  negro, dinota  maggior  tempera. 
Nuuola  bianca,  e grolla  nell'aria  d'Eftate,  dinota  tempe- 
fta,e gran  furor  di  tempo  con  tuoni . <■ 

Pecore, e Buoui  nell’autunno  rafpar  con  li  piedi  la  terra» 
e giacere  Pvno  con  l'altro , dinotano  tempeltofa  in- 
uernata— » . 

Tuonar  nella  fera , dinota  furor  di  tempo  » Se  in  breue-> 

douer’  eifer  tempeftau» . 

. \ * ‘ / 

Significato  della  Luna  per  pronofìicare  i tempi . 


SE  la  Luna  noua,  nel  terzo  , Se  quarto  giorno  apparirà 
fottile, pura, e netta  lignifica  ferinità . 

Et  fimilmente  apparendo  quando  é mezza  pieni,  Se  s ia 
detti  tempi  apparirà  rolla  molto, lignifica  vento. 

E fe  apparirà  in  qualche  parte  ofcura,e  negra,  lignificai 
acqua—» . 

E fe  in  detti  tempi  apparefle  con  li  còrni  ofeuri , & ob- 
tufi , lignifica  acqua  . 

E fe  appare  con  lo  fuo  circolo  rodo,  e fofeo,  lignifica-^ 
tempefta,  e grandini . 

E quando  è piena,  fe  hauerà  intorno  qualche  negrezza, 
lignifica  acqua . 

E fe  intorno  della  Luna  faranno  due,  ó tre  raggi  alle  fue 
nuuole  negre  , lignifica  temperato  . 

La  Luna hà quattro  tempi, cioè. 

Lo  primo  quarto  è Umile  alla  Primauera , calda , Se  hu~ 
•mida_* . . . : , •*-.  ' • -c 

Lo  fecondo  quarto  è fimile  all’Eftate,calcla,e-fedco » 

•Lo  terzo  quarto  è limile  all’autunnofreddo,  e lec  o. 
L’vltimo  quarto  è fimile  ail’lnuerno,  & e freddo , Se  hu- 
mido  . '.  r.  V'  ;:  • i nc ti 

Sigiti- 
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Significato  del  Sole  5 per  pronoflicare  li  tempi  • 

Q Vàndo  il  Sole  appare  puro,  e fpleridido , fignifica-^ 
buòn  tempo  non  ottante  , che  li  Vernile  innanzi 
^ vfta  picciola  nuuola  . 

Optando  il  Sole  tramónti,  lenza  nuuoli  puro  , e lucido  * 
promette  il  leguente  giorno  edere  fereno.e  fe  tramon- 
ta puro, e Tenta  nuuoli,  ma  apprelló  le  flano  focofe,  Se 
infiammate,  non  piouerà  quella  notte,  ne  il  giórno  fe. 
guente-* . 

Circa  l’hora  di  tramontare  il  Sole  fcffendoci  tìuuole  rof- 
fe,é  infocate  , e 1 parie  alficurano  di  non  piouere  . 
Quando  il  Sole  appare  rollo,  e diuenta  negro, lignifica-» 
pioggia-  » . 

£ laiendo  il  Sole  in  alto , apparile  nelli  Tuoi  raggi  vna_# 
nuuola  ofcura  » lignifica  acqua . 

Quando  tramonta, hauendo  alla  parte  finiftra  nuttólanó- 
gra  apprclfo  , lignifica  acqua  di  fubito . 

•Significato  dell1  Arco  cekfie ^ per  pronofiicate  li  tempi . 

A Reo  del  Cielo  qurndo  apparirà  in  tempo  pluuiold 
JTT  o nuuolofo , lignifica  ferenità  . , 

arco  del  Cielo  quando  giuntamente  apparirà  alTvfcire  « 
e colcare  del  Sole, lignifica  ferenità  con  vento  * 
arco  del  Cielo  quando  appariranno  due  vnitamente- 
lignifica  pioggia. 

arco  del  Cielo  le  apparirà  in  tépo  fereno,fignifica  veto, 
arco  del  Cielo  fe  farà  rollo, e giallo,  lignifica  vento, 
àrcoael  Cielo  quando  apparirà  dalla  mattina , lignifica 
. vento  verfo  la  fera . 

arco  del  Cielo  fe  apparirà  innanzi  mezzo  giorno,  fignrfi* 
ca  pioggia , «Seal  tardo  vento . 
arco  del  Cielo  fe  apparirà  circa  mezzo  giorno, lignifica.»* 

acquai  ......  . . . , 

arcò  del  Cielo  fc  apparirà  dopò  mezzogiorno,  lignifica 

poca 
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poca  *cqua  minuta  ».&  bontà  di  tempo , 

Arco  del  Cielo  Topi  a qualfiuogl  a tempo  dell’anno  » cfis 
parerà  al  tardo  » lignifica  fereno,e  lecco  . 

» ■'  - „ U - ■ « 

TRATTATO  , E PISCRlTTlONB  , 
dcU»  3 x.noipi de’venti,con  U fua  figura, e di- 
moftracionc , qual  ferue  per  la  nauigatione* 
e conofcer  li  tempi  buoni,e  cattiui . 

Della  natura  , e dominio  delti  quattro  venti  , che 
Jìgnoreggiano  il  mondo  cioè  Leuanfe>  Mezzo 
Giorno > Ponente,  e Tramontana  • 

L primo  vento  nafce  da  Oriéte.dettoLeuate,' 
di  doue  leua  ilSole,la  natura  del  qual’è  calda, 
e lecca, e produce  il  tépo  chiari  (lìmo,  cornea 
tutti  l’altri  venti  della  fua  quarta, quali  fono 
buoni,  (ani,  e dominano  Mar?o  , Luglio, e Nouembre. 

Et  il  facondo  nafce  di  mezzo  di, detto  Tramontana , & è" 
fred<io, & humido,  e tiene  d egni  lato  altri  venti , e la 
loro  natura  fono  molti  dannofi,  domina  Febraro, Giu- 
gno,& Ottobre , “ 

|l  terzo  nafce  in  Qccidente.doue  pone  il  Sole, detto  Po- 
nente, Se  ad  ogni  lato  altri  venti , e fono  di  natura  cal- 
da, Se  humida  , e non  fanno  danno  abi  corpi  nollri , e 
dominano  Gennaro, Maggio,  e Settembre  < 

Il  quarto  nafce  da  Settentrione  , detto  Auifro,&  è fred- 
do,e fecco,&  ad  ogni  lato  altri  venti,  quali  fono  mol- 
to 'annoti  alti  corpi  noftri,e  generano  rode,  e ftr<ngo- 
* no  il  petto, e dominano  Aprile^Agofto, e Decemore, 

* 

SAppiafi  di  più,  che  da  quelli  quattro  venti  principali 
detti  di  lopra,ciqè  Leuante,Tra  montana,  Pone  tue,  & 
Aulico, ne  nafeoao  quattro  altri  mezzani , chiamai i Gre- 
co, 


Digitized  by  Google 


i9o  A L M A*N  A C C O 

co, Magiftro, Garbiti, e Sirocco.quali  quattro  Venti  fon® 
purdecti  principali,  che  fanno  otto, Se  anco  fra  di  elfi  8. 
ne  mettono  orto  altri  deriuanti  dal  nome  di  quelli  due 
in  mezzo  di  c;u  li  ritrouano , come  nafeendò  fra  Leuao- 
te,e  S rocco,  chiamali  Sirocco  Leuante,  & quello,  che 
nafee  tra  G(tro,e  Garbino , chiamai!  Oftro,  Garbino,  Se 
cosi  de  gli  altri  Come  fi  vede  nella  figufa  diftintamen- 
te>  Se  cosi  tono  chiamati  da  noftri  Nocchieri, o marinari. 

Ma  d-  più  per  facilitar  maggiormente  l’arte  del  naui- 
gare  vi  hanno  giunto  a quetti  16.  venti  altri  fedici  *da— * 
quelli  deriuanci,  chiamari  da  loro  con  il  nome  di  quarta» 
di  quelliùn  quelto  modo, cioè  fra  Leuante, e Sirocco.Le- 
uante.vi  è la  quarta  di  Leuàte  verfo  Siro  eco,  e tra  Shoc- 
co Leuante, e dirocco  vi  e la  quarta  de  Sirocco  verfo  Le- 
uante  : tra  Sirocco , & Oftro  Sirocco  , vi  e la  quarta  di 
Sirocco  verfo  Oftro,  come  più  chiaramente  fi  vede  nel- 
la feguente  figura  delli  venti,  come  ho  detto  di  fopra  : e 
tutti  pofti  per  ordine-». 

E per  maggior  intelligenja,  tanto  del  detto  di  fopra, 
quàto  della  figura, vi  ho  voluto  porre  diftintamente  tutti 
i nomi  do -'venti, come  fe  fufle  vna  sfera  in  piano, & primo 
incominciando  da 

Leuante  verfo  Tramontana.  .* 

Leuante, quarta  di  Leuàte  verfo  Greco. Greco  Leuàte  . 
Quarta  di  Greco  verlo  Leuanre.Greco,  Quarta  di  Greco 
verfo  rramontana.Grecolranoótana. Quarta  di  Tramon- 
tana verlo  Greco . 

Tramontana  verfo  Ponente . 

Tramontana  . Quarta  di  tramontana  verfo  Maeftro  . 
Maelho  framó.aoa.  Quarta  di  Maeftro  verfo  Tramonta 
n .N|aefiro.  Quarta  di  Maeftro  verlo  Ponente.  Ponente 
Maetlro.  Quarta  di  Ponente  verfo  Maeftro. 

Ponente  verfo  Auftro . 

Ponente  . Quarta  di  Ponente  verlo  Garbin  . Ponen- 
te Garbin  . Quarta  di  Garbin  verfo  Ponente.  Garbin  . 
^Quarta  di  Garbin  v’erfo  Auftro.  Auffro  Garbin. Quarta  di 
Audio  verlo  Garbin—» . 


Auftro 
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Aulirò  verlo  Leuante^. 

Aulirò.  Quarta  di  Aulirò  verta  Sirocco,  Aulirò  Sirocco. 
Quarta  di  Sirocco  verta  Aulirò. Sirocco. Quarta  di  Stoc- 
co verlo  ' Leuan: e . Sirocco  Leuante . Quarta  di  Leuante 

verta  Stocco  . 


REGOLA  BELLISSIMA  DI  SAPERE 
in  perpetuo  li  venti, che  dan  li  la.SegnLCelefti 
e con  la  variatione  di  tempi  d’ogni  di,che  yen- 
T to  regna, e ferue  per  li  nauiganti,  e per  quailì- 

uogliapcrfonat  . « < 

, \ Con 


m 
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GonciafemodeUi  dodefi  fegni  Celefti  9 & la  loro  qualità 

id<t  fapere  facilmente  fernet  quando  farà  hj^-rna  , 
in  che  vento  far 4 , quando  yedt  in  che  fegno.  fi  troud 
\a  Luna  , e di  aetutmpi  faranno  fotto  di  tal  fegttQ 
per  linee  perpt  t.dicclarh  ma  non  m tutte  le  parti  per* 
fetuamn  ro . 

ARIETE  loffia  cop  il  vento  Fauopio  , feu  Foneptet 
fsuorifpe  tutt?  le  cofe,$£.  é fpirto  , che  ferue  à ge- 
nerare tutte  tpcofe  verruche  ip  terra  fanno  frut* 

fo.egenera  figli  in afco|i,c  tempre, che  dopimi  il  detto 

Poneqie.tara  annata  tertijifliipa,  e tranquilla. 

T 4YHU  nel  vento  Cefius,  Malori  del  Ponente  riuo{- 
m ogpi  cofa,&  alcuni  luoghi  {pianta  gli  arbori»  ver» 
(q  Lettane?  fa  nuuoli  nel  mezzo  giorno  fà  fereno,e  cosi  C\ 
(aptra  la  varietà  de  i tempi . ' 

GEMINI  c°P  d vento  Tracia  opaeftrl  della  Traotonc^- 
pa,fi  fercnQ,e  freddo, & è gagliardo,  innanzi,  e poi, 
ipfpeffa le  nuuole.e  fa  lampi, faette, filoni, neue,  e grandi? 
pi , e genera  figli  mafcQli , 

GAMCHQ  cop  il  vento  Aquilone,  feu  Tramontana, 
&è  vento  freddo, e fecco,  indura  li  corpi , coftrin? 
ge  li  pori,  e purifica  li  humori . 

LEO  VE  con  il  vento  Qreco , feti  Borea , e fanilBqao 
coftnnge  le  nuuole»e  non  lafsa  piouere  . , 

VERGILE  con  il  vento  Greco  ,Vulturus,  del  leuap* 
te, quando  e iqipetuofp,ferena,diffecca,  e fà  ghiac- 
cio,quando  è leptq  congrega  le  nuuQle  , 

LIBRA  con  il  vepto  òuifolano,feu  Leuante,  & é te^* 
^ perato,  fanjflìmo.fà  pùuoli  fenz’acqua  . 

SCoRPlOVE  ^nn  il  vento  Eprus  , feu  Shocco  foflu 
largainepter?fl:iua,e  fà  pipuerp  neirQriente.e  quando 
domina  Dirocco, fà  l’anno  iterile,  e genera  figlie  feqaine  . 

SAGITTARIO  con  il  vento  1 uro,  Aulirò,  Qftro  dello 
SirWcOjC  mal  fano, caldo, humidojjpeftifcro,  e genera 
iy e C emreita-» . 
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CfcBftK3€>RttO  Condì  tténto-Q/!ro,  Auftrale  è ma!  r 

natìldo.deiitfraido  peftirero,;H  quale  genera  rolgqr- 
yiiCBÙfggia  affari  tempefta.ia!nwe,&  impedisce  le  n*>  , 
tuiW-df  Ih  hnomi»i,&  «klij  animdli^'fàli  corpi  graui. 

A»  QyAIUQ  eoa  Attento  Qftro,Aufter,feu  Lebecce  è 
caWo,&:  hjin?itlo,ià  quald  arda,e  fi  pioueie  , Se  fk 
ire.  infermità  . ;:v”'  ’ . / - ^ 


venire 


PESCE  £60  ii  vèto  Garbinoceli  Africo, disfi  le  tornate 
allenta  il  freddo^  genera  febrr»&  infirmiti,  hunoori.e  . . 
pallottole  quado  il  detto  veto  regna  fi  Tannata  Aerile. 
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q,  p là  fi  è detto  nel  p recedè  te  Capir,  del  li  venti  I i%f 
Vjr  nomi  9 le  lor  quarte  9 Oc  i!  lignificato  delle  tot* 
qualità»  ma  volendo  alcuni  feguitare  gii  antichi , fi  quatta 
ne  donorn-j  Colo  dodeci  (come  pur  fi  9 detto)  cioè  qua©..  . 
tro  principali , che  toccano  li  quattro  punti  del  mondo»' 
Leuante,  Q irò,  Ponente,  e Tramontana  » & quelli  li  no 
minorno  Subbiano,  Aulirò,  Pauonio, e Settentrione  ; ma 

Fofero  di  pid  f a t’vao,e  l'altro  due  altri  reati  » i quali 
vno  dipendere  dalla  parte  dell’  altro  » Oc  gii  nominor-  ' 
no  in  quello  modo»  cioè  tri  il*  Subbiano , e i’Auftro 
vi  poferoil  vento  Euro, e l'Buronoto;  Tra  l’Autlro,e'l  Fa- 
d auto, il  vento  tibinoto,  e libicelo»  Tri  il  Fauanio,t’lSet«  3 
tentrione.il  vento  Coro»e*l  ircio  fi  finalméte  fra  il  Set* 
tentrione^’l  SubColano,il  vento  Borea, Se  il  Ceciate  quo. 

Ito  fi  può  icorgere  daU  antecedente  figura,  polla,  acciò 
vedano  li  venti  da  quelle  parti, che  vengono  per  cono  fi 
Feerie  loro  qualità  » 

; Venti  Orientati • " v 

Tt  LeuaotCìò  SubfoUno  rii  Cecia»  ò Greco  Lenahtc*! 

l'Euro, 6 Vulturnotò  Sirocco  Leuante,  quelli  tre  venti  ' , 
fono  di  qualità  lana,  e maggiormente  quando  fofianp  Ut  \ 
mattina  all'alba,  per  benché  alcune  volte  alterai!»  ti  cor*, 
pi  Immani . Venti  Meridionali . ^ : 

1i  'Olirò, ó Auftroil’Oftro  Sirocco,»  Euro  notoil’Ofiro 
j Garbin.ò  Libanoto  : quelli  tre  venti  fon»  di  catti  un 
natura , perlocbe  aprono  li  pori  delti  corpi  fiumani , de 
muouono  gii  humori  di  dentro.,  per  la  qual  caufa  viene 
•e*  corpi  vna  certa  grauexxa,  de  perdono  il  colore, & a p-  » 
portano  molte  infermità  .alcuna  delle  quali  é peftiléoaio. 
Venti  Occidentali . 

Ponente , ò Fauonio  : Ponente  Garbino  » ò Libicelo: 
Ponente  niaedro,ò  Choro  ; quelli  venti  fono  più  (ani 
di  notte, cne  di  mattina, *e  particoùrméte  è nocino  il  Po- 
lente mie  tiro , percioche  fuole  eflfer  peftilentitle  , de 
esula  molti  catarri . Venti  Settentrionali . 

C Ette  «rionale, ouer  TramontaaaiCircio.ò  MaeftroTro* 
O «ontani  ; Borea,  ò Greco  Tramontana;  Tatti  queftÉ 
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•r»  Tinti  <wafi  fempreportano  fereno , e fono  freddi , e 
fecchi  indnrifcono  li  corpi . Coftriogoqo  i pori , purifi.\ 
capo  li  huipòri , & i fcnfi  ; donano  aiuto  alla  digeUione, 
«intano  la  virtù  recentiua . Fennano>&  purgano  la  peli»* 
lenza,  e peri)  contrario  daumficano  li  fiori  dcU’arbori* 

& fogliono  bruciare  le  vigne  / ^ ■ 

Sanificato  ddli  affienì , ; > 

IL  Quadratolo  fegqo  hu  nido  acqua,  e tuoni,  eqneft# 
Spetto  lignifica  odio , di  niroiciria  imperfetta  - ’ ^ 

Il  trino  tempo  frefeo , e quello  appetto  lignificai 
«more  perfetto  . Il  Tettile  tempo  fretco  in  legni  huoii*'  t 
rii,  e con  legni  fecchi  gran  calde  e quello  afpecto  figni*  N 
fica  amoreuplezza  mediocre,  la-oppofitiope , lignifica 
«fpetto  cateiuo  di  ne  mici  ria  perfètta*  e la  congiunriont' 
con  Vafperri  buoni  è buona , e con  afpetti  trilli,  (ritta, 

Dlcbiaraciooe,  Se  aggiunta  de  gli  Almanacchi  * ouer#* 
modo  come  fi  fanno  li  pronottichi  , cioè  Tempre^*, 
Che  fi  ritrouano  li  Pianeti  cooueneuolmente  con  li  loro 
tipetti  faranno  li  fudecci  tempi,  e facilmente  li  potrà  faci 
re  ogn’vno  coi*  quelle  mie  nqoue  aggiuntioni.  ? tenere* 
|e  à mente  quette  brenità  So. fignifica  il  SoIe,Lu.la  Luna, 
fAa.  Marte,  Mer;  Mercurio, GioGioue»Ven.  Venere, Sa- Sa* 
fumo, Con.  Congiuntone,  Op.  Oppofirionc,  Qua.  Qua*1 
4fato,  Se.  Setti  le;  TftTrinq.'  £ prima  Saturno  con  la  con* 
giuntione  di  Gioue,  ecosi  delTalcre  và  difeorrendo . 
Saturno  con.  gì.  in  tigni*  lìcci*  ficcitatem , i«  figntt 
-pumidis,  aquarum  inundarionena.  . • 

Saturno  qu.  op.fe.  git  iq  tigni»  humidi*  pluuia*  cunui 
Ttntij,  Se  grandinihus , * 

Saturno  con.  ma.  in  fighi!  humidis  imbrei  cum  g candì* 
«fbuj  , Se  coni truis , 

• Sac.qu.op.cum  ma.pluit  alìqttxodo  cuna  tempettate . 

Saturno  coq.qu.op.  lo.  pluuia*  grandine* , àc  fr*p»d»tar 
praccipuè  in  figqis  aquatici*  , 

Saturno  con.qu.  fe.op.ire.  pluuias , 8c  frigidità»  >prs«i> 
puemfignis  aquatici*.  Saturno  con. qu.op.oto» 
In  figms  huwiduphwiupa tigni*. ticcisticcitacem_».  : . 

N % , Qioue 
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« Gioue  con.qiL.op.  ma.  in  fignis  humidis  toaitrm's  cor* 
tufcatioaes  cura  piuma . - ; ( / , 

, Gio.con.qu.op.fo.  flatiu  vencorum  pluuias  espellete» 
•Ciò.  con.  q u.  op.  ve.  mite*  pluuias  maxime  in  fignis 
Jspmidis.  •**'. -i 

Gioue  con.qu.  op.  me.  venti  aguntur.  > 

Gioue  qu.op.  cuoi  Luna  venti  laxaci . 

Saturno  con.  ma.  in  figois  igni*  ficcitatem  in  fignis  hu-' 
ssidix  a qua  rum  inundaeionem . < * 

..  Matte  con  qu.op. fo.in  fignis  ficcitatem  in  fignis  aqua^ 
«scie  pluuias  concronitum , • ' ~ * 

Marce  con. qu.op.  me.  in  fignix  humidi*  pluuias. 

Marte  con. qu.op.  me.  in  fignix  calidis  caliditttem  mu# 
fignis  ficcitatem  aquatici!  pluuias  . 

•Saturno  eoo. ve.  in  fignis  ignis  ficcitatem  in  fignis  hu» 
coi  dii  aquarum  inundattonem__» . 

, y«nere  con.  qu.  op.  me»  pluuias  . 

Saturno  con. me.  in  fignix  ignis  ficcitatem  in  fignix  hu» 
«idts  aquarum  inundationem  .•  : . ’V  * 

. Mcr.  con.  fo.  in  figois  humidis  dat  flatus  vento/um»» 
precipue  io  Ideine  . .,  r •.  » " . ' * - • 

Lu.con.  qu.op. la.  ia  figois  humidis  dieta  nubilofuorMr 
flctfrigidum  fteit,.*  . 

Lu.qu  fa.ad  fo.per  con.fe.qu.veLop.  apertio  portarli, 
Lu.co.Gi. in  Ariete,  & Scorpioalbas  nubes. 

?Lq.a  Gi.  ad  me.  aperit|ò  ventorum  . 

Lu  qu  op.Gi.ventus  laxat  . ‘ # c-. 

Lu.con. qu.op. ma. pluit  in  fign.  humidis  «xiltent. 

Lu  a.ma.a  J me.aperitio  portarmi» . 

Lu.con. qu.  op.  lo.  in  fign.  humidis  pluuias  . 
Lu.con.fo.fe.qu-op.aperitio  portarum.  ^ • p. 

Lu.co  qu.ve.in  figa  humidis  pluuias  imbres  di  frigorot 
/•Lu.à  me.  ad.Gi.per  fe<qu.op  aperitio  portatura. 

Lu. con. qu.op.me.  in  fign.  humidis  imber.  u.  • 

Lu.con.  in  telh.  di  dragone  fortunata . 

Lu.cort .in  cauda  di  dragone  infortunata  • 

Ln.  con.  ftcilis.  fortunati*  dici  fortuna^  *.  «-•.  , 
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ori.ftellis.  infortunati*  dies  infortunata  * 

Aperitio  portarum  fit  decera  modis , Se  hot  per 
* AfpeA  còn  qu.fe.  & op.  vt  infra. 


k-  S . 


1-  Sa.ctfn.  fo.  aperitiò  portarum  pinate . 

» So  fa.  graridmes,  St  fulgura. 

sa.con.lu  apertio  portarum, & per  tòtem  dica. 

4 -Lo.  fa.  nubilofumÀ  frigidum. 
ì Sa.IuJo.aperitìo  porrarum  pluuia. 
é:  So>fa.  grandi  ncs,«  frigidum . * aSs 

7 Gio.  hi.  me.  aperitio  ponarunt  ventofuna. 

* ‘ t Mercurio  co.  Gioue  humidum . 

9 Ma.lu.ve.  aperitio  poitarom  pluuia . - 
io  Venere  con.  Marte  humidum. 

KOrt  po’ffumus  nòs  quali bet  difciplina , Se  eruditiohe 
pòlfeamus  de  vltimis  temporibus  fub  certitudin«_> 
- decernerernifi  velimus  Dei  audloritate  derogare.ipfe  ete- 
òim  furi  Apoftolicis  iuterrogantibus  de  buiufmodi,fic  re- 
fpondif.  Non  eft  veftrum  noffe  temporanei  momenti-#, 
qua:  Pater  pofuk  in  fua  potevate  , vnde  temerarium  effe 
«a,qirae  Domimi»  occul  ta  effe  roluit  nei  felle  tatari  * 


DI  BELLI)  t TiptMlLt  iEC^Etli 
che  fi  dimoflra,chc  il  Sauio  fioreggia  le  Stelle, ,» . 

. ' 

RIMO  raperete,  come  il  Zodiaco? 
hà  360.  gradi, onde  in  trentafei  mila—* 
anni  finiice  il  fuo  torlo,  ogni  100  an- 
ni fanno  vn  grado,  Se  c cosi  con  tardo 
modo,  mentre  che  quella  è l’otcau*-* 
sfera, che  ferma  l’intelletto  raefcolat» 
coir  le  fette  Pianete,feu  Sfere,«  fi *d mi- 
dono  in  quattrò  triplicità,  che  fi  coa- 
fe ruinpji, quattro  Elementi, cioè  caldo,  fecco,  freddo,  Se 
tuimido'  ih  primo  lo,  Montone, Sagittario*  il  Leone, .fono 
fegni  caldi, e lecchi,  e cosi  conferuano  il  fu6C$f  Gemitìi , 

' li  bri,  & Aquario, fono  feenr  caldi,  & burnire  contai* 

♦ pia  titoo 
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fo  rariaiToro,Virgo,e  Capricorno  Tono  {freddi,  e feecM, 
« conciliano  la  terrai  Cancro,  Scorpione, ! e Pcfce  , /odo 
flette  fredde , de  humide»  e conferuano  l’ac  qua  , come  ho 
detto  in  altre  parti, che  oue  bifogna  £aperlc,non  fe  vada* 
IO  cercando , e per  quelli  quattro  Elementi  di  quelle^ 
Stelle,  partire  in  quattro  parti , conferuano  il  corpo  de)  • 
l'huomo,quarè  di  quattro  conditioni,cioe  colera, laneue, 
flemma,  c malinconia , e quelle  fono  il  faluanaento  delti 
corpi  humani,  onde  quella  ottaua  sfera  con  quelle  quat- 
tro triplicità  fopra  tutti  li  corpi  fuggetti  refultano  . An- 
cora dicono  che  fopra  ogni  Cielo  lono  Angioli , li  quali 
fono  nudi  di  materia  fcnhbile, però, che  fono  lenza  mare- 
tta,fono  di  puro  intelletto, e di  puro  edere, e fon  o forti  di 
benignità  per  la  dolcezza . Nota  cioè  per  l’ordine  della 
fratia  lì  participa  vita  eterna, e non  infiuéza  di  deità, cioè 
della  potenza  di  Dio,  & concludo  , che  ogni  Angelo 
•onfetua  il  modo  della  fua  sfera,  cioè  ogn’vao  de*  fette-* 
Pianeti  hanno  potere  io  alcuno  d'effi  legni, e li  chiamano 
torcale, ouer  domicili), cioè  Marre  neirAriete  , e nello 
Scorpione.  Venere  nel  Tauro,e  nella  Libra.Mercurio  nel 
Gemini, e nella  Vergine.  La  Luna  nel  Cancro . il  Sole  od 
Leone.  Gioue  nel  Sagittario, e Pefce.  Saturno  nel  Capri- 
corno,& Aquario , qui  dicono  l’otrauasfera,  onde  fono 
eutte  le  Stelle  fide  . Lai  principio  dell’Ariete  col  fuo 
Pianeta  è nemica  di  virtù, che  alla  perfora  fa  malinconia, 
fi  gelo,  venti  freddi , c quando  lì  congiunge  con  Marta-* 
appare, che  all’hoia  dinota  guerra, e. cosi  ii  vede, che  dalle 
Stelle  tutto  ne  procede  li  notabili  feci  eri  • 

a - » 1 . t 

%PMI  DEL  LF  OTTO 

thè  fono  nel  Zodiaco  fue  Stelle,  come  anco  delti 
dodcci  fegni  CekHi . ‘ 

Afciete  è compollo  di  i j . delle, ma  fei  fono, che  luco- 
no più  dell  altre  . . . . . .7. 

3 auro  è compollo  di  Stelle  )t,  delle  quali  dodcci  tono 

|a  piè  femofa»  • ' 

r «Mauri 
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Gemini  i figurato  di  fìeile  18.  ma  i j.  fonò  lucenti.  '■ 
Cancro  c figurato  di  9.  /Ielle, ma  8.  fono  le  principali.  ' 
Leone  è figurato  di  /ielle  i7.  però  io.:  rlfplenjloco. 
Vergine  è figurata  di  /ielle  aó.  ma  9.  fono  le  rilpleodidr 
Libra  è compofto di  /ielle  8.  t 6. tono  le  nominate./ 
Scorpione  è cópo/io  di  /ielle  ni . ma  14.  foco  le  famoft* 
Sagittario  fià /ielle  31.  ma  11.  fono  le  più  lucenti . j 
Capricorno  hà  /ielle  aS,  non  j a.  fono  le  piùjucide.  : 
Aquario  O'figura  di  /ielle  4*. ma  io-  fono  le  notabili.* 
Fcfcc  fi  figura  di  /ielle  |4>  ma  9.  fono  le  notabili . 

ìS  O'tO'  .'?'srr  fi  rr  crai 

Nomi  delle  Stelle  Jijle . 


Kll» 


^ ' * *tx5)ìjA 

^ Rfa  maggiore, ouero  Arturo  hi  fttlie  tj.ùùi  1 a.  fa» 


li 

> w 


no  le  principali, chiamate  la  pollare , 

Orft  minore,  ouero  Cinofora  hà  ftcllc  7. 

Drago  hà  /ielle  31.  ma  1 3.  fono  le  più  famofe . 

Cefeo  haue  1 1.  /ielle, ma  8.  fono  piu  importanti . 

Guardi  ano  dcllOrfc  hà  tt.  /ielle  , ma  1 *.  fon  chiare* 
Corona  hà  8.  /ielle , ma  6.  fono  le  più  lucide-*  1 \\ 

H ercole  hà  /ielle  1 8.  mi  11.  fono  le  più  fplefldide^ 

La  Lira  haue.  (ielle  10. 

Cigno  haue  17.  /ielle, mi  tt.  fono  le  più  chiare* r~ 
Caflìopea hà  13.  /ielle, ma  8. fono  le  principali»;,  , 
Perico  hà  a 6.  ile  Ile, ma  1 o.  fono  le  più  lucide , 

11  Carro  hà  1 3.  /ielle, ma  to.  fono  le  più  femof*.  ~ 
Efcuiapiobà  a),  /ielle,  ma  11.  fono  le  più  chiare* 
Serpehà.18.  /ielle , ma  io.  fono  le  più  nominate. 
Saetta  hà  j . /ielle  tutte  lucenti . 

Aquila  hà  9.  /ielle, ma  6. fono  le  più  lucide . 

Delfino  ha  i 9.  /ielle,  ma  7. fono  le  più  famofe. 

Cauailo  Pegafo  hà  ao.  ftcllc,  ma  1».  le  più  chiare. 
Cauallo  minore  hà  4-  ftel/e  picciole,  e poco  lucono. 
Andromeda  hà  a j /ielle,  ma  n.  fono  le  più  rifplendenii. 
Triangolo  hà  4./ielle,ma  3. fono  le  piùfplendidf. 

Allena  bà  a a. ftcllc, ma  </,  /«noie  più  fplcndide, 

/ N 4 Orione 
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ftcca  mandata  fuori  dalla  nebhia  con  violenza , Se  impe- 
to,Se  incendio  grandiffìmo,  che  %no  li  medefimi  lampi, 
• tuoni , e quelle  faette  fono , dille  Ariftotele , che  fono 
portate  iq  aria  da’  venti, & aneti  altre  cofe,  come  fi  h*  vi* 
fio  cadere  Cq  tuoni, ferri,  Se  altre  forti  di  metalli  dall’aria. 
Se  che  in. Ciclo  npn  fi  pn  ó congelare, nè  anco  pietre,*»* 
tutto  procede  daUa  lem.  * .‘.T?,  - ! r • i 

lì  mediane  procedono  t vet,ti^  e terremoti . 

GEneralmente  dico,  à V.  S.  chejiell’arta  li  venti  fi  fan» 
no  la.c*ufafor  nmcrule,iieu è iltro„oh‘efalatioat 
tcrrefire  fottile,  fecca,  e lenza  humidita  nella  concauitt 
«della  terra  farebbe  più  toflo  terrctpoto.che  vento.e  que- 
llo ancora  diep.,  procedono  li  terremoti  quando  A 
, titrouano  i venti  nelle  catierne  rinchiufi,per  la  ftrettezzi 
delle  bocche  fanno  veni  re  If  terremoto , & fe  mai  fofit-» 
humida,&acqupfa  l'aria, farebbe  fa  qaulq  effetti  ice,  & la_# 
feconda  regióne  dell'aria , la  quale  cercotendo  per  la  fui 
gran  freddezza  in  giù^fatatione  &can&  dtfponentc*>, 

.•  percioche  fi  tira,difpone,  Se  a flottiglia  detea  efaUtionk^ 
che  porge  la  Iota, che  jforw  in  Ocad  ère,  Se  2 gli  Òriqn- 
tali , e trouafi  fcritto  cheBorcafi  termina  Tempre  ne  i 
, giorni  difpari,c  ioè  nei  terzo,nUquJni:o,ncl  Tettano, & vi 
difeorrendo, e quando  nafee  il  vepto córrano,  Sciti  con* 
trario  l’vno  non  cede  all'altro,  e che  hahbia  detto  Virgi* 
fioche  con  tanta^ia  alzano  da  terra  pietre, terra, legna, 
huomlnijdc.altmcofe 


t .! 


Vn'ahro  hello  Ffompio  quando  tw  fi  cu  Trmeflico  delle 
vartetà  de ' tempi jin  che  mode#  hreuità  ttcua 
" •‘tutte  rjhcftc  cùfe.  ‘ 

MArte  quando  farà  con  il  Sole  belli  Tega!  di  Sette» 
tnonqjejpfra  grandifiìmacalidxtà . , 
lesole  qiiandp,%à,cpn  samiaonei  ftìtói  di  meno 

A «.*•  .M 
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H Sole  quando  farà  con.  la  congiuntone  di  Giouc  nei 
legni  aerei  farà  gran  temperanza  di  tempo . 
li  Sole  quando  Tara  con  ia  congiuntone  di  Saturno  ìq  ■> 
legno  co  manine , farà  freddo  grande  . * 

11  Sole  quàdo  larà  in  cf  giuntone  di  Marte  in  fegno  co- 
mune e tempo  di  verno , farà  l’aria  Unebrofa , e farà 
grande  infermità, e fpeffe  . 

11  Sole  quando  entra  ne  i luoghi  di  Marte  farà  caldo  ne  i 
tempi  della  Eftate,e  nell  lnuerno  ficcità . 

La  Luna  quando  farà  nella  parte  di  Leone  con  pari  fuoi 
* gradi  » e maflìme  fotto  cafa  huffiida,  o in  Cancer  nel* 
l ottaua  sfera,  fpeffo  fuol  fere  pioggia . 

E Se  nota  ancora  per  la  variatone  de  tempi  Tempre» 
che  fi  congiunse  alcune  delle  ftelle  fide  maligne-* 
con  la  Luna, perche  la  Luna  è madre  di  tutte  Ihumidità, 

Se  malsime  quando  é in  Plenilunio.e  Venere  finalmente 
prouafi  per  quello,  che  appare  in  mare,  però  che  il  mare 
in  albore, quattro  volte  li  meue  per  virtù  della  Luna, da 
che  la  Luna  è Inoliente  per  iefiro  alitino  del  Cielo 
nel  Zenit  fi  leua  verfo  1 aria,e‘l  mare  crefce,  & quando  c 
dal  mezzo  del  Cielo  per  infino  all'Occidente  fi  abbaila , 

Si  manca  ,&  quando  è dall’ Occidente  per  infìno  al  me», 
zo  del  Cielo  lotterraneo  vn’altra  volta  fi  leua  veto  Ta- 
ta da  mezzo  del  cielo  dì  fotto  per  infino  all'Oriento 
vn’altra  volta  abbafeia  , & cofi  potano  fapae  fra  di  é 
cotte  fé  fi  tramutano  i corpi  noftri , &.  anco  d'altri  mali 
per  virtù  della  Luna , come  in  mala  difpofitione  mone 
eli  humori  de’  noftri  corpi,  Se  in  triftitia,  & fa  le  tempo*  , 
fte,&  quando  la  Luna  è in  buona  difpofiticne  gli  huomi* 
ni  fi  allegrano  godono, & fa  il  tempo  tranquillo, & qucftl 
argomenti  fi  fanno  per  effettion  per  quclh,  che  non  fa»* 
no  render  ragioni . 

E quando  la  Luna  fi  congiunge  con  Marte  d’Efate  fk 
tuoni, e non  cc:fa,e  non  fi  nalconde,  vno  da  l’altro, e fi  fe 
^Ongiongono  d’Inuerno  fanno  grandini, e alcune  volt»  fi 
* “Ai  ara»  danno  tilt  1«1m«  • ‘ * 

v-r  ir 
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(IcnciafcunodelH  dvkfi  fegni  Cele  Hi , &h  loro  qualità 
i d<t  fapere  facilmente  fempre  quando  farà  hjl  ma  » 
ì»  che  vento  farci , quando  <yc4t  in  che  fegno.  fi  trow 
fa  Luna  , e di  aemtmpi  faranno  folto  di  tal  fegno 
per  linee  perptidicclarhmanon  m tutte  k parti  per* 
peiuamiw&s . 


ARIETI  foflìa  pop  \\  vento  Fauonio  , feu  Ponente, 
fruorifpe  tutt?  le  cofe,&  é fpirto  , phe  ferue  à ge- 
nerare tutte  Ip  cofe  yerdhcfiein  terra  fanno  frut- 
fo, e genera  figli  mafeob,  e tempre,  phe  dopami  il  detta 
Ponente, tara  annata  terfijiflìipa,  e tranquilla. 

TRYRO  nel  vento  Cetius,  Maiftri  del  Ponente  riuqj- 
ogqi  cofa,&  alpuni  luoghi  /pianta  gli  arbori,  vcr- 
{q  Leuant?  fa  nuuolì  nel  mezzo  giorno  fà  (ereno,e  cosi  4 
(apera  la  varietà  de  i tempi  • 

GEMINI  pop  il  vento  Trapia  maeftrj  della  Tramonta* 
na,fi  fprenq,e  freddo, & è gagliardo,  innanzi,  e poi, 
infpeffalc  nuuole,e  fa  Ìampi,faette,tuqni,apue,  e grandi? 
ni , e genera  figli  mafcqli  * 

GANCIO  con  il  vento  Aquilone , feu  Tramontana, 
&;c  vento  freddo, e fecco,  indura  li  porpi , coflrin? 
ge  li  pori,  e pqrifica  li  humori . 

LEONE  con  il  vento  Qreco  „ feu  Borea , e fonifliqi* 
cqftrjnge  le  nuuole,e  non  lafsa  piouere  . t 

VERGINE  pomi  ypnto  Qrpco  ,Vnlturus,  del  teuan- 
te, quando  è iqipctuofo'iferena,dilfecca,  e fà  ghiqc- 
pio, quando  è lehtQ  congrega  le  nuuQle  , , 

LIBRA  comi  vento  òutfqlano,feu  Leuante,  oc  e teqq« 
_j  perato,  fanjffimQ.fà  nùuoli  fenz’acqua  . 

SCORPIONE 'con  il  vento  Eqrus , feu  Sirqcco  forni 
largaa)ente,eftina,e  fi  piquer*  neirQr»entp,e  quando 
domina  dirocco, fà  l>nnq  iterile,  e genera  figlie  feqpine  • 

SAGITTARIO  con  il  vento  I uro,  Aulirò,  Qftro  dello 
Stronco, è mal  fano,caldo,humido,peftiterop  e genera 
f^,,etemrcaa-,  — ’ ' gA?Wj 
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A COtt  * veato  °^o^ufter,feux/beccc  è • 

J\  .caide,^  h« aj1tkr>ià  quale  tarda.e  fà  pioue  jc  , & fi 

I PJE  Cfrn  a1!éto  Garbinogli  Africo, disfi  le  binato 
~J*JCDSa  11  fr^ftae  genera  fehre,&  infirmiti,  hamori.e 
quadoildctto  vcro  regna  fà  rannata  Aerile. 

yfeond^  Figura  de  n . Venti  fecondo l opinion  cowwtunc  • 
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tf  p là  A è detta  nel  precedéte  Capi  t.  dell*  venti  I fer  ' 
VJT  noni  «le  lar  quarte , & il  lignificato  delle  loro 
qualità  i <m  volendo  alcuni  feguitare  gli  antichi  » K qual# 
ne  donomo  falò  dodeci  (come  pur  fi  « detto)  cioè  quatta 
ero  principali  i che  toccano  li  quattro  punti  del  mondo»" 
Lenente,  Q Uro,  Ponente,  e Tramontana  ; Oc  quelli  li  no- 
minorno  Subbiano»  Audro, Fauonio,e  Settentrione  ; ma 
poi  aro  di'  pid  frà  t’vuo,e  l'altro  due  altri  reati,  i quali  - 
Ivoo  d»  pendere  dalla  parte  dell  altro , di  gli  nonjioor. 
no  in  quefto  modo,  cioè  ir  j il  Subfojano  , e l’Auftro 


tenmoae.e'l  Sub(bUno,tl  vento  Bòrea, de  il  Cecia, e quo. 
fio  fi  può  icorgere  dall'antecedente  figura,  podi,  acciò 
; vedano  li  veAti  da  quelle  parodie  vengono  per  cono* 
feerie  loro  qualità . ^ ‘ W VU 

'W  /'  Venti  Orientali*  • 

f tXeuante,ó  Subfolano  rii  Cecia,  ò Greco  LeuattttA 
| l’Euro, ó Vulmrno.ò  Sirocco  Leuaute,  quedi  tre  venti 
fonò  di  qualità  lana,  e maggiormente  quando  foJfianp  le 
mattina  aU*afi»4»  per  benché  alcune  volte  alteralo  li  cor-, 
pi  h umani . Venti  Meridionali,  T 

Li  *Odro,ó  Aufirod’Oflro  Sirocco, ò Euro  noeod'Oftro 
j Garbin.ò  Libanoto  : quelli  tre  vend  Tono  di  cattiti* 
natura , perlocbe  aprono  li  pori  delti  corpi  humant , Se 
muouooo  gli  humori  di  dentro.,  per  la  qual  cauti  viene 
ne*  corpi  vna  certa  grauezxa,  6c  perdono  il  colore, & a p-  * 
portano  molte  infermità, alcuna  delle  quali  è peftiléciaie. 

Venti  Occidentali , . - - 


Ponente , ò Fauonio  : Poaente  Garbino , ó Libicelo: 
Ponente  aiaedro,ò  Choro  ; quelli  venti  fono  più  Cani 
di  notte, cne  di  untcinaie  parti  colar  méte  è nocino  il  Po» 
tentai  maefiro , percioche  fuole  effer  pe  duennale , Se. 
nanfe  molti  catarri . Venti  Settentrionali . 

C Ettentrionale,ouer  Tramoatana:Circio,ò  WaeftroTro* 
O montana  ; Borea,  ò Greco  Tramontana;  Tatti  quefifi 


PERPETVO,  i9* 

•r#  venti  quali  fempre  portano  fereno , e Tono  freddi , e 
lecchi  indnrifeono  li  corpi . Coftnngono  i pori , purifi»\ 
Capo  li  huroori  » & i lenii  ; donano  aiuto  alla  digeltione, 
aiutano  la  virtù  recentiua . Fermano, & purgano  la  pefti% 
lenza,  e peri)  contrario  danmficano  li  non  decarburi# 
Se  taglione  hrufeiare  le  vigne . 

Significato  ekìlt 

11.  C^adrato  in  fegno  hn  nido  acqua,  e tuoni,  « quello 
afpecto  lignifica  odio , di  nimicitia  imperfetta 
U trino  tempo  frefeo , e quello  afpecto  lignifica-# 
amore  perfetto . Il  fertile  tempo  frefeo  in  fegni  huod* 
di,  e con  fegni  fecchi  gran  caldo,  e quello  afpecto  (igni» 
fica  amoreuolezza  mediocre,  la  oppofitione , lignifica 
afpecto  cattiuo  di  nemicicia  perfetta,  e la  congiuntiont * 
eoo  l’afpem  buoni  è buona , e con  afpetti  trilli,  trilla, 

Dlcbiaracione,  Se  aggiunta  de  gli  Almanacchi , ouero* 
modo  come  fi  fanno  li  pronortichi , cioè  femprt-/t 
che  fi  ricrouano  li  Pianeti  conueneuolmente  con  li  loro 
gfpetti  faranno  li  fudecti  tempi,  c facilmente  li  potrà  fi» 
re  ogn’vno  con  quelle  mie*  nnoue  aggiuntioni.  E tenere» 
fe  à mente  quelle  breuità  So.ftgnifica  il  SoIe,Lu.Ia  Luna, 
Ma.  Marce,  Mer,  M ercurio,Gio  G ioue, Vcn.  Venererà. Sa» 
turnqjCon.  Congiuntione,  Op.  Oppofitione,  Qua.  Qui»* 
drato,  Se.Seflrtlei  Tr.Trinq.  E prima  Saturno  con  Uco*« 
giuntione  di  Gioue,  e cosi  dpH'altre  vi  di feor rendo  • 
Saturno  con.  gi.  in  figqi*  licci*  ficdtatem  » *n  figflif 
-fiumidis,  aquarum  inundationcna . 

Saturno  qu.  op.fe.  gi,  in  fignis  h umidii  piuuiai  cuna»* 
tenti»,  Se  grandinibus , 

Saturno  con.  ma.  in  fignii  humidis  imbrei  cum  grandi» 
Hibus  , Se  tonitruis, 

Sat.qu.op.cum  ma.pluit  aliquando  cuna  tempertate  • 
Saturno  con.qu.ap,  lo.  piuuiai  grandine! , & frigidi tts 
precipue  in  fignii  aquatici» , 

Saturno  con.qu.  fe.op.ire.  pluuias , Se  frigidità»  preci» 

{►uè  in  fignis  aquatici» . Saturqo  con.qu.  op.  nìe, 

i tigni»  humidn pluuii»,ii  tigni». Ucci*  ficcitatem_».  : . 

* *•'  N a , Qiout 
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* Gioue  con.qu.op.  ma.  in  fignis  humidis  tonkruis  coi. 
sulcationcs  cum  piuma . :V  *r 

. Gio.con.qu.op.fo.  flatus  ventorum  pluuias  expellctr 
io.  con.  qu.  op.  ve.  mite»  pluuias  maxime  in  figoi 
Jpwidi* . 

Ciouecon.qu.  op.  me.  venti  aguntur.,  • 

Gioue  qu.op.  cum  Luna  venti  laxati 
.Saturno  con. ma.  in  fignis  igni*  ficcitatem  in  figt 
snidi*  aquarum  inundationem . 

Matte  con  qu.op. fo. in  fignis  ficcitatem  Ù» 
j <icw  pluuias  contronicum « : • c .->u 

. Marce  con. qu.op.  me.  in  fignis  humidis  pluuiakjgj 
TMarfe  con.qu.op.aK.  in  fignis  calidis calidittt|pp^ 
fignis  ficcitatem  aquatici!  pluuias . # 

t Saturno  eoo. ve.  in  tigni*  ignis  ficcitatem  in  figai  t hi 
midi*  aquarum  inundacioneou» . N -• 

.Venere  con.  qu.  op.  me»  pluuias . 

Saturno  con.me.  io  fignis  ignis  fiecieacemM%alrfm< 
ttjdts  aquarum  inundationeqs  • : . •*  r'u,t~;  - 


. Mer.  con.  fo.  in  fignis  humidis  dat  flatus  ventorum-». 


preci puè  in  hteme 
Lu.con.  qu.op.la.  in  fignis  humidis 
frigi  dui»  facit. 


Lu.qu  fa. ad  Ib.per  con.fe.qu.velop.  a perciò  poi 
La.co.Gi.in  Ariete,  Se  Scorpioalbas  nube*.  & 
ila.*  Gi.  ad  me.  aperitiò  ventorum  . . 
lai  qu  op.Gi.ventus  lanat . ‘ : ’ j 

Lu.con. qu.op. ma.pluit  in  figo-  humidis  txi fieni» 
Lu.a.ma.ad  me.aperitio  portarum . * 

Lu/con.qu.  op.  fo.  in  fign.  humidis  pluuias  :'.J 
Lu.con.lo.fe.qu.op.aperirio  portarum.  vrx' 

Lu.co.qu. ve. in  figo  humidis  pluuias  imbres  efi  ftigor# 
-Lu.a  me.ad.Gi.perfewqu.op  aperitio  portatila*. 

Lucon. qu.op. me.  in  fign,  humidis  imber.  x > 

-Ln.CQn.  in  tefia.  dj  dragone  fortunata . . S ” L 

•Lu.corf.in  cauda  di’dragone  infortunata , 

Lo.  con, ftellis.fortunatis  dici  fortuna^  «.  iì.  . ..  . j 
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' * • Èd.eoif.fteHis:  infortunati*  dici  infortunata*'  %à  ; 
Aperitio  portarum  fit  dècera  modis , ÒC  hot  per 
’*  Afpfccl.  còn  qu.fe.  & op.  vt  infra, 
i Sa. con.  fo;  aperitiò  portarum  pioni*. 

» So  fi;  graridmes,  & fulgura. 

)'  sa.ton.iu  ipertio  portarum, & per  tOtiun  dica. 

4 ~Lu.  fa.  nubilofnm,dc  frigidum. 

1 *Sa.  lu.fo.ap'critio  portarum  pluuia. 

6 : So>fia.grandines, « frigidum . ' i 
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RIMO  raperete,  come  il  Zodiaco 
hà  560.  gradi, onde  in  trentafei  mila--» 
anni  finilce  il  fuo  corfo,  ogni  100  an- 
ni fanno  vn  grado,  & è cosi  con  tardo 
modo,  mentre  che  quefta  è l’oteau*-» 
sfera, che  ferma  lince  fletto  mefcolat» 
coirle  fette  Pianete,feu  Sfere, e fi 'd mi- 
dono  ih  quattrò  triplicità,  che  fi  coa- 
fe ruanc»  li  quattro  Elementi, cioè  caldo,  fecco,  freddo,  & 
humidò  in  primo  lo,  Montone,  Sagittario*  il  Leone,  fono 
fegni  caldi, e fecchi,  e cosi  conferuano  il  fuO&pfGemlni , 

' libra, & Aquario, fono  fegqr caldi,  & humidiye  contorti»- 

. • anq  «fco 

*»»c* 


A ' 


f Già.  lu.  me.  aperitio  portarum  ventofuna.  . > . . 

* è Mercurio  co.  Gioue  humidum . "&'] 

f Ma.Iu.ve.  aperitio  poitarnm  pluuia . £?t 

*•-_  io  Venere  con.  Marte  humidum. 

KOii  pofTumus  nòs  qualibet  difciplina , Se  eruditiotic  >- 

pòlleamus  de  vltimis  temporibus  fub  certi  tudine_> 

- decernere^nifi  yelimus  Dei  audloritate  derogare.-ipfe  ete- 
nim  furia  Apoflolicis  intcrrogantibus  de  huiufmodi,fìc  re- 
fpondir.  Non  e fi  veftrum  noffe  temporanei  momenta— », 
qua*  Pater  pofuk  in  fua  potevate  , vnde  temerarium  effe 
*a,qu;e  Dominus  occul  ta  effe  roluit  nos  felle  fcrutari . 

• hfir&'z 
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ebe  fi  dimoftra,cbc  il  Samo  fioreggia  le  Stelle -> . 
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u*  ALMANACCA) 

0o  rariajToro,Virgo,c  Capricorno  fono  fr  eddi)  e feecM, 
« contentano  la  terrai  Cancro,  Scorpione,  ’e  Pefcc  , /odo 
fleUt  fredde,  de humidc,  e cooferuano  l’ac qua , come  ho 
detto  io  altre  parti, che  oue  bifogna  Caperle, non  fc  rada- 
no cercando , e per  quelli  quattro  Elementi  di  quelle^» 
Stelle,  partire  in  quattro  patti , cooferuano  il  corpo  de!  • 
l‘huomo,qual’è  di  quattro  conditioni,cioc  colera, (angue» 
flemma,  e malinconia , e quelle  fono  il  faluamento  delti 
eorpi  humani,  onde  quella  ottaua  sfera  eoo  quelle  quat- 
tro triplicità  fopra  tutti  li  corpi  fogge  tti  refultano  . An- 
cora dicono  che  fopra  ogni  Cielo  tono  Angioli , li  quali 
Cono  nudi  di  materia  fenfib:le,peró,che  fono  lenza  mate- 
ria,fono  di  puro  intelletto, e di  puro  edere, e fono  forti  di 
leaignità  per  la  dolcezza . Nota  cioè  per  Por  dine  della 
gratia  li  participa  vita  etcrna,e  non  infiuéza  di  deità, cioè 
della  potenza  di  Dio,  & concludo , che  ogni  Angelo 
conferita  il  modo  della  fua  sfera,  cioè  ogn’vno  de*  fette*» 
Pianeti  hanno  potere  io  alcuno  d'eilì  legni, e li  chiamano 
lor  cafe,  ouer  domicili; , cioè  Marte  neil' Ariete  , e nello 
Scorpione.  Venere  nel  Tauro, e nella  Libra.Mercurio  nel 
Gemini, e nella  Vergine.  La  Luna  nel  Cancro . Il  Sole  nei 
Leone.  Gioue  nel  Sagittario, e Pefce.  Saturno  nel  Capri- 
corno,& Aquario , qui  dicono  l otraua^fera,  onde  fono 
tutte  le  Stelle  fide  . Dal  principio  dell'Ariete  col  fuo 
Pianeta  è nemica  di  virtù, che  alla  perfora  fa  malinconia, 
fi  gelo,  venti  freddi , c quando  fi  congiunse  con  Marte** 
appare, che  allhoia  dinota  guerra, e. cositi  vede, che  dalle 
Stelle  tutto  ne  procede  li  notabili  fccieti  • 


HOMI  DELL F QVsif{/fHT0T7O 

#fee  fono  nel  Zodiaco  > e fue  Stelle , come  anco  delli 
dodui  fegnt  CckfU  • 

A Siete  è comporto  di  i j . (Ielle, ma  fai  fono,  che  Iaco- 
no più  dell  altre.  .. 

^ Sacro  è comporto  di  Stelle  li,  delle  quali  dodcci  fon# 

* **  *■*-  • 
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Gemini  è figurato  di  fleile  18.  ma  i 3.  fono  lucenti.. 
Cancro  è figurato  di  9.  /Ielle, ma  8.  fono  le  principali. 
Leone  è figurato  di  /Ielle  *7.  però  io.  rffplen^ooo. 
Vergine  e figurata  di  /Ielle  16.  ma  9.  fono  le  rifplendéd* 
Libra  ccompodo  di  /Ielle  8.  e 6.  tono  le  nominate. 
Scorpione  è cdpofto  di  delle  ai . ma  14.  fono  le  fua nft. 
Sagittario  ha  delle  31.  ma  la.  fono  le  più  lucenti . ; 
Capricorno  hà  delle  aJ,  ma  j%.  fono  le  piùjucidc  • 
Aquario  fffigura  di  delle  4». ma  m.fono  le  notabili,  : 
Fefcc  fi  figura  di  delle  jf  ma  9.  fono  le  notabili , 

Nomi  Me  Stelle  J/t . 

* * ' ' I »*,  7 , » 1 f 1 ' 0 ' ^ V J 1 •*  % * M 1 * • , "y  | ' ^ ^ t 

OR  fa  maggiore,  oucro  Arturo  hà  delle  tj.mai  ii/fe* 
no  le  principali, chiamate  la  pollare , 

Orli  minore,  ouero  Cinofora  hà  delle  f. 

Drago  hà  delle  31,  m*  1 3.  fono  le  più  fimofe 
Cefeo  haue  1 1.  delle, ma  8.  fono  piu  importanti , 
Guardiano  dcH’Orfc  hà  tt.  delle  , ma  1 %.  fon  (filarti 
Coróna  hà  8.  delle , ma  6 . fono  le  più  lucide  », . 1 \\ 

Hercole  hà  delle  18.  ma  ta.  fono  le  più  fplcodide  *. 
L*Lira  haue  delle  io. 

Cigno  haue  17.  delle, ma  1*.  fono  le  più  chiare;  i*~x5- 
Caflìopeahà  13.  delle,  ma  8. fono  le  principali  »;  . 

Perico  hà  té.  delle, ma  io.  fono  le  più  lucida, . 

11  Carro  hà  1 3.  delle, ma  to.  fono  le  più  fcmofe»  r* 

Bfculapiohà  *3.  delle,  ma  11.  fono  le  più  chiare* 

Serpe  hii 8.  delle  , ma  io.  fono  le  più  nominate. 

Saetta  hà  f . delle  tutte  lucenti  . 

Aquila  hà  g.  delle, ma  é.fono  Je  più  lucide  • 

Delfino  hà  < o.  delle,  ma  7. fono  le  più  famofe. 

Cauailo  Pegafo  hà  ao.  delle,  ma  11.  le  più  chiare. 

Cauallo  minore  bà  4.  delle  picciole,  e poco  Iqcono. 
And-omcdahà  » 3 delle, ma  11.  fonale  più  rìfplendcnn. 
Triangolo  h?  4.delle,ma  3.fppo  le  piitiplendide. 
laUua  bà  a a.  fi  clic,  ma  //,  fono  le  più  fplcndide, 

£ N 4 «rione 
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Crio&é  hà  38.  ftellei  ma  i».  fonone  più  famofev  *1'r 
Irkant?  Nilo  ha  34  (ielle, ma  io.  fono  le  più  lucide^  * 
Lepre  Ha  li  (Ielle, ma  8^  fono  ìe  più  lucide.  • r • : 

Cane  maggiore  ha  1 8 (ielle  ,ma  8.  fonone  più  lucide,; 
Camcola  minóre  ha  due  de  ile,  ma  vna  èp  ù lucente. 

• t*»aue,oner’Argo  hà*45*fte11e,ma  18. le  principali  » 1 

Ceruabà*5  (Ielle, m»  >4.  fono  le  p;ù  lucide.  ' 

1 azzarderò  vafo  hà  7.  (ielle,  ma  4.  fonò  le  più  lucide. 
Corno  hà  7.  delle,  ma  6;  fono  più  importanti; 

Centauro  hà  37.  delle,  ma  * 3*.  fono  le  più  chiare  •'  ’ ’ 
Lupo  hà  19.  delle  , ma  13.  fono  le  più  chiare  . 

Altare  hà  1 3.  delle^mf  q,  fpaode  principali . 

Corona  d’Ariànnaha  Vji'fteTldrnia  10.  fono  principi?! 

fefee  Audrale  hà  1*,  delle  .ma  io.  fono  più  (plendide. 

»;  .* xju»  e-.-  * » • ( 

. • .?■  ;.«•* x i'ri:  \r,'  ìivl’  ■»*  * 

H modo  dene  fi  generano  le  pìoggie  5 (J  come  fi  . trottano 
k xarnta  de  tempi  fecondo  l\Attronomt~  . ; 


:f.1 . *■ 


Ih  modo  è quefto#:il  primo  è quando  giù  non  fi 
tirano  vapori  dal  Sòfe  , ma  l’aria  medefima  dell a_» 
• feconda  regione  ciell’ifteffà  fua  freddezza  hà  caùfa 
effettiua  dii  ponente  inlìeme  alla  fàa  materiale  del- 
Pària  : il  fecondo  modo  di  prò  Jurfi  la  pioggia  i è 
quando  i vapori.foho  tirati  giu  dal  Sole  , alla  feconda  re-* 
$ ione  dell’aria , e della  freddezza  di  quelli  fi  congelano1 
m a xiOLi  ì J •■{  *5  "•••  ■ « 

■ • Il  modo  dotte  fi  genera  U rifwó. * 


•.in- 


. . » 4 • • . 

Ico  à V.S.  chefa  màrwia  fia  alquantor  più  Grafia  cù 
J _J  quella  della  pioggia^  più  meno  di  quella  de’gtlan* 
dinir& che  fi  sà  chiaro  da  quefto.che  la-ft^efi  ìifolue,  e 
lì  du fa  più  predo  de’  grandmi,  e piti  caldo  della  pioggia» 
•;  ha  caufa  effettricr  celndifpoiieme  non  occorre  di*  al  or#'* 
che  fatto :ii  medefi  mi dr*q« tlii  de. fa  pioggia  .*  *>■*'»* 

' * ql  ùiq  slouai 


-li  : 
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il  modo  dotte  p generano  te 


•7P 


ì • ; * 

,ir.  ' < 

ini. 


iól 


• *^T  Ota  V.S.  dfe  le  grandini  è piii  cratfa  ; é terreftré^ 

. ;J_\  di  quella  della  neue  , e fi  conofce , chiara men- 

- le  { poiché  più  tardo  fliifoluono  non  per  attrd  , cosi  di- 
te Alberto,  che  fi  vede  ne’  grandini; òpcilae.o  peli,  ó pa- 
glia,ó altra  fimil  cofa  di  tèrra , c non  altra  materia , che  è 
trafile  terreftre  ì molti  de’ quali  per  relatiòne  fi  pud 
dire  quanto  grande  fia  il  calore  del  loie , e delle  iteLlc_>, 

' che  tirano  in  iù  queifi  vapori  còsi  grani  i:  ” % 

MateHà  folèm.e  gli  fi  può  ictìplire  ancorché  la  freddcr- 

- ra,  che  in  detti  vapori  fi;  congefa  dèueefJèr  maggior  di 
'tìtiella  della  nèué , pòichcvi  è dimofirSto  della  durezza  > 


:ljt 


bone  fi  genita  là  nettiti  ' 


-fy  Ineranfi  le  nebbie  dalli  vapori  ilgfiàfitò  più  c rafie 
VjT  della  rugiada,  e della  brina  , e fi  generano  vn  pòco 

{>iù  (òtto  dèlia  fudcctò  regione  dell’aria, dòtte  fi  generano 
e pioggie.il  chedimoftratìb  le  tnedefihiè  nebbie  piti  che 
fi  vedono  in  aria  innanzi,  che  fi  facciala  plagia, è di  qua 
fi  produca  la  manna i'  ■ 


. f."'V  5;  ..r 


,?  J 


Il  modo  dote- fi  generano  i itbni^t  lampi  i < 

Sì  vede  parimente  la  qual  dal  caldo  del  'Sole  ? e dell<L» 
ftelle,  dico  à V.S.  leuarfe  di  terra  dopoi,chc  vengono 
; élla  feconda  regina^  dell'aria  fi  diùide  dalla  più  pane  riat- 
tile di  eìTas’impà^  in  veloci  nuuoin  dc  da  parte  crafc , e 
grauc,  e rimane  chiufa  nella  nebbie  fecoado  circonduco 
dalla  freddezza  di  quella  fi  vnifee  in  fe  fi  e ila . 

ta  ;ti]r  ,van  *»i  • . ' * *"rtì  or.ntup  5 ,f  7.  .7* 

Il  modo  dotte  fi  generano  U , * * 1 
±Xf  fide  V,&da  chefuccedono  lefadt^fcade  da  óitèft© 
Y gradoni  come  mojtc  J*f5f  tfitàtiWé'tfSda , e 
" ‘ fece  a 
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fécca  mandata  fuori  dalia  nebhia  con  violenza , Se  Ima* 
' to,&  incendio  grandiffimo,  che  %no  li  medefìmi  lampi, 
« tuoni , e quefte  faette  fono,  dille  Ariftotele , che  fono 
portate  in  aria  da’  venti, & aneti  altre  cofe,  come  fi  h*vl« 
ilo  cadere  Cq  tuoni, ferri,  Óc  altre  fortbdi  metalli  dall’aria, 
& che  in  .Cielo  npùfi  ppp  con£e/ar-c,nc.«nco  pietrcnw 
tutto  procede  dalla  terra . 

* il 


\ cvjv  • >;  nby,  >•<<  • > <»« 

Il  mcdodouc  procedono  1 1 tfnti,  e terremoti . 

i Eneralmente  dicp,  à V-  S.  àeneil’ana  li  venti  li  fan, 
T no  lacaufalor  omertà  ! ó e il  tronfi  ’e  fa  I a ci  o ae 

terreftre  fottìle,  fecca,  e fenza  bumidita  nella  concauità 
.della  terra  farebbe  più  tofìo  terremoto, che  vento, e que- 
llo ancora  d^,  chq  procedono  li  terremoti  quando  fi 
. ritrouano  i venti  nelle  cauexne  rihdiiufi,pèr  la  flrettez/a 
delle  bocche  fanno  venire  il" terremoto  , &fe  mai  folle-# 
tumida, &«cqupfa  l'aria, farebbe  1?  cauta  effettnce,&  la-, 
feconda  regione  dell'aria , la  quale  eercotcndo  perla  fua 
gran  freddezza  in  giù  efalattooe  fecan&  deponente,, 
-•  percioche  fi  tira,difpone,  & affottigHa  detta  efalationt-, 
che  porge  la  I.unafche  sforzalo  Oecidétei.&  à gìt  Orien- 
tali , e trouafi  fermo  che  Borea  fi  termina  Tempre  ne  i 
a giorni  difpari,cioè  nel  terzo, quinto, nel  fertim©,&  và 
decorrendo, e quando  nafee  il  veptoedrrario,  Se  in  con- 
trario l’vno  non  cede  all'altro,  e che  habbia  detto  Virgi- 
lio,<^he  cop  tanta, furia  alzano  da  te  rrapiene, 'terra,  legna, 
huomini,  &nlim«0Ée  fienili 


7.i 


to',  Mn; 


V ri  altro  bello  Ffompio  quando  tno  fà  tmTrniofiico  dtlU 
varietà  de'  tempi,!*  che  modt^e  hr  tutta  ti  et ut 
* ’ ' tutte  éjkefte  cèfe. 

M Arte  quando  farà  con  il  Sole  belli  fegftldl  Sette» 
trion$u|eJP$f3  gtandiflìnaaialidità.  » 

- H Sole  quan3q,%i.(coa  Saturno  nc  i legni  di  metto 

: .:$ wbi  il 
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H Sole  quando  farà  coala  congiuntione  di  Gioue  aci 
legni  aerei  farà  gran  temperanza  di  tempo . 

11  Sole  quando  Tara  con  la  congiuntione  di  Saturno  io-# 
legno  co mmune , farà  freddo  grande  . ’ 
li  Sole  quàdo  (ara  in  efigiuntione  di  Marte  infegno  co- 
mune e tempo  di  verno , tara  l’aria  Unebrofa  , e farà 
grande  infermità, e fpCfTe  . 

Il  Sole  quando  entra  ne  i luoghi  di  Marte  farà  caldo  ne  i 
tempi  delia  Eftate, e nell InuerfiO  ficcità. 

La  Luna  quando  farà  nella  parte  di  Leone  con  pari  fuoi 
* gradi  , e mafiìme  fotto  cafa  humida,  o in  Cancer  nei* 
lottava  sfera,  fpeflo  fuol  fere  pioggia . 

E Se  nota  ancora  per  la  variatione  de  tempi  fempre, 
che  fi  congiunge  alcune  delle  (ielle  fide  maligne-^ 
con  la  Luna, perche  la  Luna  è madre  di  tutte  I hi  midità, 

& mafsime  quando  è in  Plenilunio.e  Venere fimilttiente 
prouafi  per  quello,  che  appare  in  mare,  peto  che  il  mare 
in  i4.bore, quattro  volte  li  meue  per  virtù  della  Luca, da 
che  la  Luna  è Inoliente  per  infine  al  mero  del  Cielo 
nel  Zenit  fi  leua  verfo  laria,e*l  mare  crefce,&  quando  c 
dal  mezzo  del  Cielo  per  infino  all’Occidente  fi  abballa , 
de  manca, & quando  è dall' Occidente  per  infino  al  me»* 
ro  del  Cielo  lotterraneo  vn’altra  volta  fi  leua  vedo  l’a- 
ria da  mezzo  del  cielo  di  fotte  per  infino  all’Oriente 
vn’altra  volta  abbafeia  , & cofi  potemo  fapcie  fra  di  è 
notte  fe  fi  tramutano  i corpi  noftri , & anco  d altri  mali 
per  virtù  della  Luna , come  in  mala  difpofitionc  mou*. 
j gli  humori  de’  noftri  corpi,  & in  triftitia,  &:  fa  le  tempo-  , 
fte,&  quando  la  Luna  è in  buona  difpoficione  gli  huomi* 

Oi  fi  allegrano  godono, & fa  il  tempo  tranquil!o,&  qucfti 
argomenti  fi  fanno  per  cftettion  per  quelli,  che  non  fan- 
no render  ragioni , M A . 

E quando  la  Luna  fi  congiunge  con  Marte  d tifate  u 
tuoni, e non  ce:fa,e  non  fi  nalconde,  vno  da  l’altro;e  fi  fe 
Vongiòngono  d'Inuerno  fanno  grandini,»  alcune  volt*  fi 
h gran  danne  all*  i*i»« . 5 : v 1 ’ ‘ ' ’ 
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* * . I 

il  modo  che  dalli  verino  fegxti  fi  procede  mafcó\o,ò  femint, 

, ■ • » 

Opinione  d’AriftotiIe,che  la  donna  in  tempo, che  ci 
fa  congiuntone, Toffia  Borea.fi  genera  maicolo,  Se 
fi  foffia  Auftro;  o Scirocco  fi  genera  temina . 

Opinione  di  Coftantino  Cefare.che  Tempre , che  lau* 
Luna  fi  ritroiia  in  fegno  celefte  mafcolino  quàdo  la  don- 
na Te  ingrauida, genera  mafculo , e Te  la  Luna  fi  ritrouera 
fn  legno  femimno  genera  fannia  , come  tutto  ciò  nella 
tauola  delli  12,  fegtu  ceìefti  fi  vede, che  ogni  Tegno  haue 
30.  e;adi, cioè  li  gradi , che  vuol  dire  (patio  di  quan- 
tità ai  miglia1  d 

‘ . ♦,  ^ . v 

Il  triodo  dell' oppo fittone-,  e eon£Ìmtìone . 

QVando  la  Lana  fi  ritroua  con  il  Sole  di  qua'fiuogta 
«iefe,e  ciafcuno' giorno  per  linea  perpédicolare.ii 
dimanda  congiuntone,  & quando  la  Luna  fi  ritroa 
ua  in  Oriente, & il  Sole  in  Occidente  diametnalmentO 
oppofti, quale  è la  Luna  piena, all  hora  fi  dimàda  oppofi- 
tione , V.S.  fappia  ch’ella  faccia  quefta  mutatone , però 
che  polfa  più  deH’altri  Pianeti,  perche  effendo  più  lóra- 
na  della  ftella  del  primd  motore, Haue  piu  forza, & viene 
per  la  vicinanza  che  tiene  con  la  terra.  E quando  fi  ri* 
trouano  transferenti , che  faranno  in  triangolare , ò qua-  __ 
drangolare  parimente  ir  tiene  eller  la  più  notàbile  parte  * 
di  quello  cielo  * 

. i 

-,  Detto  dx  Tolomeo . 

Dice  Tolomeo  , che  là  fcicntia  deU'AftroIogia,é  ve- 
ra^ cerrifsima  in  fe  fteflà,per  confiderar  gli  effetti 
jdel  mondo  inferiore,  i quali  fi  cagionano  da  i corpi  ceie- 
fli,  ma  Te  alcuna  volta  i gUiditij  rimangono  bugiardi,  non 
; ..epcfche  la  feienria  fia  falla,  ma  perche  l'ingegno  dell'A- 
i tfirojogh  mentre  contemplano  le  ftclle  pronofticare  per 
la  frag  litàd.i  chi  l’tfiercita  , l’intelletto  mentre  fi  ritratta 
inchiufo  nella  mafia  corporale  fkQfì  può  Tace  rtefciepia» 

Be’ 


.'PI  RP  ET  V O,  •» 

códufiooe  alcuna  vniuerfale  séza  l'aiuto  de’séfi  di  tal 
parere  furono, Platina, Crifopo.Boetio,  Ariftotele, e lodo 
fommamente,  & non  é ftato  alcuno  che  l ahbbia  voluto 
jnamfeftare  vulgarmente  , come  in  quello  miolibro  che 
non  manca  di  darui  dilettatone . 

Lavirtàde  Tianeù  . 


NOta  che  quelli  fette  Pianeti  hanno  le  loro  virtù  di 
congelare  , ouero  di  creare  ti  fette  metaUi  Oro, 
Argento, Argento  vìuq, Stagno,  Ramo, Ferro, ix  Piombo, 
& ogn’vno  delti  Pianeti  congela  il  fuo.  Il  Sole  congela-* 
l’Oro, Venere.il  Rame, Mercurio  l’Argento  viuq,  la  Luna 
l’Argento  buono  , Saturno  il  Piombo  ,Gioue  il  Stagno, 
Marce  il  Ferro,  & finalmente  tiannQ  forza, tanto  li  Piane* 
ti.quanto  li  fegni  Celefti  fopra  gli  arbori, & Copra  gl*  am- 
mali, Stanco  fopra  li  frutti  dominati  per  renante  del  t 

trentafei  immagini  quali  intenderete  appreflo  . 

Lo  interualfo,e  li  crepufcóli  fono , cioè  lo  fcqr?re , 
aggiornare . ] \ , 

Yrofpettiui  ottimi  de  i moti . Ver  Smoflraje  à queliti  che 
non  hanno  cofi  pr attica  delle  cofe  de  Ctelt  • 


LE  cofe  de’  Cieli  procedendo  per  via  de  compara- 
tione  fingerò  vno  efempio  » fe  imagineranno  vna 
rota  del- molino, che  facendo  l’effetto  fuo  fi .va  aggiran- 
do,& che  fopra  di  ella  ci  foffe  vna  formica,  oc  al  contra- 
rio ci  foffe  vn’altro  animale,  ò ragno, non  è dubio  , che  fi 
vadano  caminando  al  contrario  del  moto  per  l iltefla~* 
via, che  va  la  rota, che  fi  poffano  arriuare,cofi  à punto  le 
il  moto  de’  Cieli  inferiori,  rifpetro  à quello  del  primo 
mobile,  cofi  ancora  continuando  la  formica,  oc  il  ragno 
al  loro  viaggio  circolare  ritondo , finirà  vno  ptu  pre- 
do dell’a  Uro  fecondo  per  il  loro  $ontjario,che  tanno, le 
pianeto  di  Ponente>al  Leuante  * • y 


Ve 
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t, 1 dechiarafionedelft  foni,  ò magm^che  dominano  tutti 
k foni  di  frtflthty quinti  fono  . 

E Prima  li  ; j.fegni  celefti  dominano  II  corpi  fiumani, 
& gli  altri  trentafei  tutte  le  generation»  di  frutti  in 
ere  partite  djuerfe  l’vna  da  raltri.U  com«  vedete, che  i», 
fi  m ìqgiano  tutr»-&  i%  0 mangiano  deptro, & ij.fi  man* 
giauo  anello  di  fuota.come  leggerete  , 

Prima  « * *•  fari  (cleW^hc  Qusil^  c he  fi  mangano 
^ dominano  U corpt  butani,  di  dentro  . 

A Rie:?  donnina  la  teda . T?  ScnlapiQ  dom.te  pignt 
Taurq  dorpina  U collo  , c,  Serpe  domina  le  «oc!. 
Gemini  domina  (e  braccia*  Saetta  domina  nocelle . 
Cancro  domina  la  miUa  • Aquila  domina  cavagne . 
leeone  domina  il  cuore . ' pélfino  domini  melagrani. 
Vergine  domina  «!  ventre  « Caual  pegafo  di  feluche  . 
Libra  domina  le  natiche  . Caual  minore  d’araozi , 
Scorpione  lo  mébro  genie,  Andrpmedaidomina  lumie, 
Sagittario  domina  le  cofeie  , Triangolo  dona  mendple, 
Capricorno  le  ginocchia . Balena  domina  ghiande . 
Aquario  dom-na  le  gambe.  Orione  dom,  noci  d’india, 
P^icc  domina  (i  piedi . gridano  domina  orbaci*. 
Imagini  (he  dominano  tutte  j 

le  forte  di  frutti . Q^lli  che  fi  mangiano 
Quelli  che  fi  mangiano  tutti.)  di  fuori . 

O&fa  mag,  dom*  U fichi,  T Epre  domina  dettoli, [ì 
Qrfa  ram.dq.n.le  pera,  jL-*Cane  maggiore  perfic. 
Drago  domina  «eia  , Canicola  minore  cirafe , 
Cereo  domina  Torbe  * ; Nane  domina  amarene . 

Guardiano  dom*  cifrala  • j Cerna  domina  corniole , 

Corona  domina  cucumeri,  (Tazza  domina  fufine , 
Hercole  domina  cotogni,  j Coruo  domina oliue  , 

L’-ra  domina  cclfi . I Centauro  domina  liberge. 

Cigno  domina  pepe , 1 Lupo  domina  carubbe. 

Calftopea  don,  noci  cridia  . Altare  domina  mirabolani, 
ferreo  domina  vne . • Corona  domina  a indole. 

U catto  domina  nefpole . Pefce  aulirai,  portulace. 
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Irtele  modo  ftriteonmoU  Pianeti  qnilt  hanno  piti  di* 

v tmtcUvno  dell' altrove  farà  dominatore  deli i4Hno  • 
r;i>l*  n.;  I . " 

E S fendo  il  Piswpft  nella  Tua  cafa  hi  cinque  dignità* 

Nel  fuo  accadente  quattro  dignità.  •<-  1 
Nella  ina  triplicità  tre,  dignità . • « • . • c.  o j 

Nel  fuo  teripiqedn»  dignità  . - 

Nella fua  piccia ,vna dignità, . ■ " 'irtui  v t»cr*  • . 

Ha,  piu  forre  neUi,gradì  maCcolfi»i,cht  neni^mWnl  piu  • 
nclli  gradi  luadi»chefleUi  vacui*  e tenebro!!  , « cosi  fi 
vedrà  qual  Pianeia;  farà  - Signore  deU’Mno,  Se  non 
tome  di  cono  li  Amplici,  f. 


- ii 

n l.  f 


Secondo  mdo  da  [operi  ytd'i  h>  Pianeta,  . 
che  dolina  mito  l\Anno  i 1 m*- 

Gl  fono  molte  .opjqionì  d'Autori.chcvQgKano.ehe  11 
ffa  lo  primó1dì  (^eu^ara>CÌoè;»^rche  coree  il  di 
della  Natiuità , alcuni  vogliono, che  fia  quel  proprio  dì* 
«he  fà  la  Lumaio  mele  di  Marzo,  alcuni  la  congiuntlòne, 
ó ^poofitiofle,ch|  lì?  inaiatili  Ctrecqlzfja  piti*  prò  pi  a- 1 
qua*  éhe  fopra  drefuefta  io  qèhò  fatto  altri  Pronoftichr, 
ma  per  hauer’efpcrirewatq , acciò  che  lo  Pianeta,  che 
farà  Signore  dell’anno  è la  congiuntone , ò la  oppofitio- 
ne,  che  innanzi  lo  fegnq  dell’Ariete JLa  più  profilata-# t 
come  capo  di  ftagione  . . ...  r ; •>  • 

La  qualità,  e compie, fjìone  de  i fette  Pianeti, Primo  ; 
r A Lu.  è frigida, & hureida  feaiinina,  Se  oriente  • 

1 f»  Mercurio  con  chi  s'accolla  parricipa  piu  di  quel- 
Ia,&  è caliio , Se  bumido,  promifeo,  mafcolino*  occi<* 
dentale . • ■.  •.»  - .•  * 

donerà  è frigida, & hnreida  fereinina.orientale  • v — '' 

Il  Soie  è calido,&  ficco  mafcolino,  Se  orientale  • 

Marce  e c alido, Se  ficco  reafcolino , Se  occidentale  » • fi* 
gnor* della  guerra  * *'  " . . , 

Cioue  è calido.dc  hum  do  mafcolino»  & occidentale  * 
Saturno  è frigido, de  ficco  mafcolino  « Se  orientale  . 

Regofci 
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La  corri  fponden de//i  dodrci  fegni  Ceùf^Vrimo  J 

ARIETE,  Leone , e Sagittario  fono  delia  natura  de! 

fuoco,  colerici,  cali 4i»  ficchi,  li  Tuoi  contrari)  font* 
Cancro,  Scorpio,  e Pefce,  & fono  flemmatici,  frigidi,  Se 
humidi , cornei»  terra , & li  fiioi  contrarijlonò  Taufo** 
Virgo , &'  Capricorno,  che  fono  malinconici,’'  frigidi-,  àc\ 
ficci,&  li  Cupi  contrari)  fono  Geo>nn,Lftjrì,  & :A  coartò 
& fono  calidi, humidi, & fanguigni,  come  Fari»/'*  'i,; 
rtE  fecódo  le  natura  del  fegno  tttapétì  l’aria  drcjaéf!*  ^ 
Città  do ue  dominano, e 'coQofcerete  i vòflri  nemici. w 
Lofqamottio  tremale, comincia  dalli  id?  ìn  ti.  di  Mar* 
ZO,e  dura  infiao  alli  arda  » i di  G iugno  t - • u- %v 
IlSolftitio  fUuale  incomincia  dalli  vT.rn  laVdiGiugtio*, 
e dura  infino  alli  f».  in  *$.  di  Settembre  . 

L’Equinotio  autunnale  comincia  allii*.1ni).di  Settem- 
bre,é dura  infino  alli  »».in  tj.  di  Dicembre  . , . 

li  Solftitio  hiemale  comincia  altiu.fni».  di  Oeccmbrtu 
edam  iafino  atii  ao.io  »»*di  Marzo . ' f'  r V r't 

, -•  t'fl»  - rt  1 * i.  * • 1 • 

*.  ■ - -S  • j . . J.  ilj»-.  è 


, 


n ii.mj  " 


TRATTATO  DELU  MOTI 

dclli  lètte  Pianeti . 

\ v - # • « y >-•  '* • 

f 


Ter  fapere  quanto  anni  , mf/J,  e giorni  fìà  ognune  Mi 
detti  Viancti  à ritornare  nel  fuo  loco  5 cioè  à voltare 
il  Zodiaco  inqueflo  largo  mondo  * e primo . 

• * - » * *■  ■'  ^ * 

S Attimo  ftà  à voltare  tutto  il  Zodiaeo  ano!  trenta* 
Giotìe  complifce  il  fuo  cprfo  in  anni  i ». 

Marte  circùifce  tutto  il  Zodiaco  in  anni  due . 

Il  Sol;luftra  il  Zodiaco  per.fp.atio  d’vn’anno  . ^ 
Ventre  complifce  il  fuo  circolo  per  fpatio  d’vn*  “ 
anno  .*  ’ r, 

Mercurio  volta  tutto  il  Zodiaco  per  fpatio  d’vn'anno  « 
£a  Luna  circqifc?  tutto  il  Zodiaco  per  fpatio  di  gì  or- 

“ ; . ; or*  ■ i..  • * - 

*v  vi  A fapero 


Qigilized  by.Googk‘ 


PERPETVO.'  top 

> 0 fìprrz  au  trito  tempo  regnano  li  (igni  Cclrftt  . 

PTimo  dico  , che  tutti  li  fegni  regnano  anni  14  inco- 
io inciando  d -Ariete  anni  5.  Tauro  anni  3 Gem  ni  an- 
ni 1. Cancro  anni  2.  Leone  anni  ».  Vergine  anni  *. Libri 
anni  ».%ort  ionc  anni  $ Sae  ttano  anni  ».  Capricorni 
anai  i.  Aquario  anni  ».  Pcice  anni  ». 

' 

Yan ola  de  Hi  moti  p'Op.  » i-  !k  dieci  ' fere  celi  (lì , e parti- 
col  » mente  ve  l ho  mrfca  per  far  (opere  1 m^t  moti 
à H ni  de'  Pianeti , ' he  fanno  in  Vn  bora,  tn  vn 
in  vn  mtth  ctaf^heduna  ài  dette  ofere^e  Punctt . 


Sappiati  che  quelle  punta  ioni  voglion  dire  Seg.Segnf» 
gr.  gradi,  min.  minuti , fe^.  fecondi , ter.  terzi , 
quar.  quatti , quin.'quint;,  ieft.  felli  , 
lett.  tettimi. 


L decimo  , e primo  Mobile  in  vn’hora  fà  gr.  15.  Se 
m vo  giorno  naturale  di  24  fiore  f legni  dodcci. 
Il  nono, e levò. io  m-bile  m vii  di  fa  ter .4  quar.»o 
q un  . ri  felli  17.  lect.ii. 

In  vnaiiuo  fec.16  ter  15.  qua-  ft  quinci  ; felli  50. 


In  anm  49000. legni  n.tcrzi  4.  qua  rei  fó.quint  34. 


I/ortauaii fera m vndi  fa  terzi  30.quar.x4.q1  n 49. 


In  vn’anuo  min. 3 fec  5.  quar.  58  de  5 quinti . 


In  anni  7000.  legni  1 1.  quarti  / ».  quinti  30. 

Saturno  in  vn  di  fa  mi.i.?crz.3f  .quar  17. qu  u.4  felli  »f. 

in  vn’anno  grad.r  i.  min.  13.  fec.34.  ter.4»  quarti  30, 
quinti  i7.iefti4j. 

In  anni  30.  fà  fegut  12.  grad  7.  min  1.  fec.  >5.  ter- 
zi x 1.  quarti  17.  qu  oti  34.  felli  57. 

In  anm  29.  e giorni  163.  u legni  u ».  min.  1.  fec.  a». 
tcr  if.quar.44  quui  i.felt  4-d. 

Cioue  in  vu  ni  fa  min.4  fec  59  terzi  15.  quarti  »7.qu  ri- 
ti 7 ledi  23.  lemmi  50. 


vn*anno  fa  segno  a.  mm.io.fecon  iS  ter  J9.  quar- 
4 i $9*  quinti  59.  Ititi  50.  lemmi  10. 

O l» 
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(a  anali»,  fa  fegni  u.grad.  4 m.»o.  fec.47.  ter. 46. 

quarti  »i.  quinti  »».  iefti  1.  lettimi  30. 
lai  i«.  anni,  & giorni  $ 1 ♦.  fa  segni  / ».  min.  ( . tee.  tf 
ter.ia.quar.  50  quin.  77.  seit.  *». sete.  io. 

<Mtfte  in  vn  di  fa  min  31.  fec.16.  ter. 38.  quar.4p.quin.f. 
In  due  anni  fà  fegni  1».  grad.x».  min.  34-  feci  io.  ter* 
zi  17.  quarti  40-  quinti  50. 

In  vn  anno, e g orni  31».  tcg.i».  min.».  fec.4.  ter.  44. 
quar.  57.  quin.  15.  ' 

Il  Sole»  Venere,&  Mercurio  fanno  In  vn’hora  m.».fec.»7. 
ter.50.  quarti  49.  quinti  3.  fefti  18.  feteimi  4. 

In  vn  dì  fanno  mai  59  fecon.8.  ter.  17. quarti  37. quia* 
ti  19.  Itili  13.  fettimi  5 6. 

tfl  vn’aono  di  giorni  363  ■ fanno  fegni  1 1.  grad.  19.  m. 
4f  fecond.39.  terzi  %*.  quarti  1.  quinti  $9.  felli  47. 
fettimi  40.  . « 

tn giorni  3*$.  & hore  6.  feg.ix.  fec.ié.  ter.  »6.  quar. 
fé  quin.19.left.  34.  fett.  4-. 

la  Luna  invn'hora  fa  min.3*.  fec.76.  ter.  17.  quarti  33. 
quinti  7. fefti  57.  fettimi  41 

In  vn  dì  fà  gr.13.  mia.10.  fecon.37.  ter.i.  quarti  tf, 
quinti  1 1 . fefti  4.  fettimi  3 5 . 

In  giorni  *7.  Se  hor.8  quanto  è il  fuo  corfo  per  li  quat- 
tro fuoi  punti,  cioè  c6giunt.prinao  quarto,  Luna  piena 
& fecóndo  quarto  fà  fegni  1».  min. 9.  fec.i  7.  terzi  1 4* 
quarti  17  ..quinti  » felli  45.  fettimi  13.  & in  quello 
«nodo  fi  pot  à vedere  quanto  corfo  hauerà  fatto  quei 
Pianeta, che  vorrete,  cioè  in  quanti  gradi  fi  puoi  ritro- 
vare,& quello  in  perpetuo  : ma  volendolo  ritrouare-* 
puntualmente  vedali  ne  11’ Effemeridi  a quello  emetto 
«eleoliti.  * 
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cigola  pzk.  Sapere  qval  pianta 

farà  Signore  dell  Anno^iJ  Senno  Cele  fi le» 
f t anco  quinto  tèpo  fi  ritroua  vn  Pianeta  in  cafa  dell'altr 0 
Vi.,  neta  perpetuamente , cioè  quan io  tempo fura  à Vn 
fegno  in  cafa  di  qmlfiuogha  Piane  tastante  tem- 
po fiarà  in  cafa  dell'altro  Pianeta  ^ & à 
voler  fapere  qual fiuoglia  Pianeta  in 
quanti  gradi  fi  troni . 

E Primo  diremo  di  Saturno, che  incominciado  dal  pri- 
mo di  Gennaro  163  5. per  tutto  li  il. di  Decembre  il 
dotto  Saturno  fi  ritroua  in  Sag:ttario  cafa  di  Gioue  . 

jl  dalli  18.  di  Decembre  1635.  id$6.  ityr.  i6$t.8c  6 . 
4’ Aprile  , il  detto  Saturno  fi  ritroua  nei  fogno  di  Capri» 
corno,  cafa  di  Saturno  . 

E dalli  6.  d’Aprile  del  fopradetto  ano  tétf.k  t4«  del 
mele  di  Giugno, il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno  d’A- 
quario, cafa  di  detto  Saturno  . 

E dalli  14.  di  Giugno  del  fopradetto  anoo  i6it.9c  if. 
di  Decembre,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno  di  Ca- 
pricorno, cala  del  ietto  Saturno. 

E dalli  i?.  di  Decembre  del  fopradetto  anno  163 1. 
i6t*.  1640.  1 641 . Se  18.  di  Mario,  Saturno  fi  ritroua-# 
nel  fegno  d'Aquario,  cafa  di  detto  Saturno  . 

E dalli  18.  di  Marzo  del  fopradett’anno  1641.  Se  30. 
di  Settembre,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno  de.Pe- 
fee,  cafa  di  Gioue. 

E dalli  30.  di  Settembre  del  dett’tnno  1641  .per  infino 
sili  7.  di  Decembre , il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno 
d'Aquario,  cafa  di  detto  Saturno. 

E dalli  7 . di  Decembre  del  fopradetto  anno  1641.164» 
1643.  & 11.  di  Giugno,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel 
fegno  di  Pefce.  cafa  di  Gioite.  ■ -■ 

E dalli  io.  di  Giugno  del  feptadett’anào  1^43. fpcr  in- 
fino al!i  i3.d’Agofto,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno 
d’Arie.r,  cafa  di  Marte.  • 

E da  li  13.  d’Agofto  del  fopradett’anno  1645.  »*44  & 

O » M*di  , 
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<?.  di  Febrato , il  deci»  Saturno  fi  ritroua  nel  fegno  di 
i elee,  cala  di  Gioue  . 

E dalli  a j . di  Febraro  del  fopradett’  anno  1644- 1 647 . 
2n46.de  ia.d  Apr.le>  tl  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  legno 
d Ariete,  cafa  di  Marte  . 

& dalli  ix.  d Aprile  del  fopra  ’ett’anno  1646.  1647, 
X64S  per  tutto  Ueceinbtc  il  detto  Saturo  n ritroua-* 
sei  legno  di  Tauro,  caia  di  Venere. 

t nati  anno  1647.  dal  pr  ono  di  Gennaro  per  infino  al- 
Mi  »9-  d’Apille  li  ruroua  nel  fegno  di  Tanto  , cala  di  Ve» 
sere-'  . 

£ dadi  29-d’AprIe  del  fopradett'anno  1649.  i6jo. 

.*651  imiuo  adì  9 del  mele  di  Giugno,  il  detto  Satur- 
no fi  ritroua  itrnpie  nel  Ugno  di  Qemini , caladi  Mer- 
curio . 

£ d.lli  9.  di  Giugno  del  fopradett’anno  »6yi.  1652. 
léjj*  fnioalli  20  del  Mele  di  Luglio  li  rii; Qua  nel  lega© 
«li  Cancro,  cala  della  Luna. 

£ dalli  io  di  Luglio  del  fopradett’anno  1655.  1654.' 
165}.  £k  3.  elei  mele  di  Settembre  , il  detto  Saturno  fi  ri. 
troua  Tempre  nel  legno  di  Leone,  cafa  del  Sole  . 

E d»lli  3.  di  Settembre  del  fopradett  anno  1655  1656* 
1657  tk.  primo  del  me. e di  Noucmbre,  il  detto  Satur- 
no ti  ritroua  nel  legno  di  Vergine,  cafa  ti  Mercurio . 

£ dal  primo  «fi  Noucmbre  del  fopradett’anno  >657, 
j é? 8.  & 4.  d’Aprile,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  ucl  legno 
di  ubra.  cafa  di  Venere. 

*’  E dalli  4 d'Apnle  del  fopradett’anno  1 65 8 1 65 9. 1 66c> 
4k  io.  d Ottobre,  il  detto  Saturno  fi  ritroua  nel  legno  di 
JLibra  cala  di  Venere  . 

f dalli  /o.  d’Ottobre  1660.  1661.  1662.  infìaoà  19. 
di  Decenabre  fi  ritroua  nei  fegue  di  Scorpione,  caladi 
Warte-* . j 

£ dalli  a^.di  Decembre’del  fopradett’anno  1662.1663. 
Infine  a 4,  di  Giugno  fi  ritroua  nel  legno  di  sag, ttaiìo  * 
«aia  di  Gioite . 

t ùaifi  4.  di  Giugno  del  fopradett’anno  1663.  per  infw 
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«•tllijo.  di  Settembre,  il  detto  Sanino  fi  ritroua  nef 
Xegoo  di  Scorpione,  cala  di  Marte . 

fi  dalli  30.  di  Settébie  del  lopradett’anne  1663 .1664. 
il  detto  Saturno  fi  riiroua  nel  legno  di  Sagittario,  caia  di 
Gioita  . 

£ dalli  30.  di  Settembre  torna  dal  principio,  «dirai 
1 66  9.  1666.  inlino  alti  19.  di  Dicembre  fi  ritroua  nel  fo- 
gno di  Sagittario,  caia  di  Giouc  , 

E cosi  potrete  vedere , come  Saturno  perii  Tuoi  anni 
30.  circonda  rutto  il  Zod  aco  , & cosi  fini  Ice  tutti  U xx» 
legni,  e dopo  torna  da  principio  . 

Il  corfo  che  fa  Gioue  per  li  fuoi  anni  i ».  ne!  Zodiaco  l 

Clone  nel  1635.  incominciando  dal  primo  di  Genna- 
ro per  ialino  alti  ai,  di  Luglio  , li  ritroua  nel  fegu# 
di  Lancio,  cali?  della  Luna  . 

E dall;  »i.  di  luglio  del  fcprad«ft’anno  1635  1636  5c 
1 5 . d Agofto  , fi  detto  Gioue  fi  r.t.oua  nel  legno  4*  Leo-» 
uè,  cala  del  Sole  . ' . 

£ dalli  /$.  d’Agofìo  per  tutto  il  fopradett’anno  1636» 
il  detto  Gioue  fi  ritroua  nei  legno  di  Vergine  >acaia  di 
Mercurio  . 

£ dal  pi  imo  di  Gennaro  1637.  per  infino  alli  19.  di 
Settembre  , fi  ritroua  nel  fcguo  di  Vergine , caia  di  Mer- 
curio . 

E dalli  19.  di  Settembre  dell'anRo  1637. 1638.  infitto 
all)  »9‘  d’Otiobre  , il  detto  Gioue  li  ritroua  nel  legno  di 
Libra,  cafa  di  Venere . 

E dalli  16.  d’Ottobre  del  fopiadett’anno  1638. 1639* 
infino  alli  17.  di  Noucmbre , il  detto  Gioue  fi  croua  nei 
legno  di  Scorpione,  caia  di  Marte  . 

'>£  dalii  17.  di  Nouébrc  del  fopradett’anno  1639. 1640*  • < 

ic  19  di  Decembre,  il  detto  Gtoue  fi  ritroua  nei  lega® 
di  Sag  ttario,  caia  di  Gioue  . 

£ dilli  19.  di  Decébre  del  fopradett’anao  1X40.164  1# 

& 6,  di  Gennaro}  U detto  Gioue  fi  ritroua  ne.lfcr 

© ì **• 
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gio  di  Capricorno,  cala  di  Saturno. 

E dalli  6.  di  Gennaro  del  lopradett’anno  1*4».  164  jj 
& 18.  di  Cèntro,  il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  legno  d’A- 
quario, cala  di  Saturno . 

1 dalli  il.  di  Gennaro  del  fopradett’anno  1 643.  pe» 
(«fino  alti  6.  di  Giugno  , il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  le- 
gno di  Pelea,  cala  di  Gioue  . 

E dalli  6.  di  Giugno  del  lopradett’anno  164$.  per  infi- 
tte tilt  ìo.  di  Settembre , il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  le- 
gno d’Ariete,  caia  di  Marte . 

1 dalli  10.  di  Settébre  del  fopradett’anno  164).  1644. 
€c  13,  di  Gennaro , il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  legno  dì 
JPelce,  caladi  Gioue. 

1 dalli  *3.  di  Gennaro  del  lopradett’  anno  1644.  & 5. 
di  Giugno,  il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  legno  d‘Ariete->, 
cala  di  Marte . , , 

X dalli  5 di  Giugno  del  lopradett’anno  1644.1645.  Se 
84.  di  Giugno , il  detto  Gioue  fi  ritroua  nel  legno  di  Tau- 
ro, cala  di  Venere . 

X dalli  1 4 di  Giugno  il  lepradett’anno  1645. 1646.  & 
30.  di  Giugno,  il  detto  Gione  fi  ritroua  nel  legno  di  Ge- 
aiiii,  cala  di  Mercurio  . 

X dalli  30.  di  Giugno  del  fopradett’anno  1646.fi  ritro- 
tta detto  Gioue  nei  legno  di  Cancro , cala  della  Luna,  & 
inito  torna  da  principio . 

Il  cerlo^che  fà  Marce  per  li  Tuoi  anni  due  nel  Zodiaco. 

MArte  nel  1635.  incominciando  dal  primo  di  Geni 
naro , Jil  detto  Marte  fi  ritroua  nel  legno  d’Aqua- 
lio,  cala  di  Saturno . 

B dalli  ».  di  Gennaro  del  predett’anno  1635.  per  infi- 
tto alti  11.  di  Fcbraro , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  legno 
di  Pefce,  cafa  di  Gioue . 

E dalli  11.  di  Febraro  del  p-edett’anno  *635.  per  ia- 
fino  sili  13.  di  Marzo  , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel.fegntt 
d’Ariete,  cala  di  Marce  . 
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1 dalli  13.  di  Marzo  del  fopradett’anno  1635.  per  ia- 
lino alli  5 . di  Magi -io,  il  detto  Marceli  ritroua  nel  lega* 
di  Tauro,  cafa  di  Venere^ 

E dalli  5.  di  Maggio  del  fopradett’anno  1635,  peri»* 
fino  alli  17.  di  giugno , il  detto  Marte  li  ritroua  nel  fegn* 
di  Gemini,  cala  di  Mercurio  . 

E dalli  17.  di  Giugno  del  fopradett’anno  163  5. per  ia- 
fino  alli  ».  a’ Ago /lo  , il  detto  Marte  i ritroua  nel  Tega* 
di  Cancro,  cafa  della  Luna. 

E dalli  6.  d’Agofto  del  fopradett*  anno  1 6 j 5.  per  tali* 
co  alli  18.  di  Settembre , il  detto  Marte  fi  rirroua  nel  fo- 
gno di  Leone,  cafa  del  Sole . 

E dalli  18.  di  Settembre  del  predett’anno  réjf.  pe» 
infino  alli  5.  di  Nouembre , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel 
fegao  di  Vergine,  cafa  di  Mercurio . ' - 

Dalli  5.  di  Nouébre  , il  retto  del  fopradett’anio  163  j. 
il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fegno  di  Libra, cafa  di  Veiu 

fi  dal  primo  di  Gennaro  1636.  per  infino  alli  17.  di 
Gennaro, fi  ritroua  nel  fegno  di  Libra  , cafa  di  Venere. 

S dalli  %7.  di  Gennaro  del  fopradett’anao  .636.  pei 
infino  sili  1 1.  di  Maggio , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fa* 
gno  di  Scorpione,  cala  di  Marte  . 

E dalli  1 1.  di  Maggio  del  fopradett’anno  163$.  per  ìih 
fino  alti  30. di  Giugno.il  detto  Marte  tt  ritroua  nel  fegn<* 
di  Libra,  cafa  di  Venere . 

E dalli  30-  di  Giugno  del  fopradett’anno  163!.  per  in* 
fino  alli  31.  d'Agofto , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fegno 
di  Scorpione,  caia  di  Marte  . 

E dalli  31.  d’Agofto  del  fopradett’anno  1636.  infino 
alli  1 5.  d’Ottobre , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fegno  di 
Sagittario,  cafa  di  Gioue . 

fi  dilli*  if.d’Gttobre  dell’anno  1636.  per  infino  all! 
2.4.  di  Nouembre  , il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fegno  di 
Capricorno,  cafa  di  Saturno  . 

E dalli  14.  di  Nouembre  di  dett’anno  163  6.  il  detto 
Marte  fe  ritroua  nel  fegno  d’Aquario,  cafa  di  Saturno,  Si 
poi  torca  da  capo , 

O 4 H 
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Il  corfo,  che  fi  il  Sole  per  ogn'  Anno  nel  Zodiaco  l 

]LSole  nel  1655  incominciando  dal  primo  di  geonarO 
per  infimi  alli  io.  di  detto  mefe  » fi  ritroua  nel  legno 
di  Capricorno,  cala  di  Saturno. 

E dalli  io. di  gennaio  del  lopradett’anno  1635  perin* 
fino  alli  1 9.  di  F\braro,  il  detto  Sole  lìncrcua  nei  legno 
d'Aquario,  cala  di  Saturno  . 

E dalli  19.  di  Febraro  dii  prederanno  1^3*.  per  infi. 
»o «ili  xi.  di  M arto  , fi  detto  Sole  fi  ntrouauei  legno  di 
Pefce,  caia  di  Gioue . 

E dalli  xi.  di  Marzo  del  fopradett’anno  163  f perm- 
eino alli  xi.  d’ Aprile  ,il  detto  Sole  fi  .itroua  nei  legno  di 
Ariete,  cafa  di  Marte. 

Eda  li  x .d'Apnle  del  fopradett’anno  1635.  per  infi. 
■o  alli  xx.  ili  Magg  o,  il  detto  Sole  li  mroua  uci  icfcno  di 
Tauro,  cafa  di  Ventre. 

B dalli  xi.  di  Maggio  del  predett’anno  1^35.  perinfi. 
do  alli  xx.  di  Giugno, il  detto  Sole  fi  ritrotu  nei  i.-g.ro  di 
Gemmi,  cala  di  Mercurio  . 

E d dii  xx.  dt  giugno  del  prederanno  16  3 5. per  infino 
«Ili  X3.  di  Luglio,  il  detto  Sole  fi  ritroua  n%l  legno  di 
Cancro,  caia  nella  Luna  * 

E dalli  X3  di  Luglio  del  fopradctr’anno  .6 35.  per  ia- 
lino alli  xi  d Agodo, il  detto  Sole  li  ritroua  nei  legno  di 
Leone,  cala  del  Sole  . 

E dalli  11.  d Agoito  del  fopradett’anno  6 35.  per  infi- 
no alli  xx.  di  Settembre,  il  detto  Soie  fi  ritroua  nel  legno 
di  Vergine,  cafa  di  Mercurio  . 

E dalli  xx.  di  Settembre  del  prederanno  163  J.  per 
fnfino  alli  xi.  d’Ortobre,  l detio -eie  fi  ritroua  nel fsgDO 
di  Libra,  cafa  di  Venere  . 

E dalli  xi.  d’Ottobre  del  prederanno  1 63$.  pernii- 
no alli  X3.  di  Nouembrc  , il  detto*Sole  fi  ritrose.'»  nel 
fegno  di  Scorpione,  caladi  Marte  . 

£ dalli  x$.  di  Isoucmbre  del  lopradett’anuo  163$.  pcf 
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lifine  «Ili  ti.  di  Deccmbre,il  detto  Sole  fi  ritroua  nei  fdè 
gno  di  Salutano,  cala  di  Giulie 

E dalli  ti.  di  Decembie  de  fopradert' arno  1^35.  pei 
ialino  alti  ao.del  mele  ai  gennaro  1!  detio  Sole  ii  ruioua 
del  legno  di  Capricorno, cala  di  Satumo,e  torna  da  capo» 

llcorfo,che  fa  Venere  per  rgn’anno  nel  Zodiaco* 

VEnere  , nel  1 63$.  incom'ncian  ’o  dal  primo  di  gefl* 
naro  per  infino  ali.  6 del  detto  mele  fi  turouanel 
fegao  di  Scorpione,  cafa  di  Marte . 

6 dalli  6.  di  gennaro  del  fcpradett'ar.no  1635.  per  la» 
leso  al  primo  di  Fibrato  , la  detta  Venere  li  mroua  nel 
legno  di  Sagittario,  cafa  di  Gmue  . 

£ dal  primo  di  Febraro  del  fopradett’snno  1^35  pe* 
inftao  alli  16.  la  detta  Venere  fi  ritroua  nel  legno  di  Ca* 
pticorao,  cafa  di  Saturno. 

E dalli  x 6.  di  Febraro  del  fopradett’anno  163  J»  pér»tl* 
fino  alli  23  di  Marzo, la  detta  Venere  fi  rit.oua  nd  legnò 
d’ Aquario,  cafa  di  Saturno . 

E dalli  23  di  Marzo  del  fopradett*anno  16  $$  per  infi* 
no  alli  17.  d’ApriIe,  la  detta  Venere  fi  ritioua  ad  fegud 
di  Felce,  cala  di  Gioite  » 

B dalli  17  d’Apiile  d(el  fop^adett’anno  tfij  J.  perinfi* 
no  alli  * 2 di  Maggio,  la  detta  Venere  fi  ritroua  ad  fegno 
d* Ariete,  cafa  di  Marte  * 

fc.  dalli  12.  di  Maggio  del  pftdett’annd  1 fi  3 $,p«f  infinti 
alli  5.  di  giugno,  la  detti  V énere  fi  ritroua  nel  legno  dì 
lauro,  cala  di  de  ta  Venere  , 

F dalli  5.  di  giugno  d 1 (opradett’anno  163$.  per  infi* 
no  alli  30.  dd  detto  mele  , la  detta  Venere  fi  ritroua  tìel 
legno  ai  Gemmi,  cala  .1  Mercurio  * 

E dall  30.  di  giugno  dd  prede tt  anno  163$ . per  infila» 
alli  24.  di  Luglio  » la  detta  Venere  li  ritroua  nel  legno  di 
Caucto  cal.}  d la  Luna  < 

E dal.i  24.  di  Luglio  del  foprìdett'anno  1^35  per  ir  fi* 
no  ali  28.  d’Agofto  * la  detta  Veliere  ti  Inuma  ntl  legni 
di  Leene,  caia  dei  a eie  , k dai* 
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X dilli  lì.  d’Agoft©  del  fopradett'anno  iéjf.  per  ìnff- 
«oalli  i [.  di  Settembre,  la  detta  Venere  fi  ricroua  nel  fo- 
gno di  Vcrg  ne,  cafa  di  Metcurio  . 

E dalli  li. di  Settembre  del  prederanno  163  5.  per  in- 
fino alti  5.  d Ottobre,  la  detta  Venere  fi  ritroua  nel  fegno 
di  Libra,  cafa  dì  detta  Venere  . 

E dalli  5.  d'Ottobre  del  fopradett’anno  1 63$.  perinfi. 
no  alli  6.  di  gennaro  , la  detta  Venere  fi  ritroua  nel  fegao 
di  Scorpione , cafa  di  Marce,  e torna  da  principio. 

li  corfo,  che  fà  Mercurio  per  ogn’anno  nel  Zodiaco. 

Mlrcbrìo  nel  1 635.  incominciado  dal  primo  di  gen- 
naio per  infina  alli  9.  di  Febraro  fi  ritroua  nel  fo- 
gno di  Capricorno,  cafa  di  Saturno  . 

E dalli  9.  di  Ftbraro  del  fopradett’  anfio  1635.  penn- 
ino alli  16.  del  detto  mefe , il  detto  Mercurio  fi  ritroua 
nel  fegno^t’ Aquario,  cafa  di  Saturno  . 

E dalli  16.  ai  Febraro  del  predett’anno  1635.  per  infi- 
alo alli  14.  di  Marzo  , il  detto  Mercurio  fi  ricroua  nel  fo- 
gno di  Pefce,  cafa  di  Gioue  . 

E dalli  14.  di  Marzo  del  fopradett’anno  163  perinfi. 
no  alli  xi.d’Aprile,  il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel  fegno 
d’Ariete,  cafa  di  Marte . 

E dalli  »x.  d Aprile  del  fopradett’anno  1635.  perinfi- 
no  alli  4.di  Maggio.il  detto  Merco,  io  fi  ritroua  nel  fegno 
di  Tauro,  cafa  di  Venere . 

E dalli  4.  di  Maggio  del  fopradett’anno  16 35.  per  infi- 
no alli  1 f.  di  detto  mefe  , il  detto  Mercurio  fi  ritroua-» 
nel  fegno  d’Ariete,  cafa  di  Marte  . 

E dalli  15.  di  Maggio  del  fopradett’anno  163 5. per  infi- 
ne alli  7.  di  giugno, il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel  fegno 
di  Tauro,  cafa  di  Venere . 

E d?Ui  7.  di  giugno  del  fopradett’  anno  163$.  per  infi- 
alo alli  13,  del  detto  mefe  . il  detto  Mercurio  fi  ritroua-» 
nel  fegno  di  Gemini,  cafa  del  detto  Mercurio . 

E dalli  x3.di%iugno  delfopradetc’anno  1635.  per  infi- 

ao  alli 
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bo  alli  S.  di  Luglio,  il  dette  Mercurio  fi  ritroua  sei  (egee 
di  Cancro,  cafa  della  Luna . 

Dalli  9.  di  luglio  del  fopradett*  anno  16  jj.  per  infino 
alli  27.  di  detto  me  fé,  il  detto  Mercurio  fi  rittoua  nel  le- 
gno di  Leone,  cala  del  Sole  . 

Dalli  17.  di  luglio  del  fopradett’anno  1*35.  per  iali- 
no alli  19.  d’ Agofto,  fi  ritroua  nel  legno  di  Vergine  , cali 
del  detro  Mercurio . 

Dalli  19.  d' Agofto  .delfopradett'anno  1*35.  perinfi- 
*0  alli  1 o.  di  Settembre , il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel 
Legno  di  Leone,  cafa  del  Sole . 

Dalli  io.  di  Settembre  del  predett’anno  lé^.pcrin- 
fine  alli  3.  d'Ottobre,  fi  ritroua  nel  legno  di  Vergine , ca- 
la di  detto  Mercurio . 

Dalli  3.  d’Ottobre  del  fopradett’anno  1*3 $.  per  infi- 
ao  alli  10.  d’Ottobre,  il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel  le- 
gno di  Libra,  cafa  di  Venere . 

Dalli  xo.  d’Ottobre  del  predett’anno  163^  per  ind- 
ilo alli  7.  di  Nouembre , il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel 
feg  no  di  Scorpione,  caia  di  Marte . 

Dalli  7.  di  Nouembre  del  predett’anno  1635.  per  in- 
fino  al  primo  digennaro,  il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nel 
Legno  di  Sagittario,  cafa  di  Gioue,c  torna  da  principio. 

Il  corfo,  che  fa  la  Luna  per  tutto  il  Zodiaco . Si  puote-* 
vedere  all’aatedette  fuc  laude  al  foglio  89. 


Il  modo  di  faper  quanti  gradi  gira  il  Zodiaco . 

Dice  Ariftotele,  che  tenendoli  l’ A ftrolabio  nelle  ma- 
ni, & mifurandofi  vn  grado  del  Cieloxcioè  da  qual* 
fiupglia  parte-&  vededefi  quàte  milia  hà  quello  facilmé- 
it  fi  può  fapere  che  à 360.  gradi, che  gira  il  Cielc,- quello 
corrifpondcno,  mà  quelli  ron  lono  gradi  delli  nolfrij  n fi 
fjpatij  di  quantità  1 che  ogni  grado  importa  60,  miglia  i» 

iena# 
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(erra-  Se  quello  è la  faciliti,  che  li  può  t menare  igeao( 
mento . 

Fer  fapere  che  Pianeta,  e legno  celefte,  à qual  Terr*  „ 
Città,  e Prouincie  dominano  perpetuamente  . 

* a 

A Riere,  Cafadi  Marte,  domina  in  Inghilterra,  Crac»» 
uia,  Padoua,  Bergamo,  Fiorenza,  e Napoli. 

Tauro,  Caladi  Venere  domina  Polonia  Maggiore-* , 
Eleutie,  Polonia,  Siena,  Piltoia,  Verona,  Ancona,  Siuiga- 
glia,  Treuigi,  e Fano  . 

Gemini,  Cala  di  Mercurio,  domina  Norimberga,  Velif- 
berga,  Erfoniia, Turino,  Vercelli,  Trento,  Regio, Cefeua, 
Viteibo . 

Cancro,  Cafa  della  Luna,  dom'na  Nouergia,  Holanda, 
Zelandia,  Coltantinopoli,  Vene  da,  Milano,  Lucca,  Pila, 
Vicenza-,  . 

Leone,  Cafa  del  Sole  donrna  Italia,  Cofeoza , Cotto- 
si, Catanzaro,  Cafttouillari.  Cutro,  Terranoua,  Mont’al- 
to.  Mentel  one,  Seminara,  Nicalho:  Licropani , Tropi* , 
Squillaci,  leraci,  Stilo,  c afteluetere,  Polifìma  , àai  ta  Se- 
uerin.  Beluedere  Oppido,  Bagnano,  luzziro,  Strongil- 
lo,  Melifla,  Vnzina,  Rende  , Catania , Chiazza , Odacagi- 
rone,  Calti  ogionanm,  Calata. .ilcerta,  Nafo,  Veffina,  Pa- 
leimo.  Saragofa,  Noto,  Modica,  Scicri,  Lalicara,  Mazza- 
ra.  M aitala,  rapani,  Cafteluetrano,  Lecci.  Lanciano  Ba- 
ri, Capoa,  Seda,  Gaeta,  Auerlà , Tiano,  Beneuento , Bar- 
letta, Bitonte,  Giauina,  Noterà,  Foggia,  Aitanaura',  Ma» 
tcra,  Alcoli,  Tauerna,  &c. 

Virgo,  Cala  di  Mercurio,  domina  Roma,  Parigi,  Peru- 
gia Pauia,  Nauarra,  Como,  Ferrara . 

Libia-  Cala  di  Venere,  domina  Aulirla.,  Vienna,  Salif- 
b rga  a ugufta,  Piacenza,  Parma. 

scorpione  , Cala  di  Marte , dom'na  Pefaro , Traetto , 
Roma  vecchia,  Scotia,  Valenza,  Aquiiea,  Camerino,  Ri* 
B^ni,  ( erua . 

Sagittario,  Cafadi  Gioue,  domina  Gcnoua,  B efc  a_y 

Crema* 
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Cremi,  Franta,  Lombardia,  Bubua.  Gierufalemme , Auii 
g.jone,  Auftria,  Fermo  . 

( apr:corno,Caiadi  Saturno, domina  Icgolftadio,  Forlì» 
Modena  Corrona,  Tortona. 

Aquario.  Caia  di  Saturno,  domina  Vrbino , Coftantia  » 
Cacurri,  Prato,  S Giouanni. 

Pefce,  Cala  di  Gioue,  domina  Alefandria  , Rati&bona  » 
Compoilella,  Cif.cia,  Spagna—. . 

E Con  quella  med.fima  regola  ogn’vno  potrà  troua- 
re  facilmeute  va’aere  tutto  contrario,  e fé  alcuno  ft 
trouade  in  qualche  parte  appellata  dalia  corrurtione-» 
dell’aria  , co»  quella  mia  regola  potrà  vedere  quel  legno 
Celefte,  che  l’è  contrario  a quello,  che  adeflo  domina,  e 
trouarain  vn’altra  Città,  doue  non  tara  il  fogno  Celelle 
fuo  contrario  , & à cosi  fi  deue  andare,  e Ilare  ficuro , e_j 
tappiate,  che  con  la  fola  mutatione  dell’aere  da  vno  luo- 
go, ad  vn’altro,  ho  villo  molti  Tana  e da  crudelilììmi  ma- 
li ; e perche  quelle  regole  non  le  fanno  li  poueri  Infer- 
mi, e pero  alcuni  reftano  stroppiati , t tal  volta  morono 
li  huomifli  di  picciola  infermità . 


Tauola  delti  gradi  delli  Afpetti  perpetui , Si  ia 

particolare  per  quello  Anno  , 

M.DG.  XXXV. 

Sappiate , che  quella  Tauola  non  è altro  folo , che  alti 
tanti  giorni  del  mefe  fa  Talpetci  la  Luna  con  il  Sole  ahi 
tanti  gradi  di  queUegno,  come  per  efl'empio  queft’anno 
*6 3$.  alti  3.  di  gennaro  nelli  gradi  ri.  di  Capricorno  è 
flato  l’aipetto  delia  detta  Luna  con  il  Sole , & cosi  in-» 
Miti  i altri  Me  fi . 


31* 
Me  fi 

Gennaro. 


Di  Segni  Gradi 

5 Capric-  ii. 

ii  Capric.  ii. 

it  Capric.  a8. 

15  Aquar.  f. 


Ftbrtro. 


1 Aquar. 
9 Aquar. 
17  Aquar. 
13  Peice. 


*3. 

10. 

18. 

4. 


Mario. 


Aprile . 


3 Pefee.  11. 

1 1 Pefee.  io. 

it  Pefee.  17. 

1$  Ariete . À 

1 Ariete.  1». 

io  Ariete.  10. 

17  Ariete.  17. 

14  Tauro.  $. 


Maggio . 


Giugno. 


Tauro.  1 1. 
Tauro.  18. 
Tauro.  15. 
Gemini.  2. 
Gemini.  9. 

Gemini.  16. 
Gemini,  ai. 
Cancro.  1. 
Cancro,  tt 
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Me  fi. 

p, 

luglio. 


Agofto. 


4 

fettcmb. 


Ottobre. 


Kouemb. 


©eccmb 
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i6.« 

24. 

li 


x Sagitt.  f. 

9 Sagitt.  *7» 

17  Sagitt.  *f. 

2;  Capric.  1. 

31  Capric. 

Tl- 


3 Virgo.  io. 

io  Virgo.  17. 

1 9 Virgo  . i<. 

26  Libra . ». 


3 Libra. 
io  Libra. 
18  Libra. 
Scorp. 


1 Scorp. 
9 Scorp. 
17  Scorp. 
14  Sagitt. 


Segni,  gradi. 
Cancro.  74. 
Cancro,  ai. 
Cancro,  af. 

Leone.  5. 

« 


f Leone.  1 a. 

12  Leone.  19. 

20  Leone.  16. 

27  Virgo . 3. 
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fv4fQL4  DELLE  VII'  'N^ÓT^f  BILI 
Città,  e luo'^hiJt  ile  gradi , f miatm  culli  Voli  > 
tjftfo  ua  Longitudine  , quinto 
di  Latitudine  in  pctpciHO . 

Joagitui.  Lati  ni.  Longitud.  Latitai. 

Città  G M.  G.  M.  C affano  * 40.41. 39  3 r* 
Alcffandr,  29.3043.45.  CaftrouilJ.  40.4139  31. 
Alba  reg.  40.  ■ 5.44.25.  Cotroni  41.10.39-33* 
Albia  Fr.44  40-49-51.  Curro  41.10.3932. 

A»g-Imp.  48.37  40.35.  Catalani!*.  40.35.38.24. 
Ancona  36.3^.43.42. ; Catania  40.35.38.24, 
Aquila  38  15/44.  o.' Capua  39  10.41  10^ 
A’ba  29.30.43.20.  ■ Chiazza  40.35.38.24' 
Aucrfa  30.20.41  o.  Calatagir.  40.35.38.24. 
A Ita  mura  39.10.41.10.  Caftrogio  40.35.38.24. 
Alcoli  38.20.52  50.-  Camerino  38.  0.43.  o. 
And'ia  39.10.42  50  Cremona  28.2044.30. 
* Aitomóte  40.40.39.30. , Crema  32.  0,33.40. 
Allignano  4040.39.30.  Como  31.  044.20. 
Babilonia  30.20.4j.  6.  Caliipuli  41.38  40.39. 
Larfcliona  41.30.4j.3j  Cantila  34-2J.39.35* 

Bergamo  44.35  39.35-  , Cefalù  40.35.38.24. 
Bari  42.30.40.  6.  ColVatinop40.25.40  3j 

Barletta  42.j0.40.  6.  j Cairo  36.35  39.25. 
Bologna  32.  5 43.54.  Coifìca  40.35.49-44* 
Battolali  40.40.38  24.  Cipri  35  39-34-40* 
Brindili  42  30.39.40.  Diano  39.ro.41.  o. 
Brtfcia  32.30  44.10.  lìfte  32.40.44.15. 

Bencucto  ^8  20.42.50.  Ferrara  32.154423* 
Cotenza  4040.39.30  Fiorenza  40.35.44.30. 
Ca.àzaro  40.38.39.28.  Faenza  33.20.43.30. 
Conciano  40  4c.30.35l Foggia  • ìv.io.+i.ioì 

Geno» 
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Longitud.  Lattiud,  Longitud.  Latitud. 

Città  G.  M.  G.  M.  Città  G.  M.  G.  M. 
Genoua  18.20.43.50.  Nocera  39*  0.41.19. 

Gaeta  38.10. 41./ 5.  Nicaftro  40,40.39.30. 

Gierufalemme  31  40.38  55.  Nicofia  40.35. 38.37* 

Giorgente  40.35.38.25  oftia.  36.30.4t.30. 

Grauina  39, 10.41. /o.  Oppido  30.40.39.21. 

Gaiatro  40.40  38.14.  Otranto  43*  °*39-  6. 

Hieraci  40  49.38  24.  Palermo  39-»5  $8.35. 

Ifchia  37.45.40.16.  Padoa  34  30.48.  6, 

Lecce  39.  io. 4'. 20.  Parma  31*  o*43*3°» 

Lanciano  35.30  47.40.  ! Perugia  35.t8.4256. 

Locaftro  40.35.37.36.  ’ Pifa  31.18.42.22. 

Lalicata  40  35  37.36.  ; Piftoia  33.20.43*  °» 

La  Rocca  40.45.39.30.  Pauia  30.25. 43-42. 

Lozriro  40.40.39.32.  Procida  37.48.40*2-?» 

Lucca  43.35.43  56. jPozzolo  39.50.41*0. 

LeondiFran.  45.49.45.55.  Paleftina  4®  4o.39**4» 

•Lisbona  - 39*25-39  25*  R®tna  36.30.41. »*• 

Meflìna  40. 3 5 37.36.  Ruua  39  to.41.10. 

Manfredo  40.29.40  55*  Rauenna  »5.to.43*34* 

Milano  45  • 5 S • 54*  3 9* , Recatati  36.40*43*“» 

Mantoa  44*55*43  39*  Rcgg10  40  3 9*37* 4«» 

Marfiglia  43.59  43.40.  Rendazzo  40.35*38*48. 

Monreale  39  25.29-35* ,Rencle  50.40.38-30* 

Marfara  39. 15.38.35*;  Re°lo  40.40.39  35» 

Mazara  39,15.39.35.  Roffano  40.40.39.30. 

Modica  38.15.38.34.  Salerno  39.10.  4*  o. 

Matera  30.10.4r.ze.;  Sardina  38.29.44*35* 

Monteleone  40.40  30.24. iSanonai  30.25.42.42. 

Mbnt’alto  40.40.39  30.  Scotia  52.37.44  5°. 

Montano  40.40.39.31.  Siena  34-37  42.26. 

Napoli  39.10.41.20.  Siuiglia  40.25.37  5°* 

Nauarra  29,3944*30.  Saragola  40.35*38*24* 

Nigroponte  38. 25. 38. 40.  Scicri  - 40.40*38.38. 

tfola  39.(0.41.  0.  Sciacca  40*4°-38*38* 

77  p Sor- 
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Lortgitud.  Lautud.  Longttud.  Latitud. 

Città  G.  M.  G.  M.  Città  G.  M.  G.  M. 
Sorrento  38.  040.14.  Tropea  40403914, 

Salerno  3435.40.11..  Tiano  - 39  041.6. 

S.  Seuerino.  405539  30.  Trento  111045.6, 

S.  Marco  40403931  Troia  39.10.41. io. 

Semmara  404030.30.  l'auerna  4040.39.30. 

Squillaci  40.40.3914.  Tenacina  37.  44151. 

Stilo  4035.38.14-  Trayna  40313814. 

Se/fa  37.45.40  56.  Tronto  38.  o 41  3 6. 

S Filippo  4»-3$  38  M-  Trapani  39  15  38  35. 

Spoleci  3630.41.11.  Termini  38.153815. 

Su'moai  37  5}  51.48.  Venecia  34.1545.  o. 

Sora  ni  38.184030  Viterbo  41.35.4139. 

Stigliano  41.50  46  10.  ,Vrb  uo  41  55  41.15. 

Scalia  y 40.10  39.36.  : Verzina  38153815. 

Sauota  30354141.^6^03  39.  041.  1. 

Tcrranoua  40.10  39  55.  Vitonte  391041.ro. 

Taranto  3910.41.10.  Vercelli  40.1441.17. 

Le  Sfere  quanto  fono  maggiori  della  terra. 


PArimente  dico  à V.  S.  ch’ogn’vnodi  dette  circonfe- 
renze le  dimandano  Gradi,  Se  il  primo  grado  della-# 
fuperficie  della  Terra  e di  grandezza  trent’vno  miba  mi- 
glia, Se  500.  delle  noftre,cioè,  che  fiadi  grandezza  31. 
volte  pai  della  Terra  é la  fua  grolfezza.e  profondità  è io 
milta,  Se  n.  migia , cioè  la  terza  parte  della  giandezza—# 
della  Terra,  Se  ogni  miglio  s’intende  mille  palli , Se  ogni 
palio  è cinque  piedi  detti  noftri. 

Mercurio  è di  grandezza  tre  parti  della  Terra. 

Venere  è di  grandezza  37.  parti  più  della  Terra. 

US  le  e di  grandezza  91.  volte  più  della  Terra. 

Marte  è di  giandezza  più  della  Terra  dae  volte. 

Giouc  è di  grandezza  91,  volte  più  della  Terra . 
Saturno  è di  grandetta  95.  volte  più  della  Terra. 

£ non  fi  p odono  Eccitare  nifluna  di  quelle  Stelle—# , 

per- 
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PERPETVO,  ivj 
perche  l’ombra  della  Terra  non  puote  arriuare  infino  al 
Cielo  di  Venere  , e perciò  non  potrà  Bcciilfare  più  del- 
la Luna  , ad  effètto  che  fi  trouano  con  il  Sole  per  vna-» 
linea  dritta, e dice  Ariflotele,che  non  erano  eccette  otto 
Cieli , &doi  ne  trouo  efio  Ariflotele  , lo  nono,  de  lo  de- 
cimo, &Tholomeo  dice  che  ci  ne  fono  doi  altri,  che  fo- 
no n.  de  con  li  4.  Elementi  fono  16. 

Dell’Arco  Celefte . 

1 

CHe  cofa  fia  l’Arco  Celefle , è refleflione  de’  raggi  del 
Sole  nelle  nuuole  acquo fe , cioè  effóndo  la  nebbia , 
onde  più  dada,  onde  più  denfa. 

* ; ‘ • j t « ' #■ 

Come  fi  generano  le  Nuuole,  Pioggie,  Saette,  e Venti. 

j *'  - • 

CHe  cofa  fono  le  Nuuoli.li  Ventile  Saette, e l’Acquel 
Se  quanto  poflono  andare  in  alto  di  noi  ? l’acqua-* 
con  li  Nuuoli  , le  quali  non  fono  altro  che  la  parte  più 
fpeffa  de  l’Aria  vfcica  dalli. vapori,  & Fiumi  della  Terra, e 
de  l’Acqua  , & non  fi  difeoftano  più  in  alto  da  noi , che 
ciuque  miglia,  mà  per  Terra  fi  ftende  di  longo,*ià  lo  tro- 
no lì  può  intendere  il  fuono  più  di  14.  miglia , Se  vn'Ar» 
tegliaria  fi  fente  io.  miglia. 

Che  cofa  fono  quelle  Stelle  con  le  code  longhel vapori 
caufate  ddlle  fette  Pianeti  chiamate  Comete . 

La  diuerfità  delli  Pianeti,  ouero  delle  Sfere, 

■ e fegni  Celefti . 

SAppiate  da  cui  tutto  procede , che  tutte  le  fette  Pia- 
neti fanno  il  loro  viaggio,  feù  giro  da  Ponente,  à Le- 
uante,&  tutte  l’altri  Cicli,  ouero  Sfere  fanno  il  loro  viag- 
gio da  Leuante , e Ponente,  Se  vanno  al  contrariò  delle-» 
Pianete  . 

E notate  che  fono  tutti  li  orbi  numeri  14.  &fono  à 
modo  d’vcelli,  ouero  cerchi  delle  Sfere  . 

? ^ Et 
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Et  ciafcun  delli  fegni  fono  di  lungheria  gradi  30.  Se 
per  la  larghetta  fono  Gradi  1 z. 

A fopere,  quali  fono  tutti  li  Cieli,  ouero  le  i<$.Sfere. 


IL  Cielo  della  Luna . 

Cielo  di  Mercurio, 
Gelo  di  Venere. 

Gelo  del  Sole. 

Cielo  di  Marte. 

Cielo  di  Gioue . 

Cielo  di  Saturno. 


IL  Cielo  Stellato. 

Cielo  Criftallino . 
Cielo  primo  nobile. 
Cielo  Empireo. 

Cielo  Etereo,  8c  l’altre. 

4.  Sfere  fono  l’Acqua , 
L’aria,  il  Fuoco,  la  Terra  • 


Breue  difeorfode’  fogni  Celefli,  Pianeti,  Se  Mefi  dell’An- 
no molto  diletteuole , e curiofo  da  fapere , Se 
perche  fono  1».  li  Segni  Cclefti,  cauato 
dalla  Sqmma  delle  Scienze  . 


SAppiate  dunque,  ò Curiofì.che  li  rz.  fogni  Celefti  dal- 
li Aftrologi,  e Filofofì  cosi  nominati,  non  ftnza.occa- 
fione  furono  1». 

Primo,  che  1 z.  fono  li  effetti,  «he  fà  il  Sole  l’Anno  . 
Secondo,  cheiz.  fono  le  Nationi  figurate. 

Terzo,  che  ri.  furono  li  Figliuoli  del  Tribù  d’ifrael . 
Quarto,  iz.fono  perle  iz. pietre  del  Fiume  Giordano. 
Quinto,  per  li  rz.  Pani  della  propofitione. 

Sello,  perle  rz.  Gemme  del  Sommo  Sacerdote  . 
Settimo,  perii  rz.  Apoftoli  illumiaati,  Se  addottrina- 
ti dal  Sole  di  Chrifto. 


Perche  li  fegni  Celefti  furono  in  quello  modo  collocati . 

PRirno  , che  Iddio  creò  li  Pianeti,  Se  il  Sole  nel  fegno 
d’ ariete . 

Secondo,  che  il  Sole  entrando  in  Ariete  ,4fà  predirei 
dell' Anno  buono,  e cattiuo . 

Xeno,  che  in  detto  fogno  fu  creatoli  Mondo. 

Quar- 
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. Quarto, che  il  Montone  c capo  delli  Greggi. 

Quinto,  che  Romolo  principiò  1 Anno  in  detto  Pegno 
è fi  dimandano  Pegni  per  elferc  figurate  (colture  del  Cie- 
lo , finalmente  donano  Pegno  dal  Sole  , ò perche  tono  fi- 
gurate, Peù  (colture . 

Doue  acquiftorn©  il  nome,  ò dalle  fintioni  de  Poeti»  ' 
o dall’eletto  del  Sole,ò  dalle  figure  delle  Stelle.  , 

# 

E Primo  li  Poeti  finfiero  il  Montone  cffere  per  il  vello 
d’oro,  ch’era  in  Colcho  . 

% In  Toro  fi  trasformò  Gioue,  quando  portò  Europa. 

3  Gemini  per  Caftoro,  e Polluce  nati  in  vn  parto  . 

4  Cancro  per  quelche  morì  nella  palude,  ciò  Erno 
quando  Hercole  vccideua  l'Idra . 

5  II  Leone  per  il  nemico  vinto  da  Hercole. 

6  Vergine  per  la  pietoPa  Ireconda  figlia  d’icario* 

7  Libra  per  la  Bilancia  d’Aftrea. 

8  Scorpione,  che  produfife  la  Terra  per  combattere  co 
Orione,  che  s’auanrò  ammazzare  ogni  Fera. 

9  Sagittario  per  Centauro  Chiront  Medico  d’Achille, 
io  Capricorno  per  la  Capra  figurata  in  Altea  nutriec-> 
di  Gioue,  ó per  la  forma , che  prePe  Pani  per  la  pau- 
ra del  Gigante , 

1 1 Aquario  figura  per  Ganimede  Coppiero  di  Gioue . 

»>  Pefci  figurati  per  Venere,  & Amore  mutati  per  paura 
■ d’vn  Gigante  in  ripa  dell’Eufratrc. 

Significati  de  i Pianeti . 

SA  turno, cosi  detto  à Saturiate, come  Terreo, e la  Terra 
fondamento  de’ viuenti .' 

G:oue  giouando  con  il  fuo  benigno  calore. 

Marte  amminacciando  con  la  Pua  calidità,  c caufau» 
guerra,  e corruttione  . 

Il  Sole  fomentando  poi,  che  come  dice  Tholomeo 
nell©  Centiloquio , & Arinocele  nel  fecondo  della  Crea- 

P - l rione 
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rione  al  Teflo  z6.  della  generatone,  e corruzione  Sol,& 
Homo  generane  hominem,  &c. 

JEt  per  accefium,&  receffum  Solis  fiunt  generationem» 
& corruc  tionem , 

Venere  à venerando,  come  Dead’Amore  . 

Mercurio  à mercenando,  come  inclinatore  à negotij . 
La  Luna,  quali  Lucir.fi,  o Regina,  Gouernatrice  deli’in- 
fetori  cofe  naturali  commeflìonata  dalli  fuperiori  tele- 
iti  Tuoi . * 

. Onde  Hermete  Terunegiftro  conofcendo  la  potenza.* 
della  Luna,  diffe  in  fue  lodi,  Detrimentu  Lunse  eft  Detri- 
ventum  totius  naturae . , 

Laffo  da  parte  per  non  parere  proUlfo  nel  mio  ragio- 
namento molt’altre  cofe. 

„ Nota^  che  cofa  fia  Anno  . 

L’Anno  è vn  corfo  Solare , cioè  tanto  tempo  quanto 
ftà  il  Sole  à paffare  li  iz.fegni,  e fono  di  365. & hor. 
6.  e min.  46.  Se  fec.  16.  & di  quelli  giorniine  fono  fatti 
i*.  Mefi . 

- Ceppiate , che  l’Anno  Tempre  s’intenderà  in  tre_-* 
v C?  «iodi,  cioè  Anno  Solare,  o Anno  Lunare, ò Anno 
Grande,  e dieefi  Anno,  quali  Annulo,  ouer  cerchio  qual 
Tempre  finito  torna  da  principio,  l’Anno  Solare  poi  è 
quello  , il  quale  pafiando  il  Sole  per  tutti  1«  dodeci  Legni 
del  Zodiaco  finifee  il  luo  anno,  &é  di  giorni  365.  hor  .6. 
min. 46.  e fec.  16.  L’Anno  lunare  è di  tre  forti, cioè  il  pri- 
mo, e quello  che  fàla  luna  caminando  colfuo  proprio 
moto , tutti  li  fegni  del  Zodiaco,  e lo  fa  in  giorni  1 7,  hor. 
7,.  min.  44.  Si  fecondi  5.  ó fara  lo  fpatio,  ch’è  tral’vna,  e 
l’altra  congiuntone,  che  fà  con  il  Sole,  cioè  in  giorni  19. 
hor.  1 2.  mi  n.44  fecon.  3 . ouero  lo  fpatio  di  1 ».  lunationi 
Sn  vn’anno  commur.e,chee  di  giorni  354 .Si  farà  n. gior- 
ni meno  del  Solare,}  & tono  quelli  giorni , che  formano 
l'fpatta,  per  la  qual  caufa  ogni  terz  anuo  Solare  farebbe 
di  1$.  lunationi,  Si  chiamafi  anr.o  f mboliitoale . L'anno 

• , - gran- 
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Grande  è quando  tutte  le  Stelle  ritorneranno  al  primo 
l©r  punto,  da  donde  incominciarono  à far'  il  loro  moto  » 
qual  larà,  fecondo  la  cooimune  opinione  in  anni  49000. 
Sappiate  anco,  che  l’anno  , quelli  d’Arcadta  lo  factuano 
di  tie  Meli:  Gli  Acarnamj  lo  formattano  con  fei  Meli: 
Li  Greci  lo  compurauano  in  giorni  354.  Mà  Komulo 
ftatui  l anno  à Romani , che  fude  di  Meli  diete , cioè  di 
giorni  304.  & lo  princip«auan  da  Marzo  : fucccfle  poi 
Ntiiqa  ?ompilio,il  quale  vi  giunfe  altri  giorni  50.  & così 
gli  equalo  con  quelli  de'  greci  di  giorni  354  perciòche  in 
quelli  la  Luna  vi  faceua  1*.  volte  ri  fuo  corfo  , il  detto 
Nutna  Pompilio  leuando  dalli  6.  Meli  di  30.  che  vi  pofe 
Romulo , Se  quelli  fei  giorni  giunfe  alli  50  Se  diuiiì  poi 
per  la  metà  ne  fece  due  Meli  di  giorni  18.  l’vno  , e li  no» 
mò  Gennaro,  Se  Febraro,  e fe  l’anno  corrifpondente  alli 
1 x.  corfi , che  fà  la  Luna , poco  dopò  il  detto  Nurna  vi 
giunte  vn’altro  giorno  nell’anno,  Se  ló  pofe  à gennaro  , « 
lo  fe  di  19.  giorni , lanciando  fot  Febraro  di  18.  Se  fe  l’an- 
no di  giorni  35.5.  mà  dopò  gran  tempo  li  Greci  conside- 
rando, che  il  Sole  faceua  il  tuo  ccrfo  nel  Zodiaco  io  365. 
giorni,  Se  hor.  6 vedeuano,  che  vi  mancaua  giorni  it.  Se 
vn  quarto,  Se  perciò  volfero  ridurlo  ai  corfo  del  Sole,  Se 
parendoli  cofa  difficile  , che  ad  ogn'anno  vi  fuffe  giunto 
giorni  1 1.  & vn  quarto  fecero,  che  fi  doueifero  accrefce- 
re  agni  otto  anni , in  modo  che  veniffe  ad  bauer  ogni  ot- 
tauo  anno  giorni  90.  di  più  de  glabri,  qual  fi  diuideuano 
in  3.  Meli  incominciando  dalla  fine  di  Febraro,  che  erau* 
l’vlnino, perche  incorni nciauano  l’anno  da  Marzo.  Emen- 
do poi  fcacciati  i Rè  de’  Romani  venne  Giulio  Celare^» 
nella  fu  prema  dignità  della  perpetua  Dittatura,  & co’l 
fno  ingegno:  & con  l’aiuto  di  Marco  Flauio,&  di  Sofige- 
ne  celebre  Astrologo  conclufe  queU’anno,  che  all’hora-j 
fioiua  eoo  tutti  quelli  giorni,  che  foprauanzauano , Se 
chiamolìì  lanno  della  confusione,  che  tu  di  giorni  443.dC 
cosi  v’aggiunle  altri  giorni  io.  alli  giorni  35f.diNum\_» 
Pompilio , Se  fece  l’anno  di  3 6s.  giorni , Se  hore  6.  per- 
cioche  in  tanto  tempo  il  Sole  circonda  tutto  il  Zodiaco, 
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Se  fi  compifce  l atino  Solare  : Se  perche  in  ogni  4.  anni 
crefceua  vn  giorno,  perciò  ordino  , che  nel  quarto  anno 
fufife  gionto  vn  di  al  Mele  di  Febraro , Se  perche  lo  giun- 
geuano  alli  13.  di  detto  Febraro  > che  da  Latini  fù  chia- 
mato fello  auanti  le  Calende  di  Marzo,  per  quefto  volle, 
che  quello  quarto  auno  tulle  denominato  Biffilo,  Se  così 
ordino  anco  che  fuflfero  dmifi  li  iz.  Meli  in  30.  in  31  .Se 
in  28.  come  hoggidi  già  fono.lntorno  poi,quàdo  princi- 
pia tal'anno  molte  lono  le  offeruationi,&  pareri,  pcioche 
Ji  Hcbrei , li  Perfiani,  li.Greci , Se  tutte  le  orientali  lo  in- 
cominciano dall’Equinorio  dell'Autunno , cioè  dalia  Lu- 
na Nona,  quale  più  proflìma ad eifo'Equinocio;  Gli  Ara- 
bi lo  principiano  nel  mezo  delimitate,  cioè  ritrouandolì 
il  Sole  nel  legno  di  Leone;  Gli  Aleflàndrini  a’  29.  d'Ago- 
fto . I Romaui  il  primo  di  gennaro  . i Notari  il  giorno  di 
Natale.  1 Theologi  il.prtmo  di  Marzo  . I Vene  tiani  alli 
15.  di  Marzo  per  elle r giorno  della  Annunciatione  della 
B.  M.  V.  gl  A Uro  nomi  lo  principiano  anco  di  Marzo,  mà 
non  in  giorno  prelibo,  percioche  lo  pigliano  neU’entrar, 
che  fà  il  Sole  nel  primo  punto  dell'Ariete,  &c. 

Nota,  che  cofa  fia  Mcfc  . 

TÀnto  vuol  dire  Mefe, quanto  muura  di  anno,&  Fan* 
tichi  lo  chiamarono  lanata,  come  hoggi  lo  chiama- 
no li  pagani , li  quali  non  hanno  numero  d’anno  giallo  , 
jnà  dicono  vna  lunata  doi , tre , Se  quattro  lunate , Se  vi 
«iifeorrendo,  & in  quello  modo  fanno  in  12.  lune  vn’an- 
no  , mà  noi  lo  chiamarne  Mefe,  cioè  mifura  d'vn’anoo  , 
Ze  per  leuare  che  non  dicano  mez  anno,&  terzo, & quar- 
to d’anno  trouarono,  che  fi  dice  tre,  quattro, Se  Tei  meli. 

o 

Dichiarationc  deili  12.  Meli  nominati  da  Romani  • 

GEnnaro  in  honorc  di  Giordano. 

Febraro  in  honore  di  Nettuno. 

Marzo  in  honore  di  Minerua» 

. Aprii 
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Aprile  in  honore  di  Venere  . 

Maggio  in  honore  d’ApolIo . t- 

Giugno  in  honore  di  Mercurio, 
luglio  in  honore  di  Gioue*. 

Agofto  in  honore  di  Cerere . 

Settembre  in  honore  di  Vulcano. 

Ottobre  in  honore  di  Marte. 

Nouembre  in  honore  di  Diana. 

Decembre  in  honore  della  Vefte  • 


Li  Segni,  ò nomi  figurati  de  i Me(ii  Segni»  e Pianeci* 
donati  da  gl’Egitti,  Arabi,  e Turchi . 


E Primo  dirò  dell!  nomi  de’  Meli,  della  lunatione  deiU 
Hebrei,  perche  lo  primo  Mefe  dell’uno  lo  cornine 
aorno  di  Marzo,  Adar,iliecondo  Deadar*  terzo  Rutami 
il  quarto  Had  ; il  quinto  Sinam  i il  fefto  Tamaum , il  iet. 
timo  Vau  i l’ottano  Efulat  ; il  nono  Ceftì , il  decimo  Ma- 
riafuam  > l’vndecimo  Chanfletti,H  duodecimo  Teuet. 

Per  fapcre  quantt  Settimane  fia  l’anno  • 

NOta,fe  per  gentilezza  volerti  faperd  quante  Settima- 
ne fono  nell’anno,  partifee  li  fiorai  365.  che  fono 
nell’anno  per  7.  Sene  viene  5».  & auanttuo , & cosi 
vedi,  che  5 x.  Settimane  fono  Tanno, & vn  giorno  di  poi, 
& 6.  bore,  emin.46.  efec.16. 


Nota , che  cola  è Settimana  » 

LA  Settimana  fono  i fette  giorni  primi , che  c ntinierfc 
di  quarto  il  Mefe,  quale  creò  TOnnipotente  Iddio , 
cioè  li  fei,  in  le  quali  creo  Timmagme  mondana  > e Celc- 
ftiale,  & ahi  fette  benedille  il  Mondo  . 

Ancoia  fi  dice  Settimana , per  li  nomi  delle  fette  Pia- 
nate del  Cielo,  che  ciafcuna  ha  il  fuo  giorno,  verbi  gratia 
ISolc  bàia  Domenica,  come  Signore  dell»  Pianeti,  per- 
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che  Domenica  figm  fica  il  giorno  del  Signore,  la  Luna  hi 
il  lunedi,  Marte  ha  il  Martedì,  tic  cosi  va  decorrendo. 

Perche  le  hore  planetarie  non  vanno  come  li  giorni 
della  Settimana,  ad  effetto  che  vanno  conforme  alh  Cicli 
delle  Pianete,  ouero  Sfere  . 


Nota,  che  cofaè  giorno. 

Giorno  lignifica  vna  chiarità  di  fplendore  , cioè  vn_» 
nafcimento  di  Sole,  tic  in  quel  tempo,  che  vedemo 
il  Sole  fi  chiama  giorno,  & quando  non  vedemo  il  Soie, 
u chiama  notte . 

A Vertali,  che  è differente  lo  giorno  naturale  , & arti- 
T\  fidale, lo  naturale  chiamato  dalli  Greci  Filico,e  tut- 
to il  giorno,  e notte  di  hor.24.  e l’ar:*ficiale,  e dal  leuare 
al  tramontare  dèi  Sole , & l’hora  è diuifa  in  60.  minuti , 
& ogni  «muto  è $Ò.  fecondi,  8c  il  fecondo  e 60.  terzi, & 
ogni  terzo 4i6o.  quatti , tic  ogni  quarto  e 60.  quinti , tic 
ogni  quinto  in  6ò.  fefti,  A quali  fa  fine  , che  li  letti  fono 
li  rcielaci  dell’  H oro  log  io  . 

Nota,  che  cofa  è Mora  . 

- 

HOra  lignifica  vn  corfo  di  tempo  , che  trouarono  gli 
Aflrologi,  nel  quale  fignoreggia  la  Pianeta , tic  fra  il 
giorno  , e la  notte  fono  24-  hore,  tic  ogn’hora  bàia  fua_j 
Pianeta,  tic  cosi  hanno  partito  l’anno  in  1 2.  Meli , il  Me- 
fe  in  quattro  Settimane,  e la  Settimana  in  fette  giorni,  tic 
il  giorno  in  24.  hore,  e Phora  in  60.  minuti,  dee.  Et  così 
il  tempo  corre,  e la  noftra  vita  palla  . 

Che  cofa  fiano  Quadranti,  Punti,  Momenti, 

Onze  , & Athomi . 

a T^V  c*,u^°  U giorno  da  gl’antiehi  in  quattro  parti 
V X*1  vguali  di  fei  hore  ciafcun  Quadrato, che  poi  tut- 
ti quattro  infieme  formano  hore  24.  quale  è il  giorno 

natu- 
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naturale . Diuifero  anco  lhora  in  punti  j li  punti  in  mo* 
menti,!  momenti  in  onde,  & le  oncie  in  athomi,  il  pun- 
to é vna  quarta  parte  d’vn  hora,  qual  volgarméte  lì  chia- 
ma quarto  d’hora  . 11  momento  e la  decima  parte  del 
punto.  L’hora  è la  duodecima  parte  del  momento  . E fi- 
nalmente l’athomo  è la  quarantèiima  parte  dell’oncia-»  > 
Sappiate,  che  athomoè  voce  greca,  Se  vuol  dire, quanto 
indiuifibilc , non  perche  non  fi  poffa  diuidere  ; ma  à noi 
hà  del  difficile  à diuiderlo , poiché  in  vn’hora  fecondo  il 
fopradetto  Computo  fono  aihomi  vim'vno  milia  cento, 
e venti  : & in  vn  giorno  naturale  fono  cinquecento , ej 
fei  milia  ottocento,  & ottanta  athomi . ^ 

Vn’altra  bella  profpettiua  del  giorno,  e della  notte . 

ESfempio,  le  14.  hore  del  dì,  Se  della  notte  follerò 
Perfonaggi  in  circolo  tondo,  che  niffiiao  fi  potrà  al- 
largare dal  Tuo  luoco,  e ogn’vno  da  per  fe  hauerà  l’officio 
fuo  in  forma  dell’hore  , che  fi  dicono  li  Diuini  offici  j , Si 
ogn’vno  ogni  giorno  fe  hauerà  da  trouare  al  fuo  loco  al- 
l’offitio  fuo , voi  tu  che  ad  ogni  parte  del  Mondo  non  In- 
dicono. A modo,  che  andando  girando  Tempre  feguendo 
il  loro  offitio,  chi  fuona  à Maturino, e clli  à Meda,  Nona, 
Vefpero,  e Compieta,  e chi  à Paue  Maria,feguendo  il  lor 
ordine,  à modo,  che  è fempre  giorno, e l’aria  ftella  è Tem- 
pre notte , fapendo , ch’ogn,\  no  non  lafia  mai  l’otfiiio , 
mà  non  le  vederne  per  lo  lplendore  del  Sole  , e della—» 
Luna  non  crefcono , ne  mancano  , ebe  pare  a cos»  all  a* 
fpett»  noflro  d’vn  loco  à vn’altro  , e per  la  lontananza  fi 
ce  interpone  la  Terra  tra  loro,e  per  quello  fi  caufano  l'JE« 
diffi  della  luna  . 

Regola  ottima  per  fapere,  come  fi  calcolano l’hor« 
del  far  della  Luna  per  qualfiuoglia  Città  . s 

PRimo  , fi  piglia  li  gradi  della  Tauoln  delli  Poli  della-# 
tua  Città,  e poil’hoie,  e mii.uri,  che  fa  la  Luna  in—» 
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qualfiuogha  Mefe,  e li  gradi,  che  fi  ritroua  il  Sole , e/Tem- 
pio.  lo  voglio  fapere  nella  Città  di  Cofenza  l'anno  ié«i 
idi  x6.  d’Agofto  , fece  la  lunaàhore  17.  e minuti  30.  e 
nella  Città  di  Cofenza  li  trouo  gradi  39.  & il  Sole  fi  ri- 
troua à gradi  6.  nel  fegno  di  Virgo  , che  Iommano  tutti 
6x.  e minuti  3 o lcua  tutti  li  14.  & il  retto  è quello  , che 
fa  la  Luna  fiore  1 j.  e minuti  30.  e cosi  farai  per  tutte^ 
l’altre  Città,  cioè  quanti  gradi  crefcono  li  Poli  della  Cit- 
tà, tanti  14.  minuti  li  aggiungerai,  & quanti  gradi  faranno 
manco,  tante  volte  14.  minuti  manco  fara  la  Luna  per 
ogni  Città . r 

Per  fapere  trouare  l’bore,  che  fi  la  Luna  alla  mente. 

NOta,  ch’ogni  Luna  haue  giorni  19.  e bore  1 1. punti 
793 -e  °gn  bora  lono  1080.  reielate  che  fono  t’feé- 
^efie,  clic  fà  l’Horologio , conforme  à to8o.  ftelle  fiffe, 
che  fono  nell  oteauo  Cielo,  le  quali  vi  fono  declarate  nel 
loro  nafeimento  à car  174.  & 199. 

E prima  fi  vede  quale  Mefe  ti  piace , quanti  giorni , e 
fiore,  e punti,  e fitta  la  Luna,  e fomcnalc  tutte  infieme,  e 
poi  ne  lena  li  di  19.  e bore  x 1.  eh  c il  corfo  della  Luna , e 
quello  che  rcfta,farà  la  luna  del  Mefe  feguente,  e quando 
auanzano  fi  leua  tutte  li  14.  e cosi  le  trouarete  facile  ; 
non  fi  trouarà  niffuno,  che  v’fiabbia  riuelato  tal  feereto . 

E laperete  di  più , che  tutte  l’hore  difpare , fono  bore 
mafcolinc,  e il  numero  paro,  fono  femmine . 
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TRATTATO  DELL’ECLISSE 
del  Sole,  e della  Luna . 

Dotte  fi  vederi  in  che  ~4nno-,  Mefa  Giorno , Hora->  Segni » 
e Gridi  fi  dett' Ecclijje , con  netarui  da  che  parte  in - 
comincia  ad  eccliffarfi , & quanto  tempo  dura  5 
, & il  Vianet  a , che  farà  Patrone  di  detto 
Ecclifje 3 4j  in  che  fogno  fi  ritroua . 

* 

E Sfendo  il  Sole»  come  già  fi  è detto  àfuo  luogo,  più 
grande  della  Terra  è necefario  , che  folamente  iilu- 
mini  la  noeta  folo  della  Sfera  terreflre , Se  che  per  quello 
mandfla  detta  Terra  la  fua  ombra , in  forma  di  Piramide 
rotonda , diminuendo  , & finendo  per  finche  nella  con* 
cauità  di  Mercurio  arriui , conforme  dicono  i Moderni  ; 
infeparabile  detta  punta  dal  Nadir»  cioè  da  vn  punto  op- 
pedo  drittamente, & diametralmente  al  centro  del  Sole: 
onde  quando  la  Luna  fi  trouerà  nel  Capo , ò Ceda  del 
Dragone  fotto  al  detto  Nadir , all’hora  la  Terra  ftà  inter- 
pofta  tra  il  Sole,  Se  la  Luna,  Se  perche  la  Luna  non  hà  al- 
tro lume,  folo  quello,  che  dal  Sole  «celie  : Se  all’hora— ■;>  - 
non  potendolo  riceuereper  la  detta  caufa  , che  la  Terra 
vi  è nel  mezo  : viene  ad  cflere  totalmente  fenza  lume,  Se 
eccliffata , rìeue  che  à.neffuna  parte  del  Mondo  darà  lu- 
me, quando  fi  trouarà,  come  s'è  detto  drittamente  al  ca-, 
po,  o coda  del  Dragone.  Vi  è anco  l’ficcliffe  particolare, 
Se  è quando  la  Luna  fi  ritrouerà  appreffo  li  linfitati  ter- 
mini deH  Ecclifle,  che  dalli  Agronomi  è flato  diuifo  ìvl-* 
i x.  punti,  o digiti  nell’Eclittica, & in  quanti  punti  entre- 
rà, tanto  di  detta  Luna  fi  ecclifferà,  e non  tutta,  e fempre 
nel  Plenilunio  accade  il  dett’Eccli/Te  della  Luna,&  non—» 
in  altro  afpetto,  come  fi  vede  nella  prefente  Figura. 
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L’EccIifTe  del  Sole  auuiene , quando  la  Luna  li  ritroua 
medefimamente  al  Capo,  ò Coda  del  Dragone,  ò appref- 
fo  a*  detti  termini  , ma  Tempre  nella  congiuntione  che  fà 
colSole,impercioche  all’hoiail  Corpo  lunare  s’interpo- 
ne fri  l’afpetto  noftro,  & il  Corpo  Solarci  doue  ch’ol'cu- 
rerà  tutta  quella  parte  , che  la  detta  Luna  occuperà  col , 
fuo  corpo,  Se  quello  lì  chiama  difetto  di  lume  non  man- 
caméro  di  lume;  ina  à noi  màca  ildetto  lume  per  la  detta 
interpolinone  della  Luna  fràl’afpetto  uoitro , Se  il  Sole, 

„ . • come 
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tome  ho  detto  di  fopra.  e quefto  folo  nella  congiuntici» 
ne,  Se  non  in  altr  afpetro,  come  già  li  é detto  . 

Sappiali,  che  quando  s’ecclifla  la  Luna  tutta,  come  hó 
detto  è Eccltffe  in  tutta  la  Terra, cioè  in  tutto  l’Emisfero; 
ma  quando  è l’Eccliilc  del  Sole  non  interuiene  quefto  ; 
percioche  in  vn  Clima  ri  é il  Solare  Eccltffe, & nell’altro 
nò,  & quefto  accade  per  la  Jiuerfità  delli  Afpetti,  in  di- 
nerfi  Climi . M DC.  XXXV, 

IN  quefto  prefent’Anno  1635.  fa- 
ranno due  Ecc'ilTì  della  Luna_j, 
vna  farà  nel  Mefe  di  Marzo  , cioè 
alli  3 a hore  1.  Se  min.  57.  della.* 
notte  feguentein  gradi  14  di  Ver- 
gine, e durerà  circa  hor.  4.  & s’ec- 
clifferà  tutta  , incominciando  dalla 
parte  Settentrionale , Se  il  Signore 
di  dett’Ecchffe  farà  Marte, e fi  tro- 
ua  nel  fegno  di  Pefct-» . 


L’Altra  Eccli/fe  della  Luna  farà 
alli  17.  d’Agofto  à hor.7.min. 
45  notte  feguente  in  g ad.  4.  di  Pe- 
|fce,  durerà  incirca  hor.  4.  s’eccliffa 
tutta,  Se  incominciarà  ad  eccliffarft 
da  mezo  giorno , il  Signore  di  dec- 
t’ Ecclilfe  farà  Gioue , qual  fi  ritro- 
ua  nel  legno  di  Leone. 

M.  DC.  xxxvr. 

NEI  1635.  farà  vn  Ecclifle  folo 
della  Luna  , 8e  farà  alli  io.  di 
Febraro  all’hor  4 min  43.  della.» 
notte  feguente  in  gr.  20.  di  Vergi- 
ne,e durerà  circa  hor.3.  &s’ecclif- 
ferà  di  detta  Luna  folamente  pun- 
ti tre)  e min.  13.  incomincia  ad  rc- 

clifla  rii 
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differii  dalla  parte  di  Settentrione,  il  Signor  di  detta  Ee- 
diffe  farà  Mercurio  nel  legno  di  Felce  . 

M.  DC  XXXVII. 

N-Ell’Anno  1^37,  non  vi  farà  Ecclifle , nè  del  Sole,  nè 
deila  Luna . 

M.nc.  XXXVIFI. 

Eli’ Anno  1638.  farà  l'Bcclifle 
della  Luna  nel  Mele  di  De- 
cembre,  cioè  alli  io.  à hore  7. min. 
o.  della  notte  feguente  nelligr.i?. 
di  Gemini  , & dett’Ecchffc  durerà 
circa  bore  4.  Se  s ecclifferà  tutta-* 
incominciando  ad  eccliflarfi  dalla 
parte  Settentrionale , & il  Signor 
ouero  Dominatore  di  detc’Ecclilfe 
farà  Marte  nel  legno  di  felce . 

M.  DC.  XXXIX. 

Ell’Anno  1639.  s’eccliflerà  il 
Sole  nel  Mele  di  Giugno  al 
primo  giorno  all’hore  zi.  &min. 
44.  dei  uiedelìmo  giorno  nelii  gra- 
di 1 1 . di  Gemini , e durerà  il  detto 
EcclilTe  hor.i.  min.  54-  & s’ecclif- 
feràdi  detto  Sole  punti  to.&  min. 
40.  incominciando  ad  eccliflarfi 
dalla  parte  di  Settentrione,  Se  farà 
fi  Signore  di  dett’  Ecliffe  il  pianeta  di  Mercurio  nel  fegno 
di  Cancro.  M.DC.  XXXX. 

Ell’Anno  1640.no  vi  è EccliiTc 
nefluna,ne  del  Sole, ne  della  I». 

M.  DC.  XXXXI. 

Ell’anno  164»  «farà  l’£cclifle_j* 
_ della  Luna  nelii  1 8.d’Ottobro 
a hor,o,min.54.dcllanotte  feguen- 
te nelii  gradi  26.  d' Ariete  , la  quale 
Etcliflè  durerà  incirca  ad  hor.3.  Se 
min, n.  Se  s’eccliflcrà  di  detta  Ln» 

na 
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na  punti  7.  Se  minuti  49.  incominciandoli  ad  eccliffare-» 
dalla  parte  di  Mezo  giorno,  & il  Patrone,  ouer  Signore  di 
dett’Ecclifle  farà  il  Pianeta  di  Mercurio,  il  qual  fi  ritroua 


nel  fegno  di  Libra . 

M.  DC.  XXXXlt. 

Eli  anno  1641.  faranno  due  Ec- 
clifsi , & ratte  due  faranno  del* 
la  Luna, il  primo  farà  alli  14.  d’Apri- 
\ e a hore  6.  Se  minuti  15 . della  notte 
eguente  nelli  gradi  »6.  di  Libra,  & 
iurerà  la  detta  ecciilTe  hore  3.  Se 
min. 50.  incirca,  & fi  ecciterà  tutta 
detta  Luna,  prinvipiàdo  detta  ofeu- 
ratione  dalla  parte  di  Mezo  giorno» 
Se  il  Dominatore  di  detto  d.fecto  farà  il  Pianeta  di  Satur* 
no  nel  fegno  di  Pefce . 


LA  feconda  Ecclifle  farà  nelli  7.  d’Gttobte  del  fopra* 
dett’anno  1 64 z.  ad  hore  9.  Se  minuti  zi.  della  noe* 
te  feguente  , nelli  gradi  1 4 d’.'  nete  , la  quale  s’ofcurerà 
tutta,  Se  principiaràad  ofeurarfì  dalla  parte  Settentriona- 
le 1 Se  dal  principio  alla  fine  di  dett’£tcli0*e  vi  occorrer! 
di  tempo  incirca  ai  hore  4.  & minuti  ia.de  il  Moderato- 
re, ouer  Dominatore  di  dett'dcclifte  farà  Mercurio  nel  fo- 
gno di  Libra_»  • ’ 

M.  DC.  XXXXtll. 

NEH’ Anno  1645.  1*  Lunas’ee- 
cliffera  alli  17.  di  Settembre 
alle  hore  o.  Se  minuti  47.  della-* 
notte  feguente,  nelli  gradi  4 . d*A- 
riete,&  durerà  dert’Ecclifle  intor- 
no ad  hore  3.  Se  minuti  6.  Se  s’ec- 
elideranno  di  detta  Luna  punti  6. 
Se  principia»  dalla  parte  di  Set- 
tentrione i il  Patrone  di  dett’Ec- 
clifife  farà  1 ifleffa  Luna  nel/egno  d’Ariete . 


Q.  Nel- 
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Eli’ Anno  1644  farà  l’Eccliffe 
, f \ i\|  del  Sole  al  1.  di  Settembre-* 

f à h.r4.& 0146. del  medefimo  gtor- 

1 1 "IfcjO  ) no, ne  li  gr.^.di  Vergine,&:  s’ecclif- 

.1  a!  vìj  / fcràpun  o.&  m s».  il'qnal’ecc’ifle 
\ ^ì— / dureia  ncirca  a h.o.  & m 51. inco- 

minciando  ad  eccliffarfi  dalla  parte 
Meridionaleiil  Patrone  di  dett'Ec- 
cliffe  farà  M^cu  rio  nel  fegno  di  Vergine . 

/ \T  Eli1  Anno  1645.  faranno  due 

LN  Ecclifli  vna  del  Sole, e l’altró 
della  Luna, quella  della  Luna  farà  a* 
KTOvm\!  io.  di  Febraroà h.i.m.  14. della  n. 

s*  ne’gr  X2,,di  Leone»  & durerà  h.  j. 
ani.&  s’ofcuieràla  Luna  pnn.io 
m.6.  incominciàdo  dalla  parte  Set- 
tentriona!e,&  il  padrone  farà  s;er- 
mrioiifM  J''  • ioli  nel  fegno  di  Pefce. 

^ r 'Altro  Ecclifle , qual  e del  Sole 
1—*  kra  a 10-  d’Agortoàh,  16.  e 
i m.  1 8. del  medefimo  giorno  nei  gr. 

| \ a8.di  Leone,  & durerà  incirca  àh. 

1C  s’ecclifferà  punt.  $.111.44.  inco- 
^V/  m’ftC'and°  dalla  parte  Meridiona- 
le,  & il  Dominatore  di  dett’Ecclif- 
fe  fa  à l'ifteffo  Sole  ritrouadofi  nel 
~ fegno  di  Leone-*  . 

MDCXXXXVI. 

\]  EU’Anno  *646. farà  folaméte 
IN  vn’Eccliffe  della  Luna  a’  50. 
/£\ di  gennaroà  h.u.m  n della  n.  s. 

nelli  gr  11.  di  Leone,  & durerà  h. 
MSBffS?  3-  m*4°-  & s’ofcurerà  tutta,  inco- 

mmcià  o dalla  parte  Meridionale 
& il  Patrone  farà  Marte  ritrouaii- 
do  fi  nel  fegno  di  Capricorno. 
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M.  DC.  XXXXVII. 

^ XT  EU*  Anno  1647.  aili  io.  di 
l\l  Gennaro  fara  l’Eccliffe  del- 
f \ là  Luna  à hore  4 & minuti  39.de!- 

/ g=£s)  la  notte  feguente,  nelli  gradi  1.  di 

Leone,  & durerà  incirca  a hore  ». 
minuti  14  & s'ecclifferà  del  corpo 
■ VV  Lunare  punti  4.  & minuti  45.  che 
fon  quali  punti  $.&.  il  principio  di 
detta  fua  ofeuratione  , farà  dalla—* 
parte  Meridionale,  & il  Signore,  ouer  Dominatore  di  det- 
t’Eccliffe  farà  Venererà  quale  fi  troua  nel  fegno  di  Capri- 
corno. ' M.  DC.  XXXX Vili. 

XT  Ell'Anno  1648-  farà  l’Ecclif- 
1.V  fe  dell*  Luna  alli  19.  di  Mo- 
uembre  all’hore  it.  & minuti  19. 

• delia  notte  feguente  in  gradi  8.  di 
Gemini,  & s’ecclifferà  punti  8.  & 
minuti  13. di  detta  Luna,  & durerà 
\lRlw  bore  3.  min.  24.  & il  principio  di 

detta  fua  ofeuratione  farà  dalla-* 
parte  Settentrionale  ; il  Modera* 
tore  di  cmefPEccliffe  farà  Gioue , il  qual  fi  ritroua  nel  fe- 
gno di  L.bra.  M DC.XXXXIX. 

TM  quello  Anno  1649  vifaran- 
d\V  1 no  tre  Eccliffì,  cioè  due  deliaca 
Luna,  & vno  del  Sole  , La  prima-* 
farà  della  Luna  alli  »$.di  Maggio  à 
‘^\\vj  hor.6  min.47.deHa  notte  feguente 
in  gradi  5.  di  Sagittario  , & durerà 
circa  àhor.3.  min. 39  & li  ecclif- 
ferà  tutta,  & il  principio  della  fua 
Ofeuratione  farà  dalla  parte  di  Me- 
20  giorno , & il  Signore  di  dett  Eccliffe  farà  la  detta  Luna 
nel  fegno  di  Sagittario  . 
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horc  **•  & min*  54.  della  notte  it~ 
guente  , nell)  gradi  27.  di  Tauro,  e 
" 'Ni  ' ■ ^v^'v'vW’  dm  era  intorno  a hor  4 & min.j  9. 
wW  & medciìmamente  fi  oicurtra  tut- 
ta’  & fi  Ino  primo  mancamento  di 
lume  farà  dalla  parte  Meridionale, 
Se  il  Moderatore  di  dece  Edule  larà  Marte  in  Capricorno. 

s"*  ~m'  *V  T ’Erclifie  del  Sole  che  farà  il  fe- 
j I j fó  lo  di  dett’anno  US49.  fi  fa- 

f .«=>1  1 r* nc*  ^e,c  Nou*mbre  all»  4* 

I I ahore  n.&  min.  *9.  dclmedefimo 

g'orno,  Belli  gradi  ti  di  Scorpio- 
7 ne,  Se  durerà  hor.  1.  min.  41.  & fi 
ecclifTeranno  di  detto  Sole  pun  4. 
Se  min.  44.  incominciando  dalla.» 
parte  di  Settentrione;  il  Signore 
, ouer  Dominatore  di  detto  Solare 

Eccitile  farà  Marte  nel  legno  di  Scorpione . 

• M.  DC.  L. 

1 M quello  anno  1 6 j o.vi  occorro- 
f 1 no  due  Bccliffi  , & tutti  due  del- 

Luoa»  ‘l  primo  fara  alli  15.  di 
Maggio  a hor  o .Se  min.)4.  della_^ 
notte  leguente  nel  fegnodi  Scor- 
. \ \'A 'V  P*one  *11*  gradi  15  Se  durerà  circa 

’ ad  laor.i.&  min. 50.  Se  il  difettosi 

detta  Luna  farà  di  punti  7.  Se  min. 
'5 t-  Se  principiando  la  lua  ofeura- 
tiofle  uaha  parte  di  Settentrione,  & il  fignificatorc  di  det- 
fi.ccl.de  uràjl  Pianeta  di  Saturno  nel  legno  di  Gemini. 
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M.  DC.*L. 

O fecondo  Ecclifle  della  detta 
Luna  farà  alti  7.  di  Nouembro 
a hor.i  3 Se  min. 5 5.  qual  Tara  verfo 
il  far  dei  giorno  delii  g.di  detto  ne* 
gradi  16  di  Tauro, & durerà  incir- 
ca ad  hor.  3.  Se  it  eccliflera  la  Luna 
punti  6.  Se  min. o.  incominciando 
ad  eccliflarfi  dalla  parte  di  Mezzo 
giorno:  Se  il  Signore  di  dett’Ecclif- 

fe  farà  l'iftcffa  Luna  nel  fegno  di  Tauro. 

1 M.  DC.  LI. 

feguenr’anno  lòfi,  non  vi  Tara  ncffun’Ecclifle , nè 

N a- **.*>*«-“-  M DC  ti( 

Mono  iójx.vì  faranno  tre  Ec- 
cliflì  vno  del  Sole  Se  due  del- 
la Luna  il  pr;mo  EcchlTe  farà  della 
iun.1aUi.t4  di  Marzo  ad  h ’r  9.  Se 
min  if.  della*  notte  feguonro  nell! 
gradi  5.  di  Libra,  Se  duretà  incirca 
a hor  3.  di  nain.j9.&  fi  ecclific.àdi 
detta  Luna  punti,  ouer  gra  !■  10.& 
m n 19.  incominciando  ad  ofeurar* 
6 dalla  parte  Meridionale,  Se  *1  Signore  di  dett*  ficchile^ 
(ara  Venere  litrouandofi  nel  legno  di  lauro. 

IL  fecondo  Eccliffe,che  farà  quel- 
lo del  Sole  da  noi  nò  farà  vifto  » 
imperciòche  viene  alli  7.  d’Aprile 
a hor  6.  Se  min.  50  delia  notte  fe- 
guente  in  gradi  <9  d*  Ariete,  Se  du- 
rerà circa  hor.  a.  eccitandoli  dì 
detto  Sole  punti  g.  Se  ano  a/.in- 
comidbiando  dalla  pane  Setten- 
trionale; & il  detto  Sole  farà  il 
Signore  di  dett’Eccliife . - t 

Q*  5 iUft* 
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'•  M.  DC.  ur. 

®T  L terz’Eccliffe , qual  è il  fecondo 

1 che  patifce  detta  Luna  farà  alli 
? 7.  di  Settembre  aher.  o.  min  19. 
della  notte  feguente  nelli  grad.ij. 
di  Pefce,  & durerà  dal  principio  al- 
la fu  a fine  incirca  ad  hor.2.  min.  8. 
& fi  eccl  fiera  gradi,  ouer  punt./o. 

&min.  12.  incominciando  dalla « 

parte  Settentrionale , & Marte  ne 
farà  Signore  di  dett’Ecclifle  nel  fegno  di  Leone . 

M.  DC.  LUI. 

VTElTanno  1653.  farà  vn  fol’ec- 
LN  clifle  della  Luna  a 13. di  Mar- 


IAYvy ne  ’ dett  ecc*,ue  durerà  incirca 

adhor.4.  & min  14.  & fi  ecclifierà 
tutta  la  detta  luna,  incominciando 
ad  eccliflarfi  dalla  parte  Settentrio 
naie  : & il  Signore  » ouer  Domina- 
tore di  dett’ecclifle  farà  Gioue  ritrouandofi  nel  fegno  di 
Aquario  * 

M.  DC.  LIV. 

"v.  "X  T All’anno  1 654.faràno  tre  Ec- 
f |\1  elidi  due  della  Luna,  &vno 

I del  Soleùl  primo  farà  della  Luna  à’ 
I ^r^Onl  1 2. di  Marzo  à h.i  ».&  min. 58.  qual 

1 tT  _ i viene  la  matina  all’vfcita  del  Sole  , 

& perciò  da  noi  non  lari  vifta,  Se 
. / durerà  incirca  ad  hor.2.  &min.2Q. 
&fi  farà  nel  fegno  di  vergine  pria* 
cipiando  il  fuo  difetto  dalla  parte 
Settentrionale,  & fi  ecclifierà  d’efla  luna  punti  4.  Se  naia, 
o.  Se  il  Signore  fara  Marte  in  Ariete . 
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M.  DC.  LIV. 

IL  fecond'Ecchffe  farà  del  Sole> 
' alti  li.  d’Agolto , & farà  a bore 
g.  Se  min  27  innanzi  al  Mezogior- 
no,  cioè  ad  hore  9.  dell’  antedetto 
giorno  11.  d’Agolt  i della  notte-» 
feguente  ndf  grani  19.  di  Leone, 
qual  da  noi  non  farà  vitto, qual  ecc- 
ellile durerà  bore  1.  Se  min.  io.  Se 
il  principio  di  detf'  £cc!  He  farà 
dalla  parte  Settentr!onale,ofcurandoiene  punn  11.&  mi- 
nuti 19.  & il  Dominatore  farà  rifletto  Sole  nel  fegao  di 
Leone_>  . 


1 L terzo  eccliffe,  Se  fecondo  della 
I Luna  farà  alii  27,.  d’Agofto  ad 
hore  4.  Se  m n.  24.  della  notte  fe- 
guente  netti  gradi  4 di  Pefce,&:  du. 
rerà  incirca  ad  hore  1 Se  m n j j. 
eccliffandofì  di  detta  Luna  punti , 
ouer  gradi  z.  Se  min  37.  incora  as- 
ciando dalla  parte  Meridonale,  8c 
il  Padrone  di  dett’ecclitte  far.*  Ve- 
ne re  nel  fegno  di  Cancro  . ►!< 

Che  cofa  lignificano  quelle  macchie  negre  della  Luna. 

* 1 • , 

Notare  , che  non  è alrro  » che  vn  corpo  diafano  * cioè 
più  denfa,  e non  può  comprendere  la  luce  del  Sole, 
doue  è piti  cratta  dona  luce , che  lo  riceue  dal  Sole , che-» 
efl’a  Luna  non  haue  luce  per  fe  . Pigliate  per  effempio  vno 
Specchio,  cioè  !o  vetro  folo  lenza  1 argento  lotto  , che-» 
notiti  dona  luce,mettici  Pargento,clie  vi  fi  vede  ogn’vno, 
e ia  ver?  ragione  è quella . . 


Q^4  fnchc 
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t 


In  che  modo  luce  la  Luna  Se  quanto  fpatio  ftà  à cre- 
ici re,  Se  à mancare,  per  lì  di,  che  non  fono  eguali. 

r 

FArai  in  queio  modo  , auerti , che  quante  hore  è la-# 
norte  in  quel  di,  che  la  Luna  fi  fa  noua , verbi  gratin, 
nel  Mele  di  Decembre  la  notte  è hoie  1 j.  multiplica  per 
4.  fanno  60.  e 60  minuti  crefcerà  la  Luna  la  notte , che-# 
viene  ad  e fiere  vn’hora,  lìmi  finente  farai  quando  fia  fotco 
Terra,  conta  li  giorni , che  è fatta  la  Luna , e poniamo  ca-  jj 
fo,  che  fiano  8 è hore  8.  lucerà  la  Luna  queHa  notte,  & fi  " 
fufie  8.  di  che  folli  fatta  la  quintadecima , darà  8.  hore-», 

1 cioè  à hore  8.di  notte  incomincierà  a lucere  la  Luna  quel- 
la notte,  Se  c regola  perpetua 


TAuola  di  quanto  t^mpo  ti  Mona  luce  la 
Luna  , Se  à che  hora  le  colca , ouero  ti 
[darà  ofcuro,di  prima  lera  incomincia, e ti  do- 
[ uà  luce,  e dopò  la  quintadecima  ftà  ofeuro . 

Vn  belliiìimo  effempio;  ad  ogni  parte  che 
te  trouerai,  fapere  à che  hora  fi  leua  la  Luna, 
Se  2 che  bora  tramonta,  & quante  hore  ti  do- 
na luce,  per  fare  lo  tuo  viaggio . 

Notate  le  Signorie  Voftre,  che  la  Lunano- 
uacrefce  tre  quarti  d’hora  per  ogni  fera  , 
volendo  lapere  alii  quanti  di  qual {ìuogii a_» 
Mele,  prima  vedi  à 'quanti  giorni  hà,  ch  e fat- 
ta (a  Luna  noua,  Se  adoppia  tre  vcl:e,e  quell* 
Tomaia  partila  per  4 à effetto,  che  ogni  4. 
quarti  fono  vn'hura,  Se  quanti  4.faranno,  tata- 
re fiore  ti  dona  luce  la  Luna  , ouero  a tante-# 
fiore  r ramo  ca,  come  vedi  all  incórro  li  numeri. 
£ dopo  la  quintadecima  faperaficne  tante  hore  haueraf 
di  feuro,  ouero  à tante  hore  lì  iena  la  Luna  , e dopò  luce- 
rà tutta  la  notte,  c cori  lapcrai  in  perpetuo  quanto  ti  do- 
na lue 
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Per  fapere  quanti  giorni  é,  ch’é  fatta  la  Luna  innanzi, 
e dopo  la  correttione  in  perpetuo  . 

* 

PRima  vedi  quanti  di  fono  paffati  del  Mefe,  che  tu  ver* 
rai  fapere,  e fopra  delli  detti  giorni  gli  aggiungerai  lo 
numero  deli’Epacta  del  detto  Anno  , e poi  tutti  ti  Meli , 
cominciando  dal  Mefe  di  Marzo  , per  inlino  al  Mefc , che 
farai  prefente,  giorni  inftemc  quanti  numeri  faranno, tanti 
giorni  farà  , ch'e  fatta  la  Luna , e quando  palla  lo  numero  v 
30.  gettate  via  30  e quello  che  auanza  iono  li  giorni  del- 
la Luna,  e per  fapere  quando  fa , quanti  di  manca  ialino  à 
30.  tanti  ai  ci  vuole  a fare  la  Luna  » f 

Per  fapere  quando  fa  la  Luna,  con  l’Epatta 
à la  mente  in  perpetuo . 

PRima  fi  vede  quanto  farà  l’Epatta  lo  prefente  Anno» 

& fopra  la  detta  Epatea  ci  fi  aggiungono  tutti  il  Mefi,  x 
cominciando  dal  mele  di  Marzo,  infino  al  mele  , die  farà 
prefente , & quanto  manca  infino  à 30.  alla  tanti  giorni  fi 
farà  noua  la  Luna  . 

Et  quando  tutto  Io  numero  palla  li  30.  quanti  di  farao* 
no  più  delli  30.  à tanti  di  manco  delli  30.  farà  la  Luna* 

Dicbiaratione  per  trouare  l’Aureo  numero 
alla  mente  in  perpetuo  • 

1 

L’Aureo  numero  è vnafcala  di  19.  anni  per  trouare^# 
l’Epatta  fopra  la  mano  in  perpetuo , &.  fi  caua  dallo 
miUefimo  in  quello  modo  innanzi  la  Incainatiooe  di  No* 
Aro  Signore  era  /.  c lo  1 $00.  auanza  18 . che  fanno  if.  c 
perciò  lo  1 5 00.  fi  lafciano  , che  fono  giufii , cioè  lo  mini- 
mo numero , che  è 104  fi  bada  partite  per  19.  perche-* 
ugni  19.  anni  fi  ritroua  da  capo,  che  da  »o.  lcua  19. reità 
vno,  dunque  io.  & zo.  fa  40  e 10.  altri  fa  60.  e to  altri 
fà  So.  c io.  altri  fa  ioo,chc  iono  5, volte  a».  Se  cosi  tea* 

fi»  S * 
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go  j.  dell’Aureo  numero  dello  dett'anno  ; Se  ogni  Anno 
aggiunti  vno  1604  fono  9.  di  Aureo  numero , e cosi  farà 
in  perpecuo  19.  & 19  fa  38  & 19.  fa  *7.  & 19  fa  76  8c 
19.  fa  95.  infino  aio?,  fono  5.  hora  non  accade,  che  iono 
pillati  1600.  edatoui  conto  dello  principio  del  Mondo, 

fare  tanti  fparcimenti , quanto  hauerete  à lapere,j:he  ir» • 

tutto  lo  miilefimo  ìóoo.auanza  5.  giunge  quelti  51 
d’Aureo  numero  ali  anni  3 s.  più  del  1600.  che  fanno  40» 
ieuatene  poi  tutti  li  1 9.  vi  auanzera  2.  Se  cosi  dirai,  che  in 
queito  anno  1635.  l’Aureo  numero  è 2.  >§<  e quanti  an- 
ni partiranno  d:  più  della  noftra  vita.  Tempre  fopra  li  detti 
anni  ci  aggiungerete  il  2.  fopradetto,  e quella  lomma  tara 
l’Aureo  numero,  e cosi  farete  in  perpetuo  , 

Iflempio,  l'anno  1 660.  fono  partati  anni  25.  e 2.  auanza 
de  lo  milleiìmo  antidetto  1635  fanno  27  butta  via  li  fo- 
pradetti  19.  refta  8.  de  l’Aureo  numero  del  1660. 

Per  trouare  I’Epattain  perpetuo . 

E Per  trouare  l’Epatta  fopra  li  pozieri  della  mano , che 
li  fono  tre  giunture,  la  prima  é l’vngia , che  non  ci  è 
numero,  la  feconda  giontura  de  lo  pollice  gii  e 20.  di  nu- 
mero, cioè  niente,  io.  Se  20. 

Hora  quanti  hauerai  di  Aureo  numero,  tante  gionture*' 
conterai,  cominciando  dall’vngia  1.  2.3  .Se  torni  à comin- 
ciare dall’vngia  perfino,  che  conti  tutto  l’Aureo  numero, 
Se  doue  ti  finifee  quello, che  ci  troui,  fi  ci  aggiunge  all’vn- 
gia,che  non  ci  è numero  non  fe  ci  aggiunge  nien  e,&  quél- 
ranno  quanti  faranno  di  Aureo  numero,  tanti  faranno  d’E- 
pana,  Se  perche  alPOfficioli  loro  dice  , che  a 19.  d Epatta 
li  fi  aggiunga  12.  per  auanzare  vno  da  30.  ma  tempre  li  fe 
aggiunge  ii*.  Se  quando  è 30.  è vno  d’Aureo  numero,  Se 
vno  d’Epaaa  , quando  fono  19.  d’Aureo  numero  Se  19. 
d’Epatta,  Se  poi  fi  torna  da  vno  di  Aureo  numero , de  co- 
mincia à contare  pur  dall’vngia,  che  non  gli  è numero,  Se 
farà  vno  d’Aureo  numero, & anno  d’Fpatra  come  hò  det- 
te, e quando  fono  /8.  d’Aureo  , fi  finifee  allo  pollice,  che 
. ;•  ..  ci  è 
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ci  è io.  di  numero,  gioiti  fanno  38.  Tempre  che  lo  nume- 
ro patta  30.  fi  leua  via  lo  30.  & quello  ctie  reità  di  più  fa- 
ranno tanti  dell’Epatta , dunque  delli  detti  38.  Jeuandone 
30.  retta  8.  d’E patta,  e così  farai  in  perpetuo. 

. » * * : 

Molti  fi  marauigliano,  che  cofa  fial’Epatta  • 

t , ; • ' * ! . » ? ' ? 

E Patta  è vno  accrefcimento,  che  fi  fà  di  11.  giorni  del- 
l’Anno Lunare  grande,  cioè  di  ix.  Lunationi  le  qua- 
li contengono  tutti  giorni  354.  all’anno  Solare  , ch’é  gior- 
ni 365  è vn  quarto  , la  qual  cofa  ferue  tanto  per  lo  far«L> 
delia  Luna,  quanto  per  le  felle  Mobili  perpetuamente. 

L’anno  Lunare  poi  è di  tre  forti , cioè  lo  fpatio , c’ha  la 
Luna  , e con  lo  proprio  fuo  moto  , e fecondo  il  fuo  corfo 
eguale,  circonda  il  Zodiaco,  che  è di  giorni  17.  & hore  8. 

Ouero  lo  fpatio  , che  entra  vna  all’altra  congiunt!one_> 
che  fà  lei  con  il  Sole,  che  contiene  giorni  28.  Se  hore  fa. 
minuti  44.  e fecondi  3.  4 * . 

Ouero  lo  fpatio  di  12.  Lunationi  £in  vn’anno  commu- 
ne,  che  verrebbe  ad  eliere  di  giorni  354  Se  co«i  e 1 1 .gior- 
ni meno  del  Sole,  che  ne  fanno  l’E pattai  ogni  terzanno 

verrebbono  13.  Lunati  . 

* » 

Regola  bellifiìma  pertrouare  le  Fette  Mobili  breue- 
naente  à la  mente  , Se  fopra  ogni  Calendario  an- 
, tico  , e moderno  in  perpetuo.  , 

• 1 # , 

* • • » 

E Sfempio, farete  in  quetto  modo, prima  vedi  alli  quanti 

di  Marzo  farà  la  Luna,&  Cotto  detto  giorno,  che  Tara 

fatta  la  Luna,  cerca  la  lettera  Dominicale  del  detto  anno» 

di  la  conterai  dall’ittetta  lettera  Dominicale  correrne  > 

Tempre  al’e  tre  lettere,  che  di  Cotto  hauerai  trouato , vedt 

all’incontro  quanti  giorni  del  Mefe  ci  fono,  Se  alli  tanti  di 

/tal  Mefe  farà  la  Pafqua  , Se  cosite  ne  feruirai  perpetua- 

men  tc_>. 

* • *'  • ‘ «N  v 5 . 

Per 
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Per  fapere  le  Fette  Mobili  alla  mente  in  perpetuo. 

REgola  giuftiflìma,  Tempre  che  farà  la  Luna  dopò  li  4. 

del  mefe  di  Febraro  il  pr.mo  Mercordi  che  viene, 
farà  lo  primo  di  Quadragelìma. 

E facendo  la  Luna  innanti  li  4 del  mefe  di  Febraro 
quella  Luua  fatta  , non  lata  , mà  tara  quella  che  Tara  dopò 
fatta  la  Luna  del  mele  di  Marzo,  il  primo  Mercordi  cht-» 
venira,  lara  il  primo  di  Qu  id.agefima . 

E fatta  la  Luna  dopò  li  $.  dei  mele  di  Marzo,  Tempre  la 
terza  Domenica  che  venira  , lara  il  giorno  della  Pafqua  di 
JRefurrettione . 

E facendo  la  Luna  innanti  li  5. de  1 mefe  di  Marzo,  quel- 
la non  tara,  mà  Tara  quella  , che  Tara  dopo  fatta  la  Luna.» 
del  mefe  d’ Aprile  dopo  la  terza  Domenica,  che  venira,  fa- 
rà la  Pafqua . 

E cosi  offeruarete  la  fopradetta  regola  del  Calendario , 
Come  hauerai  lo  primo  di  Quadragelìma  17  giorni  più 
prima  Tara  la  di  della  Seccuageitma . 

E al  primo  di  Quadragelìma  gli  s'ag.  iunge  giorni  46.  Se 
ti  dona  lo  giorno  di  Pafqua  di  Returrertioue. 

E dopo  giorni  36.  hauerai  le  Rogatroni. 

E dopo  giorni  4.  hauerai  T Afceulione. 

E dopo  giorni  io.  hauerai  la  Pentecofte  . 

E dopo  giorni  1 1.  hauerai  il  Corpo  di  diritto* 

E la  Domenica  dell’Adueut®  (ara  la  più  propinqua  à 
Sant’Andrea . 

Otate  bene , che  in  quello  modo  é ftato  Tempre^* , 
|\)  che  ogni  19.  anni  fuccede  tre  volte  , cioè  quando 
faranno  6.  d’Aufeo  numero,  & 26.  d’Epatta,  &òopo  (fa- 
rà 8.  altri  anni,  che  lempre  anserà  come  prima,  cioè  6,  « 
8 fa  14.  & quando  poi  farà  14,  d’ Aureo  numero , e 24. 
d’£ patta  all’hora  fuccede , Se  dopo  anelerà  al  folico  per  %. 
altr’anni , che  fanno  17.  & quando  faranno  17.  d’Aureo 
numero  , Se  27.  d’Epa'iia  fuccede  il  medelimo  , Se  dopò 
anderà  giuda  per  8.  altt’anni , che  1 7.  di  Copra , Se  8.  fan- 
no 15. 


__  
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no  if . cacacene  19.  d’aureo  numero, e retta  6 come  vi  ho 

detto  di  Copra . 

X fempre  con  quefti  numeri  la  Luna  viene  è fare  in- 
nanzi li  4.  di  Febraro  , & innanzi  li  5.  di  Marzo  , & con_# 
quefti  ere  anni  li  trouarete  lo  primo  di  Quadragefima  con 
ia  Luna  di  Marzo,  & It  Pafqua  con  la  Luna  d*  Aprile. 

Vn  belliffimo  fecrero,  per  Capere  calcolare  bu# 
Paiqua  perpetua  , con  li  milleiinai  • 

i 

Esempio,  che  ogni  *52.  anni  piglia  la  Tua  volta,  perche 
fi  gouerna  dall’Aureo  numero  , & della  lettera  Do- 
minicale, l’Aureo  numero  è 19.  la  lettera  Dominicale  è 
tt.  Se  quefti  ».  numeri  ogni  551  anni  fi  trouano  al  luo 
principio  infieme,  perche  moltiplicati  19.  via  28.  fanno 
« 1 ».  Se  quella  e la  ragione,  che  ficalcono  5 sa.  anni  per 
«fler  e perpetuo . 

s 

Per  Capere  trouare  Io  Cielo  Solare  perpetuo. 

PArti  lo  millefimo  1604.  per  28.  entra  57.  volte  cioè 
57.  via  28.  Canno  . 576.  ad  ^andare  a 1604  ce  n au 
uanza  8.  e 9.  altri  haueuamo  de  Cielo  Solare  innanzi  la_> 
locarnacione  del  Noftro  Signore  Giesù  Chrifto  giunti  n- 
fieme  fanno  17. che  è lo  Ciclo  Solare  di  quell  anno  1 604. 

HP  g’unti  quefti  17.  di  Ciclo  Solare  alli  anni  s 1 già 
pattati  più  dell'anni  1604  fanno  4S.  leuatene  li  28.  che  è 
tutto  il  Ciclo  colare,  refta  il  Ciclo  Solare  di  queft’Anno 
«6J5-  20.  & l'anno  1636.  farà  21.  & cosi  farete  in  per- 
petuo. 

Il  Ciclo  Solare  non  è altro , che  vn  numero , che  ogni 
28.  anni  il  Sole  fi  trouaaifuo  principio  dclli  giorni  della 
Settimana , à così  come  fi  vede  la  Tauola , che  de  gioì  no 
entra  ogni  principio  di  qualfiuogfia  Mefe , che  ogni  28. 
anni  ritorna  dal  principio,  fempre  jiotta.via  1590  c quel- 
lo cheauanza  gionti  infieme  con  li  9.  innanzi  la  Incarna- 
cene dei  Noftro  Signore  farà  U Ciclo  Solare. 

Septu- 
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Dichià- 


Dichiaratone  della  mano  per  faper  troua re  facilmente 
tutte  le  Fefte  Mobili  à la  mente  in  perpetuo , e 
taperai,  che  tutti  li  detti  numeri,  che  Tono 
dentro  le  dita  della  maoo,  fono  li  nu- 
meri dell’Epatta  in  forma  della 
Tauola  Pafquale  Gregoriana. 

* 

R Prima  bifogn?  trouare  lo  numero  dell’Epatta,e  tro- 
i uato,  che  hauete  lo  numero  dell’Epatta , e della  let, 
tera  Dominicale,  con  li  quali  entrerai  nella  mano,  e come 
quell’anno  prefente  104.  che  hauemo  19.  d’bpacta , tro- 
uerai  il  detto  19,  fopra  la  mano,  come  fi  vede  apprelfo  la 
.prima  lettera  Dominicale,  che  farà  il  dett’anno,  là  laranno 
.tutte  le  Fefte  Mobili  * e non  ritrouandocela  appreflo  del 
numero  de  IT  E patta  la  detta  lettera,  la  piglierai  al  fecondo 
dito,  innanzi,  ò in  dietro  al  fecondo  dito  , infino  che  farai 
apprelfo  dett’Epatta,  e la  caderanno  tutte  le  Fefte  Mobili 
in  perpetuo . 

E quando  i!  numero  dell’Epatta  lo  trouerai  al  fine  del 
dito  picciolo,  e la  lettera  d’apprelfo  non  ti  farà , tornerai 
a trouarla  al  primo  dito,  e quello  lo  tornerai  a mente, che 
, farà  bifogno  vedere  tutti  li  nomi  delle  fefte  da  per  sé, qua- 
,to  li  fono  di  numero, e fopra  di  detti  num.ad  vno  per  vno 
faperai  meglio, che  tutti  Hanno  fopra  de  lagjiontura  prima 
del  Monte  diGioue,  doue  appare, che  li  è di  numeio  d’E- 
patta  u.  e di  là  conterai  lo  dito  all’insù  da  vn  verfo  , 
dall  altro  tutte  quattro  le  dita,  ad  effetto  che  l’Epatta  , & 
al  fine  del  dito  picciolo,  e dapoi  fe  torna  à contare  fopra 
di  quel  numero,  che  hauerai  contato  dal  primo  dito  infi- 
no doue  l'ara  la  lettera  Dominicale,  & a quel  numero,  che 
ti  venirà  fopra  detta  giontura,  e del  fopradetto  Mefe,  e_# 
alli  tanti  di  tal  Mefe  larà  la  detta  Fella , Se  a quella  eftre- 
mita  delia  mano  non  fuccede  fe  non  ogni  19.  anni  3.  vol- 
te, quando  farà  d' Epa  età  14.16.  iS.  come  alladechiaratio- 
ne  per  trouare  la  Pafqua , ve  i'hò  dechiarato  meglio , ma 
» per  gli  altri  anni  farà  più  breue  . 


Per 
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PEr  eflempio  Tanno  1605 . fono  /o.  d’Epatta,  dilette* 
ra  Dominicale  3.  a iapere  aiti  quanti  del  Mele  viene 
la  Paiqua,  va  alla  lubrica  che  e lo  p.  a la  mano  , che  èia  . 
eafella  del  i.umero  n.  di  Marzo,  e c<  nto  del  Monte  di 
Gioue  Copia  lo  numero  ìi.  Se  25.  de  14  lo  dito  a d erro 
da  vn  vcrio,  dall'altro  15.  26.  1/  & 18.  e rorna  a conta- 
re alTal.ro  dito,  mfino  li  trr-uerai  la  ietterà  Dominicale  B. 
apprelfo  dell  Epatta,  d c a detta  gJoutu:a  li  vene  ii  nume- 
ro 10.  Se  a ic.  d’  1 prile  lira  la  Ta.qus,  e per  gli  altri  anni , 
e Felle,  che  contando  palla  ii  giorni  del  numero  delh  Me- 
li! cominci  a contare  d’vno  dei  4efe  Seguente  , vt  lupra  , 
C cosi  farai  in  perpetuo  de  tutte  le  altre  Fede  (oprali  nu- 
meri,«ie  ti  mollra  (opra  la  mano,  e non  fallifce  mai. 

Auuertenao,  che  ada  mano,  onde  iono  le  lettere  G. fo- 
co le  ongie  , de  la  parte  di  fora  lotto  le  ongie  fono  li  A. 
E.  più  lotto  li  B.  & al  fine  de  la  parte  di  fora  fono  li  G.  Se 
poi  fi  torna  di  la  parte  di  dentro  la  palma  della  mano  D. 
E.  F.  G . A.  B.  C.  e hmlce  tutta  la  mano  dail’vna  parte  , e 
dall  altra_> . 

* « 

R’gola  per  trouare  la  lettera  Dominicale  perpetua. 

JNnanzi  la  Incarnatione  del  Noftro  Signor  Giesù  Chri- 
tio  haueuamo  4.  de  numero  della  lettera  Dominicale  , 
& Tempre  per  laperle  trouare  facilmente,  Tempre  portare 
•uanti  quello  , che  correua  innanti  la  Incarnatone  del 
I^oftro  Signore-». 

E poi  parti  lo  millefimo  1500.  per  i.8.  che  è la  Tua  vol- 
ta. che  ogni  18.  anni  toma  da  principio  , come  ho  detto 
al  Ciclo  Solare,  e trouerai,  che  auuanza  4.  altri  Se  quello 
€ il  numero  8.  che  le  agg  uuge  ogn  anno  del  1500. 

Elutte  l’infralcritte  Lettere  delle  dita  della  mano  fo- 
no le  lettere  Dominicali, & le  rrruano  in  quello  mo- 
do, (opra  il  minemo  numero  del  millennio,  che  qu  iran- 
no fono . 04.  e l’iiai  <ia  partire  per  18 . e quelli , che  t’au- 
uanza  di  più  li  aggiunge' ai  8.  altri  lopradetti , Se.  quello 
farà  il  numero  della  lettera  Dominicale)  e fa  così  dicendo 

Se  28. 

• \ 
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a8.  & 2$.  altri  fanno  56  & 28.  altri  fanno  84*  ad  andare 
a >04.  ci  ne  vuole  io.  a quelli  zo.  li  aggiungerai  8.  altri  , 
come  di  fopra  ti  ho  detto  , é fanno  28.  e quello  numero 
18  è il  numero  della  lettera  Dominicale  dell’anni  paffati 
1604.  e cosi  conterai  28.  gionture  lopra  la  mano,  comin- 
ciando dal  monte  di  Gioue,che  li  è notato  lo  fuo  caratte- 
re, e perche  lo  numero  della  lettera  Dominicale  corre-» 
fino  al  numero  28.  in  r 604.  fono  finitili  j 8.  l'anno  i6o<. 
torna  da  principio  da  vno,  ►§<  già  fi  è intefo  che  l'anno 
160?. incominci  da  vno  perla  lettera  Dominicale, de  cor- 
rendo per  infino  alli  28. verrà  a finire  nel  1632.&  il  1633. 
incominciarà  di  nuouo  da  vno, 1634.  due,  dunque  quello 
prefent’anno  1635.  è il  numero  delia  detta  lettera  Domi- 
nicale 3.  & il  1636  farà  4.  e cosi  per  infino  alli  28.  & poi 
torna  da  capo, .come  fi  è detto  di  fopra. 

COsì  ancora  fopra  le  quattro  dita  della  mano  vi  fono  . 

28.  gionture  , & il  detto  numero  28.  di  quell’anno 
contando  28.  gionture,  cioè  dicendo  alla  piima  giontura, 
Bonum,  alla  feconda  non  di  lopra , ma  per  piano  Accipe , 
alla  terza  Gratis,  alla  quarta  Filius  t-ft.cioe  ad  ogni  quarto 
dito  gli  fi  dona  due  lettere  per  lo  Bifefto,e  fe  contano  per 
il  numero  vno, e torna  a contare  dal  primo  dito;alIe  gion- 
ture di  più  fopra,  finche  arriui  al  numero  di  2 y.  giontur^  ; 
e quella  lettera , che  ci  troui  farà  la  lettera  Dominicale-» 
corrente  dellilteffo  anno  , cioè  1635.  tre  de  numero  del^ 
la  let:era  Dominicale  1636.  haurai  4.  de  numero  1637. 
farà  vno  de  numero,  della  lettera  Dominicale  1638.  z.de 
numero  della  lettera  Dominicale , e va  feorrendo  , e così 
farai  di  tutti  gl’altri  anni  perpetuamente  cominciando 
Tempre  dal  monte  di  Gioue.  Bonum,  Accipe , Gratis,  Fi. 
lius,  erto,  Dei,  Caelum,  e fe  torna  a cominciare  da  prima, 
Bonum,  &c. 

E per  più  facilità  vi  ci  hó  polla  vna  Tabella  di  quattro 
cafelle,  come  fe  fuflero  le  quattro  dita  della  mano, e vi  hò 
ftanipato  il  proprio  numero  alla  Tauola  nella  lettera  Do- 
minicale perpetua  . 


R 
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Modo  diritrouar  l’Inditione  perpetua  . 

PArti  lo  millelimo  1604.  per  1 5.  che  trouerai , che  t’a- 
uanza  14.  quefto  fopradett’anno  « dell'  Incarnatione 
di  Noftro  Signore  GiesùChrifto  erano  3.  d’inditioue— • , 
giorni  infieme  fanno  1 7.  butta  via  Tempre  li  1 5 . e ti  refta- 
no  dui  d’inditione  il  dett’anno  1604.  giungi  quelli 
due  d’ Indinone  all’anni , che  li  fegueno , cioè  dalli  1 604. 
alti  1635.  vi  fono  anni  31.  decorfi , giungetiui  li  due , che 
auanzauano  deU’anni  1604.  fanno  33.  leua  via  tutti  li  ij. 
che  vi  retta  tre*  & quelli  3 . farà  Tinditione  di  quefto  pre- 
fencanno  1635.  & l’anno  1636.  farà4.e  cosi  farai  in  per- 
petuo . *f< '' 


Gratis . 

2 6 

Filius 

^7 

Etto 

28 
• Dei 
Coelum 

zi 

22 

*3 

24 

Etto. 

Dei 

Coelum 

Bonum 

Accipe 

17 

18 

19 

20 

Caelum 

Bonum 

Accipe 

Gratis 

Filius 

15 

14 

16 

Àccipe 

Gratis 

Filius 

Filo 

Dei 

9 

IO 

ii 

12 

Filius 

Etto 

Dei 

Caelum 

Bonum 

5 

6 

7 

8 

Dei 

Caelum 

Bonum 

Accipe 

Gratis 

1 

2 

3 

4 

Bonum 

Accipe 

Gratis 

Filius 

Etto 

\ 

Digitized  by  Co» 


P E R P E T V Oi  iS9  \t 

ri-.''  • " ’ 

Artificiofo  modo  per  trouare  il  giorno  diPafqua  diRej 
furrettione  di  N.  Sig.  in  perpetuo,  Se  da  quello 

giorno  venire  in  cognitione  di  tutte  '-t, 

l’altre  Felle  Mobili . ** 


LA  intelligenza  di  quella  Ruota  è faciliflima  , & breue,' 
perciòche  folo  con  la  lettera  Dominicale  , & Aureo 
Numero  hauerece  il  voftro  intento  ; Se  fi  farà  in  quello 
modo,  fi  piglia  l’Aureo  numero  di  qual’ anno  voi  volete^, 

K z Se  fi 
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Se  fi  cercar*  nel  primo  cerchio  di  dentro  , & poi  calando 
al  ring;  ù di  detto  cerchio  trouerai  la  lettera  Dominicale^» 
di  ■»<  «anno  al  cerchio  di  mezo , & lopra  di  detta  lettera 
Domm  -ale  , cioè  al  primo  cerchio  di  fuori  trouara  il  nu- 
mero dell  giorni, cioè  alli  quanti  dèi  Mefe  viene  la  Pafqua 
& cosi  fi  farà  tempre  in  perpetuo. 

fcflemp  o,  quelt’annp  prelente  1635  l’Aureo  numero  è 
a Se  la  lettera  Dominicale  e G.  fi  troua  al  primo  cerchio 
di  Jentro,  co-ine  00  detto,  il  numero  z.  d’ Aureo  numero  , 
Se  poi  caian  lo  alt  ingiù  fi  crouera  la  lettera  Domenicale 
G.  di  dert’nnno  & fopra  il  detto  G.  vi  fi  troua  al  primo 
cerchio  di  fuori  il  numero  8.  & cosi  alti  8 d’ Aprile  farà  la 
Patqua  di  Rtfurrett  one  quell’anno  1635  l’alrre  Felle.-» 
Mobili  le  trouai  anno,  come  qui  lotto  ftà  notato  . 

E prima  diremo  di  Ila  Settuagefima,  qual  (i  trouerà  io«* 
tquetto  modo,  cioè  kuatene  dalli  8 . giorni  d’ A pale,  giorni 
quat  ro,  Se  alli  tanti  di  due  Mefì  auanti  verrà  la  Settuage- 
li  ori, cioè  alli  4 di  Febraro,  ma  fe  l’anno  fata  Bifefto  te  ne 
leuara  loto  tre  g orni  dal  giorno  di  Pafqua  Giungendo  poi 
à quelli  g orni  di  Settuagefima  altri  17. quello  larà  il  gior- 
no delle  Cenere,  come  giunto  alli  4.  il  17.  fa  zo.&  alti  11. 
di  Febraro  farà  il  primo  di  Qnadragefima  . Giungendo  al 
giorno  di  Pafqua  altri  giorni  9.  qu  oti  giorni  faranno,  alli 
tanti  dell’altro  Mele  farai’ Afcenfiooe  del  Signore,  cioè  al- 
ti 8 d*  Aprile  fi»  Pa  'qua, giunti  9.6»  17. Se  alli  17. di  Maggio 
farà  l'Afcéfione.Giungédo  altri  dieci  giorni  a quelli  giorni 
dell’ Afcéfione, cioè  17  fanno  i7.&alh  zj  .di  Maggio  farà  la 
Pentecofle . Et  finalmente  a quelli  giorni  della  Penteco- 
fte  giunti  altri  1 1 fa  38.  leuatene  li  giorni  31.  che  ha  Mag- 
gio , Se  reltano  7.  dunque  alli  7.  di  Giugno  farà  il  Corpo 
di  Ghriflo,  e cosi  s odcruara  in  perpetuo.  Hb 

Regola  per  Dpere  con  l’ombra  della  fua  perfona  quante 
bore  fono  in  qualfiuogìia  giorno  . 

t ' 

Mlfurifi  l'ombra,  che  farà  la  fua  perfona  fotto  li  raggi 
Solari,  quanti  palli  fono  delli  iuoi , Se  poi  quel  nu- 
. . . • mero 
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numero  de’  palli  rrouei^P)  quella  Tabella  fottofcritta,  8i 
quel  numero  che  (ara  lunato  l’opra  alla  prima  colonnella 
doue  il  Titolo  dice(ho®quelle  (arano  in  quel  punto  I ho* 
re  del  giorno,  ma  pere™  due  Nlefi  dell’anno  tempre  fono 
eguali,  però  li  ho  pollo  t numeri  tic’  pie  di  dt  due  in  due--» 
meli,  & come  ho  detto  alla  prima  colonnella  di  (opra  vi 
ita  notato  quant’hore  fono. 
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Modo  di  fàpere  quante  hore  fiano,  con  la  tua'mano , P<* 
ila  fotto  i raggi  Solari,  in  qual  uoglia  parte 
che  vi  crouarete  in  perpetuo  . 


IL  fecondo  modo  di  fapere  quant’hore  faranno , e chejr 
noi  pigliaremo  la  noftra  mano,  come  noftro  Orizonte, 
& lo  attaccamento  delle  dita  verfo  la  palma  p<*r  il  tropi- 
co del  Cancro , che  e doue  hà  principio  tra  i)  pollice  , 8c 
l’indice.  La  linea  della  vita  per  l’Fquinottiale,  & la  radice 
dal  pollice  perii  tropico  del  Capricorno.  Si  piglia  vna_* 
paglia,  6 altra  cofa  fimile,chefia  dritra.e  quella  ottogonal- 
mente  porremo  fopra  la  bafe  della  mano  doue  principia- 
no eftì  tropici , & Equinoziale  più  auanti,  o indietro , fe- 
condo che  il  Sole  all’hora  fi  ritrcua  ùtuato  nel  Cielo  , e 

1 te- 
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tenendola  ferma  con  il  pollice,  accomodaremo  la  mano  } 
di  modo  , che  il  Sole  la  venghi  à percuotere  nella  palma , 
& cosi  l’ombra  di  detta  paglia  venghi  à ferire  nelle  dita. 
Indi  andaremo  girando  la  mano  con  la  rafetta  ( che  é la-# 
parte  attaccata  al  braccio  ) verfo  il  Sole,  fin’à  tanto  , che 
l’ombra  di  efla  paglia,  ò altro, più  non  fi  moua,  che  dal  lo- 
co douc  nella  fummicà  delle  dita  veniràà  ferire  efla  om- 
bra, caùaremo  l’hora  del  giorno,  che  fi  và  cercando, nota- 
ta come  nella  fottofignata  figura  fi  può  vedere  . 

p * 

Per  fapere  di  che  giorno  entra  ogni  principio 

di  Mele  io  perpetuo  . ! . 

Kumeri  delli  n.  Mefi  dell'anno  in  perpetuo. 

*5  5. 13  61472*7 

G.  F.  M.  A.  M.G.  L.  A.  S.  O.  N.  D. 

Numeri  della  lettera  Dominicale , e fotto  a dritto  IjujI 
detta  lettera,  lo  numero,e  mefe,  che  li  farà  di  fotto, a drit- 
to farà  la  Domenica  dell’Aduento. 

12345*7 
F.  E,  D.  C.  B,  A.  G. 

Domenica  Lunedì  Mart.  Mere.  Giou.  Vener.  Sab. 

' r 2 3 4 j 6 7 

8 7 io  li  12  13  14 

S’Intende  in  quello  modo,prima  fi  piglia  lo  numero  del- 
la lettera  Dominicale  dell'anno  prelente,  e del  Mefe, 
che  ti  piacerà,  giunti  infieme  detti  numeri,  è detta  fomma, 
poi  la  cerca  fotto  li  nomi  delli  giorni,  & doue  il  detto  nu- 
mero ritrouerai , vedi  cne  giorno  li  è notato  di  lopra_j  , 
& di  quel  giorno  farà  il  principio  di  quel  Mefe  in  per-' 
petuo . 

Et  volendoui  mettere  detti  numeri  delli  Mefi  a mente, 
della  lettera  Dominicale  a mente, come  appreffo  intende- 
rete,doue  fi  generano  li  detti  numeri  non  accade  di  guar- 
dare al  libro,  ma  conterai  tanti  giorni, quanto  farà  la  fom- 
ma di  fopra , incominciando  Tempre  dalla  Domenica-» , 

„ K 4 cice 
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•ioe  Domenica,  Lune,  Marte,  e doue  fi  finifce  la  fomma , 
quel  di  farà  lo  principio  di  quel  Mefe . 

A voler  fapere  in  che  fegno  Celefte  fi  fece  la  Luna 
innanzi  la  corretcìone  in  perpetuo  , 

BIfogna  prima  ritrouare  PEpatra  innanzi  la  corretrione 
fopra  lo  pollice  della  mano, come  dicemo  co  la  nou« 
riforma  all  vngia  mence,  alia  fecóda  giontura  lo.alla  terza 
ao  innanzi  la  riformacione  le  diceua  all’vgna  io.  alla  x. 
giontura  20.  alla  terza  giontura  30.  cioè  trenta  non  lié 
niente,  & perche  l’Aureo  numero  non  fi  è tramutato  per 
fapere  qualfiuoglia  anno,  quanto  gli  e di  Epatta  a dritto  è 
l’Au  reo  numero, fotto  li  troui  PEpatta  con  la  fua  regola-», 
cpme  vi  ho  detto , & per  più  facilità , ve  1 ho  polle  infic- 
ine vno  numero  fotto  l’altro  perpetui,  cioè 

A.  N.  I 2 3 4 5 6 7 8 9 io  ir 

Epatta.  11  22  3 14  25  6 17  28  9 20  1. 

A.  *N.  I 12  13  14  15  16  17  18  19. 

Epatta.  | i2  23  4 rj  26  7 18  29. 

Per  fapere  in  che  fegno  Celefte  fi  troua  la  Luna 
- alla  mente  in  perpetuo  . 

NOta  vna  belliflìma.e  gìuftifiìma  regola  per  faper  tro- 
uare  in  che  fegno  fia  la  Luna  ogni  giorno  , fa  in  que- 
llo modo  , prima  auertifci  quanti  giorni  fono  che  fece  la 
Luna,  fi  radoppiano  dui  volte,  e quanti  y.  ci  faranno  canti 
iegni  fono  pafiati,  cominciando  a contare  dal  fegno  oue  è 
il  Sole  . 

Regola  per  trouare  li  numeri  delti  Meli  « 

PEr  trouare  li  numeri  delli  dodici  Meli,  incominciando 
al  Mefe  di  Gennaro, e 31.  hauc  il  detto  Mefe,  fa  35. 

„ Icua 
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leua  via  tutti  li  7.  che  fono  zS.  e retta  5.  per  il  Mefe  di 
Febraro  , e 18.  haue  il  detto  Mefe  » che  fa  3 3.  leua  tutti  li 
7.  &auanza  5.  per  Marzo,  & 31.  hà  il  detto  Mele  , che  fa 
3 6.  leua  tutti  li  7 Se  auanza  vno  per  il  Mele  d' Aprile  , Se 
30.  giorni  haue  il  detto  Mefe,  che  fa  3 1. leua  tutti  li  7. che 
fono  x8.  retta  3,  per  Maggio,  & 3/.  ha  il  detto  vléfe  , che 
fa  34.  leua  tutti  li  7.  che  fono  18.  Se  auanza  <5.  per  il  Mefe 
dà  Giugno,  & 30.  haue  il  detto  Mefe,  che  fi  36.  leua  tutii 
li  7.  che  fono  35  .Se  retta  vno  per  il  Mefe  di  Luglio, & 31. 
haue  il  detto  Mefe,  che  fa  31.  leua  tutti  li  7.  che  fono  18. 
e retta  4.  per  ii  Mefe  d’/^gotto,  Se  3 .haue  il  detto  Mefe  > 
che  fa  3 5 , e leuando  tutti  li  7 non  ci  reitera  niente , tem- 
pre quando  non  ti  retta  numerò  tieni  l’vltimo  7.  e porta  , 
detto  7.  al  Mele  di  Settembre,  & 30.  haue  il  netto  Mefe, 

Se  fa  37.  leua  tutti  li  7.  che  fanno  35.  Se  retta  i.  per  il  Me- 
fe d’Ottobre,  Se  3X.  haue  il  detto  Mefe  , che  la  33  ieua_* 
tutti  li  7.  che  fono  18.  & retta  5.  per  il  Mefe  di  Nouem- 
bre,  & 30.  haue  il  detto  Mefe , che  fanno  35  leua  tatti  li 
7.  non  ci  refteria  fooima,  Se  perciò  fi  tiene  l’vlcimo  7. per  , 
il  Mefe  di  Decembre  . 

Modo  di  fapere  tutti  li  Meli , quale  di  30.  ò 3 1. 

MEtterai  la  mano  fi  co- 
me vedi  la  Figura  baf- 
fando  lo  dito  dell'indice, & an- 
nullare fittamente , Se  glabri 
pollici  medio,  8e  au rie u lare  Se 
tenendo  dritti  come  nella  Fi- 
gura fi  vede  , cioè  comincian- 
do dal  prifro.  dito , è dal  mele 
di  Marzo , Se  tutti  li  meli , che 
vengono  alle  dita  dritti  fono 
di  31.  & li  calati  fono  di  30  & 

Febraro  è i8.come  finifee  tor 
na  da  principio  a contare . 

Per  gentilezza  volendo  fape  ■ 
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re  l’anno  del  Bifefto  lalfa  1632.  & il  redo , che  auanza.» , 
fempre  che  fe  ne  può  fare  due  parti  paro,  e non  fparo,  fa- 
rà Bifefto,  cioè  1636.  1640. 1644.  &c.  e cosi  farai  in__» 
perpetuo  . 

Di  vn’altro  modo,  in  che  fegno  Celefte  fi  ritronala  Luna . 

VErbi  gratia  la  Luna  hà  io.  giorni , che  è voltata  dal 
mele  d’ Agofto,  moltiplica  quelli  10.  giorni  per  4.  e 
trouerai  il  numero  di  40  parti  li  detti  40.  per  9.  e troue- 
xai  4.  volte  9.  & auanzano  4.  & cosi  fa  conto  , che  la  Lu« 
na  hauerà  pafTato  li  4.  fegni,  & corri  fopra  lo  5.  legno , & 

. guarda  quando  volta  la  Luna,  in  che  fegno  fi  ritrouaua  il 
Sole,  & vederai,  che  era  in  Virgo  , & contando  da  Virgo, 
infino  al  quinto  fegno  in  che  fi  ritrouaua  la  Luna, cioè  Vir- 
go 1.  Libra  x.  Scorpio  3,  Sagittario  4.  Capricorno  5.  e 
cosi  trouerai,  che  in  Capricorno  fi  trouerai  la  Luna,  mol- 
tiplica quelli  giorni,  & tutto  il  numero,  che  hauerar  moi- 
ri plicato  partilo  per  9.  & quanti  9.  trouerai , njnei  legni 
fono  paflati,  e poi  guarda  a che  fegno  e il  Sole,  comincia 
a contare  dal  fegno  in  che  fi  troua  il  Sole  , infino  a quel- 
lo, che  fi  tfoua  la  Luna— »• 

Significato  delle  Comete,  con  il  modo  onde  pro- 
cedono! Venti,  & i Terremoti. 

. 1 * ' * 

Cometa  quando  farà  veduta  di  color  negro,  ò verde , 
o rofia  lignifica  Terremoto. 

Cometa  quando  corre  con  la  coda  longa  lignifica  fteri- 
lità,  e mancamento  di  frutti . 

Cometa  nominata  Verù,  quale  è d’vno  horribile  afpet- 
to,e  và  con  il  Sole,  è appare  di  giorno,  & quando  farà  ve-^ 
duta  dinota  bonaccia,  e pochi  frutti . 

Cometa  detta  Argentea,ciene  vno  raggio  a fimilitudine 
dell’Argento  affai  rilucente,  la  quale  è chiara,  e più  lucen- 
te di  tutte  le  chiare  delPaltre  Stelle  del  Cielo  # quella  è 
quando  apparerà  ( dando  Gioue  nel  fegno  di  Cancro  ) ó 

nel 
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ilei  fegno  di  Pefce,  dinota  abbondanza  di  frumenti, e frut- 
ti, acciò  quella  ragione  doue  farà  (lata  veduta  detta  Stella . 

Auertendofi,  che  il  modo  , che  lignificano  le  Comete , 
e li  Terremoti,  e lo  danno  che  hanno  fette,  & quando  fo- 
no fiati . 

Primo  l’anno  78.  appatfe  b Cometa  , Se  fù  fatto  vn_j 
terremoto  in  Cipri,  che  disfece  tre  Cittadi. 

Nell’anno  1 14.  apparfe  la  ornerà  ve  li  fece  vn  terre- 
moto in  Galiria,  che  rouinó  Umilmente  tre  Cittadi. 

Nell'anno  177.  dopò  la  Cometa  Venne  vn  terremoto^ 
che  lo  Mare  vfei  fuor  della  marina , e couèrfe  molte  Città 
della  Sicilia . ^ 

L’anno  m.  furono  in  Confiantinopoii, che  ci  moriro- 
no trecento  milia  , & anco  lignificano  pazzie,  demoni;  , 
rabbie  di  cani,  lupi,  vo  Ipi,  Se  eflere  gli  hùomini'Colerici  •, 
malanconici,  laonde  rationalmente  il  vec  hio  tìippocra- 
te  dice,  efalaciooe,  penuria,  liceità,  e fame  . mortalità  d’a- 
nimali, pefte,  mancamento  di  fruttii  di  acque,  dou§  j piali 
fi  deuono  afpettare , cioè  a dritto  lo  Zonit  conforme  alla 
ftagfone,  e qualità  dell’anno. 

L’anno  2,31.  nel  Pontificato  di  Pòfttiatìo  , 'tna  Donna  à 
Miterno  partorì  vn  Serpe  , & vna  Mula  partorì , nCljiual 
tempo  fù  pefte  generale  per  tutto  il  Mcm.ìò.  ; ' ~ 

In  Oriente,  & Occidence  fi  viddero  doi  Soli,  virò  pal- 
lido e l’altro  radiante,  Xefil.  nella  fua  vita.  . • 

Prima  che  Vef,  aliano  fufie  creato  Imperatore, 
ue  andò  verfo  alcuni,  che  magnaùanof  d con  le  ginòcfh  *a 
in  terra  , abbaiso  la  tefta  sili  piedi  di  erti , Se  aPmedefìrtro 
tempo  vn  cane  dopo  datogli  da  mangiare  , vomirò  (òpra 
la  Tauola  vna  mano  humsna,  & vn  Ciprelfo}  che  per  for- 
za de  i venti  erà  fiato  buttato  a terra  li  alzo  da  fe,làcendo 
poi  frutti  Xefil.  nella  fua  vita  l’attefia.  ' * 

Nell  anno  369.  fù  tale  inondatione  di  Mare  che  rou  nò 
molte  Terre  , feguendo  terremoti,  folgori , e pioggie  ia_* 
Alelbndria,  e Sicilia.  Socr.lib  4. 

L’anno  557.  in  Oriente  fu  tempefta , tertemoto,  e pe- 
ftilentia,  il  &are  Icorfe  dentro  la  Terra  trecniliapafìì . 

In  Cc- 
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lo  Coftantinopoli  fu  tanta  grande  peftilentia  , che  po« 
chi  ci  rimifero,  fi  viddero  folgori , & il  C «elo  cosi  rude» , 
e fpauenreuole,  che  ogn’vno  li  penfcua,  che  vernile  meno 
H Mondo.  Sigon.hb.xo.  Tattefla  . 

All’imperio  di  Coftantino  l’anno  761.  d’Ottobre , fiìi 
grandiflimo  freddo.e  gelo  in  tutto  il  Mondo, il  mare  Pon- 
tino per  100.  ni'glla  lì  aggiracelo,  poi  ìoprautnoe  ueut 
di  veoti  cubici , durando  iniinoa  Febraro,  ieccorno  Fiu- 
micelli.Fótane,  nel  qual  tempo  i Turchi  palarono  le  por- 
te Cafpie  in  Armenia,  penetrando  auanti.  Paolo  Diacono 
lib.xi.  Rerum  Rom.  lattefta. 

Li  Giudei  volendo  riedificare  il  Tr mpiodn  Gierufalem, 
fotto  Giuliano  Apoftata,che  lo  voieua  rifare,  venne  vn_« 
terremoto  grande  con  fuoco  dal  Cielo  sfondando  le  mu- 
ra cominciate  fotto  terra  , tutti  quelli  che  ìauorauano  fu- 
rono dal  fuoco  abbruggiati , e licirvòfiftanti  infegnati  del 
legno  della  Croce  neln  veftit^n'oridi  facendo  leuare. 
tgnatio  lib.i.cap.6.  Tatt?fta  . 

A Genoua  Tanno  93  5. vna  fontana  Vicino  al  Porto  det- 
ta Bordigotto  vn  g-orno  intiero  Icacurl  langue  ; onde  poi 
i Saraceni  prefero  la  Città  i Se  Vngari  vennero  in  lenirà . 
Platina  1 attefta. 

Nell'anno  937.  a Ciel  fereno  fi  ofciirò  il  Sole,  facendoli 
fanguigno , e ne  fegui  poi  gran  peftilència  . Balco  nb.  1 . 
l’attefta  « ^ _ ■ 

Imperando  Nenia  vna  cornacchia  in  Campidoglio  par- 
lò greco,  che  in  latino  diceua  : Erunt  omnia  bona,fuccef- 
fe  Troiano  Ottimo  Principe.  Sueton.  lattefta. 

Imperando  Ottone  III.  Tanno  1019.  nel  mefe  di  Giu- 
gno a hore  9.  fi  vidde  vna  Cometa , e traui  ardenti  in  Cie- 
lo , e poi  apparfe  vna  figura  grandifiìma  di  Serpente  con 
terremoto  , Ottone  che  all  lmperio  noìHuccedeffe  figlio- 
lo, ma  che  fi  facefle  per  elettione  . 

L’anno  1036.  in  Lothoringia,  vna  fonte  d’acqua  fi  mu- 
tò in  fangue , piouendo  dal  Cielo  goccie  di  fangue  , Se  il 
Sole  fanguigno,  leguì  pelle  vniuerlale,  che  ne  ieuola  me* 
tà  delle  geme.  Lycoftene  Tatcefta . 
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Nell  anno  1156.  del  mefe  di  Settembre  , a Cielferenr» 

d‘  1 ì*  Cre  8'?rni  cre  Lune  » & in  «e. 
z di  vna  d effe  la  C’oce  bianca,  fù  communemente  deno 

tT5erC.  i°  ?,pfrdÌnalÌ’PCr  13  Cretti®.*  del 

cite  libro,  f“.fa  °"  ImP'ri°'  * “si  *«“*  ‘ Erf»di- 

.L'T°,  • 5 ? ?pp«“  v“  Cometa  nel  mefe  di  Decem- 

tìo  i.b  f ^atP«ftaUCCe  peite a & animali,  caa- 

Nell’anno  1 541  fu  in  Venetia  vn  terremoto  gran  le  fé 
guendo  poi  peitilentia  di  tal  modo,  che  pochi  ne  cairn/ 
XOOO,  quell,  pelle  venne  da  Scica  ,■  per  .1  mare  Pont?co 
Htlelponto,.fl:ecia,&  Mirica , fpargendofi perPltal,a_.  ’ 
Veneti,  venne  in  tanta  poca  gente, che  fecero  Editto  che 
cialcuno  che  volete  andar-  ad  habitarci  con  mon  te  e fi 

fàbellko7«teft^°  P“  *“  “ CÌKad,no  d‘  '«*• 

e ,££  «sòm 

Francefi  cacciati  dello  Stato  di  Milano , e ritornati  vn’al. 
oVdanqlatmte01'  f“cdati'  P'°“'"do  Umilmente  falli. 

di  Napob"°  ‘ìì9  {ur0a° fc“ci,ti “ Giud« «fallo  Regno 

per  aria  conia  morte  di  300.  perfone.  P m“do 

D'ate  teUe  cofeM^  n°’  * q',a"'°  hann0  d“ra'»>  ««» 
aure  belle  coli  del  lor  tempo,  che  fono  date  . 

Il  Mondo  hebbe  principio  fecondo  li  Hebrei 
_ „ . . d«  War*°>  giorno  di  Domenica . 

P “nò  Zurt?™  dC‘  M°n<i0  “*  » »"• 

Che  . 
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Che  innanzi  rincarnatione  di  Noftro  Signore  èrano 
paifati  * loo.  e dopo  1635.  che  fono  tutti  6835. 

E cosi  la  puma  Età  cominciodalla  Creatione  d'Adamo, 
e duro  infino  al  Dduuio,-  e tu  nel  tempo  di  Noè,  e tutta™* 

2uetta  J tà  non  piouette  mai , ne  11  magno  mai  carne  , e_j> 
uro  1141. 

• La  leconda  Era  di  Noè  durò  inlino  al  nafcimento  di  A- 
braam  e duro  anni  943. 

La  terza  Etàhebbe  principio  dal  nafciméto  di  Abraam 
infin’al  nafc  mento  di  Dami,  e duro  anni  95  3. 

La  quarta  Etadu^o  infingila  prigionia  deli'Hebreiiiu» 
Babilonia,  e duro  anni  48$. 

La  quinta  Età  duro  inlino  alla  Natiuità  del  Saluatore-» 
Noftro  Giesu  Chrilto,  e dnroanni  598. 

La  Iella  Età , la  quale  è l’vltima , che  hebbe  principio 
dal  naftoli  nto  di  Cbrifto.e  durerà  fecondo  il  giuditio  di 
molti  Micologi  inlino  al  fettimo  millenario , che  fara  la«» 
Bne  del  Mondo,  & bora  ne  fono  paffati  6835. 

L'Anno  primo  la  creatane  d’Adamo, che  fù  lo  Diluuio 
dell'acque-^ . 

li 4».  fù  la  creatione  di  Noè. 

*185.  Fù  h Natiuità  del  Patriarcha  Àbramo. 

*150.  Fù  la  creatione  di  Moife  . „ 

*173,  Fù  la  prigionia  dell  tiebrei. 

*.193.  Fù  la  liberatone  Liei  Popolo  d’ffrael. 

*35  3.  Fi)  l’t-dificatione  delia  Città  di  Roma. 

*360,  Fu  <1  principio  delti  Regni  de’  Greci* 

»4S0.  L’eiificarione  del  Tempio  di  Salomone. 

*590.  Principio  delli  Regni  Mediani  e Perfiani. 

315P.  Fùla  morte  d’Aleffandro  Magno. 

4140.  Lo  Xeho  di  Coftanrino  Imperatore. 

4350.  La  puma  pianta, &’edifìcatione  di  Venetia. 
jìqo,  Fù  la  Natiuità  del  Saluator  Noftro  Signore  ia__# 
giorno  di  Domenica . 

Stette  al  Mondo  3 3.  anni , fù  CrocififlTo  li  16.  di  Marzo 
di  Vwft?rdi,  dtjftli  *g.  fù  la  vera  pafqoa. 

L'auni 


Digitìzed  by  Googlei 


271 


P E R P E T V O.  • 

L’anni  dopò  500.  fòla  Natiuitàdi  Maumet. 

L’anni  dopò  700.  fùiljprincipio  della  fede  de.*  Turchi 
1 3 5 8.in  Leuanre  caderno  gran  quantica  d'animali  dal  Cie- 
lo*» e molto  morirno  per  il  fetore,  che  giertauano  , &fi 
corruppe  l’anno,  e ne  feguio  gran  pelle  , che  durò  anni  2. 
la  qual  fi  fparle  per  molte  parti  del  Mondo,  di  manierai, 
che  d ogni  mule  non  ne  fcappó  1 o.  &c  poi  nelle  parti  Set 
tentrionali  fi  vidde  vna  gran  Cometa  , quando  apparfe  di 
quelle  parti  vennero  venti  tanti  caldi , che  leuarno  la  vita 
a molti  menti , & in  Spagna  fù  veduto  vn  Sano  di  foco 
nel  Cielo,  e furono  terremoti  crudeli . 

' 1370-  Fù  l’vltima  perdita  di  Gierufaiemme. 

1389.  Fù  trouata  1 inuentione  dell'Artegliaria,  c prima 
, fu  adoperata  da’  Venetiani  contra  Genouefi. 

1400.  Fù  trouata  la  nobiliflìma  Arte  della  STAMPA  , 
fopra  tutte  Parti  gmditiofa  da  Gio:  Cotombergò . 

1 1 Fu  tr?uat0  il  Mondo  nouo  da  Chriftoforo  Co- 
lombo Genouefe , 

Regola  del  fette  per  fapere  fé  vna  Donna  farà 
MaCchio,  o Femina  . t 

™ 11  4 14  6 10  7 *8  io  11 

abcdefghikl 

lì  i t 16  8 18  10  1 14  14 

M ^ N O p R S T V X Y Z 

S?5"2  Pr'rao.il.n°Aie  dell  Hiiomo,  e della  Donna,  e del 
Mele,  che  se  mgrauidata , e poi  d’ogni  lettera  piglia  il 

«Sa  f i poi  leua  tucti  li  fette, e quello  che 

^ n i ? f5  u°  fara  majrcol°» e ferà  paro  farà  femina. 
Regola  della  proua  del  noue  , per  chi  more  pri. 

L.  , . !*}a  deJ  Marito,  e della  Moglie  . 

arai  e proprio  modo,  come  di  fopra  hó  detto  , 

fora,  l,„om,de||.v„0,e  dell-altro.e  poi  di  ogni  tal 

noal,  ,P±:!,fUO r™"0: e/ommali , e leua tutti  li  ».  e 

mo  e I*è  nlU'"°:Che  rerta  f5  &rl/paro  more  prima  I lio- 
«10,  e s e paro  more  prima  la  Donna . 

Tauo- 
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Tauola  de  gì’ A (petti  de’  Pianeti  perpetua  con  breuità,  che 
nifluno  s'haueria  pigliato  tale  fatica  come  queile  mie  J 
noueTauqle  per  amor  degli  Lettori  vircuofi,  io 
me  lon’andato  affaticando  per  faper  fare-» 
ogn’vn  ii  Pronoltichi , tauro  della  va* 

* natione  de’ Tempi, quanto  delle 
(lag  oni  dell’anno  prima,epoi 
la  riforma  Gregoriana. 

DEchiaratione  delli  fette  Pianeti,  auertendo  che  van- 
no conforme  , che  vanno  li  Cieli , e tatti  li  loro  af* 
petti , e per  b.cuirà  vi  li  ho  llampatt  per  dirittura , prima 
le  Congiuntioni  , fecondo  le  Oppontioni  , terzo  li  Qua- 
drati , quatto  li  \ mi! , quinto  li  J^&li  per  capere  dentro 
Ja  riga,  fon  breuiati  due  lettere  perafpetco  . E fi  per  cafo 
à qualche  parte  trouite  Io  numero,  eiioni’nfpetco.e  s’ha- 
•ueu  da  intendere a.he  a quello  loco  ci  farà  lo  fteffo  alpet* 
to  di  l'opra,  e quello  fuecede  per  effer’  vna  volta  più  de-» 
gl’altri.e  non  ci  capeua , balta  vedere  li  numeri  uelii  gior- 
ni alti  quanti  di  qualiiuoglia  Mele  , e doue  non  ci  e nume- 
ro non  ci-éarfpe«o  . lo  lignificato  de  gl’afpetti  con  le-» 
mancioni,  che  fa  la  Lidia  con  tutte  falere  Pianeti,  che  fan- 
no tra  loro  , vi  ho  itampaca  la  tua  Tauola  per  amor  degli 
Lettori. 

VI  feruirà  ancora  per  gli  Huonjini curiofi  la  preferite 
lauda  per  tapere  fare  vn  Lunario  perpetuo, e doue 
fono  li  Quadraci  hauere  da  fapere,  che  fduo  li  quarti  della 
Luna , e di  qualfiuoglia  altra  Pianeta , e per  le  bore  vi  hò 
(lampara  la  regola  per  faperle  calcularc  con  facilità. 


| 

1635. 
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létf.  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete. 
GENNARO, 
luna  iS.congiunt.  j.oppofìtion.  11.  af.quatrati. 
Mere.  i6.cong.i .3 i.op. 9.23. qu. 7. 25  tri,  12.21. fc. 

Vcn.  i5.cong.3.29op.8.22.qu.6.24.tri.ii.i9.feft. 

Sole  4.afc.lib.i2.fc.  19.  vir.26.leo. 9-27.tr,  14.22.fe. 
Marte  iS.cong.3.op.i  i.24.qua.9.27.tri.  i4..22.fe, 
Gioue  i5.cog.!.28.op.8.2i.qua.^.24.tri.ii.i9.fe. 
Satur.24.cong.i  1. op. 4.17.3  i.qu.6.25.tri. 1.19.28. 

F E B R A R O . ' 

Luna  i6.congiunt.  a.oppofìtion.  io.23.quatrati . 
Mere.  i6.congiunt.  9.23. quat.  6.26.tri.u.ai.feft. 
Yen.  i3.cong.i9.op.6.2o.quat.3-»i-tri.  9. I7*fefti 
Sole  3.afcen.vir.i  r leo.24  pifc.7.26.tri.  12.21.feft. 
Marte  i6.cong.i.op.9.23.quat.7.25.tri.ii.20.feft, 
Gioue  22.cong.25.op.5.i8.quat.3.20.tri.8.i6.feft# 
Satur.20.c6g.7-0p. 14.27. qua.i  3.1 2.tri.i^.25.feft# 

M A R Z Ó~.  * 

Luna  i7.congiunt.  3.oppofition.  io.24.quatrati. 
Mere.  i8.cong.3.op.i  i.26.quat.9-28.tri.  14.23.fe. 
Ven.  i3.cong.28.oppofi.7,i9.quat.4.23.9.i8.feft. 
Sole  4.afc.ca.  1 1 . cp.  1 8.lib.2f.cp.8.27.tri.  1 2 22.fe. 
Mai  te  1 6.cong.2.3 1 . op.9. 23  .qu.7.25  .tri.  1 1 .ao.fe. 
Gioue  n.cong.  24.0PP.4.17.31.T. 19.29.6.1  j.feft. 
Satur.i9.cong.6.op.i3.26.qua.  1.10.28.1  j.23.feft. 

a p fC  i l I~T  1 

Luna  i5.congiunt- 1.  oppofition.  8.  23.  quatratì. 
Mere.  i5.cong.3.29.op.9,2i.qu.7.24.tri.  11.19.fe. 
Vcn.  i2.cong.28.opp.5.i9.quat.3.22  tri.8.i7.feft. 
Sole  2.afc.  pif.9.ca.i6.ari.24.fa.6.26.tri.  n.2o.(eft. 
Marte  i4.cong.  29.opp-7.21.qu. 5.24  tri  9 i8.feft. 
Gioue  7.cong-20.op. 13. 27, qu  i5  25.tri,2.n.feft. 
Satur.i5,cong.2.3o.op.9.23.qu.7,25.tri.ii.2o.feft 

S 1635.  ' 
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1 635.  Tauola  de  grAfpetti  delle  Pianete. 
MAGGIO. 

Luna  ij.congiunt.i.jo.oppofit.  8.23.quatrati; 
Mere,  i$.cóg.  29.  op  6.2i.quat.4  24:01.8.1 8.feft. 
Ven.  i2.c6g.28.op.y.20.quat.j.22.tri.7.i7.feft. 
Sole  2.afce.fc.9.ao.  li. si  ge.5.aJ.£rì.io.2o.feft. 
Marte  i3.c6g.a8.op.6.*o.quat.4  23.01.8. 18. feft. 
Gioue4.c6g.17.op.10.25.quat.  13. 22.tri.8.i7.feft. 
Satur.  15.c6g.28.op  7.2o.quat.4.23.tri.9.l8.feft. 

G I V G N CTi 

Luna  i3.congiunt.i9*oppofition.^.2i.quatrati. 
Mere.  i3  Cog.  30.op.5-22. quat.3.25. tri  8.19  feft. 
Ven.  1 i.c6g.27.op.4-  i9.quat.  1 .22.tri.rf.  i6.feft. 

Sole  7.afc.cap.i4.1eo. ai-leo.  30.11.4.24.01,8.  i9.fe. 
Marte  io.c6g.»4.op.4.i8.quat„i.2i.3o.6.i6.feft. 
Gioue  2*.c6g.i3.op.6.2i.quat.9.i8.tri,  4.2 3-feft. 
Satur.  io.cog.24.op.3.i7-quat.i.i9.29.5*t4*iVft. 

T V G*  L I Ò . 

Luna  i3.congiunt.28.oppofition.5.2i,quatrati. 
Mere.  15.c6g.30.op.7-2  3.quat.4.25.trl  9-2i.feft. 
Ven.  ii.cog.27.op.3.io.quat.i.22.3i,6.i7.feft. 
Sole  6.afce.gc.i4.cap.22.ar,29.aq.3.2j.tri.$.  iS.fe. 
Marte  9.cong.  25.op.  2.17.31.20.29.01.  4.15. feft. 
GlOUe25.COng.IO.Op  4.18.31.6.15.01.  2.20.29.fe, 
Satur.  7.cong.22.op.i. *4.28. 17-26. tri. 3. 12.30.fe. 

1 A G o s r 0: 

Luna  1 i.congiunt.26.oppofition.3 . 1 9-quatrati. 
Mere.  I2.cong.25-op.5.i9.3i#3.2r.2o.tri.7.i6.fe. 
Ven.  10.cong.26.  op.a.i9.qua.2i.3o,tri.5.i6.fe. 
Sole  4.afcc,lib.20.fc.27.1eo.i.22.3  1.01.6.17. feft. 
Marte  7.cogf22.op. i f.29.qa . 18.27.10.2. 1 2. 3 1 ,fe. 
Gioue  2i.cong.6.op. 14.27.qua-2.il. 29.16. 25-fe. 
Satur,  $.3i.c6g.i8.op,ii,i5.qu.i3,23.tri.8.27.fe. 

1635. 
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j<S35.  Tauo!a degl’Afpetti  delle  Pianete. 
SETTEMBRE, 
luna  io,congiunt,25.cppoikión.2o.i8.quatrati. 
Mere.  9 cong.24.opp.17.qua.!  9-i9.tri.  3.1 4.feft, 
Ven.  io.cong  24-op.i  iS.qua.20,29.tri.4,i5.fe. 
Sole  3-afc.ca.  1 i.leo.i 9 gc.  26.fa.2o,29.tri.5.i5.fe. 
Marce  5.cong.20.op.i3-^-qwa.i  5.24.tri.io.29.fe. 
Gioue  i8.c6g.3.3o,op.io.24.qu.8.26.tH.i3.22.fe. 
Satur.  27.cong.i4.op.7.2i.quat.9.i9.rri.4.23.feft. 

O T T O B R É"I  ~ 

Luna  io.congiunt.  24.oppofìt.  2.i7.3i.quatrati, 
Mere.  io.cong,x8.op.2.j8.qua.2o.3o.tri.  4.1 6. fe. 
Yen,  jo.cong.24.op.2.i8.qua.20.3o.rr;.  4.i5.fe. 
Sole  3 . afe# aqu.  1 j .ta.  1S.I1.2 x .ca. j 9.29.UÌ.4. 1 f.fe. 
Marte  4-cong.  i8.op.i  i.25,qua.i4  23.tri-9.a7Te. 
Gioue  i5.cong  28.op.8.2i.qua.5.24.tri.iQ.i9.fe. 
Sat.  24.còg.n,op.4.j8  31.  qu.7. 1 tri. 2. 20. 2 9.fe. 

N Ò V E~ M~ B~R  E . 

Luna  8.congiunt.22.  oppofition.i£.3o.quatrati. 
Mere,  io.cong.24.op,2  J7.qua.i  9.28.0-1.5,  i5.fe. 
Vene.  9-cong. 24.op.i.J7.qwat.i9.a9.tri.4.i4.fe, 
Sole  9.afce,fa.i7.aq.2  3.  cp.30  fc.i8.28.tri.3,i3.fe. 
Marte  i.3o.cong.i6.op  9.22, qu.i i.20.tri.6.25.fe. 
Gioue  1 2, cong.25.op,4, 18, qua.z. 20.30.7.  ié.feft. 
Satur.  ao.cong.8  op.  i4.27.qiia,3.i2.3o.ié,i5Tc. 

D E cfE  M B R £ , 

Luna  8.congiunt.22,oppolìtion.  x5.3o.quàtrati . 
Mere.  7.eong.2o.opp.  1 .14.28. 1 <5. 25.01.3. 1 2.feft, 
Vcner.  10.cong.24.op. 2.  ié.qua. x8. 30.01.5. 14.<è. 
S o I e 9.  afe  e,  vi  r.  1 6 . l.co . 2 3 . ! i . 3 1 , fc . 1 7 . 2 7 . tri . 3 . 1 3 ,fe. 
Marte  28.cong.i4.op.7.20.qiiat.9,i8.tri,$.i4.feft/ 
Gioue  9.ccng.33,opp.2.i^.3.o.?8.28.tri.5.i4.feft. 
Satur.iS.cgng.^.op  1 125.quat.9.i7.tri,  13.22.fe, 

£ ì À 636, 
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1636.  Tauola  de  giretti  delle  Pianete. 
GENNARO. 

Luna  7.congiunt.  2i.oppofition.  13.29.  quatrati. 
Merc.j.cong.20.op.i2.29.qua.i4.25.tri.  J0.31.fe. 
Vener.8.cong.23.opp.i.i5.qu.i8.20.tri.4.i3.feft. 
Sole  8-afce.ge.  14.fa.22.lc0.30.li.16120.tri.  2.n.fe. 
Marte  24.cong.io.op.4.i7  31.6. 14. tri.  2-i9.29.fe. 
Gioue  6.cong.  1 9.opp.  1 2. 27.qu.  1 5.25.01.2.  10.30. 
Satur.  i4.cóg.i.28.op.8.2i.qu.6.23.tri.  io.r8.feft, 

f'Tb  r a r ò~. 

Luna  j.congiunt.  20.  oppofition.i2.28.quatrati . 
Mere.  5.cong.2i.opp.i2.quat.i5.27.tri.  io.feft. 
Vener.7.cong.23.op.i.i4  qua.17.28.tri  3 iz.feft. 
Sole  é.afc.fc.i 3-leo  .21.can.28.leo  14  25.trL9.fcft. 
Marte  19.cong-6.op.17  27.qua  2.io.tri.iy.24.feft. 
Gioue  3-cong.16.op.9-24.  quat.11.21.tri.  7 27. fe. 
Satur  ro.cong  2 5.op.4.i7.qua.2.2o.tri.6.i5.feft. 

M A R Z“~0"T 

Luna  6 congiunt.2i.oppolìtion.  i3-29.quatrati . 
Mere.  8.cong.22.op.i.iy.29.i7. 27.tri.  3.12.3 i.fe. 
Ven.  9.cong.  25.op.3.l7.quat.i9.30.tri.  5.i4.feft. 
Sole  7.afc.ge.  1 4-aq. 22.ta.30.aq.  1 6.27.tri.  2. 1 1.31 . 
Marte  i8.cong.  5.op.n.2j.qua.  1.9.28.1 3. 2 3.feft. 
Gioue  3.3i.cong.  i6op.9.24.qu.i  1 2T.tr. 7.2 6Se. 
Sàtur.  ro.cong.24.oppo.4. 1 7. 3 1 . 2. 1 9.29*6. 1 4.  feft. 

~ P R I L E. 

Luna  5.  congiunt.27.oppofition.  i2.28.quatrati. 
Mere.  4.eong.  i7.op.io.26.quat.i3.23.tri.8.28.fe. 
Ven  8.cong.28.opp.i.i5.quat.i9.29  tri. 4.1 3.  feft. 
Sole  6.afc.li.i3.fc.2i.cp.29.vir.i4.2$.tri.9.3o.feft. 
Marte  i4.cong.i.29.op.7.22.qu.5.i4.  tr.9.i9.feft. 
Gioue  27.cong  1 2. op.6.20  qua.8. 17.01.4. 22. feft. 
Satur  .6.cong.2 1 .op.  1 3.28.qu.  1 6 .26.tr.  2. 1 .1 . 3 1 .fe 
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1^38.  TauoJa  de  gl'afpetu  delle  Pianete. 
MAGGIO, 
luna 4.  congiunt.  20.oppofition.  12.  27  quatrati. 
Mere.  4.cong.i9.op.io.?7.qua.i3-24-tri.7.29  feft. 
Ven.  8. cong.23.oppo.  1.16. 30.18.28. tri.  3.13  feft. 
Sole  5 .afe.  ar.41.vir.21.li. 28  fa.  14.25. tri. 9 29.feft. 
Marte  12. cong.  27. op.  $ 20.9113.3.22.31717  feft. 
Gioue24.cong  io  op. 3. 17.31  y.  1 5 : tri  i:20.29:fe. 
Satur.3  cong  18  opp  11  25. qu  I3.23.tri.9*28«fcft. 

. G ~T~V  ~G  N “ o r 
Luna  3. congiunt.  18  oppofiticn.  io.  2 5 quatrati. 
Merc.3.cong.20.opp.i  127  qu  14-24.tri.-9j29.ftft. 
Ven.  6.cpng.2i  op.i^  27. qu. 16. 25. tri  i n.29fe: 
Sole  4-afclib  11.ca.19.ta  26.p1. 13.23  tri  8 27.ft.ft: 
Marte  10.c0ng.24.0p. 2 17. qua. 20  28, tri, 5 ij,ftft: 
Gioue  2i.cong.6.op.  14.27, qu.  2. 11.29.i6.z5.feft. 
Satur.  1.28  cong.15  op  8 22  qua.30.20  tri. 3 24.Ee. 

~~ 1 ir  v g l 1 or  ~ 

Luna 2.  congiunt  i7.oppofìtion.  10.14. quatrati. 
Merc.4.cong  19  op.12.24.quat.14  22.trn9.26  fe. 
Ven.  4 3o.cong  17  op.i  1.23  quai  3 21  tri  8 25  fé* 
Sole  3.afce.ari.io.ar  18  li., 25. ta  13522.tri.-7  26,(è; 
Marte  8.cong.22.op.i.i6  29.18.27  tri. 3.1 3 30,  feft 
Gioue  i8.còg. 3.30.0P.11  24, qu  8. 26. tri  13  22.je. 
Satur.26.cong.i3.op.5.i9  quat  8 17, tri.  3,2i:ftft: 
A G 0“S~T  O i 
Luna  i.30.congiunt.i6-oppof tion.9.2i.quatrati 
Merc.29-c0ng.14.  op.7.2i.quat.io.2o.tri.  5.24.fe- 
Ven.  26  cong.  I3  0pp-6.30.quat.9.i7.tri.4.22  feft* 
Sole  2.afce.fc.io.fa  17.ari.23  fc  1 1.20. tri.  6.2y.fcft* 
Marte  6.cong  10.0p.13  27-quat  16  24-tri  11.29.fe* 
Gioue  14-cong.  26.0p.7-20  qua  4.22.31. 9.  i8.feft* 
Satur.2a.cong.9.QppQ.2.j6.29.4-i4.tri.  18.27.feft* 

S 3 1636.  * 


• Digitized  by  Google 


178  ALMANACCO 
1636.  Tauola  de  grafpetti  delle  Pianeta 
SETTE  MBRE. 

Luna  29.congìunt.i4.oppofition.  7.2l.quatratl . 
Mere.  3o*cong.  1 4.op.7. 2 1 .quat.  1 o.  1 9.tri.  4.24  .fe  * 
Ven.  25.cong.u.op.3,i7.qua.6.i5.tri.i.2o.3o.fe. 
Sole8.afce.  Ii.i5.vir.22.ge.3o.ta.io.i9.tri.5.23.fe. 
Marte  3.cong.i8.op.n.25.quat.i3.22.tri.9.27.fe, 
Gioue  io.cong.23.op.3.i6.3o.i8.28.tri.5.i4.feft. 
Satur.  2icong.6.op.i2.28.qua.i.io.ji<r4.25.feft, 

Ò T T 0“FrT 
Luna  2p.congiunt.i4.oppofition.  7.20.quatrati . 
Mere.  30.c0ng.15.0p. 8. 22. quat.i 1.20.UÌ. 6.25.10. 
V ene.  24.cong.  1 o.opp  3- 1 ^.quat.  1 5 .tri.  1 9.3 o.feft. 
Sole  8.afce.ge.i5.cp.2i.fa.3o.aq.$M5.tri.  4.23^. 
Marte  4.cong.  1 6.op.  10.24.quat.  1.2.2 1 .tri. 8. 26.fe. 
Gioue  8.còg.20.op.i4.28.qu.i6.!5.tri.3.i2.3o.fe, 
Sat.  16.cong-3.30  op.io.i2.qua.8.25.tri.i2.20.fe. 

* N O V È M lT"  R IT. 

Luna  27.congiunt.i2.oppofition.  5.i7.quatrati. 
Mere.  26.cong.12.op.7- 1 9.quat.9.  I7.tri.4.2i  .feft. 
Vene.2  4.cong.9.op.2.i6.quat.4.i3.tri.i8.29.feft. 
Sole  6.afcen.fcorp.2°.leo.28  lag. 8.i7.tri.3.22.feft, 
Marte  i.3o.cong.i4.op.8.22.qua.io.i9.tn.6.24  fe 
Gioue  4.cong.  i7.op.io.24.qua.l2.22.tri.8.27.1e. 
Satur.i2.cong.26.op.6.i6.quat.4.2i.tri.  s i6.feft. 

, D E C E M~B~  R E 7 " 

Luna  27.congiunt.  1 i.oppofmon.i5.io.quatrati. 
Mere. 26.  cong.io.op.3.i7.qu  6.i5.tri.i.20,3i.fe. 
Ven.  24.cong.9.opp.2.i6  quat.4.i3.tri.i9.29.fcft. 
Sole  6.alc.can.i2.aq.20.vir,28.v]r.7.i6.tri.2,22.1e. 
Marte  29.cong.i3.op.7.2r.quat.9.i8.tri.4  24.feli. 
Gioue2.29.cong.i5.op.8.22.qu.io.i<7.tri.6.25  .fe. 
Satur*  9 .cong. 23.oppo.3r 1 6. 3 o.  1 . 1 8.28.5. 1 3 .left. 
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1637.  Tauola  de gl'afpetti  delle  Pianete. 
GENNARO, 
luna  2é.congiunt.  io.oppofìtion.  3.i8.quatratf, 
Merr.2é.cong.io.op.9.2.i8.qua.$.i5.tri.2i.3o.fe* 
Vener.  z3.cong.8.opp.  1 . 15. 3 1.3. ij.tri.i  8. ig.ftftl 
Sole  4.afce.hb.i9.vir.27.can.5.i5?tri.  1.21.30.00* 
Marte  2‘7.ccng. i.op.4. 19  qua. 7.16.^1.2.22.3 i.fe. 
Gioue  2^,cong.i  x.op.5.i9.qu.7.i6.tri.3»2i.3o.fe. 
Satur. 5.cog.i9.op.i2.26  qu.14.24  tn.  i.io.29.fe. 

*"“fH E B R ~ R “o“1 

Luna  24.congiunr, 9.  oppolìtion.  1.  i7.quatrati. 
Mere.  27.cong  jo.opp.2.i8.quat.5.i6.iri.2i.fe0. 
Vener.  23.cong.7.op.ijr  quat.2.ii.tri  18  27.1'eft. 
Sole  2.afc  .pi.io.ea.i8.1eo.2j.cp.4.i4  tri.19.28.fe/ 
Marte  25.ccng.p.oppo.2. 17.quat4.15.tri.  ao.fcft. 
Gioue  23.ccng.8.op.r.i6.  quat.4.i3.tri.  18.27.fe. 
Satur  s.ccng. i^.op.8.23.qua.ii.2i.tri.^.2  5.feft. 

M A R Z ~ 

Luna  ’ap.ccngiunt.  io.oppcEtien.  3.i8.quatrati. 
Mere.  24.c0ng.10.0p. 3. 17.30.6.  1 5-tri.  i.i9.28.fe. 
Ven.25.cong.9.cp.i7.3i.quat.4.i5.tri,2C.29.fcft. 
Sole  4.afc.Vir.i  1 .ari.  1 9.ca.26.ca.5.  j 6.tri.2i.3c.fe. 
Marte  25.ccng.i  i.op.3.i9.qu.5. 16.30.1.21. ji.fe. 
Gioue  23.cong-8.opp.  1.16. 29.3.13. 31. 18.27.fcft. 
Satur.i.29.cong,i5.op.8.22.qua.io.i6.tri  5".2jr.fe.e 
A P R i L ET 

Luna  24.  congiunt.  9.oppcEtion,  1. 17.  quatrafi. 
Mcrc.23.cong.  7.cp.i5.3o.quat.i.i2.t{i.i.27.fifìv 
Ven.24.cong.8.cp.i7.30.quat.3.i4.tri.i9.2S.  fclh 
Sole.  2.afc.op.io.fa.i8.flq.25.fc.4.i5.tri.i8.28.feft. 
Marte  23. c erg. 9. op.  1. 17. 39. qn. 3. 14.tr.  19. 2S.fc. 
Gioue  20. cerg  f.op.  12.26. qua.  10j8.tr.  15. 24. le. 
Satur. 25.  ccrg.i2.op.4.J9  quat.7.i7.tri.2.2i.fcft. 
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1637.  Tauolade  grafpctti  delle  foanete. 
MAGGIO* 
Luna23.congiunt9.oppofidon.i,i7.3o.quatfatL 
Mere.  24.cong8.opp  17.25^11.2,1 4.trii9.29deft. 
Ven. 23-cong  8 opp.  17.3 i.qua.3. 14.tri.19  28-feft. 
Sole  2.afc.  v1r.10  li.18.vi.24  ta. 3. 14. tri.  19.28.feft. 
Marte  22  cong.8  0p.16  29.qua.  2.13.31.18  27.feft» 
Gioue  i7.cog.2,3o.op  10.23. qu  7.25.tri.  1 3.21 .27» 
Satur.  2.3.cong.9  0p  2.17.29.qua-4.14.tri.19.27.fe* 

G I V G N"CT 
Luna  21.  congiunt-  7-oppofition.15.29.  quatrati . 
Merc.23.cong.9  0p-i-17.30.qua  4.14  tri.19.28  fe. 
V en.  22-cong  8.opp.i6.3o.quat.  2.13. 1 8. tri.  27. k * 
Sole  8.afc.leo.i6.cp.2  2,vir.29:ge.2.i3.tri.i7.26.fe* 
Marte  20.cong-7.op.13.27.qua.11.30.tri.16.25.fe* 
Gioue  1 4.cong.26opp.6>20.qua.4. 22, tri  9. 1 8>feft* 
Satur.  i.2o-cong  6 od.  13. 26-qu.i  1.21.28.15.24  fe- 

' L V G L I 6~. 

Luna  2i.congiunt.  7.  oppofition.  14. 29.  quatrati. 
Marc.  20.cong  7.op  .13. 26.quat-  2.1 1.29  15.24.fe. 
Ven.  22.cong.8.opp  i5.3o.qua-3.i3.tri.i8)28.feft. 
Sole  8-afc.aq.15.ge.  22.aq.30.fc. 212. 3 1. 1 6.26.feft. 
Marte  19.cong15.op-  12  26.qu10.29.tri.14  23.fcft. 
Gioue  u.cong.  24-oppofi.4-i7.3i.i9-tri.6*i5.feft. 
Satur-  17-cong.  3.31  .op.vi.24.qu.8.a6.tn«i 3.2ife. 

A G Ò S T O' 

Luna  ip.congiunt.  5.oppofition.  12.  27.  quatrati* 
Mere-  1 9.cong.4-opp.  1 1 .27. quat  9. 3 o.tri . 1 3 .24,fe* 
Ven.  22.cong.7.op.i4.3o.quat.2.i2.tri.i7.27.feft* 
Sole  6-afc.li.i3.vir.28.vir.28.vir.10.30.tri.  15.25.fc» 
Marte  1 6.cong.3.op  1 o.24.qua.8.26,tri,  12.21  .fefìv 
Gioue7.cong.20.op13.27  qu.15.25.tr  2.11.29.Ie. 
Satur.  1 3.cong-28»opp.7.20.quat.5.23.U,i.9.i8>feft» 
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1637.  Tauola  degl’Afpetti  delle  Pìanete. 

S ETTEMBRE. 

Luna  i8.congiunt.4.cppofition.  11.26.  quartati. 
Merc.i9-cong.4.opp.u.l8.quat.9.3o.tri.i4.25fe. 
Ven.  2i.cong  6.op.i3  29.quat.i.ii.tri.i6.27.feft» 
Sole  5.afc.arj.i2,lfa.i9.aij.27.1co.8.29.tri..i3.23.fe. 
'Marti?  i4.cong.  i.29.op.7.22.qua.5.24.tri.9.i£.fe. 
Giouc  s.jo.còg.  1 6. op.9.*3-qua.  1 1 .2 1 .tri.7.26.fe. 
Satur.  1 o.cong,24.op.4. 1 6.quat  1. 1 9-29-6.S4.feft. 

““  “ (Tt  t o b R è:  ~ 

Luna  iS.congiunt.  3<oppofition.  10.26.  quatrati. 
Mere.  i9.cong.5.op.i2.26.qua.9-29-tri.  14.24.fe. 
Ven.2i.cong.6  op.i3.29.quat.2.i  1.31. 16.17.feft. 
'Sole  4.  afc.lib.i  I.ge.r9  cp.27.ta.8.28.tri.i2.23.fc. 
Marte  i3.Cong.  2€.op.6.2o.qua.4  I3.tri.8.«8.ftft. 
Gioue  28.cong.  1 3.op.6.20.qua.8.i8.tri.4-23.feft. 
. Sat.|7.cong.2 1 .opp.  1 .24. 28. 1 6.26.  tri.  3 . 1 1 . 3 o.feft. 

N 0'~V  E M B ~~R'~E . 

Luna  16.  congiunt.  2.  oppofition.  8. 24.  quartati . 
Merc.i5:cong.2.3o.op.8  23.qua.5.2j.  tn.io.20.fe 
Vene,  ai-cong.j.op.l  2.28.quat.y.3o.tri.  15.26.fe. 
- Sole  3 afcen.arie.9.fcor.25.fag  6 27.tri.  li. 22^^. 
Marte  10.c0ng.25.0pp  3.18^11.1.21.30.5.  i5.feft# 
Gioue  24.cong.  9.op. 3. 17.30.5. i4.tr*i. 19.28. feft 
•Satur.4.cong.i7  op.  10.25  qua.  1 2.22. tri.8.27.feft‘ 

'DECE  M B~  R £ .*  ' 

-Lunai6.congiunt.i.3o.oppofition.8.24-  quatrati. 
Merc.ii.cong.3i.opp.7.24.qua.4,26.tri.o.2i.feft. 
Vener.20,cong.5.op.l2.27.qua. 

Sole  2.afce.vir.i7.1i.25.Jeo.3  i.ar.5.26  tri.11.21.fe. 
Marte  9,cong.  2.oppo.  2. 1 6 30. 1 9. 28.tri.4. 1 4«Lett , 
Gioue  22.C0 ng,  7. opp.  14.28.qu. 2. 12. 30.17.26. fe. 
Satur.  i,28.Cong,i4.op.7.ai.quat.9.l9.tri.5.24'fe. 
r 1638, 
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1638 . Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete. 
GENNARO. 

Luna  io.congiunt.  29.oppofition.  7.  22.quatrati; 
Mere.  i6.cong.3o.op.7.24.quat.5.26  tri.10.21.fe. 
Ven.  i8.cong.3.op.n.25.qua.8.27.tri.i3.23.ftft. 
Sole  8.afcen.canc.i6.vir.3o.Pb.4.24.trj.5>.2o.feft. 
Marte 6.cong.2i.cp.  1 3.7*qu. 16.25.  tri.  i.u.ap.fe. 
Gioue  i8.c6g.3.3».op.ii.2j.qu.8.27.tri.i3.2  3.re# 
Satur.2.cong.  1 o.op .18.3 i.qu. 6.1 5. tri.  i.-2o.a8.fc* 

~~F  E B R A R O . “ ' * 

Luna  i4.congiunt.  28.oppofition.  6.2i.quatrati. 
Mere.  I4.cong.28.op.7.2o.quat.4.22.tii.io.i8.fe» 
Ven.cong.i5.i.27.op.8.2i.qua.5.23.tii.i©.i9.fe. 
Sole  7.afcen.  ge.15  canc.28.cap.3.23.tri.8.i8.feft, 
Marte  3.cong.i7.op.io.23.qu^t.i3.2i.tri.8.26.fe. 
Gioue  i5.cong.28.op.8.22.quat.j.24.tri.  io.i^.fe. 
Satur.21  .cong.7.op.  1 4.27.qua.2.i  2.tri.  1 6.25. feft. 

’ M “À  R Z O . 

Luna  ij.congiunt.  29.oppofition.  7.22.quatra ti,'  • 
Mere.  i3.cong.27.opp.2o.quat.3.22.tri.8.i8.feft. 
Ven.  13.cong.16.opp.  6.20.^1^1.4.22. 31. 9. i8.fcft. 
Sole,  8. afe. ge.16.fa.23.lib. 30. cp. 5.24.11*1. io  2o  fe. 
Marte  2.2j>.ccng.i6.op.9.22.qii.i2.2C.tri.7.23.fe, 
Gioue  n.cong.28.op.8.2i.qu.5.23.tri.lo.i5>.fcRr 
Satur.20.cong.6.op.l4.26.qua.  1 . 1 1 .29. 1 6. 24.feft. 

À P R I L E . " ' 

Luna  i4.congiunt.  28.oppofìtion.  6.20.qtiatrati. 
.Mere . 1 3.eong  28.OP.5 ,20.quat.2.22.ti  j 6.27.ft ft. 
Ven.  io  ccrg.24-cp.3.i7.quat.i9.29  tri.5.if.feft. 
Sole  7.afc.pif.i5.1eo.2i.pif  29.H.4  22,tri.9.i8.feft. 
Marte  14.1  cng.i2.cp.5.i8.qu.7.i7.tri  3 20.29.fe. 
Gioue  12  cong  aj.op.5.18  quat.2. 20.30  7.16  ftfì. 
Satur.ié  cong  3 30.op.10. 23.qu.8.25.tri.i2.2i.fe. 
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PERPBTVO, 

! 638,  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete, 
MAGGIO, 
luna  13,  congiunt.  zy.oppofition.  tf.ip.quatrati. 
Mere.  i4.cong.i9,op.7.?i.qiiar,4.24  tri. 9. 19  felL 
Vcn.  9.cong.23.op,i*  itf.quat  1S.29.tri,  5M4.feft, 
Sole  5.afcen, fag.20.  vir.aS.  leo.3. 22.  tri.S.i  7.feft, 
Marte  22.cong.  p.op.  2.i5.29.qua.4.tri.i7.a7.feft, 
Gioue  io.cong  22.0P.2.16.30  18.27.t1i  5:i4.‘feftt 
Satur.t4.c0ng  28  op  8 20.qu  15  2 3. tri.  10.18  feft, 

gTT'g  ~n~c71  7 

luna  1 1. congiunt.  2 6 oppofition.  4.  iS  quatrati. 
Mere.  1 2.cong.i9.opp.6.  iS.qua  4 20,30.8  i6.feft, 
* Ven.  8.cong.22  opp.r.ij.quat  17.28. tri  3 12.  feft. 
Sole  <1. afe  vir.  12.ge.19  aq.27.ar.2-2i  tri.  7.r6.fcft, 
Marte  ip.cong.ó.op.i  2.26.qua<  1.10  29  14  24  kit 
Gioue ó.cog.i p op.  1 2 27>qu.i  3 24  tri. 2 io.29.fe. 
Satur.  1 r.cong  24  op  4 17.qua.2- 19  29  tri. 7 15.  fe, 

L V GL  I O . 

Luna  io.  congiunt.  2 6.  OJS  poli  rio  n.  4. 17. quatrati, 
Merc.9.cong  24  0p.2-i5.quat  28.30.^.5.23  feft. 
Ven.S.cong  22  op.l  14  3 1 qua  17  28  tri. 3. 12  feft. 
Sole  5-afccn  aqu.n'ljb  27  fag.  1.20.31. tri. <5, i5.fe. 
Marte  i7.cong.4.op.  10.25. qua  8. 27  tri. 12  22-feft. 
Gioue  4.31. cog.  17.0p.10  14, qu  12. 21. tri  3 27.it'. 
Satur.  S.cong  22^.2,15.29  qu  17. 27, tri» 4.1  i.-ftft 

A G 0“S  T 771 

Luna  9.congiunt.24.oppoIltion.2. 1 631  .quatrati. 
Mere.  9.cong.25*.ep.2.i7.quat.i0.3o.tri,  4.14.  feft. 
Ven.6  cong.22.qp.14.29.quat.16.27.tri.  2.  IJ-feft# 
Sole  3-afc.le0.10.aq  25.vir.31fc  19-29  tri,  4,14.14* 
Marte  iy.cong.i.3o.op.8.24.qua  <5. 25. tri  10.20.tc* 
Gioue  27.cong,  i5.op.  7. 20. qua  9.i8.tri.5-2s.feft, 

Satur.5.cong.i8»op-ii,2i4i.qua*l4  a5.tii.S9*-8  feft 
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1658.  Tauola  de  glafpetti  delle  Pianete. 
SETTE'.  MB  RE. 
luna 7.  congiunt.  8-  oppofition.  15.  30.  quatrati . 
Mere. 9.cong.^5.op.2.i7.quat.  20.29.tri.4-14.feft» 
Ven-5.cong-21.opp.  13.28.  qua.  16. 26, tri.  1. 10  feft. 
Sole  8-afc.vir  16  ge.24.ar.30.aq.  18-27.^1.3. 12  feft* 
Marte  i3.cong.27.opp5-20.qua.3.23.tri.8. 18  feft- 
Gioue  24.cong.9-op. 3. 16.30.qu.  J.i4.tri.i.i9  28. 
Satur.  1. 29.cong.i5.op.8.22.qua.io.20.tri.6.24-fe. 

O T T Ó B RE.. 

Luna 7. congiunt.  22.oppofition.  15.  23. quatrati. 
Merc-8-congi.  22.op,i.i5.28.qu.  17.26.0*1.3.12.30, 
Yen-5.cong.21.op.  1 3.2S.qu.  16.26.tri.  1. 1 i.3oléft. 
Sole  8afc.ar*i  5. ar.23.li.30.le.  17. 27*01.2.1 2.3i.fe. 
Marte  i2.cong.26.op.4  19  qu.2%22.3 i tri.  6.i7.fe. 
Gioue  i2.cong.6.op.i4.27.quat.  2.1 1. 29. 16. 25  fé. 
Satur,26.cong.i2.op,5.20..qua.7.i7  tri  3.22  30.fe. 

N O V E M‘  B R ET 
Luna  5.  congiunt.  2i.oppofiton.  14.  24  quatrati. 
Mere  4 cong  20.op.12.27.quat.  i5.23.tri.9.29.feft. 
Ven.5.cong.20.op.i3.27.quaM6.25.tri.io.39  feft* 
Sole  6.afce.  fc.15.ca.29.gc.28jfa.16  25. tri. 1 i.3o.fe. 
Marte  i8.cong.24.op.2.i7.qua.20.28.tri.4.i5;feft» 
Gioue  17. cong  i.29*opp  10.23. qu  7.25*01.12.21. 
Satiir.22.cong.9*opp.i  i6-28.qu.4,i3.tn.  i2.26.fe. 

d e"  c eHvT- b k ve  . ~ 

Luna  5.  congiunt.  20.  oppofition.  13.27-quatrati. 
Mere.  5-cong.21.op.14  28. quai.16.25. tri. 12.31. fe. 
V en.5.con  g.ao.op.  1 3. 27.quat.i  6.24.0*1.  1 1 . 3 1 .feft. 
Sole  6.afc.li.i4.fa.2l.fc.*8.1eo.i6.24.tri.  11.29.feft. 
Marte  9 cong.23.op.! .16.30.qu.  19  27.111.3  I4.fe: 
Gioue  1 4.cong.27.op.7.2i.quat.4.23.tri.9.i9.feft. 
Satur.  1 9*cong6.op.l  3*i6.qu*i,i  I.i8,tri.  1 5-33-fe» 

1639. 
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1639.  Tauola  de gfAlpetti  delle  Pianete. 
GENNARO. 
Iuna4.congiunt.  ip.oppofìdon.  i2.25.quatrati. 
Merc.5.còg  20.op  13. 26.quat.16  24.tr!. 1 i.29.feft 
Ven.  5.cog.i9.op.i3.27.quat.  15.24  tri.10.29.feft. 
Sole  5.afce.vir.i2.  vi.20  ge.26.ta.  i4*23.tr.9.2§.ie.' 
Marte 7.cóg.2i.op.i4.28.qu.i7.25.tri.  2 .11 
Gioue  1t.c6g.23.op. 3. 17. 31. 1.19.28  tri.  6.i5.feft, 
Satur.  i6.cog.2.29.op  9.2z.qu.7.24.tri.i  i.2o.feft; 

F E B R A ~ R 0~T 
Luna  3. congiunsi 7.oppofition.  10.24.  quatrad. 
Mere. 3 cog.  Ì5.opp.9.22,quat.  Ji.20.tri  7. 24.feft. 
V en.4.cong.  18. op.  1 2.26.quat.  1 4.23. tri. 9. 29.feit. 
Sole  4.afc.leo.i  i,ta.i8.fco.25.fc.i  3.22.tri.8.27.fe. 
Marte5.cong.19.op.12.26.qu.  14.24.tri.  io.  2 9.fc. 
Gioue  7,cong.2o.op.io.25.qua.i^.25tri.2.iz.feft. 
Satur.  I2.cog.a5.op.i.i8.quat.  3.20.tri. 8. i6.fcft. 

M A R Z 0~7 


Luna  3-congiunt  i7.oppoiìtion..  11,  25.qitatrati; 
Mere.  i.cong.i6.op.9.24.quat.i  1.21. tri.  6.27.feft. 
Ven.5.cong.i9.op.9.24.quat.i5.25.tri.  10.30.feft: 
So\e  4-afce.ge.i2.vir-i8.ca,26.fa.i3.22.tri.8.28.fe. 
Marte  5.cong.i9.op.i2.26.qu:i4.24.tri.  10.29.fc. 
Gioue  6 cong.19.op.13.26.qu.  15.24.tri.  1,11.29. 
Satur.  io.cong.24.op.4. 17.3 1 .qu.  1 . 1 9.28.6.  » 5.fe. 

A P R I L E~  T 

Luna  2.  congiunt.  ié.oppofition.  9.  24.  quatrad.. 
Mere.  2.cong.  i7.op.8. 1 5.quat.  1 2,22.tri.7.28.feft. 
Ven.  4-cong.19.op.11.17.qua.  14.25.tri.  9-29-fcft. 
Sole  3-afce.fag.i2.fa.i8.fag.25.fc%pi.2i.tri.7.26.fc. 
Marte 3-cong.17.op.10.25.qu.  iàw%.tri.  8.27.feft. 
Gioue  3-Cong.i6.op.9.23.qua.if|^cri.7.26.feft. 
Satu.  7-cong.  1 8.op.  1 3 . 25  .qu.  1 5 . 1 *.  17.fi;. 
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1639,  Tauola  de  g!Jafpc:ti  delle  Pianete. 

M AGGIO. 

JLuna  i 31  .congiunt  1 5. oppofition,8>24. clatrati 
Mer.e  3 31.cong-17.op-10.25  qu. 12, 22,tri. S.ì7-fe/ 
Yen.  4.cong  i5>  opp.i  j.27.qua.i3  24.trip'9.29.ieft*> 
Sole  2. aie-  Lo. 9 ge.ió.Ico.zj.vir.i  i,2i.tri.6.26.fe’ 
Marte  2 3 i.cong.j6,op.9  24, qua.  z 1.21  .tri.é.atf.fc* 
Giouc  i,2o.cong. i4.op.7.2i.quat.9,i9.tn.5.24,fe, 
Satur .4.cong.i8  op.i  1.25. qua.  13, 23. tri.  8,27.feft, 

gTTrroT'  * 

Luna  29. congiunt.  z4-oppofìtion.  6.  22.quatrati 

Mere,  28-cong.12.op  6.29.cHiat  S.i8  tri.  4,1  3-feft* 

Yen.  3-cong  18.0pp.10.  26.qua.j2.23,tri.7.28.feft' 

Sole  7 ar:  vjr.j5.tau,23.ca.3o  ca.9.20.tn  4 25. felì,’ 

Marte  29.  c0ng.j4.op. 6. 22.quat.9- 19. tri,  -,\24.feft, 

Gioue  25  cong.jo  op.418  qua.6.Z5,tri  2.2i,3o.fe, 

Satur*i.28.cong.i4.op.7.22,qiiat.9*i9.tri.5.24.rell 

_______ 

Luna  28. congiunt,  14-oppoficion.  6. 22.  quatrati. 
Mere.  2 9 cong.15  op.4  2i.quat. 7.19  tri,  1.24-feft^ 
Ven-  2,cong.i8.opp.ip.25.qua.i2.23.tn.7,27,feft[ 
Sole7.afc,  cp.i5,làg,23.cp.26,li.8.i9  tri, 4-24.feftJ 
Marte  27.cong»  1 z .op. 6.20.911.7- 1 8, tri.  3 .23.3 I -feft, 
Gioue  22.cohg.  8.op.?.z6.29.qu.  3.13.3 

Sani.  26.cong.i2.pp.5.i9.quat,7.i7.tri.2.23.3o.fè, 

' JT  G O S T 'o  7 

Luna  27-congiunt,  i2.oppofition.  4. 20.  quatrati, 
Merc29.cong,i5.opp.5,22.quat.8.20.tri.2.24.feft. 
Ven.i.29.cong,z6.op.8.23,quat,i  1. 21. tri.  5-25X0, 
.Soie  5.arc,leo.i3.vir.2i.!eo,28.pi.7  i8,tri,  3. 22.fe, 
M irte  25. cpng.zp.0p-3. 8.31. 9114-5.16, tri, 2z  .29, fe. 
G ouc  20.cong-5.op.12. 26.qu.10.28.t1  j,i5.24.feft 
Si'U.r  23. cong $.pp,;/i6,29,qua,  3.13.31-18.27X0. 

J63  p. 
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SETTEMBRE, 
luna  2 j.congiunt.  1 1 .opp  ofition.  3.19.  quatrati . 
Mere.  s5.cong.i3.op.y.2o.qua.8.i8.tri.3.22.3o.fe. 
Ven.  25.cong.i3.opp.4  I9quat.8,i7.tri.  3.2i.feft* 
Sole  4.afc.ar.ia  can.26.fag.26.vir  5.16.01.21.30  fé* 
Marte  23.cong.8.opp  16.29.qu.3-i3.tri.  18  27.  feft' 
Gioue  i6.cong.  1 .a9.op.9.22.qu.6.24.tri.u  .2o.ic* 
Satur.  i9  Cong.j-op.  12.25.quat.10.28.tri.21.23ie. 

~Ò~-  T T O B R E~.  7* 

Luna  25  congiunt.  1 i.oppofition.  3.  18. quatrati . 
Merc.23.congi.9.oppo,2.i7.3i.4i3,tri.  19.29.feft* 
Ven.  22.cong.9.oppofi.2. 1 6.29.4.14.^.18 .27.fcft* 
Sole  4 afc.ca  i2.aq.i9.ge.26.pi.5.  i6;tri.20.3o-fcft* 
Marte  2i.cong.7.op.4  28  quat.2%12.3i*  17.26.feft* 
Gioue  i3.cong.  26.op.6.i9-quat.3.2i  .3  0.8, 17.  feft* 
Satur.  r3.cong.2.3o.op,io.23  qu*7-25  tri.12.21.fe* 

N O V E M B R IT . 7 

Luna  23.  congiunt.  9.  oppofiton  2.16.  quatrati- 
Mere. 23  cong. 9.oppo.i6.quat.3.i4.tri.i8.29  feft* 
Ven.20.cong.6.op.i3.27.qua^.  1. zi. 30.15  24-feft’ 
Sole  2.afce.  fag.  io.lib.24.fcorp. 4,14.0-0  i8.29-fcft* 
Marte  f8.cong  5.op.12.26.qua.10.28.tri.  14.23.fe* 
Gioue  9 cong. 22. opp  2.15.29.18.26.01.  4.i3.feft‘ 
Satur.13.cong.26.opp6  19  quat.4, 21. tri.  8,1 7*feft 

D E ~<TT  ~M  B R E . 

Luna  23.congiunt.9.oppofition.  1. 15. 31.  quatrati. 
Merc.25.cong.io.op.2;i7.quat.7.i4.tri.i9*3o.feft* 
Ven.  i9cong.5.op.i2.27*quat.  10.30. tri.  10.24.feft* 
Sole  2.  afe.  fc.can.i  6.aq.»4vir  4. 1 0.1 3 .tri.  1 8.28.fe  * 
Marte  i7-Cong.3.op.io.24,quat.8.27.tri.  13-22-fe* 
Gioue6.cong.  i9,op- 1 i.26.qu.  15.a4.tri.  1 . 1 o-29*fe‘ 
Satur.  io.cong.23.oppo.3.i6-3o  1.18*28.6- 14  feft* 

164°. 
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GENNARO. 

Luna  i2.congiunt.7.oppofition.  1.14.30.  quatrati 
Mere.  2o.cong.7.oppo.i.  1 3.28.3.1 1. 30.15.  25-feft. 
Ven.  2o.cong.5.op.i2.28.qua.9.3o.tri.  14.25 .feft. 
Sole  z.afce.  ta.8.fa.2  3.pif. 3 I.fc.3.ia.tri.i7.a8.feft. 
Marte  j2.cong.26.op.5.i9-quat.3.22.3i.7.i6.fefL 
Gioue  i4.cong.  i.i9.op.7.2i.qu.5.24.tri.9.i9.fe. 
Sa  tur.  1 6.cong.27.op.6.20.qua.7.2é.tri.  1 2.21  .feft. 

fTb  r7 a r 0“ 

Luna  ai,congiunt.6.oppofition.  1 3. 28. quatrati . 
Mere,  ao.cong.  4.opp.i  1.28. quat.9. tri.  14.25.feft. 
Vcner.  1 9.cong.4,opp.  1 1 .27.quat.8.tri.  1 4,2j.feft. 
Sole  7.afce.can.i4.1i.22.fa.a8.tau.i.io,tr.i6.26.fe. 
Marte8.cong.22.opp.2.i5.quat.i7.27.tri.4.i3.fe, 
Gioue  io.cong.  25.op.4.i8.qua.2.20.tri.6.i5.feft. 
Sat.  i3.cong.  27  opp.6.  20.quat.4.23.tri.8.i8.feft, 

MAR  Z < O . 

Luna  23.eongiunt.7.oppofition.  15.30. quatrati. 
Mere.  24.cong.  7.op.i  5.3 1 .quat.2.1 2. tri. i8.29*fe. 
Ven.  22. cong.6.op.  13.29. quat.1.1 1.3  x.i8.26.feft. 
Sole  S.afcen.  cap.  16.vir.31  vii*.  3.i2  tri.i7.27*left. 
Marte  7.cong. 2 i.op.  1.14.27. 16.25.^1.3.11.29  fe. 
Gioue  io.cong.  24,opp.3.i7.3o.i.i9.28.5.i4.feft. 
Satur.  i2.cong.26.op.5.20.quat.3.22.3i.8,i7.feft. 

X P R I L~É~ 

Luna  2l.congiunt,  6.oppofition.  14.  28.quatrati, 
Merc.22.cong.7.op.i5.28.qua  2.1 3.30.1 8.26.feft. 
Ven.  2i.cong.5.opp.  13.28  qua.  10.30.tri.16.25.fe. 
Sole  7.afc.  vir.  1 5 .ieo.22.ari.29.fa.  1 . 1 1 . 30. 1 6.26.fe- 
Marte 3.30.cong  I7.0p.9*sj*qu.i2.2i.tri.7.26.fe. 
Gioue  6,cong.20.op.i 3.26.qua.i5.24.tri.i.n.28„ 
Satur.8.cong,  23.opp.2.i6.29.i8.27.tri.  4,13  deit. 

J640. 
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M A O G I O o 
luna  ai  .congiunt  j^oppofition.  13,  17*.  quatratl 
Mere.  i9.cong  4 opp.ia-2j.qua.9.i8.tri.  14.23  fc. 
Ven.21.cong5.opp.13.27.qua.11.30.tr.16.2j.feft. 
SoIe6.afc.  ta.14  ca.ii.vir.a8.ta«i  i*jo<trj.  16.2j.Te. 
Marte  28.cong.ij.Qp.72i*qua'  10d9trL4.aj.feft. 
Gioue-3.30.c6g  vi.7éOp.io.2g..qu«i  Jj.ii.tri*  S.ié.lje, 
Sa:u.6.cone,20.op.i 3-26.qua.15.14.tri.  idi.28.fe. 

g :i  v G n .oTT  , 

Luna  19.  congiunt.4.oppofition.,  1 2. 26.  .quatr  att- 
ivi e re.  i8.cong.a.oppdi*2j.qu  8.28  tKi).ij.2vj;.fefti 

Ven.20  cong.4.opp.i3.26.quat.ioi29.tri.ij.24  fe.’ 
Sole  j.afc.fair3.aq.ao.cap.i7.Ub.9*a&>-0'|^4  l3*^ft 
Marte  2 j.cong.  1 a.op.4. 1 9.  quat.7. 1 1 -fe^* 

Gioue  aé.cong.  I40pp.6.20.qua.9ii8>tri.4  22>feft* 
Satur.  a*i9.cong.  1 6,op.9  22.qu.  1 a.io.tr.7.24.feÌt? 

7 L V G li  I O ì / 

Ltinai8.congiunt.  3.  oppofition.  u.zj?  quatrati* 
ere.  io.cong.7.opi3,37.qua.  io.  jatri.  iJ.24‘^R» 

\ Ven.19  cong.j  opp.i3.27.qiia.io.29.tr.ij.24feft. 

Sole  4.afcen.vi  i 24li.i9.ca.i6.ta.9.38.tri.i4*23.fcft* 
Marte  2 j *cong,  1 o.op  2. 1 7. 3 1 .qu.  5 . 1 j.tri.  19  21  .fe. 
Gio ue  24,coug.  \ r.op . 4. 1 7, 3 1 .qu  .6. 1 j.tri.  1. 1 9 28 4 
Satur.  2é.cong.i 3.op  6 20.qu.9.i8.tri.4.22.3.i.feft. 

. A G O . S T..TTT" 

Luna  26.  congiunt.  i.  oppofition.io.  24.quatrati: 
Mere.  i8.cong.j,3i.op.i2.2.qu.ro.i6.tri:  14.2a.fe. 
Ven.  i8.cong.4.op.i2.26.quat.9rio.tri.l4iz3.feft. 
Sole  3 afc:ge.i  i an.i7.fc,2j.fag.7.26.tri,i2.a'i.feffc; 
Marte  2i.cong.8.op.r  j.29.qu.j.i^.3i»tri»i7.a6.fe. 
Giouc  20.cong.S.op.i  J.29  qua-3.i  I*3  l»l7.26.feft< 
Satur. 22. cong.  ioop.3,i6.3Q..qu<j^X4.tri.  *8.27»^ 

T ^640. 
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S E T tT  E M B R E. 

Luna  i5.congiunt.i.3°  cppofition.8.22.quatratl 
Mere.  i4*oong.*9.opp.7.22.quat.y.24.tri.  9.i8.fe. 
Ven.  i7«cong.j.op.ii.2j.quat.8.28.tri.i 
Sole  2.afc.cp.p.vjr.i6.ta.3o.l  b.é.2j.tii.io.ao.feft. 
Marte  ip.eong.é  op  11.27.qua.10.19.tri.14.24.fe. 
Gioue  i7%cóg.i^opvi  i.24.qua.9.27.tr.i3.*2.feft. 
Satur.  i9.eong.6.op.i2  26.qua  t.i a 29.15.24^6:. 

- o "ir  T B R E. 

Luna  14-Congiunt.  3 o.oppofition.  7. 22.  quatrati. 
Mere.  i4.cong.3i^>p.7.22  qua.  4. 25. tri.  9.29. feft. 
Ven.  1 8xong.3  oppo.  1 o.26.quat.8.z8. 1 3. 23. .feft. 
Sole  8.  afc . fà.  1 5 .fco.  2 3 . vir.  3 1 .ca.  5 ;x  5 .tr.  1 o.  1 9.fe; 
Marte  1 S^rong.  4.op.  1 1 ,2é.quat.  9 x8.tri.  * 3 .23X0. 
Gioue  I5i0ong.2.3o.op.8  22.qu.16.25  tritìi. 20.fe» 
Sat.  17.cong-4.31.op.  io.24.qiì.8.26.tri.L2i  2i.feft. 

N a>Vi  E M B R E. 
Luna-u.congiunt.  28- opp  otiti  on.  6. 21.  quatrati; 
Merc-i4eong.3o.opp,7-aofqua.4.25.tri49.io.feft. 
Ven.17*  cong.2.opp.9.aj.quat;7.27.tri.  1 2.2i,feft. 
Sole7  afce.!ge.i4.ca.22.1eo.29>cap.2.4.tri.8  iS.fe. 
Marte  xé.cong.  2.opp.9.a4.qu.6.a6.tri.ii.2i.feft. 

' Gioue  ia.cong.  26.op.5.I9.qua.3.aa.tri.7.I7•feft., 
Satur..  t4.cong.28.opp.  é.21  quà.4.23.tri.9-i8.feft. 

D E.  C~É“ M B R E . 

Luna  li*  eongiunt.  28.  oppofition.' 5. 21.  quatrati, 
Mere.  ij.cong.27.opp.6.2o.qua.  23.31  ,tri.8.i8.fe. 
Vene.  i?éCWìg<%4 i.op.9.25.qua.6.27.tri.ii. alfe. 
Sole  (!.alSseJib.i4.ar.22.can.29*leo.3' 23*tr.7. 1 8.fe. 
Marte  1 5.cong.j>30.op.  7.23  .qu.5.25.tri.  1 0.21  .fe . 
Gioue  9.cong,  troppo.  3.17.3 1.1.19*18.5. 14.nfeft. 
Satur.  1 1 .cong.ij  .oppo.4,1 8.3  x .2,2 1 .29.6. 1 6.feft 
; i J641. 
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G E N N A . R O . 
luna  u.congiunt.  i6,oppofition.  3,  i9.quatra& . 
Merci  9.cong.*5.oppo.a.i8.qua.io.i?.tr.4.i54fc. 
Ven.  i5Xpng.^opp.7.23èqu.5-*5*tri.io.ao.fcft. 
Sole  4.afc.ar.i?iCa.2o.leo.27.aq.i.22.3i.<5.i7.fcft. 
-Marte  1 3.cong.28.op.5.2i.quat.i.23.tri.8.i9.feft, 
Gioue  é.cog,xi  .op.  i4.27.quaé.25.tri.2.i  1 .19.  fé. 

. Satu.  77.  cong.  2 2 .op.  1 7 . a8.  qiMJ7.  a 6.  tri . 3 . 1 2. 3 afe. 

F E B R A R O . 

. luna  r o.qpngiunti j25.oppofi£ÌQn.  2.  z 8.  quatrari* 
Mere-  9-cong.15.oppo.  1 . 1 8.  quatto,  tri.  3-i5.fetì. 

: Vens  ,1 3 .cong.25  iopp.5.1  ^.quat.i.a  1 .tri.7. 1 7 .feft. 
r Sole i3iafc«n^c©.  i<i  fa.  1 9SC0.26 .vir.20.tri 5 . 1 6.fe. 
:Marte  ? i;cong.i6jOp.3  j 9-quat.  im.tri.  6.  17.  feft 
Gioue  4xong.18.op.  10.24.  qu.  r4.22.tri.  8. 26.feft* 
Satur^xog,  1 8.opp.  1 1 .25  .qua^  1 4. 2 3 * tri.  9.27.  feft. 

M A .R  iZ  O ’hì 

•luna  ia.congiunt.  26.oppaiition.i4. ao.quatrati; 
Mercj  1 3.cong-28.op.5.2i.quat.2.23-£ri.  8. 19.  feft. 
•V  en.  1 1.  cong.  24.  opp. 94. 18. 3 1.1*20.28. 6.  z 6. feft. 
Sole  5*aic*yir.J3ili;2i.ca.27.U.i.aa.gx.trr.  6,z7<feì 
Marte  ij.coog;  27.op.5.2o.qua.2.a2.3i.7ri8.feft* 
Ciò  ne  2.29,cong.  r7.opp.9.3j.qua2.&*^.a5ifeft;f 
Satu.  3.3  o.cong.  1 8.op.  1 o.  24.quai  13. a*4&8a0jfe 

A - P:  R I L . " 

Luna  z 1 .congiunt.  25.  oppoiìtion.  2.1 8.quatratf. 
Mere,  ii.congk  23 . opp .4 . z 7.40.* ,19. 27. 6.i5.feft. 
Ven.7.cong,23;opp.iJ.28.qua.i7.26.tri.2.  la.feffc 
Soie  3.afc.can.j  2.1eo.i9.fc.26Jerio.30.ti,ii5;i6.fe. 
Marte  u.cong.  24<opp.3.i8.qu-i offriti#  il  6*&. 
Gioue  2ò.cong.i3.op.6.9  qu  8.17.UÌ  é.ri’.jo.feft; 
Satur.27.coDg.  I4,oppi7.2o.qua.9.i8.tri*4.22.feft 
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1641.  Tauola  de  gl'afpetti  delle  ^ianete.  ( 

m à ;g  g io. 

Luna  io.  congiunt.  24.  oppofition.  a.  17  quatratì. 
Mere*  8.cong.23.opp.i  5.3 1 .qua.18.28.tri.  3. 1 3.fe. 
Véri.6.cong.io  0p.14.28.qu.16fca5.trr.  i.u.ji.fe. 
Sole  3.afc.an.ii.pi.i8.aq,25‘aq*i9.a9.tr.j.i5deft. 
Marte io.cong.23.op.2  17.31.qu.19v28.tr.  5ui4,fe. 
Gioue  23.cóg  io  op.3.16  3o:qu.6:i4.tri:i8;27:fe. 
Sat.  24.cong.1r  op.4  17.31.qu.615.tr.  i.i9.29dc. 

G I V G N“  *. 

trina  9.  congiunt.  23.  oppofnion.  1. 15.  quatratì.' 
Merc.8.cong.24.oppi  16  quat*.i8:a9.tri:3,j$.feft. 
Ver».  5*cong.i9.opp,i2  27-qu.  14.a4ktr.i0  30.feft: 
Sole  2.afce  ca.ro. vi.  j6.fa.24  Iib.i8.28.tri.4.i3:feft 
Marte  8.cong.2i.op.  14.29. qua*  i6.26,trr  3 «,feft: 
Gioue  i9.cong.  é.op.xa .26, qu.  1,1019.15.214^11. 
Satur  20  cong.7.op  14  27. qua. 3. 11.30.1^25  .feft. 

f V~G'  L l O . . V ‘ 
Luna  8.  congiunt,  a2.oppofition.i.i  4. 3©.qu*tratì. 
Merc.io.cong.24.op.2.i7*quat,  19.29.  tr.5.i4Ìcft. 
Veo.  5 cong.  19  opp.12  27  qua  14  24^11,9.30  feft. 
Sóle  2.afc.fc.9*»q.  15di.23.ca.3i5Ieo.17u8  tr.|,t2^ 
Marte é.cong.2o.op.  2 3. 28. qu.  15.25  tr.x.nji.fe; 
Gioue  ijicòg.  3.3 1 ,op.  1 o.  23  ,qu.  8 .26.  tri.  1 2.2 1 .&* 
Satur.  i7.cong<4.op.i  1.24  qua.9,27,tri.2  3,22.feft. 

AGO  ST  O.:  ’ “ ’ 

Luna  61  congiunt.  21.  oppofttion.  13.  29.quatratt. 
Merc.7.cong.i!9.opp.iii3*27*qu.  i^.tri*  11.30.feft. 
Ven^f  cong.  x8.0pp.10.26.qua.  1 3.24.111. 3.29.feft. 
Sole7fafc.Ie<i4#pi.2a.aq3o  pif.i5.26.ui.2.n:3i.fe 
Marte 4.cong.  j 8*op.  1 1.26. qua  2 3. 23. tri  8- 28. feft. 
Gioue  1 2-cong.  27.op.  6 20.quat.4,22  tri.8. 17. feft. 
Satur. r j .conga.28. op.7. 2 1 .qua. 5. 23  tri. 9*  1 8-fcft. 
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1541.  Tauola  degl’Afpctti  delle  Pianctev  ir 
# SETTEMBRE. 

Luna  y.congiunt.  i9*oppofition.  n.  27.quatrattt  ' 
Mere.  3 . cong.  1 9*op.  i o.  1 7.  quat.  1 3 .24.tri.8-  2 9 .feftì . 
Ven.  j.cong.i7-oppo .9-26.  qua.li.zj.tri.y.z g.feft. r 
Sole  6.afc.fjg  i2  li.20.fco.28.1ib.i4  2j.tri.9.3o  feft.  ; 
Matte  2.cong.i6.opp  8-24.qua.11. 21. tri.  6.i6feft. 
Gioue9icong.*34.op.3.i6  quat.  1.19. 28.5. 14  feft, , 
Satur.To.cong.  25.op.  4.i7.quat.2  20.  *9*6.15. feft, 

O T T Ó : B R E. 


Luna 4 congiunt.  19.oppofition.11.  27.quatratì#  : 
Mere.  4 congi.  20.op,  12  28.quat.iy.26.tri.9.3o.fe* 
Ven-  3.cong.i8.oppo.io.26.quat.i2.23.tri-7.28.fe* 
Sole  y.afc.ge.1-2  cap.20.vi.28.pi.i4  24.tri  8.29lreft, 
Marte  i.i9.cong.i4.op.7  22  qu-9.20.tri.  y.zy.feft. 
Gioue7.cong.  22.op.1-14.21.  i6.26.tr.3.n  30  feft. 
Satiri  7.cong.22.opp,i.iy-29  i7.27  tr-j.12.31.feft. 

N O V E M B R E . « 

Luna  2.  congiunt.  18.  oppofiton.  io.  25.  quatrati»  ; 
Mere  4. cong.  1 9.op.  1 2.2 6.  quat.  1 4. 24. tri. 9. z8.ftft. 
Ventii.cong.18.opp. 9.25. quat.  12.22.111.7.27  feft. 
Sole  3 .afee.  fé-  r 1 ;ge.  1 9.ca.264eo.  12 .2 3 «tri  8. 27 Se. 
Marte  26.cong.i2.op.5  20.quat.7.i7.tri;  2*aa:feft. 
Gioue4.eong.  18.op.11.25.qu.13.23.tri. 

Satur.  4Cong.i9.op.i  r.25.quaM4,23«tri.9.27*fcft. 

DECE  MB  R E . 
Lunaa3r.congiunt.i7.oppofition.io.24.quatratir 
Mcre.2.3o.cong.i6.op.923.quat.ii.20.tri.6.25.fe, 
Ven-z.cong.  1 7.opp.  1 o.  1 4*quat.  1 2.22.tri.7.27.fcft„ 
Sole  7 -afe.  ca.i  i.ta.i8.cp.24.fag.i2.22*tri.3.27.feft^> 
Marte  25.cong.'ir.op.3.i8.qua.6ii6.tr.i.20.29  fa* 
Gioue  i.29.cong.  i6.op.9.a3*qu,ii.2r.tri.6.a5.fe.3 
Satur2.29.cong.t6.opp.9-2j.qu.x4**!,».  6-25  Jfa 
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1$4*.  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete,  s 

GENNARO. 

Luna  i.3o.congiunt.ié.oppofìtion.8.23.quatrat&  : 
Merc.i.jo.cong.  I5.op.7.22.qu.io.2o.tri.4.24.fe.  \ 
V.en.  i.3i.cong.i7.op.9.2j  qua.i2.ai.tri.6.^.fe.  / 
Sole  9.afcc.ar.r7;vir.24.ca.3  i.fa.i  x.ao.tri.é.zs.fe. 
Marte  22.cong.8.op.i.i5.29.qu.3.i3.3i.i8.2$.fc.  , 
Gioue  2$.cong.i3.op.j.i9.qu.8.i7.tri*3.2i.3i.fe. 
Satu.26.cong.ii.op.5.i9.quat.8.i7.tri.3.2i.30ife. 

F E B R A R O. 

Luna  mi  14.  oppofition. 7S23I.  quatratl.  * 

Mere.  i5.oppo.8.aa.quat.  1 0.20.  tri.  j.aj.feft,. 

Venar  1 6 .0pp8.22.quat.  1 1 .20.  tri.  6, 25  delh 

Sole  S.afce.  aq.15.ge.22.fc.28.li.  io.i9.xr.3.23.feft. 
Marte  I7*còg.  4.3J.op.il. 23. qu. 8. 2^.01.13.21^.  * 
Gioue  2i.Cong.8.op.i.rj,28.qu.3.i  3.31.1 7»  2é.fe«  ; 
SatU.2Q.cong.8  Qpp.i4.i8.quaUj.  12,30. 6.*j.feft. 

*M  A R 2 O..  O 

Luna  i.30.eongiunt.  1 j.oppofìtion.8.22.  quatrati. 
Mere.  2.29.cong.i^.op.9.22.qua.  12.20.  tri.7.24le. 
Ven.2,3i<cong.ié.op.io.24.qu.i2.2i.tri.7.26.feft 
Sole  9.afc.fc.i6.1ib.28.1eo.3i.vi.io.£9.tr.3.24.feft. 
Marte  i7.coi)g;4.3x.op;i  i.23.qu.8.2<5.tr.i3;2i.fe. 
Gioue  u.cong.  8.op.  1.1 5.28.3.1 3.3 i.tri.  17.2 óSc. 
S+tur>  ao.cong.  8 .op.14.28.qua.  3.12. 30*1 6. 25 . feft. 

: A P R I L E . •;  v 
Luna  28,congiunt.  i3.oppoiìtion.  7. 20.quatrati. 
Mere,  aé.cong.x 1 .op .5 . 2 8 . quat  % 1 6>tn.2.ao.feft. 
Ven.3o.cong.i5.opp.9.23.qua.ii.20.tri.6.2é.fcft. 
Sole8.afc.  leo,i4.pi.20,pi.29.ge.9.i8.tri.4.23.feft. 
Marte  i3.cong,a4.op.7.i9*quat*5.2j.tri.9-J7*fctt. 
GiOue  i7.Cong.3.op.ii.24.qua.9,ri7.tri.  13.22.fe.. 
Satur.i  7.cong.4^)pp.  1 x,24.qua.9.»6~tri.i  j.aj.fe. 
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M A G Gl  0.0 
Luna  a8congiunt.  13.  oppofìtion.  6,  ao.quatrat t 
Mere . 28.cong.  1 a.opp.5. 1 9.qua.7, 1 7.tri  a.ia.  feft. 
Ven.  io.cong45.opp.8.3  3.qua.i  i.io.tri.  6.2 é.feft. 
SoIe.7.afc.  fa  1.4  vir.21.fco.29.cp8. 17.01.4  22  .feft. 
Marte  io.cong.23  0pr3.ié.3i.qua.i.i8.28.6.i4.fc 
Gioue  i5'CÒgva>ì9.op.8.22.qu.^.24.tri.  10.19.feft* 
Satur.14.cong.!. 28. op  8.2i.qi;a.6.2i.tri.  lo.19.fe» 

“gT  1 V G,  N "O  . “ 

Luna  2 6.  congiunta  1 .oppofìtion.  4, 19.  quatrati 
Mere.  a8.congi2.op.p,.5.ii.qua-7.i8  tri.3»3*fìft* 
Veni  29  cong  14  Qpp\7.22.quat.9.io.tri.5.25.fìft, 
Sole,  5 afeen  ge.  1 2.cp.2o  li.27.vi.é»i é.tri.  2 21  .feft* 
Marte  6.cong.zo,op.  1 3. 27.qu.  1 6 2 j*tri.2.lo.3o.fe.  . 
Gioue  1 1. cong.  2j.opp»j,i8.qua.2.2o,29.7  I5»tèft* 
Satur.  io.cong.  24.op-4.17.quat  2.20*29.6  15/eft. 

. L Vi  Q L I O , 

Luna  26.congiunt.  io. oppofìtion.  3.18.  quatrati. 
Merc.2,cong.ia.op.ja#.3i.qu.7.i7tri-3>2i.2£.re* 
Ven.29.cong.14.opp-7.22.quat.  9. 19.tri4.25.ftft. 
Sole  4.afGen.leo.i9.1eo.27.aq.6.26.tri.i.2i.30.feft. 
Marte  4.cong,i8.opp.  1 i.26.qu.i3.23.tri.8.28.feft. 
Gioue  8.cong  22.op.2.i5  29.qu.i747*tr.»2*3i.fe. 
Satur.  7*cong.22.op.i.i4.28.qu,i7.i^.tri.3»iadèft, 

A G O S T Oi 

Luna  *4.congiunt.8.oppofition.i.  1 7.3 1.  quatrati. 
Merc.23.cong.7.opp.ij,3o.quat.i»i2.tri:  18.28.fe. 
Ven.  27.cong.i3.op.j.2o.quàr.7.i8.tri.3.23.3i.fe, 
Sole  3-afc:fc.  1 c.pif  1 8.13.25. leo.4. 1 4*tri . 1 9 ip.fcft. 
Marte  i.3o.cong.i6.op.8.23.qu.  11.21.tri,  ò.25.(c# 
Gioue  4.3 1 -cong.  1 8.op.  1 2. 2oqu.  1 3 .23.  tr  9*27  .fé.  > 
Satur- 4’J  i.cong.  28»Op.i a.2o.qu.x 3.23*tri-8. 27, fe, - 
- * T 4 f 2642, 
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♦ SETTEMBRE. 

Luna  aj.congiunt.  7.oppofition.  16. 2 9.  quatmtì. 
Mcr  c.*  3 icóng.7. op.  1d.30.qua.  1 . 1 3.tri.  1 9.z8.feft. 
Vener.23.cong.io.opp.2.i  3.29.5. 15.tr.  19.27.feft. 
Sole  8.afc.fc.i7.cp.24.ca.3o.vi.2-i3.tri.  18.27.feft. 
Marte  27.cong.  i4.op.6.2i.qUi.9ri9.lri.3.23.feft. 
Gioue.  28.cong.  1 5 op.7-22.qu. ! G.ao.tri.3.i4.feft.  >’ 
Satur.  27.cóg.  1 4.opp.7.2 1 .quat.9* t9.tri.4.23  feft. * 

O T T O B R TT 
Luna  22.  congiunt.  7.  oppofition.  13. 29.quatratt- 
Merc.24.cong  9.opp.! 7 30/qu.  3.1  j. tri.  19.28. feft/ 
Vener.  2o.cong.6.op.i4.26  qu.i.it.28  16  24.feft 
S0Ie8.afcen.vi.16.Ii.23.ca.30  ge.2.i3.3ii8.i6.fe.' 
• Marte 2.  cong.i3.opp.j  2o.qu.7.i8.tri.2.22.3i.fe*. 
Gioue  26.cong.i3.op.5.i9.qù.8.i7.tri.2.2i.3o.fe. 
Satur  25.cong  i2.op.4.i9.qu.7.i7itri.  2.2i.29.fe. . 

N O V E^M;  & R E. 

Luna  2ocongiunt.6.  oppofition.  *4.  27.quatrati. 
Mcrc.2o.cong.7.op.i4.26.qua.  2.19*29. 16.24.fefk. 
Ven.i7.cong.2.op.io.24.qùati8.26.tri.i3.2i.feft. 
Sole7.afcc.ca.15.ge.21.fag.28.  aq.11.30.tri.16.25. 
Marte  24.cong,ii.op.3.i*8.qu.5.i5.tri.  20.29, feft. 
Gioue  22.cong.  9-opp.2. 1 6. 29. 4. 1 4 1 i.  1 8.2 7.feft.  * 
Satur.2 1 .cong.  8.oppo.  1 . 1 5 .28. 3 . 1 3. tri.  1 7. 26.feft. 

D E C E M B R E . 

Luna  20.  còngiunt.6. oppofition.  i3.27*quatrati.J 
Mere.  i9.cong.  4.op.  I2.26.qu.9  29.tri.i4.23'feft* 
Ven.  1 6. cong; i.ji.opp. 9.23^.7.26  tr.iz.nfeft. 
Sole  7.afc.ca.i4.1ib.2i.Ie.28.fa.ij[.30.tri,i5,25.fe. 
Marte  *3. cong.  io.op.2.16.31.5.  14.tri.19 .aS.feft. 
Gioue  2o.cong.  7-op. 14.27  qu. 2.21. 30.16.25.feft. 

Satur . 1 9.  cong^6.op.  1 3 . 2^ . qu.  *1.  H .28. 1 5 . 2 

^ J643. 
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1643.  Tauoladc  gl’afpetti  delle  Pianetc.* 
GENNARO. 

Luna  19.  congiunt.  4,  oppofition.u.i7.quatrati. 
Merc.i7.cong.5.op.io.a4.qua.8.27  tri.  12.22.feft. 
Ven.  1 6.cong.  2.opp  i9.24.quat.  9.27.tri.  1 1 . 2 1 ,feft. 
Sole 5. afe.  cp.r2.ar.19.aq.27 .li  9.a9‘tri.i3.24.feft. 
Marte  2i.cong.6.op.i3.29.qua.  a-.xx.1r.15.al.feft. 
Gioue  ij.cong.i8.op.7.2i.  qua.5.i3.tri.9.i8.feft. 
Satu.  ii.cong.2^.opp.5.i8.quat.3.2i.tri.7.i6.feft» 

fi  B R A R O . 

Luna  i7.congiunt.  3o.oppofition.io.2j.quatrati. 
Merc.i9.cong.4.opp.n.i6.qua.  9.28. tri.  1 3 24*fe. 
Ven.14.cong.  .7.22. qual.  J.*4.tri.9.i9,fcft. 
S0lc4.afcen.lib.il  vir.i8.fcor.8.28.tri.  12.22.feft. 
Marte  20.cong.(5.op.i2.a7.quat.i.io.tri.  14.25.fe, 
Gioue  i4.cong.i.28,op.7.2i.qu.j.23.tri.9.i8.feft. 
Satur.  1 2.eong.27.opp  .6. 1 9.qua.4.22.tri.8.  i7.fefh 

’ \T  a r ~z~ ò . 

Luna  i9.congiunt.  4.oppofition.  1 1 . 27.quatrati . 
Mere.  i7.cong.5.op.io.24quat  8.i7.tri.  12.22. fe. 
Ven.i6.cong.2.opp.9*i4-qr»at.6.27.tri.  12.21.feft. 
Sole  5.afce.gc.i2.fag.20.1i.28.li.9.29.tri.i3  a^.feft. 
Marte  zi. cong.6.op.i  3. 29-qua. 2.  ir. 31. 15. a6.feft 
Gioue  i3.cong.  28.op.7#2i.qu.5.23.tr.9.l9.i?.fe. 
Satu.  11.cong.26.opp.518.quat.  3.21.3  i.7.i6,feft. 

~r“,,Pr  ■ A PRIE  É~.  7 

Luna  i7.congiunt  3o.oppofìtion.9.  25.quatrati. 
Merc.i5.cong.i.op.8.24.qua.i5.27.tri.  10.21.feft. 
Ven.i5.cong.i.opp.7.23.quat.  5.26 tri.  1 0.2  j.feft. 
Sole  4.afcc.lc.io.ca.i8,ge.26.ca.  7. 28.tr.  1 2.23. ftft. 
Marte  io.cong.  4-op.  1 1 :z~6 .qu.9.29 tri.  1 3.24-ftft. 
Gioue  io  cong.  2j.op  4.i7qu.a.20.tri  6.1  J 31  L. 
Satur.8,cong.22.opp.2mi5iqua.  17.17*  29.4.  n.feft. 
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Luna  17,  congiunt.  2.  oppofition.  9.25  quatrati 
Mere.  i8.cong.2.opp.9.?^  qua.d.a8  tri.1z.a4  feft. 
Vcn.  ry.cong.30  op.7  Z4.qua.y.aé.tri.  io.ai.feft. 
Sole  3 .afe . tau.  1 o.fag.  1 8.26^.7.27. tri . 1 1 .aa.feft* 
Marte  iS.cong.  3.op.io  Z5.qua.7.28.tri.ia.a3  feft: 
Gioue7.cong  2a.opp  1. 14.29.13:27^0: 3:1  a.feft: 
Satur.3.cong  I9<>pp  ia'26.qu  1424.10.9.28  feft. 

~g  1 v g:  n o . 

Luna  1 congiunt.  1 3o.oppofìtion.7  2 3 quatrati. 
Merc.l8.c0ng.2-30.0p.i0.2y  qil.7  27.tri:  1 2.2  2.ÌC 
Vcn.  1y.cong.29  opp  6.23. quat  4.25.1:0 9-2Q.feft: 
Sole  2.afce  v1r.17.fcor.24  can.  y. 25. tri.  io.ai.feft: 
Marte  lé.cong.  i.29.op.8  a3.qu-y  25?trj.io.-2i,fcr 
Gioue4.eong.18.op.  11  ayyqu.  13.23.tri8.a7.feft. 
Satur  1^29  cong  itf.op  9 23.qua.io.2o.tri,^  zéSe. 

L V G L I O . 

Luna  iy.  congiunt  29.oppofition.  7. 22.  quatrati. 
Mere.  i4.cong  28op.7.2iquaty.23.tri.9.i9  feft* 
Ven.1y.cong.29  oppo.7  22.qua.4  ay.tri  9 20  feft. 
Sole  8.afce.ge.i6.ca  i3  li.3o.lc.y52y.tri:io  ae,fefì> 
v Marte  i4.eong.  a8.op.7.2a  quat.4  a3.tri.9.i 9 feft* 
Gioue  i.a8.c6g.iy.op.8  2a,qu.lo.ao.tri.y.24,fcft. 
Satur.  a6.cong.i3.op.y.ao  quat  8,i7,tri.3,aa.3:fe. 

~~  A “g"-0~S  T O t * 

Luna  14.  congiunt.  28.  oppofition.  6-  21.  quatrati* 
Mcrc.i3.cong.28.opp-4.ao.quat.2.23.tri.7i8.feft. 
Ven.  14  cong-  28.opp-6.2i.quat.3.24-tri.9.i9feft. 
Sòie  7-afcen.pifc.iy.cap  22-cap.  3.23.10. 9.i8.feft.* 
Marte  iz.cong.  2^.op.y.i9.qu.a.2i.3i.trii.2o.a9». 
Gioue  24.cong.11.op.4- 18  /i.qu.d.itf.tr.i.ao.  29. 
Satur.  a*.cong.9.oppo,a.l6.29.4. 14.3 1,i8.26.feft. 

* 1643.  • 
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SETTEMBRE. 

Luna  n<congiunt.  2 6.  oppofition.  3.  I7.quatrath‘ 
Mene:  i*.cong.28.op.5.ao.quat.  3-23«tri.8.i8.féft.,  . 
Ven.ij*cong.28.oppo.é.2o.  qua.3.2jjtri.8.i8.feft« 
Sole  6.afce.fc.i  j V4r.20.ge.27»vir.2*2i.tri.7.i7.feft’ 
Matfe  iio.cong.24.opp.a.i7.qua.9*2p.tri.5.  i5.fefr* 
Gioue  ap.cong.  7.  op.  1 4.  *7.  qua.  1 2. 3o.tri.3 . 1 6.15  • 
Satur.  i8.cong.5.op.i2*25.quaMo.28.tri.i4.23.fe« 

O T T O B R E- 
Lufta  ?2.congiunt.  i«5.oppoiìtion.  4.  18.  quatrati . 
Mere.  13  congi.  2é.opi6.i9.quat.4.2i.3i.9.i7.feft.  ^ 
Ven.ii.gong.28.oppo.6,2o.quat.3.23.tri.9  i8.feft. r 
Sole  6 afe. fc.i 3 aqu.19.ca.27.ca.  2.21.3  j. 7.1  é.feft. 
Marte  ^«cong.22.oppo.i. 15.30. 17*27.^1.4.1 3.ièft* 1 
Gioue  i8.cong.5.op,ri 2. 25. qua. 9.27.tri,i4.22.feft, 
Satu  : 1 ó.cong.  3 . 3 o.op,  10.23  .qua.7»25.  tri»  1 2.20.fe« 

N O VE  M B R E . 

Luna  io.  congiunt.  25.oppofiton.  3.  17.  quatta*!» 
Merc.io.cong.23.op.2.i5*quat.i8.2p.tri.5.i3  fcft, 
Vcn.  I2.c©ng.  28.opp.j.i9.quat.3.22.tri.8.i7.reft,  * 
Sole  4.afce.  vi.  1 1 .vi.i  8.ta-2<5,ta.  1 930.1x1.6. 1 4.feft. 
Marte  6.cong.2o.op.i  3-28.quat.15.z5.  tri.2.1 1:30. 
Gioue  i4.cong.i.29.op.8.2i.qu  6.24.tri.  10.19.fe, 
Satur.i2.cong.27.opp.<J.i9quat.4)2i.trif8.i7,fdt, 

D £ C E M B R E . 

Luna  9.  congiunt.  24.  oppofition.  3. 16.  quatrati. 
Merc.9-cong.  H.op.i.ié.quat.  18.30. tri.  4.13-feit. 
Ven.  18.cong.28.  opp-5^2Q.quat.3.2*.tri.8*i7dèR, 
Sole  4.afc.ge.io.cp.i7*fa.25  aq.i9.3o.tri.  5.Z4,feft, 
Marte  5-cong.i8.op.i5.*6.qua.i4.24.tri.9  29TB1* 
Gioue  12.cong.28.op.  6. 1 4.quat.4.*2.tri.8,i7.feR. 
Satur.  10.c0ng.24.0pp.  4.17*3J»1*I9.29.^.J4-Rit 
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GENNARO. 

Luna  8.  congiunt.  23.  oppofition.  1. 18.  quatrati. 
Merc.9.cong.2  5.op.2.  i6.quat.  19.30.01.4.14^11. 
Ven.  11.cong.27.opp.  4.9.quat.2.23.tri.6.i6.feft. 
Sole  2. afe.  fa.9*VM6.1i.24«fag.3i.ca.  18.28.01.4. 12. 
Marte  3.3i,cong.i6.op.9.a4.qu.n.2i  tri.7.26 iè. 
Gioue  .congl24.opp.3.x^.quat.i.i8.tri.5.i3.feft. 
Satur.7.cong.  2 1 .op.  1 3 ,28.qu.  1 6.16.01.4. 1 2.3o.fe. 

“TIT  b~1T“ A R"  o . 

Luna  6.congiuntion.i2.oppofition.  14.  quatrati. 
Merc.7.cong.n.oppo.  1.14.27.17.25.01.3.12^8. 
Vencr.  io.cong,i6.opp  3. iS.qua.i. 21.01.5. 15«fe. 
Sole 7.  afeen.  pif.  1 5Jib.23.ljb.17.23. tri.  2. 1 1 . feft. 
Marte  28.cong.  1 4.op.6.2i  .quat.  9. 1 9.tri.4.24.ièft. 
Gioue  ^cong.  ao.op.i3;27.qu.i5.25.tri.3.io.feft. 
Satu.  3.cong.i7  oppviOtSf^quat.i'2.22.tri.8.?7.fe. 

M~  A R Z~ O . 

Luna  S.congiuntió.  23;  o,ppo(ìtion.i.io.quatratì. 
Mere.  6.cong.2 1 .op.  1 3 .1 9.qu.  1 7. i^.tr  i.  1 . 1 1 .3 1 de 
Ven.  2.cong.27.oppo.4.2Ó.quat.2.22.tri.7.i7.feR. 
Sole2.afc.  fc.9.  Iib.17.vir.24.ca18.28.tri.3a3.icft. 
Marte  28.Cong.i4.op.7.2i.qua  9.i9.tri.4.24.feft. 
Gioue  6.cong.so,op.  13. 27.  qua.  15. 25. tri.  1.10.29* 
Satur.  3.3o.cong.i7.op.9.24.qua.i2.22.tr.8.2<5.fe. 

’ “ A P.-R  I L~E. 

Luna  6.congiunt.  22.oppofition.  14.  28.quatrati. 
Mere.  5*cong.  22.op.  14.29.quat.17.27.trM  1. feft. 
Vene.  io.cong.24.opp.2.i73o.i9.28.tri.  5.1  j.fcft. 
Sole 7.afcen.  ca.i5.1eo.23.fcor.i7.io.tri.i.i2.feft. 
Marte  35.cong.  1 1 .op. 3 . 1 8.qu.6. 1 6.tri.  1 20.29.ie. " 
Gioue  2. 30.c0ng.17.0p.10.24.qua.  12.22.01.7.26. 
Satur.26.oong.3o.opp.6.20,qiia,8.i8,tri.3.22.fèft. 
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M A'  G^GTI  O . $ 
LunaAcongiunt.  ai.oppofition.  14  a&.qaatràtf  • 
Mere.  7.cóg  a3.op.i6.30.quat.  19  27.tri.*.i3.ieftpl 
Ven.8.cong.ao.op.i4 ,a6.quat.  i6.24tri.a.ir.feft. 
Sole  7.afcen.aq.i  y . tauv2a  gem.t7.a7.tri.ivi  a.feft. 
Marte aa.cong.  i.opp. 

Gioue  27. eog.15.op  7.2 1 .quatto.! 9.tri.y.^3.feft. 
Satur.  24.cong.  io.  o pp/3  ; 1 8 .3  o . 5.1 5 .tri. *.E».ftft‘, 

/ Gl  V"G  NO  . 

Luna5.congiunt.20.  oppofitkm.  1 3*  26.  quatrati. 
Mere.  6 c6g.19.op.13.25.qU.  1j.23.tri  1.11.17  fé. 
VeR.2.3o.cong.  i7.op.  io.a4.qu^  2.2 1 .tri.7.2j.fcft 
Sole  6.afc.  fc.i4.fc.2i.li.'27.ca.i5.24.tr!.io.29.feft. 
Marte  Ì7.cong.4.op.i  1.23.  quat.9»a6'itri.  13.21.  fe. 
Gioue  24.cong.  1 i.op.4. 1 8.qu*6. 1 6itri.  1 .20.i8.fe, 
Satu.  2o.cong.7.opp.i4.26.qu.i./2'.29.i^.24.feft. 

L TTT  I I CV.  ^ 

Luna  4,congiunt.  19.  oppofition.  12.  ló.quafratt; 
Mere*  a-cog.  i8.op.i  1 .aj.qiiat.  1 3 .22.tri.8.27.feft. 
Ve».  30.cong.i6.opp.8.22;qua.ii.20.tr.6.24.1èft: 
Sole  5.afce.le.i3.ca.io.aq.27.ta.  15.23.tri.10.28.fe. 
Marte  i5.cong.  28.op.8.2i.qu:ji23^tri.io.i9.feft. 
Gioue  ai.cong.8.opp  1. 15.28.3. 13.30.17.26.feft. 
Satur.i7.cong.4,3i.óp.  ! i\aj.qu.g,'2&tr.i  j.at.fei 

4 T~~  A G O S T (K 

Luna  3.  congiunt.  17-oppofitioti.11.24.  quatrati. 
Mere.  2.cong.  18.opp.1-.26.quat.  13. 23. tri.8.29.fe, 
Ven.29.cong.14.opp.7  21.quat.  9.i8.tri.4.23ffeft.  * 
Sole  4.  afee  n.ta.  12. fc.18.leo.25.lt.  13. 22.tr.  8. 27.ft.’ 
Marte  1 2.cong.25  .òp.y.  1 9.quat.2. 20.3 1 .7. 1 6.feft. 
Giotie  i7.cong.  4.3o.op.i2.34.qu.9-a6.tri.i  3.22. 
Satu,i4,cong.27.opp.7.20.quat.5.22.trì.9.i8.fcft. 
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S E . T Tr  E;  M,  B R E . 

Luna  a»  congiunta  i <5.  oppofition.  9.  23.  quatratf. 
Mere. 3 .cong.  1 8.op.  g I .25  .qua.  1 3 .%  j.tri.8.z8.feft. 
. Verter.  28.cong.i3,opp.6.*o,qu.8.i7.tr.3.23.fefL 
Sole  j.afc.fa.  iosYÌr..i7.fag,;*4*vj.*  t, ai.,  tri»  7-*6.fe. 
.Marte  y.cong.23.op.a.i6.qua.i8,a8.tri.:5.i3  féft» 
Gioue  1 3.cong.a8  opp.7.2o.qu.J.a3.tr7^/i;8.feft. 
Satur.  10.c6g.23.opp. 3. ié.quat.  1.1 8.28.6.  i4-feft. 

OrTyT  OvB  btét. 

Luna  ì »|i.  congiunta  5 .oppofition.S.a  3 .quartati. 
Merc.*.29.cong.J5.opp.8.22.qu.  10.19 
Veoer*28.cong.i2.op.5.2o  qua-8.17.tri 
Sole  »,afcen.leo.i5.1eo.3 i.pifc.io.2o<trt.6^»6.feft. 
Marte  8.  cong.ai.qpp.x.  14.30.17.27.^3.12^^ 
Gioue  n.cong.»5.op.4.i7.  quat,  2.20.3Q.6i5»fc. 
Satur.7,cong.»i.o  p.  1 . I4,28.qu,  16.26.tr,  3.3 1.30. 


N O V k M B R E. 

Luna  29,congiunt.i4.oppofition.  6. 22.  quartati. 
Merc.29.cong.i2.op.j.n.quat.7.  iS.tri.  3.24.feft. 
Ven.27.c0ng.  1 1.opp.4.20,quat.6.i7.tri..2.a2.reft. 
Sole  7.afcen.fco.i5.tau.23,canc.p.i9.tri.4. 24.feft 
Marte  5.cong,20,op.i2.28.qm.  15.25. 28,1. io.feft 
Gioue  7.  cong.  2 1 .op.  1 . 1 4. 28.  qu.  1 6.26.tr.  3 . 1 1 .fé. 
Satu.4,cqug,j7.oppo.io.25.qua.i2.22  tri.8.27.fe. 

P fi  V CE  M B R E . r 
Luna  xp.  congiunta 3. oppofition.  é.az.quatrati. 
Mprcn3o.cong.i4,op.6.23.quat.8.2o.tri.>.25.feft. 
Ven.  Ì7.c  ong.  1 a.opp.4. 20.quat.6- 1 7.  tri.  2.2  3,  feft. 
Sòie  7*aic. gerp. i4.cap.23.gem.8. 1 9.tn.  3. 24, feft. 
Marte  4.  cong.  1 p.p'p.  1 1 .26.qu.  1 4.  24.tri.9.a8.feft. 
Cione  io.cong.  19.op.11.29.qu.  i4.24.tri.9.29.fe. 
Saturv  x.ap.  cong,  1 5.op.7.2».qu.  io  ,2o.tri.5. 2 5,fe. 
' i 1*45- 


PERPETVO.  m . 
i6*1,  Tauola  de  gl’Afpetti  delle  Pianete.. 

G E N N A R O. 
luna  27  congiunt.  12. oppofition.  4.2o.qUatratit 
Mere.  z7.cóg  X4.op6.2i.quat.8  I9.tri.3  2f.31.ft* 
Ven^a6.còg.i i.op.3  20*quat.tf.i7.tri.i.22.30.reft/ 
Sole  5.afcen.fag.2i.cap.28.Ii.7.i8.tri.2.23.3l.feft. 
Marce  2.3 i.cóg.  1 7.op.9«24-qu.  1 2. ax.tri. 7.*  6 fèft: 
Gioue  1.29.  Cog.i6.op.8.23.qua.23.ll.2.a6.6feft. 
Satur.  2j.cong.i  uop  4.1 9.quat,6. 16.2.21  ,29.feft;. 

F EB~ R A R O : 

Luna  25:.€ongiunfcii,  oppofition.  3. 1 9.quatrati. 
Mere.  23.cóg.9*opp.2.i7.quat.  j.? j.tri  i9.«8.feft* 
Ven.  25.cong.  1 i.oppo.2.F9.quat.5.i6.tri.»i,feft. 
Sole 4.afce.  vir.  1 2. tau.  20.  vir. 26. ta. 5 . 1 6. tr. ».  1 .fcft. : 
Marte  - iy.oppo.7.»2.quat.  io.20.tri.5.  »4.fcft._ 
Gioue  26.cong.  I3.op.j.2o.qua.7.i7*tri.2.2».feftt 
Satur.  22.cong.8.opp.M5.28.3.i3.tri.  18.26.feft. 

M A R~  Z O . 

Luna  27.congiunt.  1 3. oppofition.  5. 2o.quatrati; 
Mere,  aécong.  1 1 .op.2. 1 9.  qua.  j . 1 6 .tri.  21.31  .feft. 
Ven.27.cong.i3.opp.5.2i.quat.7.i8.tri.2.23Ìeft: 
Sole  6.afc.can.i4.vir.2i.ca,28.1ib.7.i8.tri.  2. 2 2. fé.;  , 
Marte  i.3o.cong.i6.op.8.22.qu:il.2i.tri.6.25.fc._ 
Gioue  26  cong.ij.op.j.  19^0.7.17.01.2.21.30^ 
Satur.2i.cong.7.op.  i5.28.qua.2.i2.3o.i3.*6.ffift.. 

~ A P R I L E . 

Luna  2 J.  congiunt.  1 1. oppofition.  3.18.  quatrati.: 
Mere.  27.cong.  i2.opp.3.i9.quat.é.i7.tri.22.feft.C 
Ven.  26.cong.i2.opp.4.i9.quat  7.17.01.1. 2 2.feft.r 
Sole  4.afcen.ge.  1 9.can.26.ge.6. 1 ó.tri.  1 .2 1 . 3 o feft.? 
Marte  28.cong.i4.opi6.2i.quat.9.»8.lri.  4.23.feft. 
Gioue  22.cong.9.opp. a.i 6.29.4. 14.tri.i8.27ifefl. 
Sato.  1 8.cong.4.op.  1 1 . 24.quat.9-  26.tri.  1 3 .22.feft.  ' 
•>.«  ^45- 
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MAGGIO. 

Luna  aj.congiunt.  1 1 .oppofition.  3.13-  quatrati. 
Mere.  *y.cong.ia,opp.5.i9  quat.8.i7.tri.i.i2.3o., 
Ven.  x7.cong12.opp. 5 iy.qua.7.i7.tri.2i2i.feft. 
Solc4.afc.pi.i2.fc.f^.1i.2é.fag.6.i5.rri.  20.30.ftft* 
M arte  16. c ong.  1 3 . op.  5. 1 p«  quat.8. 1 7.  tri.  3. 2 1 .feft. 
Gioue  xo.còg.7.op.i4.27.qua.  2. 12. 30. 16. 25. feft. 
Satu.  i5.cong.i.i9.op.9.a-i.qua 6*24. tri.  11.19.fe., 

~ G I V G Nf  O. 

Luna  13.  congiunt.  9.  oppofition.  2.  261  quatrati. 
Mere.  2i.cong.8.opp.i. 14.30. 4.121.  tri.  15.27.fcft. 
V en.  2$.cong.i  1 .opp.4. 1 8,quat.6. i 6.tri.  1 .2 1 .feft. 
Sole  3.  afc.fà.io.ca,i7.fa.24.1eo.4.i4.tr.i8.29.feft. 
Marte  24.cong.  io.op.3.3  7.quat.6  ij.tri.i.18.30. 
Gioue  24.cong.io.op.3.i7.qu.^.i5,tri.i.i9^3o.fe. 
Satur.11.cong.25.op.  5.  i7.quat.  2.20. 30.7.i5.feft. 

T.  V G"T~0. 

Luna  23.congiunt.9.oppofition. 2.1 5.31. quatrati. 
Merc.23.cong.8.oppOii5.qua.3.i*.tri.  t7.29.feft. 
Ven.  26-cong  1 1 .opp.4. 1 8.quat  .6. 1 5.tri.2.2i.feft. 

. Sole  j.afecn.  hb.  « 6.can.24.tau  4. 1 3.  tri.  1 8.29.feft. 
Marte  23. cong.  p.opp  2. 15.3 1.5. 1 3.  tri.  18.28. feft. 
Gioue  i+.cong.  29.op.8.2i.qua.  6.24.tri.io.i9.fe. 
Satur.9.cong.22.opp.  5. 19.qua.16.27.tn. 4-1 3.feft. 

“ A G O S T~ 

Luna  22.  congiunt.  7.  oppofition.  14.30. quatrati. 
MerCi2^*cong.8,opp.  1 . 15.qua.3- 1 3.tri.  18.29.feft. 
Vene.  25*cong.io.op.3.i7.qu.5.i4.tri.i.3o.3i.fe. 
Sole8.afcen.pif.r5.fjg.3i.fàg.2, 11. tri.  16  27.fèfh 
Marte  2 i.cong.  7.op.  13.29.  qu.2.1 1.3 1 .16.26.feft. 
Gioue  iOiCong.25.op.4.27.qu,2.2o.3o.tii.6.i5.fe* 
Satur.5.cong.i^op,utaj.qu.i3.23.tr.6.i9-28-fe. 
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PERPETVO,  jo* 

1645.  Tauola  degrAfpetti  delle  Pianete. 
SETTEMBRE. 

Luna  20.  congiunt.  5.  oppofition.  12. 2$.  quatrati. 
Mere. 21. cong.7-oppo.i.  14.28.  j.u. 30. 16.2j.feft.. 
Vener.  24,cor»g,8.op.2.r6,qua.4.r3.tri.i9.29  feft:. 
Sole  6. a fCi  le  Q.21.  hb.29.ca.i.io,3o.tri.  15.26.feft, 
Marte  i9.cong. 4.op.i i,26.qua. 9-29tri.  13.24.fe. 
Gioue  7.cong.2i  op.i.i 3, 28. 16.26. tri.  3.n.3o.fe. 
Satur.  i.28.c6g.t4-opp-7-i2.qwat.9.i9-tn.5.23.fe, 

O T"  t o b r e . 

Luna  20.  congiunt.  5.  oppofition.  1 2*17. quatrati* 
Mere,  18.cong  4.opp. io  26.qu.8-29.tn.13.24  feft. 
Vener. 24.cong.8.op.  1 . j £.30^11.4.1  3.tri.  1 9 28.fe. 
Sole  6.afce,cp.i3ige.zi.Ìe,28  lib.9.29.tri.i,i5.2i* 
Marte  i7.cong.3.op.io  2j.qua.7.27.tri.C2.23.feft* 
Gioue  4.cong.  i8.opp,  Ii.z5.qu.i3,23.tri.8.27.fe* 
Satuir.26.cong  u.op.j.i9.qu.7.i6.tri.3.2i.3ofeft, 

N O - ' V ~E  ~M  IT  “R~e7 
Luna  19.  congiunt.3.  oppofition.  n.  2 6. quatrati. 
Merc.i9.cong.2.op.io.26.qua,7.28.tri,i3.24.fcft. 
Vcn  .2i.cong.6.op.i3.i7.quat,  2.1 1,30.16.25. feft. 
Sole  4.afce,le.i2.ra.20.pi.27.aq.8.28.tr.i3.23.feft: 
Marte  i5,cong.  i9.op.8.22.qua.5,25.tr.io.20.feft* 
Gioue  27.cong.  14  opp.7.2i.qu.9  1 9.10.4.23. feft* 
Satur.  zi.cong.S.oppo.j. 15.29.3. 13  tri.18.26.feft. 

D E C E M B R E . 

18.  congiunt.3.  oppofition.  11. 2 j.quatratl. 
Mere,  lo.cong.  4.op.i2.26.quat.9.29.tri,i5.24,fe, 
Ven.  1 8.cot»g,4.opp.  1 i.24,qua.9*26  tri.  14. 22 .feft, 
SoIe4.afc.  ari.  19.  fcorp.26.ìeo.8.27.tri,i3j  J3.feft. 
Marte  i4.cong.28.opp.6.zi,qu.4.  23,tri.9.i9.feft, 
Gioue  25>cong.ii.op.4.i8  31. 6.16.02.2.21.29*  fe* 
Satur»2Q.cong.5.op,i3,26,qu.  1.10.28, 15.24.feft, 
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?o6  ALMANACCO 
1646.  Tauoia  de  giretti  delle  Pfanete. 
GENNARO. 

Luna  i7.congiunt.  1 . 3 1 .oppofition.9.23  .quatrati. 
Mere.  i5.còng.3.29.op.io,  az.qu.8.24.tr.i2  20.fe. 
Ven.  i4.cong.27.opp.7.20.quat.4.23.tri.9.i8.fefl-. 
Sole  2.afc.fa.io.vi.aq.i8.ca.24.cap.7.26.tri.ia.2r. 
Marte  u.cong.  25.op.4.io.qua.2.2i.30.7.i6.feft. 
Gioue  2i.cong  8.opp.ij.28.qu.3. 13. 31.17. ztf.fe. 
Satur.i5.cong.2.3o.op.io.23.qu.7.2j.tri.i2.20.fe. 

F E B~R  A R O. 

Luna  15.  congiuntion.  8.  20.  quatrati. 

Merc.i3.cong.28.oppo.6.20.qu.3.23.tri.8.i8.feft. 
Vener.  1 2.cong,26.opp.4.i  8.quat  .2.2 1 .tri.  7. 1 6.fe. 
Sole  9-afcen.  fag.  1 6.fcor.23  .vir.6.24.  tri.  1 1 . 1 9.feft. 
Marte  io. cong.23.op. 2. 16. qua.18.28.tr.  5.i4.feft. 
Gioue  i8.cong.5.op.i2.25.qu.io.27.tr.i4.22.reft, 
Satu.  1 3.cong. 26  opp.<*. 1 9.quat-4. 21  .tri. 9. 17.feft. 

M A R Z O , 

Luna  1 5.congìunt.  1 . 3 1 .oppofìtion.  9.22.  quatrati. 
Mere,  ij.cong.  8.23.quat.5.26.tri.i  i.2q.feft. 

Ven.12.cong.  *6.opp.5.i9.quat.2.2i.tri.8.i7.feft. 

S0Ie2.afc.vir.16.ge.23.tau.31  le  6.25.tri.  IK20.fe. 
Marte  9-cong.  22.opp.2.i6.3o.i8.28.tri.  4.i4.feft. 
Gioue  i7.cong.3.3i.op.u.24.qu.8.26.tr.i3.2i.fe. 
Satur.12.cong.  24.op.5.i8.qiiat.  2.20.30.7  i6.feft« 

A"  P"  R I L ? E *. 

Luna  i4.congiunt.  29.oppofition.  7. 2i..quatrati, 
Mere.  i5.cong.i.3o.op.8.23.qua.  6.25 .tr.i  i.ao.fe. 
Venc.11.cong.  26,op.4.i8,quat.i.20.tri.  6.i5.feffc 
Sole  8.afc.ari.  1 5.fco.22.cp.3o.ari.5. 24.tr.  9.  i8.feft, 
MarteV.cong  zo.op.  13.28. qu.  15.2 5.U.2.1 1. 30.fr. 
Gioue  i4.cong.28.op.7.2®.qua.5.2  3.tr.i©.i8.feft, 
SaUir.3.cong.2i.oppo.i.i4.28«i6.26.tri,4.i2.feft 
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1646.  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete. 
MAGGIO, 
luna  13  -congiunt  29.  oppofition.7,  ai.  quatrati. 
Mere.  13.cong.27  opp.7.i9-qua.5,22.tri.9.i7  feft. 
Ven.  io.cong.  26  opp.4.i8.quat.i.20.3i.6.i5.feft. 
Sole  8-afcen.vir  i4.taii.22.fcorp.4.23.tri.  9,i8.feft. 
Marte  j.cong.  19  op.12.26.qua.  i4.24.tri.9.29.fcft. 
Gioue  1 i.cong-  26.op.5.i8.quac.3.2i.3i.7.i6‘feft 
Satu.5.cong.i8.op.i2.2<5.qua.i4.23.tri.i.io.28..fe* 

G I V G N OT  / 

Luna  12.  congiunt.27.oppofìtion,  5. 19-  quatrati  ; 
Mere.  io.cong.26.opp  3.i8.aua  i.2i.tri.5.i5.feft. 
Ven. 9 cong.2y.opp.2.i7.quaM9.3o.tri.  5i3.feft. 
Sole  6.afc.fc.i3-li.20  vi.28,  ge.2S  qu.22.tr.7.i7.feft. 
Marte  2.30  cong.r6,op.9.2?;qu.ii.2i.tri.7.25.feft» 
Gioue  S.cong.  23^opp.  2.15.3 0*18,27. tri .4 
Satur.  2.29-cong.  i5.op.8.22.quio.20.tr.6.24.feft. 

* L V G L l"“ 0“  ‘ 

Lunan.cóngiunt.  27.  oppofition.  4.  19-  quatrati. 
Merc.13.cong.28.opp. 4. 20.quat.i.23.tri  6. ry.fe ft, 
V ene.9  cong.25  opp.2. 1 7. quat.20.30.tn  4. 1 j.feft. 
Sole  5.afc.aq.i2.ge.20.ca.28.fc.i2.qu.2^22«tr.^.  16. 
Marte  27.cong,i  3.op.6.2o.qu.  8.i8.tr.4  23.3i.feft. 
Gioue  6.cong.2o.op.i3.27.qu.i5.25  .tr.2.io.29-fe. 
Satur-  z6.cong.  1 8.op.5 . 1 o.qu.7. 17.tri.3.22.3©.feft. 

A G O S 'f  " , 

Luna  io  congiun.  i5.oppofition.2.i8.3i. quatrati 
Mere.  i2.cong.26»op  4.20.qua.2. 22.30.  trir7.18.fe. 
Ven.  8.cong.24.op.i.i7.3o.quat,  Z9.29.tri.3.i3.fe» 
Sole  3. afe:  ca.i  i.fa.i9.pi.26.ta  31.vi.20.29.  tr.4. 15. 
Marte  23.cong.  9.op.  2.16.29^.4.14,31.111,18.27. 
Gioue  30.c0ng.17.0p. 9.24  qua.12.22.tr,  17.26.feft 
Sat.  22.C0ng.  8. op.i. 15. 28.qu. 3.13.30.111.  *8.26,^ 

V 2 \6^é. 
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joS  ALMANACCO 
1646.  Tauola  de  grafpetti  delle  Pianeta, 

SETTEMBRE. 
Luna8-congiunt.  23  oppofition.  16. 30.  quatrati: 
Mere.  8cong.22.opp.r.i5.a9.qu.r8.26.tri.3/r  3.(e. 
Ven.  8 cong  23.oppo.r7.jo.  qaa19.27.tri  2-ij.fè- 
Sole  9.afc  li.i7.fco.24.vi.ji;ca  i9  27.tri.  j i4.feft« 
Marte  9.cong.  j.opp.i  2.26.quar  o.28.tri.  1 5. 24  fe. 
Gioue  26.cong.r3  op.6.ao  q ia.8  r8.tr  3 22  jo.fe. 
Satur.  T9.conc.  4.opp.i2.2T.qu-9-27  tri.14.23.feft. 

r x Ò B R E. 

Luna  8 2j.congiunt.ij.oppofition*i6. jo.quatrati 
Mere  7 cong.22.opp,i5.jo.qaat.  tS.27.tri.i.ij.fc. 
Vener  8 cong.2j.oppo.17.jo.qa.19  28- tri. j i4-fe. 
Sole  9 afc.leo.17  ca.24.aq.ji.pi.i8.27.tri.j.i  j.feft. 
Marte  i8.còg.i.ji.op.io  14  qi.  3.26  tri.1j.22.fe. 
Gioue  2j.cong.  ro  op.3.17  jo  qa  J.i?.tr.i9-28.fe. 
Sata:  r6.cong.i  29.ODP  9 22.qu.6  24  tr.1r.20  feft 

NTF V E M B R E. 

Luna  7.  cortgiunt.  21.  oppofiton.  14  28.  quatrati> 
Merc.7  cong  22.opp1  y. jo.qaat.18.27.tri.  2.1 3 (e. 
Vene.8.cong  22.opp.  iT.J0.quaM8.27.tri.2. U fe. 
So!e8.afce.  ge.r  y.fa.2i.vi.29>fa.8.q.r7. 26  tri.  1. 12. 
Marte  if.cong.  20.opp.3.2i.qu.$.24.tri.io.i9rfeft 
Gioue  i9.cong  6.op.i j.26.q j i.r r. 28.tr.  rj.24.Tei 
Satur.r2.c0ng  af.op  t 19  q’iit.j,3r.jo  trt.817  fe. 

D E E M B R E.\ 

Luna  6.  congiunt.  ar.  oppofìtion.  T4.28.  quatrati, 
Merc.8.cong.2i.op.  1 T 28.qj.  17  26.tr. j .1  j.jo.feft, 
Ven.8.cong.22.opp.i  j.jo.q  iat.17.28  tri.3.1 3-feft. 
Sole  7-afCw  aq.8.ca.r2.ari.t2.fi  29.r6.6.tri.  1.1  ì ji. 
Marte  r4.cong.28.opp.7.2c».qaa  4 23. tri. 9.18  feft: 
Gioue  r7.cong.j.  jr.op.  r02j.qa.8i6.tr.r3.2r.fe. 
S3tar.io.cong.23.op.3.i6.jo.qaa.i8.28.tr.y.r4.fe. 
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1647.  Tauola  de  gl’afpctti  delle  Pianete  • 
GENNARO, 
luna  5.  congiunta  19,  oppcfition*ii.27.qv*trati* 
Mere.  5.cong.i7.ep  .10.25. quat.  13  22,tri.  8.28  fé. 
Ven.7.corg.22.c>p.i4.3c5qrat:ié:27.tn:2  ftr 
Sole  é.8fc.fc.i3.1jb.20.fc.2E.fa.i4.24.tri.  10.30.kft. 
Marte  I l.c'ong.  26.cp.4.i8.qi:a.  1.20.3 l.7*i5‘ftft* 
Gioue  i3.ccng.27.op.7.2o.  qi:at.4.22.tii.9.i7.30* 
Satu.  6.cong.i9.op  i3  i7  qu*H  24.tri.2-i  i.29:fe» 
F E B R A R O .. 

Luna  4.congiunt.  i7.oppo£tion.  io.  2 6 cuatrati. 
Meic.i.cong.i7.opy -9.16.qua  il.23.tri.7.28.ftft« 
Venrr.6.ccng.2i.opp.» 3.qusf.  j.26.tri.]Ni i.ftft* 
Sole  j.afc.  leo.11.  pi.19  vir.27.fc.i3.23.tri.8.i8  fé. 
Marte  9.Ccng.23.oppo.2.i5.quat.j8.tri.  4.i3.feft. 
Gioue  9.cong.24.cpp.3.i6.qua.  I.i9.m.j.l4.feft. 
Satur.3.corg.i6.opp.5».?2.Cìiia.i  i.2i.tn_7-i^)ftftl 

M A R Z O . 

Luna  j.congiunt.  20.oppofition.  12.  acquattati.' 
Mere.  j.cong.  21. opp. 13.29  qua.i5.27.tri.10.feft. 
Ven.8.cong.23.opp.i.i5.3i  q.  18.  29»tr.  3.1 2.feft. 
Sole  é.afte.  cp.i  3. vi. 21. ca. 20.  vi. 14.25. tri. 9.30.11?. 
Marte  9.cong.  24-op.  3i5.quat.M9.29.5.i4.feft: 
Gioue  9 cong.23.op. 3. 16.31.1. 18. 28.tr  5.i3.feft: 
Satu.  2. 30.cong.i  5. cpp.9-23.qu-u. 20.1^.7.25. fe. 

A P R 1 L E.  # 

Luna  3,congiunt  18.  oppofìt:on.io.26.quatratìi 
Mere. j.cong  i9.cp.i  1 .25.qua.14.23.tri.  19  28.  fc. 
Vener.7.cong. 22  cpp.14.3c.qu. 17.27  tr.  2.1  ifeft. 
Sole  4.afce.le.  1 1 . vi.  1 9.ta.27.ar.  1 3 ,24.tri  8 28<ftftJ 
Marte7.cong.  22.opp.  i.X4.a9.l7.i7.tri.j.ii.(cft« 
Gioue  6.cbng.20  op. 12.27  qua.15.2j.tri. 3. io  30. 
Satur.27.cong.11.oppo  J.i9.qu.7.a7.tri.3.22.ftft, 

V ì 
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1647»  Tauola  de  gfafpetti  delle  Pianete. 

MAGGIO. 

Luna  3.  congiunt.  18.  oppofìtion  10.26  quatrati. 
Merc.2.3i.cong.i6.opp.8.24-qu.io.2i.tr.6.26.fe. 
Ven.6.cong.22  op.14  29.qu.16.27.tri.  z.u  ji.fe. 
Sole  4.afcen.fcor.i9.Ìàg.27,iib.i2-23.tri.7,28.feft. 
Marte  6.cong.  2 i.op.i  3.  i8.qu.i  6-26.tr.  i. io  3o.fe. 
Gioue 4.3i.cóg  i8.op.io.25:qu:i3.23.tri:8.27:fe. 
Sat.  24.cong,9  op  3 17.30.quat  5 14.17. 1 r8.feft. 

G l V ~G~>  O . 

Luna  1.  congiunt.  16.  oppofìtion-  8 24  quatrati. 
Mere.  i6.opp.7.24<quat.  io-22.tri:5.27feft. 

Ven.  4.cong.i9  opp.  12.26.qu-14.24.tri  9 28-feft: 
Sole2.afcege  9 leo.j7.vi.25-cp.11.22.tri-  6.26:fe, 
Marte  3.cong.i9.op.ii.25.qua:i3.23,tr  8 28,feft. 
Gioue  28.congvi5-ojl7.22jqu.  10  20, tri.  5.24.feft. 
Satur  zo.cong.6  op  13  26  qua.10.29.tr.  15  24-feft. 

L V G T~~1~0  A ^ 
Luna  1.30.  congiunta  6.oppofition.8.23-quatrati. 
Merc.i.cong  i8.op.io.25.quat  i3.23.tr.7.27  feft. 
Ven.  2.29-cong.  16  opp.9-24  qua.12  21  tri  5 25  fe. 
Sole  2.afc.li.i9.ge.i7  tau.24.ge.ii,2i,tri.é  i4:feft. 
Marte  i.3i.cong.J7.op.  10.24.qu. 12. 22  tr.6.26  fe; 
Gioue  26.cong.  12. opp. 5 20  qu  7 17  tri.43.22.fe, 
Satur.17.cong  3-30.op.10  24  qu  8-26jtri.13522.fe. 

A G O S T O ♦. 

Luna  28.  congiunt.  14. oppofìtion.  7. 2i.quatrati. 
Mere.  i.27.cong.i5.op.9.2i.qu.i  i.ió.trt.6  23.feit, 
Vener.25  cong.ix.opp-5.19  qua. 7. 16. tri. 2-21. feft. 
Sole  S.alc.aq.i5.fèo  22.vir-29  ic-9.i9-tri,  4.23. frlt: 
Marte 29.cong.  15-op-8.22.quat  io  i9-tr,5  24-f.ft. 
Gioue  23.cong.j9.op.2,i6  29.ciju.4.i4.tri  i8.27.1e. 
Satur.  j j.cong.26.op.6.20.qua.4.22-tri.3 1 .9- 1 8 fe. 
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1647.  Tauola  degrAfpctti  delle  Pianete. 
SETTEMBRE. 

Luna  27.congiunt.  13.  oppofìtion.  6.  19.  quatrati: 
Merc.26.cong.i2.opp-4.i8.quat7.i6.tri.i.2i.feft. 
Ven.23.cong  io.oppo.2.i6-  qua.4. 1 j.tri.  18  28.fe. 
Sole  7.afc.rc.i4gem.20.fa.28deo.7-i7.tri.  3.22.feft. 
Marte  25.cong.13-opp-5.19-qua-7.17.tri.  3.21  feft. 
Gioue  i6-cong.6.op.i3.26  quat-i.ii.28. 15.23  fé, 
Satur.  io.cong-  22-0pp.2-16.30.18.27.tri.  5-i4-feft_ 

Ò T T O B R E. 
luna  27.congiunt.  1 2.oppolìtion.  5. 19.  quatrati . 
Merc.28.cong.  i2.opp,5.i9.qua.8.i7.tri.  2.2  2-feft. 
Vener.  23.cong.9-oppo.  1 .1 5.3 1 ,4. 1 3.tri- 1 8 2 8.feft. 
Sole  6-afc.Ii.13  li.20.ca.28.ge.28.qua.8.i7-tri-3.2i. 
Marte  25.cong.11.op.418  qu.  7.i6-tri^a.2o.3o.fe# 
Gioue  i6.cong.3.3i.op.io.23.qu.J.26.tr.i2.2i.fe. 
Satu:  7.cong.20.opp>  1 3.27.qu.  1 5. 1 4 tr.  2. 1 1 .29.fe. 

N O V E M B R É~  ' 
Luna  26.  congiunt.  1 1.  oppolìton  4. 17.  quatrati» 
Mere  27.cong.  1 2.opp.5 . 1 9. quat-8. 1 7,trj. 5 .2 1 feft. 
Vene. 2 1 .cong-8.opp- 1 4, 3o.quat.  3 . 1 2.tri.  1 7. 28  fe* 
Sole  5.afcen.ca.j2.u.i8.ca.27,pi.6.i5.tri.i.20.feft* 
Marte  2.cotìg.  9.opp.2-i5-qUat.5.i3.tri.i8.28:feft. 
Gioue  i3.cong-29-op.7.i9  qua  4.22-tti-io.i7-feft, 
Satur.  3-cong.26.op.10.23  quat.i2;2i.tri.8.26Teft 

DEC  È M B R E . 

Luna 25.  congiunt.  io. oppofìtion. ^.17.  quatrati. 
Mere.  24-cong.  1 o.op.4. 16.31 .6.14.01.2.19.29.^8:. 
Ven.22Cong.7.opp.i4.30.quat.3.i2.tri.i7.28.feft. 
Sole  4.afc.ca.i  1Ji.18.fc.26.ca  6. 15. tri.  1.20  31. feft. 
Marte  22,cong.  8.opp.  1.14.30.3.13.01. 17.27.left: 
Gioue  10.c0ng.24.0p.  4.1 6.3 1.2.19.28.0.6.  H.feft. 
Satur.i.28.cong.i4.opp.7-2i.qu.9*i8.tri.5-»3.fcft* 

V 4 1*48. 
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1648»  Tauola  de  gl’afpctti  delle  Fiaiietd  . 
GENNARO. 

Luna  24.congiunt.p, oppofition;  iii6.ji*quatratii 
Mere.  *3  cong.7.opp. 1 4.3 1.  qua.ia  a.tri.  1 7.28. fe< 
Ven.22.cong6.oppa 3 29.qua.2a  i.tri.t7;i7.feft. 
Sole  3. afe  e.  vi.  io.ta.  17.  li. 254^.4.31. tri.  i 9^29.  feft. 
Marte  ao.cong.j  0p.12.17.quata.10.3G.14.2i4  fé* 
Gioue  6.cog.  20.op.14.27.qu4i5.2j4tr.2ao.29.fe* 
Satu.  25.cong4io.op.4a74  31  6.j  j.tri.  2.20.29.feft* 

* F~E~  B R R ~ O t 

Luna  234  congiunt.  7.  oppofition.  154  quatrati. 
Mere. 23.  eong.7.oppo4 1 5-qua.a.  1 i.tri.  18.28.feft. 
Ven. 21  .cong.j.opp.  1 3. 28. qua.  1. 1 o.tri.  1 6 2 é.feft. 
Sole  8.afcen.fcor.i6.vir.24.  lco.2a2.tr  i7r>7.feft* 
Marte  i8.cong. 3.op.io.25.quat.7  27.tria2.23.fe. 
Gioue  2.cong  i6.op.9  23.quata  1.21  tri.é.ij.feft. 
$atur.2i.cong.7.op.  14.28.quac.  2.1  «.tra  6 i6.feft. 

m a"TTTCT7  ~~ 

Luna  24.co«giunt.9.opporitionf^i7.3t.quarratl. 
Merc.i5.congao.opp.3. 18.3  uyafyt  ri.  2 1.20. feft. 
Ven.23.cong.7.oppa5.3o.quat,2. 13. tri.  18.28.fe. 
Sole  3 afc.caao.le.  18.  vir.25.aq. 4. 14  ni.i9-29Rft* 
Marte  i9-cong.4.opp  11. 26.qu.8-28.tr.  13. 24.feft. 
Gioue  2.29.eong.  i6.op.8.i3.quaiao.ir!.6.25*fe. 
Sat.  it.cong.^.opp.  14  174quat.2a1.tri.16.25.feft. 

A P R Ì~E 

Lunai3.  congiunt. 7.  oppofition.  15,  ip.quatrati. 
Mere. 2i*cong.7.opp.i4.27. qua  2.1 1.29.16.25^. 
Vene,  ai.cong.6.op..  1 5. 29. qua.  1 . 1 a.tria  7.27.Cv‘ft. 
Sole  8.afc.taua6.can.i4.le.3o.pi.2.i3.tr.  18  27. fé* 
Marte  17.cong.30.op.  9.24.  qu46.26.t1i.  12*21. ieft* 
Gioue  26.cong.  1 2„op.  5. 1 9.qu.7. 1 7. tri.  2.22.3 o.fe* 
Satur.  1 7.cong.  3.op.  1 o,  24  ,qu.  j .8. 26.  tri.  1 3 .2  2.1èft 
. J64& 
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MAGGIO, 
ttinàii-congiunt.  7,  oppofitiorì.  15.  29.  qùatfàtl* 
Merc.2iiCong  5 opp.i3*28-qu.  1 1,31*111116.26  fé* 
Ven.  a2.cong.  7-opp.i  5>*  9-quati  Ì.i2*tri.i8  26.fe* 
Sole  8iafcen.fa  16  aq.23.fa.3©.Vir.2.  12.31. 17,26. fé* 
Marte  i6.tong.29.opi8.22iqua.  J.24  trìvi  i.20.fcft* 
Gioue  2j.cong-  io.opp.2i7i3°*5*I5*tr^;I9«  28.1eft* 
Satu- 1 ^.cong.tS.cppo^  8»2 1 <quat.23.tri.  1 0,1 9 -fcft* 

~ G l G N O . 

Luna  20.  congiuht.6.oppofition.  14.2?.  quàtfàti  1 

Mere*  ii.cong  6;opp.i4-29*quat  I2.tri.i7*27.fefti 
Ven;  2i  congi6.opp.i4*28.quaa.i2.tri*i7  26<k'ft* 

Sole 7 afcedib.21.gem.28  talli  11.30.tn*  10.21  flit* 
Marte  i4.cong.  27*op.6.  zo.quat. 3.1  z.tri.  8^22. icftJ 
Gioue  2ocong.  7-opp1 14-27^0,2,12*29  16.25  »fe* 
Satur.i  i.cong.24.opp-4- 1 8iquat.  iiióii86  lé.feft* 

L V G LIO* 

Luna  ^.congiuriti  ^.oppofitioti.  JJ.  2?;  qtiatfàtb 
Mere.  2i.cong.8.opp-i5-2^.qUat.  2.*i3-3O  I7- 2.5-le< 
Vcnei2i.cong  7. oppi  14  28. quat.  2.1 2.3 1. 16.26.le* 
Sole  6.afc.ca.i4iat]i2o.pif.28.pi.2.  io  29.1 5 -*4'  fefij 
Marte  iz.cong,  25. op  5.i9.quat-  2.21  i3  0.7.  i6.feft/ 
Gioue  18.c0ug.3-0p.j2.15-qtt.10i27.tr,  14.ii.feft' 
Satur.  p.cong.  2i.op;  1. 15Ì28. 17. 26.tri.3it  3-3Jdt.il 


’ agosto. 

Luna  18.  eongiunt.  4i  oppol^tiofc.  t i.tj.  qiiatfath 
Mere.  i6.cong.4,op.io.24.qua.  8.26itri:  12.2I  .feft< 
Ven.20.c0ngi6.0p.  i3.26wquat.  11.31.triii5.25.fe» 
Sole  5.afc:aq.i2.1eo-i9  ar1e.26.li.9i28.tfi.  ìj&fic 
Marte  9-Cong-  23-opp.  2.16.30.18.281111»  5 • 1 3 1*-^' 
Gioue  1 j.cong.  1 -29.  cp. 9 22-qu4.14.tr*  1 1 . 1 y.-feft* 

i 4,27, 

ié 4§ 


Sai.  5-COng.  ,I70pp.i  I.24*quat.i3.22.tli.  9.27»^ ir 
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1648.  Tauola  de  grafpetti  delie  Pianete. 
SETTEMBRE. 

Luna  i6.'congiunt.  2.  oppofition.  9.24.quatrati. 
Merc.i6.cong>i.opp.9.24.qua.tf.27.rri.ii.2i.fèft. 
Vener.  1 9.cong.5.op. 1 2.27.qw.  9.30.01  1 3.25.feft, 
Sole  3 afe.li  10.17.li. 25. vir.  7.27,13.0*1. 12.2i;feft. 
Marte  6.cong.  19.op.12  26.qua.  15. 24. tri,a.  10.29. 
Gioue  12.cong.26.op.5-18.qua.  3.2i.tri.7.i6.feft. 
Satur.  1.28.  còg.i4.opp.7.2i.quat.9.i7-tri.5.23.fe. 

o t~  t (T  iTìTin 

Luna  i6.congiunt.2. 31. oppofition. 9. 24.quatrati. 
Mere.  17.c0ng  2.0pp.10  26.qu.7.28.tri.  12.23  feft. 
Vener. i9.cong.5.op.i  1.28  qua.9.3o.tri  14  25.feft. 
Sole  3.afce.gc.io.aq.i7.ge.2j  le.6.27.tri  1 1.2 1. fé. 
Marte  3.3o.cong.i6.op,9.23.qu.i  1.21  tri.7.25..fe. 
Gioue  9*cong.  23.opp.  1 6.30.1. 18.28.01.5. ij.feft. 
Satin*  2^.congT  i.op.5.i8.quat.7.i5.tri.  2.2o.feft. 

N O V E M B “R  E". 

Luna  15.congiunt.30.  oppofition.  7.  23. q uatrati. 
Mere.  1 6.cong.2.29.op.8.23.qua.  6. 25.0*1.1 1.2 1 .fe. 
Ven.  i9.cong.3o.op.io.27.quat.8.29.tri.  13. 23. fé. 
Sole  8.alce.le.i6.aq.24.gc.3o.ca.5.25.tri.9.20.feft. 
Marte  zé.cong.  i2.op.5.i9.qua.7.i7.tri.3.  22.feft. 
Gioue  5.cong.20.opp.i2.27.qu.i5.24.tri.  1.10.29. 
Satur.  22.cong.7.oppo.i.  14. 28.3. 13. 30.17. 26.feft. 

D 1 È~C  E M B i R E~. 

Luna  1 4.  congiunt.29.  oppofition.  6.22.  quatrati. 
Mere.  i2.cong.28.op.6.2i.quat.3.23.tri.7,i8.feft. 
Ven.  i9.cong.3.opp.io.26.qua.8.28.tri.i3.24.feft. 
Sole7.afc.  cp.15.lag.23.aq.30.fcuf.25.tri.9520.feft. 
Marte  24.cong.9.opp.3.i7.3i.5.  14.01.  21.28.fcft. 
Gioue  3.3o.cong-i7.op.9.24.qu.  12.22.tr.21.28.fe 
Satur.  i9-cong.5.op.n.26,qu.9.28.tri.  14.24.feft. 

1649. 
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1649.  Tauola  de  gfafpetti  delle  Pianete , 
GENNARO, 
luna  i3.congiunt.  28,  oppofìtion.j.ai.quatrati. 
Mere.  i2.cong.28,op.4.2i.quat.8.23.tri.6.i8.feft. 
Ven.i7.cong.2. 30.0P.9: 24^:6:26.01:1 2. 22;feft; 
Sole 6.afc.lib.i4.fc.22.hb.29.ca.  3.23.01.  8.i9.frft- 
Marte  aa.cong.  6.op.i4.28,qu,2.i  1 .tri.  30.17.feit. 
Gioue  26.Cong!i3^op.T.io.  quat.8.i8.tri,3.22  30, 
Satu. :<5.cong.i.29.op.8,2  3.quai.  6.2$, tr.io.ao.fc 

f~F  b7“r~a~r  o . 

Luna  ia.congiunt.  26.oppolìtion.  4.  i9.quatrati. 
Merc.i3.cong.27.opp.4.2i.qua,2,23.l:ri.7.i8.feft. 
Ven.  i4.cong.2<5.opp.é.20.quat.  4. 22.111.9. i8.fcft. 
S$lc  ^.afee.  leo.13,  li. 20  ta.27.fa.!. 22. tri, 6. 17  feft. 
Mkrte  i9.cong.  4.op.j2.25.quat.9.28.tri.i4.23.fe. 
Gio ue  7 2.cong.  9.op.  1 1 6.qua.  4. 1 3 .tri.  J 8. 27 .feft. 
Sanir.  12.cong.25.opp.  5.1 9-qua.  2.21.  wi.7.i7;feft: 

M A~R  IO. 

Luna  i4.congiunt.  28.oppofmon.  5.  ai.quatrati. 
Mere.  i4.cong.26.op.7.20.quat.  4.22.3 1.9. iS.fcft. 
Ven.i2.cong.25.opp.5.i9-quat.  3.21.30.7. i7.feft. 
Sole  6.afce.  ca.15.  le.22.vir.29.li, 3. 23. tri, 8. 17deft. 
Marte  I9.cong.4.op.i2.26.qua.io.28.tr.i5.2  4,fe: 
Gioue  22,cong.  8.opp.  5.28.3.13.30.0.17  26-feft: 
Satu.  i2.cong.25.opp.4.i9.quat.  2.2i.29.7.i7.feft« 

5 aTTTl~  li. 

Luna  ii.congiunt  26.  oppofition.4  i9.quatrati, 
Merc.io.eong  24.op.a.i7.qua.i9.3o.tri.5.i5. feft. 
Venir.  9.cong.22  opp. 1.16.30.18. 27.  tri  4.i4.ièft. 
Sole  5.afce.ta.i3,aq.20.fa.27.aq.2. 2i.tri.j7. I7.fcftrf 
Marte  1 7.cong.2.op.  1 o.23,quat. 7.26.0*1. 1 2.1. feft. 
Gioue  i8.cong,4.  op.i2.25  qua.9.27.tri.  14.22.10. 
Satur  8.cong.2 1 .oppo  1 . 1,5.28. 27.26.tri.3- 1 3*  ftft. 

r 1649, 
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1649,  Tauola  de  gfAfpetti  delle  Pianete. 
SETEMBRE. 
luna 6.congiunt.  zi.oppolìtion.  13.  29.  quatrati. ’ 
Mere,  ó.còg.zz  op  j4.30.qaat.  17.a8.tri.Mi.  feft. 
Ven.4.cong.i9.op.n  27.q'iat.  14.25  tri.  9.zp.fe{t, 
Sole  7.afc.  ar.14.ca.21.vir.30.fa.  16.26.  tri.  1.  io.  (èft. 
Marte  7.cong.22.opp.i4.29.qu.  t6. 27.tri.1i1.feft 
Gioue  4>cóg.i8.op  10.25.qt1at.13  23  tri.8.27.feft. 
Satur.19  c0ng.5.oop  12.26.qu.  1.9.28  .14.14.feft; 

O T T~0“ B R E . 

Luna  5.congiunt.2i  oppofition.  r 3. 28.  quatrati; 
Merc.7  cong.22.op.15.29.quat.  18.27. tri.  2.12.31, 
Vene.  4.cong.io.op.i  i.27.quat.  T4.25.tri.  9.29  ^. 
Sole  6.afc.li.  1 4.g?. 2 a ta.29.ge.  1 5. 26.tr.  1.10.30.  fe. 
Marte  5.cong.20.opp.i3.i7.qu.  15. 25. tri.  1.10.30. 
Gioue  i-29.cong.r 5.op.8.a3.qu.  10.20. tri. 6.25. fe. 
Satu.  T6.cong.2.29.opp.9.2  3.quat.6.25.tri.2i.feft. 

N*  O V E""M  B R.  ~E~.  * 

Luna  4.  congiure  i9.oppofition.  12.  26. quatrati; 
M erc.4.còg.  18.op.11.25.quat.T4.23.tri.  9.27.fcft. 
Ven.  3.cong.i9.opp.iT.i6.q'ia.i4.2  4.tr.8.28.feft: 
Sole  s.afce.tau.i 3.ar.20.fa.27.ti.»4  24.^1.9.28  feft. 
Marte  3.cong.i8.op.i  T.25qu:i3.23.tri.  8. 27. feft. 
Gioue  25.cong.i2.op.5.i9.qu.7. 17.tri.2.i2.  3o.fe. 
Satur.  12.  cong.26.op.5-i9  qu. 7. 17.  tri. 2.12.30.  fe. 

~ ’D  E C E M RHeT  7 
Luna  3.  congiunt.  19.  oppofition.  11.25.  quatrati. 
Merc.2.cong.  19.opp.10.25.qua.!  3. 22.rri.7.27.fe. 
Vener.3.cong.i9.op.if.26.qua.T4  23  tr.  9. 28. feft. 
Sole4.afc.fag.12.pi.20.le.26.pif  14  23. tri. 9. 28, feft. 
Marte2.3i.cong.i7.op.io.24.qu.i2.2i.tr.7.26.fe. 
Gioue  3. cong.io.opp.2. 17.29.5. 14  tri.  19.  27  feft. 
Satu,io,cong.23.opp.2.i7.3o.i9*i7.tri.  J.i5..feft. 

1650. 
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16J3.  Tauo’.a  de glafpetti delle  Pianete 

GENNARO. 

Luna  i.congiunt.  17  eppofìtion.  io.  24.  quatrati. 
M ere.  2 cong.18.opp.11.25.qua.  13. 23. tri. 8 28. fé. 
Ven.3.cong  i8.opp.ii  25.qua.i3.22.tri.8.27.feft. 
Sole  3.afccn.fco  i i.ca.25.30.  li.  1 3. 22. tri. 8. 25.  feft. 
Marte  29.cong.15  0p-8.21.quat.1019.tri.. 5. 24.fe. 
Gio  ie  I9.cóg.  6.op.i  3. 25. qua.  1.1 1. 28. 15. 23. feft. 
Satu.  6.cohg.iò.ap.T4  2ó.qua  14.24.trL1, 11. 29.fe 

" F E~~  ÌTir~K~  R~~0~ 

Luna  i.Congiunt.  16.  eppofìtion.  ?.  23.  quatrati. 
Men..3.cong.i7.opp.iG.23.qua.i3.2i.m.  8.25.fe, 
Ven.  2.cong.i7.opp.io.24.qua.i2.2i.tri,8.27.reft. 
Sole  27;afcenJi.i7.1eo.24:cap.i  1.20. tri  6.25'fcft. 
Malte  27.cong.  i3.op,6.i8.quat.8  17. tri. 3. 22. feft. 
Gioue  i5.cong  2.29.OP.9  21.qu.7-24  tri.11  i9.fe, 
Satur-3.cong.i6.op.  10.23.quat.  ii.ai.tr.8  aj.feft. 

M A R Z 0 i * 

•Luna2.3i.congiunt.i6.oppofttiòn.9. 23. quatrati. 
Mere. i.3o.cong.i4.op. 8. 21. qua.  10.18.tr.  6.23. fe. 
Ven.  4.cong.i8.opp.i  1.25. quat.f  3.23.10. 9. 2'9-fe. 
Sole  3.afc.le.»o.ca.t7.  cp.24.pi. 12. 22  tri. 7. 26.. feft. 
Marte  27-cong.  i3.opp  6.i9.qu.8.i7.  tri. 3. 22. feft. 
•Gioue  1 3.cong.  27.OP.7.  io.qua.5.22.tri.9.io.lèft, 
Sat.j.29.cong.i5.opp.  9.21  qua.11.19.tri. 6 24feft. 

*v  a p r rr  e . 

Luna  30.  congiunt.  14.  oppofition.  8. 22. quatrati.-  ' 
Merc.30.cong.i3.opp.6.2i.qna.9.i8.tri.4.24.feft. 
Vene.  3.cong.  1 7. op.  10.25. qua. ia.»»»tri.8.28.<€ft. 

• Sole  p.afe.fco.i5.!e.23.ar.jo.cp.lo.i9.tr.6v25.feft. 
Marte  2°,cong.i  i.op. 4. 17.qu-6.15.tr.  i.2o.'3o.fe» 
Gioue  io.cong.23.oppoli.  3.15.3.18.28.5.^4^!*. 
Satuiv25.Cong.i3,op.5.i8.qu.7»i6.tr.3.20.3odèft. 

I6J  o. 

• I 
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MAGGIO. 
Iuna29.Congiunt.  i4.oppofition.  7.22.quatrati 
Mere.  31.cog.15.op  8.i3.quat.  i0  20.tri.5  2 6.feft. 
Ven.  3.cong.i7.op.io.25.quat.  I2.22.tri.7.28.feft. 
Sole8.afcen.pi.i5.fa.23.vir.3o.vi.9.i9.tri.  5.24^. 
Marte  24.cong.  9.opp.  3-16.qu.5-  i4.tri.  I9.29feft. 
Gioue  7.c6g. 2 1 .op.  1 3 .28.qu- 1 6 26. tri. 3 . 1 1 .3 o.fe. 
Satur.23.cong.9.opp  13. 16.30. 5. 13. tri.  18. 28. feft; 

G I V G : N 0“  . " 

Luna  28.congiunt.12.  oppofition.  5.  20.  quatrati. 
Merc.28.cong.i4.op.7.2i.quat.  9.  r 9.tri.  5.24«feft. 
Vene.  2.cong.i6.op.8.24.quat.T2.ai.tri.  6.27.feft. 
SoIe6.afc.ca.i3.1co.2i.vi.29.cp.8.i8.tri.3.23.feft. 
Marte  22.cong.  7.opp.i.i4.29,3-i2.tri- 17.27.feft. 
Gioue  4.cong.i7.op.io.25.qu.i2.22.tri.  8.27.feft. 
Satu.  i9.cong.5.opp.  1 2.27.qua.a  t. 1 0.9-1 5.24.feft. 

L V G LT O . P"~ 

Luna  27-congiunt.  12. oppofition.  4. 2o.quatrati 
Mere.  25. cog.io.op.4.i8.quat.  10.21. tri.  6.2é.feft. 
Ven. i.3o,cong.x6.opp.8.24.qua.  11.21. tr.6.26.fe: 
Sole  5.afce.lib.23.vir.2i.ge.29.ge  j.x'j.xxi.  2.23.fe. 
Marte  2i.cong. 6.op.i3.28.q:i  1.30. tri. I6.26.feft. 
Gioue  1. 29.cong.i 5. op.8. 22.qu.10.20.tr.  5.25. fe. 
Satur.  i7.cong.3.op.9.24.quat.7.26.tri.i2.2i.feft. 

" A G O S T =r7T”~ 

Luna  26.  congiunt.  u. oppofition.  3.19.  quatrati. 
Merc.26.cong.  io.opp.2.i9.qua.3.i6.tri.2i.3i.fe. 
Vener.28.cong.4.opp.6.22.quat.9.i9.tri.4.24.feft. 
S0le4.afc.aq.12.fc.20.cp.27.fc-5.16.tr.  1.21,30.  fe. 
Marte  i9-cong.-4.op.ii.26.quat.8.28.tri.  14.23.fe. 
Gioue  26,cong.  i2.op.5.i9.qu.7.i7.tri.2.22,3ofe. 
Satu.i3.cong.a6.opp.5.20.qu.  3.22,31.8.18.30^. 

I650. 
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JÌO  ALMANACCO 
I650.  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianeta 
SETTEMBRE. 

Luna 34.congiuntio.  9-oppofition.  i.i^quatratl, 
M-rC*a6.coug.n.op.2.i9.qua.  y,i7,tr.zi.3o.feft, 
Vffn.24  congy'i  1 .opp.4. 1 8.quat.6. 1 6.tri. i.ao.feft. 
(Sole  z.afcen.viF.iy.gem.zy.aq.  4.15. tri. io.  a8.feftt 
Marte  1 6.fong.i.  29fop,9.23.  quat.6.i5.i  i.zi.feft* 
Gioue  i3.cong  S.opp.i.  16.19.3. 14.tri.18.27.feft* 
gatqr.9  cong.23  .oppo.  2. 1 6.29. 1 9.27.tri.4. 1 4,feft» 

O T T Ò B R E, 

Luna  23.congìunt.9.oppofìtio.  i.i7.3Q.quatrati, 
Mere.  23.cong.io.oppo.3. 17.30.5.1  y.tri.i9.27.fe, 
V ener.  2 1 .cong,  8,op.  1 y.27.qu.  3.12.30.1 7.25.  feft, 
Sole  2. afe.  ta. io.ca. 24.11.3 i.cp. 3.14. tti.  19.28.feft, 
Marte  i4.cong.27.op.7.2i.quat.4.23.tri.9.i9.feft, 
Gioue  i9.cong,  6.op.i4.27.qu.i.n.29.t.t6.24fe, 
$atu.6.cong,ai  op.i3.29,qu.|tf.24.tri.  i,ii.28.fe, 

*==r^" n"  o‘  y e “STT*  r E*  # 

Luna  eongiunt,  8.  oppofition.15.  29.<ìuatrati\ 
Merc.2o.cong,6.op.i4,28.qua»i.i  i.tri.i6.2$.feft, 
Ven.i8.cong.4.opp.i2.aj.qua.9.28.tri.  14.23.feft, 
Sole,9.afc.ar.i  6.1eo.2i.ge.3ofa.x.i3.tri.i7.27.feft. 
Marte  zi. cong,  23.opp.  3.17.30.1.19.28.6.15^ 
Gioue  i7  CQng.3.op.xo.23.qua.8.26.tri,i3.2i.feft. 
Satur.2.3Q;cong.  1 6.op.  10.22.  q.  1 2.20.  tr.7. 25.fefc 


~ P E Q E M B R E, 
Lunaai.congiunt.  7-oppofition.  14.  29.qtiatrà^ 
M ere,  a 2 .cong.  7.  op . 1 4. 3 q.  qua.  1 . 1 2.  tri.  1 7.17/ 
V en e.i8.cong#3 .op,  1 1 .2 5.quat.8.28.tri.  3 & 
So!e8.afer  ^*<*,.2' 

Marte  7.C  ^ 

Gioue  f 
Satura 


/ 


j 
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ili  ALMANACCO 

i«i.  Taucla  ac  gl’afpetti  delle  Pianete . 

1 GENNARO. 

Lun*  io.  congiunt.G  oppofition.13. 28.  quatrati. 
'f  Mcrc.22.cong.7,op.i4.zs/.quac. 2 12.tr.13.a7.feft. 
Ven.i6.corg.a.opp.9.24,quat:7:27.tri:i2.22jfeft. 
Sole  2.afc.vi.i4.gc.2i.li.29.fco.i.io.3i.i6.25.feft. 
; Marte 3 3i.cong.i6.op.io.23.qu.i2.2i.tr.8.2é.fe. 
Gioue  iz.cong.25.op.4.i7.quat.2.2o.29.7.i5.feft. 
Sani.  24.cong.10.cp. 3.16.31.6  i4.tri.  i.i9.i9:feft# 

'ì  F E B R A R O . * 

Luna  i9.congiunt.4.oppofition.  11. 27. quatrati.1 
::i  Mcrc.i7cong.5.opp.i  1. 25. quat.  19.27.13. 2 a.feft, 
Vener.i5.cong.i.opp.8.24.qua.6.*6.tri.io.  ai.fe. 
Sole  5-afc.pif.12.fcor.20  lco.28.1ib.9,tri.i3.24feft. 
y-  Marte  28.cong.i3.oppo.6.20.  qua.8.i7.tr.4.23.fe# 
y Gioue 7-Cong. 2 1 .opp.  1 . 1 3.28. 1 6.a6.tr.  1 5.28 .feft, 

Satur.2o.cong.6.opp.i3.;8.qua.2.n.tri.  15.28#. 

' MARZO.  ” * 

Luna  2o.congiunt.  6.  oppofition.  12.  s8.quatrati. 

Mere.  1 8.  cong.4»opp.i  0.27.  qua. 8. 30.  tri.  12. 23.fe. 
Ven.i7.cong.3.opp.io.26.qua.8.20.tri.t2.23.feft. 

. Sole  7 .afce.vi.  1 3 .ge.29.can.  1. 10.31. tri.  15.26.feft. 

• Marte  ag.cong.  J3-op.6.2o,qua.8.i8.rri.  «.aj.feft. 
t Gioue  6.cong.2o.op.T-  -7.qua.15.25.tri. 2.10.29 

; Satur.ao.cong.6  4 qu.  2. 10.30.5.2  5 Xeft* 

* "7  — 

Luna  I9-COJ7  I fon. it.it  nnairari. 
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16)  x.  Tauola  degl’afpetti  delle  Pianctc.' 
MAGGIO. 

Luna  i9*congiunt-  3.  oppofition.  xi.  26.  quatratì. 
Mere,  21. cong.  5 opp.12  28qu.  10.30.tri.  15.25  fé. 
V t n.  17.  cong.  2opp.a5.?  9.quat.  7. 27.  tri.  1 223  ,fc. 
S0le4.afcen.le  ia  vi.20.f'.27-ar.8.a8.tr.  I3i24.fcft. 
Marte  24-eong.  8 opp.  2.16.30.4.13.1».  19.28.feft. 
Gioue  27.cong.  i3.opp  5.20.qua.8.i8.tri.4.23.feft«  . 
Satu.14.cong.28.oppo  7.2i.qua.4.24.tri.9.i9.feft‘ 

G I V G N O . 

luna  i7‘Congiunt.  a.  oppofition.  9.  24*  quatratì. 
Merc,i6.cong.3  304op.9.23.qua-7.i5*tri.  11.21.fe. 
Vener.i7cong  1 opp.8,24.qua.6.26.tri.n.22feft# 
Sole  3-afce.fa.2  0.ca.  j8-le,2j.vi,7,  27.tri.  12.22.feft, 
Marte  2 1 .cong,6.op.  1 4. 28  .qua.  1 . 1 1 . 3 0. 1 6. 26.  fe. 
Gioue  23. cong.  9 opp.  2.17  30>4«i4.tri  19  a8.fefh 
Satur.io  cong  24  oop  i.i8.^uat.  1,20.28  5 15-feft, 

L V G L I 0 7 

Luna i7.congiunt,i. 31. oppofition.  9.24.  quatratì . 
Mere*  lé.congji.op  7.23. quat.j. 25, tri.  10.21. feft. 
Ven  e.  1 7 co  ng.  1 31,  opp.9-  24-  qu.  6 . 2 6.  tri.  1 1 ,2 1 fe  • 
Sole  io.afc.ta  i8,cap.25.fc.3i.fa  6.26tr.  12.21.fefi* 
Marte  20,congi  5.opi3,26qiM0.29 tri-i5*-4 fcft. 
Gioue  2 1 *cotig.7,op.  1 4. 27.qua.2- 1 2 .30. 1 7. 25-feft. 
Satur.  9.  cong.  2 1 ,op.  1 . 1 5,28. 1 7.26.tri.  3.15.31  -tèft, 

* A G o s T ~o  . 

Luna  13.  congiunt.  29.  oppofition.  8.  22.  quatratì. 
Mere  16.cong.31.op.822.qua.  5.a6.tri:  ii.u.feft. 
Ven.  16  cong.  3o.op.8.22.quat,5.25.tri,  n.ai  ftft. 
Sole  9 afc:cp.i6.1c-23  pi.3o.  vi.5.24.tri.  io.  ao-fcft, 
Marte  17-cong  3,opp.io.24.qua.8.26,tii»  13. 22.fc. 
GiOue  i8.cong.4.3i.op.i  1. 24.qu.9-26.tr,  13  22.fe. 
Sat.  4. 31. cong.  i§.opp,xi.24.qu,J4.22,tri.p.*£.fc. 
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PERPETVO.  m 
lòfi.  Tauoia  de gl’afpetti delle  Pìanete. 
SETT  EMBRE.  ' - 
luna  i4-congiuntio.iS.oppofition.6.2o.quatrati, 

Merci5.cong.29.op.9.22.qua.é.24,tn.ii.2oTeft. 
Ven.1jcong.30.opp. 8.21. quat.j.24.tri.  10.19.fe. 

Sole  y.afcen.fc.j  j.fa.2i.vj.  29.ca.4.23,tri.9.i8.feft. 
Marte  ij.cong,  1.29.OP.8.22  qu,^,24.tri.u.i9.fe. 
Gioue  i4,cong.28.opp.7.2i,qu.  5.2  3.tri.io.i8.fe* 
Satur.27  cong.i4.opp.8.2o,qu.i&.i8.trì.5.2a.feft. 

OTTOBRE": 

Luna  15.  cong<unt.28.oppofition.  6,  20.  quatrati.' 
Merc.i2.cong.2ó.oppo.<5.j8.  qua.4.ai.tri.8.i<5.fe, 
Vene.ijcong,3o.op.8.22,qua.5.24.tri.  10.19.feft. 
Sole7.afc,leo.i4.ca,2i.aq.29.ar.5.22.tri.8.i7.feft, 
Marte  i4-cong.28,op.7.2o.quat.j,zj.tri.9.i8.feft, 
Gioue  ti.còng.  z6.op,6.  i8,qua.3. 2i.3t,8.i6.feft, 
Satu.24.cong.il  op.5.i7.quat.7.i5.tri.  2.  ij.feft, 

N O V E 4 M B R E] 

Luna  11.  congiunt,  16,  oppofition,5, 18.  quatrati. 
Mere,  1 1 .cong.26.op,  j . i 8.quat.  1 ,20.  tri, 6.  1 j.feft. 
ycn.i4.cong,3o.opp.7.2i.quat.  4.24,tri.9.l8.feft, 

Sole  é.afcen.ari.i  2.fcorp.27.vir.2  2i.tri.7.i6,feft, 
Marte  n.cong,  26.opp.5.i3.qu.3.2i.tri.7.i6.feft. 
Gioue  9-cong.22.opp.  2. 15.30.i8.28.tri.5.i3.feft. 
Satur.20,cong.8 .oppo.  1.14.28.3 . 1 2. 3 o. j 6 25 .feft. 

DECE  M B“R  E . 

Luna  11. congiunt,  KJ.oppofitian.  4,  i8.quatrati. 
Mere,  1 1 .cong.38.opp. 4.  j 9.qua-a.22,  tri.7. 1 7-fcft. 
yenc.i4,cong.3°.op.7,2j  quat,5.24,tri,  9.19. feft. 

Sole  J.afcen.li,i2.can.j9,lib.27.rc.2.2i,3l.6.i5.fe, 

Marte  io.cong  35,op.4,i7.quat.j.2o.30.6.i  j.9.fe.  j 
Gioue7.cong.  2o,op.8.28.qua.i  j.2j.tr.2.i  i.3o.fe, 
oatur.28.cong.  J.opp.  1 1 ,25.  qua.  9.20.tri,  13.23.fe, 

x 2 \6$z. 


Digilized  by  Google 


3J4  ALMANACCO 
16 52.  Tauola de glafpetti delle  Pianeta 
GENNARO. 

Luna  9.  congiunt.  25.  oppofition.  2. 17.  quatrati 
Mere.  11  cong.25.op-4.18. 3 i:qu.  2.20.29.6.15  fe. 
Ven.i3.cong.28.opp.6  2i.quat.3. 23.01.  8.  i8.feft. 
Sole  3. afte.  ar.10.fa.28.vi.26.vir.20.30.tn.5r.14.fe. 
Marte  8.cong.  23.op.2.i5.30.qu.i8.28.tri.4.i3.fe. 
Gioue  3.31, cóg.  17.0p.10.24.qu. 12. 22.01.7. 26.fe. 
Satu.  i4.cong.i.20.op.8.22.quat.5  24.tri.10  i9.fe. 

' F~LHB  R A~ 

Luna 8.  congiunt.  23.  oppofition.  1. 16.  quatrati. 
Mere  6. cong.21.oppo.13.28.qu.  i6.26.tri.2.n.fe. 
Ven.i2.cong.27.oppo.4.2o,qua.2.22.tri.7i7.feft. 
Sole  2.afcen.vi.io.i7.vi.24.tau.i8.28.tri  3.1 5-feft. 
Marte  6.cong. 21.op.14.28.quat.  16  26.01.1.11 Se. 
Gioue  27.cong  i3.op.6.2o.quat.8.l8  tri.4.23/eft. 
Satur.  1 1. cong.25.opp. 4.18. quat.  2.21.  tr.é^.feft. 

M A R ~ O . “ 

Luna  9.  congiunt.25. oppofition. 2. 18. 3 i.quatrati. 
Mere.  8cong.  25.opp.17.quat.19.29.tri.  3*i4.feft. 
Ven.  i4.cong.28.opp.6.2i.quat.3.24.tri.8.i9*Rft* 
Sole  3-afce.fag.  «o.gem.  19.26.  Ii.20  29.tri.4*i  J.feft. 
Marte  7-cong.22.op  1 5. 29.  qu.  18. 27.0.2.12.31^. 
Gioue  26.ccng.i2.op.5.20.qu.  8.i7.tri.3  22.3o.fe. 
Satur. io  cong.25  opp.  3 18.  3i.qu.i.io.i9.6.i<5.fe. 

aTTiT  e 

Luna  8.  congiunt.  23.  oppofition.  16. 3o.quatrati. 
Mcrc.9.cong.25.opp.i.i8.qua.20.29.  tri.3.i5.feft. 
Vene.  1 t.cong.25.opp.3.i9.qua.i.2i.29.6.i6.feft. 
Sole  9.afc,  aq.  17. ta.24.ar.30.  fc.  19.28. tri.5.i4.feft. 
Marte  5.cog.  20.op.13.17.qu.16.25.  tri.10.29.ftR. 
Gio  ue  22.cong.8.op.  1 .1 6. 28.  qua.  4.1 3.  tr.  1R.2r6.fe. 
Sa  tur.  7«C0Bg, 2 i.op.  15. 28^11.17.25,0. 2. 12*30X0. 

1652. 
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I652.  Tauola de glafpetti delle  Pianete.  : 

MAGGIO. 

.Luna 8- congiunti.  23.  oppofìtion.  16  29.  quatrat i' 
Merc.^.cong  2a.opp.2  i5.28.qu.i8.26.tri.4  14.30* 
Ven.  8.cong.2i  .opp.1.15.3  7.qu.  1722.  tri-3  1 3.29* 
Sole  9.afcen.fc.i7.vir,24.v<r.io.leo.27.tr  2.13/eft, 
Marte  4-cong.  19.opp.12  qua.i5.24.tri./o.28.fclL 
Gioue  20.cong  5«opp  i3  26.qua1.10.2815.  24-fe, 
Satu.4.cong.28.oppo. 12.25. qua.  1523.tri.10.27.fe. 

~ G~ì  V G k o“7  " 

Luna  6.  congiunt.  ai-  oppofition.14.28.  quarrati, 
Merc.5.cong.  19  op.  1 2. 27.  qua.  15.24.tr.  10.29.feft. 
Vener.3  cong  i8:opp.n.24.qua.  14.22.tri.9  27.fe. 
Sole  7.afc.vi.i  5-ca.22.cap.29.pi.16.25  tri.i.ia.feft, 
Marte  2.cong.i7.op.io.  24.qua.  I3.22.tri.8.26.fe« 
Gioue  16  cong.  1.29  op.9  22  qua>7i24.tri.i  i.2o.fe. 
Satu.l  28.cong.16.opp  9 22. qua  1 i.2o.tri.  6 24.fe* 

L V GL  I O: 

Luna6.congiunt.  20.  oppofìtion.  14.  28.  quatrati. 
Mere.  5 .copg.  20.  opp.  1 3 . 29.quat.  1 7.26»rri,  1 1 . feft* 
Vene. 2. cong.  17.0pp.10.24. qua.  1 2.21  tri  7,26-fcft] 

Sole  7. afe.  gè.  1 5.ca-2 1 .ca.29.fc.  1 6.25*tr.i  .1 1 . jo.fe, 
Marte  i.3o.cong,i6.op.9.23.qu.i 2.20-tri.7.25.feft# 
Gioue  13.cong.26.op  6.2o.qua.4.22.3i.tri  i7.feft, 
Satur.  26.cong.i3.op.6.i9.qu-8.i7.tri.  3.21.3  i-feft. 

~ A G O Si  “Ò“ 

Luna  5.  congiunt.  19.  oppofìtion.  12.  26.  quatrati 
Mere.  6.cong.2i,op.  14  29.qua.16.26.tr:  1. 11. 3iJe* 
Ven.  i.3i.cong.i5.op.8.2  3.quat,  12.20.tri.6-25.le* 

Sole  6.afce:fa.i3.cp.2o.fag.27.1ì.i4.24.tri,9  29<fcft, 
Marte  a8.cong.i4.opp.7.30.qua.9.i8itri,  4.23. feft. 
Gioue  io.cong.23. op. 3. 16. 31.qu.18.28.tr»  5-i4.fe.; 

Sat.  22.cong.9.opp,i.  1 30.qua.5- 1 ^tri.ié^.felL. 

X 3 
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ALMANACCO 
1 652.  Tauola  degrafpecti  delle  Pianete.' 
SETTEMBRE. 

Luna  3. congiunt.  i7-oppofition.  io.  iy.quatrati: 
Mere.  5.cong.i7.opp-i  1.24.  qu.13.22.tri.9-27.fefh 
Ven.jo.cong- i4.oppo  7.22.  qua.  9-  I9>tri.  5.25-feft. 
Sole  4.afc,le.ii.ge.i8.1e.26leo.i2.»2.tri.  8 ,28.feft. 
Marte  26.cong.n.opp.5.i8.qua.7.i6.tri.  2.21  Teli. 
Gioue  6 cong.20.op.  13.27.qua.  15.25.tr  2.n.feft. 
Satur.  i8.cong.  5opp.i2.26.qu.i.io.28.i4.23.feft, 

O T T O B R E.  ’ 

Luna  3.congiunt.i7.oppofition.  9*25*  quatrati. 
Mcrc.i.cong.i5.opp,8.24.quat.io.2i.tri.6.27.feft. 
Vener.  3o.cong.i4.oppo,7.22.qu.9.i9.tri4.25.feft 
Sole  4 afe.  cp.io.fc.i8ar.26.can.ii.22.tri.7.27.feft. 
Marce  24.cong.9.op.  3.17.31^11.5.14.111.1,19 feft. 
Gioue  4.cong.  18.  op.i  0.25. qua  13.23.tr.8-28.feft, 
Saturi 5*cong.3.3o  opp, 9-23. qua.7.25  tr.11.20.fe. 

’ N O V E M B R E . 

Luna  30.  congiunt.  15.  oppofìton.  8.  24.  quatrati 
Mere.  i cong.i6.opp  8.24.quat.io.22.tri.5.27  feft. 
Vene.29-congi3.opp.6.22.quat.8.i9.tri.j.24,feft. 
Sole  9-afce.  pi. 16.  25.pif.30,cap.  10.21  tr;.5.a6.feft. 
Marte  21.cong-7.opp.14  28.qu.2.30.trj  i6.26:feft. 
Gioue  i529  cong.14.op  7.22. qu. 9.20.28.11. 5. 24.fe 
Satur.  i2.cong.26.op.j.i9  quat.3,22.3o.tri -7.17.fe. 

D E C £ "M~B  R E , 

Luna  30.  congiunt.  1 5 . oppofition-  7.23.  quatrati. 
Merc.i.3l.cong.i7.op.9  24.qu.  11.22.t1i.627.feft. 
V en.  29.con g.  1 4-oppo  6.2  2.qua  . 8- 1 9 tri.  3 -24 -feft. 
Sole  8.afc.lib.i6.ft.24.1c.3i.leo  10.21. tri. 5*x5  feft» 

Marte  i9.cong.4.opp.i2.2t.qua  9 27.tr!'. i4**3  tè* 
Gioue26.cong.12.op.  5.20.cpuat  7 'i7.tri  3.2a.feft. 
S»tur,9.Cong.»4.op.2.x6.io.qui.t.i9.»ii*£r.4*ì o fc. 

léS$» 
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16  SS»  Tauola  de  gl'alpetti  delle  Pianctc 
G ’E  N N A R O. 
luna  28. congiunt.  14*  oppofition.  6.22.  quatratfj 
Mere.  i6.cong.i  3. opp. 6.20.  qua. 8.18. tri. 4.22. feft. 
Ven.  28.cong  13-cpp.J  ai.quat.7.i9.tri.«.23.feft. 
Sole  7-afce.  le.i  5.  Ij.23.ca.29.ca-8.  1 9.UÌ.3.24.  feft, 
Marte  i4.cong.27.op.7.2i.quat.5  1 3-3 i-9.i9.feft. 
Gioue  23.cóg.9.op.2.i6.29.qu.  4-14.tr.19.27.feft. 
Satu.3:.cong.20.op.i  3 26.qua.1j.24.tri.10  28. feft. 

*F  E*~B  R A R~~0  : 

Luna  27.xongiunt.  13.  oppofition.  j.20.quatrati. 
Mere  26.cong.n.oppo.2.  i9.qua.5.i6.tri.2i.feft. 
Ven.  27.cong.i  2.oppo.4.20.qua.7. 1 8.tri.2.22.feft. 
Sole 6,arc.ca.i4.1co.2i.fco.28.2i.7.i8.tr  2.22.fèft. 
Marte  io.cong,23.op.3.i7.quat.  19.27.tri-5.15  fe. 
Gioue  20.cong  j.op.i3.26.quat.i.28  th.15.24.fe. 
Satur.2.cong.i6.opp. 9.23.quat. i2,2T.rr.7  25. f ft. 

M A R ~Z~  O . 

Luna  28.  congiunt.  14.  oppofition.  6.21.  quatrati. 
Merc.4i,cong.i5.opp.«.22.qua.9.2o.tri.3.24.fcft. 
Vcn.29.cong  i5.opp.7.i2.quat  9.  i9.tri.4.24.feft. 
Sole  3 afee.  ge.«j.tau.  22.20.  tau.9.i9*tri.4.24.feft. 
Marte  9«cong.23.op.2  16.29.qu.  i8.27.tri.4.*4.fe. 
Gioue  i9.cong.5.op.  12. 25.qt1.10.27.tri.15.23.fcft 
Sat.t  .29  cong.16  opp.912.  quat.i  1.20. tri.  6.24.fe. 

a~it  ri:  e. 

Luna  27.  congiunt.  13.  oppofition.  5. 20.quatratr. 
Mere.  28.cong.  1 4.opp.7.i  i.qua  10.1 3.  tri.4.23  .fe. 
Vene.28.cong.i4.opp.6.2i.qua.  9,i8.tri.3.23.feft. 
Sole6.afc.ari.14.fco.21.le.28.  fa.8.i7.tri.  3 2 2. feft; 
Marte  6.cóg.2o.op.  13.27.qu.!  j.24.  tri.i.n.29.fe. 
Gioue  i5.cong.i.28.op.9.2i.qua.6.24,tr.ii.i9.fo 
Satur.25.cong.ia.op.5,i9.qu.8.i7.tr.3f2i.3ofeft. 
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jA  L M A N A C'C  O 

16J  a.  Tauol a de  gì  afpetti  de  ile  Pianete 
GENNARO. 

Luna  i.conniunt.  i7-cppofition.  io.  24.  quatrati. 
Mere.  » cong.iB.opp.i  1.25. qua.  13.23.0-1.8  28.Ce. 
Ven.3.cong  18.opp.11  2j.qua.i3.22.tri.8.27.Ceft. 
Sole  3.afccn.feo.ii.ca.25.30. li.i  3.22.UÌ.8.26.  Ceft. 
Marce  29.cong.15  op.8.ii.quat,io.i9.tri..5.24.fe. 
Gio  ie  i9.còg.  6.op.  1 3. 25. qua.i.  11. 28. 15.23. fèft. 
Satu.  6.cohg,  lò.op.  1 4 26. qua  1 4. 24.UÌ.  1 . 1 1 .29.Ce 

~F  E”  B"  R A ! R Ò~ 

Luna  i.congiunt.  16.  oppofition.  ?.  23.  quatrati. 
Mer«. .3.cong.i7.opp.io.23.qua.i3.2i.rri.  B.aj.fe. 
Ven.  2.cong.i7.opp.io.24.qua.i2.2i.tri.8.27.feft, 
Sole  27.aCcenJi.i7.1eo.24.cap.i  i.20.tri  6.25.feft. 
Malte  27.eong.  i3.op.<5.i8.quat.8  i7.tri.3.22.feft. 
Gioue  i5.cong  2.29, op.9  21.qu-7.24  tri.  1 1 ip.fe. 
Satur.3.cong.i6.op.  10.23.quat.  ii.ai.tr.8  2j.feft. 

M A R Z 0 T ~ 

Luna  2.3i.congiunt.i6.oppofìtiòn.9. 23. quatrati. 
Merc,i.3o.cong.i4.op.8. 21.qua.10.18.tr.  6. 23.Ce. 
Ven.  4.cong.i8.opp.ii.25.quat.f3.23.rri.9.2'9*fe. 
Sole  3. afe. le. 10.ca.17.  cp.24.pi. 12. 22  tri. 7. 26,. feft. 
Marte  27-cong.  i3.opp  6.i9.qu.8-i7.tri.3.22.Ceft. 
■Gioue  1 3.cong.  27.op.7- io.qua.5.22.tri.9.io.feft. 
Sat.i.29.cong.i5-opp.  9-a*  qua.i  I.i9.tri,6  24feft. 

e—  a“p  R IL  E . 

Luna  30*  congiunt.  14.  oppofition.  8.22. quatrati.-  > 
Merc.3o,cong.i3.opp.6.2i.qua.9.i8.tri.4.24.Ceft. 
Vene.  3.cong.i7.op.  10.25. qua.  12. 22.tri.8.28.fcft. 

• Sole  9.a(c.Cco.i  jde.23.ar.30.cp. 10.19. tr.6  25.Ceft. 
Marte  zB.cong.i i.pp.4.i7.qu.6.i5.tr.  i.2o.3o.fe. 
Gioue  io.cong.23.oppoii.  3.15.3.18.28.5.14^(1, 
Satur*a5.Cong,i3,op.5,i8.qu.7.i6,tr.3.20.3o.lèft. 
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PERPETVO  31 9 
1650.  Tauola  de  gl’Afoetti  delle  Pianete. 
MAGGIO, 
luna  29.congiunt.  i4.oppofition.  7.22.quatrati  ", 
Mere.  31.cog.15.op  8.23.quat.  I0  20.tri.5  26. feft. 
Ven.  3.cong.i7.op.io.25.quat.  i2.22,tri.7.28.feft. 
Sole8.afcen.pi.i5.fa.23.vir.3o.vi.9.i9.tri.  5.24,fe. 
Marte  24#cong.  9-opp.  3.i6.qu.5.  i4.tri.  19. 29feft. 
Gioue  7.cog.2i.op. 13. 28. qu.i  6 .26.  tri.  3.11.30^. 
Satur.23.cong.9.opp  13. 16. 30. 5. 13.  tri.  18. 28.  feft; 

G l V G N O . 

Luna  28.congiunt.12.  oppofition.  5.  20.  quatrati. 
Merc.28.cong.i4.op.7.2i.quat.  9.  f 9.tri-  5.24,feft. 
Vene.  2.cong.i6.op.8.24.quat.?2.ai.tri.  6. 27.feft. 
Sole  6.afc.ca.  1 3.1co.2i.vi.29.cp.8. 1 8. tri.  3.23  .feft. 
Marte  22.cong.  7.opp.i.i4.29,3.i2.tri.i7.27.feft. 
Gioue  4.cong.i7.op.io.25.qu.i2.22.tri.  8.27.feft. 
Satu.  i9.cong.5.opp.  1 2.27.qua.a  1. 1 0.9. 1 5*  24-feft. 

L V G L'T O . 

Luna  27.congiunt.  ia.oppofition.  4. 20.qùatrati; 
Mere.  25.còg.io.op.4.i8.quat.io.2i.tri.  6.26.feft. 
Ven.i.3o.cong.x6.opp.8.z4.qua.  n.2i.tr.6.26.fe: 
Sole  5.afce.lib.23.vir.2i.ge.29.ge  7.i7.tri.  2.23.fe. 
Marte  2i.cong.  6.op.i3.28.q:i  i.3o.tri.  I6.26.feft. 
Gioue  i.29.cong.i5.op.8.2i.qu.  10.20.tr.  5.25.fe. 
Satur.  i7.cong.3.op.9.24.quat.7.2^.tri.i2.2i.feft. 

~ A G O S T 0“  “ 

Luna  2 6.  congiunt.  1 1. oppofition.  3.19.  quatrati. 
Merc.26.cong.  io.opp.2.i9.qua.3.i6.tri.2i.ji.fe. 
Vener.28.cong.4.opp.6.22.quat.9.i9.tri.4.24.feft. 
Sole  4. afe. aq.  1 2.fc. 20.cp.  17.fi:  5 . 1 6.tr.  1 .2 1 ,3  o.  fe, 
Marte  i9.coi)g.-4.op.i  i.26.quat.8.28.tri.  14.2  3. fe. 
Gioue  26.cong.  i2.op.5.i9-qu.7.i7.tri.2.22,3ofe. 
Satu.i3.cong.26.opp.5.2o.qu.  3. 22. 31.8.18. 3o.fe. 
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Tauola  de  grafpetti  delle  Pianeta 
ETT'EMBRE.  ■ 


Ialina  a4.congiuntio.  9.oppofition.  i.i7.quati*atf, 
M-tC.atf.cong.i  i.op.a.i9.qua.  5,i7.tr.ai.3o.fc  ft, 
Vcn  .14  cong,i  i.opp.4.i8.quat.6.l6.tri.i.20.feft. 
Sole2.afcen.vir.25.getn.25.aq.  4.15. tri. 20. 28.feft* 
Marte  i6.cong.i.29fop,9.23*quat.6.25.i  i.zi.feft* 
Gioue  23.cong  S.opp.  1.16.29. 3. 14. tri.  18.27.feft» 
Satqr.9  cong.2 3 .oppo.  2. j 6.29. 1 9. 27.tr!. 4. 1 4.feft» 

^ ‘ O T T Ò B R E . "" 


J.una  23.congìunt.9  oppofìtio.  1. 17.30.  quatrati. 
Mere.  23.cong.io.oppo.3. 17.30.5. 15.tri.19.27.fe, 
Y ener.  2 1 .cong,  8.op.  1 5.27^11.3. 1 2.30. 17.25.feft, 
Solea.afc.  ta.io.ca.a4.1i.3i.cp.3.i4.tri.  19.28.feft, 
Marte  1 4.cong.27.op.7.2i  .quat.4.23.tri.9. 1 9-feft* 
Gioue  19-Cong.  éi.op.14. 27.qu.i.Ti.29.t.ttf.24fe, 
Satu.6.cong.ai  op.13.29.qu.1tf.24.tri.  i.n.i8.fe, 

N 0 \ E ~M  fi  “R~I 
J.ur*a  22.  congiunt,  8.  oppofition.15.  29.  quatrati, 
Merc.20.cong,5.op.i4,28.quati.i  i.tri.i6.26.feft, 
Ven.i8.cong.4.opp.i2.^5.qua.9.28.tri.  14.23.feft, 
Sole,9.afc.ar.i6.1eo.23.ge.3o  fa.2.i3.tri.i7.27.feft, 
Marte  n.cong.  23.opp.  3.17.30.1.19.28.6.15^!*, 
Qioue  I7.cong.3.op.fo.23.qua.8.26.tri.i3.2i.feft, 
Satura. 3p;COhg.  1 6.op.  10.22.  q.  1 2.2Q.tr.7.a5.feft, 


D E C E M B R r, 
J.una2i.congiunt.  7.oppofition.  14.  29.quatratt. 
Mfrc,i2.Cong.7.op.i4.3o.qua.l.i2.tri.i7.27.feft. 
Vene.i8.cong.3.op.u.25.quat.8.28.tri.  31.22.29. 
Sole 8.afeen. lag.  15.  22.  30.fàg.  2.i2.tri.i7.2tf.feft, 
Marte  7.eong.  19.op.14.27.qu.  16.25.  tr.3. 12.  x9.Cc. 
Gioue  i4.cong. 28.op.8.2i.qua.6.23.tr.io.i9.feft. 
Satura^  ong,  1 'f.opp.7,%a,qua,?. 1 8.tri.5 . 2 a.feft. 
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3il  A L M A N A C C O 

léJJt.  Lauda  uc  gl'aipetti  cleJIe  Pianete 7 
G.  E N N A R O . 

Lun*  io.  congiunta,  oppofìtion.i 3. 28.  quatrati. 
Merc.2i.cong.7,op.i4.2y.quac.2  12.tr.  13. ay.fcft.  . 
Vtn.i6.cong.2.opp.9.245quat:7: 27.tri.-1 2. 22;feft. 
Sole  2.afc.vi. 14.ge.21.li.29.fco.!. 10.31. 16. 25-feft. 
Marre  3 3i.cong.i6.op.io.23.qu.i2.2i.tr.8.26.fe. 
Gioue  1 i*cong.25. op. 4. 17.quat.2- 20.29.7.1  J.feft. 
Sarn.24.cong.io.op.3.i6.3i,g  i4.trj.  i.i9.29:feft. 

F JE  B R A R O . “*  , 

Luna  i^.congiunt.  4.oppofition.  u^.quatrati.1 
Mcrc.i7‘Cong.5.opp.ii.25.qiiat.i9.27.i3.22.feft,  ' 
V ener. 1 5.Cong.  1 .opp.8.24.qua.6.26.tri. io.  21  .fe. 
Sole  5.afc.pifi  2,fcor.2o  leo.28.hb.9.tri.  I3.24feft, 
Marte  28.cong.i3.oppo.6,2o.  qua.8.i7.tr.4.23.fe# 
Gioue7.cong.2i.opp.i.i3.28.  ié.26.tr.  15.28.feft, 
Satur.2o.cong.é.opp.i3.;8.q(]a.2.n.tri.  i5.2§;fe. 


marzo.  1 

Luna  2o.congiunt.  6.  oppofition.  12.  x8.quatrati. 
Mere.  i8.cong.4,opp.io.27.qua.8.3o.tri.i2.23.fe, 
Ven.  i7.cong.3.opp.  10.26.  qua.8.2o.tri.i2.23.feft. 
Sole  7,afce. vi.  1 3 .gc.29.can.  1 .1  o. 3 1 .tri.  15.26.feft. 
Marte  28,cong.  1 3*op.6.2o,qua.8.i8.tri.  4.23.feft, 
Gioue  6,cong.2o.op.  12.27.qua.  1 5.25.tri.2. 10.29. 
Saturf  2o.congt6.opp.  1 2.27.  qu.2.  io.3o.5.25.feft; 

T apri  eT — 

Luna  2 ^.eopgiunt.  4.  oppofìtion.  1 i.»7.quatrati  » 
Merc.2o.cong.  j.op.i  1 .28.qua,8.3o.tn.  13.25.feft. 
V ener.  2 7-cong.  2.opp.9.25.qu.  7.2g,  tri.  1It22 

Sole  5.afcc.aq.i  i.fa.ao.aq.28.fa.9. 19-tr.  14.24.  fefti‘ 

r °ngr  1 2'°PP*L  i S.qu.6.  r 5.tr.  1 . 1 9.  }o.fe, 

^ je/-3°-cong?i6-op.9.23  qua.11.21.tri.11.21. 
$atu.  1 a.cong. 3 . 3 o.op. 9. 24.qu?7. zó.tri.  11.21.  feft. 
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3»  ALMANACCO 
1651.  Tauola  de  gl’afpetti  delle  Pianete^ 
MAGGIO, 

Luna  t 9 congiunt.  3.  oppofìtion.  xi.  26.  quatrati. 
Mere,  ai.cong.5  opp.ia  z8  qu.  io»30.tri.  15.25  fé. 
Vcn.  i7.cong.  2.opp.25.29quat.7.27.tri.i2.23,fe, 
S0le4.afcen.le  12  vi.20.fr.27  ar-8.28.tr.  133^4. feft. 
Marte  24-cong.8  opp.  21 6.30.4. 13.tr!.  1p.28.feft. 
Gioue  27.co.ng.  i3.opp  tf.20.qua.8.i8.tri.4.23.feft»  1 
Satu.14.cong.28.oppo  7.2i.qua.4.24.tri.9.i9.feft* 

G G N O . 

Luna  17.  congiunt.  a.  oppofìtion,  9.  24.  quatrati. 
Mere.  i6cong.  33o.op.923.qua.7.25,tri.  11.21.fe. 
Vener.17  cong  1 opp.8.24.qùa.6.2é.tn.ii.2a  feft. 
Sole  3 afce.fa.io.ca.i81e,25.vi,7, 27.tr!.  12.22.feft, 
Marte  2i.cong,6.op.i4.28,qua.  1. 1 1.30.1 6.26. fe. 
Gioue  23. cong.  9 opp.  2.17  30j4.14.tri- 19  ag.feft. 
Satur.ro. cong  24  onp  i.l8.quat.  1.10.28  5 I5.feft, 

rvT  L 1 o7 

lunai7.congiunt.i.3i.oppofition.  9-24.  quatrati. 

Mere.  ié,cong.3J.op  7.23.quat.5.25,tri.io.2i.feft. 

Vene.17  cong  i 31.opp.9  24.qu.  ^.2<5.tn.iii2i  fe* 
Sole  io.afc,ta  i8,cap.25,fc.3i.fa  6.26  tr.  ii.ai.fefi* 
Marte  20,cong»  5.op  i3,26.qu.i 0.29  tri- 15.24  feft. 
Gioue  2 1 .cong.7.op.  i 4 27.qua.2- 1 2 .30. I7*a5 -fcft. 
Satur.9-cong.21.op.  1.15.28.17.26.1».  3.13.3  r-feft* 

% A*  G Ò S T ~Q  . 

Luna  15.  congiunt,  29.  oppofìtion.  8.  aa.  quatrati. 
Mere  i6.cong.3i,op.8  22.qua. 5.a6.tri: i i.ax.feft* 
Ven.  16  cong.  3o.op.8.aa.quat. 5.25. tri.  1x.2x.ftft, 
Soie  9 afc:cp.i6.Je.23  pi.30.  vi.5. 24.tr!.  io*  ao-fcft. 
Marte  i7-cong  3,opp.io.24.qua.8.26,tli>  13.22.fc. 
G*oue  18. cong-4.31.op.il. 24.qu.9-26.tr,  13. 22.fe. 
Sat.  4.32.cong.  18.opp.j1.24.qu.14.22.tri.  9.26.fe, 
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PERPETVO;  31J 
16V'  Tauoia  de  gl’afpetti  delle  Pianete. 
SETTEMBRE, 
luna  i4.congiuntio.2S,oppofition.6.20.quatratù 
Mere  15. cong.29.op.  9.22. qua. 6.24.01.1  i.20.feft. 
Ven.T5cong.3o,opp.8.2i.q;iat.5.24.tri.  10.19.fe. 
Sole7.afcen.fcj5.fa.21.vi.  29.ca.4,23.tri.9.i8.feft. 
Marte  ij.cong.  1.29.OP.8.22  qu,<5,24.tri.u.i9.fe. 
Gioue  14.cong.28.opp.7-21.qu.  5,J3.tri.io.i8.(è* 
Satur.27  cong.i4.opp.8.2o,qu,iò.i8.tri.5,22.feft. 

' ’ O T T O B R E~T 

Luna  1 3.  cong<unt.28.oppofìtion.  6,  20.  quatrati.’ 
Merc.i2.CQng.26.oppo.6.i8,  qua.4.ai.tri.8.i6.fe, 
Venc.i  5-Cong,3o.op.8.22,qua.5.24.tri,  10.19.feft. 
Sole7.afc,leo.J4.ca,2i.aq.29.ar.3.2i.tri.8.i7.feft, 
Marte  J4,cong.28.op.7.2o.quat.5,23.tri.9.i8.feft, 
Gioue  i2.COng.  i6.op,6.  i8,qua.3.  2i,3t,$.i6.feft, 
Satu.24.cong.il  op,5,i7.quat.7.i5.tri,  a.  ij.feft. 

N O V E‘«M  B“R"É. 

Luna  11.  congiunt,  26,  oppofition,5, 18.  quatrati. 
Mere.  n,cong.25.op.3.i8,quat.i.20.tri.6.i5.feft, 
Ven,i4,cong,3o.opp.7.2i.quat.  4.24.0-1. 9.  i8.feft. 
Sole  ^.afcen.ari.i  2.fcorp.27.vir.2  2l.tri.7.i6,feft, 
Marte  u.cong.  26.opp.5.i8.qu.3-2i-tri.7.i6.feft. 
Gioue  9-cong.22.opp.  2.  15. 30.18.28.10.5. >3.feft, 
Satur.20,cong.8.oppo.  1,14. 28.3. 12.30.1 6 25-feft. 

DECE  MB  R E. 

Luna  1 1. congiunt,  i6,oppofitian,  4,  iS.quatratt, 
Merc.i  i.cong.38.opp.4.i9.qua.2.22,tri.7.i7.fcft. 
Vene. j4.cong.30.op. 7.21  quat.5.24,tri,  9.19.  feft. 
Sole  5-afcen.li,i2.can.j9,Iib.27.fc.3.2i.3i.6.i5.fe, 
Marte  io.cong  25.op.4,i7.qiiat.i.2o.30.6,i5.9.fe, 
Giouc7.cong.  20.op.8.28.qua.i5.j5.tr.2.u.3o.fe, 
Satur.28.cong.5,opp.u.25  qua. 9.28.01,  j3.23.fe, 
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ji4  ALMANACCO 
1652.  Tauola de glafpetti delle  Pianete' 
GENNARO. 

Luna  9.  congiunt.  25.  oppofition.  a.  17.  quatrati 
Mere.  11  cong.15.op-4.18.  3i:qu.  2.20.29.6.15  (e. 
Vcn.i3.cong.28.opp.6  2i.quat.3.23.tri.  8.  i8.feft. 
Sole  3. alce.  ar.io.(à.28.vi.26.vir. 20.30.111.5. 14.fe, 
Marte  8.cong.  23.OP.2.1  5.3o.qu.i8.28.tri.4.i3.fe. 
Gioue  3.31. cóg.  17.0p.10.24.qu. 12. 22.tri. 7. 26.fe. 
Satu.  i4.cong.i.20.op.8.22.quat.5  24.tri.10  i9.fe. 

FE  B 11  \~~rTTT~: 

Luna  8.  congiunt.  23.  oppofition.  1. 16.  quatrati. 
Mere  6 . cong.2 1 .oppo.  1 3 .x8.qu.  1 6.26.tri.  2. 1 1 .fe. 
Ven.  i2.cong.27.oppo.4.20.qua.2.22.tri.7.i7.feft. 
Sole  a.afcen.vi,io.i7.vi.24.tau.i8.28.tri  3.1  j.fèft. 
Marte  6.cong. 21.op.14.28.quat.  1 6 26.tri.i.i  ide. 
Gioue  27.cong  1 3.op.6.20.quat.8.i8  tri. 4.2 3/eft. 
Satur.  1 i.cong.2  5.opp.4.  i8.quat.  2.21.  tr.ójwf.feft. 

-M  A ^ — q—  r 

Luna  9.  congiunt. 2 5. oppofition. 2. 18. 31. quatrati. 
Mere.  8.cong.  25.opp.17.quat.19.29.tri.  3-i4.feft. 
Ven.  i4.cong.28.opp.6.2i.quat.3.24.tri.8.i9.Rft* 
Sole  3-afce.fàg.  lo.gem.  19.26.  li.20  29.tri.4-i  5. feft. 
Marte  7-cong. 22. op  1 5. 29.qu.18. 27.^.2.12.31. (è. 
Gioue  26.ccng.12.op. 5. xo.qu.  8.17.^1.3.22.30 .fe. 
Satur.  10  cong.2 5 opp.  3 18,  3i.qu.i.  10.19-6. i<5.fe. 

T~ir  r L E 

Luna  8.  congiunt.  23.  oppofition.  16. 30. quatrati. 
Mcrc.9.cong.25.opp.i.i8.qua-2o.29.tri.3.i5.fefh 
Vene.  1 2.cocg.25.opp.3.i9.qua.i.2i.29.6.i6.(eft. 
S ole  9. afe,  aq.  1 7. ta. 24. ar. 3 o.  fc.  1 9. 28 .tri. 5 . 1 4.fefi. 
Marte  5.cog.  20.op.13.17.qu.16.25.  tri.10.29.ieit, 
Gioue  22. cong.S.op.  i.T6.28.qua.4.i3.tr.i8.26.fe« 
Sa  Tur. 7,cong.ai. op.  15. 28 .qu.  17.25, tr.  2. 12*30X0, 

1652.’ 
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MAGGIO. 

Luna  8. congiunt.  23.  oppofition.  16  29.  quartati* 
Merc.9.cong  aa.opp.2  i5.28.qu.i8»26.tn.4  14.30* 
Ven.8.cong,2i.opp.i.i5.2  7.qu.  17.22.m-3  13.29* 
Sole  9-afcen.ic.17.Vir.24.v1r10.leo.27.tr  ?.i3,feft# 
Marte  4-cong.  19  0pp.il  qua.15.24.tri.ro.28.ftft. 
Gioue  20.c0ng  5.0pp. 13 .aó.qua- 1.10.28. 15.  24  fc. 
Satu.4.cong.28.oppo.i2.25«qua.  15.23.tri.10.27.fe. 

~ G I V G K 07  ' 

Luna  6 . congiunt.  21  oppofition.14.28.  quartati. 
Merc-5.cong.19  op.  12.27.qua.15.24.tr.  10.29.feft. 
Vener.3  cong  i^:opp.n.24.qua.  14.22.tri.9  27.fe* 
Sole  7.afc.vi.i  5.ca.22.cap.29  pi.i^.25  tri.i.ia.feft. 
Marte  2.cong.r7.op.io.  24.qua.  13. 22.tri.8.26.fe, 
Gioue  i6cong.  1.29  op.9-22  quaj7.24.tri.1120.fc. 
Satu.l  28.cong.16.opp  9 22. qua  1j.20.tri.  6 24 .fe. 

TT  V G L 1 o~7 

Luna  6<congiunt.  20.  oppofition.  14.  28.  quartati. 
Mere.  5.copg.  20. opp.  13. 29.quat.  1 7.26PTÌ.  1 1 .feiV 
Vene.2  c0ng17.0pp.10.24.qua.  12.21  tri  7i26-fcft* 

Sole  7. afe.  gè.  1 5,ca-a  1 .ca.29.fc.  1 6.25.UM .1 1 .30 ,fe# 
Marte  i.3o.cong,i6.op.9.23.qu.i 2.20.tri.7.25.feft, 
Gioue  13.cong.26.op  6.2o.qua.4.22,3i,tri.i7.feft, 
Satur.  26.cong.  1 3-op.6. 1 9*qu.8.i 7-tri.  3.2 1.3 1 -feft- 

A G O S T “OT 
Luna  5-  congiunt.  19.  oppofition.  12.  2 6.  quartati 
Mere.  6.cong.2i,op.  14  29.qua.  1 6 26.tr:  1 . 1 1.3 iSe* 
Ven.  i.3i.cong.i5.op.8.2  3*quat.  12.20.tri.6-2 5-iè* 

Sole  6.afce:fa.i3.cp.20.fag.27.Ji.Ì4.24.rti.9  29<ftft, 
Marte  28.congi4.opp.7.20.qua.9.i8,tri,  4.23. feft. 
Gioue  io.cong.23.op.3.i6.3i.qu.i8.28.tr,  5.14 .fe. 

Sat.  22.cong.9-opp,2,i5.3o.qua.5.i4.tri.i8.27.feft* 

X 3 Jé52.  • 
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1 6j2.  Tauola deglafpetti  delle  Piane».' 

SETTEMBRE. 

Luna  3. congiunt.  17-oppofition.  io.  ij.quatrati: 
Mere.  5.cong.i7.opp.n.24.  qu.13.22.tri.9-27.fefE 
Ven.30.c0ng14.0pp0  7.22.  qua.  9.i9,tri.j.2j.feft.. 
Sole  4.afc.ie.ii.ge.i8.Ic.26leo.i2.»2.tri.  8 28.feft. 
Marte  26.cong.n.opp.5.i8.qua-7.i6.tri.  2.21  feft. 
Gioue  6 c0ng.20.0p.  13.27.qua.15.25.tr  a.n.feft. 
Satur.  i8.cong.  jopp.i2.26.qu.i.io.28.i4.23,feft. 

O T T O B R E.  * 


Luna  3.congiunt.i7.oppofìtion.  9.25.  quatrati. 
Merc.i.cong.ij.opp,8.24.quat.io.2i.tri.6.27.feft. 
Vener.3o.cong.i4.oppo.7.22.qu.9.i9.trÌ4.25.feft 
Sole  4 afe.  cp.io.fc.i8  ar.26.can.i2.22.tri.7,27.feft0 
Marce  24.cong.<?.op.  3.17*3  i.qu.j*i4-tri.i.  19  feft. 
Gioue  4.cong.  18.  0p.10.2j.qua  i3.23.tr.8.28.feft# 
Satu:i  J.cong.3.30.opp,9.23.qua.7.2j  tr.11.20.fe. 

N O V E M B R E . 

Luna  30.  congiunt.  15.  oppofiton.  8.  24.quatrat4 
Mere.  1 -cong.  1 6.opp-8. 24-quat.  1 0.22.  tri.  J.27  feft. 
Vene.29-cong-i3.opp.6.22.quat-8.i9.tri.3.24.feft. 
Sole9-afce.  pi. 16.  2j.pif.30,cap.  10.21  tr;.j.i6feft. 
Marte  21.cong-7.opp.14  28*qu.2.30.tn  16.26.feft. 
Gioue  i529.cong.14.op  7.22.qu.9.2o.28.ti.J.24  fe 
Satur.  12.cong.26.op. 5. 19  quat.3>i2.3o.tn-7.i7»fe. 


DECEMBRE. 

Luna  30.  congiunt.  1 5 . oppofition.  7.23.  quatrati. 
Merc.i.3i.cong.i7,op.9  24-qu.  1 1 22.tr  i-6.27.feft. 
Ven.  29.Cong.  1 4-OppO  6.22.qua  8. 1 9 tri  3 .24-feft. 
Sole  8.afc.lib.i 6.  fu. 24.10. 3 1 .Jco  1 0.2 1 .tri. J.*5- feft* 
Marte  i9-cong.4.opp.i2.2c.qua  9 27.tri.14*2?  & 
Gioue26.cong.12.op.  j.20.quat. 7 i7.tri  3.2a.feft. 
Sttur.9.CQng.»4.op,a.i6.3o,qui.t.i9.*ii*tr*4*J  &• 

lé5  J* 
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GENNARO, 
luna  z8.  congiunt.  14*  cppofition.6.22.  quatratr* 
Merc.»6.cong.i3.opp.6.2o.qua.8.i8.tri.4.22.ftft. 
Ven.  28.cong  n.opp.y  2i.quat.7.i9.tri.i.23.feft, 
Sole  7.afce.  le.i  5.  I1.23.ca.29.ca.  8.  1 9.UÌ.3.24.  feft. 
Marte  i4.cong.27,op.7.2i.quat.5  13.31 .9. 1 p.feftr. 
Gioue  23.cóg.9.op.2.i6.29,qu.  4.i4.tr.i9.27.feft. 
Satu.j.cong.2o.op.i  3 26.qua.i J 24.tri.10  28.fcft. 

R a R~~0  : 

Luna  27.xongiunt.  n.oppofition.  f.20.quatrati. 
Mere  26.cong.n.oppo.2.  J9.qua.5,i6.tri.2i.feft. 
Ven.27.cong.i2.oppo.4.2o.qua.7.i8.tn.2,2i.feft. 
Sole 6.afc. ca.14.leo. 21. fco.28.2i.7-i8.tr  2.22.fèft. 
Marte  io.cong.i3.op.3.i7.quat,  19.27.tri. 5. 15  fé. 
Gioue  20.cong  5.op.i3.26.quat.i.28  tri.1514.fe. 
Satur.i.cong.i^.opp. 9.23.quat.  12.21. tr.7  2 yì  ft. 

M A R Z~  O . 

Luna 28. congiunt.  14.  oppofition.  6. ai.  quatrati. 
Merc.4i.cong.i5.opp.*.22.qua.9.2o.tri.3.24,feft. 
Ven.29.cong.i5.opp.7.i2.quat  9.  i9.tri.4.24.feft. 
Sole  3 afee.  ge.15.tau.22.20,  tau.9i9.trì.4.24.feft. 
Marte  9.cong.23,op.2  16.29.qu.  i8.27.tii.4.«4.fe. 
Gioue  i9.cong.5.op.i2.25.qu.io.27.tri.i5.23.ftft 
Sat.t.29cong.ié  opp.9.22.  quat.11.20.tri.  6.24.fe. 

A "P“R“  r L.  E . 

Luna  27.  congiunt.  13.  oppofition.5.20.quatrati. 
Mere.  28.cong.  1 4.0PP.7.2 1 .qua.  1 o.  1 3.  tri.4.23  .fe. 
Vene. 28.cong.i4.opp.6.2i. qua.  i8.tri.3.a3,ieft. 
Sole6.afc.ari.14.fco.11.le.28.  fa.8.J7.tri. 3 2 a.  feft; 
Marte  6.cóg.2o.op.  13.27.qu.15.a4.  tri.1.1  i.29.fe. 
Gioue  i5.cong.i.28.op.9  2t.qua.6.24.tr.ji.i9.fe; 
Satur.25.cong.xa.op.5fi9.qu.8.i7.tr,3fai*?oR’ft- 

X 4 
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1653  . Tauoladc  gt'alpetti  delle  Pianete.r' 

M A Q G I O . 

Luna  27.  congiunt.  1 2.  oppofìtion  5.  r 9 quatrati* 
Merc.24.cong.ia.opp.5.i7*quat.7«i5.tri.*2. 19.30* 
Veni29.cong.14  opp.6.2o.quat.  9. i8.tri.4.23.feft* 

Sole  6.afcen.ca.i  3.ge.20.fa.8.vir.8.i7.tri-i  .21  .feft, 
Marte  4-c0ng.18.0p. 11  25.qua.14.22.tri.9-28  feft. 
Gioue  I2.còg  25.op.6.i8:quat:3  2i.3o:  8.  i6:feft, 
Satur.23.cong  lo.opp.3.16  31  5.14.  tri.  18, 28.  feft. 

rn'  g n ~o . ~ 

Luna  25.  Congiunt.  n.  oppofition.4  17.  quatrati. 
Merc.25.cong.  9,oppo.  2.16  quat,4.i4.tri.i9  feft.4 
Ven.  28.cong.  i2.opp.6.2ò.quat  8.  17.UÌ.  3 n.feft. 
Sole  5-afc  li.18  gem.21.29  gcm.6.i5.tri.  i.2o:feft, 
Marte  2.3o.cong.  1 5 .op.9-22.qu:  1 1 .20,  tt.y.  25, fc. 
Gioue  8.cong.  2i.opp.2  14,29.17  26, tri.  4 n.fcft. 
Satu  19  cong.7.op  13  27  qua. 2.1  i-30.tr.  15  24*feft 

“ L"  V~  G L I O . 

Luna  25. congiunto  i<5.oppofition.3^7.<|Uatrati. 
Merc.27.cong.  1 1 .òppo.  3 . 1 8.  qua.  6. 1 5'.tri.  1 . 2 1 fé* 
Ven.  28.cong,  12. opp  ilo  quat  8 17  tri  3.23  feft. 
Sole  4-afC.  ge.1t.ca.18. fa  26  cap.5.i4.t-ti*  1.19:30* 
Marte  29.cong.  1 4*op.  7.2 1. quat.  9. 1 9*tl  i.$ * 24-feft* 
Gioue  é.cong.  18.opp.12  26,qu.i4  24  tri.  j.i 9,fe* 
Satur.  27.cong.  I2.0p.6-19  quat  8,17,^1.4.22*  feft* 

*T  A G O S T O 1 ' ' 

Lima  23.  C0ngiuiit.8.oppofition.2. 153 1 . quatratt. 
Mere. 25.congwio.op. 4.17. 3 1.6.15. tri. 1.19-29  f ft. 
Verter.  27.cong.i  i.op.2*i9quat.  7. i6*tri.2.22.ft  ft. 
Sole  3wafcert.fc.9*ca-i6.i i.24.1ib  4.1 3 .tri.  8» 2 9 -feft; 
Marte  27*cong.  11.op.15.iP  qu.7. 12  tr:3.26.3i*fe* 
Gioue  2.3o.cong.  i5.^p.8.22.qu.ic*2orn.  tf-ijfe. 
Satur.  i3.cong.i  .28.opp.7.2i  .qu.7.23.  tri.9- 1 8.  feft. 
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1653.  Tauola  degrAfpetti  delle  Pianete  . 
SETTEMBRE, 
luna  22.  congiunt.  7.  oppofition.  14. 29.  quatratl 
Mcrc.20.cong.6«oppo.  1 3 .28.qu.2-  10.3  o.  1 5.2éfetì 
Vener.  26. con g.  io.op.3.i8.quat.6.t5»tr.  1. 21.30. 
Sole  8.afc.fc.i5.1eo.23.ca.  30jle.a.ii.tr.  t7.i7.feft. 
Marte  25.cong.9*op.3  17. qua.  5. 14. tri.  20.20.feft. 
Gioue  26.cong.i2.op.5.i9.qu.7.i7.tri.3.22.3o.fe. 
Satur.  io.cong.24.oppo. 3. 17. 30. 1.19.28. 5. 14  feft. 

Ò T T Ó B R~Éi 
Luna  22.  congiunt.  6.  oppofition.  14.  aS.quatrati. 
Merc.22.c0ng.0-0p.13.29.qu.10.31.tn.  i6.2é. feft. 
Vener. 25. cong.io.opp.  3.i8;qu.5.i5.tri  20  29.fe. 
Sole  7.afce.ca.i5.Ii.23.ca.29.fc.i.ri.tri.  i6.26Teft. 
Marte  23.cong»8.oppo.i.i6.jo»3.i3.tri*t8.*8.feft» 
Gioue  24.cong.9.oppi3.i7,30.qu.5.i4.tri.  28-feft. 
Sàtur.7.cong.2i.op.i4.27.qu.i6.25.tr.2.i2.3o.fe* 

NOVI  M B ~R  17 
Luna  24. congiunt. 5.  oppofition.  13.  27. quatrati* 
Mere.  2 1 .cong.  5 .opp.  1 4»28.quat.  1 1 . tri.  1 7.26.fcft» 
Ven.22.cong.8.op.I.i6.28.qu.  3. 13. tri.  18.26.feft* 
Sole  6.afc.ca.i4.pi.2i  .Vi.28.ge.10.29.tn.  15.24.fei 
Marte  2i.cong.6.op»i4.i8.qua.i.ii.3o.  16.26.feft. 
Gioue  21. cong.Ó.op.  14.27. qu.i  1 i. 29. 16.25. feft. 
Satur.3.3o.cong.  J7.op.  10.24.  qu.  13.22.  tri.8.26.fe. 

DEC  E M B R E.  ‘ 

Luna  17.  congiunt.4.  oppofition.  12.26. quatrati* 
Merc.20.cong.6;op.i3.2  5.quat.i.n.tii.28,i6.23. 
Ven.  19. cong.  5. opp.  13*25. qua*  1. 10.27  15.23.feft* 
Sole  5. afc.fc.13.cp.20.pif.17.fi:.  10.29, tri.i5, 24  fe. 
Mal  te  20,cong.5.op.i3*26.qu.i  1. 29.tri*  15.24.fe. 
Gioue  18.cong  4.op.12.27  qu*  9.à7»tri.l  4.23*fcft. 
Sauii  r27*  cong*  15. op. 7.21. qu.  10.19,^1.5.23» feit, 

' ""  '■  ■■  ■ , imi  — — — ■'■■MS  - 

Pimei  hfopraduti  Aflfcl.,  le  Moina  da  principio  . 

il  fine 
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Il  fine  della  preferite  Ta  uola  perpetua  . 

LA  dichiaratione  nel  principio  à carte  *89.  S per  piè 
breùita  iaperete,che  quelle  breuiacure  voleno  ligni- 
ficare cong.  congiuntone,  op.  oppoficione,  qua.  quadra- 
to , tri.  trino , le  /dille , & à mùa  fin  idra  vi  fono  li  fette 
Pianetc,  & il  Sole  vi  moftra_* 

J’Afcendente  di  qualfiuoglia  rem  Anni  Epat  Aur.  Indi-  * 
po  abb  euiare  due  lettere  per  fe  corr.  ca.  .num  tioni 
gno,  cioè  Ar.  Ariete  , Ta.  Tauro  , 

Cera.  Gemini,  Can.  Cancer,  Le.  1604  zf  9 z 

Leone)  Vi.  Virgo,  Li.  Libra,  Sco.  1605  10  10  3 

Scorpio,  Sa.  Sagittario,  Cp.  Ca  1606  xr  zi  4 

pricorno,  A q.  Aquario,  Pi. Pifce.  16 07  x ix  $ 

Ad  alcuno  Mefe  ci  fuccede  1608  a;  13.6 
cell’Afcendente  $.  legni,  e per  1609  X4  14  7 

non  ci  potere  mtrare  vi  ho  fatta  1610  $ 1$  8 

quella  Tauola  1611  16  16  9 

*606  Gennaro  31.  Cancer.  ióix  17  io 

1608.  Agofto  31.  Vir.  1609.  Lu-  1613  8 18  Ji 

glio  31*  Arie.  1610.  Mario  31.'  1614  19  19  li 

Lib.  /610.  Ottobre  31.  Scorp.  1615*  1 1 13 

j 61 1.  Agofto  31.  Gemin.  i6i  5 1616  ix  x 1 4 

Agofto  31.  Arie.  1616.  Ottobie  1617  X3  3 15 

31.  Sagit.  1617.  Agofto  31.  Leo.  161S  441 

1618.  Maggio  31.  Gemi.  i6zo.  1619  1$  $ 

Ma*  gio  3i.Satur.  16x0.  Dectm-  liéxoi  26  ò I 

bre  31.  Libr  i6xx.  Decembre  16x1  7 7 

31.  Aqu.  1613.  Agofto  31.  Pifce.  zéxx  18  8 

E Patta,  Aureo  numero, & Indinone  perpetua,  & Éncn? 
do  incominciando  da  principio  Up. 


Tau«r 
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Taoola  generale  de  gl'Afpetti,  che  fanno  li  Pianeti . 


tuua.  Mercnr.  Sole.  Venere.  Marte.  Gio 


Aria  tor- 
bido, hu- 
mido,  3 
caldo.  * 

Véti,pióg 
sia  con—, 
[curiti,  & 
neue . 

Pioggia-, 
fubita , & 
fredda,  ó 
neue. 

Tempe- 
ra COI^_, 
pioggia,  e 
neue . 

Pioggia-, 
con  truo 
ni . 

Aria  tem- 
perata. 

Venti 

grandi. 

*.9  » . 

Aria  tem- 
perata. 

Venti  fre- 
di,  tolgo  ri 
e truoni. 

, A 

t 

Tempefta 
con  troni. 

Tempo 

buono. 

a 

Venti,  e 
nubilofo 
torbido . 

Freddo  ri 
me/To  fu 
bito  à pio 
già. 

Venti  fec- 
chi  con—, 
folgori, 
e troni. 

Humido 

concroni. 

Tempo 

buono. 

Venti  co 
humidìtà 

Pioggia—, 
fubita,  co 
troni. 

Secódo  la 
ftagioae. 

j C3U0 
grande. 

Nubilofo, 
huinldo, 
& caldo. 

Venti  hu 
nridi,& 
caldi.  . 

Confidc- 
rando  Ì’E 
fiate,  o in 
uerno  , ò 

Pioggia-, 

controni 

Hum  do,e 
calido. 

Venti  con 
gran  turba 
(ioni  di 
aria. 

Secondo 
la  Cagio- 
ne fi  vuol 
confider. 

fi  è Prima! 
uera.ò  Au 
tunno. 

Venti  có 
toni. 

Venti  hu 
midi. 

/ 


f 


è 
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Temperato  con  pioggia,  c croni. 


Il  fine  della  Seconda  Parte 
dell’ Almanacco, 

Di  Rutilio  Benencalk 
Cofentino . 


N 
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TERZA  PARTE 

DELL’ALMANACCO 
DI  RVTILIO  BENENCASA 
COSENTINO. 

NELLA  OVALE  SI  TRATTA  DI 
diuerfe  cote  principali , e bellifstme  fuccefsi  al 
Mondo  da  Ponente , e Leuante , tutte  nel 
' loro  tempo, cominciando  dall' Ine ar 
natione  di  N.S*Giesù  Cbrtfio 
fino  all’  Anno  i 6 3 5 • 

CON  ALTRE  COSE  MARAVIGLIOSE 
del  Mondo,cioè  Regni, IfoleXuochi  incogniti, 
e filueftri,  abbondanti,  e Aerili,  doue  abonda 
l’oro, argento, gioie, pietre  pretiofeianima* 
li  moftmofi,e  fpauéteuoli,  e doue  man- 
giano carne  fiumana , con  diuerfi  al- 
tri gefti,  e coftunii  del  Mondo . 

E con  nuoua  agginnta  di  Ottauio  Beltrano  di  Terra 
7s jom  di  Calabria  C iva . 


Con  licenza  de  Mignon  Superiori . 
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Alli  Benigni  Lettori  . 

E S fendo  veri  ([ma  Quella  propo  fittone  vniuerfale  dì  Ft- 
lofofi , che  t corpi  inferiori  fon  reni  „ 45"  gommati  da  i 
Sup: riori)  farà  anco  vero,  che  quelli  f e deuern  render o 
v hidienti  à qualunque  influffo  , ò moto  di  quefli . Laonde  i 
corpi  no  fin  compofit  da  quattro  Eh  menti  corpi  inferiori  i 
fon  [oggetti  à i corpi  Celesti , come  Superiori  5 &r  daquefìi 
inclinati  àtafad  tal  modo  di  procedere , come  per  tl  Di f cor  lo 
d quejh  mio  Libretto  fi  potrà  vedere:  è vero  j che  de  i cor- 
p ha  nani  fe  ne  può  trattare , ò come  corpi  compatti , ò come 
dati  da  Dio  onnipotente  per  infirumenù  dell* anime  raggio  « 
renali , 4?  quanto  al  primo  nonèdnbio  , che  fi  mo  foggeui 
alt  infiufsi  di  Pianeti , e fegni  Celefii , mà  quanto  al  fecondo 
in  ini  io  feifoggelto  alla  tua  Ubera  volontà , principio ,£r  ori- 
gine dogne  anione  humanai  Et  benché  tu  leggi  in  quetta  mia 
Operetta,  che  tal  Pianeta , àtal  Segno  f inclina  à (alcofa,  stj 
fieni  o,  che  quefli  non  ti  panno  sformare  } mà  conofcendot^j. 
inclinato  ai  alcun  vitio  fuggito  con*? anioni  virtmfe  , & fe 
ad  alcuna  vir  fitti  cono f cerai  inclinato  accompagnala  conia 
buona,  ÒJ  pronta  volontà  5 <£T  priega  al  Signore , che  ti  con * 
finti,  non  tt [cordare  del  tuo  B enencqfa  , Vale . 

* * y 

k.  , t , _ 

Altro  fcrifle,  & altro  intefe  , 
Buono  è chi  tal  fogetto  prefe , 


PELLE 

I 
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DELLE  COSE  MARAVIGLIO? 
fe  fucceflè  nel  Mondo . 

; 

Acque  al  Mondo  il  Signor  Noftro  Giesu 
Chriito  di  MARIA  fempre  Vergine  il 
giorno  di  Domenica. 

Dopò  Meli  quattro  fuccefie  l’Impe- 
rio  di  Ce  fa  re  Augufto. 

Dopò  Meli  Tei  fù  la  Concettione  di 
San  Gio:  Battifta,  Se  in  tal  giorno  in  Ro- 
ma va  Fonte  fcaturì  Oglio  tre  dì  continoui  , e fù  veduto 
Intorno  al  Sole  vn  cerchio  d'oro  , Se  anco  poi  li  viddero 
tre  Soli  i calcò  in  detto  giorno  il  Tempio  della  Pace  , e U 
Statua  di  Romulo  : fù  veduta  vna  Stella  fplendidiflima-* 
fopra  la  Capanna  doue  nacque  Chrifto,  e vi  furouo  vditi» 
e veduti  gl* Angioli  à cantare  dalli  Pallori  ,*  tutte  le  Statue 
dell’Egitto  caderno  à terra  » Verfo  il  Lago  Città  nell^u* 
Grecia  li  viddero  molte  Statue  volar  per  l’Aria;  & ap par- 
nero  motti  Moftri  in  Germania , e quello  fù  l’Anno  terio 
dopò  la  Natiuità  di  Noltro  signore . 

Dopò  Anni  n.  auanti  la  morte  d’Ottauiano , che  era»* 
fucceffo  Imperatore,  il  Sole  c'ccciirsò,e  parca,  che  tutta.» 
l’Aria  ardeiTe,  e le  viddero  molte  Comete,  e Traui  infoca- 
ti per  Aria  ; calcò  vna  Saetta  lopra  la  Statua  ,di  Celare 
Augufto  dopò  la  morte  d’Aleffandro  Magno. 

Dopo  l’Anni  iò  in  Alia  fù  vn  terremoto  , cherouinò 
x 5.  Città,  Se  nacque  vn  Fanciullo  con  quattro  piedi  nella 
Città  di  Fillade. . 

Dopò  l’Anni  33 . Jfù{CrocifilTo  tfoftro  Signore  Giesu 
Chrifto  dalli  perfidi  Hebrei,&  in  tal  giorno  s’ofcurò  il  So- 
le, Se.  furono  fatte  le  tenebre  fopra  la  terra,  & molti  corpi 
morti  rifufeitorno,  & il  velo  del  Tempio  fi  diu  fe . 

Dopò  l’Anni  44.  Pietro  Primo  Papa,  Se  Prencipe degli 
Apoftoli  venne  in  Roma . > 

Popò  l’ Anni  ^8,  in  Roma  fi  viddero  (re  Soli , e pari. 

mente 
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mente  il  terremoto  fece  gran  danno.  >f«  Popo  l’Anni  jt. 
ffi  Imperatore  libeno  Augufto  : 

Dopo  l’Anai  64  il  Terremoto  diftrufle  tre  Città  neli’A» 
$a,  Se  tutte  le  Statue  del  Tempio,  & anco  quella  di  Cefo, 
re.  de  parimente  furono  veduti  tre  Soli, 

Dopo  l’Anni  7 1 .uè!  giorno  di  Pafqua  fù  veduto  fopra^* 
la  porta  della  Citta  di  Giernfalemme  vna  fpada  di  foco,& 
vn  Boue,  effendo  al  facrificio  nel  me/,o  del  Tempio  , par- 
torì vnp  Agnello  , & neìla  notte  della  Pentecofte  fxi  vaita 
vna  voce,  che  diceua  partiaaoci  da  qu*  , 

Dopo  i'Anpi  fettantalei  fù  la  prima  pertecutione  di 
Chriftiani , 

Dopo  1 Anni  y$.  apparfe  vna  Cometa , Se  fù  fatto  vn-* 
terremoto  in  Cipri,  che  disfece  tre  Cittadi. 

Dopo  l’  Anni  x©S.  fuccelfe  neU’lmperio  Vefpafiano , il 
quale  fù  la  ruina  di  Gierufaiem. 

Dopo  l’Anni  114.  apparfe  la  Cometa  in  Galitia,efù 
fatto  vn  terremoto,  che  rouino  fìmilmente  tre  Cittadi . 

Dopo  I’aouì  140.  furono  fentite  in  Roma, molti  voci 
fpauenteuoh,  Se  vn  fulmine  abbrufeio  moke  Cale  di  Sena- 
tori, Se  in  Harbona  di  Franza  fù  gran  careftia , Se  ip  detto 
anno  in  Arabia  nacque  vn  Fanciullo  con  due  tefte,e  quat- 
tro Leoni  diuennerq  maufueti  da  le  ftefli , & vn  Serpente 
li  mangiò  le  lteffo,  & ne  nacque  vn’akro  con  due  teke  ,e 
tael  Monte  Auentino  pioucro  fallì,  e fi  viddero  molti  fpa- 
tienrcuoli  Moftri  per  i Aria  , Se  il  terremoto  ronino  la  Cit- 
tà d’Alsa-»  , 

Dopò  l’Anni  i7g.nella  Marca  Anconitana  piouette  lat- 
te,& nacque  à Viterbo  vn  Fanciullo  con  due  fàcce, & Ro- 
ma fù  dal  fuoco  gran  parte,  Se  abbruciata,  e all’Aria  furo- 
jno  veduti  moki  Moitri  lpauedteuoli , Se  peU’Vnabria  nac- 

Snero  due  Creature  attaccate  , Se  vna  Mula  pastori , e vn 
erpente  con  tre  tefU  fù  veduto  volare  per  l’Aria, e fi  ab- 
trulcio  il  Tempio. 

Dopol’Aui.o  200. in  Roma  furono  moki  Statui  veduti 
nell’Aria  combattere  infieme,  Se  con  romori  lpauenteuo- 
li, de  la  Statua  di  Cipii$  fi  YPitó  dafe  fteffa , e in  Africa^ 

pio- 
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plouero  farti , & nell’Arabia  furono  veduti  nell’Aria  com- 
battere <lut  gran  Serpenti, e in  Athene  nacque  vn  Fanciul- 
lo con  quattro  piedi  . 

Dopo  l’Anni  a x6.  io  Roma  vna  Saetta  fpezzò  la  Statua 
di  G'.oue  , e il  Teatro  di  Pompeo  fiabbrufciò,  & in  Can- 
dia  la  Statua  di  Gioue  parlo  , e ni  Capoa  nacque  vn  Fan- 
ciullo con  due  tede,  Se  fi  ecclifso  talmente  il  Sole , che  à 
mezo  giorno  fù  bifogno  accendere  i lumi,  e Auiterno  vna 
Donna  partorì  vna  Serpe,  in  Cufia  nacque  vn  Fanciullo 
fenza  mani , Se  vna  Mula  partorì  , e piouettero  gran  farti 
dal  Cielo,  & fu  Pefta  grande,  quafi  per  tutto  il  Mondo  . 

Dopo  l’Anai  158.  in  Roma  furono  vdite  voci  fpauen- 
teuoli,  che  turri  fpaurirno,  che  fù  gran  terremoti,  che  ro- 
uinarono  più  di  mille  Cafe  ; Se  in  Auiterno  vn  Boue  par- 
torì,& i Mare  crebbe  tant’a!ro,che  fommerfe  molte  Cit- 
tà, e per  più  giorni  continui  fu  biloguo  adoperare  i lumi  % 
perche  il  Sole  s’ofcuro  in  modo,  che  pareua  meza  notte  , 
Se  era  mezo  giorno,  & fù  vn  terremoto  , che  roninò  fette 
Città  in  Antiochia,-  & in  Afcoli  vna  Mula  partorì;  Se  in-# 
Napoli  nacque  vn  Fanciullo  con  due  tede, e furono  vedu- 
te molte  Statue  andar  per  aria  . 

Dopò  l’Anni  506.  in  Roma  furono  veduti  molti  Aniw 
mali  moftruofi  volar  per  l’aria,  e nacque  vn  Fanciullo  con 
due  tette,  e quattro  mani , Se  vn’altro  con  vna  Corona  in 
Tetta  Ne  la  Marca  d’Ancona  pioue  Latte  , e nell’Itaiia  fa 
vna  gran  fame,  & vn  terremoto  parimente  fece  gran  dan- 
no , Se  à molte  Città  in  Trancia  piouerono  farti  ; nella  Si- 
ria fù  veduta  vna  gran  Croce  per  molti  giorni  nell’Aria-# 
-tutta  fufeofà;  Nell’Arabia  piouè  fangue,&  il  terremoto  ro- 
llino il  Tempio  di  Gierufalemme , Se  in  Coftantinopoii  fù 
tanta  tempttta,  che  fece  gramiiffimo  danno , e vi  morfero 
più  di  mille  perfone  ; fimilmente  in  Andrinopoli  piouè 
gran  l’angue  Se  vi  fù  vn  fpauentenole,  e peffioio  vento, e di 
nuouo  nell’Arabia  piouè  grandiflima  lana . 

• Dopò  Tanni  3 lé.fù  vno  fpauentofo  terremoto  per  tutto 
il  Mondo , e la  Città  di  Nefcia  fi  rouinò  tutti,  di  maniera , 
che  il  Mare  vfcì  fuora  delduo  letto.  NclTlfola  di  Sicilia-# 

V molte 
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molte  Città  patirono,  e calcò  tanta  tempefta  in  Cofiantf, 
nopoli,  che  ammazzò  più  di  diecimila  perfone,  e le  pietre 
furono  coli  groffe,  che  pelauano  diece  libre  Tvna,  & fi  ro* 
uinò  il  Tempio  di  Gierufalemme  , il  quale  era  fiato  rifatto 
da  Giudei  con  (pela  grande,  che  fù  colà  mirabile,  Se  il  fe- 
condo giorno  v’entro  il  fuoco  dentro , Se  arfe  infino  alle 
ferramenta  ; si  che  fpaueotati  li  Giudei,  molti  vennero  al- 
la Fede  di  Chrifto, 

Dopò  Tanni  37».  in  Cofiantinopoli  il  terremoto  la  ro- 
vinò quali  meza  , e nella  Città  di  Antebratan  in  Tracia-* 
tutto  vn  giorno  piouecte  Lana,  e dal’hora  di  terza  per  in- 
finta à nona  furono  le  tenebre  fòpra  la  terra, e per  vn  Me- 
le fu  veduta  vna  colonna  di  fuoco  volar  per  l’aria  , e poi 
fù  veduto  tutto  il  Cielo,  qoale  pareua , che  ardeffe , e lue* 
ccfie  poi  d terremoto  per  tutta  l’Italia,?  fi  rouinorno  moi 
te  Città,  e fra  i’altre  la  Città  di  Thetfalonica  i & in  Milano 
furono  vedute  per  alquanti  giorni  molte  fauillc  di  fuoco 
K»lar  per  Tarisi  & in  Italia  poi  vi  fù  gran  fame,  e pelle;  e 
«ella  Tofcana  pioueroho  falli,  e lana  in  gran  quantità, ;&  in 
Pania  piouè  iangue  ; in  Roma  nacque  vn  Fanciullo  cocu 
due  tefie  ; e la  Città  di  Reggio  fe  abbruciò  da  sè  fteffa_j  , 
che  pertre  giorni  continoui  mai  nò  feci  potè  re  medi  are. 

Dopo  T Anni  43  z.  Coftantinopoli  fùdinuouo  lacerata 
dal  Terremoto  con  rouina  della  maggior  parte  della  Città 
perche  duro  quattro  MeQ  ; ma  miracololamente  apparue 
vn  Fanciullo,  quale  diffe,  che  fidoueffe  cantar  tre  volte-* 
San&us,  San^lus,  Saaèlus , Deus  fortis  , & immortalis  mi- 
fere  nobis;  il  che  detto  quefto  fubbito  cefsò  il  terremoto, 
le  quali  parole  poi  nel  Concilio  di  Calcedoni?  fù  ordina- 
to, che  fi  doueflero  dir©  nelle  Chicle, & in  Arabia  li  vidde- 
ro  molti  Animali  volar  per  l'aria,  & fuochi  pareuan©  , che 
ardeflfera  il  Cielo  , Se,  il  terremoto  reuinò  la  Città  d’Ago- 
Ila,  Se  in  Roma  calcarono  dall’ aria  molti,©  in  fraqza  furo- 
no  veduti  molti  Animali  fpauenteuoli  volar  per  l'aria , & 
in  Tofcana  tutto  vn  giorno  intiero  la  terra  fcacori  Iangue, 
Se  il  terremoto  louiuo  molte  Città,  ncll’Afia  vicino  à Co* 
liantiftopoli  piovete  tutto  ilgmrao  Cenere  . 

popò  * 
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Dopò  PAnni  478-  in  To(ca»a  furoao  veduti  molti  Mq- 
flri  volar  per  l’aria,  de  fe  ofcuro  talmente  il  Sole,  che  bifo- 
gnaua  cenere  li  lumi  accefi  , de  poi  piouette  l'angue  , de  di 
la  à poco  Latte,  e in  Vngaria  fi  viddero  tre  Soli , de  in  Co- 
llanti nopoli  piouette  Lana, de  il  terromoto  rquinò  14  Cit- 
tà neli’Oriente  , de  in  Italia  nacque  vn  Fanciullo  con  tre 
tette,  de  il  Sole  flette  vn’ Anno,  che  fe  lafcio  poco  venere 
d»  maniera  che  pareua  che  tufferò  le  tenebre.  . 

Dopo  1‘ Anni  5 3 1.  fù  tanta  careftia  à Milano , che  le  Ma- 
tri  magtiauano  li  Figliuoli  , & in  Vercelli  nacque  vn’afino 
con  il  volto  fiumano,  mà  con  ^orecchie  aa  alino  . 

Dopo  PAnni  ? 56.  fù  careftia  in  Italia , che  gli  huomini 
fi  mangiauano  l’vn  con  l'altro,  de  il  Padre,  de  la  Madre  ma- 
gnauano  i proprij  Figliuoli,  de  in  Rogna  fi  femeuano  voci 
lpauenteuoli,  de  il  Sole  per  vn'anno  daua  poco  iplendore» 
& in  Tofcana  piouette  ùngile, eii  Mòdo  pati  fame, e pelle 
Dopò  l’anno  563.  fi  viddero  Saette  nell'aria , che  man- 
dauano  fungile  in  Terra  de  Genouefi  appareuano  legni  ma- 
rauigliofi  nelle  porte,  e nelle  vali,  de  nelle  velie,  de  volen- 
doli leuare  veniuano  maggiori . 

Dopò  Panni  j 64.  fù  vna  pelle  grande  per  l’Italia, & nei 
Cremonele  leuo  quali  la  villa  a tuttoché  fi  fentiua  la  not- 
te fonar  trombe,  de  di  giorni  di  gran  fpauento,  come  fuffe 
vno  Effe  re  ito,  mà  non  fe  vedeua  nulla , de  in  Alia  nacque 
vn  Fanciullo  con  tre  piedi , de  fei  mani,  de  in  Lombardie 
cadette  gran  quantità  di  fangue  dal  Cielo,  de  della  velia** 
d’ vn  priuato  fcatoriua  fangue  mentre  camioaua.  3 

Dopò  Panno  $6$.  in  quello  tempo  fù  la  pelle  quali  pe« 
tutto  il  Mondo,  onde  morfero  in  quello  tempo  la  decima 
parte  de  gl’huomini,  Snelle  parti  di  Genouagli  huomini 
erano  deuentati  pazzi,  talché  nelle  felue  fuggiuano . 

Dopò  Panni  570.  in  Roma , de  in  Tofcana  pioueite  Den- 
gue, de  in  Francia  vna  Montagna  s aperle  in  due  parti , de 
furono  vedute  volar  per  Pana  molte  Statue, de  il  terremo- 
to rouinò  la  Città  di  ferito,  de  Plfola  di  Coi,  de  la  UaUau* 
patì  da  la  fame , de  pcfte , de  nella  Marca  pioti# ttpro  Mi  » 
de  in  Borgogna  fiiLupi  rmgoauaoo  dell 'effigie  immane , de 
v y i , «r 


34o  DELLE  COSE  MARAVIGLrOSE 

««11’ Alia  di  notte  fi  vldde  il  Sole  . 

Dopò  l’anno  59 5. in  Rotaia  fù  la  pelle,  Se  nacque  vn  fl- 
ciullo  con  quattro  piedi , Se  vn’altro  con  la  Faccia  di  ca- 
strone, Se  la  coda  di  porco,  Se  furono  veduti  nel’ Aria  ho 
orni  armati  à combattere , Se  fentito  lo  ftrepito  , Se  fu 
colfi  furiofo  vento.che  gittò  a terra  più  da  100. radia  cafe, 
Se  nell’Italia  reftorono  poco  arbori  in  piedi. 

Dopò  l’anno  tfoo.la  Tofcana  pati  gra  danno  perii  ter- 
remoto, in  Cofhntinopoìi  meque  vn  fanciullo  con__« 
quattro  piedi , Se  nel  mare  Furono  veduti  molti  animali 
con  l’effigie  humana:  à Rodi  piouette  fangue;  Se  in  Italia 
latte,  de  in  Roma  nacque  vn  fanciullo  ridendo  fenza  pie- 
di , & furono  veduti  molti  corpi  monftruofi  , Se  anco  in 
Francia,  nella  Grecia  fi  viddero  molti  prodigi,  e poi  ci  fu 
tanta  tempefta , eòe  ammazzò  più  di  diece  mila  perfone. 

644  In  Roan  fù  vedala  vna  noua  Usila  con  gran  fplen- 
dore  , Se  fi  viddero  molti  corpi  moftruofi  con  voci  fpa- 
nenteu  >li  ; Se  in  Africa , e in  Lombardia  piouettero  f affi. 
Se  nella  Marca  d’Ancona  piouette  (angue,  e nacque  va 
fanciullo  con  volto  di  fimia , le  mani  d’Aquila,  èia  coda 
di  Serpente . 

647-  In  Tofcana  piouette  fangue  di  mezzo  giorno  , Se 
SI  Sole  s’ofcurò,  e la  Terra  tremò  ; Se  in  Rauenna  nacque 
vn  fanciullo  con  due  tede  , e con  la  barba , Se  in  Cofian* 
tinopoli , Calabria  , Cofenza  , e Tuoi  collabitanti  , Se  Ci- 
tali piouette  grano , Se  in  Roma  fi  viddero  gran  fuochi, 
Se  in  campagna  piouette  grano  . 
f £74.  Nella  Città  di  Pauia  nacque  vn  fanciullo , Se  vna 
fanciulla  attaccati  infieme  , vna  cqn  la  teda  di  cane,  e lai» 
r .0  di  gatto, in  quel  tempo  furono  tance  piogge, e ruo- 
li* , che  fi  marcirno  tutte  le  biade,  e fù  tanta  pe  ftilenza  in 
Lombardia  , chenmafero  poco  viuenti  al  mondo , e Pa- 
uia fù  abbandonata  per  vn’anno , perche  non  vi  rimale^* 
qusfi  neffima  perfona  viiw , e poco  dopò  fi  viddero  due 
comete . 

• 704.Comiftciò  la  carellia  nell’Italia , b qual  durò  tre 
aunijpoi  venne  la  pelle  in  Roma, de  à Viterbo  piouè  mof- 
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te  Volte  (angue , e poi  latte  , e fi  vìdde  poi  molte  volte 
vna  gran  cometa  ; Se  in  Coftantmopoh  furono  veduti 
diuerfi  moftri , e vi  pioué  lana  , Se  in  Germania  il  fuoco 
brucio  molti  luocbi , Se  il  terremoto  romno* molte  Città 
nell'Oriente,  e nell’Arabia  fi  partirno  molte  montangne 
' dal  fuo  luogo. 

7»*.  in  Coftantinopoli  fu  tanta  pelUenza  , che  tclfe 

la  vita  à più  di  trecentomila  perfone  ,e  furono  vedute 
due  gran  comete,  che  t’vna  andaua  la  mattina  auanti  il  So- 
- le,  e l'altra  lo  feguiua  la  fera  j Se  in  Brefcia  nacque  vn 
fanciullo  con  quattro  piedi , e quattro  braccia  , e due 


; 76o.In  Francia  fu  tanta  tempefta  , che  danneggiò  a piu 
di  dodecimila  perfone,  & animali  & erano  di  tanta  gran- 
dezza li  grandini , che  mifuratone  vna  fu  dodeci  piedi  di 
longhezza  ; e parimente  vi  fumo  tanti  grilli  , che  guada- 
rono tutti  li  frutti , e volauauo  per  le  campagne,  oc  haue- 
uano  fei  ale, e fei  piedi;  ma  perche  prefero  il  camino  ver*, 
lo  il  mar  di  Bertagna , iui  s’afifogorno,  e monrno  : laonde 
gettandoli  il  refluito  del  mare  a terra  fi  corronrperno , e 
generomo  tal  pelle,  che  leuo  la  vita  à piu  di  trecentomi- 

7 6%  In  Afcoli  cafcorno  fallì  daU’aria,  Se  il  verno  fu  tan- 
to freddo  , che  molti  mari  nell’Oriente  & nell  Caden- 
te li  fiumi  , e laghi  tutti  fi  gelorno,  di  modo  , che  moriro- 
no le  migliaia  di  perfonel,e  l’eftate  efquente  tu  tanto  càf- 
do  , Se  feccq , che  molti  fiumi  fi  feccorno  , e gli  arbori , 
viti , Se  gran  quantità  di  gente  morirno  . 

764.  In  Roma  fìi  veduta  vna  Corona  intorno  al  Sole,& 
in  Oriente  fi  aperfe  la  terra  , e furono  vdite  molte  voci 
humane  , Se  fpauenteuoli,&  fe  vide  vna  gran  Cometa  per 
molti  giorni  ; nella  Tofcana  apparue  vn  Ipaueuteuol  nao- 
r ftro , e la  terra  fcaturi  fangue , Se  flette  anco  l’Italia  con-* 
; il  Sole  tanto  ofeuro , che  pareua,  che  fufie  rechile , & du- 
rò diece  giorni , e furono  parimente  graa  terremoti, e pe- 
lle , de  danneggio  tutta!’ Europa, & quafi  il  mondo  tutto» 

7 7 8. Nella  Siria  vn  perfidoòiudeo  acceto. d ira, feri  vn’t- 
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maginc  diClESV  Chrifto,  della  quale  n’vfci fubbito  fan** 
gue  non  folfe  veduto  , mife  il  fangue  fubbito  lotto  va  va* 
lo  , & lo  raccolfe  , Se  volendo  far'  efpcrienza  della  fui 
virtù  , tocco  con  vn  deto  il  fangue  molti  infermi  ad’vi* 
tratto  diuentaro  fani,per  la  qual  cofa  molti  Giudei  lì  có4 
uertirno  alla  Fede  , e lì  battezzarono  , e lo  detto  iaoguc 
fù  portato  in  Italia,  Se.  riporto  in  Mantna  nell'Ecclcfia  dì 
Sant’Andrea , Se  è tenuto  in  gran  veneratione. 

1 805. 11  Sole ecclifso diece volte, deflette  fcuroil  gior- 
, la  Luna  parimente  s’ofcuró  molte  volte  in  vn’anno, 
Se  io  Oriente  piouette  fangue, & lana^Sc  li  bruculi  dierno 
gran  danno  aU  Italia, che  furono  vedute  per  l’Aria  fauille 
di  fuoco  ardentilfime  : 8c  in  Tofcana  nacque  vn  fanciullo 
con  tre  mani,&in  Bologna  un’altro  con  due  tette, & quat- 
tro braccù,&  un  giorno  s’ofcuró  il  Sole  due  volte  , che 
pareua,  che  fuffe  notte,  di  maniera  tale, che  l’vno  non  ve* 
doua  l’altro, & il  mare  nella  f rancia, Se  Inghilterra  s’agghi- 
acciò , Se  fi  fentiuano  rumori  grandiflimi  - 
8 17.  In  Roma  fi  viddero  due  Comete  per  quindici  gior- 
ni continui , Se  vna  andaua  auanti  il  Soie  la  mattina,  e l’al- 
tra la  fera-  & nella  Francia  piouette  fangue,  e cafeorno  fa- 
uille di  fuoco  dal  Cielo  : Se  in  Germania  piouettero  fallii 
inSaffoiìia  il  terremoto  rouinó  molti  luochi  > in  Cottati- 
tinopoli  la  pelle  tolfe  la  vita  a più  di  trecentomila  perfo- 
ne  : Se  nella  Città  di  Hochia  piouettero  falli , che  vccife- 
* ro  molti  huomini,  Se  ammali,  fracaffando  tutti  i luochi. 

8?2.Nel  Regno  di  Francia  venne  tanta  tempefta  che-/ 
vccile  molte  genti , & animali , Se  ogni  grandine  era  do- 
dici piedi  lungo , Se  duro  come  marmo  . 

847. In  Roma  piouette  fangue, & il  Teuert  crebbe  tan- 
toché danneggiò  molte  Citta  Se  in  Brefcia  piouette  fan- 
gue tre  dì  cÒtmoui  con  molto  fpauéto  di  tutti  i Cittadi- 
ni , Se  in  queft’Anno  fù  vna  gran  careftia,&  in  Fiorenza-# 
fù  la  pelle,  che  fé  morire  molti  in  lingua  D’ocha;e  li  ca- 
ualette  danneggiamo  in  maniera, che  a quella  Prouincia-j 
ne  fucceffe  poi  vna  gran  carertia.  Se  rn  Napoli  furono  ve- 
duti molti  fuochi  di  notte, &in  Ancona  la  feria  s’alzò  più 
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di  tre  braccia, e poi  tornò'  al  Ilio  luogo  , ina  con  gran  tré- 
more,  li  che  tnorirno  molti  per  paura,  Se  in  Rauenna  vna 
Donna  partorì  vna  creatura  monftruofa. 

849.  In  Cofenza  vna  Donna  partorire  fece  tré  creature 
attaccate  inficine  , e tutte  tie  parlauano  , Se  camparono 
mefì  fei- 

850. In  Roma  nacquero  molti  corpi  moftruofì,  & ia_j> 
Napoli  vna  giumenta  partorì  vn  cauallo  con  due  tefte, 
vna  da  cauallo, e laltra  d’afino,&à  Bologna, calcarono  dal- 
1»  aria  molti  ferpenti,&  in  Tofcana  fù  gran  careftia,  e nac- 
que vn  fanciullo  con  due  tcfteje  furono  veduti  volar  per 
l'aria  molt’animali  moftruofì  « 

( 890. In  Francia, fi  vidde  vn  fanciullo  coti  le  mani  dì 
cane  forecchie  d’afino , e la  coda  di  porco  , & in  Roma 
nacque  vna  creatura  con  tre  tefte  , Se  vna  da  cauallo  , Se 
ancora  tre  piedi, & in  quello  s’inteferó  à Bergamo  voci 
fpauenteuoli,  efù  gran  fame  ,e  pelle  ,&  in  Puglia  vn 
fonte  fcacuri  fangue  , & ili  Friuli  furono  veduti  molti  ani- 
mali moftruofì  , in  Spoletò  fi  fenterno  voce  horrende,in 
Viterbo  vna  Donna  partorì  vn  gatto:  Se  à molte  parti  d$ 
terra  in  Tolcàna  piouette  fangue, & in  Arezo  vn  lupo  am- 
mazzò più  di  cento  perfojié  lenza  mai  poter  eftere  offe* 
fo  con  arme, rtè  di  niun’altro  modo  >fì  viddero  ancora-» 
per  l’Italia  gran  quantità  de  fuochi  nell’aria,  in  Unente  il 
terremoto  fece  gran  danno,  Se  in  Lombardia  furono  v- 
dite  voci  fpauenteuoli,  e fi  viddero  corpi  fpauentofi,  in—, 
Francia  piouerono  gran  quantità  di  fallì, lana, e faBgue  , e 
nacquero  dui  vitelli  attaccati,  Se  in  Cenoua  la  Terra  fca* 
turi  fangue;  Se  Auiterno  piouè  lana  dui  giorni  continomi, 
& in  Roma  ci  fù  vn  terremoto  , che  danneggiò  grande- 
mente, Se  in  Tofcana  fe  viddero  molti  fuochi  nell’aria. 
& vna  donna  partorì  vna  creatura  eoa  due  tefte  vna  dì 
mafcolo,e  l’altra  di  femina  . 

91 1.  In  Venetia  fé  cominciò  à battere  moneta  dì  argé- 
toaltempo di  Corrado  Imperatore, 

913.  Furono  vift  i,&  vditi  molti  huoininr  a combattere 
per  l'aria, e fuochi  fi  viddero  in  Napoli>&  in  Afta  minore, 

V 4 « Na« 


Digitized  by  Google 


SVCCESSE  NEL  MONDO  34* 

ftruofi,  & in  Milano  nacque  vn  Fanciullo  con  due  tette. 
r 1007  In  Italia  fù  vna  gran  careftia , e pelle , e vi  piouè 
fangue,  Se  il  Mare  vfei  fuora  del  fuo  letto  ordinario,  cantò 
che  annegò  molte  Cftta;  Se  vn  Fonte  d’acqna  puriifima  in 
Lorena  iì  conuert^in  iàngue  ; Se  inCoftantiaopoli  piouè 
pur  fangue  ; in  Milano  vna  Saetta  rouinò  molte  Cale;  in_# 
Spoleci  nacque  vn  Fanciullo  con  Lei  denti»  e la  barba  . 

, 1010.  In  Goftantinopoii  piouerno  molti  latti,  c*  furono  t 

veduti  per  l’aria  volar  molti  animali  moftruofi;  in  Fioitu- 
za  cade  dal  Cielo  vna  gran  fiamma  di  fuoco  ; Se  in  Poi  orna 
piouè  fangue , e vi  fi  viddero  dtle  Soli  ; in  Boemia  furono 
vedute  ombre  conl’effigia  humana  volar  perlaria;  in  Mi- 
lano nacque  vn  Fanciullo  con  due  tette,  e le  Caualiette,  ò 
vero  Bruccoli  guaftorno  la  ricolta  ; in  Lodi  fumo  vdito* 
molte  voci  fpauenteuoli  di  notte  ; in  Francia  piouè  lan- 
gue  ; &in  Viterbo  nacque  vn  Fanciullo  con  due  tette  ; in 
Tofcana  fumo  molti  che  inorirno  per  la  fame, e tutta  1 Eu- 
ropa patì  grandifiima  careftia  , e fi  viddero  nell’Italia  due 
gran  Comete  ; in  Germania  i Lupìdiuororno  vn  Cauaiic- 
ro  mentre  era  alla  lauda  con  l’impera  ore  , e fi  viddero 
gran  fuochi  nell’aria; & in  Coftantinopoh  nacque  va  Fan- 
ciullo con  li  piedi  di  Capra,  Se  vn’ occhio  in  Fronte  . 

10  r z.  La  Luna  fù  veduta  di  color  di  fangue,  c fi  ieutirno 
gran  Terremoti,  e calco  dal  Cielo  vna  gtan  fiamma  di  fuo- 
co limile  à vna  Torre,&  il  Mare  vfei  dal  luo  letto,  & anne- 
gò molte  Città;& in  Italia  fu  gran  careftia,  e quali  per  tut- 
to il  Mondo  ; e poi  fu  tanca  pefte,  che  in  Italia  leuò  la  vi- 
ta a più  della  meta  de’  vaienti,  e la  Città  Santa  di  Gierùfa- 
lemme  fù  prefa  da*  Torchi , mudata,  e disfatta , mà  dop  j 
anni  34  li  Chriftiani  la  ripigliarono  , 

1157.  In  Milano  fù  tanca  neue,  che  flette  la  Città  à mal 
. partito, Se  l'Italia  Ik-rce  otto  Meli  fenza  pioggia,  e fù  dire- 
mo caldo  nella  Lombardia  fi  leccamo  tutti  li  frutti,  le  vi- 
ti, Se  granì,  di  modo,  che  luccelfe  poi  gran  careftia , e poi 
- gran  peftilenza,  Se  viddero  due  Soli,  e furono  anco  veduti 
at  orno  il  Soie  due  cerchi . Se  due  Lune  furono  parimen- 
te ve  date.»  &,in  Sicilia,  e mi  Soria  fi  viddero  tre  Lune,  e_> 
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tutti  li  Fonti  lì  feccorno  * 

1 1 60.  Roma  fù  prefa  da  Gòtti  » e faCcheggiata , & grati 
parte  aria—, . 

1 1 6z.  In  Milano  neuigó  tanto, che  ihorfero  quattrocen* 
to  mi'a  petfone,  e fi  feccorno  le  viti , & l’arbori  dtlli  Mi- 
lanefi . 

1 i 6 j.  La  Città  di  Fiorenza  fù  qiiafi  tutta  arfa  da  due-» 
gì  an  fuochi  : in  Coftantinopoli  vna  Statua  parlo  ; Se  in  Si- 
cilia vn  Fiume  torno  in  sù:  in  Fiandra  vna  Donna  partorì 
molte  Serpi  : in  Barcellona  furono  vdire  voci  fpauente- 
uob,  e fi  vidde  per  molti  giorni  il  Sole  oleurato  ,*  in  Mila, 
no  vna  Donna  partorì  molte  Serpi  Umilmente»  e piouette 
; molti  fallì . 

117$.  Nel  mefe  di  Settembre  furono  vedute  tre  Lune, e 
rrè  Soli,  Òc  in  Sicilia  fu  gran  terremoto,  che  molte  Città  fi 
rquinorno  infino  dalli  fondamenti  f in  Soria  fù  vn  terre- 
moto, che  parimente  disfece  dodici  Città  gettate  a terra. 

1 184.  Le  Città  di  Antiochia,  Tripoli,  e Damafco  furono 
quali  gettate  à terra  per  il  terromoto , molto  più  pati  ia_» 
Cuti  di  Coftantia  nell'lfola  di  Sicilia,  pofeia  che  il  terre- 
moto ammazzo  più  di  ventimila  perfone  , & in  detta  I fo- 
la corfeil  Fiume  all'indietro  con  tanta  velocita»  che  anne- 
go più  di  cinquemila  perfone , & quello  fu  per  tutta  l’Ita- 
lia, che  fece  gran  danno  . 

1185.  Gierufalemme  , e la  Soria  furono  prefe dal  Sol- 
dano . 

1197.  In  Fracia  il  gran  ca'do  fece  feccare  molti  Fiumi.e 
poi  il  gran  freddo  tolfé  la  vita  à più  di  cento  mila  perfo- 
ne : in  Lombardia  fi  r idderò  tram  di  fuoco  volare  per  l’A- 
ria, e molte  Croci  j Se  il  Po  Fiume  fe  aggiaccio,  che  i carri 
ar.dauano  fopra,e  tutti  i Fiumi  parimente  ^aggiacciamo no, ‘ 
le  Viti , e le  Oliue  fi  pei  fero  la  maggior  parte  ; in  Sona  fi 
viddero  tre  gran  Croci,  & vn  Crocififlo  nell'aria , il  terre- 
moto rouino  gran  parte  dì  Brefcia,  Se  Genoua,  e Lodi  pa- 
tirono parimente  del  terremoto. 

1 103  Se  principio  l’ordine  de*  Padri  Predicatoti  di  Tan- 
to Domenico,  e Ir  Venettàui  hebbero  Candia , Se  pojtor- 
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nodi  Coftantinopoli  quei  quattro  Caualli,  che  fono  fo,rri 
la  porta  della  Chiefa  di  S.  Marco.e  fu 'anco  pcr.ato  .1  cor- 
po di  S.  Lucia  à Venetia,  doue  hora  ripofa. 

ixzj.  In  Tofcana  piouette  fallì , & il  wrrepoto  afflile 
tanto  l’Italia  , che  leuò  la  vita  à più  di  trecento  mila  pér- 
fone-* . 

rxz8.  Nell’Italia  fù  sì  gran  freddo,  che  li  Viti,  Arbori  f 
Fiumi,  e Bagni  s’aggiacciorno,  & le  perfone  nel  letto  pari- 
mente furono  trouate  aggiacciate  , e fi  viddero  Croci  nel- 
l’aria, & furono  terremoti  grandiffimi.con  pefie  horribile, 
che  leuò  la  vita  à diecimila  perfone;  &in  Bologna  vn_. 
Monte  fi  fpiccò  da  gli  altroché  ammazzo  più  di  diecimila  . 
perfone;  io  Frigia  crebbe  tanto  il  Mare,  «he  quaù  ruttai 
fù  fommerfa,  e s’affogarono  più  di  diecimila  per.one.  Nel- 
l’Inghilterra il  Sole  sofeurò  dimezzo  di,  che  biiognorno 
accendere  li  lumi  per  vedere  : nel  Cremonefe  calco  ranta 
tempefta,  che  ammazzò  da  ventimila  perfone  . 

1163.  In  Soria  fù  veduta  vna  Luna  infocata,  che  per- 
coté  la  Torre  di  Santa  Croce , e la  gettò  à cen  a infino  allji 
fondamenti , e la  Città  di  Fiorenza  fù  quali  lommerfa  <ial- 
l’ acque,  e fi  vidde  Tanno  dopo  vna  ftupendifiìma  Confìtta 
tre  mefi  continui . 

1x83.  Fùgran  pefte  nelTEuropa,  e nei  l’Inghilterra  piq- 
ué (angue , de  à Milano  fù  gran  terremoto  , e nacque  va-* 
Fanciullo  con  li  peli,&  vnghie  d’Orfo,  e fi  vidde  vna  gran 
Cometa;  in  Prouenza  nacque  vn  Fanciullo  con  due  eefie, 
& in  Germania  nacque  vn  Fanciullo  con  quattro  brace  a, 
e due  tefte  ; nel  Regno  di  Napoli  nacque  vn  altro  Fàciullo 
con  li  piedi, e mani  d’Orfo, e fù  prefo  vn  gran  Moftro  ba- 
rino, «he  fi  raflomigliaifi  ad  vn  Leone,  il  quale  tirato  fu  or 
dell'acqua  comincio  à piangere,  e gridare,  c parlo  cornea 
futfe  fiato  Huomo  , e òbito  fù  portato  à Papa  Martino  ili 
Oruieto  . 

* x8f . S’incominciò  l’or  ime  di  Santa  Maria,  e parimé»'' 
te  quello  deiii  Carmelitani  dal  Beato  Patriarca  di  Gierufa' 
lemme;  & a Veneriafù  gran  terremoto  ; de  in  M ago  n zia 
vna  Fanciulla  dette  tre  anni  fenza  prender  cibo  ; il  fuoco 
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& il  terreni  ito  fece  gran  danno  nella  Città  di  Milano, uè!» 
la  Lombardia  nacquero  molti  Moftri , e fù  veduto  pei: Ta- 
na vn  gran  trauo  di  fuoco  , e Fiorenza  fù  quali  diftructa » 

dal  fuoco,  e dall’acque  . , 

1316.  In  Milano  li  viddero  molte  Statue  per  l’ària  vo- 
lare, e li  fentirno  voci  fpauenteuoli  ; & nell’Italia  fi  vidde 
gran  fuoco  per  l'aria  à lomiglianza  d’vna  Galera  * in  Co- 
ftantinopoji  fumo  vedute  tre  Lune, e tre  Comete  tre  me- 
li Continui  , e la  fame  , e pelle  fecero  gran  danno  in  molti 
Paefi  . 

13x1.  In  Leuante  fi  vidde  nel  Cielo  due  gran  Croci 
roffe,  e bianche, & anco  morte  Comete,  & vna  di  effe  pa- 
reua  vn  Fanciullo  ; Se  in  Venetia  il  terremoto  fece  gran_^ 
danno,  e Tanno  feguente  la  fommerfe  quali  tutta. 

1358.  In  Leuante  cadérne  gran  quantità  de  animali  dal  ♦ 
Cielo,  e fubbito  morirno  per  il  fetore,  che  gettauano  , e|fi 
corruppe  talmente  l’aria,  che  ne  fegui  vna  gran  pelle , che 
duro  anni  tre , la  quale  li  (parie  per  molte  parti  del  Mon- 
do, in  maniera  tale , thè  d'ogni  mille  non  ne  fcapporno 
dieci  , e dopo  nelle  parti  Settentrionale  fi  vidde  vna  gran 
Cometa,  e quando  apparfe  in  quelle  parti  vennero  alcuni 
venti  tanti  caldi,  che  leuorno  la  v ita  a moki  viuenti;i&  io. 
Spagna  fu  veduto  vn  trauo  di  fuoco  nel  Cielo,  e poco  do- 
po fumo  terremoti  tanto  crudeli,  che  in  Sicilia  rouinorn» 
molte  Cafe,  e Palazzi. 

i 3 66  In  Francia  vna  Donna  nella  Città  di  Cartello  par- 
torì vn  Fanciullo  con  le  mani  d’Orfo  ; in  Arenfo  nacque 
vp  Fanciullo  con  le  Tetre  piene  di  latte , e con  cinque-^ 
denti  ; e la  Lombardia  fù  dalia  fame  , e pelle  trauagliata..# 
grandemente . • 

1389.  Fù  trouata  l’inuentione  deH’Artfglierìa  , e primi 
fu  adoperata  dalli  Venetiani  nella  guerra  tètro  Genouetì. 

1 408,  in  Napoli  nacque  vn  Fanciullo  con  due  tette  , e 
predi  iii  Ceruò,  e la  coda  d’ A fino,  e poi  fù  la  pefte  , 
percofle  molti  luocbi  con  gran  mortalità  . 

1434  In  Roma  il  Teueie  vici  talmente  dal  fuo  letto , 
thè  ne  legai  la  pette, perche  i acqua  conduffe  con  le  molti 
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animali,  i quali  corruppero,  & infetcorno  l’aria,e  morirno 
molte  migliaia  d’Huomini  . 

i4f  i.  La  pelle  fù  cosi  grandemente  per  tutta  l'Italia r» 

che  ne  morirno  da  cento  nouantamila , e per  l'aria  li  vid- 
dero  molti  fuochi,  che  combacteueno  inlìeme  , e s’vdirno 
molte  voci  fpauenteuoli  . 

1 r • Nell’  iftelfo  Anno  in  Roma  piouè  fangue , e nella 
riuiera  di  Salò  fi  vidie  tre  Soli,  & vna  mula  partorì , e fé* 
ce  vn  cauallo,  & in  Genoua  piouette  molti  pezzi  di  carne 
e nella  Marca  nacque  vn  Fanciullo  con  fei  denti , e con  il 
volto  di  Simia  ; & in  Verona  nacque  vna  Fanciulla  con  le 
membre  vnite,  femini,  e mafcolim  . 

Fln’hora  hauemo  trattato  di  Pelle  , Comete  , Terremo- 
ti, Tem pelle,  Diluuijl,  Inondationi  di  Fiumi , Fuochi  nel-  - 
1 Aria,  Gareft  e , e di  Animali , & di  Corpi  manllruoli  ma- 
raftigliofitfìmi  . 

Autori,  dalli  quali  fi  fono  raccolte  tante  ftupende,  e 
, marauigliofe  materie , che  fin  qui 

habbiamo  difcorfo . t 

Già,  che  non  hauendo  parlato  io  fenza  fondamento,  e 
con  l’autorità  d1  tanti  valorofi,e  valenti  Autori, che 
attdlano,  e per  prima  Sant’Agoftino’,  Fra  Geronimo  Ma-' 
rafioti  di  Polillina  in  Calabria , Giofeppe  Rofaccio , To-' 
mafo  Colla,  il  Biondo,  Cafliodoro,  Cornelio  Tacito  , Ge- 
ronimo Soto,  Geronimo  Bardi,  Giofeppe  Hebreo  , Giu-  • 
lio  Capitulino,  Giulio  Olfequanti,  Platina,  Plutarco,  Tri- 
llano Calchi,  Tarcagnotta,  con  il  fupol/mento  delle  Cro- 
niche, Pomponio  Leto  , Paulo  Morigia  , Natale  de  Conti , 
Nicolo  Dogiioni , Paulo  Diacoy,  Palmerio  Fiorentino, 
Gio.  Paulo  di  Gaeta  * e Sartorio  Quatcromano  di  Co- 
fcnzau* . • 


Breua 
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Breue  Difcorfo  di  molte  cofé  principaliie  belliffinoe>&:  di 
quante  Guerre,  Terre,  Otta,  e Fortezze  del  loro, 

, tempo , che  fono  fiate  pigliate  . 

t N Co  lenza  Ahramo  Rè  d’ Africa  fi  legge  » che  aeir*nqf* 

I 90*. entrò  udii  noitri  mari  con  grandinata  armata,  e 
fmontò  ir.  detta  Città  di  Colenza  in  Calabria  : ma  fobico 
li  Calali  d»  detta  città, che  fono  3 ?o.in  vn  fobjta  /tarmai 
ro  valprolamcnte  da  trenta  mila  perfone  contra , e detto 
Rè  volle  entrare  per  forza  nella  Chiefa  di  S.  Pancratio, 
ma  fu  b' to' fu  da  vna  faettà  celefte  percolo, che  calco  mor- 
to^ l’armata  le  ne  torno  indietro  ; quello  fi  legge  nel 
libro  dell  iftorie  di  Giou.Antonio  Sulmonte  à carte  43 1, 
Alarico  Re  di  Gotti  fe  ne  paisà  con  due  cento  mila  à* 
ti  in  Italia  nell  anni  di  Chrifto  ncftro  Redentore  *41 . $ 
prefa, e laccheggiatache  hebbe  Roma  venne  à dare  il  gua 
fio  in  Regno, alla  fine  poi  la  ne  mori  nella  città  di  Colea*  . 
*a,  & quiui  dalli  fuoi  dentro  la  Chiefa  di  S . Pancratio  nel 
fiume  di  Bafento  fiifeppelhto  . 

Net  1453.  Coftaneinopoli  ft'i  prefo  da  Maumetto  prin- 
cipe de  Turchi  li  »7-  di  Maggio  . 

Nel  1471.il  Turco  prefe  Negroponte  per  forza  , co*v« 
danno  grand  iffimo  de’chriftiani , 

Nell  rftefio  anno  in  Brefcia  vna  donna  partorì  vqa  gat- 
ta qual  campo  meli  lei . 

Nel  medd'uno  anno, e nella  fteffa  città  di  Brefcia  fù  cofi 
grande  il  terremoto.che  Ipauencò  molte  perfone, e do  pò 
fu  cofi  gran  tempefta,che  non  falò  le  uo  la  ricolta  geneta- 
le , ma  vccife  molti  huomfoi,&  erano  coli  grotti  i gran- 
dini.che  pattauano quali  ij  .libre  lunata  Nauarra nacque 
un  fanciullo  con  tre  te  Ite, e una  manp  buoaa,e  l’altra  era 
un  piedi  di  porco, e la  tetta  di  cane , e li  piedi  di  cauaUo, 
che  fù  ueramente  cola  fpauenteuole . 

Nel  1 474.  in  Verona  nacque  una  fanciulla  con  due  te- 
tte,con  quactro  braccia,  quattro  gambe  , c ogni  luo  mem- 
bro doppio. 

Nct- 
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Nell’iflelfo  anno  il  terremoto  fece  gran  danno  in  Mila- 
no, che  cafeò  più  di  due  mila  Cafe;  & in  Pauia  una  Don^ 
jja  partorì  vira  Gatta, che  haueua  il  volto  humano,  e poco 
dopo  fù  te  Pefte  in-  molti  Luochi , fi  vjdde  anco  vna  Co- 
meta, e dopò  molti  Fiumi  vfeirono  fuori  del  fuo  letto, dà- 
neggiando  molti  nelle  Campagne , e lafciando  anche  certi 
animali,  quali  poi  corruppero  l’aria,  di  modo , che  ne  fuc- 
peffe  vna  gran  pefte . 

Nel  148  a.  cafcò  dal  Cielo  vpa  pietra,  che  pesò  quali 
mille  libre , 

Nel  1494  fò  tanta  pioggia  per  l’Italia,  che  annegò  piu 
di  400.  mila  perfone,  e di  {trulle  molte  Ville  . 

Nel  1495*  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  lèuo  per  forza  al 
Rè  Ferdinando  d' Aragona  il  Regno  di  Napoli. 

Nel  1497- 11  Turco  prefe  Modon  de’  Venetiani  , con-, 
gran  mortalità  di  gente  . 

Nel  1498,  In  Milano  fi  yiddero  tre  Soli,  e fumo  veduti 
di  notte  molti  Huomini  à Cauallo  feorrere  per  l’aria_» , li 
viddero  anche  molte  Statue  andare  attorno , e combatte- 
re infieme , come  fe  fuffero  flati  Soldati  ; & vna 
partori  due  creature  , cioè  vn  Mafcoto,  & vna  Femioa  at- 
taccate inlieme,  che  haueuano  quattro  gambe  , e quattro 
braccia  ciafeuno  di  eifi  j in  Germania  nacque  vn  Fanciul- 
lo con  due  tefte,  quattro  ma  ni , e lei  orecchie,-  ;&  vna__. 
Donna  elfendo  ftata  dieci  anni  con  il  Marito  , cangio  for- 
ma, C diuentò  Huomo  ,-  in  Puglia  fumo  veduti  tre  Soli  di 
porte i e nell  Aretino  fumo  veduti  molti  Huomini  armari 
a Cauallo , e combattere  fra  elfi  per  L’aria  , Umilmente  nel- 
la Citta  di  Ulta  in  Italia  fumo  vedute  molte  Statue  . 

Nel  1500.  il  Rè  Ludotiico  di  Francia  con  li  Signori  Ve- 
ne tiani  tollero  il  flato  al  Duca  di  Milano , 

Nel  i$  ot  .il  Ré  Ferdinando  d’Aragona  con  il  fauore  del 
Re  di  Spagna  racquiftò  il  fuo  Regna  • 

Nel  1502  il  Ré  Ludonicodi  Francia,  dèli  Rè  di  Spa-  1 
gna  fecero  lega  infume  . e pigliorno  il  Ré  Ferdinando  di 
Napoli, C tra  di  laro  fi  partirno  il  Regno  . 

Nel  1 5 03.  vennero  in  conce  fa  li  detti  per  il  Regno,  e 

* fecero 
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fecero  molti  fatti  d’arme, nella  quale  1 Francefi  .furno  rót- 
ti,morendone  tra  l ena, e l’altra  parte,  da  ixoo.  perfoae, 
recando  il  llegno  in  mano  di  Spangna, 

Nel  1506.  in  Venetia  s’abbruggio  l'aixhiuo  delie  fctit- 
ture  da  le  /ledo, e fù  gran  careftia,e  pelle  perii  mondo  j in 
Germania  furono  vedute  diuerfe  croci  volar  fopra  le  vc- 
fti  de  gi'huomini,e  fi  viddero  tre  Soli,&  elfendo  il  tempo 
fereno  cafco  dall’aria  in  Milano  gran  quantira  di  fuoco. 

Nel  1508  li  Venetiani  con  i Francali  andarono  contro 
Mafiìmiauo  Imperatore, ma  vnitoli  detto  Maflimiano  co 
detti  Francefi,  banche  tutti  li  Signori  d’Italia  fecero  le- 
ga inficine, e andorno  contra  Venetiani  alll  14. di  .maggio. 

Nel  1509.  li  Venetiani  hebbero  vua  rotta, e fra  l'vna,e 
l'altra  parte  ne  morfero  quali  éooo.perlone  . 

Nel  1 709.  Maffimiano  Imperadore  andò  col  capo  fot* 
to  la  Città  di  Padoua  di  230000. perfoue. e con  250  pez. 
ti  d’artiglieria  , e vi  flette  attorno  per  Ipatio  di  tre  mefi; 
ma  laRepublica  di  Venccia  rib  >:rò  l’Imperatore  conluo 
grandillìmo  danno  , combattendo  valorofameiue  . 

Nel  medefimo  anno  i Venetiani  poi  vollero  andare  có 
l’armata  contra  Ferrara  , ma  furono  rotti, e perfero  «noia 
legni. 

Nel  1 j 1 1.  apparfe  vna  Comera  di  color  di  (angue  il 
m,efedi  Marzo , & Apprile , nel  qual  tempo  fùvn  fatto 
d/arme  in  Rsr.enna  tra  Francefi  , e Spagnoli  il  giorno  di 
pafquadi  Refurrettione  , & fù  laccheggiara  la  Città  di 
Paco  in  Tofcanada  Spagnoli . Li  Francefi  parimente  die- 
dero la  Città  di  Brefcia  d'accordo  alti  spagnoli. 

Nelrifteflo  anno  il  Ré  di  Francia  Lodouico  prefe  Bo— 
legna . 

Nel  medefimo  anno  sili  3.  dì  Febraro  b Venetiani  à 
viua  forza  prefero  la  Città  di  Brefcia, & entrorno  per  la 
porta  di  S. Lazzaro, ma  (ubico  entrò  la  cauallaria  delìi  Fra- 
cefi,  e ruppe  l’efercito  Venetiano,la  doue  >che  morirono 
daH’vna,e  dall'altra  parte  circa  13000  periture. 

Nel  rjii.  il  giorno  di  Pafqua  di  Relurr,  ttioitc  fù  vn_^ 
atto  d’arme  tra  Frpncefi,e  Spagnoli, & Ir  Spagnoli  furono 
* rotti 
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rottami  ■€  morirono  daIFvna,e  Filtra  parte  da  ttooo. 
perfone, & «.Capitani  Francefi . 

NeiPiftefTo  anno  alli  1 5.  d’Ottobre  i Francefi  diedero 
la  Città  di  Brefciaalli  Spagnoli  con  accordo,^  i Vene* 
tienivi  erano  fiati  quattro  mefi  attorno  , e mai  porterò 
fu  niente . 

Nel  medefimo  anno  la  Città  di  Prato  in  Tofcana  fu  fac 
càcggiata  dalli  Spagnoli . * 

Nel  1 513.il  Ré  Ludouico  di  Francia hebbe  vaa  rotta-* 
dal  Re  di  N a narra, e ci  morirono  daU*una»c  dall'altra  par- 
ta 9090.  perfone . 

Nell’ifteffo  anno  alti  7.  d’Ottobre  fu  vn  fatto  d’arme 
ira  Vcnctiani,e  Spagnoli  » &ci  aprirono  dall'ima  » e dal- 
l’altra parte  yooo.perfonc . 

Nel  medefimo  anno  il  Signor  Renzo  Orfino  Gouerna- 
tore  di  Venetiani  eoa  notte  (aire  fiora  di  Cremona  con 
cento  fanti, e trombe  di  fuoco  afTaltò  il  campo  del  detto 
Mafiìmiano  Imperatore  talmente , che  lo  ruppe»  e fracaf- 
aò  con  In  perdita  di  4000.  perfone  di  quelle  dei  Duca  di 
Milanb.  • 

Nel  1/14.  SelinSultan  Impcrator  di  Turchi  caualcò 
fio.  giornate  adofio  il  Sofi  cdb  aoooo. Turchi,  e fecero  la 
giorna»aclla  quale  fù  rotto  il  Sofi  con  perdita  di  Soooo. 
perfone . 

Nel  1515.  Sclim  Sultan  Imperador  de  Turchi  per  for- 
sa  piglio  il  gran  Soldano  con  tutta  il  fuo  Regno  . 

Ncll’ifteflo  anno  à Malignano  fi  un  fitto  d'armi  per 
Francefco  Ré  di  Francia  contra  Squiziari.e  ci  morirono 
dallVna, c dall’altra  parte  17000  perfone, e morfe  Ré  Lu- 
douico di  Franza . 

Nel  medefimo  anno  li  Venetiani  andarono  con  ìlcam- 
po  fotto  Brefcia.che  la  pofiedeua  li  Spagnoli*,  e li  uenne 
foccorfo  da  Todefrhi , li  Spagnoli  tifarono  fiora  alla — » 
battaglia  , 8c  ammazzarono  li  iibardieri , e tollero  Fai  et  - 
glieria^,.  . 

Nel  15»».  apparfe  una  Cometa  in  forma  di  mezza  La- 
na>& Genova  fu  dalli  Spagnoli  faccheggiata,  de  Rodi  Ut* 

Z ta 
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ta  interne  con  tutta  1 Itola  fu  dalli  T urchlpr^ Caua-. 
litri  di  nalta. 

Nel  1524.  fùpreto  Belgrado  in  , Vngaria  dal  Turco,#:  à 
Milano  la  pelte  fece  gran  danno  . , . 

Nel  1515.  il  Re  Franccfco  di  Francia  fotto  Pauia  fi 
preio , e fù  ammazzato  il  Re  di  Scoria , e il  viddero  trc^ 

Soli  f # ( 

Nellifteffo  anno  il  Turco  piglio  Vngaria. 

N-l  1 5 16. il  Rè  Carlo  di  Spagna  fece  vn  gran  fatto  (far- 
ine , e prete  Francefco  Rè  di  Francia , e lo  menò  in  Spa- 
gna—> . .0,  . 

Nell’iftefio  anno  fi  vidde  vna  Cometa  in  forma  di  fpa- 
da,qual  durò  dalli  i$.d’Agofto  per  infino  li  6 . di  Settem- 
bre , & efsendo  rotto  il  detto  Rè  d’Vngaria  da  Turchi , e 
volendo  fuggire  s’affogò  in  vn  fiume  pstouloto , #:  i Tur- 
chi feguendo  irebbero  vittoria, e preferoBuda  Città  d’Vh- 
garia.Carlo  V.  fi  maritò  con  Ifabella  d’Auftria,  lorella  del 
Rèdi  Portogallo  t ' . 

Nel  medelimo  anno  il  Rè  di  Francia  fu  liberato  dal- 
l’Imperatore, e tolfe  per.moglie  vna  Sorella  dell’ifteffo 
Imperatore , , . 1 . 

Nel  1527.  nacque  il  Rè  Filippo  Primo,  figliuolo  del  Rè 
Carlo  V.  inCaftiglia  , & alli  6.di  Maggio  fù  Taccheggiata 
Roma  dal  Duca  Borbone,  ma  il  detto  Duca  vi  lafcio  la  vi- 
tale fù  Taccheggiata  Pauia  da  Monsù  Lotrecco. 

Nell’iftctTo  anao  il  Ré  di  Francia, e quel  d’Inghilterra 
fecero  lega  per  la  libertà  del  Pontefice.Suizzeri  1 e Vene- 
riamo mandarono  Lotrecco  in  Italiani  quale  con  1*  e ferri- 
lo della  lega  dopò  hauer  fatti  alcuni  procreili  in  Lóbar- 
oia.fe  ne  pafsò  in  Regno  per  la  via  del  fronto;parimente 
aell’ifteffo  tempo  l’efercito  Imperiale  di  fedicimila  fanti, 
e diecimila  caualh  , guidato  dal  Prencipej  d’Orange. , dal 
Marehefedel  Va&o, da  D. Ferrante  Gonzaga,  e da  Larco- 
re  , vfeito  di  Roma  fe  ne  venne  anch’elfo  in  Reguo,ridu- 
cendofi  dentro  Napoli.  " 

Nel  1518.  Mésù  Lotrecco  dopò  hauer  prefi  molti  luo- 
ehi  del  RegnOiAlU  a^di  Affile  fi  prefentó  alle  mura  di 
, , , 'v  ‘ V * ” Napoli 
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ipoli  con  tutto  il  fuo  efercito,che  era  di  trentamila  per- 
ne  contadine,®  cinque  mila  caualli , e vi  fecero  alcune 
iramuzze  . Giunfero  in  tanto  otto  galere  col  Contea 
lippino  Doria,  Luogotenente  d’Andrea,  Ammiraglio  di 
ancia, e meffefi  nel  golfo  di  Salerno  per  impedire  le  vet 
uaglie,che  venìuano  per  mare  à gli  aflediatne  coli  il  fi- 
di quefta  guerra  fù, che  infettatoli  il  campo  Francete^» 
amincio  disfarle  , e morto, che  fu  Monsù  Lotrecco  alle 
.di  Agolto , il  Marchefe  di  Saluzzo , e molti  altri  deili 
incipale , ogni  cole  andò  in  rouinaje  gl’imperiali  ricu- 
rarono in  breuiffimo  tempo  quanto  haueuano'  occupa- 
gli nemici  jmadopo  hauer  tentato  di  offédere  Andrea 
)ria,che  con  le  dodici  ine  galere  non  dotò  far  nulla, fi  di- 
.'ero,la  Venetiana  per  Leuante,e  la  Francefe  per  Ponetj- 
, e’i  Doria  tolfe  loro  alcuni  nauilij  carichi  di  ricche^# 
erci. 

Mell’ifteflo  anno  furono  veduti  tre  Soli  in  Scotia  ,*  e fi 
dde  per  l’aria  fchiere  dhuominì , parimente  fi  vidde-* 
ia  gran  Cometa, e fù  prefa  Pauia  dal  Duca  d’Vrbiao  ìn_* 
jme  de’Venetiani . 

Nel  1519.  fi  fé  la  pace  tra  Venetiani  , & altri  gran__* 
rencipi . Chriftiani 

Nel  medefimo  anno  il  Turco  andò  alla  Città  dì  Venna 
>n  15 o.mila Turchi, & hànendole  dato  tre  battaglie  fi- 
te  non  la  potè  mai  pigliare, ma  fi  menò  fchiaui  piu  di  tre 
ila  chriftiani 

Nel  1530.  Carlo  V.  fù  incoronato, Imperatore  à Bolo- 
1 a da  Clemente  VII.  in  Parigi  fù  veduta  vna  gran  Co- 
eta in  forma  di  fpada  , qual  duro  dal  primo  d’Agofto 
fino  à mezzo  Settembre , che  fù  cofa  marauiglìofa. 

Nel  1553.  fi  vidde  vn’altra  gran  Cometa , fu  fentitoil 
tremoto  con  grandiflimo  danno  , & furono  rumori  di 
an  venti  . - ■ y.  ' ■ , 

Nel  1534.  il  Turco  fù  rotto  da  So  fiime  Carlo  V.  prefe 
Coletta  . 

Nel  if34.alli  17  di  Luglio  fi  commofTe  Napoli  per  Tar- 
lata del  Turco, ette  era  so.  vafcelli.guidata  da  Barbaroifa, 

. Zi  aiT'tora 
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all’hora  prefe,  e focheggiò  S.  Lucito  » U Cieraro,  Precida1 
Spelonca  » Fondi  » e Terneina  » & poi  fa  ne  pafsò  io 
Africo* . 

Nel  1 53j.il  feguente  anno  alli  ».di  Maggio  vennero  è Ma* 
poli  »7.naui,&  vngaleone.il  di  feguente  at.galere  con  il 
Marchefe  del  Vallo , 8c  Virginio  Orlino  Generale  delia 
fatua  Chiefa . Carricaronfi  quelli  vafcelli  d’ogni  force  di 
vectouaglie.e  «'imbarcarono  gli  Spagnoli  tornati  da  Co* 
rane, e quali  ratta  la  gionentu  di  Terra  di  Lauoro.  Di  piò 
#*baueuano  fatto  il  Viceré, il  Principe  di  Salerno.iL  Pria* 
cipedi  B(fignano»il  Duca  di  Caftrouiilare,  il  Duca  di  No 
ecwtit  il  Marchefe  della  Valle, vna  galera  per  vno  à Loro 
fpefe  proprie, fette  altre  (è  ne  fecero  dal  publico  armate 
di  malfattori.  Partitoni?  poi  alli  17.  del  detco  per  la_» 
volta  di  Sardegna,  ouc  lópragiunae  iTmperarore  coi  refto 
dell'armata  in  numero  di  fino  è 7«o.  vele,  con  le  quali 
palarono  in  Africa, e prefero  la  Golecta,e  Tunifi , vinco,  e 
cacciatone  Barbaro#» , rimeffero  io  illato  quel  Rè  facen* 
dofelo  tributario. 

Nel  r537.aU!  }•.  d’Apriìe  fi  comminciarono  à fare  la 
muraglie  di  Napoli  dalla  parte  del  mare  per  la  fama  del- 
T armata  Turchefca . Alli  9.  di  Giugno  fo  p pigi n fero  a*, 
naue  cariche  di  Spagnoli  per  munirne  le  frótiere  del  Re* 
gno , Se  alli  ia.  fi  te  moftra  di  diuerfe  compagnie  fatto 
da  quartieri , che  fi  meffero  in  guardia  delia  Città  . AUi 
•3.  poi  capito  il  Doriacon  aj.  galere,  conte  quali  infie- 
me  con  altre, che  arano  nel  porto  di  Napoli  lì  partirò  per 
andare  à dare  qualche  di fturbo  all’armata  nimica  . 

L’armata  predetta  in  numero  di  80.  vafcelli,  follecitata 
da  Trailo  P (gattello  fuorufeito  del  Regno,  e nemico  del 
Viceré, s'accoftò  alli  liti  di  Puglia,  oue  prefo  , e faccheg 
giara  Cadrò  fe  ne  tornò  fenza  fare  altro , per  il  gran  di*, 
nurbo.c’hebbe  dai  Doria . 

Nel  1537.  del  medefimo  anno  il  Principe  di  Salerno 
'per  priuaca  inimlcitia  fe  recidere  da  vna  archibufata  D. 
Vincenzo  Toratdo  Marchefedi  PoUgnano  affacciandoli  à 
vna  fineftra  della  Vicaria, deve  età  In  prigióne  » 

Nel 
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Val  ij}8. l’anno  apprtffo  sili  ip.di Settembre,  e fendo 
ri  prima  horribilimmi  terremoti , fcoppió  la  terga  tzi 
a, e pozzaolo  al  lìto  del  mare  i onde  vici  fuo  co,  fumo, 
icrt,e  pietre  , in  tanta  quantità,  che  fe  ne  formò  quiul 
inuoua  montagna,*  la  cenere  glunfa  in  quantità  fino 
Napoli , durò  qucfto  accidente  iniino  al  fettimo  gl» 

iO. 

fell’ifteffo  anno  apparue  vna  Cometa  del  mefe  di  Sé. 
o,e  durò  molti  giorni , e fù  vna  battaglia  per  mare  nel* 
uale  gli  Vcncdani  con  li  Turchi  & difefero  ral  oro  fa- 
lce . 

<el  1541.  Carlo  Quinto  andò  alla  Città  di  Algieri , Se 
be  fi  gran  fortuna,  che  fe  gli  gnnegò  da  70 . nauUi,Òc  il 
co  andò  in Ve  netta,  ma  fece  vn  poco  profitto, 
fel  1 54*.  furono  tante  cauallette  per  tuta  la  Loabarr 
che  quando  fi  leuauano  ofeurauano  gli  raggi  dettole, 
ndauano  verfo  Leuante , di  modo  che  fecero  vna  rui- 
neftimabile  alla  campana  , & morì  il  Rè  di  Scoda, 
iel  1543.  in  Fiorenza  nacque  vn  fanciullo  con  dne> 
e,  & in  Napoli  nacque  due  attaccati  interne  , e fumò 
ute  diuerfe  ombre  volar  per  l'aria , Bar  bar  offa  Go  riale 
fe  Nizza  di  Prouenza , e la  faccheggiò . ' 
lei  1544-  entrò  in  Napoli  il  Rè  di  Tunnifi.tl  quale  con 
siila  fanti  italiani,  che  ne  fù  Colonnello  G io  Battili* 
freddo, fe  ne  palsò  à Tunnifi,oue  per  tradimento  dell! 
ri  furono  qusfi  tutti  tagliati  à pezzi , & àiui  per  ordì 
iel  figliuolo  git  furono  cauatl  gli  occhi. 

^ell’iUefiò  anno  alli  11.  di  Ghigno  Barbaroffa  con  Rat* 
a del  Turco  affatto  Ifchia,  e Procida,  oue  fe  grandini- 
danno, e volendo  fare  il  medefimo  à Pozzuolo , nefù 
uttato  dal  Vicere, che  cicorie  molta  gente  di  Napoli., 
drizzò  poi  alla  volta  di  Amalfi , e di  Salerno, ma  da-* 
fubita  borrafea  ne  fu  ribbuttato,  e quefto  credei . 
miracolo  di  ftnto  Andrea,  e dopo  danneggiò  Cali- 
,e  pigliò  Lipari, oue  féfchiaui  da  lcttemila  anime . 
el  1549.  t’attaccò  fuoco  nella  Città  di  Catania  al  i 
u Luglio . 
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; Nel  i j j i . Carlo  Quinto  Imperatore  piglio  Africa, e fu 
vifto  vn  fuoco  per  Paria . - *'•  ’■  t: 

</•  Nel  ttfi!  il  Ttrfco  prefe  vna  gran  parte  della  Tranfil- 
uania , con  gran  danno  del  Rè  Ferdinando, & in  Rema.» 
piouégr.ih  qilatìtità eli  fa ngue , 1 ; 

->  Nel  mèdelìm©  antro  hel  thefè  tì?  Matto  fù  à fuon  di  ero 
be  in  Napoli  d’ordine  del  V ice:é  dichiarato  ribello  il  Pré- 
efpe  di  SalérnojcònfifcatogH  il  Rato, e condennato  a pena 
capitale. 

- Nel  1553.  il  Turco  con  l’armata, e quella  del  .Rè  Enri- 
co di  Francia  andorno  in  Corica, e quali  tutta  la  prefero, 
St  Sièna  fi  ribellò  à Carlo  V . 

i!  Nel  155  6.  fu  veduta  v»a  gran  Cometa  in  forma  d’vna 
gran  colónna, la  quale  fi  commincio  à vedere  il  primo  di 
M^rtóie  durò  molte  fettimane  < : 

Heli  557.  fù  il  dilutùo  dell’acque . 

' Nel  I558  alli  13. di  Giugno  nel  giorno-di  S.  Antonio  di 
Padoua  Tarmata  del  Turco*  che  era  di  centouenti  galere, 
chiamata  dal  Ré  di  Ft3ncia;èntró  nel  golfo  di  Napoli, oue 
p?èfé , é faècheggio  N'affa  , e Sorrento  * menando  via  più 
dff^odfcimila  perfòne , fra  le  quali  ci  furono  molte  mona-- 
che , hauendo  nel  pa/iaie  fatto  il  medefimo  à Reggio  in~r 
Calabria/  * * i"i  . • ‘ 

n;Nel  rj6o.  in  Fioren2à  vna  donna  partorì  vn  fanciullo 
con  due  rette, e fù  vn  terremoto  in  Napoli , & anco  per  * 
tutto  il  Regno  così  borrendo  , che  moke  Terre  iìdifabi- 
torno . ‘ , '*  ' 

".■Nel  15Ó3.  nella  primauera  venticinque  galere  di  Na- 
ftoli ben  fornire  di  ogn>  cofa  da  guerra  , e con  i foldati 
Spagnoli  dell!  prefidij  del  Regno,  fi  partirno', guidate  da 
D.  Sancio  di  Leùa,per  andare  al  foccorfo  d’Orano , Città 
del  Rè  catholico  in  É2tbarià,p<  rebe  eia  af  aitata  per  ma- 
re^ per  terrà  dal  Gouernatore  d’Algieri,e  da  Dragutti , & 
andando  Tarmata  Rcg  a di  più  di  «o.  galere,  gruernara_» 
da  D Frmcefco  di  Mendozza  , e ipauentardo  gli  nemici 
la  liberò  dei^affèdiò,  v*  • 

Nell. beffi  un  j o tcruar.dcftne  Eitgutti veifp  teuan 
* te, 
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ineodcrò^^Vefl^  Je  bocche  di  Capri  ieri  naue  partite 
Còngrua  dzbpoitó  di  Napoli  per  Sardegna  tutte  carri» 
t di  diuetfe'Cfcrftffurotìodàiui  combatcute,  e prefe  . 
NtlraedèfimO  anno  7*6*0  dopò  tre  tulle  di  corlaliac. 
Starei»  à Ghraia,ia  notteTcbe  feguc  al  dì  dell’Afcenfione, 
elWoiil  qael  borgo  véttquattro  perfoneye  ne  fu  si  grà- 
rtópetin  Napoli y Cht  v : ccrrfe  il  Viceré  d’Alc^iàin  per- 
la con  molta  gente  , laonde  partiteli  iè  tilde  ferono 
a ero  là  Ni  fila  ,'L’i  fteftoan  n o in  Calabria  i banditi  in  gra 
Meroinfeftsuiiio  quella  Ptouincia , icguendo  vn  loro 
>p  ,-fcfie- fi  chiamata  Pietro  Bianco , e per  fopranome 
LC'tdtneodi  Virardorma  dalMarchefe  rii  Cerchiato, 
mbaodi'dai  Vicere  eoa  titolo  di  Gouernatore*  furono 
JÀliesdifirotth  < '•*:  » 

.anno  1 564.  nel  mefe  di  Marzo  fi  partirono  le  galere* 
Napofc,ìcfiiamate  con  altre  galere  di  D.  Garda, il  quale 
o,e  munì  rifola  di  Malta , oue  poi  à drcrotcó  di  Mag« 
andct’I'Salralata  Tnrchefca  > e vi  flette, alfediando, e co. 
rendei  quelle  fortezze  infino  all  17.'  di  Settembre , che 
ile  D.-Garfia.colfodprfo  , douegli  afiediaci colmo* 
:o  valore  s'acquifiorooimmortsi  aome  r - 
’aono^ryé^il  Turco  batté  Malta,  mali  conuenne^* 
ire  con  gMntdani»er,e<ntorffc'DragUt  Rais. 
adoro»  sedéri  H»:F*aqcia  nacque  vn  inoltro  con  la  teA* 
mia , e l’orecchie  di  Leopardo, le  corna  de:  montone,  / 
-hi  d*Icfijtèta}ila:coda«tifer  pente,  & il  corpo  fiuma- 
na pelofoX  e con  li'piedi  di. causalo , hi*  Inghilterra—» 
grafi.  montagna  fi  Ipkcò  dal  Aio  Jvo&Oi&ando  a pò*  r 
in-v|«,aicra)p&rte;&  intìpag^arvna  donna!',; che  èra  di 
irmi  diaenoemaféolQiuej  Soliman  SnltaPs  Impeiator  1 
ir  dii  akni  fotro;Zighetfóiittzea-iri.VngMìa!b  sì  1 I 
‘fttflo  annotici  mèle  d’Agofto  Farinata  Tuxchelca~& 
tra  db  Fiali  Bafsà>  fi  linciò  nell'  Abruzzo  y doue  prefe, 
cheggrò  rutti  quei  laogbf,  cioè  Francatila  . Orioni, 
ciiófieri , Sa ncouitòyii  Vallo  » la  Serracapriola , £0- 
efi,e  Tremo^  ' ; ,;r  : ‘ir: 

ino  1 jdU.  nella  Cititi  di  Trebifonda  .appreflo  il  mar  * 
. s Z 4 aiag- 
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maggiore  apparterò  treSoli,c6  v n’arco  fopra  di  loro  a tilt 
terza  bora  di  giorno,efiendo  Parìa  chiara,*  durorao  tro 
bore, dopo  fparuero  l’vno  verfo  Lcuante  l'altro  verfo  Po» 
nenr?  j Se  il  terzo, fece  il  liio  folitògiro  fin o all'hora  de- 
terminata delia  fera, il  qual  poi  tramontò  nel  fuo  luogo,  « 
non  paffornó  molti  giorni, che  in  quelle  parti  furono  ve- 
duti molti  (piando ri , Se  rna  croce  inficine  con.  ma  Ad- 
la  grande  nella  mezza  notte . -r,  ;< 

L’anno  15 69.  fù  vna  gran  careftianeH’kalia,  e fi  atta», 
co  il  fuoco  nel  magnifico  Arfenale  di . Veaetia,nacquero 
molti  n»oftri,fù  veduta  anco  vna  gra  luce  di  notteja  qua- 
le poi  fi  connetti  in  gran  tenebre, e di  là  à poco,  tornò  la 
luce , e fi  viddt  come  due  colonne  di  fuoco  rifplendenci, 
dopo  parue  fi  aprifle  il  cielo, & in  mezzo  l’apertura  fi  ve* 
detta  vna  gran  croce  rilplendente  i . 

: » L’anno  1570.il  Turco  andò  in  Cipri  con  più  di  aoo« 
m la  Turchie  prefe  Nicofia.  . . :.*»•«,.  -,  t,  . 

* L’anno  1571  aili  7.  d’Ortobre  l'armata  della  Canea  Le- 
ga,cioè  il  Papa , Rè  Filippo , e li  Venerìani . ruppero , e 
fracadorno  quella dellurco , egli  ferono  perdere l’ifola 
di  Cipri  , il  mare  Oceano  fommerfe  più  di  409.  ville--» 
nel  Ferrarefe  ì fù  vn  gran  terremoto  , che  màdò  à ter- 
rà molte  fahriche,  & vn’Ebrea  partorì  vn  fanciullo  eoa 
due  tede, dui  corpi, quattro  mani, quattro  piedi,  e va  fole 
ventricciuolo . • - . > • ‘ . 

L’ifteflo  anno  al  li  9.  d’Agofto  giunfe  in  Napoli  con-» 
fcffcnquattro  galere  D.  Giouanni  d'Auftria  fratello  natu- 
rale del  Ré  Catolico , detto  Generale  della  Lega , laquale 
fi  conclufe  alli  xo.  di  Maggio  fra  il  detto  Rè, il  Papa, (che 
era  Pio  V.  ) e li  Venetiani , contro  il  Turco , riceuè  nel-: 
Jachiefa  di  fanra  Chiara  il  ftendardo  mandatoli  dal  Pon- 
tefice , Se  alli  10.  fi  parti , (re ulto  d'infiniti  gran  Signori, 
e Caualieri . Giunto  in  Meffina,fi  fé  quiui  tutta  la  mafia , 
dell’armata  , con  la  quale  alli  fette  di^Ottébre  apprefio 
à Lepanto  s’hebbe  quella  memorabil  vittoria  nauale  có» 
tra  Turchi , della  qual  fono  piene  tutte  le  carte , e per» 
ebe  nacque  all bora  vn  figliuolo  al  detto  Ré,  chiamato  D. 

fcruau- 
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ntodo  * fi  ferono  di  quello  » e delia  vittoria  predetta 
in  luminarie  In  Napoli . 

Nel  1576.  di  eftate  vfei  l’armata  del  Turco  Cotto  il  fo- 
rno d’Occiali, quale  accollatoli  iù  Calabria  apprefloà 
cbifaccit.vi  sbarco  molta  gente , che  fecero  qualche-# 
nno  ; ma  per  opra  del  Prcncipe  di  Bifignaao  , che 
tjm  quelle  parti  , s'imbarcorno  eoa  perduta  di  molti 
eflì  4... i . • ■ Ai  . iiu-  t j • 

Nel  if  7?»  i Rodi  il  priaio  di  Nouembrc  circa  le  clnq* 

.re  di  notte  tpparfe  vna  Cometa  di  gran  fplendore , e 
Ccouerta  primo  rerfo  Ponente  nelfegno  di  Capricor» 

»*c  duro, fette  ft;tjmane  ,ma  poco*  dopò  mori  Maria 
Portogallo  » moglie  d’Aleffaadro  Farnefe  Duca  di  Par- 
;m,u  . , a-/::. 

Nel  if&i.in  Roma  furono  coti  furiofe  pioggie,che  pt- 
ua  fi  volefferouinar  il  mondo  ; Se  in  Venetia  nel  tra- 
outar  del  Sole  fù  veduto  andar  pe«  Caria , e fparire , sì 
le  tutti:  re  Homo  confali  ,.e  di  là  à poco  circa  le  ere  hore 
notte  pirue  fiarde^e  il  Cielo,  in  Famagufta  Città  di 
ipixapptrfe  vm  Colonna  di  fuoco, che  quali  tutta  la-# 
ittà  coprini , 

Nel  t$8j  « morfe  Gregorio  XIII  e fù  creato  Papa  Si* 

» V.  Et  fè^porrela  S rampa  in  Vaticano. 

Nel  1 si*,  fù  vcci/o  Banco  III.  Rè  di  Francia  il  pri* 
io  d'Agofto  da  Clemente  Borgognone . , , 

Nel  1790»  alla  x?»  d'Agollo  mori  Siilo  V.  • cominciò 
na  careftia  per  tutta  Italia.che  ne  morsero  delia  fame-/ 
iù  di  xocu  mila  perfori*  da  Roma  fino  à Piacenza, la  qual  \ 
nreftia  follmente  durò  infìno  cinque  anni  continui. 

Nel  i;?x.aUi  30.  di  Gennaro  fu  creato  PapaClemea- 
e; Vili . e morfe  alli  »>.  di  Febrafo/Poj, 

' Nei  1 ' l’vlrimo  di  Settembre  il  Turco  prefe  vna-/ 
litri  chiamata  Ch*auarino. 

Nel  1595.  morii!  gran  Turco,  Se  il  primo  di  Settembre 
i prefa  Srrigonia  dalClmperitore , difendendo.fi  valorcfa- 
iientt  li  Turchi,  m s non  potcpdo  viù  «filiere  all’impeto 
mpcriale,  fc  ne  fuggirono  con  li  fcaramarti  alli  fianchi  da. 

buoni 


« 


Digilized  by  Google 


jtì  D Ét&tf  ‘CO  Slfl  W AfcA  VIGLI©  SE 

bBrtrt»  SiilK-JM  con<]lkfnfcirc(toél|>o'lerono 
hleU’ifteflo  anno  sili  18.  d’Grtobrc  fù  ptttb  Tergod^- 
Pk'ncip^dFWIriflhìiiria.^ «<’*  •''*?!  t*X 
■;:  KtYYfy fritteti,  ài  M$tG^ihà  Babà  fù^m'é  folla* 
tetìtè'HVHftta  PVencipé'di^fìItìfHttania  , cùù  la  inerte  Hi 
dièci  nrilf^uifehl  Jh  2qi3a*i  1 «ab  u:  ,o  nqfirn-,  oausS 

fc‘tìPt’é0fel*Arina^aià(M<f««giwÉ 
d’Inghilterra.e  del  grand’Aipaiiragho  prefero  1 Itola  df’Cà- 
lizVr  urtili'  déllé  fittile?  di  % ftfflièSràV  pònendoui  ilrfb6co 
perlutttffsl'CfttàJ  è’^bidrpMlWdfk)  lejflaufl’&ahriv** 
fedii,  che- fi  ritrouBuanò  tWFBwéb'V  oniaqftiscoj:  ùY 
Sci  ii5'97.  dd  rtefed?^ó^mBf^;Dtfted)t>^CSleaieav 
tè  Viti,  di  NtHàFtoreètmb  foound  Pontcfibè%i»<|i?arii» 
diffimp  apparecchio  d.i  Guerra  , per  la  ricuperationtf  di 
Ferrara:  rrià  dopóìnahdabdbtó  tdif^aùemeàolé  faòbtóu- 
nica  Làtae  Sententi:*?,  fu  capitulàfcbirttfaenza^sio  / ii  $ut^ 
Nel 159 ».  Con  fe  c*ótruentionfiGhé  erano  néllr  Capitoli, 
perchè ‘Ferrara  prima  fu  della  GAièTarl^lltów®moiSardr* 
naie  Pieèrò  Aldòbfahdlno^  Legato  in  nome- della  Sancju# 
C^ièfi'dtftié  deMroFewirà1  congrandàflìntòtfKiweca  di 
Signori,  ediferuitù,  & anco  gran  quantità*  di  Soldati  il 
. jriiiffóScR  PèMajfO)Jc  li  hi  di  torta  fa  Città. 

. Nell  ifteflo  anftd  dili^/id«!pttìtóLSwnn?<>:Font&fkà 
Cleir&tfùf  Gr?auof5  piiAìrài' Xbmàjik.  illlQ-dii Maggio 
ppi  giunte  in  Fen^>l^'WrttifeaanCàcdMali^eq4iàia<kai 
vèfcoui,é  dii  edotti  altri  Prelarijurcòmpa^óatcr,  àcce  imita» 
tratàTolértrWffiiiKJlifdit»’Grt»«i.*3l  c: rnj  isq  urlino  ettr 
in  qtferto  medéftrfld  anno  i; Armata  TureheCcarott-dn^ 
quanta  Galete  laC^fggio?te  Citta  & Raggia  in  Cai aitàit*© 
la  CilHfàÉZtfà  ptfriì«eftèe9tJon.tobiri  altri  • Lacchi;  l»/l 
Immèdiatamoj<tètlal«tbantto.te'  détta  annata  deLTtip* 
co,  eh  ei^fùgf  néra!  eil'Gécala^  pnlstfc>  per  il.  Fàro  dà  Méffina , 
c perche  Reggio  era  fiata  offefappèrtale  effetto-  frhaueiufr 
fortificató  la-NÌùtaglik,  é-ftaua  nitrico  fopr  a di  fortori  altro 
terre  conaicirie J tra  gli  altri  li  Santi  Agatiai  tutù  buoni 
Oiouani'j  con  li  ^egitanl  atntoazaorno  da  trecento  Tuiw 
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.‘anno  feguente  x 5 99.  l'Armata  del  Cicala  venne  alla > 

[fa  di  Sàta  Giouanni  dodici  miglia  lontano  di  Reggio,^*  ; 
ndò  vii  Mfcflsggicro  à Me  (fina  con  lettere  al  Vicere  , di-  . 
idogli,  che  gli  taceile  gratia  di  mandargli  fua  Madre,;  che  * 
oleua  vedere , promettendogli  di  rimandargliela  poi 
erro  lenza  danno  alcuno, & il  viceré, che  era  il  Duca  di 
:heda,  gli  mandò  à dire,  che  gli  haueife  mandato  per  li- 
:à  di  Sua  Maeftà  due  Galere  con  fuo  Figlio  dentro  il  * 
to  di  Melfina  lino  à tanto,  che  gli  rimandauala  Madre,  , 
il  detto  Cicala  gli  mandò  due  Galere  bene  armate  con 
10  Figlio  , il  Viceré  limando  la  Madre  con  Don  Pietro  , 
..eua,  & altri  Signori  ad  accompagnarla,  Si  il  Cicala  di- 
ndò  la  benedittione  alla  Madre  : mà  perche  haueua— > 
rranta  anni,  che  non  s’eraho  villi, flètterò  infino  a Vcn- 
jattro  hore  infieme , e dopò  la  rimandò  alla  Signora—» 
retia,  Se  il  Viceré  gli  mandò  le  fue  due  Galerei  ;»  , 

danno  réol.  alli  1$.  di  Luglio  venne  in  Napoli  il  Pren- 
e Andrea  Doria  , Se  il  Prencipe  di  Palma  , e molti  altri  i 
nori,  con  l’Armata  Reale  , la  Capitana  del  Papa , quella  1 
Gran  Duca  di  Fiorehzà,  e quella  del  Sereniffimo  Du'  a . 
iauoia,  con  vna  grandifiima  pompa  ;e  le  Galere  di  Na-  *1 
i l’andoriio  ad  incontrare  congrandilfimi  rirhd’Arti-i  s 
ria  dalle  ventidue  hore  infino  alle  due  bore  di  flotte^ 
iica  fparande,  Se  anco  li  Soldati  con  colpi  di  archibu» 
te  faceuan  fella  . r r ,;•  • • 

Hr  anco  tre  dì  dr  pò.  fi  fece  vna  Barriera  con  gran  e?r 3-: 
hi  d>  irolriffìmi  Signor/,  facendo  anco  diuerfe  gioii  re  , 
la  qual  Fella  ci  cr  néòrferó  pni  di  cento  mila 'pèrforr  , , 
ibbito  forn  ta  1?  Ftllq  l’Afmatk  fi  parti,'  e fé  fi’Sftdòdla. 
tadi  Mellìna  prérrndàréid  Algierii  ; ’ 1 -e?*/ 

Nell’Anno  i6c8.  L’Arciduca  d’Atiltrin-D  Matraiiò.* 
o Rè  d’vngara,  & all/  téli*  fù  fatto  Redi  Bót  n:'a_  , 
nel  1611.  fù  c lèsto  Imperatore  . ' ■ • 

Vcll’anro  1610  Ssn  Carlo  Borromeo  Arcmeféouo  di 
lsno  fù  Onoifizafo  dalla  Sanità  di  Pardo  v. 

'fellanno  161$.  Guerre  tra  il  tue  a di  Scuoia , e trs  il 
:a  di  Manteca  Ld  Monferrato 

, • Nel- 
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Nell  anno  lèi»  Fù  la  Canonizzatione  delli  SS.  Ifidoro» 
Ignatio  Layola,  Francete  o Xauerio, Filippo  Nerio  Fioren- 
tino , & Santa  Terefa  Fuudatricc  dclli  Padri  Carmelitani 
Scalai.  f . # 

Et  net  predett’anno  fù  fatto  Io  fponfalitio  tra  l’Impera- 
tore Ferdinando  Secondo,  & .>onna  Eleonora  Gonzaga . 

Nell'anno  1 6%s.  Gl’.OIandefi  in  diuerfe  battaglie  Nauali 
con  pedtta  di  molte  Vafceiii,&  furono  duetti  da  Don  Fe- 
derico di  Toledo  Cepitan  Generale  del  Ré  Cattolico . 

L'anno  1616.  Suor  Maria  Madalenadc  Pazzi  Carmeli- 
tana Fiorentina  fù  Beatificata . 

L’anno  1630.  L’Infante  Donna  Maria  d Anftria,  Regina 
d’ Vogar ia  venne  da  Spagna  in  Italia,  & da  Napoli  per  ter- 
ra andò  à riuerire  la  Caia  Santa  di  Loreto  , & imbarcatali 
in  Ancona  fopra  l'Armata  Venetiana  sbarco  in  Triete  per 
andare  à ritrouare  il  Rèfuo  Spofo  Figliuolo  dell’lmper... 

L'anno  1631.  Martedì  alli  16.  di  Decembre  à due  hore 
innanzi  giorno , nel  Monte  VelTuuio  detto  di  Somma  vi  ti 
te  nella  cima  vn’apertura , qual  circuifce  intorno  cinque^ 
miglia,  e buttando  con  tanto  impeto  fiamme,  fuoco,  e ce- 
nere, che  ogn'vno  fi  tredeua,chc  hauede  ad  aprirle  la  Ter- 
ra rutta, & inghiottirci  viui.e  per  tre  di  contiuui  fe  tempre 
terremoti,  della  qual  cola  ha  mollo  molti  a lcr:uere  (opra  ' 
la  grao  rouina,  che  ha  fatto  , & vi  fono  vfeite  più  di  cento 
l*iorie,&  trattati  in  Profa, & in  rima  della  ftragge.che  fece» 
de  in  particolare  vi  feci  va  Centone  in  ottaua  rima  cauate 
da  varij,  e diuerfi  Autori,  tanto  antichi,  quanto  moderni» 
appropriati  tanto  à detto  fucceffo,  che  pare  appunto  l’ha- 
ueffero  fcrirto  per  detto  Monte. 

1*3%.  li  Ré  di  Suecia  vccifo  in  Battaglia  dalli  Imperiali 
ricino  Lapfia . 

1633.  l'Infante  Cardinal  Ferdinando  venne  da  Spagna 
in  Milano,  Con  Titolo  di  Vicario  del  Re  Cattolico  fùo  Fra- 
tello, e delFlmperatore  . 

1634  N Ré  d'Vngaria in  Campagna  con  efferato  po- 
de  olo  contro  gli  Ribelli, 

1635.  Schinlcham  Forte  tnefpugrubilt  p.vfo  fra  il  Re- 
uo,  pteio  dal  Cardinal  Infa.te.  Hb  , S'goi- 
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Reato  delle  Comete,  con  il  modo  donde  procedono 
enti,  Se  i terremoti , Se  anco  il  danno,  che  hanno 
fatto  • e di  cne  tempo  fono  itaci . 
tdafi  nel  foglio  i 66.Se  167. Ócc.  della  feconda  pa:  ce. 

Inno  778.  del  mefe  di  Febraro  à mezo  giorno  il  So- 
le s’ofcuro;,  e tre  giorni  auanri  la  Luna  , la  notte  ap- 
guerre  per  l’aria , e fi  vidde  la  lidia  di  Mercurio  all! 
i Marzo,  nel  mezo  del  Sole, come  vna  macchia  nera, 
e dopò  fegui , che  i Francefl  furono  maltrattaci  dalli 
ioli.  Turpino,  e Sabellico  raccertano . 
nno  1 jéo.  le  Galere  di  Napoli  con  molte  Nani  car- 
ri'Infanteria  lcaliana,e  Spagnota  nell'infelice  imprefa 
Ceibe  in  Barbaria,  dall'Armata  Turchcfca furono 
, con  perdita  di  ventifette  Galere,  e fedeci  Naui,  & 
la  perdita  li  afftiiTe  Napoli  della  carertia . 
ano  156$. fi  partirò  di  Napoli  fei  naui  etniche, e in- 
trono alle  bocche  di  Capri  Dragutto,  e le  prefe . 
inno  1564.  fi  parti  di  Napoli  Don  Garlia  di  Toledo, 
raic  del  Mare  con  ottanta  galere, & andò  in  Barbarie, 
fé  il  Pignone,  Fortezza  de  Turchi  ,*  Pifteffo  anno  irv^» 
li  del  mefe  di  Marzo  furono  abbrufeiate  due  Città  , 
sferra,  e Garzano  dalli  Hcretici. 

■no  1569  fi  partirono  di  Napoli  D.  Giouanni  d'Au- 
Marc’antonio  Colonna  con  ventiquattro  galere  per 
: incontro  alli  Mori , e fe  ne  tornarono  con  perdita 
ic  galere. 

ano  157$.  nel  mefe  d’Ottobre  con  confentimento 
è pafsò  Don  Giouannfla  Vefche  in  Barbaria  con  va' 
ta  di  cento  fefiantaquatcro  Vafcelli  di  più  forte , o 
Tunnifi,  eBiferta. 

ftefib  anno  il  Turco  dall’altra  parte  con  armata  di 
Vafcelli  prefe  Calho,e  Terra  diOcranto,  e fece  fchia- 
».  anime . 

1 mede  fimo  anno  alli  a*,  di  Febraro  la  notte  fi  art.tc. 
»co  ncll’Hofpedale  di  Napoli,  e durò  molti  giorni. 

1 -v  "•  L’anno 
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L’anno  1574.  l’Armata  Turchefca  con  400.  Vafcclli  pre* 
v?  i«  term  nc  di  vn  mele  quella  notabil  Fortezza  della-» 
Goletta—» . 

L'anno  1577.  nel  mele  d'Agofto  in  Africa  tra  l’Effercito 
Purtoihcfe  vi  morirono  tre  Ré  di  Portogallo^  Marocho, 
& di  Feza_> . , 

L’anno  1579.  3lli  14.  di  Decembre  fi  partirono  di  Na- 
poli i7,Naiui  carriche  dogai  forte  di  vettouaglie,e  di  varij 
ftrumenti  di  guerra,  con  lei  mila  Fanti  Italiani , efiendoui 
il  Priore  d’Vngheria  , e Carlo  Spinello  con  quattro  mila 
guadatoti,  e pigliorno  Portogallo  ad  inftanza  del  Ré  Ca* 

tiiolico  , . * ; r \ V . 

L’anno  /$8o.  nel  mefe di  Marzo  hebbe  principio  in_» 
Napoli,  nella  Chiefa  di  Montecaluario,la  gran  Confrater- 
r».t  della  fantifltma  Concettione»  nella  quale  badi  qui  di- 
re per  cola  notabile , che  fono  fcritti  per  lifta  u,  mila.» 
perione.  •-  . '•«. 

L’anno  1581.  del  Mefe  d’Ottòbre  venne  in  Napoli  con 
tre  galere  il  gran  Maftro  di  Malra»  & ri  detto  Don  Giouà- 
i)  1 la  Velche  coni  vn’altragqlera  di  Ramagaffo  Generale-» 
delle  galere  di  Venetia,  li  qiali  andornoin  Roma  perla-» 
lo-o  differenza  dfcgran  momento  > e quiui  giunti  fra  pochi 
g orni  morirono . 

L’anno  1581.  in  Napoli  fu  tanto  grande  il  terremoto» 
ebe  guaito  tutte  l’acquc  delli  Formali , &à  Pozzuolo  ro- 
llio mol  e Cale,  con  mortalitàgrande  di  perfone. 

• L’anno  1584.  del  mefe. di  Maggio  pafsò  per  Napoli 
Marc  anton  o Colonna  Viceré  di  Sicilia , che  andaua  in-» 
S ’gaa,e  mori  per  camino  la  nofeedel  primo  d’Agofto . 

*.  '-anno  1585.  nella  Caia  del  Principe  di  Salerno  in  Na- 
p.'i.  fi  principiò  la  nuoiia  Chiefa  del  Gl ES  V.  • - . 

I!  n»cdcfimo  anno  alli  1 7.  di  Lw  gli  agiu  nfero  in  Napoli 
4 >. galere,  guidane  da  IDòn  Pietso.-aeiróiledo , che  anaaua 
per  Viceré  in. Sicilia.,  & ailaarsitwiaifl  Palermo,  nel  Por- 
«-•Wcn  il"  Ponte,  nel  quale  s’annegorno  jqq.  perfone-» 
»i:  di  più  Nobili  IL  *t  'Fconuci  . ■'* 

e ■ .*  ;U  . J "'  ; » 

‘ , • Del- 

t , 

r , 

. . r 

* * • * . 
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’p^qio^e^alcuoi' ‘Teologi;  e dell’Autore  quando  hà 
i edere  il  Ginditio  vniuerfale  ,•  e nella  Seconda  par.  * 
te  è detto,  che  habbia  de  durare  il  Mondo:? 6 
,mila  Anni,  che  faria , quando  fjnifcp  il  uio 
corfo  il  Cielo  Criftaliino , cot-“  ^'r--  ' 

, gc  nella  graudezza  delle  S,v.^ 

del  Cicco  d'AdriaJ.^  ''  -" 


jC.'  . i • 

- - 

ciiiii  f 


ddriyj 


Giudlcio  Vniuerfale  hà  da  effere  (conforme  Topini*. 
: de’  Teologi  ) nel|a;fine  del  fertimo  inijterui  d^gfi 
del  Mondo,  e la  ragione  è, che  affegnànòf  che  là  Mae'. 
:i  Dio  li)  fei  giorni  crfp.jutté  le  Cre*tyr*  pgr  ,o*riat<£ 
to  di  qupftp  Mondo , e nel  fetti«o  giorno  fi  ripòso  ; 
requieiut  ab  omni  op.ere  , qnod  patranjt..  Vcosi  p an- 
te fé  ri pp fera,  & cederà  quefló  moto  delle  Sfere  *Cee 
, nel  fettimo  millenario,  decederà  la  generatone , 3 
uttiooe  di  tutte  (e  Creature.;;  & airho  ta  1$  ij  gami 
fradicio,  quale  s hapreisrqatq.iddio  perle  Ifel^e  n« 
palefare  a njffuna  Creatura . 


•••;  IL-  Pi  Saio  iarru.  -~.rr  ■ ' * * ‘ 

Lltre  cofe  belliffime  fucQe'^'dopd  rincardiVièfié^ 
del  $aluatore  Ndft'ro . '•  -*T' 

‘ -D  JQO»Ju..v,'.uO  t : Ùì  I 


m M m «« 

die  Bri,a„ia,e  nella  Francia  fi  vi,i  Je  l'Oceano  Uté 

'atten/""0  m0r,er0  otUnta  Romani . g;e, 

jÉSf  l<»P«aeoree(rend»  in  Sicilia  coatta  ?nm-ei 
lalrav^pefce  dal  mare  allifooi  pléji.eft 
Jdouer venire, nfuo  potere'  XelStiHo  in  »uju(!o 

^ ,ils 


* 
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Vn  pefce  di  trenti  cobiti  fu  vitto  à Coftancinopoll  , 
donde  poi  vennero  i Gotbi  in  Europi . Celio  Rodigino 

lib.8  cap.ti. l’atteftt . ' 

Pontificato  di  Giouanni  Klll.cafcorno  dal  Cielo 
oietre  di  marauiglioia  grandezza , con  fur  a di  venti  , & 
acqua  - & apparile  neUi  veftiti  di  molti  il  fegno  della»» 
Croce  infanguinato,  nel  qual  tempo  morfe  il  detto  pon- 
tefice . Platina  l’attefta.  , , ..  . 

Nel  Pontificato  di  Clemente  T.  Porto  la  fedii  lBp-» 
Trancia  l’anno  *505.  fi»  pefte  in  Rom»,e  per  tutta  I Italia 
tre  anni  continui, che  à pena  di  nule  pecione  ne  rimafero 

* n'cÌ  Pontificato  di  Gregorio  II.  'innondo  il  Teucre  af- 
fahs’ofcurò  la  Lunamoftrandofi  fanguigna , fic  apparii# 
anco  vna  Cometa, dottde  dopo  i Mori  pafforno  inSpagna, 
“echeggiandola  tutta, fuor  che  la  Bet.ca.nel  qual  tempo 
Cario  Martello  Ré  di  Francia  aggiunfe  al  fuo  Regno  in-, 
saffonia, Alemagna, Suetia’dc  Bauana,  & entrati  1 Sa- 
bini in  Francia . chiamati  da  Edone  Duca  d’ Aqmuma , 
Srio  li  vinfe>haueodooe  vceif.  *4.mila,«  Francò  «or- 
ti  de  u$o.&  in  Coftantinopoh  morfero  di  pelle  j 00, 
mila  perfohe..  Platina  l’atre^a . ; . ..  B \ 

1 470,  fi»  la  coronatone  derserenilfimo  Redi  Poi 

|ÌLa . 

j 55E.fi»  Mone  di  Genoua. 

•"  jriji.Fula  prefa  dell  armata  del  Turco,  dalia  icga* 

1574.  fi»  l’elettioné  fatta  dalli  Romani . 

,;,J.ftIa  pefte  in  Sicilia,*  dorò  anni  cinque  . 

117  7 .apparfe  v na  Stella  con  »1  ftendardo  lidi  di  S.tftr- 
tino  alU  11.  di  Nonembre.e  duro  meli  otto  . 

, f‘gc.  nel  mefe  di  Decembre  incomincio  a caligarci 
Viceré  di  Napoli  quelli, che  vccifero  Starace.e  «irono  in 
più  volte  impiccate  pe.rfonc,«  $7.altri  mandati  m g * 
Icrae  più  di  *00.  sbandi  ti.  & hebbero  In  sfatto  piu  4 
nviie , e fu  diroccata  la  cala  dell'autore  di  effo  homic»- 

x<8d  alli  it.di  Nooembre  renne  in  Napoli  il  Viceré 
' D.G10- 
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jiouanni  Zunica Conte  di  Merenda,  & aiN  9.  di  De. 
óre  donorno  al  Rè  ( com  e folito)  vn  milione, e aoo. 
ducati . 

1 60  x.  vn  lupo  nell!  ca  fali  di  Cofenza  ammazzò  pii 
>0.  perfone,e  per  ordine  del  Viceré  andorno  molte 
ane  armate  per  infino,  che  l'ammazzomo. 

»04-in  Palermo  nacque  vn  fanciullo  Tenta  braccia,  sé- 
ambe,  e fenza  cofeie, eccetto  con  Tombellico,  & H 
ibro  genitale,  il  quale  campò  molti  mefi  . 

^parfe  anco  vna  Cometa  1 ifteflò  anno  alii  t z.di  Set- 
ire  per  la  congiuntone  di  Gioue;e  Marre, & in  detto 
>0  nella  Città  di  Suetia  fi  viddero  nell'aria  dui  hno. 
con  due  torcie  accefe,  e dopò  fi  vidde  anco  vn  (irà. 
i faoco . , 

,05  .alti  19.  di  Febraro  mori  Papa  Clemente  Ottano, 
'preffo  fù  creato  Papa  Leone  Vndeomo',  il  quale-# 
>6  7.  di,&  alli  7. di  Maggio  fù  creato  Pontefice  P*«. 
uinto  . 

queft  anno  fu  l'eccJiffe  del  Sole  alli  i».  d*Ottobreè 
»o,e  mczza,e  s’ofcurò  tutto  , e quefPecdiffe  durò 
dui . 

‘ , ’ , t . * 

iolte  Cofe  Principali , e belliflime , che  fono  fuecef. 
al  mondo  dopój  che  fu  crocififio  Noftro  Signore. 

-on  molti  altri  Infittiti , e Conftitutioni  fatte  da 
diuerfi  Sommi  Pontefici . 

010  fù  il  primo, che  trouó  l’vfo  dello  fcriuerc.H  qna- 
1 fcriffe  nel  monte  Sinai  fopra  le  tauo!e,&  egli  Ma 

11  fuo  namcjcompofto  di  cinque  lettere  vocali  cioè 


che  mefe , & in  che  giorno  fù  creato  fi  mondo . 

Mondo  hebbe  principio  fecondagli  Hebrei  ne!  meli 
di  Marzo  in  giorno  di  Domenica, e loro  olieruan  ' ie 

A a Sab- 
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Sabhato , per  rifpetro  , che  .vjioisè  in  quelle  giorno  li  ca* 
uo  dalla  femitu^dì  c-v^pne.e  li  furciii  oilcrqano.il  Ve  - 
uè  Ji, perche  in  tal  giorno  nacque  il  pettinerò  Maumettoi 
mauoi  Chulliani  iant  incarno  la  Domenica, perche  in  tal 
giorno  rifu ‘oro  aofiro  Signor  GllìSV  Chrifto. 
fii  cruc.fi.lo  Coltro  Signore  di  anni  55. 
ni.  Alenar,  ito  Papa  ordino,  che  non  fi  diceffe  più 
d’Tna  Mc.la  u giorno  . , 

j*9»  Papa  Si  do  Lordino  il  San&us  nella  Mefifa  . 
ji  39. Telefor o Papa  ordino  la  Quairagefima>e  che  fi  di- 
ceflero  tre  mede  il  di  di  Matale. 

1 50.fi.ugenio  Papa  ordino  li  compari  nel  battefiìmo, 

1 SAP°  F,'Pa  Lordino  ficel^brade  laPafqua  di  giorno 
di  Domenica.  ( 

163.  A-mcero  Papa  ordinò,  che  li  Sacerdoti  andaffero 
rafidi capelli,  e barba. 

107.  Zephertno  Papa  ordinò,  che  il  ebriftianofi  com- 
nmnicarlTe  almeno  vna  volta  l’anno , cioè  alla  Pafqua  di 
Rel.nrremrne ..  ; ' ■-  ^ * ~ . '• 

114.  Caìifio  Papa  ordinò  le  quattro  Tempora  e che  n 
douefie  digiunare  ' ‘ , . ■ „ 

aio.  Vib  mo  Papa  ordino, che  prima  non  fi  legefle  Ve- 
fepuo  niffuno‘che  prima  non  fufle  Sacerdote. 

139  .fabiano,  Papa  ordino,  che  nel  Giouedi  Tanto  fi 
rinouarfe  l oglio  lanto, e ia  crefima  . 

173.  Edite. Papa  ordinò  ilfacrar  delle  Chiefe. 

310.  Nietchìades  Papa  ordino  , che  non  fi  digiunale  la 
Domenica 

338.  Marcò  Papa  ordinò , il  Credo  nella  Mei*a  . , 

340.  Giulio  Papa  ordino,  che  li  Sacerdoti  non  fodero 
chiamati  altroue  fe  non  da  Giudici  Ecclefiaftici . 

’*  3,69.  Damalo  Papa  ordinò  , che  fi  diccffe  neìli  Salmi  il 
Gloria  pntri. 

Siricio  Papa  ordinò,  che  colui  che  hauefle  hauuto  due 
moglie  non  fi  potè  le  far  Sacerdote  . _ 

401.  Anaftafio  Papa  ordinò  , che  neU’Euangelio  fi  do- 
ueffe  Ilare'  in  piedi , 

419- 
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.19.  Zozimo  Papa  della  Prouincia  di  Calabria  ordia  . 
enedide  il  Sabato  Canto  il  cereo  Pafquaie  . 

6 4.  Hilario  Papa  ordino  , che  li  Pontefici  non  fi  eleg*  ' 
ero  fucceffori . 

85.  Felice  Terzo  ordino,  che  le  Chiefe  fodero  facrate 
1 Vefcoui . 

94.  GTafio  P3pa  ordinò,  che  fi  renette  ordinationt..' 
tt  o volte  l’anno . • ■’  • *. 

*9  Febee  I.  V.  Papa  ordinò  l’e (trema  vncione  ... 

47  i Nane  ce  Papa  edifico  in  Veneria  due  Chicle  >yna 
Teodoro, l’altra  di  S.  Geronimo -,  dentro  la  Chitfa 
. Marc  o . » ••  — 

80  Pelagio  Papa  Secondo  ordinò  la  Cenere  il  primo 
hrirefinoa  ; • i 

04  Sibiniano  Papa  diftinfe  gli  Ott cij  per  le  hore  ca* 
lichè  , cioè  Pnma.Terza  . Stila  eNona  .....  • > 

17.  Bonifacio  V.  Papa  ordino  , che  chi  faggina  nelle  ì 
iele  non  [.otefleefler  pigliato  pei  tor/a  . . ■»  J ( 

Uo.  Teodoro  Papa  confirmo  anch’egJi*  che  il  Sabbato  * 
io  fi  facefle  la  benedittionc  del  cereo  Palquale . 

57.  Vitelliano  Papa  ordino  incanto  e gl’orgaai . •*> 

82.  Leone  Papa  ordino, che  pet  aecemca  fi  potette.^ 
ezza-c  in  cialcun  giorno . .(  < „ : > 

88  Sergio  Papa  ordino , che  ere  volte  fidicelfe  l’A—  > 
s Dei  nella  Metta.  . 

14  Gregorio  II.  Papa  conuerti  P Alemagna  con  feut^o 
•ra  alla  tene  di  Chriflo.  ...  i 

29 8.  Bonifacio  Papa  publicò  Giubileo  in  Roma.  _ 

500.  Paulino  Vefcouofù  l’inuentore  delle  campane, 

344.  Innocencio  I V.  concede  il  cappello  rodo  ahi 
rdinali  . '■  ;f  ..  r* 

4jr.  Eugenio  IV.  comandò  l’vbbidienza  di  bagiare  i 
di  à Tua  Santità  . • .«.  1 1 ’ 

49 1.  Chriftoforo  Colombo fu  quello  r che  trouò  il 
ndo  noouo  . 

582.  Gregorio  XUI.  leuò  fi  dieci  giorni  . 

87.  Siilo  V.  ordino,  che  non  fi  hauede  potuto  hf 

A a % matri- 
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matrimoniò  in  terzo  grado , & prohibì  i' Aerologia  giu. 
ciciaria  » referuandofi  quella  delia  Medicina, dell1  AgricoU 
tura, e de  nauiganti 

Pronubi  anco  l’arte  della  Giromantiajdromantia,  He- 
romantia,Piromantia,Chiromancia,Negromantia  ,&  arte 
Magica  . 

Autori, che  hanne  trattato  fopra  l’Aftrologia , li  quali  Si. 
Ito  V.  l’ha  prohibici,&  hflggi  quella  mia  opera*  ri- 
corretta;&  e lenza  fcandalo  neffuno , beneficio 
vniuerCale  , da  Medici  , Nauiganti, 

Se  Agricoltori 

LA  Geografia  tratta  dituttoilfito  à canto  la  città . 

Carografia, tratta  di  tutta  la  città . 

Cofmografia,  tratta  di  tutta  la  terra  di  fopra,  odi  lotto, 
cioè  di  tutta  la  machina  mondiale . 

Leopaldus  de  Belli  s . lgnius  de  Iteti»  . 

Alì  de  iudicijsAftrorum . Buteonic  , Se  Horontiui  dt> 
quadratura  circuì  is. 

Gemmafrifius  de  annulo  Astronomico . 

Cardanui  de  geniturU.Plenecarios  de  natiuitatibus . 
Geber  de  Fifonomia, Agronomia, & Geomancia . 
Cornelius  Agrippa  de  vanitate  fcientiarum  . 

Raimundus  Lulius  de  archimia  , agronomia  , geometri», 
& matematica . Tolomeo  Magmi, & altri . 

Sortilegio,  Se  beneficia  delle  forti , cioè  Arte  Magica, Au- 
gurose Aufpicia  de  incantatiomb.  Et  de  lamis, cioè  de 
flregis  ftregare.Piromantìa,fignifica  il  fuoco.  Hidronaà* 
lia, lignifica  l'acqna  Giromancia  lignifica  la  terra. Hero* 
mantia,fignifica  l’aria,  che  fi  fanno  per  Placanti. 

* • • 

Delle  cofe  Degne  di  memoria , che  fono  fiate  ia— • 
Calabria  fino  all’anno  ilo;. 

OT  tatuano  Angufto  Imperatore  portò  l’origine  da  Tu- 
rìa  Terra  di  Calabria  hoggi  detta  Città  di  Terrario* 

t ; ua, 
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, dalla  quale  di  le  afe  Tuo  Auo,  che  fù  Argentiero  inRo- 
, óc  fuo  Padre  fù  fcriuane  , come  narra  Fra  Geronimo 
irafioti  nei  libro  4.  della  lua  opera  al  cap.  8.  con  atte- 
:ione  di  Marco  Tullio  Cicerone . 

Agatone  Pontefice  della  Città  di  Rcggio,fu  creato  Pa- 
neli’anno  679-  « campò  anni  lei, e giorni  quattro. 
i.eone  U.  Umilmente  della  città  di  Reggio  ,;fù  creato 
pa  n .11  anno  6S5.  campo  Biffi  >0.  e giorni  17. 

Stefano  111.  anch’egli  della  detta  citta  di  Reggio  fac- 
to ai  Ponrificatofcome  afferma  il  detto  Marafìoti  net- 
1. della  lua  opera  al  cap.  ai.)  lanno  768.  e campò 
u 3.  mefi  5.  e giorni  a8. 

felesforo  1. della  detta  Terra  di  Turia  fù  affonto  al  PÒ* 
rato  l’anno  13  9.  e campo  anni  11.  mefi  3.  e giorni 
• 

».  Anteo  Pontifice.e  martire  della  città  di  Petilia,  hog- 
letco  Scrongoli  fù  fatto  Pontefice  l'anno  130.  e campò 
fi  1.  e giorni  14. 

Zfionitìo  i.  della  magna  Grecia,  hoggi  detta  Calabrta_jt 
>ene  non  fi  sa  per  certo  di  che  Terra  , ò Citta  fi  fufle, 
alcuni  vogliono , che  fufle  della  Città  di  Cofenza  , fù 
tto  ai  Pontificato  l’anno  z6o.  e campo  anni  9.  mefi  4. 
orni  5. 

tazimo  k della  detta  magna  Grecia  « quantunque  nòli 
a per  certo  di  che  Terra, ò Citra  lui  foffe  , ma  vogliono 
ani, che  fufle  da  Turzano  , cafale  della  Città  di  Cofen. 
fù  fatto  Sommo  Pontefice  netranno  411.  e campò 
ii  1.  meli  4.  giorni  7.  - \ 

ianeto  Zaccaria  nacque  nella  Città  di  fasta  Seucrina_» 
a Calabi  » , fù  fatto  Pontefice  Panno  741.  e campò 
i 10.  mefi  4.  e giorni  r4. 

iiouanm  VI.  della  Città  di  Cotreni  l'anno  70T.  fù  af- 
ro at  Pontefi.ato , e campo  anni  3.  mefi  z.  giorni  aj. 
Jiouaoni  VII  della  Città  di  Rollano  fù  fatto  Sommo 
iteiicc  nell’anno  704.  e campo  anni  z.  meli  7.  e gior- 

diou.nniXV.il.  fiaailmente  della  Città  di  Coffaao 

A a | Pana» 
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l'anno  998.  fù  alionto  al  Fonte  ficaio  * e campo  aaèfi1  io.e 
giorni 3.  . i j .•  ':%«"•  l * ; 

» , , . .j  ■„  < .i>  O.0  , , .f  r'V  . i 

Cardinali  moderni , che  fono  Itati  di  Calabria.  ' 

{ i ( - . I 4 .*  . A i * r » J t * 1 . : .• ■ i J » l ■ * < • ’ * J ; * 

Fle.ro  Paulo  Parifio  nacque  nel  cafaledi  figlie  ne  del-, 
la  Cura  di  Co  tenia:  t . . ’ ..  u/nh  M 

Vincenzo  de  Lauro  nacque  nella  Città  di  Tropea,  u i-y 
Cogli  cimo  Si  Icto  fù  cittadino  di  Verdeualle,  01  ••• 
.Giacomo  Sunojiecta  fù  cittadino  di. Caccuri.  i un,j 


l»  . • » „ , • ,1  i - • • - ► « - » - • . - • • ' * 

Catalogo  di  molti  Santi  della  Prou  aula  di  Calabria,  ehi 
tono  itati  inlino  ad  hoggi  , cauat.o  dalie  Croniche! 

. di  fra  Geronimo  Marafioti  di  Po'dtifta,  N40* 
naco  dell  Ordine  de  M nori  Olleruanti. 


IL  glotiofo  S.Pancratio  dell  ordine  dè  Minori  Offendei 
di  S.  Francefco  nacque  nella  Citta  ^ Colenza  . mori 
Tanno' 901.il  coi  po  luo  11  npoià  nella  Ch.eia.dl  Balco». 

Della  Citta  ui  Rollilo  fìi  mimo  11  B.  Nilo  . Monaco 
dellVirdine  ai  S.  Balitio,&  il  luo  corpo  lì  ripofanelMo- 
nafterio  di  Groctvferrata  nel  territorio  di  F talea  ci. 

Nella  Cicca  di  Rodano  nacque  il  ii. Bartolomeo, moni- 
to dell’ordine  di  S.  Ballilo, ti  tuo  corpo  fi  ripofa  nelMo* 
naftcritrdìGro  taferrata . 

Nella  detta  Città  di  Rollano  nacque  il  B.  Stefano,  mo 
naco  deÙilfciip  ordine  ai  S Ballilo  ii  luo  corpo  firipo* 
la  nel  Monallero  de  Serpi  ti . 

NeH’ifteffa  Citta  di  Rollano  nacque  il  B,  Giorgio  mo- 
naco deli’ifteffo  ordine  di  S.  Bafilio  ,il  fuo  corpo  fi  ripo- 
sa nella  Chiefa  di  S. Adriano  . 

Nella  Città  di  Bifignano  nacque  il  B.  Martino  , mona- 
co ddl'ordine  dé  Minori  Oiieruanti.il  fuo  corpo  fi.ripo- 
fain  rn  Monaftero  del  derc' ordine  , nella  Terra  di  A- 
iello  . 

Nella  Città  di  Bifignano  nacque  il  B Pancrario  mona- 
co dell’ordine  di  $.  Bafilio  , 1!  luo  corno  fi  npola.nel  3-» 

. * deua 
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ta  chiefa  di  S anto  Adriano  . ^ 

fella  Citta  di  Ieracc  nacque  S.  Venera  Vergine.e  mar- 
, la  cui  Fetta  fi  celebra  alli  i8.  di  Luglio, 
ella  Citta  di  Belcaftro  «nacque  iil  gìoriofo  S.  Tomafò 
}uino;>  il  fuo  Corpo  fi  ripola  nell’ Abbati»  di  Fod*. 
a_ > . 

Iella  Città  di  Boua  nacque  S.  Elia  Abbate  dell’Ordine 
. Bafilio , il  luo  Corpo  li  ripo.a  nella  Chiefa  dei  i'uo 
ìe,  nella  Terra  di  Gaiatro  . 

ella  Città  di  filerò  nacque  il  B.  Paulo  dell’Ordine-# 
Predicatori,  il  luo  Corpo  fi  ripoiamelia  chiefa  di  5. 
ia,  nella  Terra  d’Altomonte. 

i Paula  fù  naiiuo  , il  gìoriofo  S.  Francefco  Inftitutore 
Ordine  de’  Mimmi . 

>i  Meioraca,,fu  natiuo  il  B.  Matteo  del  'Ordine  de’Mì- 
Olferuantt , il  luo  Corpo  fi  ripoia  nel  Monattero  del 
'Ordine,  nella  Citta  di  Tauerna.  / 

eli  antica  Città  di  Laureano  nacque  S.  Fantino , la-# 
Città  hoggi  a difabitata  , 'perche  fù  diftrutta  da  Aga* 
Mon,  e Cartaginefi,  l’anno  1075.  il  fuo  Cor,  o Cri- 
ni Venetia,  e la  fua  Fella  fi  celebia  ahi  14.  di, Luglio  . 
tl  Cafale  ai  Zumpano  fotte  à Cofenza  nacque  ilB. 
ranni)  Monaco  deil’Ordiue  Agofimiauo,  il  luo  Corpo 
: nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Souerato. 
el  Cafale  di  Celice  fottopofto  à Coforza  nacque  il 
ioachino , il  fuo  Corpo  fi  ripofa  nel  Monattero  di  S. 
ranni  de  Fiori , edificata  da  effo  Santo  in  vna  felua_» 
icinque  miglia  dinante  delia  Città  di  Cofenza . 

e Difcorfo  del  dominio,  e morte  di'tutti  li  Rè  di  N»-,  ; 
poli,  e di  Sicilia,  dell’Anni  della  Creatione,  per 
infìno  ad  hoggi,  e quanto  durorno . 

Vggiero  Normando  fù  Conte  di  Sicilia,  Duca  dì  Pu- 
glia, e Rè  di  Napoli,  regno  anni  io.  e morì  d’età  di 
?6.  e fucceile  il  luo  figlio  l’ano©  1 149. 

'glicini©  Cognominai©  ilsMalo,  figliuolo  del  detto 

A a 4 Rug- 


Digitìzed  by  Google 


y?é  DELLE  COSE  NOTABILI 

Ruggiero  fucceffe  nel  Regno  >e  regnò anni  ip  morì  d’afe 
ai  46.  nell’anno  1 1 64. 

Guglielmo  cognominato  il  Buono,  Figlinolo  del  Malo, 
vile  Re  di  Napoli  anni  a*.  Moda  d’anni  36  ranno  11*9. 
•gli  edificò  la  Cmela  di  Man  cercale  , Stia  eia  e lepelkro 
infieme  con  fuo  Padre. 

Tancredi  fi  gl  molo  naturale  di  Gu^telmo  ( non  hauendo 
là  S ignori  legnimi  ) inda  Siciliani  eletto  Ré , vùfc  anni  i. 
mori  l’anno  1194. 

Ruggiero  U.  Figlinolo  di  Tancredi , & da  Enrico  VI. 
Imperatore  preio,  c dopò  longa  pogionia  . > miferatnen- 
te  morfe  l’anno  1195. 

& urico  vi  lavpecatote  acqnjftò  il  Regno  contro  Tan- 
credi, reffe  l’Impero  anni  7.  <Sc  anni  3.  il  Reame  di  Napo- 
li» • H Sicilia^, . 

fadericu  lLFigliuolo  vinco  d* Enrico hebbe  per  moglie 
la  Figliuola  del  Ré  di  Geruiàlerome,  Sorella  del  Rè  d’iik 
ghii  terra*  fu  Imperatore  anni  34.  e Rè  di  Napoli  anni  71, 
moti  tanno,  tajiOi. 

Corrado  f ucce  de  a 1 Reame^c  regno,  poco  di  v’anno, mo- 
ri l’anoo  bij,*. 

Manfredi  fuccHfe  al  Reame  di  Napoli,  regnò  anni  io. 
moti  dieta  d'anni  6$  nel  1206. 

Carlo  I.  d’ Angio  conte  di  Prouéza  fù  da  Papa  Clemen- 
te IV.  fatto  Rè  di,  Napoli,  flette  nel  Regno  anni  1 9.  mori 
d’anni  $4.  nel  1x85. 

Carlo  IL  Figlinolo  del  Ré  d’Vngaria,  fù  fatto  RèdtNa 
poli,  e regnò  anni:  a 4-  mori  Panni  60.  nel  1^09. 

Roberto  Figliuolo  di  Cario  11.  fù  Duca  di  Calabria, 
mori  (etuenre  il  Padre) danni  34.  nel  1343. 

Andrea  Secondogenito  di  detto  Carlo  regnò  poco,  ef* 
fendo  fato  Ré  di  Napoli  due  anni,  e otto  meli. 

Luigi  detto,  Terentino,  vide  anni  1 1.  Ré  di  Napoli , u , 
mori  d'antii^i.  od  1 3 A». 

Ludouico  Rè  d’Vngaria  dominò  il  Regno  di  Napoli  tre 
anni . 

Cado  IH  « di  Durazio,  Figliuolo  di  Luigi , hauende  go* 
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ito  il  Reame  di  Napoli  quattro  anni  fia  vccifo  d’età 

ai  3 % dal  Rè  d’Vogana  nel  i 388. 

dislao  Figliuolo  del  detto  Carlo , hebbe  per  Moglie 

inza  di  hiaramonte  di  Sicilia , regno  anni  29.  Re  di 

di,  e mori  d’anni  40*  nel  1414. 

tonfo  d’ Aragona  effondo  flato  al  Reame  di  Napoli 

io.  mori  d'anni  6 j.  nel  1435. 

fonfo  Aragoneie  acquilo  il  Reame  di  Napoli  eoo-* 

i , & hauendo  regnato  anni  16.  morì  d'anni  66.  nel 

rrante  Primo,  Figliuolo  naturale  d’Alfonfo  , hebbcj 
:lla  di  Chiaramente  di  Sicilia  per  Moglie,  Sorella  del 
lattei  co,  hebbe  fette  Figliuoli,  il  primo  fu  D<  AifonUt 
1 di  Calabria. 

rrranee  Prencipe  d’Altamura  hauendo  regnato  Napo* 
ii  35.  morì  d’eta  d’anni  71.  nel  1494. 
itomo  li.  Figliuolo  di  Ferrate  Paterna  di  Carlo  Vili, 
li  Francia,  rinuncio  il  Regno  al  fuo  Figliuolo  FràcefcO 
n Duca  di  Milano,  e regnò  vn’anno  , e poi  fucceffo^ 
o Fratello . 

rrante  II.  fratello  di  Francefco  s'ammalò , e mortai 
ifo  anno,  fenza  Iafciar  Heredi. 
iderico  figliuolo  di  Ferrante  1.  e Zio  del  il.  fù-fatto 
li  Napoli,  e regnò  anni  fei , effondo  cacciato  dal  Rè 
olico  l'anno  1501. 

arlo  V.  imperatore!,  e Rè  di  Napoli,  regnò  anni  4t* 
fucceifo  il  fuo  figliuolo  Filippo  IR  effondo  folto  Rè 
’adre  d anni  19.  l’anno  del  Signore  f$  jd.  g pegno» mft* 
Hanno  1599. 

ell'iftcffo  anno  fuceeffe  il  fuo  fidinolo  Filippo  li!,  e 
ì à 31.  di  Marzo  del  téai.  hauendo  regnato  ami.  22. 
5 . giorni  15.  effondo  d’età  d’anni  44< 
ora  è faccetta  Filippo  IV. fuo  figliuolo,  che  Dio  lo 
, e mantenga  in  longa  vita . 
utti  ti  Rè  fono  15.  con  quelli, che  hanno  campato  pon- 
deri dicono , che  fono  in  tutto  3 j.  «folk  Crcatiope  41 
irò  Signore 

Vlm, 
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* i 

L’Imperarori  A ugufti  fono  dodici . 

• . » * , , « 

Giulio  Cefare,  Ottauiano,  Tiberio  Nerone,  Cefare  Ca- 
licola,  Claudio  Cefare,  Nerone  crudele,  Sergio  Cai* 
ha , M.  Siiuio  Occone,  Viteliio,  Vefpafìano , Tito  , tic  Do- 
inaiano  . 


Dodici  fono  i Profeti . 

Ezechia,  Achaz,  Manaffes,  Ioatam,  A {fa, Fofas,  Salomon, 
Dauid,  Ozia,  Ioram,  Roboam  tic  lofaphat, 

Dodici  fono  le  Sibille  . 

/ ■' 

PErfica,  Elefpontica,  Erirrea',  Samia,  Libica , Tiburtina 
Agrippina,  Frigia,  America,  Europa  , Dedica , tic  Cu] 
malia—»  . 

Altri  belli  Secreti  notabili  delle  Dee,  delle  Ninfe, 
delle  Donne,  e delle  Vii  tu  . 

c * * 

P Articolarmente  fopra  la  mano, la  quale  c vn’organo  del 
Cièlo,  onde  haue  quattordici  giunture,  e iopra  que- 
lle gionture  fono  a banlieu  , me,  tic  in  forma,  che  dinotano 
eflere  in  tutte  quattordici  Je  loctoicritte  generationi , 
perche,  e come  . ~c-;  . * 

Primo  tra  traremo  come  le  Dee  fono  quattordici , eoa 
quello,  che  portano  in  mano,  chi  vna  cofa,  e chi  vn’altra  . 

Giunone,  Verta,  Minerua,  Cerere,  Diana,  Venere,  Mar- 
te, Mercurio,  Gioue,  Bacco,  Vulcano,  Apollo,  Saturno, & 
Amore . . • 

0 s • • * 

• 0 * , 

Quattordici  Dee  portano  quattordici  Infegne  . 

• * i"  . * * f 

• *•  . r » * 

CErerè  le  Spiche,  Dea  delle  Biade  ; Giano  le  Chiaui  ,• 
Saturno  la  Falce  ; Gioue  il  Fulmine;  Nettuno  i!  Tri-  •* 

dolile 
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; per  tre  golfi,  ò acqua  di  Fiume  ; Marte  la  Spada-,  , 
lei: 'Armi;  Pallade  l’Hafta,  Dea  della  Sapienza;  Febo 
:tta  ,*  Diana  la  Faretra  ; Hercole  la  Mazza  per  la  for- 
lercurio  il  Caduceo  ; Bacco  la  Vite  ; Cupido  la  fac- 
Ginnone  il  Granato  , per  l’vnione  » Venere  il  Cingu* 
ea  d’Amore . > 

Quattordici  fono  le  Ninfe,  cosi  nominate  « 

limo,  Xaotho,  Ligna,  Philodoce,  Nefea,  Spio,  Fatta* 
Cymedoces,  Cidippe,  Clio?,  Boroe,  Ephire,  Apis* 

>eìa  . 

Quattordici  l'óno  li  doni  da  donarli,  per 
fare  vna  rara  bellezza-, . 

. J i:- 

hue  il  Ragionare*,  Flora  il  Rifo,  Diana  il  Petto,  Ve- 
■ere  le  Mani,  Velia  .1  Corpo,  Cerere  il  Fianco,  l’ A u- 
; Guancie,  Febogl’Occbi,  Giunone  le  Ciglia,  Cere- 
Rene,  Fillide  il  Piede, Primauera  la  Bocca,  il  Ciclo  la 
a,  e le  Mufe  il  Canto  - 

Quattordici  furono  le  Donne,  che  furono  1 . * * 

fcritce  in  quattordici  Verfi . 1 

» *■  \ . 

1 Caftità  di  Virginia,  l’Amore  coniugate  à!Portia,Ja_j 
Pudicitia  Maritale  à Lucretia,  l’Honeftà  Vedouale  ad 
nifia , I Eloquenza  à Giulia,  la  Dottrina  à Cornelia— » , 
itezza  à Tanaquil,  la  Toleranza  à Tomiri,  l’Ardire  ad 
, Tucia  di  Religione,  di  Coftantia  Cama,  di  Magnani» 

Polifena,  di  Prouideuza  Amalaiunta  « 

Quattordici  fono  le  Virtù  * ls 

- » • * . j 

,*ent'a-  Sublifflitas , 

• • • ■ , • ' ' * r | 

-icurvirtutes  pcrfe&iuè,  qua:  prseftciuat  ànìmum, 

! Soler- 
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Solcrtia.  Liberalità*. 

\ Sobrietà*.  Camita*. 

Forcitudo. 

Dicurtiur  uirtutes  •onleuatiuf  ,qu$  conferuant  vitata. 
Benericeotia.  ' . Oratitudo. 

Giuftitia.  ' Verità*. 

Dicuntur  virtutes,  quac  conferuant  c$  tu*  à Ciuicatibux . 
Hilaritas^»  Manfuetudo. 

Aequabilitas. 

Dieuatbr,  virtutes»  qgibus  acquiruntur,  Se  eoa» 
feruantur  amicki*  .* 

Gli  Antichi  hebbero  quattordici  forte  di 
Carta , doue  lcuifero  . 

PRima  fi  fcriffe  nelle  Fròdi, e poi  nella  carta  Augufta, car* 
ta  \ olite itrica  , catta  Saitica , carta  Anforatica , carta 
Claudi?,  carta  Pecora,  carta  Hiua,  carta  Pannina»  carta-* 
1 cnotica»  c$rta  Pap  iio,  carta  Plumbea,  & Tabole  Cerate. 

Numero  de  quattordici  Natione  tutte  diuerfe. 

LI  Siciiaoi  adorauaoo  Vulcano . 

I I ebani  adorauano  He r cole. 

I Cartaginefi  adorauano  Giunone . 

Gl’ Ama- tue  fi  adorauano  Mmerua» 

I Latini  adorauaaoi  Saturno. 

I Cipriotti  adorauano  Venere. 

I Candiotti  adorauano  Giouc. 

I Francefì  adorauano  Mercurio. 

! Macedoni  adorauano  U Sole.  . v 

\ Perfiani  adorauano  la  Luna . 

I Caldei  adorauano  il  Fuoco. 

Gli  Egitti;  adorauano  l’Acqua. 

1 Britanni  adorauano  Nettuno. 

I f braci  adorauano  Marte  . 

, La 
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! 

riAxanjcà  , quando  andò  à conquidati  Gierufalem- 
, pigliò  li  Mifterij  della  Pacione , eli  porto  a Sua 
.antità,  & egli  li  difpensò  in  quello  moio,ciòc. 

fe  dedo  d tenne  il  Titolo.  ‘ . . 

il  l’Imperatore  la  Croce  . 
di  Francia  la  Corona  . 

: di  Mauarra  la  Carena  . 

: d’Vngaria  il  Martello. 

: di  Cipri  la  Scala.  . : , •*  . 

rea  di  Calabria  li  Dadi. 

tea  di  Sauoiala  Fanara  dei  fuoco.  : \ 

ran  Madro  della  Religione  di  Malta  la  Tromba  . 

; di  Cartiglia  la  Colonna. 

: d’Inghilterra  li  tre  Chiodi,  -,r 

encipe  di  Taranto  li  trenta  Denari . 

tea  di  Borgogna  il  Guanto  di  ferro.  1 

ica  di  Bertagna  la  Canna. 

aca  di  Milano  la  Lanterna  . , 

ante  di  Fufca  la  Borfa  di  Giuda  . 

* d' Aragona  la  Lanza  . 

: di  Portogallo  le  Difcipline  . 

: di  Scotta  la  Spongia. 

tifino  la  Carni  fa.  ; 

t di  Boemia  il  Velo  . 
è di  Polonia  la  Corda. 
acad’Orliens  le  Tenaglie, 
ante  d’ Arminache  lo  Secchio  . 

Per  fapere  , quando  fu  croeefiflfo  Noftro 
Signore  Giesù  Chrifto. 

ppi , che  fu  alti  a 6.  di  Marzo  , & alli  z8.  fò  la  vera-» 
PafqujL^.  ^ 

Afcenfione  fù , che  flette  in  Terra  40.  giorni  per  att- 
irare li  fanti  Apostoli , e finiti  li  40.  giorni  afeefe  al 

0 , La 
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*La  Pentecolle  é nome  Greco1,  che  vuol  d;re  dopò  cin- 
quanta giorni  Chrifto  mando  lo  Spirito  tanto  alti  fuoi  Di- 
\*cepoli,  e pereto  ii  chiama  la  f efta  dello  Spirito  Santo  . 

' La  Fella  del  lantilftmo  Corpo  di  Chrifto  è il  giouedì  fan 
to,  c per  le  cerimonie;,  c e s'hanno  da  fare  della  facratiftì- 
ma  Pafiìone,  non  ti  può  fare  ia  falconiti  , e per  tanto  la_» 
.Santa  Madre  Chiela  Romana  la  trasferì  ieiianta  dì  dopo 
la  Refurrettione 

Sappi  ancora,  chela  Pafqua  non  può  venire  la  più  bafia 
deili  xx.  di  Marzo  , e la  più  alualli  xj.  d’oprile,  ye -quello 
fuccede  ogni  96  anni  due  volte . •••  « ; •' 

Tutte  le  forti,  e variarionì  d’appetiti  delle 
genti  del  Mondo  fono  varie v »' 

Dicono  li  detti  Autori,  come  Apolèio,  Titoliuiò,  Gio: 
Francefco  Pico  Mirandolano,  Holatio  Poeta  Giu- 
lio Materno,  il  Biondo  da  Forb  , e Chriftoforo  Longolino 
, Poriuino  ; confideranno  le  nature,  e' coltami  delle  genti, 
di  vari;  Pacfi  , e Regioni , .hanno  ai[)olto  vari;  appetiti  à 
quelli,  come  leggendo  intenderete.  ! - T 

LI  Egitti;  lapienti,  gcnetofi,  furibondi,  & adoratori . 
Li  Giudei  fupeiftitiolì,  e duri  Nabatei»  Mere.- 
I Partilenti  atti  al  vellirc.  1 . » 

1 Sciti  poueri  de’  frutti  della  Terra.  1 ' 

Gli  Arabi  ricchi  d'odori.  *• 

Gli  AletTandrini  diaci. 

1 Giect  artifi' lofi.  • ’ a . 

L’Africani  perfidi,  e fraudolenti. 

Spagnuoliilluftri,  & att:  alla  guerra. 

Francefi  cosaggiofi,  e gagliardi,  e buoni  foldati  à caual- 
lo,  &à  piedi,  e fono  funofi-. 

Italiani  induflriofi,  & attillimi  in  feruitic  di  guerra,  ben 
creati,  & amatori  d’ogm  forte  di  natioue  foraftier3  , man- 
tenitori  della  Santa  Fede  Chriftianaj,  reali,  e di  gran  No- 
Ulta . 

Britanni  nemici  delti  foraftieri,  & infedeli . 

Sici- 
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rilianì  pieni  di  duelli,  lulligiciì,  e gagliardi. 

.rmanni  aftuti,  Fiamengh  ingegnali.  Lottoringi  pia- 
i.  Candaueci  facili  à credere, 
alconi  bellicofi . Borgond»  feto  ci . Picdardi  allegri . 
>nefi  tedelt  * 

cauetì  dicono  bene  del  Popolo.  Auernefi  feroci,  e^-* 
Senoni  magnanimi . 

ncefi  fa  turo  ini.  Annoili  pertinaci.  Conomani  alluci, 
trinci  di  guerra*  Cretelì  gran  bugiardi  - Polacchi  fu- 
‘di  ? ... 

priotti  luffuriofi,  lanciando  tutte  le  Proumcie,lfole,e 
:a  di  Venere . 

Per  le  virtù  dell’ Acque . 

Calabria  fono  due  Fontane  mirabiliffirne , vna  è Gra- 
, e l'altra  à Simbari,  le  quali  fanno  i capelli  d oro  . I n 
opia  vi  fono  due  Stagni , cjie  c{ii  ne  beue  il  fimno  ài- 
r pazzo.  Apollo  ha  vn  Lago,  che  fa  diuenire  le  perfo- 
In  Arcadia  vi  è vn  Fonte  , il  quale  fà  venire  in  odio  il 
' . Parimente  in  Arcadia  vi  e ancora  vn  Lago , che  chi 
; di  quell’acqua  la  notte  Pvccide,  ma  il  giorno  no.  ln_j. 
aia  fi  troua  vn’altto  Fonte.che  \ dando  gli  vccelli  per 
p,ra  cafcano  morti  . In  Afta  fimi  Intente  vi  é vna  fpeuc 
qua,  che  auuicinandola  ai  fuoco  s’accende  . Nella  Per- 

> troua  vn’altra  forte  d’acqua>che  chi  ne  beue  gW  fa  ca- 
; i denti.  In  Egitto  fi  ritrotia  v/i  Fiume  . che  lauandoii 
fcare  i capelli  della  telila . In  Sorrendo  fi  troua  virai- 
Fiume,  che  conuerte  le  cofe  in  pietra  , e di  quello  f<*_> 
atta  refperienza  con  vn  guanto,  perche  dalla  parrei., 
Scende  tocco  l’acqua  , e fi  conuerti  in  pietra  , & altre 
di  grandiflìtna  marauiglia  , Slmilmente  vanno  in  for- 
li  vari j coftumi  gl’Huominì  con  le  loro  influenze , & 

> Fherbe,  e le  pietre  con  diuerfiffime  naiure  . 

acqua  del  Mare  fi  muoue  in  tre  volteda  prima  fi  chia- 
repidatione  : la  feconda  fluttuatione:  eia  terza  flu  fio, 
Sullo:  & quelli  niouimonti.fi  fanno  da  Settentrione^ 

ad  Au. 
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ad  Aulirò  ; così  variano  tutte  le  nature  de  gl  animali  del- 
la Terra,  e del  Mare» 

i 

pichiaratione  delti  dieci  giorni  che  fi  legarono 
nell'anno  1591 , 

NOta,  che'Pannoè  di  giorni  3 6 5.  bore  cinque, meno, 
U 49.  fecondi  16.  che  fono  manco  d’vn  quarto  di 
giorno,  minuti  to.e  fecondi 44- & in  quello  modo  l'adì- 
rione  dei  giorno  bifeftile  fatta  ogni  quattro  anni  > non  è 
ballante  precifamente  di  iridare  il  corio  del  Sole  con-» 
la  quantica  dell'anno  ; e cosi  per  quello  ih  anca  mento  di 
vn  quarto  del  giorno, la  ftagione  deli  anno  per  fpatio  d’a- 
ni 1 i 4.  retrocede  vn  giorno  , & fpatio  d anni  400.  cre- 
fce  per  tre  giorni,  onde  al  tempo  dell'incarnatione  del 
noltro  Saluatorc  il  Sole  entraua  nel  fegno  dell’ Ariete  aili 
di  Marzo  ,&  in  quel  tempo  dell’anno  1591.  entraua 
il  detto  fegno  alti  r 1.  di  detto  mefe  di  Marzo,e  veniuano 
ad  edere  mancaci  giorni  1 1 bore  / j e minuti  i6.e  fecon- 
di 44.  inlino  al  noftro  tempo  1581  per  la  tjual  fopradet- 
ta  retroceifione.la  ftagione  dell’anno  in  fpatio  d’ini  4000. 
retrocederanno  per  vn  mele  , e cosi  per  fpatio  d’anni 
9 4500  retrocederanno  per  fei  meli, di  modo  tale  , che  il 
Sole  ue  gli  anni  4»Chrifto  14500  entrerà  nel  fegno  del- 
l'Ariete à mezzo  Settembre  in  Libra,  à mezzo  Marzo  Ca- 
cto,a mezzo  Decembrein  Capricorno, à mezzo  Giugno, 
e verrebbe  ad  edere  in  quel  tempo  la  Primauera  di  Sette- 
bre,  l’Autunno  di  Marzo  , l’Eftate  di  Decembre  , e Tln— 
uemo  di  Giugno  ,e  perche  la  felice  memoria  di  Papa-* 
G;«gotio  XIII.  conobbe  per  tale  auertimento  vn  tale-* 
errore, di felc6.de  gl’aqni  del  Signore  dicci  giorni , acciò 
fi  veng'u  in  queilifteffo  tempo  , che  il  Sole  entraua  nel 
fegno  4’Arietc . 

, * ♦ , # 

- ♦ 

Auertimenti  delle  correttioni  fuccclfiuè  perpetua-# 

) detraiiis  prias  ip.  diebus , vfque  ad  annum  1700. 

A.N.  , 
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A.  N.6. 7.8.9. io.n. 11.13. 14.1/.16, *7. r8.  19. 1.*.$.  4.5. 
Ep.  16,7.18.19.10.11.1.1  3 14.^.16.17.8.1 9. 1.  n.13.  4.  i 9 

E dell’anno  1700.  tnclufluè , vfque  adannum  1900. 
A.N. io.  1141. 13. 141 J.  16.17.  18. 19*1.2.3.4.5.6.7.8.  9» 
Ep.9  1 0. 1.11.13.4.15  16-7.18.iP.il  .12.3.14.15.6.17.18 

£ dell’anno  1900. inclufiue,  vfque  adannum  1100. 
A.N.  1.2.5. 4*5 -^*7  8.9.10.11.11.13.14.15.16.17.  /8.  if.’ 
Ep.15^10  .il.  2.13. 14,/./  6. 17. 8 19.1.11.11.3.14.15.6.17 

E dell’anno  noo.incluflué  , vfque  adannum  1300. 
A.N. 16. 17.18  19  1.13.4.5.6  7.8  9 io. /1. 11. 13. 14.15. 
Ep.13.14.5  16.17.8.  19.1.11.13.4.15.16.7.18.19  I 0.11.2, 

Tabula  Ucerarum  Oomtnicalium  ab  anno  1700.  inclufiuè 
perpetua,  £1  quibnfque  400.  anni*  tres  direétù  orni  ita  tur 
1600. 1700.  1800. 

DI.  F.II.  A. III.  C E G 6 
CBAGE  DCBG  FE  DB  A G F D CB  A F E D C A G E I 

LAvterra  è diuifa  in  quattro  parti, cioè  Afia,  Africa,  Eu- 
ropa, & il  Mondo  nuouo  , è di  circuito  tutto  360. 
gradi.  L'Equinotiale  qual  contiene  Regni  153.  Città  prin« 
cipalijóo.  Vefcouadi  1775.6  Clime  13. 
r . 

Scrittori  Moderni  di  Calabria . . 

FRA  Geronimo  Marafioti  di  Polentina  , quale  fcriue  le 
Croniche, & antichità  della  Prouiocia  di  Calabria. 
Gio.  Battila  de  Ardoino  della  Città  di  Cofenza,  fende 
Copra  la  Poefia . 

Cofmo  Maurelio  della  Città  di  Cofenza , fcrifle  vn  lib. 
de  Rime . 

Mauri tio  Barracco  Cauallier  di  Malta  della  Città  di  Co- 
lenza  , hà  fcritte  molte  Comedie . 

Sartorio  Quattromani  della  Città  di  Cofenza, hà  rifia- 
tato la  Filofofia  del  Tilelo  in  lingua  volgare  . 

Bernardino  Tilefio  Filofofo  de  Cofenza  . 
lacomo  de  Gaeca  V.l.D.di  Colènza . 

' Bb 


Gio. 
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Gio.Paolo  d*  Aquino  di  Cofenzajfcriffe  d’Imprcfe,» . /!  ' 
Flaminio  de  Purifio  V.l.D.de  Cofenza . Veicoao  diBi- 
tonte,fcriffe  de  Confi ientia  beneficiali}  & defignatione 
beneficiorum  , & altre  opere  . 

Gio.Lorenzo  Anania  di  Tauerna  V.I  D.  Teologo . 
Giofeppe  Carneleuare  V.I.D.  di  Mooulto  Hi  dorico.  . 
Gio.  Tomaio  de  Pannila . 

Gio.BatMla  d’ Amico  . 

- Gio.  Antonio  Pantufada  Cofenza. 

Gordiano  dé  Martorano . 

• Pietro  Paulo  Parili  de  Figline . 

«•  Giò.  Antonio  di  Caftiglione  • . ? 

t Telesforo  Prete . ""  f *...  - 

Nicolò  de  Rugliano  • 

Bernardino  Mandile  di  Tauerna» 

Lorenzo  Alania  di  Tauerna . 

.*  S.Tomafo  d Aquino  natiuo  di  Policaftro , 

Ouincio  Bonioann.de  Tropeia  • 

Fra  Tomafo Campanella  de  Stilo  hà  ferino  le  defenfio- 
éi  di  Bernardino  Telefio  . Domenico  Viglierolo  de  Stilo, 
fra  Pietro  Viglarolo'de  Stilo  hà  fcritto  in  verfi  latini  l’in- 
felice vita  delti  Studente  delle  guerre  di  CipriXalfiado- 
ro  de  Squilace  Agatio  Guida . Cerio  Agoftino . Ninfo  Ga- 
briele Baruio.  Fabio  Monteleone  . 

Nicolò  Carbone . Marco  Filippi . Pietro  da  Pintidat 
loto . FraGeorgio  . Ludouico  Carrerio > e Nicolo  Me- 


dico» 


* . V'  » 

* e.U.  ..i»t  u.  . » 
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SENTENZE,  E BELLI 

Documenti  Chriftiani  , 

Vtili  à ciafcheduno  , che  vuol  viuere 
fedelmente: 

DI  RVT ILIO  BENENCASA 
C OS  ENTJ  NO 

| ’ i • . • * 

Verfi  exami  tri  , e pentamitri 

1 quell’opera  non  fi  dice  male  dìnif* 
luno  , che  hò  trattato  Tempre  di  cofe 
honefte , come  comanda  la  giu&tia  di 
Dio  onnipotente , nè  anco  il  pernaec- 
teriano  li  Superiori  lopra  delle 
pe  deputati . 

' ' Verfibus  innoftris  non  funt  morda* 
eia  dicìa. 

Hoc  Deus  omnipotens  lex  hominumque  vetat . 

E neceffario  Tempre  penfare  alla  morte,  per  non  reftare 
ingannati , perche  è vn  paflaggio  certiflimo  ,e  l’abbiamo 
auantigli  occhi, e così  paffa  il  tempo  , che  non  s'accor- 
giamo . •«.-.»  .•<  . ..* 

Afpicimus  mortem  ctln&is,  fed  prodimur  omnes. 

Nam  quod  praeteritum , eli  abftulit , atra  dies , 

Si  ammomfca  à gli  amatori  di  lomma  bontà, che  voglia* 
nef  leggere  quella  mia  operetta,  perche  ci  troueranno  siti 
coftumt-,  e commandamenti  deU’onnrpptentc  N.S.Gicsù 
Chrifto . ’ • 

Ma  legas  quifquis  fueris  bonitatis  amator. 

Admones  tendunt , iufta  , quae  fanil*  Dei . 

B b x il 
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* ' , . I *' 

^Imperatori  Augufti  fono  dodici . 

• « * ■*»  * , f 

Giulio  Cefare.  Ottauiano,  Tiberio  Nerone,  Cefare  Ca-  ' 
licola,  Claudio  Celare,  Nerone  crudele,  Sergio  Cal- 
ba  , M.  Siluio  Ottone,  Vitellio,  Vefpalìano , Tito  , & Do- 
minano . 

Dodici  fono  i Profeti . 

Ezechia,  Acbaz,  Manaffes,  loatam, Alfa, lofias, Salomon, 
Dauid,  Ozia,  loram,  Roboam  óc  lofaphat. 

Dodici  fono  le  Sibille  . 

1 * / / 

PErfica,  Elefpontica,  Erirrea',  Samia,  Libica  , Tiburtina 
Agrippina,  Frigia,  America,  Europa  , Delfica,  & Cu^ 
mana_>  . 

Altri  belli  Secreti  notabili  delle  Dee,  delle  Ninfe  , 
delle  Donne,  e delle  Vii  tu  . 

t 1 

P Articolarmente  fopra  la  mano, la  quale  e vn’organo  del 
Cièlo,  onde  haue  quattordici  giunture,  e iopra  que- 
lle gionture  fono  a fimilitu.une,  & in  torma,  che  dinotano 
effcre  in  tutte  quattordici  le  lotrofcritte  generationi , e— 
perche,  e come-  tcn  ; » -, 

Primo  tractaremo  come  le  Dee  fono  quattordici , eoa 
quello,  che  portano  in  mano,  chi  vna  cofa,  e chi  vn’altra  . 

Giunone,  Verta,  Mirièiua,  Cerere,  Diana,  Venere,  Mar- 
te, Mercurio,  Gioue,  Bacco,  Vulcano,  Apollo,  Saturno, de  1 

Amore . • 

.**»*<  - 

' 9 * i 

Quattordici  Dee  portano  quattordici  Infegne  . 

C'Ererè  le  Spiehe,  Dea  delle  Biade  ; Giano  le  Chiaui  » 
Saturno  la  Falce  ; Gioue  il  Fulmine;  Nettuno  il  Fri-  ■' 

• V V dui  te 
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dente  per  tre  golfi,  o acqua  di  Fiume  > Marte  la  Spada-,  , 
Dio  deli'Armi  ; Pallade  THafta,  Dea  deila  Sapienza  ; Febo 
la  Saetta  ; Diana  la  Faretra  ; Hercolc  la  Mazza  per  la  for- 
za» Mercurio  il  Caduceo  j Bacco  la  Vite  ; Cupido  la  fac- 
cia i Ginnone  il  Granato  , per  l'vnione  ; Venere  il  Cingu- 
lo,  Dea  d’Amore  . 

Quattordici  fono  le  Ninfe,  così  nominate  4 

DRimo,  Xantho,  Ligna,  Philodoce,  Nefea,  Spio,  Falla1 
Cymedoces,  Cidippe,  Gliol,  Boroe,  Ephirc,  Apis" 
Deiopeia  . 

Quattordici  fóno  li  doni  da  donarli,  per 
fare  vna  rara  bellezza—# . 

* . p 

' - ' ; it  , 

PAllade  il  Ragionare’,  Flora  il  RJfo,  Diana  il  Petto,  Ve- 
nere le  Mani,  Vetta  il  Corpo,  Cerere  il  Fianco,l’Au- 
rora  le  Guancie.  Febogl’Occbi,  Giunone  le  Ciglia,  Cere- 
re le  Rene,  Fillide  il  Piede, Primauera  la  Bocca,  il  Cielo  la 
Faccia,  e le  Mule  il  Canto  - 

Quattordici  furono  le  Donne,  che  furono  . * 
fcritte  in  quattordici  Veri! . 

„ * ’ 1 . ' ' 

LA  Caftità  di  Virginia,  l’Amore  coniugale  à:Portia,la-i 
Pudicitia  Maritale  à Lucretia,  l’Honeftà  Vedouale  ad 
Arremifia,  l’Eloquenza  à Giulia,  la  Dottrina  à Cornelia—, , 
la  Fortezza  à Tanaquil,  la  Toleranza  à Tomiri,  l’Ardire  ad 
Argia,  Tucia  di  Religione,  di  Coftantìa  Cama,  di  Magnani* 
•mica  Polifena,  di  Prouidenza  Amalaiunta. 

» f ’ 1 1 i 

Quattordici  fono  le  Virtù  * • V* 

^Apientia.  Sublimità*  , 

Dicitùr  virtutes  perfe&iuè,  quac  prasftciuutanimum. 

Soler- 
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Solertia.  , Liberalità!. 

Sobrietà».  - Cafótas. 

Forti  tu»io. 

Dicuntur  uixtutes  eoafeuatiuf.qut  conferuanc  vicgun. 
Bene  lice  atta.  Gratitudo. 

Giuftitia.  ' Verità». 

Dicuntur  virtutes,  quz  conferuant  c$ tu»  à Ciuitatibu»  . 

Hilarita»^:»  */.  Manfuetuda. 

Aequubilitas . 

' Dituutbr,  virtutes, qgibm  acquiruotur , Se  con» 
feruantur  amicitiz 

Gli  Antichi  hebbero  quattordici  forte  di 
Cam  , douc  tenderò  . 

PRìma  fi  fcriffe  nelle  Fròdi, e poi  nella  carta  Augufta,car* 
ta  iaiitéafiriaft .,  catta  Saitica , carta  Anforatica , cara 
Claudia,  carta  Pecora,  carta  Hiua,  carta  Pannina,  carta-» 
1 e no  cica,  carta  Papiro,  carta  Plumbea,  Se  Tabole  Cerate. 

Numero  de  quattordici  Natione  tutte  diuerfe . 

LI  Siciliani  adorauano  Vulcano . 

I Tcbani  adoxauano  He r cole. 

I Cartaginefì  adorauano  Giunone . 

Gl’Athemcfi  adorauano  Minerai* 
l Latini  adorauano  Saturno. 

1 Cipriotti  adorauano  Venere. 

1 Candiotti  adorauano  Gioue. 

I Francefi  adorauano  Mercurio. 

! Macedoni  adorauano  il  Sole.  v 

f Perfiani  adorauano  la  Luna  • 
l Caldei  adorauano  il  Fuoco.  , • 

Gli  Egitcij  adorauano  l’Acqua, 
t Britanni  adorauano  Nettuno. 

I f braci  adorauano  Marce  . 

La 
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J 

La  Chriftianjtà  , quando  andò  à conquiflaté  Gierufa lem- 
me t pigliò  li  Mifterij  della  Paflìone , «li  porto  a Sua 
Santità,  & egli  li  difpensò  in  quello  mò4o,ciòe. 

PEr  fe  fteffo  li  tenne  il  Titolo.  ‘ 

All’ Imperatore  la  Croce  . 

Al  Rè  di  Francia  la  Corona  . 

Al  Ré  di  Nauarra  la  Catena  . .... 

Al  Rè  d’Vngaria  il  Martello. 

Al  Rè  di  Cipri  la  Scala.  , • ~ I , ‘ . 

Al  Duca  di  Calabria  li  Dadi. 

Al  Duca  di  Sauoia  la  Fanara  del  fuoco.  v 

Al  Gran  Maftro  della  Religione  di  Malta  la  Tromba  . 

Al  Rè  di  Cartiglia  la  Colonna. 

Al  Rè  d’Inghilterra  li  tre  Chiodi,  , : 

Al  Prencipe  di  Taranto  li  trenta  Denari . , 

Al  Duca  di  Borgogna  il  Guanto  di  ferro.  1 • v 

Al  Duca  di  Bercagna  la  Canna. 

Al  Duca  di  Milano  la  Lanterna  . , . 

Al  Conte  di  Fufca  la  Borfa  di  Giuda . 

Al  Rè  d’ Aragona  la  Lanza  . , 

Al  Rè  di  Portogallo  le  Difcipline  . 

Al  Rè  di  Scoria  la  Spongia. 

ÀI  Delfino  la  Camifa. 

Al  Rè  di  Boemia  il  Velo  . 

Al  Rè  di  Polonia  la  Corda. 

Al  Duca  d’Orliens  le  Tenaglie. 

Al  Conte  d’Arminache  lo  Secchio  . 

Per  fapere  , quando  fù  croeefififo  Noftro 
Signore  Gieiu  Chrirto. 

/ , 

SAppi , che  fù  arti  16.  di  Marzo  , & alli  z8.  fu  la  veri—» 

Pafqua^. 

L’Afcenfione  fù , che  ftette  in  Terra  40.  giorni  per  atn- 
maertrare  li  fanti  Apoitoli , e finiti  li  40.  giorni  afcefe  al 

Ciclo  . . La 

, - 1 
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*La  Pentecolle  é nome  Greco’,  che  vuol  dire  dopò  cin- 
quanta giorni  Chrifto  mandò  lo  Spirito  tanto  alti  fuoi  Di- 
\*cepoli,  e perem  ri  chiama  la  Fella  dello  Spirito  Santo  . 

La  Fella  del  lantilii aio  Co-rpo  di  Orrido  è il  giouedi  fan 
to,  e per  le  cerimonie;,  c e s'hanno  da  fare  della  lacratilìì- 
zna  Pafiìone,  non  ri  può  fare  ia  fdknmta  , e per  tanto  la_» 

, Santa  Madre  Chieia  Romana  la  trasferì  leilanta  di  dopo 
la  Refurrertione 

Sappi  ancora,  chela  Pafqua  non  può  venire  la  più  baft 
delli  zi.  di  Marzo  , e la  più  alta  all»  xj.  d’ópritcS  'è* quello 
fuccede  ogni  96  anni  due  v ohe . 

' » * * * / . * 

Tutte  le  forti,  e variazioni  d’appetiti  delle 

genti  del  Mondo  fono  varie  . 1*.  ■'  ■ 

■ ; . ■ s)  l' a ' . 

Dicono  li  detti  Autori,  come  Apolèto,  Tìtoliuiò,  Gio: 
Francefco  Pico  Mirandolano,  Holatio  Poeta  Giu- 
lio Materno,  il  Biondo  da  Foih  , e Chriftoforo  Longolino 
.Poriuino  ; confideran  io  k nature,  e collumi  delle  genti, 
di  vari j Pacfi  , e Regioni , .hanno  ntpolto  vari;  appetiti  à 
quelli,  come  leggendo  intenderete.  : 

LI  Egitti;  Capienti,  genttofi,  furibondi,  & atianratori , 
Li  Giudei  fuperlbciolì,  e duri  N abattei,  Mere.- 
I Partilenti  atti  al  vefliré.  • » - » . • 

1 Sciti  poueri  de’  frutti  della  i ena. 

Gli  Arabi  ricchi  d’odori. 

Gli  Aleiiaudrim  fJlaci. 

1 Gteci  artifò  iofi,  - s . a . 

V Africani  perfidi,  e fraudolenti. 

Spagnuoli  riluttò,  & att*  alla  guerra. 

Francefi  coraggiofi,  e gagliardi,  e buoni  Soldati  à caual- 
lo,  & à piedi,  e lono  furieri 

Italiani  indullriofi,  6c  atrhlimi  in  feruitio  di  guerra,  bea 
creati,  & amatori  d’ogni  torte  di  natioue  forafttera  , man- 
tenitori della  Santa  Fede  Chriftianaj,  reari  , e di  gran  No. 
Ulta . 

Britanni  nemici  delli  forsftieri,  de  infedeli . 

Sici- 

; 
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. Siciliani  pieni  di  duelli,  IuIIjkìcìì,  e gagliardi. 

Normanni  aftuti,  Fiamengh  ingegnpfi.  Lottoringi  pia- 
ceuoli.  Gandaueci  facili  à credere. 

Guafconi  bellico!! . Borgond»  feroci . Picdardi  allegri . 
Narbonefi  fedeli 

Pittauefi  dicono  bene  del  Popolo.  Auernefi  feroci, 
forti.  Senoni  magnanimi . 

Franceti  faturnini.  Annoni  pertinaci.  Conomani  atluti. 
Bettorinci  di  guerra.  Creteli  gran  bugiardi  • Polacchi  fu- 
ribondi , 

Cipriottilufluriofi,  lanciando  tutte  le  Prouiucie,Ifole,e 
la  Dea  di  Venere  . . 

. » - 4 

Per  le  virtù  dell’ Acque . 

1 N Calabria,  fono  due  Fontane  mirabiliffime , vna  è Gra- 
I ci,  e l'altra  à Simbari,  le  quali  fanno  i capelli  d oro  . In 
Ethiopia  vi  fono  due  Stagni  , cjie  chi  ne  beue  il  fanno  ui- 
uenir  pazzo.  Apollo  ha  vn  Lago,  che  fa  diuemre  le  perfo- 
ne  . In  Arcadia  vi  è vn  Fonte  , il  quale  fà  venire  in  odio  il 
vino  . Parimente  in  Arcadia  vi  e ancora  vn  Lago , che  chi 
beue  di  quell'acqua  la  notte  Pvccide,  ma  il  giorno  no.  ln_j» 
Sueuiafi  troua  vn’altto  Fonte, che  volandogli  vccelli  per 
difoppa  cafcano  morti . In  Alia  ùmilmente  vi  è vna  fpeuc 
d’acqua,  che  auuicinandola  al  fuoco  s’accende  . Nella  Per- 
fia  fi  troua  vn’altra  forte  d’acqua,che  chi  ue  beue  gli  fa  ca- 
fcare  i denti.  In  Egitto  fi  ritroua  vn  Fiume . che  lauandoii 
fà  calcare  i capelli  della  tefta . In  borrendo  fi  troua  vn’ al- 
tro Fiume,  che  conuerte  le  cofe  in  pietra  , c di  quello  1<L-» 
n’è  fatta  l’efperietua  con  vn  guanto,  perche  dalla  parre_>, 
che  feende  rocco  l’acqua  , e fi  conuerti  in  pietra  , Se  altre 
cofe  di  grandilììma  marauiglia  . Similmente  vanno  in  for- 
ma di  varij  coftuml  gl’Huomini  con  le  loro  influenze,  Se 
anco  l'herbe,  e le  pietre  con  diuerfiflìme  na:  ure  . 

l’acqua  del  Mare  fi  muoue  in  tre  voìteda  prima  fi  chia- 
ma trepidatione  : la  feconda  fluttyatione:  e la  terza  lluflo , 
e refluirò:  & quelli  mouimonti.fi  fanno  da  Settentrione^ 
,V-A  ad  Au- 
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ad  Aulirò  ; così  variano  tutte  le  nature  de  gl  ammali  del- 
la Terra,  e del  Mare, 

pichiaratione  delli  dieci  giorni  , die  fi  ieuarono 
nell’anno  1591 , 

NOta,  cheTannoè  di  giorni  365.  hore  cinque, meno, 
ci  49.  fecondi  16.  che  fono  manco  d’vn  quarto  di 
giorno , minuti  lo.e  fecondi  44.  & in  quello  modo  badi- 
none del  giorno  bifefttle  fatta  ogni  quattro  anni , non  è 
ballante  prccifamente  di  ialdare  il  «orlo  del  Sole  -cotu» 
la  quantica  dell’anno  ; e cosi  per  quello  mancamento  di 
vn  quarto  del  giorno,ia  ftagione  deli  anno  per  fpatio  d’a- 
ni 1 j 4.  retrocede  vn  giorno  , & fpatio  danni  400.  cre- 
fce  per  tre  giorni,  onde  al  tempo  deH'lncarnatjone  del 
poltro  Saluatore  il  Sole  entraua  nel  fegno  dell' Ariete  all! 
11.  di  Marzo  in  quei  tempo  dell’anno  1591.  entraua 
il  detto  fegno  alit  1 1-  di  detto  mefe  di  Marzo, e veniuano 
ad  edere  mancati  giorni  1 r hore  / j e minuti  té.e  fecon- 
di 44.  infino  al  notlro  tempo  1581  per  la  <|ual  fopradet- 
ta  retrocetfioneda  Ragione  dell’anno  in  fpatio  d’ani  4000. 
retrocederanno  per  vn  mele  , e così  per  fpatio  d’anni 
v 4500  retrocederanno  per  fei  meli, di  modo  tale  , che  il 
Sole  ne  gli  anni  4»Chrtfto  14500  entrerà  nel  fegno  del- 
l'Ariete à mefzo  Settembre  in  Libra,  à mezzo  Marzo  Ca- 
fro, 3 mezzo  Decembre  in  Capricorno,à  mezzo  Giugno, 
e verrebbe  ad  edere  in  quel  tempo  la  Primauera  di  Setté- 
bre,  l’Autunno  di  Marzo  , l’Eftate  di  Decembre , e l’In— 
uerno  di  Giugno  ,e  perche  la  felice  memoria  di  Papa^ 
G egotio  Xlll.  conobbe  per  tale  auertimento  vn  tale-* 
errore,di  felcò.de gl’apni  del  Signore  dieci  giorni,  acciò 
fi  veng'ii  in  quell’ifteffo  tempo  , che  ri  Sole  entraua  nel 
frgno  d’Ariete  - ' '■* 

t « 

- t 

Auertimenti  delle  eorrettioni  fuceeflìuè  perpetua-# 
15^1.  detra&is  prias  io.  diebus , vfque  ad  annum  1700. 


A.K. 
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A.  N.<.7.8.9.io.ii.ii  i3.14.i/.i6,/7.i8.  19.  !.*.$.  4.5. 
Ep.  16. 7 .18.19.10- *i-*.i  3 14.5-16. 17-8- 19. 1.11.13. 41 5 

E delibano  1700.  inclufiué  , vfque  ad  annum  1900. 
A.N.iO.nai.13.141  S*  16.17.  18.19^1.3. 4-5-6- 7«*  9. 
Ep.9  io.  1 .11.1 3-4-» 5 .16.7.18.19.1 1.12.3.1 4.15.6.17.18 

E dell’anno  i900.inclufiuè,  vfque  ad  annum  tioo. 
A.N.i.i.5-4.5-6.7  8.9.10.11.11.13.14  * 5-i6-i7.  *8.  19.’ 
Ep. 15.10.  il. 1.13-14^-^6.17. 8 19.1.11.11.3.14-15-6.17 

ifdeiranno  noo. inclufiué  , vfque  ad  annum  1300. 

A.N. 16. 17.18  19  1.13.4.5-6  7.8.9  iQ./i. 11. 13. 14.15. 
Ep.  13. 1 4. 5*i  6- 17*8.  *9-  i*i  1.^-3  *4*  *5  - 16.7.1 8.19, 1 o-ii.i* 

Tabe'la  literarum  Dominicalium  ab  anno  1700.  inclufiué 
perpetua,  fi  quibufque  400.  anni*  tres  direétis  omittatur 
1600. 1700.  1800. 

DI.  F.II.  A.III.  C E G B 
CB  AGEDCBG  FE  BBAGFDCBAFEDCAGFI 

...  _ - * m mmmm  — — — '■> 

L Atterra  é diuifa  in  quattro  parti, cioè  Alia»  Africa,  Eu- 
ropa, & il  Mondo  nuouo  , è di  circuito  tutto  360. 
gradi.  L’Equinotìale  qual  contiene  Regni  153,  Città  pria* 
cipaIÌ36o.  Vèfcouadi  I775-*  Cli®e  *5* 

Scrittori  Moderni  di  Calabria  • 

FRA  Geronimo  Marafioti  di  Poleftina  » quale  fcriue  le 
Croniche, de  antichità  della  Prouincia  di  Calabria. 
Gio.  Battjfta  de  Ardoino  della  Città  di  Cofenza,  Icriffe 
(opra  la  Poefia  . ... 

Cofmo  Maurelio  delia  Città  di  Cofenza , fcriffe  vn  hb. 
de  Rime . v 

Mauritio  Barracco  Cauallief  di  Malta  della  Citta  di  Co- 
fenza , hà  feritte  molte  Comedie . 

Sartorio  Quattromani  della  Città  di  Cofenza, ha  rraila- 
tato  la  Filofofia  del  Tilefo  in  lingua  volgare  . 

Bernardino  Tilefio  Filofofo  de  Cofenza  * 
iacomo  de  Caeca  V.l.D.di  Colénza  « 

"■^7  ' Bb  Gio. 
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Documenti  Chriftiani 


Vtili  à ciafcheduno  , che  vuol  viuere 
fedelmente: 


DI  RVTILIO  BENE NC ASA 
C 0 S EN  T I N o 


Verfi  examitri  , e pentamitri 

■ N queft’opera  non  fi  dice  male  dìnik 

Hi  luno  , dìe  hò  trattato  Tempre  di  cofc 
honefte  , come  comanda  la  giuilitia  di 
Dio  onnipotente  , né  anco  il  pernice- 
teriano  li  Superiori  lopra  delle  ftam- 
pe  deputati . 

Verfìbus  innoftris  non  funt  morda-' 
ii  eia  dièta.  . « ..  < 

Hoc  Deus  omnipotens  lex  hominumque  vetat . 

E neceffario  Tempre  penTare  alla  morte,  per  non  reftare 
ingannati , perche  é vn  paflaggio  certifiìmo  ,e  l’abbiamo 
auanti  gli  occhi, e cosi  paffa  il  tempo  , che  non  s’accor- 
giamo . . . 

Afpicimus  mortem  cunétis,  fed  prodimur  omnes. 

Nam  qùod  praeterltum , cft  abftulit , atra  dies  » 

Si  ammoniaca  à gli  amatori  di  (omnia  bontà, che  voglia- 
no' leggere  quella  mia  operetta,  perche  ci  troueranno  siti 
coftumr,  e commandamenti  deU’onnipptente  N.S.Gtcsù 
Chrifto . 

Ifta  legas  quiTquis  fueris  bonitatis  amator. 

Admones  tendunt , iurta , quae  Tandae  Dei . 
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Il  chriftiano  non  deue  edere  leggiero  di  mente,  e falci- 
arli lcuare  del  far  bene, ma  deue  ftar  forte , e collante  al 
feruitio  d:  Ciesù  Chrifto  . 

I nuerno  fcriptum  fan&is  pulchrifque  libelli#. 

Chrifti  cultarem  non  decet  effe  leuem  . 

Lacarità  và mancando  del  tutto  >e  facendo  così  none 
vera  carità . 

Fi&a  eli, non  vera  eli  charitas,  qux  definir  effe. 

Nam  veri  finis  nullus  amoris  erit  . 

Chiofferuerà  integramente  gli  cómmandaméti  di  Gie- 
sù  Chrifto  tenera  l'animo  tuo  Tempre  à far  bene, e non  ha. 
nera  paura  giammai  della  morte , e non  la  temerà. 

Qui  bene  prseteritum  tempus  perfecerit  vnquam. 

Horribus  mortis  vulnera  dira  pati . 

Se  l’ammalato  vuol  effere  fano  della  malattia  lo  deue 
fubito  nudare  al  Medico , e non  tardare , che  poi  l’aiuto 
non  gli  giouerà  , e potrebbe  morir  col  peccato  » così  fi 
deue  per  la  fa  Iute  deiranima  fubbito  ricorrere  al  Padre-/ 
fpirituale  , e pentirli,  e far  gli  fuoi  commandamenti  fe-» 
vuoi  fanare  , Se  acquiftar  il  premio  del  Paradifo. 

Vt  cito  cuteris  Medico  fua  vulnera  pande . 

Auxilium  fero  cum  morieris  habes . 

Non  fi  deue  l’huomo  laudare  con  la  fua  bocca  • ’perche 
farà  tenuto  da  niente , ma  fe  è buono  fiurà  laudato  da-» 
torti. 

Gloria  de  nobis  proprio  fordefcit  in  ore. 

<■'  Si  tacias  fatis  eft , qui  tua  fa&a  canic  • 

Chi  vuol  fare  vfura  con  Giesù  Chrifto,  Se  batterne  een» 
to  per  vno  fà  di  meftierì , che  fitte  limofina  |alli  poueri,  e 
cosi  verrai  à pofledere  la  gloria  della  vita  eternare  quefto 
fi  verifica  in  quelle  diuine  parole  della  facra  Scrittura,  on- 
de fi  legge:  vnum  dabis  , Se  centum  per  vnum  accipietis. 
&.  vitam  «ternani  poflSdebitis.' 

Acquirlt  magnpm  lucrum , qui  pafeit  agenum  » 

Fccnore  nauis  ibi  dat  centum  plus  dona  Deus . 

i * * \ 

d 

Quod 
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Al  medefimo  .fenfo 

Quod  Chriftì  caufa  mifero  da  nobij  egeno . 

Injcoelo  xternas  toc  cumulabis  opes. 

E obligato  l’huomo , che  hauerà  riceuuto  va  feruitio 
del  fuo  amico  rendercelo  duplicato  , e non  l'vfare  ingra- 
titudine . 

Suntreddenda  palamque , clam  doneantur  amici s. 

Maiora  , eft  gratis , rendere  dona  datis . ^ 

L’huomo  peccatore  è cicco , mentre  ftà  perfeuerando 
nel  peccato  , e fatto  limile  ad  vna  beftia  peftifera , e non 
l’accorge  ,che  andari  à patire  quelle  pene  deU’lnferno.  * 

Corda  Deus  nebulis  caecorum  nubilat  acrili 

Peftifere  ad  formam  ipfe  fac'tque  ferè. 

Il  peccare  è cofa  humana  « è diabolica  > ma  l’emendare 
ì cola  Angelica, perche  c porto  ficuro,  per  il  quale  fi  per- 
uenne  alla  gloria  del  Paradifo . 

Peccare  eft  hominis , perfìftere  daemonis  omne. 

Angelicus  portus  vertere  confilium  eft. 

Nifluno  in  quello  mondo  fi  contenta  di  quello,  che~* 
pofliede  , perche  s’hauefle  mille  flati  fempremai  via  pià 
và  cercando  d'accumularae,  perche  la  natura  dell’huomo 
è infattibile . 

Orbis  neroo  fua  contentus  forte  videtur . 

Mille,  tenefque  plus  cumulare  cupit . 

11  fgu  ardo  d \ na  bella  donna  è arco  del  demonio  , Se  è 
filetta , che  ferifee  crudelmente  . 

Formose  aipe&us  muheris  Doeminis  arcus. 

Per  quem  miffa  ferir  dira  f.igitta  viros . 

Voi  far  l’efperienza,  e proua  d’vn’amico , proualo  à té- 
po  di  bifogno  , che  all  bora  lo  conolcsrai  i io  I ho  pro- 
u»to,e  non  ho  potuto  trouar  nifluno  fedele  à tempo  mio, 
ne  manco  mi  fiderò  io  . 

, Nolcitur  induro  cune  tempore  carus  amicus, 

At  nullos  vero*  experire  mihi . 

Se  voi  volete  godere  il  Paradise  di  bifogno  dare  il  Aio 
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alli  poueri  per  amor  di  Chrifto  . 

Aeternae  vitae  fi  velies  premia  tanta  . 

Omnia  tu  Chrifto  pauperibufque  dares. 

Ogni  cola  viene  à mancare. eccetto,  che  la  virtù, la_^ 
quale  è perpetua,  & e quclla.che  dona  nobiltà  eterna  alle 
perfone . 

Cumfti  perire  vides,fola  eft  virtufque  perennis, 

Quae  facit  aeternos  nobihtatque  viros  . 

Igrandifiìmj  difetto  , e mancamento  all’huomo  che-# 
guarda  gli  difetti , e virij  altrui,  e li  Tuoi  non  gli  conofce, 
e fe  li  mette  addietro  le  fpalle  : ma  deue  riguardar  fe_> 
jnedefimo  ,•  e non  andar  mormorando  delti  difetti  d’ai- 
• trui . 

Cur  magis  alterius , quam  criminanoftra  videmus. 

Sint  prope  , noftra,  Óc  fiat  aliena  proculi . 

t’auaro  di  fua  natura  Tempre  cerca  gabbare , bugiardo, 
mentitore  , e verfo  li  poueri  feà  il  cuore  più  duro  del 
ferro . 

Recepit  eft  mendax , mentitur  fempèr  auarus  . 

Pauperibus  furdus , ferrea  corda  tenens . 

Sia  virtuola , buona  , & honefta  la  donua  , che  fe  bene 
non  è bella  poco  importa, perche  la  bellezza  il  più  delle 
volte  nuoce  . 

Si  mulier  bona , nec  cures  fit  pulchraque  forma, 

Namque  nocet  caftae  forma  pudicitiae. 

E eofa  molto  forte, e difficile  guardare  vna  bella  donna 
e mantenerli  callo,  perche  facilmente  con  prieghfie  con 
dinari  fi  lafcia  ingannare , e per  tanto  la  virtù  vince  ogni 
cola . 

Non  poteris  formò  fam , non  feruare  puellam  . 

- Cum  prece  , vel  nummis  forma  perita  ruat . 

Felice  , e beata  e quella  cala , d « uè  la  famiglia  lì  coltri» 
ta  di  pochi  cibi , e non  dimandare  tante  viuande , perche 
doue  é la  pace  vi  è ogni  bene. 

Faelix  iliadomus  , modico  afiùeta  iouentus. 

Pane.vbj  nec  tot  fune  fercula  danda  libi . 

Infelice  è quella  Fauna, donde  vi  e gran  copia  de  ingno- 
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lauti , perche  il  più  delle  volte  il  ricco  fe  ben  forfè  è via 
ladro , è preferito  , & efalcato  più  delli  vìrcuofi , e lette- 
rati . 

Eft  patria  infaelix  ftultorum  vbi  copia  magna  . . 

Et  vbi  procedit  diues honore  bonos . 

Chi  honora  il  padre,  e la  madre  camparà  lo  ngo  tempo 
» quello  mondo  , nell’altro  poi  goderà  Jla  Perpetua  feli- 
cità del  cielo . 

‘ Qui  patrem  , matremque  fuos  venerati  tur  in  orbe . 

Viuet  perpetuo  , & filiusillud  aget . 

Non  troiferai  mai , che  vna  perfona,che  li  diletti  di  dir 
nule  d’altrui , non  fia  vn'huomo  fcandalofo,  che  gli  piac- 
dadi  gridare , ciarlare  e farà  villano . 

Nobilis  eli  quifquam  nugat , fed  rufticat  omnis, 

\iperas  nugas  cum  ferat  ipfe  mifer 

Citando  noflro  Signore  Giesù  Cbriflo  ti  manda  qual-’ 
che  aduerfità  , e tribulatione,  lo  fa  accio  ti  ricordi  della.» 
facrt  Scrittura , e che  le  pigli  con  humiltà , & fopportar- 
le.pgtjentemente  , che  cosi  acquifera!  la  gloria  del  Para» 
diio . 

Quicquid  erit  milfum  exalto  , fufferre  memento , 

Corde  humilis,  & capias  tunc  patienter  onus. 

Japédo  l’huomo  alcuna  bella  virtù  è obligato  infegnar- 
la  aghi  non  la  sà  , perche  ingegnandola  fara  'tenuto*  per 
fapitnte,  e non  infognandola  fà  peccato,  perche  naiconde 
il  luo  bel  teforo , 

Maior  erit  fapiens  ficut  feit  quifque  docebit, 

Et  li  non  doceat  non  erit  is  iapiens . 

Se  tufapeiiì  quanto  fono  brutti  il  federati  peccati  di- 
reni, che  non  fi  croua  cofa  più  brutta, e m oihuofa  di  quek 
li;  però  òifogua  fuggirli  . 

Carmina  fi  Iciies,  quam  lit  deformi  certe, 
i lu  inoltro  dices  turpius  effe  mhil . 

Chi  non  olìcrua  a li  precetti , e commandamenti  fanti - 
di  Giciù  Ciirido  , e quello , che  lafacra  Scrittura  c infe- 
gna  è veramente  traditore , e vero  nemico  dell’»  ledo 
Chriito , 

hb  4 Pfj- 


♦ 


* V- 


Digitized  by  Google 


391  SENTENZE 

Prodiror  eft  verus  Chrifti . qui  farina  recufat , ' 

Nil  faciat  quicquid  pagina  fan<fla  docet . 

Noftro  Signor  G esù  Chrifto  rialca  gli  ’humili, danna  gli 
fuperbi , nu  tri  ice  gi>  poueri  , e discaccia  gli  ricchi  crifti. 
Eft  Deus  exaltans  humiles.darananfque  fuperbos  , 
Pauperes , & pauens , diuices  ifte  fugans  . 

Quanto  più  l’huoino  è grande,e  potente,  tanto  più  pu# 
patire,  e pericolare;&  per  quefto  le  ne  deuono  guardar^ 
e ftare  auuertiti , epenfare,  che  alfine  farà  meglio  ptr 
loro  . 

Quamquam  tu  maior  fìs , funt  malora  pericula  , 

Idcirco  caueas,  fìc  bene  cautus  eris. 

Qualfiuoglia  cofa , che  il  ricco  donale  alla  poueri > fai  a 
cauli  per  faluarii  nella  vita  eterna . 

Corde  humtle  donabit,  quicquid  diues  egeho, 

Ipfe  fuse  vi  carila  fri  mus  autor  erit . 

Chi  non  fi  guarda, e fugge  li  pericoli , facilmente  fi  fer- 
de , e muore > come  fanno  li  loldaei  alla  guerra  , e li  nxri- 
nari  nel  mare , che  fogiiono  pericolare  , perche  il  proiec- 
bio  dice  , chi  ben  fi  guarda  , faluo  lì  rende . 

. Milites  in  pugna , nauté  lymphamque  perhibunt, 

Qui  difcrimen  amane,  ilio  perire  lolent. 

Chi  reftituifce  la  robba  aldi  fi  fà  feruo  humile  di  Giesu 
Chrifto  , ma  chi  non  la  reftituifee  fi  fà  fchiauo  del  demo* 
Aio  infernale  . / 

Reddere  cuique  rui  quicquid  fìc  reddere  fan&um  eft» 
Et  quijnon  reddit , daemonis  arma  gerir. 

L’inuidra  e veleno  dell’anima  » come  la  vipera  è veleno- 
fa  del  corpo,  e chi  non  la  fugge  farà  crudelmente  tormea* 
tato  dà  demoni;  . 

Eft  animae  unea  inuidia , & velut  vipera  morda*, 

Quam  qui  non  fpernit  heù  male  tortos  erit  J 
Che  ti  gioua  huomo  mifero  , e mefehino  , e che  non_J 
facci  altro,  che  accumulare  oro,&  argentone,  dopo  morte 
te  n'andrai  aU’inferno  , fenza  fperanza  di  mai  più  vfctrne; 
dunque  feguitala  via  di  Giesù Chrifto,  che  mairi  viene 
manco. 


BELLISSIME 
Quid  iuuat  raifer  heù  argentum  , Se  aurum  cumulabis . 

Si  poli  tartarei s tu  crucierò  aquis  . 

L’onnipotente  Dio  noftro  Signore  è inimico  acerbo  del 
peccatore  ,*  ma  fe  tarda  è più  graue  vendetta)  che  fai,  cho 
non  te  rifolui  mefchino  . 

Omnipotens , fummufque  Deus  peccantis  acer bus. 

Hoftis.erit , tardans , fsruior  vltor  erit . 

Sapendo , che  la  morte  è certa,  perche  temi,  e fpauétf# 
e fe  la  fenti  venire  non  te  ne  dolere , ma  tennela  cara  , e 
non  dar  fede  à quello  mondo  felio,ma  contentati  di  quel» 
che  vuole  noftro  Signore . 

Cur  fubito  pailes  cum  fentis  praelia  mortis , 

Mors  etenim  certa  eft , Ut  tibi  cara  fatis . 

- Quel  che  defidera  d’andar  in  Paradifo  deue  perfeuera» 
re  r.humtltà  ; e far  bene  . 

Qui  cupit  aethereas  res  coeli , & tangere  ftallas  » 

Sit  humilis  , facffcuj  non  phlegetontis  erit . 

Quanta  farà  ftata  la  carità , tanta  farà  la  gloria  della  viti 
eterna,  o quanto  hauerai  hauuto  amor  del  proffimo,  tan- 
to  faranno  li  premij,  che  goderai  colà  nella  patria  del  P«^ 
radilo  . 

Quanta  fuic  caritas , debetur  gloria  tanta  , 

Qualis  amor  fuerit,  talia  dona  feres . 

La  via  del  Paradifo  è difficile  per  li  trilli,  che  'perfeue- 
rano  nè  peccati , e facile  alli  virtuofi , che  fanno  la  peni- 
tenzsL». 

£ft  via  difficili  fleliatum  tangere  coelum . 

Triftibus  ,ac  facilis  reddicur  illa  bonis  . 

Quello  che  non  vuoi  per  te , non  voler  dire  ,|ne  fa olì 
ad  altri  < 

Quod  tibi  non  fieri  cupi» , Se  refponfa  remi  tei , 

Non  alijf  dicas , nec  alijs  facias . 

Più  vtile  è il  configiio,che  non  è la  fortezza  [di  qualun- 
que arma  . 

‘ Vtile  confilium  magis  eft  quàm  robur , Se  arma, 

Confiiium  ergo  cape , & robur,  8e  arma  fuge. 

Quelli  che  faranno  fapienci>  Si  offeruaraano  li  cornane 
- N dimenti 
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damenti  di  Giesù  Chriftor  faranno  in  tutto  il  mondo  vrtv 
citori , e fe  fepararanno  da  li  trilli , e ribaldi  : ma  Ligno- 
ta nei,  che  non  offeruano  li  commandamenti  di  GlESV 
Conilo , faranno  ferupre,  perditori  , e miferi  in  tutto  i! 
mondo . : , • 

Qui  tuerit  fapiens  cundìos  fi'perabitin  orbe, 

Eli  ftultus  toro  eftlempcrdn  orbe  mifer . 

Quahiuoglia  donna  , che  de  fiderà  conferuare  la  Ina  . 

• virginità  é necelfaiio,che  fugga  li  vici)  ,.e  laconuerfacione 
deh  rinomini,.  - 

Virgineum  quxctinque  cupit  feruare  pudorem, 
Chrimiua  utnite*  , mafculumque  choiuia  . 
Quailìuogliabuomo , che  deriderà  conferuare  la  fua_* 
-.virgrnica e bi fogno  , che ftia  fuori  della  prattka  delle-* 
donne-» , t:  * 

Ardens  virgineum  quicunque  tenere  nitorem, 

Au fugiat  fexum , foemineumque  genus . 
i : Là  virginità  e ornamento  dell  anima , inimica  della  car- 
ne porto  Angelico , e fanta  pudicitia . 

■ Gloria  virginitas  animae , eftque  rebellio  carnis  . 

A ngelicus  portus , lancia  pudicitia. 

E piu  meglio  affai  non  promettere,  che  promettere  co 
parole , o poi  non  attendere . 

Eft  melius  nulli  quicquam  promittere  verbis  , 

Spontio  nam  verbis  deficit  acla  magis . . 

Dice  l’Autore  , che  li  poueri , e mefehini  vecchi  con  fi 
deuono  deprezzare , ne  burlare . 

Pauperes  , atquefenes  miferos  non  fpernere  debes. 

Sed  cuoi  prxrereuat  tu  fubito  affurges  . 

L’huonao  ricco  fi  penfa  che  l allegrczre  di  quello  mon- 
do debbiano  durare  perpetuamente , ma  s’inganna,  che-* 
alia  fine  fono  colico  amaro  . 

Gaudia  mortai»  virar  durare  putantur , 

Sed  breuia,&  puluis  finis  amaror  erit . 

Ogn’vno  deue  difprezzare  le  cole  terreni , e tranfito- 
rie  di  quello  mondo  fe  deriderà  fare  acquifto  della  gloria 
del  Paradilo . 
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Debet  opes  mundi  , & morcalia  fpe mere  quifque  . 

Si  cupis  sterni  tangere  caftra  poli. 

La  vera  allegrezza  éieruire  noftro  Signore  GIESV  diri- 
tto , e Tarali  luoi  fanti  commandamenti , & al  fine  poi  la 
goderai  Tempre  mai  nella  gloria  eterna  del  Paradilo . 

Eft  feruire  Deo  , vna  falus  , fpes  vnica  cun&is. 

Gaudia  funt  hsc  . nam  gloria  finis  enc . 

Molti  fono  fiati  chiamati  al  Cielo,  e pochi  fe  ne  Tatua- 
no , per  haqer  iafciata  la  dritta  via  delli  commaudamenti 
di  GIESV  Chrifio  , e datiin  preda  alle  colpe , e vitij  di 
queft’inganneuole  mondo . 

Ad  coelum  multi , multisque  fuere  vocatis, 

Saluantur  pauci,  propria  culpa  fuit. 

Chi  (ara  quel  sfortunato  , che  non  vuolfopportare  fa- 
tica per  acquifiare  il  Regno  del  cielo  , per  vn  vile  guadai 
gno  , ò cuore  di  diamante  duriffimo  . 

Qui  non  prò  tanto,  v.clet  futferrc  laborem  , 

Aeterno  coelo,  corda  adamanti?  habet. 

Chi  tiene  il  Tuo  Corpo  troppo  caro, e la  hone(là  ribella,’ 
nópuo  hauere  buona  méte,hauendo  tanta  cura  al  ventre. 
Cui  nimia  corpus. carum»  efique  rebellis jioneftas. 

Nec  mentem  , Se  ventre  m quifque  replere  valet. 

Pazzo , e quello  , che  cerca  ricchezze  per  terra  ,e  per 
mare  , e la  fa  ara  quelle 'del  cielo , 

Quisquis  per  mare , vei  per  terras  qusefitas  aurum, 
Stultus  eric  , codi  cum  male  lioquit  opes. 

Chi  non  gli  piace  il  troppo  parlare , e penfa  al  fine  farà 
tenuto  fapiente  , e mai  s’ingauna , portandogli  Tempre-# 
vtile.  ..... 

Qui  Ioquiturraro  , Se  femper  meditata  ìoquitur. 
Eltfapiens , numquam  Tallitur  ipfe  loquens . 

L’Autore  ammonilce  , e ricorda  all’hucmo.,  che  fi  vo- 
glia guardar  di  dare  credito  alle  parole  profane  del  vol- 
go , perche  vi  fono  de  bugiardi  ,e  lenguaciuti , che  fi  di- 
lettano di  parlar  Tporco  , e noiofo, 

Nulla  fides  vulgo  mendacia  , eft  danda  caaeco , 
ftft  morda  femper  feùd»  verta  loque*». 
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L’Autore  effortarhuomo,che  piu  rollo  fi  diletta  di  sé* 
tire  fifchi  de  lerpenti , e gridate  de  leoni , che  non  canti, 
balli , e Tuoni  di  donne  . 

Sibila  lerpentum  addi  ♦ rugicufque  Ieonum. 

Quarti  cantus  molles , faemneofque  fono:»  . 

Figliate  I efempio  da  Hercole,e  da  SanTone,  che  furono 
fortiiiiini,  e^per  hauer  hauuta  pratcica  con  donne  ione 
itaci  da  quelle  vinti , e fuperati . 

tf  ercole  , quis  Sanfone  fuit , fortior  illis  . 

Foimofus  fcxus , foemineufque  chorus . 

Non  fi  troua  cofa  ftabile  al  mondo  , che  la  difcordiau-, 
non  la  metta  in  rouina , perche  liftctfa  difcordia  è quella, 
che  rouina  muraglie  , e palazzi . * 

Nil  liabile  in  mundo  eft  , quod  non  difcordia  vellat, 

lllaeit,  quse  muros  vertis  , & illa  domos . 

Se  le  cittàdi , Regni , e palazzi  fono  gouernati  da  gio- 
nani , ancorché  forti , e gagliardi  fi  fiano  è facil  cofa  fuc- 
ceder  qualche  rouina  . 

Vrbes  fi  iuuenes  regunt , fi  regna  , domofque  . 

Quamquam  fint  fortes  duppla  ruina  viget. 

Dalli  noftri  maggiori  femprehó  intefo  dire  nel  Senato, 
che  dell’huomint  vecchi  fi  debbiano  pigliar  liconfiglf, 
che  non  fi  fa  errore . 

Maiores  noftri  tantum  dixere  Senatum  . 

A fenibus . quorum  fufcipe  confilium  . 

In  quello  mondo  non  v’e  altro , eccetto  , che  l’vfo  del 
tempo , il  quale  fe  ne  vola  come  poluere,  & ombra , e tu 
ò huomo,  che  fai,  che  non  ci  penfi,e  metteti  nella  mente 
di  faluarti  nella  gloria  celefte  , qual  è Tempre-'  per- 
petua . * • 

■In  mundo  eft  quamquam  noflrum , & tempore  vfus. 

Eli  eieoim  tanquam  puluis  , & vmbra  volans . 

Epercio  nó  fi  deue  piangere  la  morte  cosi  amaramete, 
mamme  chi  viue  da  chrifbano , perchè  lui  farà  fiato  Tem- 
pre di  buona  fama  , e virtù  in  quefto  mondo,  è quelli  ca- 
palo eternamente  nel  Regno  del  Cielo . 

Non  obaus  fiondai , qui  fcmpcx  florida  famaeft 

. A eccft 


Digilized  byCoogle 


BELLISSIME  w 

Alterni»  namque  & qui  bene  vixit  erit . 

Gran  fellèma  é fra  gli  Cittadini  * la  Vniuerfità  , quando 
▼*é  vna  vera  amieitia  tra  di  loro  , e per  le  buone  virtù 
amano  il  profilino . 

Quatn  iunt  fqèlices,  foelix  Refpubliea  ciues , 

Dum  cun&is  vnus  confìliatur  amor. 

Cosi  come  Tapi  dè  fiori  cogliono  il  dolce  liquore  del 
miele  > cosi  alla  loro  fimilitudine , dice  l'Autore  , bauer 
raccolto  quella  fua  operetta  dalla  lànta  Scrittura. 

Scritture  inft  ar  apud  delibans  gramina  fanètac , 

Collegi  leèlor  : hoc  tibi  mellis  opus  . 

S'eforca  li  lettori > che  piacendoli  d’intendere  eon  bre- 
vità quelle  fentenze  fante , fpero  ne  cauera  vtile  per  l’ani- 
ma  fua,  per  edere  quell'opera  raccolta  di  unti  belli  fcrit- 
ti  Spirituali' . 

Si  tibi  fan&a  placet  breuibus  fententia  fcriptis . 

Colleèlum  , & tanti  fuscipe  leòlor  opus  . 


TRATTATO  DE  LLI 

Dodici  Segni  del  Zodiaco 

\ , 

Nè  quali  fi  difcorre  dell’ ioclinatione  dè  gli  huomi- 
ni , e che  pianeta  li  domina  , del  cauar  del 
fangue  , dell’infertare  gli  alberi  , del  fe- 
minare , nel  coltiuare,  &c. 

ariete 

IA  Riete  inclina  l'huom0  co 
l \ capelli  alfai,ecrefpi>ch’ 
tirano  al  bianco,  d’afpetto 
i buono  ; piccole  orecchie  > e 
j collo  longo , fegno  oriente  !e. 

igneo, 
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igneo  , & è calido,  (ecco  , mafcolino, diurno , e colerico 
del  faporc  ùè  tiene  Tamaro , è anco  legno  mobile  , obli- 
quo ; leu  tortupfo  , afcendentc  , Se  obediente  al  legno  di 
Vergine , e delli  corpi  fiumani  dominala  tefta  , e la  fac- 
cia , & è cafa  di  Marte . Delfi  metalli  domina  il  ferro,  e la 
fua  natura  lo  farà  piano,  è pacifico.,  farà  ancora  huomo 
di  giuditio,  eia  fua  inclinatione  è d*effere  maeftro , e d'in- 
legnare  ladottrina,oaè  feefio  haoerà  fiaunto  aiuto, ch’al- 
tri Tbabbianoinfegnato  nella  fua  fan  ci  al  e zza  ; darà  reale  , 
di  gioito  configlio  » «Inclinato  a far  viaggi , e matrimoni  j: 
& in  quello  fegno  è buono  cauarfi  fangue  del  braccio , pi- 
gliar medicine , e comprar  panno  vermiglio,  e verde,  ar- 
me , e bedie  minute,  e tutte  cofe  mobili , comprar  anco- 
ra me  .etuttecofo  vermiglie  mafcoline,  e femmine  ; è 
buono  ancora  in  quello  fegno  piantare  , fenunare , e far 
compagnia  n ma  fe  ti  prometterà  non  te  l’attenderà  vo.- 
lentieri , & in  quefto  ,egno  non  menar  moglie , nè  alber- 
go, né  veilirti  di  drappi  nuoui  ; non  comprar  poffeflìone, 
cofe  tlahlls  ma  fabrici  caferperche  Marre  Ila  nel  Jquin- 
to  Cielo,  c figuoreggfa  Leuante  da  vn  capo  all’altro  della 
terrai  e qu$fto  tempo  comincia  dalli  zi.  di  Marzo  infino 
«Ui  zi,  d Aprile»  è inclinato  anco  a edere  cacciatore  d’a- 
nimali quadrupedi & ad  infegnar  canf,lHuoi  pericoli  fo- 
no nell’anniaz.jo.è  75. 

T A V R O. 


'Auro  inclina  l’huomo 
con  fronte  ampia  , e 
alta , con  faccia  lunga.occhi 
grandi  i capelli  llefi,e  nega 
conuertibile  nelli  fuoi  fatti, 
collo  ,|C  ciglia  grolle,  e corpo  debile  : & è fegno  meridio- 
nale , terreo  ; frigido  , e lecco  j feminino , noturno  , me- 
lanconico : delli  fapori  ne  tiene  l’agro , & e legno  fido,  o- 
bliquo  j feù  virtuofo  ; afcendentc  de  obediente  [al  [fegno 
di  Leone  i e delli  corpi  humani  domina  la  pofterior  par- 
te 
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ce  del  collo , & il  no  do  della  gola , onde  l’huomo  fente  il , 
gallo  : é cala  di  Venere,  &é  languignoi.JE  molto  lulTurio'- 
fo  , & affai  buono  per  ogni  cofa , e volendone  alcuna  gra- 
da non  ti  dirà  di  no , ma  ti  farà  ogni  cartella , edelli  me-, 
talli  domina  il  rame,  & in  quello  legno  guardati  di  far  ma- 
trimoni) per  la  lutìuria,che  ri  chiede  molti  mali  in  giouen- 
tù , & in  vecchiezza  farà  callo  , patirà  molt’affanno,  e non 
farà  molto  follecico  nelle  lue  cole  , e quello  male  procei 
de  per  la  frigidità  : ma  fara  huomo  virtuofo  , ó donna-o 
virtuofa  , de  hauerà  gran  llento  nelle  lua  vita;  e deue  ama- 
re molto  la  fua  famiglia , e farà  reale  nella  fua  compagnia, 
& in  quello  fegno  non  fi  deue  cauar  fangue  ,ne  pigliar 
medicina,  ma  e buono  à mutar  albergo,  malfime  per  li  pò-» 
ueri  ammalati  ,e  buono  comprare  cale  terre,  e pofieffioni* 
piantare  arbori, & altre  cofe,arare,e  Geminare, ma  non  fare 
viaggi  nè  per  terra, nè  per  mare  > non  comprar  vermiglio, 
nè  te  ne  metter  addoffo,e  non, impreltare  niente, che  tardo 
ti  farà  reftituitoje  le  donne  non  fi  facciano  medicina  nel 
vifo,e  non  fi  deue  fareniffuna  cofà,che  no  haueranno  fer- 
mezza;ma  farà  buono  vendere  mercantie  » perche  Venere 
&à  nel  terzo  Cielo, e fignoreggia  dentro  la  terra  i pefei  del 
mare:  equefto  tempo  incomincia  dalli  »i.d’ Aprile  infì  no 
alli  ai. di  Maggio, &è  in  clinato  ancora  ad  efiìere  d‘animalt 
quadrupedi  offefo  j lifuoi  pericoli  fono  a gli  anni  ix*  i*. 
33  4o.e  74.  -.■.•.in.  . C'-.-à 

G E M ' ;N  1 


iHmini  inclina  lliuo rito 
con  corpo  mediocte; 
petto  largo, di  bella  forma-», 
credulone  fidele  , lcriuano, 'e 
fi  diletterà  di  numeri,  e d’À- 
ritmeuca:Óce  legno  occidentala,aeieo)  calido,  & humidp; 
mafcolino, diurno, e fanguignoidclli  lapori  ue  tiene  il  d«i* 
ce,&  è legno  commune,obliquo,fcù  tortuofojaLeiideutc, 
& obbediente  al  legno  nel  Caucro.e  ideili  corpi  immani 
• ;i  domna 
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dominale  fpalle, braccia, e mani;&  è cala  di  Mercurio  T 

'Delti  metalli  domina  l’argento  vìuo  , e quello  legno  'Io 
fà  amàbile  di  natura, e Tara  pieno  d’ogni  grada , & hauerà 
buona  ventura, e farà  molto  amaèp  dalla  gente, farà  voleri* 
fieri  piacere  ad  altri, farà  gran  parlatore,  quello  che  li  fari 
detto  ogni  cofa  crederà,  Se  il  fuo  guadagno  non  troppo  il 
coderà, perche  farà  come  l’argento  viuo , e guardili  non.# 
2 cariar  iàngue  dal  braccio  ( dominando  quello  legno  ) nè 
della  mano.faluo  fe  non  folle  da  gran  necellìta  affretto;  Se 
è buono  in  quello  legno  comprar  cafe, piantar  vigne, e far 
ogni  torte  d’edifici j, come  molini,e  ponti,  anco  far  vende- 
re viao;ma  no  far  viaggi  perche  farà  trillo,  e noiofo;è  buo- 
no ancora  per  far  compagnia, e compromifio , Se  comprar 
ogni  cofa  communemente,come  drappi,  e tagliarli , e pi- 
gliar medicme:ma  nò  ti  cauar  fangue,  faluo  che  per  le  ma* 
ni, bracci, e fpalle  non  t’impaccia  re, & lappi  che  quando  la 
lain^è  in  Gemini  Uà  in  pericolofo  legno , infieme  con—# 
Mercurio  lua  cala. 

£ ci  Uà  la  Lunadoi  giorni  ,fe.mezzo  per  ogni  mele  vna 
Volta,  e perciò  ve  lo  ricordo, accio  voi  ve  ne  guai  diate-#; 
perche  è legno, che  fignoreggia  tutti  gli  huomini , e donnei 
delmondoi&  il  Sole  vi  Uà  dalli  21.  dì  Maggio  inlìnoall 
ai.di  Giugno’e  i’inclinaad  edere  cacciatore  con  Pallore* 
e falcone, che  farà  affai  caccia  d’vccclli:& li  Tuoi  pericoli 
Cono  neli’anni  1.6.10.15.2$.  3 j.  42.de  98. 


C A N C E R 


CAncro  inclina  l’huomo 
baffo, di  grolfi  membri 
e li  membri  fuperiori  faran- 
no più  groflì,di  gran  corpo, 
di  llatura  giullare  diuerfi  ca- 


pelli crelpi, occhi  piccoli,  e fpalle  larghe,  Se  e legno  ferté- 
trionale  aquatico  frigido,òt  humido,reminino,notturno,e 

J-ii!  r . _ • 1 /_»/•.  o a c 


delli  fapori  tiene  il  fai  lo,  èc  è legno  mobile,  diretto,  afeen* 
dente, & è fuperiorc  al  legno  di  Geminile  delli  corpi  ho- 
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mani  domina  il  petto^omacc^cofla  milza  e polmone , de 
è cafa  della  Luna  . 

Delti  metalli  domina  l'argento  buono, e farà  di  gran  vo- 
lontà,e duro  di  conuetfare  con  lui.&  haucrà’pecuaia  ,.farà 
fdegnofo,  altiero , e volentieri  coitili  cercherà  d’andar  per 
il  mondo, e palerà  (cariò  nella  Tua  giouentù,  e dopoi  Lan- 
ini 33.  paifera ’n  buon  (lato  , e farà  di  molto  ingeguo  per 
acquiftar  robba  : de  è buona  collcliatione  per  itminare . 
piantare, naugare,  vendere,  far  matrimonio,  murar  alber* 
go,e  far  mercanti*  i fpecialmente  comprar  an  mali  minuti, 
ogfio,  formaggio,  carne;  te  la,  meli,  nani,  e fare  ogni  artefìcto 
d’acqua  > e comprare  vino,  maffime  quando  fi  pilla-# 
l'vua  * 

Sdendo  la  Luna  in  quello  fegno  è buono  empire  le  bot- 
ti di  vino,veftirri  di  nuouo,far  compagnie,  viaggi  per  ter- 
ra, per  mare,pig!iar  moglie  in  tal  fegflo , combattere  con_# 
gl’inimici , per  cui  ci  farà  nato,pigliar  medicina,  « cauarfi 
Vangue  , dal  petto  in  faora , per  edere  cafa  della  Luna  nel 
primo  Cielo , e fignoregg-a  vna  parte  della  tramontana , e 
quedo  legno  incomincia  alti  ai.  di  Giugno  infìnoalbai.df 
Luglio , « è inclinato  à tenere  pefeatorì,  e tonnare,  piglia* 
rà  gran  copia  di  pefee , e di  tonni/  & li  fuoi  pericoli  fono 
nell’anni  14.3  t.èc  7*. 

LIO.  , • 


LEone  inclina f huomo  g»* 
aìlino.zarco,feu  di  buo- 
na fama,di  buon  intelletto»  di 
buon  nome, &alto;hauetà  le 
membra  fu periori  più  groffe 


deirinferiori, petto  largo, lari  gran  corfiero, iracondo  , d’a- 
fpetto  acuto; di  gambe  fottili  > di  male  at petto,  e di  lungo 
mento, &è  fegno  orientale  igneo, caldo, e iecco;mafcolinoT 
diurno,coleTico,e  delli  fapori  tiene  l’amaro^&è  fegno  fif* 
fo  di  retta  afeenfione , è fuperiore  al  fegno  d’aquario  , e 
<dè  corpi  bunaani  dominati  cuore, e fpalle, cafa  del  Sole 

C c Belli 
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Delti  metalli  domina  l’oro, e il  dilettata  di  effere  hono* 
ratoin  tutte  le  cofe,e  farà  ponderofa&:  hauerà  lìgnoria 
(opra  di  molta  huommi,e  donne, fara  grande,  e graffo  , ha- 
uerà vn  fegnale  nella  faccia; Tara  inclinato  adhauer  figno- 
ria,Tempre  praticherà  con  Signori,  hauerà  poteftà  di  do- 
minare , & acquiftarà  grand’honore  ,•  larà  amato  grande- 
mente dalla  gente, & fotto  quello  legnò  é buono  d'armare 
nauiiij  in  corfo:ma  non  fare  mercantia,e  le  cole  che  fi  fa. 
ranno  fotto  quelto  legno  non  fi  debbino  riuelare  à donne 
che  non  lo  teneranno  legreto  ; perche  la  donna  è contra- 
ria all’huomo.e  fatta  del  cuore  deUhuomo,  & è buono  ad 
entrar  in  cala  di  nuouo,&  entrar  ad  ogni  fignoria , à ogni 
officio, e menar  moglie.far  compagnia, fondare  & edificare 
cale, e far  impreftito  tutte  le  cofe  durabili, & fotto  quello 
legno  non  pigliar  medicine’né  ti  cauar  fangue  , non  ti  far 
medicina  nel  ventre, non  comprar  drappi , né  far  niffun__* 
artificio  nell’acquaima  è buono  cóprar  cofe  d’oro  e mer- 
canti, ch’é  limili  à loro  per  il  Sole, che  Uà  al  quarto  Cie- 
lo,e fignoreggia  tutti  l’arbori  del  mondo,  e ci  flà  in  quello 
fogno  dalli  ri.  di  Luglio  inlino  alti  r i.d’Agofto , e l’inclina 
ad  effer  cacciatore  per  terra  d’animali  quadrupedi  ,*  & ef- 
fondo la  Luna  in  quello  fogno  e buono  cogliere  la  Temen- 
za del  lirico, quando  la  fa  pullule , & anco  fcouarla  per  far 
fota  affai, che  fora  più  corrente  nella  conocchia , confor- 
me al  legno  di  LeoneiU  f«®ì  pericoli  fono  nelTanni  xa.  za. 
30. 40.  $8.  e 75. 

• * * • 9 

V I R C 9 

T 7 Irgo  inclina  l’huomo  di 
V bel  corpo , di  buoni 
collumi, alquanto  longo,ben 
creato, e dotto, farà  fedele,  e 
veredico;  potrà  effer  dotto- 
re tanto  di  fcriuere,  quanto 
neile  faenze  , é legno  meridionale  rerreo, frigido,  e lecco; 
fe  minino, noturao,malanconico,e  dellì  faporinè  tiene  l’a- 
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gro;&è  fegno  commune  diretto  afeendente  & obbedien- 
te»^.^ fuperiore  al  legno  dell’ Ariete, e delh  corpi  humanf 
domina  il  venere, li  fianchi, le  vifcere,e  le  tellina , & e cala 
di  Mercurio  . 

Delli  metalli  domina  l’argento  viuo,il  qoal  è per  I’intc- 
tione  legno,  & hanno  buona  ventura  tanto  la  donna,qua- 
to  l’huomojche  fono  inclinati  à quello  fegno,  faranno  ho 
noraci  in  quello  mondo,  & alcuni  hauetanno  nella  fronte 
qualche  fegnale  ; tarano  milericordiofi’e  faoij  tanto  l'huo- 
mo  come  la  donna, & è buono  ancora  lotto  quello  fegno 
far  viaggio  per  andar  in  ogni  luogo, e per  far  ogni  cofa_», 
tagliar  drappi, veltire, far  compagnia, cauaifi  /angue,-  ma  no 
pigliar  medicinajfotto  quello  fegno  non  pigliar  moglie  né 
Zitella, né  vedoua, perche  diuentera  fuperba,  e guerreggia- 
te,che  non  hauerà  conuerfatione  con  neifuno  : ma  di  tutti 
dirà  m ale, di  pjù  é buono  nauigare  verfo  le  parti  di  rrapió- 
tana & in  quello  fegno  non  haueranno  troppo  ricchezze 
per  efi Ter  caia  di  Mercurio  nel  fecondo  Cieio  ; fignoteggia 
tutti  gli  huomini  del  mondo;&  perciò  vengono  tuperbi;  e 
maligni  > & in  quello  vi  Ha  delli  11.  di  Agolto  inlino  ajli 
ai.  di  Settembre  ,e}li  fuoipericoli  fono  neli’anni  1 j.ji8. 
4»*  Se  8;. 


LIBRA. 

\ ' - 

Libra  inclina  l’huomo  jdl 
buona  , e bella  forma:  1 

mediocre  di  carne,  e di  cor- 
po,bello  in  facciala  di  cor- 
po negro alcuni  di  quelli 
riefeano  per  il  cantare, lono  aliai  eloquenti,  le  fue  dita  be- 
ne appareno , fono  amatori  di  donne,  e didilettationt-»» 
quello  fegno  è fuperiore  à quello  di  Pefcc  ; & deili  corpi 
humani  domina  gli  Jumbi  cioè  quella  parte,  che  é della—» 
natura  delle  natiche, le  reni,Pinteriori  del  ventre,  il  petti- 
gnone,&  il  bellico;&  e cafa  di  Venere. 

Delli  metalli  domina  l’oro, e fara  molto  lufluriofo , & a- 
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ma  grandemente  la  giudi  ti  a,  c gli  difpiace  il  male  d*alcrtì?„ 
Don  hauerà  troppo  ricche*za:ma  hauerà  buona  fama, e Ae- 
ra amaco,5c  faranno  molte  follie  così  l'huomo  come  la w 

«donna  per  la  luffuria  quelli  che  faraQDo  nati  fotto  Iquefto 
legno, morirà  prima  rhuomo  del'a  donna  fe  fi  mari  tara; 
perche  la  fua  inclinatione  è di  edere  re  ligio  fo;  de  pofiede- 
rà  delle  dignità, e camparà  affale  fi  mantenerà  cado  ; Se  in 
qneftò  fegno  è buono  comprar  drappi  biàchi , pietre  pie- 
tiofe  di  gran  prezzo:  ma  non  è buono  per  pigliar  moglie*» 
per  quelto  légno, che  inclina  alla  lunaria  , che  1|  nuocerà 
affai, nè  anco  pigliar  medicine  per  le  cofcie,né  per  lesene: 
ma  ftrà  buono  per  feminare, piantare , maccinare  per  j'far 
mercanzia  di  gran  prezzo, per  effer  cafa  di  Venere, che  è nel 
terzo  Ciclo,e  figno  reggia  da  Ponente  perinlìno  al  mezzo 
della  terra,  Se  il  paffo  del  mare  vtruerfal  mence  , e ci  ftà  in 
quello  fegno  con  il  Sole  dalli  xt.  dì  Settembre  infine  affi 
ai.  d’Otcobre; l’inc lina-adeffere cacciatore  d’allori  , fal- 
conile disfare  gran  preda  di  eccelli  volatiui  :ma  li  fuoi  pe* 
vicoli  fono  neil’anni  15.  * 8.  4 *•  & <5* 

SCORBIO  NI 


OCorpione  Inclina  1*hut>^ 
iw  ^ mo  zarcò,baflb,e  di  mol* 
Vi  I ( " ti  capelli , di  bellocchi , e di 

bella  faccia, di  gran  gambe,  « 
^jj  gfiQ  piedi,  corrono  veloci, 
gran  gabbatori  1 e non  fi  contentano  mai  della  robba  d’al- 
trui i Se  è fegno  fettentrionale  acquatico, frigido, de  burnì- 
do  i feminino, notturno, e frenetico, & delti papori  ne  tie- 
ne il  falfo,&  c fegno  fido, diretto,  accendente,  Se  è fuperio- 
Te  al  fegno  d* Aquario, & delti  corpi  humani domina  lesti* 
fumaglieli  teliicoli.la  vellica, e le  p*rji intcriori,  Se  e caft 
di  Marte  pianeta  malenconico . 

Delti  metalli  domina  il  ferro , Se  <è  inclinato  alla  batta- 


glia,d'andare  alla  guerra,-  Se  ve  ne  fono  alcuni  ladri, e ludi* 
-non  potranno  e iter  mai  huoQHui  da  bene  .né  ragie- 

«ClioU»' 
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aeuolhperche  fono  fospettofi,&  armigeri»  e non  temoo* 
lalor  vitale  ftimano  la  morte  per  quello  malilfimo  fe~ 
gno  di  Scorpione, pretto  fi  adirano, «ad  ogni  vno  deride- 
rà dargli  fafìidio,e  largii  difpiaccre.e  maltrattarli,  de  lem* 
pre  pensa  se  non  al  malfare, e maldircim*  focto  quello  fe» 
goto  ri  sforze  ai  di  pigliar  moglie  : ma  «guarderai  quanta 
Ha  peffibile  di  non  andar  in  prigione , perche  non  vfeirai 
lenza  alcun  perìcolo , e forfi  d’alcuni  la  repentina  morte  » 
per  l’indinatione  cattiua  di  tal  fegoo,&  per  quelli , che_> 
non  fi  rafrenano,  oueio  che  an deranno  in  viaggio  hauera- 
no  impedimento>&non  fi  deue  medicare  nelle  cofcie.mé» 
bri  occulti, e non  far  compagnia, né  comprar  alcuna  forte 
di  mercanti?  ; ma  l'ara  buono  di  andare  in  eoa; fo  a far  del 
male  che  ci  Tara  auuenturato, e guardati  di  andare  à cercar 
gratie  à Signorimon  far  matrimonio  » che  per  esperienza 
Umore  quando  i*  Luna  e in  quintadecima , e fi  ritroua  in 

2ueftofegno,sarà  mal  tempo  ditpioggia,ò  di  tempera  » q 
iuenti  grandi, & perciò  non  cominciarsi  nidun'oper.a_* 
di  legnami, per  effere  Marte  nel  quinto  Cielo  , e fignoreg- 
ga  ilLeuante  d’vn  capo  della  terra  per  ialino  all  altro  del 
mondoi&  in  quello  legno  iL&ole  vi  ftà  dalli  n.d’Qctobr* 
infino  alli.ii. di  Nouembre;e  li  Tuoi  pericoli  fono  nel  lim- 
ili 14  .48.  6*.  di  uell'anni  80.  per  cui  pattern,  cattiucin- 

fluentie . 


sagittario. 


SAgittario  inclina  l’huomo 
al  colore  pallido , d ì lon- 
ghe,&  grolle  gambe, di  faccia, 
e barba  ionga>d'acuco  viso  ,di 
capelli  fottil(,e  molli,- Se  è que 
igneo. caligo, e fecco^mascoiino, diur- 
no,e colcuco,e  dell»  vaporine  tiene  l’amaro, &c  fegno  cd- 
apiu ae  diretto  a cm.ieact:  , & e lupenor;  ai  legno 
dd  Capricorno, e deUl  corpi  hutaam  domina  le  coic^ 
« Àa  caia  ai  Giouc  % 


C«  | iKUi 
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Pelli  metalli  domina  il  (lagno, farà  forte, e di  gagliarda  7 
complefiìone.e  gaU  nte,  & alcuni  faranno  inclinati  alla  fo- 
domia,e  camperanno  vecchi,&è  buono  ad  enti  are  in  tutte 
le  cofe  (ignoratoli , & in  particolare  nelle  battaglia  < Se  è 
anco  buono  à pigliar  moglie,e  cauarfi  fàngueima  guardarli 
di  far  viaggio  per  acqua  né  per  mare, nè  per  fiumi,  ò laghi, 
né  medicarli  nelle  colcie  ma  è buono  à trattar  pace  , fare 
cornuti, tanto  l'huomo  quanto  la  donna,  nati  fotto  quello 
legno. ma  fono  podvflimi  quelli,  che  fono  ricchi , perlai 
liberalità. che  in  fe  (loffi  regna, di  più  é buono  comprare.-» 
ogni  colà  d’argenraria  , e faranco  compagnia  ; ma  non  pi- 
gliare medicina  fotto  quelo  fegno.né  a lare  alli  bagni, per- 
che lupirer  (la  od  ledo  Cielo  , e fignoreggia  tutte  le  riu«L-/ 
feù  fpiaugie  del  marr,& in  quello legno  if  Sole  ci  (là  dalli 
il  di  Nfouembre  iufinoalli  zi.di  Decémbre,  e farà  inclina- 
to ad  edere  cacciatore  d’animali  quadrupedi  , perche  ia 
quefta  caccia  farà  gran  profitto, & li  moì  pericoli  fono  nel- 
l’anni  1.7.  16.  Se  i 8 & nell’anni  8j.in  circa. 

CAPRICORNO. 

C'  Apricorno  inclina  l’huo- 
1 mo  con  gambe  fotrili , 
lecco  di  corpo  , hauerà  la  fac- 
cia alquanto  alla  fimilitudine 

della  capra,  il  volto, e la  faccia 

lottile, oc  acuta , e ia ->arDa  parimente  molto  acuta,  e di 
molti  capelli;& è fogno  meridionale , melanconico, e del- 
li  fapori  né  tiene  l’agro,  Se  e obbediente  al  feguo  di  Sagit- 
tario^ delli  corpi  humani  domina  le  ginocchia  , e quel- 
lo di  dentro  al  ginocchio  , che  le  inclina , Se  è cala  di  Sa- 
turno . 

Delli  metalli  domina  il  piombo,  e faranno  inclinati  al* 
cuniad  liniere  dolori  nell:  grnocchia-ouero  nella  fronte, 
colini  inclina  la  perfona  amorosa,  ricco/auiojhonorato,  e 
di  tutta  bontà  :na  la  donna  Un  inclinata  ad  edere  vn  po- 
co vacatiteli* , umIUjic  quelie>che  hanno  qualche  forte  di 

* libertà, 
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■libertà, fono  fugg'tiue  per  il  vitio  maladetco  , che  nella  Tua 
perfona  regna, che  s’aflomiglia  a quello  della  capra;&  mol- 
te di  quelle  perirne  faranno  odiofe  per  la  fua  grandezza,  e 
fono  alquanto  iracondi  in  fornica  rione,  fono  molto  rapi- 
toci,& in  burla  vanno  dicendo  alcune  bugie,  e quello  vie- 
; ne  dall’egrezza,e  di  bontà, per  il  guadagno  loro,  che  ci  fo- 
no auuemurofì,&  in  quello  fegno,é  buono  à comprare- 
tutte  le  cofe  pelanti, come  farjaferro,ftagno,p'ombo , oro, 
argento,legn«ime,e  tutte  le  cole  , che  bilogmrao  in  cafa__ * 
per  fabricare  ogni  grande  edificio,  & é buono  a far  matri- 
moni;,compagu  a , pigliar  medicina,  & andar  alli  bagni, fa- 
rà buono  anco  a fa,  viaggio  verfo  Leuante  , Se  e buono  à 
feminare,  pigliar  moglie, tagliare  drappi, e veltirfidi  nuouo 
per  le  felle  della  Natiuità,ch®  farà  aliai  meglio  di  qualfiuo- 
glia  tempo.  Se  in  quello  fegno  chi  cafca  ammalato  é diffi- 
cile al  guarire  percio  l’Autore  ve  lo  ricorda  , che  quando 
la  Luna  farà  in  quello  fegno  non  fi  deue  mai  Ilare  in  otio, 
ma  particolarmente  elercicar  il  caulinare , non  fare  difor- 
dine,né  fpropofiti.e  cosi  non  cafcarà  ammalato, quello  fa- 
rà per  il  pianeto  di  Saturno  , che  Uà  nel  fettimo  Cielo , e 
fignóreggia  tutti  l’vcelli  volatili  del  mondo,  A 10  quello  fe- 
gno ci  Ita  il  Sole  dalli  ai.  di  Decembre  infino  alli  ai.1  di 
Gennaro  ; in  quello  fegno  è buono  cogliere  la  femenza_» 
del  lìrico, quando  la  cacano  le  pullule.quanto  poi  al  feo* 
uare  per  far  feta  affai.,-  che  faranno  più  correnti  nella  co- 
nocchia, conforme  al  fegno],  e li  fuoi  pericoli  faranno  ncl- 
Panni  8.r6. 3*.  & 77.  * ' 

, ► . , v 

A Q_  V A R I O. 

• i 

A Quano  inclina  l’boomo, 
che  hauerà  vna  gamba; 
più  grande  dell'altra , farà  fan- 
gu-gno.e  colorito,  8cè  fegno 
Occidentale  aereo,  calido  , Se 
humid«:maiculino,dutrno , e 
abbondante  di  iangue,del  fapore  ne  tiene  il  dolce,  & c fe- 
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gno  fido, obliquo, feù  tortuofo  afcendente.dc  obbediente! 
de  è fegoo  di  Scorpione,&  delti  corpi  humani  'domina  le 
gvnbe,&  è cada  di  Saturno,e  fa  Phuomini  qua  fi  tutti  fleto» 
«latici , 

Dell*  metalli  domina  il  piombo;  Se  in  quello  fegoo  fa- 
nono  inclinati  à buona  deferi  ttione  » e di  lottile  ingegno 
le  d’hauere  fignoria  nell’huoromi  da  bene  del  mondo  » per 
cui  ci  farà  nato  io  tal  fragil  lavoro  ignorile,  Se  haueranno 
qualche  fegno  nella  persona;:  ma  hauerà  buona  fortuna  io 
grande  (lato, e farà  buono  con  la  fua  compagnia , Se  hauerà 
alcun  fegno  nella  faccia, o nella  gola,ò  nelle  braccia»  6 nel- 
le gambe  e sono  di  bel  parlare, con  creanza  con.l’huomini 
reltgiafi,&  è buono  à comprare  cose  di  color  «egro, drap- 
pi ,caualli,&  altri  animali  del  detto  colore-:  ma  farà  incli- 
nato hauere  affai  infermità , e guarirà  Scuramente  infino 
all  Anni  ?8  Se  alcuni  padano,  Se  e buono  far  case,  nauilji,e 
falme, pei  edere  Saturno  nel  settimo  Cielo  fopra  di  tutti 
gli  altri  Pianeti, e perciò  figno  reggia  tutti  gli  vccelli  vola- 
tili del  mcndo-Sc  in'quefto  segno  il  Sole  ciftà  dalli  »i,di 
Gennaro  infino  alli  i?.di  Fefcraro,&e  inclinato  à insegna- 
re» Se  imparare  adori , e falconi  per  far  gran  caccia, che  no« 
Io  potranno  far  altri  nati  fotto  d’altri  segni»  & li  suoi  pe- 
ncoli sono  n*ll*anni  33. 41.  58.  75.de  80, 


PISCE, 


PBfce  inclina  l’huomo  di 
petto  largo, di  tffta  pic- 


che dorme  poco , di  bianco 
Colore, di  occhi  rotondi , e nei  Tuo  corpo  hauerà  alcuna^ 
imcula, & e segno  Settentrionale  aquatico,  frigido,  & hu- 
pvdo.feminma  , noturno,  flemmatico  , Se  dellapore  pe-i 
tiene  i|  falso, & è legno  cominune  obìico  , (tu  tortuoso*  a* 
fendente  tfc  obbediente, & e segno  di  f-bra»e  delli  corpi 

humi  tetam  il  I?  Yhg»?  » & e saia  4i  G«owt* 
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pelli  metalli  domina  il  ftagno , & in  quefto  segno  far* 
inclinato  ad  hauere  grantrauagli  ingiouentmma  nella  lua 
vecchiezza  gran  ricchezza: sarà  huomo  honorato , miseri- 
cordioso nel  gouernare  la  famiglia,  hauerà  buona  ventura, 
e farà  inclinato  ad  andare  per  il  mondo  ,•  & lotto  quefto  '» 
fegno  non  fi  deue  far  medicamenti  né, piedi  : ma  e buono 
à fare  viagg'O  per  mare, e per  terra , A anco  far  ogni  edifì- 
cio d’acqua, & è buono  à cauarfi  fangue , e comprare  : ma 
fia  di  colore  d’argento, e bianco,  e mettere  accordio,  e fra 
pace,  onde  qualfiuoglia  difeordia»  che  fi  farà  facile,  e fare 
matrimoni)  fabricare  cafe,e  nauijfemlnai'e/piantare , c fa? 
medicine  al  corpo  fuo,  per  efferc  la  sua  pianeta  di  Giouf 
nel  sefto  Cielo, e fignoreggia  tutte  le  ripe  del  mare,ficitM 
quefto  fegno  il  Sole  ci  ftà  dalh  i*.  di  Fcbraro  infino  all| 
%t.  di  Marzo  , • ' 

Dopo  Tanni  8*.  che  prima  antrauano  nel  segno  celefte 
dalli  1 1.  in  n.di  qualfiuoglia  mcsc,e  quefto  ricordo  ferì)© 
per  gli  huomini  vecchi:ma  per  quelli » che  sono  nafeiuti, 
dopoi  Tanni  8a.  fe  ne  feriranno  come  fi  trouaqo,  % U l<h 
j-o  pericoli  sono  nelTanni  1 5. 30.  & 78, 

Difcorfo  Belli  (Timo  fopra  le  quali» 
tà,  e moti  del  Cielo  ,e  del- 
la T erra- , 


QVefto  mattina  appunto  nel  far  del  giorno  'mi  fò  co». 

melfo  da  Febo.tia  Marte, da  Mercurio,  e dalla  Minerà 
sia, .ne  io  faceflì  vn  prologo  fopra  la  mondana , e Ceieftial 
machina  già  hoggi  da  primi  anni , edendo  ancora  feoci* 
Olio  , òt  anco  da  me  fteffo  con  il  corso  definiti  anni,  sm* 
maefìrato  , hauendone  dppo  farsa  Tesperienza  con  mo’rt$ 
prie  opere, per  :1  paffato  date  ip  luce , cpm?Sll§hf  f© 

Pi  con  queft'ajtta  mia  operetta  , 1*119  q»?Je  V»  & Mmfgg  I 

JBIflWfiM  fnù  mif  I 
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gendo  rimarrete  da  voi  fteflì  marauig’iati,  & taluolta  dau# 
me  medefimo  insegnato, dà  vn  faggio  ai  mondo  di  quanto 
n’c  necceifario  , poiché  fù  sempre  opinione,  che  io  dicclfi 
la  verità, offendo,  che  l’opere  mie  hanno  apportato, & ap- 
portano à gli  huomint  gran  diletto  . 

Dille  l'Oroscopo  Toscano,  perche  quella  è grandini  ma 
ragione, e che  in  foifema  Venere,  eGioue  , che  Ihuomo 
• prodotto  dail  aima  natura  in  quello  mondo  raffembra  vna 
bella  malica, che  senza  dubbio  addolcisce  l’orecchio, dilet- 
ta la  mente, e gioua  all’animo, che  al  mio  giuditio  è verif- 
fimo,e  per  vera  sperienza  fi  vede, che  il  Cielo, la  Terra , & 
il  Mare, con  tutte  le  cose  create  viuono,  e fi  reggono  per 
via  delle  celeflkli  coftellationi , & per  quello  giudicio  , 
quanta  licenza  fi  prendano  gl’huomini  pazzi, e Sciocchi  di 
quello  mondo, i quali  non  s'auuedono  dè  loro  proprij  di- 
fetti , nè  qualfiuogla  Poeta  ve  lo  potrà  delcriuere , e nar- 
rare in  miglior  modo  , che  fanno  quelle  mie  opere , ben- 
ché fi  dica  d’ogn’vno  : Nemo  propheta  acceptus  eft  in_. 
patria  «uà . Che  perciò  lungo  tempo  mi  sono  trattenuto 
in  volger  libri , per  imparare  dalle  ior  carte  quello  , che 
non  fapeuajdiffe  vn  P oetà, che  é gran  fatica  quella,  che  hò 
fatto, per  i benigni  Lettori.ascoltandomi  di  nuouo  vi  farò 
intendere, che  ftupirà  ogn’vno  delle  mie  op^re , che  sono 
vaghe  fauoleggiando, cioè, che  ogni  valent  duomo  nelle-> 
sue  opere  vi  fanno  iargomento,co?i  come  v edete,  che  no 
fi  può  nascondere  queita.sentenza  del  Sauio:  Qual  gloria, 
qual  grandezza, qual  potenza, ò qual  dominio  imo.  Ben  mi 
pollo  reputare  felice  nel  mondo, e non  fi  può  negare  la_» 
verità  di  quella  sentenza, poi  che  la  celebre, e memoranda 
fama, che  dall’vno  all'altro  Polo  soni victonoiiSignori, che 
la  noilra  madre  naturala  quale  goucrna  la  bellezza  di  que- 
llo,bàita  al  mon.iocon  i'vniuerso  quanto  gli  fù  necefiario, 
descritto  d’Anasagora  Rozza,&  da  Liberta, maffa di  quat- 
tro elementi, cioè  terra, acqua, aere, e fuoco;  contrarie  per 
lavoro  quaLta-cioé  humidi, lecchi, freddi, e validi, di  tempo 
in  crmpo  Saturno  \ecchio  Pianeta, coafacrati  al  gran  Si- 
gnor di  tutù  i Pianéti  Marciali, dedicaci  ah  eloquente  Mer- 
curio, 
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curio,  Cilenio  Dio  dell’eloqnenza,  moftrando  conl’ifteffo 
Sole  il  tutto  lucido, e purgato, per  tanto  la  Luna, e la  Stel- 
le influiscano, e le  Comete  fi  manifeftano  con  l’ecclilfi,  Se 
Interpofitioni  della  terra  tra  il  Sole, e la  Luna;  per  buon™* 
tempo  la  terra  produce  l’herbe, e li  fiori, Se  l’arbori  purga- 
no maturi  fruttigli  animali  fi  riserbano  nelle  cauernofe-* 
tane;gli  vccelli  cantano, e fanno  i cari  nidi  nell’arbori,  e 
tronchici  mare,&  i fiumi  ceffano  del  tempeftofo  corfo;  il 
Soie  riscalda, e liquefa  la  neue;8c  anco  ragionando  dell’hl- 
ftoriede  Croniche, le  Geometrie, le  Cosmografie  le  Reto- 
riche,le  Grammaticherie  Matematiche, le'Logiche  , le  Mu- 
fiche, rOratorie  le  Philofophie.l’Aftrologie,  e le  Poefie-/, 
, con  tutte  le  loro  comoofitioni , con  la  vecchiezza  di  Lis- 
bia,e  di  L'ncia, à Virgilio  occhio  di  latina  Poefia.aU’amor® 
di  Achille, alla  morte  della  Regina  Didone  l’h<prrore,le  ro- 
uine  della  miserabil  Troia  ad  Homero  Prencipe  de’  Poeti 
Greci, con  le  proue  d’Achille, e l’aftutied’Vliffe.di  Fehdia, 
e di  Ouidio,  Se  la  gagliarda  d Orlando , con  li  lignificati 
Dei, cioè . 

Dodici  Cieli:  prima  la  Luna  lucida  ; Marcurio  non  voto 
di  fecundìa;  Venere  d’amorofe  fiamme  carca,  anzi  d’amo- 
roso defio,il  Sole  risplendente,  e ricco  di  grandiffimo  l«- 
me, che  lui  porge  aiuto  à tutti;  Marte  di  vigore  di  forza-* 
horrendifiìma  , e di  tremor  dotato  ; Gioue  amico  della 
pioggia, e dell’allegrezza  , Saturno  non  s’allontana  dalla-* 
malanconia, carco  de  tempeftofi  accidenti  ; il  Cielo  {Iella- 
to,il  Criftallino;  BeHito  delle  virtù;il  primo  Mobile  tranfi. 
ferente  ; il  Cielo  Etereo  ; e l’Empireo  ,oue  (tanno  li  Be— 
ati . 

Belli  esempi  dè  Cieli  per  le  loro  varietàrii  primoMobi- 
le  finisce  ilfuo  moto  in  14,  hore  ; il  Circolare  per  l’eccef- 
so,e  recedo  finifee  il  fùo  corso  in  3 6 mila  anni  .Se  il  Cielo 
(Iellato  sopra  l’Artico,  Se  Antartico  in  cento  anni,  Se  vn_* 
grado;Gioue  in  1 a.  anni,  Marte  in  due  anni  ; Febo  in  36?,. 
giorni  ,e  6.  hore,  le  quali  hore  ogni  quattr’anni  fanno  l’an- 
nodi biiefto,  Venere  in  vn’annó;  Mercurio  in  ia  mefi;e  la 
Luna  in  ogni  aS.  giorpi,  onde  danno  li  Beati  oou  fi  muo-; 
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ne  osti  i il  Cielo  £cereo,e  l'Empireo  oue  calce  la  bellezza 
delle  cinque  zone  per  le  loro  varietàda  prima  calidari  a-» 
feconda  fredda  ; e l'altra  temperata  > che  ci  trauaglia , fa 
tuonare, lampeggiare, nemcare,piouere» e serenare  » eoa  il 
bel  variare  del  cornuto  di  Arieteiil  fiorito  Tauro,  e lor  (la 
tOiGemini  feorre, Cancro, Leone, Vergine»Libra>  Scorpio- 
ne, Sagittario,  Capricorno,  Aquario  è lecca»  al  ^freddo  Pc- 
£ ctit  calando  alli  Antipodi . 

Della  gran  bellezza  del  Toro, il  coronato  capo  della  Fc- 
«iceda  prouidenza  del  Pellicano,!»  genitura  della  Notto- 
la»Ia  capacità  del  Cigao,il  flebil  canto  del  Falcone»}!  gar- 
tire  di  Progne, le  medi  voci  della  Merola»iì  baffo  volo  dei 
Fauoneffe  penne  nell’Aquila, e la  villa. 

Le  fiagioDt  fon  belle, perche  fono  varie  Ja  varietà, e bel* 
lezaa.cl  aliata  Volperà  veloce  Tigre, il  rgpaceLupo,il  foz- 
io  Cinghiale,!  Orso  verace,  il  fuperbo  Leone , il  veloce^ 
Capriolo,il  vergine  Leoncorno, l’aereo  Camaleóte»  Pebro- 
ne  Elefan  re, si  nominato  Ceruo,&  l’odorifero  Cafiorrc, di- 
remo  più  e diremo  meglio  . 

La  magnanimità  del  Lcone,la  gagliardia  dell’Orso,!»  ve- 
locità del  Pardoda  crudeltà  della  Tigre,la  generalità  della 
Pantera,la  grauira  del  fioue,ta  iùperbia  deli  orod’allegrez- 
za  del  Cauallo,  l'ingordigia  del  Lupo, la  fidelcà  del  Cane, la 
fortezza  dei  Lconrante, l'agilità  del  Damo  » la  velocità  del 
Lepre, l'altezza  del  Leonpardo  41’animofita  dell’Alicorno» 
la  brauura  dei  Cingiaie.la  malttia  del  Mulo,  la  rnalaoconia 
dei  Gatto,!' aftutia  della  Volpe,  la  viltà  del  Coniglio  la  de- 
prezza deUaSimia.il  Tonno  del  Tallo, la  manfuecudioe  del 
Carnelo,  la  balordaggine  delia  botala,  la  puzza  dei  Becco» 
la  cecità  della  laip a,ia  triftitia  del  Forno, ia  galantaria  del 
5cb»rattolo,la  piaceuolezza  delGatto  ut -mone, 'la  magrez- 
za del  Cane  Uuriero.la  preftezza  del  Gatto , la  gentilezza, 
dui’  Armciino.la  lempiicica  < ella  pecora  la  fuauita  detCra- 
itono.la  leggiadria  odia  Canto  za,  la  villa  acuta  del  Ceruic- 
ro,ia  fcuoilità  del  Conighod’accartezzadella  Donaoia^l'e» 
dotato  Uni  Bracco, vie  u grezza  dal  Fono. 
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VK‘ ALTRO  DISCORSO. 

♦ 

IL  Rè  Prianao Troiano fil  smazzate  (otto  Londra  da  Po- 
lidoro,e la  facrificara  Politela  al  fepokro  d*  Achilia 
da  Paride  ferita, Ettorre  ftrafcinato  iatornoTroia»Lacaonc« 
dà  fcrpi  diu  orato.Oftinsto  precipitato  con  ii  miferabile 
incendio  della  rouiaata  citta, di  più  miraua  la  Sibilla  em- 
iliana già  nemica  del  gran  luperbo  Tarquinio,  perii  noiu 
comprati  libri  in  compagnia  d'Enea  circondare  P Inferno. 

Vn  bel  ragionamento, (tate  attenti  Signori:  Saturno  con 
la  malancohia,infieme  con  gli  disfamati  tigli . Gioue  con  ii 
tuono  focofojla  benignità, e la  Suprema  meftitia,  Marte  co 
l’acuta  fpada»  il  «errore, e la  marciai  vittoria.  Febo  con  il 
splendore, li  raggi, & il  carro , Venere  con  le  delitte , l«  « 
gratia, e le  vaghe  accoglienze . Mercurio  eoa  la  ionacchio- 
la  verga  letterale,  la  fecondità, e ( eloquenza.  La  Luna  con 
('influenzai  plenilunio, & vnilunio  . 

Belli  Documenti, e belle  fentenze. 


rT^Re  auge!  celefti . Colomba»  Pauone»&  Aquila.  ~ v 
X Tre  alberi  consacrati  alli  Dei,  Mirco»  Lauro»  & Quer- 
cia-» . 

Tre  tiori.Narcifo,  Amaranto, e Giacinto. 

Tre  Dee, Saturnia  in  Ciclo*  Vcfta  in  Terra , e Proferplm 
nelllnferno . 

T re  Dei , Bacco  il  vino , Cerere  il  grano  » Hip  po«ena  i 
frutti. 

Tre  Stagioni,Primanera,Eltace,e  Autunno. 

Tre  cote  dà  il  verno, oeue, pioggia, e vento. 

Tre  parti  del  mondo,  Afta, Africa, & Europa. 

Tre  potenti  imperatori,  Veipaiìano  Tito, e Ottani  ano. 

Tre  cose  diti  ruffe  ro  Trota, Patititi  a d’ Virile, la  perfecutio- 
nc  di  Clemente  , & il  tradimento  di  S inoue. 

Tre  pocéze  deirimperij.lafìabilonia  PAffirii,?  liRomanh 

Tre  Poeti  Teleani,  Ariofto,  Dante,*  Petrarca  . 

Tre 
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Tre  cari  amici,  Aleffandro , Narcilo,e  Dauid. 

Tre  Rettorici,  V ittorio,Caualcante,e  Ciceroo  e . 

Tre  Prencipi  Grammatici, Fmilio,Probo, e Prifciano.  J 
Tre  Poeti, Homcro, Pindaro, e Virg  lio. 

Tre  Filosofi, il  Tclefe, Platone, e Arinotele. 

Tre  Aftrologi, Leopoldo,  Abram , e Tolomeo  . 

Tre  fopra  la  medicina, Apollo, Macatone.&  Elculapio. 
Tre  famofi.Hercole, Camillo, e Iroiano  . 

Tre  cote  lono  nell'inferno, ferro  , fuoco, e pena. 

Tre  cofe  hà  l’huomo’roemoria, intelletto, e volontà. 
Tre  cofe  campal’huomo,la  gratta  di  Dio  » lhuonoini  del 
mondo, e li  danari . 

‘ i ...  A 

E per  tal  variar  natura  è bella. 

DeU’ammo  noftro,  il  quale  defidera , & ama  ^chiamato 
Cupido  , e Venere  da  tutti  i dotti  Poeti , che  ha  il  vero: 
Marte  pofliede  la  noftra  irafeen/a  . Minerua  la  ragione. 
Gioue  ilcalor  naturale  . Giunone  il  refpirare  . L’Autun- 
no l’humioo  radicale  . Plutone  la  parte  terrea , che  fono 
la  carne, e l’offa . 

NOMI  DELLI  RE 

U - • 0 * 

DI  NAPOLI. 

» • 

NOR  MANDI. 

RVggiero  Normando  ( fecondo  alcuni  ) fò  inueftito  Rè 
di  Napoli  da  Papa  Innocentio  li.  l’anno  1130.  re- 

gnò  anni  13.  . , 

Guglielmo  il  mal  figliuol  di  Ruggiero  regno  anni  ia. 
Guglielmo  il  buono  regnò  anna  13. 

Tancredi  regnò  anni  5. 

Ruggiero  il.  regnò  vn’anno  • 

. / 
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ENrico  V.  Imperator  Sueuo  regnò  anni  due.  - 
Federico  I l.regnò  anni  33. 

Corrado  regnò  anni  due. 

Manfredi  figliuol  oaturale  di  Corrado  regnò  anni  ir. 
Corradino  figliuolo  di  Corrado  venne  per  acqui  /lare  il 
Regno:ma  vi  lafcio  infelicemente  la  vita  . 

FRANCESI. 

CArlo  Primo  regnò  anni  19. 

Carlo  11.  regno  anni  24. 

Roberto  regno  anni  33 . 

La  Regina  Giouanna  prima  regnò  anni  33. 

Ludouico  Rè  di  Vngaria  regno  meli  tre . 

Luigi  Duca  d’Angio  venne  in  Regnò  per  acquiftarlo,ma 
prima  mori , che  vi  regnafle  . 

Carlo  III.  regnò  anni  quattro . 

Ladifiao  regno  anni  18. 

Luigi  III.  d’Angìò  fe  ben  venne  nel  Regno,  nondime- 
no non  regno . 

Giouanna  II. regnò  anni  io.  • 

Renato  regnò  anni  quattro  . 

.*  Giouanui  figliuol  di  Renato  flette  nel  Regno  anni  4.  e 
poi  fù  diacciato  dal  Ré  Alfonfo  . 

Carlo  Vili.  Ré  di  Francia  dominò  il  Regno  di  Napoli 
meli  fei . 

Ludouico  XII.  dopò  la  morte  di  Carlo  Vili,  venne  in 
Italia  , & hauendo  prefo  il  Regno  di  Napoli  fene  ritornò 
fubito  in  Francia. 

Francefco  primo  Rè  di  Francia  fe  bene  mandò  Lotrec* 
co  all’acquifto  del  Regno,  nondimeno  non  fece  frutto  al- 
cuno . < 

aragonesi 

RE  Al  fonfo  d’ Aragona  regno  anni  12. 

Berdinando  fuo  figliuolo  regno  anni  3 6. 

Alfonio  lì. regnò  alcuni  meli. 

Ferdinando  li.  regnò  anni  4. 

. . . _ Fe- 
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Federico  regnò  anni  4. 

Ferdinando  cognominato  il  cattolico  regnò  anni  té, 
Carlo  V.  Imperatore  regnò  anni  41. 

Filippo  II.  regnò  anni  40. 

Filippo  IH. regnò  anni  %%. 

Filippo  IV.  regna  hoggi,che  Dio  il  martttnghi, 


pegola  per  fapere  la  valuta  delle  moneta  da  vn  luogo  al- 
l'altro * 

PEr  fapere  la  moneta  di  Napol  »che  vale  in  Sicilia,  il  du- 
cato vale  tari  1 i.è  meato, il  cianfrone  tari  é.nfiàco  vna 
tinquina  ril  ari  grana  44.  il  carlino  grana  »i.  e mezzo , il 
knezzo  corlino  grana  ìo.e  meno, vna  cinquina  grana  j.vn 
grano  fon  due, e vn  toraele  è vn  grano, chiamati, ma  dì  pe- 
lo etutt’vno. 

In  Roma  cinque  quattrini  è Vn  baiocco, ìnNapoli  so  vn* 
grano, vn  giulio  e grana  io.c  mezzo, vn  groflo  è grana  j.vn 
mezzo  groffo è cinque  tornefi,  vn  teftoae  è tre  carlini , * 
tre  tornefi.il  feudo  di  moneta  in  Napoli  è carlini  *0. 

In  Vftietia  il  ducato  di  Napoli  vale  lire  6.  e Ioidi  4.  il 
Eif/rone  lire  3.  e foLi  a. il  tari  Ioidi  14.  il  carlino  Ioidi  1 a. 
la  lira  è foldi  20.vn  marcello  Caldi  io.  vn  ducato  di  Vene- 
Ila  e lire  6.  vn  moizenigo  foldi  a4.  vn  marcello  d’argento 
Soldi  la.vn  groffettò  ioidi  4 vna  gazzetta  foldi  a.il foido  è 
Ere  quattrini, il  quattrino  è tre  cauatli  di  Napoli . 

11  ducato  di  Vcnetia  vale  in  Napoli  vn  ducato  maco  tre 
granai  il  cianfrone  mancò  tre  tornefi, e fi  addimada  lire  3 .e 
Ioidi  a.vn  tari  fi  timida  lira  vna,efoldi  4 il  carlino  li  dima- 
da  marcello  d’argéto,  mezzo  carlino  foldi  6 vna  cinquina 
Sold*  j.vn  rorneie  vale  vn  bezzo,  il  tre  caualli  vn  quattri- 
tao, li  caualli  bagattifti,il  feudo  d'oro  fi  dimàda  zecchino , e 
vale  carlini  i6.e  grana  4.c  mezzo, fcioé  lire  io. 

La  valuta  della  moneta  di  Sicilia,vn’onza  è 3o.'tarì,  vn 
fari  è «sgrana* \ogoi  grano  è vn  tornefe.il  feudo  è 1 a. tari, 
<e  le  fortedelie  monete  è tari 6 tari 4.  tari 3.  ari  *,e  tarìz. 
fcar  fino,  vii  .grano , tre  piccioli, Se  vn  picciolo  . 


Il  FIN#. 
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FISONOMIA 

DELL'HVOMO, 

E DELLA  DONNA. 


Cauata  da  Ariftotile 


FÌER  R VTILIO  B ENENCASA 
COSENTINO. 

* 1 , ’ , 

Con  la  nuoua  aggiunta  di  Ottauio  Bcltrano. 


In  Napoli,  Per  ilBeltrano.  i 6 $6. 


Con  licenza  de  Superi,  ri  • D d 
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L’Autore  alli  Lettori,' 


’l 


Vel detto  tanto  vulgato , & antico , che  cor- 
i pora  inferiora  reguntur  à luminibus , 
& motibus  fuperiorum  ( Cortefiffimi 
r Lettori  ) non  shà  da  intendere  , che  li  corpi 
noflri  neccflariamcntc  fono  aftretti , e fug- 
atiti dlfimper fiutoni , che  taluolta  apportano  i Cele/li in- 
puffi , perche  queflo  è errore  molto  grande  3 J diremo  fi  bene 
con  Santa  Chiejfa , che  inclinano  : ma  non  conflringono’, poi- 
ché fpefso j t continuamente  fi  tronano'aìcune perfine  5 che 
fono  inclinate  ad  alcun  vilio:,e  con  'la  virtù  ^contraria  à 
quello , r afrenano  i loro  appetitile  tutto  eia  dipende  deliba 
gran  mijericordia  del  Signor'  iddio , il  quale  dona  à tutti 
grafia  di  poter  refiflere  all' incintali  om  cattine , fruirò  tenta- 
tieni , conforme  dice  S.  Taolo . Fidelis  Deus  5 qui  non 
putitur  vos  tentari  vltra  id>  quod  potefiis  i ma  per- 
che nell i noflri  corpi  apparirono  i fogni  delle  coflcllationi 
teleflhe  da  quelli  per  ragione  d^dflrolqgta,  vengano  l in- 
t lina  tieni  che  apportano  commune  vtilità  à tutti  ; per  queflo 
mi  fono  affatigato  in  comporre  queflo  Libro  detto  almanac- 
co, gt  unto  con  la  Ftfonomia  , tJ  óltre  materie  appartenenti 
à i Curiofl  ; efsendo  fhtogia  vìflo,  ricono feiuto,  & a ppro- 
mato  à beneficio  vniuerfale  Ibò  volgari^ato  con  die hiar ado- 
ne ammirabile  de  Ut  ftgni  Celefli  à ibcmc  lutano  , f acciò  co- 
no feendo  fi  e f sere  inclinato  ad  alcun  vitio  fi  ne  raffreni 5 me- 
diante la  gratta  d'iddio , la  quale  ci  doni  forga  à non  incor- 
rere à qualche  off  eia  di  S m Diurna  Mafia,  viuete  foni . 
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DELLA  FISONOMIA 

deU’Huomo,  e della  Donna. 

La  quale  fi  deue  prima  cominciare  dalla  Fronte  '. 

■ / 

TVtti  quelli , che  hanno 
la  Fronte  {grande  affai 
fono  pigri,  e ponderofi,  e fi 
affomigliano  ài  Boni. 

Quelli  che  hanno  la  FrtW 
te  piccioli  » e Arerà  fono 
ignoranti , indocili , & ma- 
gnatori,  e fi  affomigliano  ài 
Porci . 

La  Fronte  rotonda  dinoS. 
ta  iracondia,  e miferabiltà  • 
La  Fronte  larga  lignifico 
Sapienza. 

La  Fronte  ampia  fignifici 

Liberalità  . . 

La  Fronte  quadrata,  e moderata  dinota  Magnanimità 
Sapienza,  fi  afforoigli*A9  i i Leoni. 

La  Fronte Jnubilofa  lignifica audacia,  eli  affomigliano 
al  Tauro],  & al  Leone , e quello  appare  nelli  Cani , i quali 
quando  hanno  la  Fronte  quieta  fono  tìmidi  : mà  quando 
. fewo  la  Fronte  nubilqfa  fono  iracondi . 

La  Fronte  pallida  dinota  melanconia. 

FtfoHomia  della  Tetta . 

■ Y” . A Tplla  acuminata  nella  fommità  lignifica  Huomo 
JLj  ; ibbilc,  di  groffo  ingegno,  indocile,  inuidiofo,e  non 
e atto  ad  imparare . 

La  Telia  con  mediocre  grandezza  lignifica  Huomo  in- 
gegnofo,  fagace,  a fiuto,  e di  buona  memoria. 

La  Tefi^  picciola,  e non  troppo  longa  figmfica  Huomo 
ftalato)  prudente,  t dotto  . 

" Pd  » La 
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U Tetta  picciola , e il  collo  affai  longo , fignifica  infor- 
tunato, debile,  e pazzo. 

Fifommta  della  faccia . 

G Olui,  che  hà  la  faccia  macilenta  é follecico.  r 

Ila  faccia  affai  picciola  fignifica  puliilanimità  , e fi 
aflomigliano  al  Gallo,  & alla  Simia. 

La  faccia  grande  fignifica  tardità , e lì  aflomigliano  al 
Boue,  & aUAfino  . 

' La  faccia  mediocre  fignifica  Magnanimità, 
la  faccia  affai  rotonda  dinota  eflere  ignorante. 

La  Faccia  difforme  non  può  hauer  buoni  cottumi. 

'•  La  taccia  rhe  aliai  ipeffo  liula  per  facihfiìmc  moto  di* 
vota  candita,  & e lufluriofo,  golofo,  e gran  magnatore. 
la  Ftccia  concaua  aal  principio  della  Fronte  lino  al  fino 
dei  fflfnto,  &.  il  nafo , e la  bocca , lignifica  mali  cottumi  » 
perche  hauemo  vitto  quetti  tali  cfler’  intereflati , vlurpa- 
t^ri,  c ladri . -- 

• < Fi  [anemia  delle  * oprari^Ue, 

NOn  ti  fidare  delle  gionti  cigl  ia,  che  guardano  in  giù , 
ned’huomo  nato  guercio,  e la  luce  per  chi  la  porta 
guarda  non  ti  piglia,  impio  d animo,  ladro,  fallo  ,e  fello* 
con  bel  parlare  luo  tempo  conduce  ; dice  Arittotile 
Rapace  lupo  con  villa  d’ Agnello  ; 

Nonfù  mai  guercio,  che  luffe  perfetto! 

Che  non  portaffe  di  malitia  fello  * 

' ■'■*•  Sempre  leguehd ola fuperbia  Serta. 

Gli  Occhi  che  non  guardano  in  giu  fignifica  che  l’Huo^ 
Sto  penfa  a cofe  grandi . 

Le  iopraciglia  che  pendano, lignificano  Inuldia. 

Le  (opracìgiia  arcate,  che  quali  fi  congiungono  al  nafo 
lignificano  di  lottile  ingegno,  Itudiofi  , & fono  dedicati  à 
Mercurio  . 

^ Le  ciglia  longhe  lignificano  arroganti  « dediti  allaga 

; . ' ‘ ::  ‘ !-'  - 1 
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FifcnomiadiUi  Capelli  . 

1 Capelli  biondi,  e molli  fo- 
no de  buon’ingegno . 

I Capelli  ricci  lignificano 
fuperbii>e  malitia. 

I Capali*  biàchi  lignificano 
efler  timidi,  e vergognofi  . 
Pifowmia  de  fl  occhi . 

O Velli,  che  hanno  gli  Oc- 
chi molto  eminéti  ver- 
fo  fuora  non  redontf  profon- 
damente , perche  quanto  p ù 
l’occhio  ftà  eminente  , tanto 
più  ftà  lungo  dal  celebro,  e_^ 
per  confeguéza  dal  fuo  principio  quelli  tali  fono  loquaci 
fenza  giuditio,  bugiardi,  e pazzi  * Se  quello  lo  dice  il  vol- 
gare Fnofofo . 0 

Quelli  che  hanno  gli  pccìii  veloci  con  il  batterfe  effo 
fono  matti,  e falli . ' - * 

Lamobiltà  de  gli  Occbrilgntfica  iracondia , timidità,* 
moleftia  . , 

Della  Tfatura,  e moto  de  gl' Occhi. 

CHi  hà  gli  Occhi,  i quali  velocemente  fi  muouano,ve« 
dano  acutamente,  e fono  ancora  tutti  ladroni , infe- 
deli, Se  à mio  tempo  hò  veduto  infiniti  di  «quelli  ; i quali 
fono  fiati  impiccati  i 11  mirar  fitfo  viene  caufaeo  da  trop- 
pa cogitatane,  e di  defiderio  d’ingannare,  Se  è calido,in- 
uidiofo , e trifio . 

Colui  che  hauerà  gli  Occhi  piccioli  è ignorante , pulii- 
ianimo,  imbriaco,  e trifio  ; e fi  aifomiglia  alla  Simia. 

Gli  occhi  concaui  fignifica  ladro. 

Gli  Occhi  mediocri , e che  declinano  al  colore  celeft* 
fono  buonifluni,  e lignificano  H uomini  da  bene,  e d’intel- 
letto penetrabile , fedele , curiali , e di  buona  natura  j e-* 
quelli  tali  amano  la  pace  . 

Gli  Occhi  ridenti,  c oietofi  lignificano  vitalonga. 

9 i 3 OH 
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Gli  Occhi  negri  lignificano  timidità . 

Gli  Occhi  tanto  concaui,  che  pare  ftiaoo  nafcofti’nella 
Teda  fignificano  Huomo  maliciofo,  iracondo  , di  mali  co- 
turni, audace»  crudele,  mendace,  vitiofo,luffuriofo,fuper$ 
bo,  inuidiofo,  fraudolente,  e traditore  . 

Le  palpebre  de  gli  occhi,  che  cuoprano  quelle  di  fotte 
lignificano  lunga  vita,  e quelle  di  fotto  quanto  meno  peli 
ci  fono,  tanto  più  hauerà  vita  longa. 

Ftfono  mia  dei  J^afo. 

QVando  il  Nafo  farà  grande  , Se  ampio  fignifica  che-» 
quell  Huomo  ha  li  Tefticoli  grandi,  & e lutfuriofo  , 
traditore,  falfo,  audace,  mendace,  iuuidiofo,  cupi- 
do, di  grotto  ingegno,  tenace,  timido , e fecondo  la  gram 
dezza  del  Nafo  fi  può  giudicare  della  verga . 

11  Nato  grande,  e non  ampio  fignifica  Huomo  da  bene.  u 
Per  quella  medefima  calila  potremo  ancora  conoi'cere 
della  Donna  il  legno  cella  vulua,  perche  fé  hauerà  i piedi, 
e le  mani  lunghe,  Uretre,  e magre,  lignifica  la  vuluajlonga, 
magra,  e Uretra,  e cosi  il  contrario  le  fono  corte. 

La  [mi  fora  del  mero  piede  nudo  è mifura  di  tutta 
vulua, à ciafeuno  le  narici  del  Nafo  lignificano  li  Tefticoli 
fa  quello  modo,  perche  effondo jjrottc , e larghe  fignifica 
frolli,  e larghi  li  Tefticoli  : mi  effondo  dirette  lignificano 

« 

Colui , che  hà  il  Nafo  A- 
qutilino  è Huomo  vendica» 
iuo , magnanimo  , luffurio- 
fo,  impetuolo,  c valente, 
Colui,  che  hà  il  Nafo  lot- 
tile nella  punta  è irafeibile, 
litigofo , gridazzaro , e li  af- 
lomiglia  al  Cane . 

Colui  che  ha  le  narici  lar? 
ghec  ’uflunofo. 

O“n*vno  che  hà  l’eftre- 
m u cd  Nato  rotonda,  & 

ottuian  magnar*. un< 

»«Ua 
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Della  T^atura,  * modo  delX Orecchie» 

Colui  che  hauerà  le  Orecchie  nè  troppo  grandi  » nè 
troppo  picciole,  fignifica  ben’accQftumaco. 
L’Orecchie  grandi  dinotano  femplicità  di  memoria , e 
vitalonga,  &quefto appare  ài  Vecchi.  - 

L’Orecchie  picciole  lignifica  mahgnrta  d animo, di  ptc^ 
me  vita,  inuidiofo,  e non  è fccreto . 

l’Orecchie  lunghe,  e Arcete  lignificano  inuidia. 
l’Orecchie  che  Hanno  fopra  la  Telia  attaccate  ligaift* 
«ano  grofiezza  d’ingegno,  e pigritia. 

l'Orecchic  pelote  lignificano  buona  rdita . 

Della  Telatura,  e modo  della  Bocca.  _ 

Colui  che  lù  la  bocca  glande  è gelolo,  bellicofo  , o 
audace  : tnà  quando  la  bocca  n dilata  olita  mlfura  , 
come  che  fuffe  fiata  tagliata  lignifica  magnacore,  crudele, 
impecuofo,  e bellicofo,  & atfomigliafi  alle  beftic  Marine, 
e fono  aneli*  ciarlatori,  &iuuidiofi  . 

Della  ‘A^ainro,  e modo  delle  Labbra 

COIui , che  Uà  l«  labbra  groffe  è ignorante  , di  groffo 
ingegno,  e litigiolo . 

La  rofiezza  delle  lebbra  ligni- 
ficano purità , di  buona  cóplef- 
fioae,  e virtuofa  i & per  il  con- 
trario la  pallidità  delle  labbra 
lignificano  difetto  di  virtù . 

Le  labbra  grolle  , e rìuoltate 
in  fuora  lignificano  femplicità  , 
fàcile  al  credere , & t di  catti- 
no ingegno. 

Quelli,  che  banuo  le  labbra 
fottilc,  c rilavate  ncll’eftremità, 
di  modo  che  il  labbro  difopra 
____ fi  eltenda  fino  à quello  di  fot- 

te, che  fi  congiungono,  fono  magnanimi , e fi  affomiglia- 
no  à i Leoni,  e fono  anche  liberali,  e fapienti . 

Colui  che  hauerà  il  labbro  fuperiore  elcuato , di  modo 
«he  apparano  ie  geugiuc  lar«  Jirigiefo , pieno  d'inuidia— •, 
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frappatole» e ciarlatore,  queO’è  attomiglrato  à i Cani  2 
Colai  che  hauera  le  labbra  conucutentemenre  fortiO 
fonifica  fecn  tezza  io  tutte  le  cour,  fugace  , iracondo , di 
•fiat  ingegno,  concordante,  e Capiente  . 

Del  a TVatu  jf  e nudo  dellt  Denti . 

COlrn  che  haaerà  i denti  lunghi,  e ferra  fignifica  gran 
fritto,  beu  tore,  ruffiano , & horaiciaiano 
Colui  che  han»rà  i denti  grotti , e la’i  cbc  declinano 
verfo  fuora  ó verfo  dentro  lignifica  ellcr  vano  , e lafciuo 
come  vn  Barbatatene  . 

Della  7s {^tur a3  e modo  della  TJnpua  . 

QVanJo  la  hngnaè  graf- 
ia , e lata  fignifica  inge- 
gno rude  . 

La  lingua  bianca  lignifica-* 
pouerta,  e miferia.  , 

La  lingua  rotta , e fottile  li- 
gnifica buon’ingegno , e d’ac- 
quiftare  robba  aliai. 

Della  'Naturale  modo  della 
vore-  . 

LA  voce  grotta  , quali  di 
trombetta  fignifica  for- 
tezza—.. 

' La  voce  grotta , alta  , ouero  confonante  fignifica  aada* 
CÌs»  loquacità,  5c  atto  all’a  mi . 

La  voce  fottile,  e batta  lignifica  timdirà  . 

La  voce  mediocre  in  fotuli  à , e groriezza  fignifica  £») 
piente,  1 rudente,  di  verità,  e giutto . 

L’Huomo  , che  rare  volte  ride  è di  buon’infellefto.  \ 
L’Huomo,  che  ride  aliai  non  ha  difcorfo,  e pazzo . 
L’Huomo  che  duramente  ride  è fagace,  ingegnolò>*te* 
Bice,  e valente  di  quell’ar.e  che  lui  effercita. 

L Haomo  che  ride  ad  alta  voce  è bugiardo . 

L Huomo  che  rid~j  lenza  taufa  : e nel  ridere  fpette  vol- 
te totte,  ó unione  la  tetta  c incredulo,  e pazzo  • 

Del 
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jrye!  modo*  e maniera  del  mento , cioè  Barba  con  pochi  peli , 

I’Huomo,  che  hà  il  Mento  lungo (àrà  iracondo, afpro, 

e crudele . 

L’Huomo  che  hà  il  Mento  piccolo,  e breue  ciafcuno  fa 
ite  deue  guardare»  perche  è vitiofo,  e crudele»  e fi  adorni* 
giiano  quelli  tali à i Serpenti. 

Se  il  Mento  tara  tondo  lignifica  animo  feminile. 
L’Huomo  che  hauera  copia  di  carne  Cotto  il  Mento,' 
che  fi  e (tende  fino  alla  Gola  lignifica  lufluria  . 

La  Barba  rara  lignifica  huo 
mo  lufluriota  , 

La  Barba  bene  ordinata  » e 
comporta  lignifica  H uomo  di 
buona  natura,  di  ragione,  e di 
gran  condicione. 

Fifow  mu  del  Collo. 

G Li  Huomini  che  hanno 
il  Collo  grofio  no  per 
caro  olita  : ma  per  grandezza 
d’orti , e dinerui  lignifica  for- 
tezza . 

11  Collo  grofio,  e carnofo 

%gnifìc  iraacundia. 

il  Collo  lungo,  e fottile  lignifica  timidità  , 

Il  Collo  alai  piccolo  lignifica  edere  traditore  . 

■ Guardati,  dice  il  Cocles , da  pertana  infortunata,  onero 
diminuita  in  alcun  membro,  come  dall’inimico,  perche  il 
Prouerbio  dice  : guardati  delti  nati  legnati . 

Fi  [or, omia  delle  Braccia  . 

QVando  le  Braccia  faranno  santo  lunghe , che  le  mani 
giungano  alle  ginocchia  lignifica  tattilità  , arrogan- 
za , e de  fiderio  di  regnare , c.e  cosi  l’hebbe  AlcHandro 
Magno . ' 

Quando  faranno  corte  , che  fi  cftendano  fino  al  pette* 
gnonc  lignifica  maldicéte,chc  lì  rallegra  del  male  d’altrui. 

Le  braccia  aliai  pelote  figmfica  la  perfona  eflcrc  hifiit- 

aiolà. 
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Colui  che  parla  , e muouc  la  mano  è -pieno  d’inuidia  , 
traditore,  griùazraro,  e ciarlone  . 

Colui  che  fi  attiene  dal  mo 
to  delle  mani  è di  perfetto 
ingego,  ben  difpofto,e  di  gra» 
ue  coniglio . 

Della  Fifonomudtlle  mani. 

LA  mano  adai  corta  prò* 
cede  da  frigidità,  e da_ji 
humori  groffì . 

- La  mauo  curta  della  Don* 
na , e le  dita  lunghe  lignifica 
che  con  diiHculrà  partorirà, 


£ ie  iara  bene  articolata  lignifica  vita  longa:  ma  Huo- 
rno  di  molta  maiitia  ; c fe  folie  male  articolata  figuificau# 
vita  breue  : ma  farà  cumulatore  de  denari . 

La  mano  lottile, lunga , e bene  proportionata  lignifica 
di  buoni  coftumi,  vita  longa,  amatore  di  giuftitia, pedona 
che  ama  honorc,  e teme  iddio.  , 

Quando  vno  porge  la  mauo  per  pigliare  qualche  co  fa’, 
che  alquanto  li  trema  ritorna  pretto  dall’ira,  & è pedo- 
na di  buona  natura,  teme  vergogna:  ma  farà  alquanto  co- 
lerico . 

Quando  vno  hi  ii  Monte  di  Venere  gonfio,  & alro  di- 
moftra  eflerc  pedona  lufluriofa:  ma  dilettarli  di  Mufica  » 
e d’inftiumenti , 3cé  pedona  da  bene,  conuedatiuo  d’ai» 
tre  pedone  buone . 

Pennoni  a del  VettCy  e delle  Spalle. 

1 L Petto  grande  e laudato  . 

J 11  Pet  o grande  lignifica  magnanimità,  Se  audacia  . 

Le  Mammelle  che  pendano  dal  Petto  lignifica  pcriooa 
valente . 

.11  mentre  grande  dinota  fuperbw,  c Udì  uri  a. 

L-  i'palle  krg :.e  figmlba  perioda  gencrotà. 

Le  ip^iie  mediocri  ùgmfica  pedona laudabile. 


Le 


r 


natvrale: 

Le  fpalie  curuc  tìguifica  per  fona  auara . 


V . I \ 

FifouomU  delti  predi,  e delle  gambe* 

LI  piedi  carnofi  lignifica  Saltatore . 

Li  piedi  piccoli  lignifica  perfona  leggiera , 

Le  gambe  lottili  affai  lignifica  ignoranza . 

Le  gambe  groffe  lignifica  audacia,  e tortezza» 

Le  gambe  neruofe  lignifica  gagliarda. 

Le  gambe  curte,  e groffe  figuifica  inhumanità . 

Le  gambe  gombole  lignifica  pedona  cattiua . 

Le  gambe  molle  lignifica  pedona  collumaca. 

11  calcagno  afpro  , e le  gambe  groffe  lignifica  fu  curaci 
■ infamia. 


Modo  per  faper  conofeere  qtutit' *Anni  può  liner c 
la  perfona  per  le  lime  rette  d Ila  fronte  . 

QVandol’Huomo  , ò Donna  luuerà  vna  linea  nella-* 
fronte  lignifica  che  camperà  Anni  60.  due  Anni 
1 70.  tre  Anni  So.  quattro  Anni  90.  cinque  Anni 
JOo.  La  prima  è di  capelli,  & è di  Saturno  , la  feconda  di 
. Gioue,  la  terza  di  Marte  , la  quarta  del  Sole,  la  quinta  di 
Venere,  la  fella  di  Mercurio,  la  fettina  della  Luna  , e io 
bene  non  apparivano  tutte  le  linic  , nondimeno  lì  cam- 
padano  con  la  laighezzadeil’vngia  del  dito  grofio. 

Se  le  due  linie  inferiori  faranno  contine,  e quali  farao- 
110  vn’angolo,  diano  ficuri  quelli  tali  di  hauere  buonx-j 
fortuna  in  ricchezze  , & in  iionore  : ma  pochi  faranno  di 
tal  fegno. 

. E le  due  linie  Hanno  in  mezzo  fopra  le  linie  nel  Dia- 
metro del  nalo  lignifica  iublime  fortuna. 

Dice  Ariltotiie  che  colui  che  haucra  affai  crefpe  nella 
fronte  farà  pieno  di  penfieri,  e di  usuagli:  uia  cui  tutto 
rimettendoli  alia  fapienza  di  Dio. 

Il  Fine  della  Fifoncmia  dett'Huo- 
uio,  edcllaDoun.a 
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TRATTATO  DELLI  NEVI  ; 
della  Faccia,  & della  corrifpon- 
denza che  tengono  nelle 
j,  parti  della  Perlòna. 


TRATTANDOSI  in  quella  Terza  Parte  dell’Alma! 

nacco  , della  Fifonomia, non  mi  hi  parfofuordi 
prò  polito  pggiungerui  quello  Capitolo  dell*  Neui,  che-# 
fi  veggono  nella  Faccia,  e della  corrifpondenza,  che  han- 
pò  in  tutte  le  parti  del  Corpo  , e di  ciò  mi  ho  voluto  au- 
ualere  della  faciga  già  fatta  dal  doteiflìmo  Fifonomico 
Gio:  Battilla  della  Porta  eminentifiìmo  in  o^ni  feienza» 
che  fiori  à i nollri,  & perche  hauendoci  lui  ynolto  fatiga- 
to , Se  fattone  molte  efperienze  , perciò  io  ve  l*hò  meda 
conforme  appunto  (là  nella  fua  Fifonomia  Naturale  al  Li- 
bro y.  al  Capitolo  44-  & fegue  cosi . / 

Corrifpondenza  della  Faccia  con  il  Corpo,  cioè  le  Na- 
ri alti  Te  (titoli,  le  Labra,  all’appcrtura  dclfa  Bocca , alle-» 
Labra,  Se  appertura  della  Porta  de  la  Naturai  la  Faccia-» 
al  Ventre,  & alle  Natiche,  it  Collo,  la  roedelìma  propor- 
zione con  le  Braccia,  e le  Gambe,  l’Orecchie,  alle  Colle  » 
l'Occhio  alle  parti  di  dietro , & cosi , chi  haucrà  alcuno 
Neuo  in  quelle  parti  della  Faccia,  corrifponderà  medeli* 
inamente  alle  parti  del  Corpo  . 

Hali,  Abenragel,  ne’  fuai.  giudi  tij  dice.  Se  farà  vn  Neuo 
Biella  Fronte,  vn'altro  farà  nel  Petto:  ma  non  dice  in  qual 
‘ parte  delia  Fronte  . Merlino  feg  a net  mezo  della  parte-» 
delira , e dice  trouarli  nella  parte  delira  del  petto  : come 
la  finiltra  fegna  Ta  linillra.  lo  affirmarei  nella  più  parte  al- 
ta della  Fronte , è doncre , che  fegni  la  più  alta  parte  del 
Petto , Se  quello  hò  offeruato  più  vero  . Se  vn’altro  lata 
vn  poco  pii)  lotto , cioè  nel  mezo^riella  larghezza  > l’altro 
far , lotto  le  Mammelle»  Merlino  dice  vn  poco  più  lotto» 

■ " - il  che 
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* il  che  ftimo  effer*  auucnuto  per  error  di  Trafcrittori . Se 
nella  delira  parte  fi  accollerà  all’orecchie  , farà  nel  lato 
della  finillra,  nelle  fpalle,  incontro  al  petto.  Il  che  fe  vn' 
altro  più  fi  accollerà  alle  ciglia  , ne  dimollra  vn’altro  nel 
ventre  da  baffo,  & toccandole  il  ciglio,  farà  nel  pettenec- 
chio  , ma  Hali  diffe  effer  ficuramente  nel  petto  : ma  la  ef- 
perienza  dice  efl'cre  nel  baffo  del  ventre.  E fefarà  nella-» 
parte  finiftra  dell’orecchia,  farà  nelle  natiche.  Ma  chi  ba- 
llerà vn  Neuo  nel  ventre,  dice  Me!apo,che  farà  vngbioN 
tone,  diuoratore,  fe  farà  nella  palpebra  fra  lo  ciglio, & fo» 
praciglio , vn’altro  farà  tra  l’vmbellico  , e le  parti  vergo- 
gnofe  j Hali  dice  nel  volto  di  fotto  . Io  dico  nel  fine  del 
pettinecchio.Ora  parlaremo  del  Nafo,il  quale  come  hab- 
Diamo  detto  rifponde  alla  verga, onde  chi  faauerà  vn  Ne- 
uo nella  radice  della  fronte  in  quella  cauirà  del  nafo;  vn’ 
altro  farà  nella  verga.  Però  dice  Hali , fe  farà  nel  fronte^» 
farà  nelli  tefticoli  : ma  non  dichiarò  in  qual  parte  della-» 
fronte  : ma  s’intenderà  nella  più  baffa  parte  della  fronte  » 
nel  principio  del  nafo.  Vno  nella  fummità  del  nafo,vn’a£ 
tro  nella  verga,  dice  Hali,  fe  nelle  nari  farà  vn  Neuojó  fe- 
gno,  il  medefimo  nella  verga,  cioè  nel  circuito  della  ghia- 
ia, &c  nel  petto  finiftro,&  nel  Iato  ancora  : ma  per  le  na- 
ri intefe  la  fommità  del  nafo , che  alcuno  nel  trasferirlo 
dall'arabo  haurà  poffuro  errare.Dìce  Melampo.fe  nell’oc- 
chio , ò nel  nafo  farà  vn  Neuo  ; farà  più  del  douere  incli- 
nato à Venere;  fefarà  nel  nafo  obliquamente  d’vna  Fem- 
snena  n’hauerà  vn’altro  nelle  parti  vergognofe,  p farà  di 
Coito  infatiabile.  Vn  Neuo  nelle  nari , lo  fegna  nelli  tefti- 
coli , come  nel  fin  del  nafo  sù  le  nari , cosi  nel  fin  della-* 
v$rga  i tefticoli.  Segue  Hali,  fe  farà  nell’orecchia,  farà  nel- 
le cofcie;  lo  direi  che  l’orecchie  rifpondono  alle  braccia,, 
e cofcie,  e fe  d’intorno  le  tempie,  nelle  fpalle . Ma  fe  fot- 
to le  nari , ne  farà  villo  alcuno  , farà  vn’altio  nel  braocio , 
era  il  gomito,  e la  fparia.  Dice  Hali.  Ma  io  veramente  non 
direi  lotto  le  nari  , ma  all’incontro  deJl’mterftitie  del  na* 
fo,  e del  labbro  , vicino  l’orecchie  , perche  quello  luogo 
(cgna  l’orccchie  , « le  braccia . Ma  ritreùato  nelle  labbra 

v della 
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celia  fenrina  farà  nel  limitare  della  porta  della  natura: cost 
dice  Hali.  Ma  Melampo.  Va  Neuone’  tetticeli  dimoftra 
ghiotti , e fpia  pranzi . All’incontro  della  bocca  verfo  la 
mafcella,  ne  dimoftra  vp’altro  nella  cintura  , leguancie-* 
corrifpondono  alle  natiche  , fe  nella  delira  parte  della-* 
guancia  folto  gli  cechi  farà  vn  Neuo;,  vn’altro  farà  nelle-/ 
fatiche, nella  fimftra  delli  renhma  la  paxtefiniftra  lignifica 
$1  do  rfo.  La  barba  perche  e la  più  infima  parte  della  faccia 
xiipondc  alla  più  balla  parte  del  corpo  , però  la  barba  di- 
jpoftra  il  piede.  La  parte  d intorno  1 orecchie, dimoilra  le 
colete  . Dice  Hali  nella  barba  vn  Neuo  , l’altro  dimottrat 
«dia  milza:  ma  chi  bà  vn  Neuo  nella  milza, e lotto  il  ven- 
tre farà  Tempre  infermo.  Melampo,  il  collo  corritponde-» 
con  le  gambe,  così  le  buccia  con  li  piedi  ,•  Hall  fc  ne  ve- 
drà nella  gola , ne  farà  vu'altro  nel  deliro  lato  del  petto  . 
Meiampo  dice,  douc  finifee  il  ventre  . Dice  ancor  Hali , 
vno  nelle  mani  >. vn’altro  nella  verga  : ma  vn  Neuo  nelle 
mani  dell'Huonubi  ó Donna,  dimoiti*  fecondità  : ma  la-» 
remina  far*  femf#a,  e l’Huomo  mafehió.  Nella  parte  di 
fopra  doue  c il  cuore  vu  Neuo  nell’Huomo , ò nelle  Zin- 
ne giudicarti  cartiuo  . Nel  ginocchio  deliro  della  Femina 
é legno  di  bontà  nel  finiflro  di  fecondità  ; Sappiafi  oltre 
quefto , che  nella  patte  delira  tutti  lignificano  felice  for- 
ze, il  contrario  nella  fiuiftta. 

SOMMARIO 

D'  ALO  V N I PRINCIPALI 

Secreti,  e Rimedi],  cauati  del  Giar. 
s dino  del  Mondo  di  Tomaio  , 

Tomai  da  Rauenne. 

A conofccte  vna  Donna  quando  è grauìda,  fe 
far  a Mafchio,  ò Femina  . 

+ , C $ 1*  Donna  quando  e grawida  , farà  colorita  nella  fa e- 
xj  eia  aiaugi;xi  con  appetito , hauerà  la^rauìd^n.za  leg- 
giera, 
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gìcra,  Tocchi  allegri,  c fi  fentira  muouere  ia  Creatura  jol_* 
rermine  di  quaranta  giorni,  lenza  fallo  il  Parto  farà  di  Ma- 
fchio:  ma  se  gli  auuiene  tutto  il  contrario  del  fopradetto; 
«ioc  che  hahbia  cattiuo  colore,  che  perda  Tappetilo, che 
patilca  nella  grauidanza,chehabbia  gli  occhi  pallidi, e che 
non  s’habbia  fentito  muouere  la  Creatura  fino  atti  nouan- 
ca  giornii  é fegno  certo,  che  hauerà  conceputo  Femina. 
Modo  breuiflìmo  per  fapere  quanti  Figliuoli 
potrà  fare  vna  Donna  . 

NEI  primo  Parto  che  farà  la  Donna  guardi  quanti  no^ 
di  faranno  nelTombetlico  della  Creatura  nata,  tanti 
Figli  potrà  fare , & ogni  Parto  , che  sarà  tanti  nodi  man* 
cheranno . 

- A fapere  quanti  Figli  Mafchi  potrà  fare  la  Donna. 

GVardi  nel  Figlio,  che  farà  prima  quanti  Coronelli  de 
capelli  hauerà  nella  Chierica  della  tetta , tanti  Fi- 
gliuoli Maschi  farà,  Se  ogni  Figlio  Mafchio  che  farà , man- 
cherà vna  coronella  de  capelli,  e non  portando  capelli  fa- 
rà T vltimo  Figlio , e Caper?!  anco  che  appretto  le  farà  tut- 
te Femine,ouero  non  farà  più  Figliuoli. 

A fapere  fe  il  Parto  nato  hauerà  vita  longa,  ó breue. 

SE  la  Donna  hauera  abbondanza  di  latte  auanti  il  Parto 
ó hauerà  la  Mammella  delira  più  grotta  , e dura  , la__# 
Creatura  verrà  guada  del  corpo  della  Madre,  e morirà;  fc 
sten  hauerà  abbondanza  di  latte , e le  Mammelle  faranno 
colorite,  e molle,  il  nato  Fanciullo  hauerà  lunga  vita . 

. ...  - » 
Secreto  approuato  per  far  generare  Figliuoli 
. alla  Donna. 

LA  Donna  acciò  polli  generare  non  fi  vuole  troppo 
fatigare,  & è di  bifogno  mangiare  buoni  cibi,  e non 
vuol  etteie  colerica,  fuperba,  e maluaggia  , e dopo  il  Ma- 
rito flia  tre  di  con  la  Donna  , Se  altri  otto  giorni  fe  ne  al- 
larghi i Acquando  ritorneranno  per  congiungerfi  prima  le 
facciano  è i’vno,  e l'altro  vna  lauanda  di  faluia , di  roima- 
rino,  & d’herba  bianca  con  vino  bollico, e fe  lauino  tutti, 
così  ['amori  faranno  generare. 

Secre- 
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4 ji  SOMMARIO 

Secreto  belliffimo  per  far  Figli  Mafchi . 

■K 1 0n  tì  congiungere  con  la  Donna  regnante  Io  ScF- 
rocco,  ne  Mezo  giorno  : ma  con  altri  venti  , cioè 
Ponente,  Tramontana,  e Leuante,  ouero  fempre  che  1 
Luna  fe  ritroua  in  legni  Celefti  mafcolioi , tu  ingrauideraf 
in  vn  bel  Malchio  : ma  fe  con  fegni  feminini  in  vna  bella 
renana, 

Ter  quelli  che  nafcono  con  la  teda  in  su,  ò in  giu. 

] Figliuoli  Mafchi  che  Rateeranno  con  il  corpo  in  sin,  • 
con  la  teda  innanzi,  lignifica  vedere  il  Mondo,  Se  ba- 
tteranno lunga  vita  : ma  con  i piedi  auanr  curta  vita,  e le 
lemme  le  nasceranno  con  li  piedi  auanti  lunga  vita  ; cosi 
anco  lignifica  i Mafchi  con  la  leda  auanti  efferno  No- 
bili , e regnanti  i ie  nafeeranno  conj^iedi  auanti  faran- 
no fempre  poueri;  di  più  fe  nafeefa  con  il  braccio  auanti 
farà  Huomo  di  Guerra,  forzata,  e gagl  ardo  , perche  mo- 
ftra  l'arme  ; e fe  nafccra  coli  fatigj,che  la  Madre  vi  muoia, 
cioè  con  li  piedi,  congiunti  Con  la  teda  farà  Huomo  di 
tenerne  gran  conto  . / 

Modo  ftupendiflìitfo  per  conofcere  fe  il  difetto  del 
generare  procede  dalI’Huomo,o dalla  Donna. 


Piglia  due  vali  di  terra,  e fa  vn  legno  a ciafcuno,  acciò  fi 
conofchino  l’vnò  dall'altro,  poi  mettédoci  vn  poco 
d’orgio  in  ambedue , e fa  che  l'huomo  vrini  neii  vno , e la 
Donna  nell'altro,  e per  quindeci  giorni  fi  lafciano  dare  in 
vn  luogo  freddo,  e dopo  guarda  nelli  detti  vafi,  che  il  di- 
fetto proceder  * da  colui,  che  il  vafo  non  germoglierà . 

1)  detto  di  Democriro  per  far*  ingi  auidare. 

BEuano  per  alcune  mattine  del  brodo  di  gallo  vecchio, 
con  poluere  di  tedicoh  d’vn  verro,  che  fia  della  pri- 
ma figliata  della  troia,  e che  fia leccato  all’ombra,  e vede- 
re te  ciie  ia  Donna  in  breue  tempo  fi  ingrauiderà,  & è ap- 
pronto più  volte  ‘ ) 

Rimedi;  appronti  per  feiogliere  quelli , che 
fofiero  fiati  legati . 

NEI  Difcoride  dice , che  fe  poi  tara  vn  Corallo  attae^ 
cato  al  collo,  che  farà  libero  predo. 

Vna 
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D’ALCVNI  SECRETI.  4,* 
Vna  Pica  •Marih»  mangiata  alfcffa,  ò arrolla  libera  qual* 
fiuoglia  legato . *1'  • • » 

’ Vna  radica  di  Pionìcà  leccata  beuuta  1 
tela  /òpra  /caccia  tuffi  li  rtiàleficij . 

A pollo  ri  io  Tiahco  affermai  che  vna  Donna  Lhaueffcle* 
, e fe  mottetti  vn  poco  del  fuo  fte-rco  lotto  il  piede-* 
«lido,  “che  i Pletore  disfa  il  maleficio  . ! 


con  vino»  e por- 


Vn  tegàro  fe  vóti  rotto  il  corpo  di  tele  di  conio,  cogito 
<P!  giórni  no , che  vedera  con  hrfperienza  in  mano  la  tua 
libératione.  - • ì'-'ì  ìf  ; 

>!i  , raifViiiJS'  • [K‘R  1 . 1 ' • ’;1 1 * t\.  'l  i 

4 Per  trottare^’  AareonumenoaHamentein  perpetuo. 

. C?l.  on*it/i^  f : ir.  . _ . c-  ‘ .• 

r Aifa  tl  miilefmio  i*-oo,  «he  ferro  giufli,  t dopu  all’al- 
^ che  fono  si ^ per  andare 

àM/oo.  ti  dona ^;  d,Aiwebifùtnff,ol?ADno a^ooi  risieri 
Aìttiii ‘Cht corro tioy  v i aggiungerai  tutti  4opra  li  fi  1604* 
awanza^  dfj*  elei  a oo^urinft  ^vd’ Aureo  nunieio<-  , 
illt-d;  '1  *.!.  t :.'jì  ' tl  mi».1  rda  •<  ■ >.  * c :zcuport. 

--Perfipece  alla  mente  quatfdo  fàla  Luna  ih  perpetuo,  t 
«sL  h/:  : mpriiach!'.'  •>’  cj  ir;  -'tu.- 

I-  JAtlDO,&”-il  Mefe,  chà  oorrai  fapere,  prima  piglia  l’E* 
sèi-  pattai /oprala  detta  Fpatta  conterai  tut  ritti  Mefi#. 
ineomiflriando  femore -cfelMeie  di  Mareodniino  al  Mele» 
chevo  ria  ila  pere.  Efempió,  il  Mele  d’agotèo -1604.  corre 
d£.4’Epatta  , da  Marzo  àl-Mefe  d'Agofto  fonooaeli  lei  ,e 
Tutelino  jf  r/empte  -quando  paffrjno  li  30.  quanti  di  /©. 
aro  più  ideili  50.  li  letta  delj*umeto  30.  e nettano -rj.  de 
a4J**a  $ , d*  Agott©  farà  la  Luna  , cioè  ienapre tanti  di-  man- 
-dbdeHi  jéC’ ' » » ul  ....'jJ  a"  . •*  k -•?  ■ ; 

‘ Li*  A nno  i <05.  fono  ao.  d‘Epatta,  da  Mario  il  Mefe  dì 
Agdito  fono  Mefi  6 « fanno  1 6.  per  andare  à 30.  ve  nej* 
vogl  tono  ’!-*.■-& i detti  14*  d1  Agcfto  fà  la  Luna , e .Tempre 
gufano dlhianica infine à 3©»à  tutti  difarala Luna.'  •?  - » 
CKìizì'ì  0.1,  ; .«•  , 'lèV!  . •'  i ■'».  *’•  > l rds,ii 

;25:::  -hi;  •’  VH^  rUvC'!  -1'  ' . i '.M-h  oil  r i 

. . i H ’ - ‘ 

• * • ■ *-  • - • 

le  Delle 


= ' * V’5 


J>cr  infido  «Hi  veot’vn^andb  cfi^àsJn  altezza, e dopò  ere 
oc  io  larghezza,  egroflezzn  : e l’Huomo  quando  è di  tre 
«dOi,  quell’altezza  e h metà  della  fuà  perfetta  ftatura,  che 
Jhauerà  à crefccre>&  eflendo  l’Huonao  con  li  Tuoi  membri 
belo  propprtionati,  ,e  campofti  fa  ri  da  bene,  di  b»óhi  co- 
ftwni, affabile  con  tutti/e  cortese/  ^ : f 


Delirate  Pianeti,  che  inclinano  infiuifcaaot  Corpi 
v Humiani , vedali  nelli  prima  Parte  à carte  6x. & à 

* ir  carte  * 69.  della  feconda  Parie,  quimeffo- 
*r  “»  ' ' ci  folo  perle  Figure,  àccio  no  il-. 

; j michino  in  detto  Almanacco.  > 

r.  / < ■ ‘ ■ . . 

11  primo  Pianeta  è della  Luna  . 

— v(T'1T>v  La  Luna  Inclinakla-S 

(éqà's  perfona  ad  tfTere-* 

Vvy  flemm2tica  > con  il 

^ corpo  bianco,  ilvi- 

tÙ  fo  polito, e f morto, 

MPtJ  : > Wi3> oìiail  fa  grolfo,  e pieno 

WÌh  mm  di- carne  fax*»4»  le 

• > / *V  jrene  afcofe/édtl# 

(\  Wl^èlW  dieci o forma  ì Cor* 

p Ì ftre  tri , c urti , io- 
m-  " K ’ ‘ tondi,  graui,  noofi, 

M j v 'Jmk  e lenti  ; hauerà  le_>  > 

!*  W-  ' > y fpalle  grolle,  l’^ngìe 


f r*i(P‘>3  f"  sbianche,  lottili,  e_>. 

■3  tenere;  fà  anco  i ca- 
pelli canuti,  la  fren- 
; , te  larga, l’occhi  mo- 

delti , il  nafo  femo , la  bocca  piccola  , il  volto  aperto  , I 
denti  acconci,  & il  bellicoso  gro:fo  ; Coftui  molto  fi  di- 
letteràin.  cdfe'  tene  re  , li  faprà  buono  il  dormire  , non  fa* 
raftabiie,  farà  Huomo  fedcle.fedfmate  fi  infermerà-  non 
è per  e/Trrc  molto  luflurioto,  ftarà  aliai  in  in  quell’acro,  tic 
kiuzu  la’ verga  grofla,  e lunga,  eli  tcfiic  oli  pendenti. 
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Il  fecondò  fianeta  è di  Mercurio  ■. 
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fidai 


,11 


-O 


.01''  K«  Ol 


e'!:;"  ? 


Mercurio  inclinai.* 
l’Huomo  à effere-» 
flemmatico»  fai  cor 
pi  greui,  e morbidi» 
curiofi  di  vedere  il 
Mondo',  belii^parla- 
tori,:e  Vftlentieciji- 
dono,  desiderano  vo 
Icntierid’acquiftato, 

. , aitchc^uardefi  ogni 
f •VijO'daNi  fuoi  con* 
figli,  & farà  gran  fu* 

• perbó  , e bugiardo  , 
Y,,\  farà  anche  di  buono 
ingegno  , ma  io-m*. 

'A  la  parte,  &c.  J 

'!  Il  !*erzo  Pianeta-, è di  Venere?. 

5 * 'jJL- ( Venere  fa  la-j 

V-  rj\  ' perfòna  di  có- 
_pieffione  fan- 
guigoa , e co- 
lèrica , x que- 
llo fa  graj?  no- 
cumento a gli 
corpi  hum$ni  : 
ma  vincédb  la 
co1  era  fà  \£ni« 
re  gli  Huomi- 
»*'  ini  fefteuoli,  a» 
maro  ri,  allegri, 
e-defiderolf di 
• inftruinentijhd 

£ sdTran#  troppo . e k pur  fe  la  dimeri ticano  la  mettano 
•u  dubbi  3f&c.  ...  # 

Il  quar- 


E e 4 


! 


U quarto  Pianeta  * <joi  Sàie» 


& ' 


le  * • ^ 

im !ruo; 
rs*Vv  ol 


Il  Sole  inclina  la. 
"^5^7  Pfrft>na  adetteredl 
V/AV^  compleifione  (ati- 
ij)  >$£  guigna, là  ancora  la 
.'!rk  L fronte  rotonda , le 
(jjm)  ciglia  lottili , gli  oc- 
chi  bianchi , i'  -n'iS 
v*®  * «ritto  i e non  atta» 
grotto  , e la  face.*-» 
^ chiàr-a,  aljejra.e  rof- 
'#jB5]4T  % i «a  bocéV ìtK/za- 

' 1 «a»  le  labbra 

/;  7;  cogroHette,ilàà- 

Jb  tOj  &C. 


"a 


>1  , «cr;.»cì  *>  .c  iiC 


> c *• 


^ . Oli-:;;!  tì  quìn»  Ptt*et%è<i»  Marre. 


J V. 


onwr.ì 


■■>:•». .f;< 

' silura  - 
ti  \c 


Marte  inclina-, 
la  perlona  a 1 
eflere  coleri  - 
co  aliai  , rCon 
colore 

gno  , giailj&V 
matenconic-.»^ 
fa  le  venejap- 
pdrente,  negre 
6t  alle,  lo  tu  di 
bei  (tnuf^  t>é 
formato. lì  <u>- 
di  lottili. l’otta 
limata?;  e' non 

; g oi;Cf^ 

Il  letto 


44* 


li  é di  Cioue  l1 


Gioue  i nel  rifia 
•^l'Huomo  ;àd 
edere  con  il 
corpo  bian- 
cone rodo,  « 
le  carne  mor 
bidè,  la  vena 
grò  da  , e lar- 
ga, il  vifo  fan 
guigno.e  ne* 
{colato  con 
alcuife  vene, 
farà  di  buona 
compleflìone 
io  11  ancora  ... 
cn  comporto,  e formate , le  dita,  ne  picei  ole,  &c.  * 


Il  fettinM>;&'  v?tk*é~ Pianeta  è di  Saturno . 

Saturno  inclina 
le  perfone  ad 
.edere  pigri,  a- 
. iùìirjjcogitabo- 

- di , pieni  diSn- 
-gahni,  perfidi, 

rrifti  , &inge- 
gnofi , dice  A- 
rirtotile  , che 
" quella  naturi, 
ouero  cóplef- 

- bone,  é molto 
luffurioia  pfcr 
la  molta  ve» 
eolica  che  in--» 

ede  regnai  quella  comprteffiiShecff  gente  amUfb  affai, óre', 
IL  FINI, 
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TITOLI,  CHE  SI  DONIAMO  fÀUI  SiqMORI^!- 

Aì  Papa  : . / .4 

AL  fintiamo,  e bfatiflìmo  Signor  noftro  VRBANO 
Qccauo  £•  - 

AU’lmperadore  . 

Al  sommo  potcntjflimo,  & inuùtifiìmo  D. 

Al  Ré  di  Spagna . 

AU’altifljmo,  e potcntiflimo  Ré  Cattolico  D. 

Al  Re  di  Francia. 

AU'Inuittiffinao,  e Chriftianiflinao  D.  s 

Alla  Regina.  /. 

All’alt  iffima,  e fercnifiìma  Regina  D. 

Al  Cardinale.  , 

All* Emine ntil5.no,  e Reuerendtflìmo  Cardinale  17.  ^ 

AlPrencipe.  < * • - > 

All’Eccellentiffina0 Signor,  il  Signore  D.  N,~a - & 

All’Eccellen  tifiamo  Signore  il  Signor  D«'K<  c«  * < , '*  a i 

' AI  Viceré  del  Regno.  v. 

All’ Eccellentiflimo Signore  D.  N. 

. -5  Al  Marchefe.  ..  ^ tsr  /4 

AlTllluftriflìmo  mie  Signore  D.  N*  , , ’ , . * ' ;i 

Al  Conte.  , ,,  " *..l 

All! lluftrifiimo  SignoreBon tale N.  . . 

Al  Viceré  di  Prouiachu  r 
All'llluftriflioio  Signore  Don  tale  D. 

Al  Barone.  4 

AUTlluftre  Signore,  e Padron  mio  ofTcruandifiiaie » 

A vn  Cauaiiero,.  ; 

Almo  maggiore  Signor  Cauaiiero  K. 

A vn  Dottore  .:.  ;.\ 

Al  molto  Eccellente,  Signore  N.  Dottore. 

/ Al  Doge  di  Veneti*. . 

Al  SerenilUmo  Signore  NI. 

Alla  Signoria  di  Veaetia. 

AU’Eccclk  Republica,  c Senato, 

* £ ...  Ad  ogni 


V *1 


>, 

*i  . » 


X 

* 


444  Ad  egri  Genti!*Huomo . 

Aiino1to^agaifico,&  Ho  fiorito  miòSignore.  *-  :j  - - 
A vn  Capitano  . 

Al  Strenuo,  e Generolo  Signor  Capitano. 

A vo  Generale dJAH»ata<  : ^ ' 

Airilluftrlffimo,  & EccelSentiffimo  Signor  Capitano.  J..  . 
A-  vn  Soldato  .*  ‘ 

Al  Strenuo,  e Generato  Signor  Soldato*  : ‘ ■"»*  '*  ‘ 

. Ml’Arauelcouo . * 

Al  Rcuerendifliino,  Se  lUuftrilIìtno  Monfignor  tale»  - 
A'vh  Ve/couo.  ‘ 

Al  Reuerendiflimo  Moni  gnor  tale.'  - » - <"•-  M *•  *'A 

A va  Vicario.  - 

Al  molto  Reuerendo,  & Maitre  Signor#*  - ? 

A vn  Canonico. 

Al  Reuerendo,  Si  Illultie  Signore.  »c- 
A vu’Abbate. 

ÀI  molto  Reuerendo  Padre,  e Signoritoió» 

A vn  Generale. 

Àli'lBuflrìffimo  Signor  Generale.  - ► .!  "* 

A vn Protiiocialdv77 

Al  Rcutrrndiffimo,  & lUuftre  Signore.-  oc  • ■ ' '« -• 

A vn  Padre  Predicatore.  . . f 

Al  Ciarlili  ino , e Preftantiflimo  Padre  Fr.  1 ‘ ! ,'t>- 

A va  Mercante.  _f 

Al  Spettabile  Magnific<^<Meffe#ftàl6'‘('n2.,  * orru-'U^oiilim 
A va*  Ctfirmunttà.  7 1 * 

Alla  Magnifica , & H onorata  tale.  * 


i i; 


li  A 

— w 

A vn  serTCtarlA. 

Al  Magnifico V Sdottorato  Mefltcreafc.-  •>  ::  ’ r 

A vn’ Artigiano. '2  v i. 

AH’Honorato  Meffer  tali? . n1  7 "orsi’ £ rio  oa. \ 

Al  tuo  Padrei*  i*v  K - 

Al  molto  Magnifico',  egenerofo  Mcfier  Padre.  o:lorn  ,f. 
All#  Madre  ili  • l * a v 

Alla  molto  Magnifica  , Se  Hanorafr  Madie,  ca.  \:ìv^I 
Al  tuo  Cdnlotte^ -;l  ^ 

Al  Muaifico,&  H o no r^rp-M e ffet  N. Contòrte.  * 

Il  FIN  fi.  TAVO-. 


« 


* 


Il  luogo  di  quefta  Vm |r*è  adatte  158.  nel  trattato 
della  dunoftratione  dell  Eccliffe. 


AVOLA 


'"i-  IV  * 1 G ’t  .<  Alitivi/  >■>►}>>.#. 

DELLE  COSE  PIV  NO- 

j • • •-  : . ' — 

labili , che  fi  contengono 

.......  nel  prelènte 

AL  MANACCO, 

AuuertendOjche  in  quefta  Tauola  doue  fi  troue* 
rà  la  Cróce  HE*  quello  Capitolo-ò  vi  fi  è ag- 
giunto alcuna  cofa,  ò fi  è correttolo  fi  è 
k traportato  à qucfti  nofiri  tempii 
JWd  doue  fi  trouerat.no  due  Croci  ^ quello  Capito- 

lo è tutto  intieramente  aggiunto  in  quejìa  viti - 
. ma  imprime  da  Ottawe  Eeltrano , 

fi  PRI- 
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PRIMA  PAH  T B. 


'J  “.'m'I, 


Epiftola  Dedicatoria. 

Al  curiofo  Lettore.  x 
Proemio dell’Opt ra.  . / ) 

^/^Àleodarìo  coi»  la  Lettera  Dominicale  per  fapere 
all»  tanti  del  mefe,cbe  giorno  é , con  la  Epatta,!& 
il  far  della  Luna  in  perpetuo, con  afferai  anco  dodeci 
ottaue  per  li  dodeci  fegni  Celefti,  & quelli,  che  indi» 
nano,pag.  i.  per  infino  à i*.  ’ 

Lunario  perpetuo  , doue  fi  vede  il  giorno , che  fila  Luna, 
con  le  me  bore,  e minuti , con  il  legno  Celclle  , & la 
fua  qualità,  pag  13.  in  fino  alla  pag.51. 

Tauoia  dell»  Archi  ftmidiurni  delli  gradi  39  dell!  Po- 
li, qual  ferue  per  lo  Regno  di  Napoli,.  Roma , e Sici- 
lia, e per  ogni  fegno  vi  era  dnmanco,  doue  la  terza,& 
doue  la  fefta  parte  delli  gradi,  pag.  5 1 . 

Tauoia  di  quante  bore,  e minuta  è tutto  il  giorno, e^» 
tutta  la  notte,  di  nupuo  tura  corretta,  pagri?., 
Tauoia  per  fapere  a che  hora  Ila  mezo  giorno*,  eMa-^ 
xmza  notte,  di  nuouo  anco  tutta  corretta,  pag.  59- 
Tauoia  dell’hore  planetarie  diurne  , e notturne  in  perpe- 
'{  tub.  pag. 60.  ^ \ ^ } 

>ì>  il  modo  di'ftper  l’hòre  Jnequali  delti  Pianeti  per 
l’inegualità  delli  giorni,  pag.  éó-  *>  . £ j \ 
Difcorf©  dell!  (erte  Pianeti , che  inclinano  U corpi  huma- 


* 

* 


ni,  psg.  61. 


Le  Manfioni  della  Luna,  cqn’hauerui  agciutpJneht^ 

,* nel  Signifero , 


luoghi , gradi , e m nuti,  fe  ritrou*no 
come  anco  il  fuo  nome,  natura,  e qualità,"  Pa£* 
Regola  otnma  per  fapere  1 Aurto  numero^,  Epatta,  Ciclo 
Solare,  Se  Alletterà  Dominicale  in  perpetuo»  pag-71* 
Tauoia  dell»  giorni  infelici,  e pericolofi,  pag.  73* 

Tauoia  delli  giorni  buoni , e cattiui  .da  cauàrfr  fanguca  » 
Pag- 7 5 


ronoilico  d’ Ammalati],  di  /uanti  dì  hàche  fà  la  Luna-/, 
• , Altri 


,rag.74. 
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Altri  brìi  documenti  fopra  la  introduttionc  generata 
dell»  termini  d’Aftrologia,  pag,7 5. 

«j<  Dicbiaratione  della  figura  delti  Afpetti , aggiunta. 

E perche,  pag.  7 6. 

Scguino  riotrodttioni.  L‘altezza,pag  78  rT 

Le  Manfioni  della  Lun^  con  li  appetti  dell’altri  Pianeti, 
pag  80. 

, Per  Capere  il  dì  quando  è buono  d’andare  à caccia-» 

' per  Terra , e per  .viare , Se  insegnar  Cani,  e Falconi  à 
tìregràn  cfeccia,  aggiunto  le  figure,  pag.83. 

Trattato  di  El.ettinne  , Jeccndo  il  corfo  della  Luna  perii 
dodeci  legni  dei  Zodiaco , nella  quale  s’infigna , Se  it 
dà  il  modo  in  qualfiuoglia  giorno  dell’Ànnp  » che  farà.^ 
buono  à far'  elettioDe  per  pigliar  medicine,  Se  purgt- 
tioni,  & per  l’agricoltura  in  perpetuo,  pag.  84.  -•. 

«£i  Tauole  del  corfo  perpetuo,  che  fà  la  Luna  per  li 
dodeci  fegni  del  Zodiaco  per  anni  19  di  nuouo  ag- 
giuntai, pag.9/.  per  infino  allapag  ijt. 

Tauola  per  iapere  di  che  gior  no  entra  ogni  Anno , & 
ogni  primo  di  Mefe,  pagri»/ 

Tauola  Climaterica  del  nafeimento  dell’Huomo,  fino  al- 
la iua  vecchiezza,  pag.i  14.  ^ 

Va’alrro  bello  effempio  fopra  la  concettione  dell’Huomo 
fin*  alla  fua  vecchezza,  pag.i  15. 

EHempio  per  gli  Huomini  idioti.  Sopra  la  corri  fponden- 
za  delli  quattro  Eleménti, con  li  corpi  celefti,  p.116. 
Tauola  delle  Felle  Mobili  per  Anni  €9.  pag.  / 17. 
Dichiaraticne  della  lettera  Dominicale,  Se  Epatranoua,e 
vecchia,  pàg  119.  “ " ' “ : 

Tauola  con  lo  numero  della  lettera  Dominicale,  Epatta» 
Aureo  numero,  e Ciclo  Solare  perpetuo,  pag.  izo. 

*$<  Pronoftico  perpetuo  breue  per  Anni  18.  qual  forici  che 
fono  fi  torna  da  capo,  pag.  lai.  . . . 

Tre  giorni  da  non  far  niente,  pag.nì. 

Figura  Gregoriana  deU’ingreJfo , che  fa  il  Sole  net 
primo  punto  dell’Ariete,  psg. /-xx. 

4*  Fronotóco  perpetuo  con  li  Pia neri,  Se  S egni  Celefti , 
- - ff  x che 
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Ai e 'domina  cìafcun’AnnV,  con'li  loro  lignificati*  di 
abbondanza,  e Careftia,  di  Guerre,  e P3tci  , 'di  Salute, 
& infermità,  di“Caldo{;  e Freddo  - & dì  quàlfìuoglia 
altra  colà,  che  fuccederà  *n  quell’ Anno,  pig.’f  i$. 
Modo  di  trouar  le  Hore  del  far  della  luna,  pag.i  50. 

4 Modo  di  far  la  figura  Cclefte  delli  Prcnofticbi  > 
pag.  1 fi. 

4 4 Figura  del  Sole  nell’ingreffo  del  Cancro,  pag. 

♦fr  4 ;*Trattsto  dt’  fette  Pianeti  con  le  lue  qualità » « na- 
4 tura,  pag  154-  1 • , ; " 

44  * Nomi,  e figure  delli  fette  Piaflet’bcoda,  e capo  del 
' Dragone,  ibia.  ' ’ * ‘ * •?’,  *' 

4 4 Delle  Calie  delli  sette  Pianeti  diurne,  e flottarne  » 
ibid.  *' 

44  Detrimento  de’  fette  Pianeti,  pag.  ijj.*' 

4 4 JEffaltationi  delli  fette  Pianeti,  ibid.  . 

44  Deiettione,  e caduta  delli  »ette  Pianeti, ibid. 

4 4 Trono  fòlio,  ò carpento  delli  fette  Pianeti , ibfd; 
44  Gaudio  delli  sette  Pianeti  nelle  dodrce  Cafe  della 
Celdte  figura,  ibid.  ‘ \ 

4 4 Nomi,  e qualità  delli  dodici  segni  Oèfeftrjpag.  j^. 
4 4 ^omi,  e figure  delli  segni  Ccltfti,  ibid.  ‘ ; f \ , 

44  ; Delle  parti  dèi  Zodiaco  , che  formano  le  quattro' 
Stagioni  dell’Anno' pag.  156  r!  * 

4 4 Dellt  Segni  Mobili  fi  si,  e communi,  ibid. 

4 4 Natura,*  e qualità  delli  Segni  Celeftì , fecondo  i 
quattro  Elementi,  ibid.  ; , ;J*'*  'r'i0/ì.* 

44  tMti  Segni  Meridionali , Àuflralf , oùerArticfy  * 

- ibidem.  • c-  ' ‘ \ • 

4 ‘4  ; Delfi  Segni  rettile  toftuofi,  ibid:  oypag.lrjx# 

44  Sego:  imperanti,  & oh  edit  ati',  ibul.  t „ 

»?n*r;iDel'i  Segni  Malcolini,  e Feminmifibfd,  : * 

44  Dell*  A ntucioi, “ibid.  ^ ' ;•  ;'*»»*<>:<  u c tir.; 

4 4 Della  f ima  délli  t z.  ségni  Cele  iti] *èà£.  ilftinJ' 
Significato  dHle  iz.  ( afe  della  Celefte  Figura, pàgUf*.  ^ 
4 laude  della  Triplicità*  Tèrmini,  Cife*  fifiàltatl  .ne-0 
* ’e  faccia,  pag.  1 f&i1'’ u n03  y:  * - i * s 

T*  * SECON-  ' 
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. SECONDA  P A R ? E . 

DElla  grandezza,  largnezza1,  e dittanza  di  tutte  le  Sfe- 
re ridotte  à noftre  miglia;.  Et  quali  fiano  le  wofe-j» 
dette  Sfere,  pag  ióo. 

Che  cofa  e Inferno,  Se  #erche  così  detto,  ibid. 

Come  te  diftingue l’inferno,  ibid. 

Quanto  fia  grande  l’Inferno  per  circuito,  pag.  i6t. 
Quanto  f\Ì  largo,  oucr  alto  l’InfernoJ,  ibid. 

Dell  ordine,  e degli  effetti  delli  Elementi,  ibid. 

Quanto  fra  la  grandezza  dellaiTerra  per  circuito, ’pag.ióa. 
Quanto  Ira  la  lunghezza  della  Terra,  ibid. 

Quanto  Ira  grande  la  sfera  del  Fuoco,  oag.ié». 

Quanto  Ira  grande  il  Ciel  della  Luna,  ibid. 

Quanto  fiagrandeil  Corpo  Lunare,  pag  163. 

Della  grandezza  del  Ciel  di  Mercurio,  ibid. 

Della  grandezra  del  Ciel  di  Venere,  ibid. 

Della  grandezza  del  Cielo  del  Sole,  pag  164. 

Della  grandezza  del  Citi  di  Marte,  ibid. 

Quanto  fra  grande  il  Ciel  di  Gioue,  ibid. 

Quanto  fia  grande  il  Ciel  di  Saturno,  pag.i 
Perche  il  Ciel  Stellato  fi, dica  Firmamenco,pag.i6$. 

Del  Zodiaco,  ibFT.  "... 

Della  grandezza,  e larghezza  ddle  Stelle  Me, della  prima, 
leconda,  terza,  quarta,  quinta,  Se  fetta  grandezza—»  , 
pag.166. 

Quanto  fia  grande  il  Ciel  Criftaliino, ibid.' 

Quanto  tempo  fi  abbia  da  durare  il  Mondo, fecondo  l’Opi- 
nione d’alenui  JFiloibfi,  pag.  167.  > ‘ , 

Del  Cid  deì  pruno  Mobile,  e perche  fi  dica  primo  Mobi- 
le, ibid. 

Difcorfo  delli  sette  Pianeti,  che  inclinano  li  Corpi  fiuma- 
ni, png.168. 

Diduaratlone  delli  effetti,  che  donano  li  Pianeti , e Segni 
. • Celetti,  pag«i73.  ' 

Trattalo  dejie  quarantotto  Imagini  Céletti,  pa.r74. 
Dd'juùerc.e  tramontar  delle  Stelle  filli:  giorno  pergior- • 

F f 3 no 
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no  in  ciafcadun  Mefc  dell’Anno,  con  inoro  effetti,  e 
qualità  per  farne  Pronofticho  in  perpetuo)  pag.  17$. 
infino  à 18$ . 

Belliflimi  fegreti  Copra  l’Agricoltura,  pag.  18  3. 

Vn  belliflimo  lecreto  per  trouar  la  variacione  de’  tempi 
buoni,  e cattiui,  pag ./  84. 

Pronoftico  di  Capere  con  li  fegni  naturali  le  pioggie  » li 
venti,  &c.  E prima  de’  Cegni  di  buon  tempo,  p.»8j. 

Segni  di  pioggia,  ibid.  < ./ 

Segni  di  vento,  pag.  186. 

Segni  di  caldo,  ibid. 

Segni  di  freddo,  ibid. 

Segni  di  tem.^efta,  pag.  187.  * 

Significato  della  ^una  per  pronofticare  i tempi, 'pag.i  87. 

La  Luna  ha  quattro  Quarti  > fienile  a'  quattro  tempi  dell* 
Anno,  ibicf. 

Significato  del  Sole  per  pronoflicsre  i tempi,  pag.  188, 

Significato  dell'Arco  Celéiie  per  pronolticare  i tempi, 
ibidem. 

Trattato,  e diCcrittione  delli  3».  nomi  dell!  venti,  con  le 
Cue  figure,  e dimodrationi , qua1  ferue  per  la  nauiga- 
tione,  e conofcer  U tempi  buoni,  e cattiui . E prima 
della  natura , e dominio  deiìi  quattro  Venti , che  fi- 
gnoreggiaoo  il  Mondo,  pag.  1 89. 

*Jof<  Dichiaratiot  e , e aggiunta  a qceflo  trattato  delli 
quattro  venti  con  le  dimoftratiom, e figure,  con  IO 
Cuoi  nomi , e quarte,  p.  1 90. 

Regola  belliffima  di  fapere  in  perpetuo  fi  venti , che  do- 
nano li  1*.  Segni  Celclti,  e con  la  variatione  d»  tem- 
pi d’ogni  dì,  che  vento  regna,  pa.191. 

t£«  »ì»  Seconda  figura  de  1 z.  variti,  fecondo  la  commu- 
ne  opinione,  pa.  193. 

**  Natura,  e qualità,  di  quelli  r».  venti,  pa.  194. 

Significato  delli  Afpetti,  pa.i^f. 

Dichiararof.e,  e modo,  come  li  tanno  li  Pronoflicfiì»ibid, 

Nota  ai  belli,  e notabili  i’ecreii,  che  fi  dinoto*, che  il  Sa- 
uio  Jigaoreggia  le  Stelle,  pà.*  97. 

Noni 


Digìtìzed  by  Google 


Homi  delle  quarantotto  Imagrài,  che  fono  nel  Zodiaco 
e lue  Stelle,  pa.  198. 

Nomi  delle  Stelle  lille,  pa.  1 99. 

11  modo  doue  fi  generano  le  pioggie,  e come  fi  trouano  le 
varietà  de’  tempi  , iecondogli  Aftrologi,  paxoo. 

11  modo,  doue  fi  genera  ncue,  rb'd.  , 

Il  modo  doue  fi  generano  le  grandini,  pa.201 . 

Il  modo  doue  fi  generano  le  nebbie,  ibid. 

11  modo  doue  fi  generano  i tuoni,  e lampi,  ibid. 

11  modo  doue  fi  generano  le  saette,  ib;d. 

11  modo  doue  procederlo  li  venti,  e terremoti,  pa.  tot. 

Vn’altro  bello  elfempio,  quando  vno  fà  vn  Pronoftico 
della  varietà  de’  tempi,  in  che  modo,  & breuità,  no- 
na ogni  cola,  ibid. 

ll  modo,  che  dalli  venti  » ò fegoi  fi  procede  Maicolo , ò * 
Feiftina,  pag.xo4 

Dell’oppoluione,  e congiuntione,  ibid. 

JDecro  di  Tolomeo,  ibid- 

La  virtù  delli  Pianeti,  che  hanno  fopra  li  Metalli, ’pa. io  j. 

Profpettiua  ottima  de  mot.  pcrdimodrare  a quelli , che 
non  hanno  cosi  pratica  delle  cole  de*  Cieli,  ibid.  ■ 

La  dichiaratone  delti  Segni, o imagtn  che  dominano  tut- 
te le  forti  di  frutti.  & quanti  fono,  pag.zoé. 

Li  dodeci  legni  Celefti , & in  che  parte  dominano  li  cor- 
pi Immani,  pag.xoé 

Quale  Stelle  dominano  li  frutti  » che  fi  mangiano  tutti  ( 
ibidem. 

Quale  Stelle  dominano  quelli  Frutti , che  fi  mangiano  di 
dentro,  ibid. 

Quale  Stelle  dominano  quelli  Frutti , che  fi  mancano  di 
fuori,  ibid.  % 

la  che  modo  fi  ricrouano  li  Pianeti , quali  hanno  <iù  di- 
gnità , vno  dell'altro  ,c  farà  Dominatore  deli* anno , 
pag.»07. 

Sacondo  modo  da  fàpere  qual’c  lo  Pianeta  che  domina-» 

■ turto  l’Anno,  ibid. 

La  qualità,  e ccmplcliione  de'  Tetti  Pianeti,  ibid. 

A4  Della 
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Della  corrifpondenziV e natura  delii  ri.  Segui  Celefti 

pag.zo8 . 

Trattato  dell!  moti  de*  sette  Pianeti 
Per  fapere  quant’Anni , Meli  ,e  Giorni  ita  ogn’vno  delli 
detti  Pianeti  à ritornare  nel  fao  luoco,  cioè  à voltare 
il  Zodiaco  in  quello  larga  Mondo,  p.iotf. 

A fapere  quanto  tempo  regnano  li  Segni  Celeri, pag. 109. 

Tauola  dell!  moti  propri;  delle  dirci  Sfere  Cele- 
fti , e particolarmente  , per  lapere  il  mezo  moto  de  i 
Pianeti,  e delle  Sfere,  -bid. 

Regola  per  fapere  qual  Pianeta  farà  Signore  'dell’ An- 
no, & segno  Celelte.  Et  ?nco  quanto  tempo  lì  croua 
vn  Pianeta  in  Cafa  dell’a'tro  Pianeta  perpetuamele . 

E primo  di  Saturno,  pag.u  1. 

>x»  li  cono  dì  Gioue  per  li  tuoi  1 1.  Anni  nel  Zodiaco , 
pag.u?. 

►J«  11  corto  di  Marte  per  li  fuoi  due  Anni  nel  Zodiaco,' 
pag.u 4.  < , 

►£<  il  corto,  che  fa  il  Sole  per  cgn’  Anno  nel  Zodiaco 
pag.u6. 

»f«  11  corfo],  che  fi  Venere  per  ogni  Anno  nel  Zodiaco  , 
pag.zi7. 

»f*  Il  corlo,che  fi  Mercurio  per  ogni  Anno  nel  Zodiaco» 
pag.u  8.  _ 

*f«  Il  corfo  , che  fi  la  Luna  per  li  dodici  Segni  Celefti  » 

. pag*9i. 

Breue  JUcorfo  delli  Segtii  Celefti,  Pianeti, e Meli  dell’An- 
no, e perche  fono  fi.  h Segui  Celefti,  pag.2,18 . 

Da  doue  acquiftorno  il  nome  li  12.  Segni,  pag.129. 

Il  lignificare  de’  sette  Pianeti,  ihid.  . 

Nota,  che  eo  a Ha  Anno,  pag^o. 

*fof«  Dichiaratone  dell'Anno,  8c  quanti  forti  d’Anni 
furono  ai  Mondo,  cioè  d quanti  giorni,  òc  meli  fono  f 
ftaa,  & chi  vi  na  aggiunto  giorni,  e chi  Meli , de  chi 
i l’bà  corretto,  pag  139.  - - ” ' „ 

Che  cola  fia  Mefe,  p:g.z3».  * • • ... 

Dichiaratione  delli  u.  Mcfi  nominati  da'.  Romani, ibid, 

4 A-i  fé- 

• . . 
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Li  Segni,  ò nomi  figuratile’  Mèli,  Segni,  e Pianeti  dona* 
ti  dagli  Egitti,  Arabi,  e Turchi,  pag.x33. 

Per  fa  per  quante  Settimane  fia.l’ Anno, ibid. 

Nota,  che  cola  è Settimana,  ibi d. 

Nota,  che  cola  è giorno,  pag.i34.  * 

Nora,  che  coia  è hora,  ibid.  # , 

Che  cola  fiano  Quadrati,  Punti,  Momenti,  Onze  r 
Athomi,  ibid. 

Vn’altra  beila  proipettiua  del  giorno,  e4delia  notte-/ , 


pagki3**  j i . 

Regola  ott  ina  per  fapere,  com2  fi  calco’ano  le  hore  del 
far  della  Luca  per  qualliuorglu  Citta,  ibid. 

Per  faper  trouare  i’hora,  che  là  la  Luna  alla  mente-*  » 

pag.i3ó. 

qt,  Trattato  déU’Ecclifle  del  Sole , e della  Luna  cori-» 
la.  fila  figura  Matematica,  qual  dimoitra il  luogo  do- 
ue  li  fanno  le  Ecclillì,  pag  2,37. 
q*  q,  . Ecclillì  del  Sole,  e deila  Luna,  in  che  Anno,  mele, 
giorno,  hora  , legni,  e gradi  fa  detto  Eccliiie,  da  che 
parte  fi  ev-ciifla,  quanto  tempo  dura,&  il  fuo  Padro- 
ne, in  che  legno  li  troupi , Se  in  cialcheduna  la  iua  fi- 
gura dimoftratiua,  di  quanto  lì, eccUHa,  pag.J-37* 
Che  cola  lignificano  quelle  macchie  nere  della  Luau_j  t 


pag.x47*  , . . , : 't 

In  che  modo  luce  la  Luna , Se  quanto  lpatio  ftà  à crefce* 
re  , Se  à mancare  , per  li  di  che  non  ioao  eguali  » 
pag.i43.  % . . , ■ . 

Per  fapere  quanti  giorni  è,  che  è fatta  la  Lana,  innanzi,  e 
dopo  la  corrcttiooe  in  perpetuo,  pag.  14?*  • * 

Per  fapere  , quando  fa  la  Luna  con  la  Epactaa  la  mente-# 
ni  perpetuo, ibid. 

*f<  Dichiaratone  per  trouare  l’Aureo  numero  alla  menj 
te  iti  perpetuo,  ibid 

Per  troture  1 £ patta  in  perpetuo,  pag.z^o. 

Hfplicatione  deii’ Epatea,  per  dii  le  ne  marauiglia-#, 


pag.x5i.  .h 

Regola  breudUma  per  trouare  le  Felle  Mobili  r.Ua  men- 
ce. de 


> 
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te,  Se  fopra  ogni  Calendario  antico,  e moderno 
perpetuo,  ib<d.  f 

Per  lapete  le  Felle  Mobili  alla  mente: in  perpetuo, 
pag-*5»- 

Vn  bellilfimo  fecreto  per  Paper  calcqlare  la  Pafquain-. 

.•  perpetuo  con  li  millefimi,pag.i53. 

*J<  Per  fapec  tròuare  il  Ciclo  Solare  perpetuo,  ibid. 

Mano,  e Tua  dichiaratione  per  trouar  le  Felle  Mobili  in_» 

. perpetuo,  pag.2$4.  ■<.  , 

Regola  per  trouar  la  lettera  Dominicale  perpetua^,  ' 

pag.i5é. 

►P  Modo  di l'trouare  i’indittiòne  perpetua,  pag.  15?. 

Artificiofo  modo  per  ritrouare  il  giorno  di  pafqua 
* di  Refurrettione  di  Nollro  Signore  in  perpetuo  , Si 
da  quello  giorno  venire  in  cognitione  di  tutte  Pai- 
1 tre  Fèlle  Mobili,  con  la  fua  figura,  che  ciò  dimoftra, 
pag.  15  9. 

Regola  per  fapere  con  l’ombra  della  fua  perfoa*_* 
quante  horefano  in  qualliuogUa  giorno, pag.  160. 

Modo  di  tapete  quante  bore  fono  con  la  tua  mano  polla 
fattoi  raggi  Solari,  pag. 261. 
per  faper  di  che  giorno  entra  ogni  principio  di  Mefe 
.*  in  perpetuo,  pag. 263. 

A voler  fapere  in  che  segno  Celelle  fifece  la  Luna  innan» 

" zi  la  eorrettiooe  in  perpetuo,  pag.ié4. 

Per  fapere  in  che  segno  CcleHe  fi  rttroua  la  Luna  alla—* 
mente  >n  perpetuo , ibid. 

Di  vA’altro  modo , 1 66.  Y - 

Regola  per  trouar  li  numeri  delle  Meli,  ibid. 

Modo  di  fapere  tutti  li  Meli,  quali  fononi  trenta,  Se  quali 
di  31.pag.265. 

Significato  delle  Comete  , con  il  mòdo  donde  procedo- 
no i ventre  terremoti,  pag.i66. 

Delle  lei  Età  del  Mondo, & quanto  hanno  durato,  Si  qua- 
do  hebbe  principio  il  Mondo,  pag. 269 

Delle  col f.  più, notabili  fuccelle  nel  Mondo  , comincian- 
do dalia óeationc  del  Mondo  infino  all’Anno  dcl- 
..  . iaNa- 


la  Naruità  di  Noftro  Signore  GiesCi’Chrifto,  pa.170. 
Altre  cole  bcihfiìme  fueceiie  dopo  la  Natiuità  dèi  Salua- 
tor  Noitro,  pag  171.  Incomincia  PAnni  dopò  50® 
Tauola  delli  Afperti,  che  fifa  Luna. con  tutti  l altri  piane* 
neri, per  Anni  19.  in  perpetuo,  pag.x73,  infino  à 319. 
Significato  delli  Afpectij  che  fanno  li  Tette  pianeti  perla 
mutation  dell’Aria,  pag.3  31. 

TERZA  PARTE. 

ALI  i Begnigni  Lettori . 

DElle  cole  murauigliofe  fucccife  nel  Mondo*,  pag, 

3 3<-  & 349- 

Autori , dalli  quali  fi  fono  raccolte  tutte  ledette  cofè.dfr* 
.Icorfe,  pag.  349, 

Breue  difcoiiu  di  molte  cofe  principali,  e belliflìriie,  &di 
quante  Guerre,  Terre,  Citta  , e Fortezze  , e del  loro 
tempo, che  lono  (tate  pigliate, pag  350  infiao  a 36* , 
HE4  Et  qui  vi  e a aggiunta  d alcune  cole  curiole  inco- 
minciando dell  Anno  i6e8.  per  infino  al  1635.  pag. 

16J- ,?a6- & ?94- 

Sfgnifitaco  dèlie  Comete,  con  il  danno,  che  han  fatto,  8c 
di  die  tempo  (ono  itati,  pag. 365. 

Dell'opinione  o’alcuni  Teologi  intorno  alla  duratione^ 
del  Mo  ido,  pag.  3157. 

Altre  cole  belliffime  fucct'fle  dopo  la  Incarnatone  di  N’o- 
lirò Signore,  ibui. 

Di  molce'cofe  principali,  Tuccelfe  al  Mondo  dopò,  che  fi 
Crocili'. io  Noitro  Signore.  Con  moiri  altri  iolhtuti,o 
Conltirucioni  latte  da  diuerlì  Sommi  Pontefici# 
Pag  369- 

Autori,  Che  hanno  trattaroTopra  l'AftroIogia,  pag.  37*. 
Delle  cole  egtie  dt  memoria,  che  fono  fiate  in  Calabria» 

. P«g  37*.  & 373. 

Cardinali,  che  tono  itati  della  Procacia  di  Calabria»*  » 
P-1&.374. 
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Catalogo  delti  Santi, che  fono  flati  della  Prouincia  di  Ca 
labria,  ibid. 

Brtue  difcorfo  del  dominio, e morte  di  tutti  li  Rè  di  Na- 
poli , e di  Sicilia  delPAnui  della  Creatioae  per  infi- 
, no  adboggi,  e quanto  durorno,  pag  375* 

Dodeci  furono  1 Imperadori  Augufti,  pag. 578. 

Dodeci  iono  lijPrufeti,  ibid. 

Dodeci  fono  le  Sibille,  ibid. 

Secret  belli,  e notabili  delle  Dee,  e delle  Ninfe,  ibid. 
Ouattordeci  Dee  portano  14,  Inlcgne,  ibid. 

Quattor deci  fono  le  Ninfe,  e lòr  nomi,  pag.379. 
Quattordeci  fono  li  doni  da  donarli  per  fare  vna  rara-» 
bellezza,  ibid.  „ . 

Qia'tordeci  furono  le'Dcnne,che  furono  fcritte  in  quat- 
tordeci  vcrfi,^ag  3?^^ 

Quattordici  fono  virtù. 'oid.  * . 

Quattordeci  fono^^rledi  carta  , che  Irebbero  li  Anti- 
- chi,  doue  fcriilèiT^*  pag  580. 

Quattordec.  natiom  tutti  diuenr,  ib-d. 

LaCbmùsnità,  quando  andò  a «onquiitare  Gierulalem- 
~ me,  piglio  l»  Miften;  della  Pallone  , e li  porrò  à Sua 
Sa»  tità,  e gli  difpenso  in  quello  mono,  pag  381. 

Per  fapere  , quando  tti  Crocefiilo  Notte®  SgnoreGiesù 

Chrifto,  ibid.  yf  ' . . , „ . . , 

Tutt;  le  torti,, e variationi  d’appetiti  delie  genti  del  Mon- 
do fono  varie,  pag. 381. 

Delle  virtù  dell’acque,  pag.  3 8 3.  • 

Di  -hiaratione  dell»  a.eci  giorni, Iche  fi.ieuorno  dell  Anno, 

peg.384-  v»  *•  ... 

Della  diuifione  delia  Terra,  pag.385. 

Scrittori  Moderni  di  Calabria,  ibid.  . . , . . 

Sentenze  , e belìi  documenti  Chriftiam , Vtili  a ciafcuno  ^ 
che  vuol  viuere  fedelm^nte,  pag.3^7’ 

Trattato  delti  u.  Segni  del  Zodiaco,  nell’ale  fi  tratta-, 
dell’inclmatione  ce  gli  Huoinitì!,;è  che  pianeta  li  do- 
mina, del  cauai  fangue,  dell  iniettare  Arbori , del  le- 
na aie,  e del  coltiuare,  &c.  pag-  3?7«  , 
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Difcorfi  beUiflimi  fopra  le  qualità  , e moti  del  Cielo  , e-> 
della  Terra,  pag.  409. 

Belli  documenti,  e belle  fentenze,  pag.  415. 

Nomi  delti  Rè  di  Napoli,  cioè  Normandi,  Sneui,  France- 
fì,  Aragonefi,  & Carlo  Quinto  Imperadore,&  quanr 
to  tempo  ciafcuno  hà  regnato,  pag.4i5* 

pegola  per  Capere  la  valuta  delle  Monete  da  vn  luogo  al- 
l’aLtro,  pag. 4 16. 

Della  Fìfonomia  deU'H'uomo  , e della  Donna , con  tutti  i 
‘ fuoi  lignificati,  pag  417. 

Trattato  delli  Neui  della  faccia, & della  corrifpódéza, 

' che  tengonò  nelle  parti  della  perfona,  pag. 419- 

Sommirij  d’alcuni  principali  fecreti,  e remedij , & prima 
per  conolcere  le  vna  Donna  farà  Mafciiio,  o Femina, 
pag. 430. 

5Todo  brenilfimo  à fapere  quanti  figliuoli  può  fere  vna.* 
Donna,  pag  431. 

|*#r  trouar  l'Aureo  numero  alla  mente  in  perpetuo, p 433. 

Per  Capere  alla  mente , quando  fa  la  Luna  in  perpetuo , 

P^g  435- 

>el!e  trentacre  Manfiom  della  Luna,  pag. 43 4* 

ielli  jdcMBrmenti  fopra  delli  Mefi  fatti  in  ottaua  rima-» 
pag.435- 

{*  >ft  Statura,  e propotione  dell’Huomo , cosi  curiofa  , 
com  anco  ncceflaria  à faperfi  da  pittori , e icuitori, 
pag  438- 

3eUi lette  pianeti,  che  inclinano  li  corpi  human?,  p 439. 

Titoli,  che  fi  donano  alli  Signori,  & à qualfiuogua altra-» 
perfona,  pag.443- 
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